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Un sistema di potere 
specula sugli aiuti e rsoecorsi 

Organizziamo la 
Scandalosi episodi sulle rovine del terremoto - A Po 
civile già organizza gli appalti - Segnalato a Zamberletti un traffico di bambini - L'ultim^ bilancio: 2.913 morti, settemila 

casa. 
Si calcola che in 75.000 abbiano già lasciato le zone terre
motate - Si continua a trovare altri vìvi sotto le macerie 

CASTELNUOVO DI CONZA — Disperazione e rassegnazione nel volte di queste donne die hanno trovate un momentanee rifoste nel cassone 
SopraI al titolo: l'agghiacciante visioni delle fosse comunica UohI "" ,v "7 ~ ~ ' ^ 

camion. 

' No, non possiamo separare 
l'impégno a contribuire in 
ogni modo, con tutte le no
stre energie, a uno sforzo 
comune e solidale di soccor
so alle popolazioni terremo
tate; dalli rabbia, dallo sde
gnò, dalla denuncia delle re
sponsabilità per quel che è 
accaduto. Ce ancora una 
drammatica urgenza, una 
priorità assoluta e imperio
sa: agire insieme, fare tutto 
quél che è umanamente pos
sibile per assistere e salvare 
ehi è stato colpito. Non lo 
si dica a noi comunisti, che 
da giorni e giorni siamo do
minati da questo assillo, che 
fin delle ore terrìbili dell* 
•era e della notte di dome
nica stiamo vivendo in pri
ma persona la tragedia delle 
popolazioni campane e luca
ne. Ha quel che hanno visto 
e sperimentato sulla loro 
pelle, prodigandosi senza ri
sparmio, migliaia di comuni
sti della Campania e della 
Lucania e di ogni parte d'Ita
lia, e la gente dei luoghi col

piti e tatti coloro che vi si I cose che avrebbero già-do
vuto e potuto essere fatte, e 
alla portata sconvolgente dei 
bisogni immediati a cui far 
fronte e dei problemi che si 
profilano, il discorso sull'im
pegno da portare avanti ora 
per ora, giorno per giorno, 
e il discorso sul passato, il 
più vicino e il più lontano, 
si fondono naturalmente, net» 
i'animo nostro e nella co
scienza delle grandi masse 
deBe donne e degli uomini 
dei nostro paese. Diciamolo 
ancora una volta: le dimen
sioni spaventose che ha as
sunto la tragedia sono, il 
frutto non di una fatalità, 
ma di.colpe gravi Ecco la 
semplice, durissima verità, 
chi oggi è vano cercare di 
coprire o edulcorare. 

. C ha pesato il modo in 
o d ha reagito subito dopo il 

sono recati, non può essere 
taciuto: neppure nel momen
to in cui bisogna lavorare 
senza tregua per portare e 
distribuire soccorsi, per or
ganizsare la sopravvivenza, 
per scongiurare i pericoli 
che minacciano tante altre 
vite umane. 

La stampa non ha taciuto. 
Per la televisione hanno par
lato le immagini. Non ha ta
ciuto E Presidente della Re
pubblica. Non sé la sono sen
tita di nascondere la verità 
altri rappresentanti . dello 
Stata E d'altronde, quando 
pensiamo alla morsa del 
freddo che sta ora tormen
tando ehi è rimasto nei luo
ghi pi* colpiti e più esposti, 
quando torniamo a chiederci 
— si con rabbia e con sde
gno — quante vite potevano 

siamo ai cumuli di macerie 
ancora da sguernii •» e al 
tanti morti ancora da por
tare alla tace e seppellire, 

salvate, quando pen-y disastro H governo — conta 
poco chi sia stato personal
mente più responsabile di 

gravi leggerezze, len-
e mancanze —, ha pe-

e a tutto 3 resto, alle tante I sato irriinedUbflmente il mo

do in cui per decenni è stata 
governata l'Italia, la politica 
che è stata fatta verso 41 
Mezzogiorno, il punto di de
gradazione a cui si è con
dotta tanta parte delle strut
ture dello Stato. Se non si 
riconosce, tutto questo, /se 
non si parte di qui, non si 
può indicare la via d'uscita 
dalla situazione allarmante e 
insostenibile che il terremo
to ha messo a nudo e che 
ha trasformato il terremo
to m un disastro cosi scon
volgente. Le grandi questio
ni che di; colpo *i impongo
no all'ordine del giorno del
la vita nazionale, dopo che 
da varie'parti, anche di re
cente, si è mostrato di non 
intenderne la portata e l'ur
genza o di volerle ancora. 
ciecamente eludere, sono 

la ricostruzione dèlio Stato, 
che mx pusrti nevraiW * 
giunto al limite dello sfa
scio, arnia die i diversi go

verni si preoccupassero nep
pure di attrezzarlo moderna
mente per compiti di emer
genza come quelli della pro
tezione civile; la concezione 
e la direzione complessiva 
dello sviluppo economico e 
sociale. Nessuna garanzia di 
volére e sapere affrontare 
fino in fondo queste que
stioni può, aversi senza un 
ricambio di classi dirigenti, 
senza una svolta netta ri
spetto al passato, senza un 
confronto approfondito sui 
contenuti del processo di ri
sanamento e di rinnovamen
to che oggi appare più che 
mai indispensabile avviare 
subito. Riemerge, dalla tra
gedia del terremoto — ai è 
detto — la questione meri
dionale In tutta la sua per
sistente drammaticità e in 
tutte le sue facce: il pau
roso abbandono delle zone 
Interne, la crescita caotica 

1 Giorgi© NapoTrtano 
(Segue a pagina 6) 

Il grave episodio della pubblicazione della lettera di fortini 

Intercettato il telefono di Bettino Craxi? 
ROMA — Il «sul lo» della 
pnbblkmtione da parte di Po
rteremo della lettera che Per
in i inviò a Craxi ne! gennaio 
scorso ha provocalo all'aspra 
reazione da parte socialista: sì 

.insiste nell'ipotesi (che pei è 
ana vera e propria accesa) che 
il testo pubblicato l'altro ieri 
«: aia il fratto di ama iraserisie-
aje amoielamenle inesatta e im
precisa ». Traacrisione da che 
casa? Dal leale originale e 
dalla vaaa addinone telefoni
ca? Una nota della aegretcria 
del.PSI torna a ricordate che 
il messasgio di Pettini f« Iel
le per telefono a Craxi dalla 
tifa aeiretaria, U 7 gennaio. 

Era «a Ione*? e Crasi ai tro
vava nella prepria abiiasieae 
a Milano mcalre la lettera fa 
recapitata al ano affido re-
mano. -'-

La nota della aof.ienHa ae-
eialuta forniate en dettaglia
to raffronto tra aV testo origi
nale (eestedHe aMnTarehirie 
personale e riservate di Cra
xi) e la atesnri diffesa veaer-

Difiiofw PCI 
La Da ariane dot PCI è 

convocato * por fajnee» i vf-
cembre alle ero 17. • 
. . . . . . . ^ _ - : . . | 

di. Da esso risaltano tatù 
eerie di alterationi e di 
rioni aia lesinali che foratali. 
Il taglio pie significativo si ri
ferisce proprio alla sottana* 
della lettera, laddove cioè si 
parla dell'intensione di An-
dreotti di provocare ama pale 
mira contro Pertini. Nel leste 
originalo si legge che tale 
cesare polemico » si sattbbt 
devota siprianere dalle eelee-
• e oel e Oevrwî e M W «wfw w 
e «ella « Smmpm ». E rtaten-
•ieM di Aedreetti viene de 
•«ita «aramaj». Vi sarebbero 
pei aleaene ose decine di di-

fermali. Ad 

(Segue a pagina 6) 

i Furiosa campagna de 
sulla proposta del PCI 

ROMA — Che la pMWcraila criattaoa amami perso le 
dinanzi alla proposta politica della Direzione del PCI lo si 
è vieto subato, dopo la remato» svotta da Piccoli. Ora pero 
è chiaro che la stpeteria ò>smxrmtiami sta cercatido — con 
molto affamo — di almieatare noe campafna contro le 
eTViBJmmxionl canora^ r nel « » diritto. G* 
che usa séno però scorreta. e fa alcool caai teedoi 
voitamente e cepovoJajere m lasn , Llpotest di tan 
che escluda, dalla sua goida la Democraria cristìaoa fa sal
tare i nervi alla •egrateria Piccoli. Mei è «nodoooie». he 

C f. (Segue • pagina 6) 
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POTENZA —. Rléccoll. Sono ricomparsi sulle rovine del terremoto e nella tragedia, vogliono, mettere.di nuovo In piedi le 
scandalosa ragnatela di clientele, favoritismi ed anche peggio. Sono spuntati nei loro uffici d! assessori democristiani e sono 
diventati subito i registi di un impressionante maneggio degli aiuti che giungono ancora, imponenti, da ogni parte del paese'.' 
Raccontiamo gli episodi còsi come, da più parti, vengono riferiti. E' una denuncia gravissima. C'è uh consigliere de, ima 
donna, che è riuscita ad accaparrarsi ben due roulottés ed a recapitarle alla sua famiglia. C'è un assessore della giunta 
che giovedì ha requisito sei locali di una scuola e vi ha piazzato i suoi parenti. C'è, infine,'. da ieri, l'imboscamento a cielo 
aperto di. centinaia di milioni di merci. Lo scandalo avviene cosi. Al centro' di raccolta di Potenza, costituito nello stabili
mento della centrale del latte, dovè vengono scaricati a flusso continuo tutti i soccorsi, ripartono mezzi che hanno compiuto 
prelevamenti • dietro autoriz
zazione del comune. Ma non 
vanno,. il più delle volte, nei 
pùnti di distribuziorie: Percor
rono tutt'al più 200 metri, 
nella zona industriale; e scari
cano all'autoparco comunale 
dove vari assessori é galop
pini distribuiscono ; viveri e 
materiale con criteri assolu
tamente di «favóre». Alcuni 
dipendenti comunali; solo per
ché li hanno Ubero accesso, 
entrano ed escono carichi di 
roba. Nei punti di distribu
zione della città;la gente 
aspetta invano. £ ?»mV•*»-
petto FinibrognoY ogni "fami-
gfifc njssolWata dal hicOfDO. si 
dà ovviamente da fare, ri
scopre l'anùcizia <li un asses
sore, rintraccia ramico del
l'amico del consigliere de per 
poter, j- finalmente, ottenere 
quello che dovrebbe, invece 
avere senza sotterfugio Tutti 
sono alla disperata ricérca di 
un Jjigliettino con la firina di 
un assessore o di un consi
gliere. --•->• % ^': 

Sulla tragedia, il gruppo di
rìgente della DC della Basi
licata, che ha in mano fi po
tere nelle amministrazioni 
pubbliche; ritesse cosi il do
minio del post-terremòto ap
plicando ai soccorsi generosi 
della gente di ogni parte; i 
suoi criteri da feudo. Ora che 
s'è fatta più chiarezza, a set
te giorni dalla catastrofe, si 
scopre che l'assessore regio-
naie de Covielio ha nominato 
(in base e quale potere? con 
quale giustificazione?) respon
sabile della raccolta addirittu
ra 0 vice segretario regionale 
del suo partito. Biagio Giam
maria, il quale si è insediato, 
ha gestito stoora il caos e. 
forse, ha lasciato che dal Cen
tro uscisse materiale non in
ventariato e senza una sicu
ra destinazione. Solo ieri que
sto signore è stato allonta
nato perché finalmente, dopo 
un'energica pressione del no
stro partito, il comando mili
tare ha preso possesso deflo 
sUbiltoento. Il passaggio di 
mano è avvenuto alle 12. sei 
giorni dopo 0 sisma. Ciò dà. 
in pieno, il senso di quanto è 
avvenuto a Poatnia 

Ila la disorganliiailuue, 
matrice prima degli iuitaugU, 
continua. I militari, infatti, si 
seno trovati di fronte una ai-

incredibfle. Il lapuie-

fsstlaniepte cos'è arrivato al 
Centro di • raccolta, ama ha 
pensato di catalogare la mer
ce e non e cmnque in grado di 
fornire tutte le roaidisHH 
e peana di appoggio» di quan
to è già oacHo. Orouiano al
tri nomi di responsabul che 
non dmamliaam di aver fatto 
fino in fondo la kre parta. 

IMcoaaaièocCTajastomCjoo-

agh* totond Aa~ 
Dicooo che * sta

to {nJaterrettanaente a 
nere le 
fianco est 
Grassi. Ma com^ eterna ha 
visto., e ojuindi mapedmx pri
ma la dmarfanfaaaudane e poi 

di mas onHami che si 
verificando? Fasta è 

che — altre eaanapm — a al-
I ca> 

è 
«cmmeoarelt 
la gente che si è 
•Ha 

attorno aBa città. Kda-

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — La terrìbUe emer
genza, per i terremotati del 
Sud- non è finita, amò. Al 
centro di coordinamento or
ganizzato dal ' PCI per man
tenere' un rapporto perma
nente con il commissario 
straordinario Zamberletti ar
rivano altre notizie dramma
tiche da tutte telone colpite, 
che oltretutto sono da gurni 
al freddo, sotto l'acqua o la. 
neve. Ad Avellino è stato 
chiesto — con urgenza » l'in
tervento di almeno seicento 
agenti di polizia. Ad Eboii i 
camorristi tentano di impa
dronirsi - della distribuzione 
dei generi alimentari. A Tor

re Annunziata, nel -Napole
tano. ci sono state fortissime, 
tensioni, sempre per là-di
stribuzione dei soccorsi. A 
Napoli, nella notte, un grup
po di senzatetto ha occupato 
un deposito dell'ATAN, cer
cando un allòggio di fortuna 
nei pullman. E — sempre a 

^Napoli — ci sono anche i 
. fascisti : che -. cercano di sof
fiare sul fuoco, ila una loro 
manifestazione, che cercava 
di spingere contro il Comune 
il malessere e il malconten
to non ha raccolto più di 50 
persone. Il Comune di Napoli 
la sua parte la sta facendo. 

Questa emergenza, del re
sto. nasce dall'entitàv stessa 
del disastro, oltre che dal 

che ha caratterizzato 
le prime decisive 48 ore. I 
morti finora accertati sono. 
infatti. 2913, e il ComlUter 
tiene ferme k cifre, in pra
tica da .due giorni a partire. 
per capirci, dal durissimo 
scontro con Piccoli. Cosi le 
cifre, già tanto.incerte fin 
dal primo -momento, bollano 
in continuazione. Ieri veni
vano ad esempio comunicati 
poco più di settemila feriti, 
orando le stesse fonti ufficiB-
u due gfcmi;prima ne davano 
S.533. Anche i dispersi, aaa 
questo- è ouuipietiwan*;-; anno 
dùninuitì: da 1700 a 1500. 

Rocco Di Blasì 
(Segue a pagina 6) 

(Segue a pagina 6) 

Nel Sud è in discussione 
l'avvenire dell'Italia moderna 

il terremoto del 23 novembre tara 
uno spartiacque decisivo nella storia 
atei Mezzogiorno. Oggi — sotto Venuy-
stoffe di una sciagura catastrofica, 
quaddo ancorardaUe macerie, scavate 
con vergognoso ritardo, qualche voce, 
qualche lamento indica un labile se
gno di vita — è assai difficile racco-
gttere qualche idea e cercare di imma
ginare che cosa accadrà « dopo ». Ep
pure, questo sfono va compiuta fin da 
ora, intanto per prendere eonsapeóo-
Uusa piena che Tenuta delia tragedia, 

' mata la fisionomia di due regioni de- ' 
ctstoe per U Meaogiorno, poiché tutto 
U sistema delle idee meridionaliste do
vrà ripartire da questo punto, da que
sta coscienza, se non vorrà rimanere 
parola, ideologia sospesa nel vuoto. Lo 
sappiamo fatti. Interi paesi sono con
cettati dalla geografia detta Campania 
e della Lucania e rischiano di essere 
cancellati dalla stòria di queste regio
ni il mio ricordo, la mia conoscensa 
vanno ptu direttamente a questi bor
ghi e quasi piccole città delTAUa ir-
pruni, •' 

SanTAngelo, ad esempio. Quasi una 
piccola Otta, non tanto per il numero 
dei suoi abitanti, ma per le funzioni 
che si erano raccolte in quel punto 
di passaggio e di confluenm, tra la 
vecchia Irptnla contadina e le vicen
de che segnavano anche momenti di 
storia nuova fra Mirabella, Grotta-
mtnarda. SantAngeìo: un borgo dei-
UwajajUwWwnj ap ewWajqUwffUjUJ SVe^'avV anenjan^an^e^ejav enja>g Vjrv* 

to U pté raffinato esemplo M centra 
antico medioevale che potesse enume
rare r/rptata atta, con i segni di atte-
riori strattficasioni ài vita 
e H storia che gtungevmmo via 
fino a metà èst « • a oltre, e 

nel suo 
•di

che si è sbriciolata sotto 1 colpi detta 
straordinària sottecttaàone. Ma è solo 
un esempio. DaWAUa Irpinia e dotta 
Lucania, ma anche dai luoghi dove la 
catastrofe, non ho toccato certe punte 
altissime (penso atta Solofra indu
striale, a zòne deWagro nocertno sar
nese. a parti detta provincia di Napoli, 
a pe*Kl tuteli detta stessa città di Na
poli) è tutto un grumo di culture e di 
funzioni produttive che rischia di es
sere sradicato insieme e anche al di 
là del rovinio e detta morte causate: 
dal sisma. 
< F un Meszogkfrno complesso quello 
che sta andando a fondo. Non è solo 
a vecchio Mezzogiorno, anche se è il 

. vecchio Mezzogiorno quello che muo
re, fisicamente, e pia. Il lamento delle 
donne di Salvano e di Lioni porta 
dentro di se gli echi di una storia 
lontana, che può spingere a restare 
fermi aWimmagtne di una ferrea con
tinuità, ma in tomo a quei vòlti sca
vati da vecchi vincoli e da eaticWsri-
me rassegnazioni, a cadere non sono 
state solo le case di pietra e tufo, 
bensì i palazzi del furioso e dramma
tico sviluppo edUizto di questi decen
ni, a rovinare non è stata soltanto la 
vecchia vita contadina, di chi tira a 
campare con il moggio di terra e le 
due vacche che gli pascolano sopra, 
ma un sistema di funzioni produttive 
terziarie intomo al quale erano com
parsi volti nuovi (persino antropolo-
gkumente diversi dal passato) segnati 

-da un recente benessere e dotta per
manenza di am afotewea di potere e di 
rapporti che tenevano insieme questo 

•ttBjio ito Giovmni 
(Segua a pigine 6) 
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Domenica 30 novembre 1980 

n terremoto i vile, colpisce di sorpresa, forte è dif
ficile da prevedere.. Ma la verità i che la furia del 
sisma ha colpito a morte, trovando una resistenza limitata. 
un territorio impoverito, reso sterile dall'abbandono, con
dannato al decadimento idrogeologico, privato, con l'emi
grazione. delie sue forze migliori. Un terreno fertile perché 
i colpi di un terremoto spietato potessero risultare rovinosi 
e distruttivi. 

In questo Mezzogiorno, si guardi alla Basilicata, ton 
crollati o hanno subito colpi seri paesi come Balvano a 
città come Potenza. Il piccolo centro arroccato sulla mon
tagna 'e il capoluogo di regione costruito negli anni della 
sfrenata speculazione edilizia. I frutti velenosi di una poli
tica dissennata che ha puntato alla progressiva emargi
nazione delle aree interne di collina e di montagna, al 
rigonfiamento abnorme e innaturale del capoluogo. Perché 
si è arrivati a questo? Dietro la scelta di abbandono del 
Mezzogiorno interno ha operato la illusoria teoria della gra
duale estensione della crescita economica dalle zone costie
re all'osso delle aree interne. Così ha prevalso nel Mezzo
giorno la logica della divisione e della contrapposizione tra 
diversi territori e settori produttivi: la collina e la monta
gna separate e contrapposte alla pianura, l'industria ne
mica dell'agricoltura, le città costruite contro le campagne. 

Così nasce Potenza: un ammasso di cemento senza aria 
né spazi, che sembra fatto apposto per accartocciarsi su 
se stesso, una trappola da cui scappare in queste terribili 
giornate del sisma. Per questa via anche la terra è diven
tata più. ingrata. Il dissesto idrogeologico si è aggravato. 
Il dilagare delle frane e la speculazione edilizia selvaggia 
sono diventati, come Giustino Fortunato sosteneva fosse per 
il latifóndo e la malaria, nuovi sinonimi. Il risultato a cui 
questa politica ha condotto è fallimentare: alla desolazione 
delle aree interne, ha corrisposto la congestione senza svi
luppo della cosiddetta € pólpa*: Napoli e la Basilicata. Di 

La rinascita 
di una terra 

uccisa 
due volte 

questa situazione 11 terremoto rappresenta una sorta di 
doloroso e atroce epilogo che segna drammaticamente la 
chiusura definitiva di una fase della storia delle popola
zioni e dei territori del Mezzogiorno interno. 

Ecco perché in questo Mezzogiorno interno così duramente 
colpito, a Potenza, in Basilicata, occorre già oggi — mal
grado il dolóre, la paura, la emergenza drammatica — 
cominciare a guardare al futuro. Ripensare a domani. Certo, 
siamo ancora all'emergenza. Dobbiamo attraversarla tutta 
e non sarà facile. Ma la sfiducia, la voglia di scappare 
via, una nuova ondata migratoria dal Sud. riusciremo a 
bloccarle se già oggi cominciamo a parlare e lavorare per 
In ricostruzione. A indicare una alternativa seria. realistica. 
Ecco la grande occasione per il Mezzogiorno interno. . 

La ricostruzione non sarà possibile guardando al pai-
sato, magari illudendosi di rimettere su ciò che è crollato 
sotto i colpi del terremoto. Quatta notte non son cadute 
sólo le case. E' crollato un modo di attere del Mezzogiorno, 
del Paese intero. Nella prospettiva della ricostruzione, U 
problema che ritorna è quello del mutamento del tipo e della 
qualità dello sviluppo della Intera economia nazionale, ma 
anche e soprattutto della funzione produttiva cui possono 
assolvere zone e territori.oggi abbandonati o emarginati: 
le aree inteme di collina e di montagna, l'agricoltura me-, 
ridianole. ••••.••.:.• » - v » w .->-•.-••.-• ., • . . 

In Basilicata occorrerà riprendere alcune idee tu cui in • 
questi anni abbiamo lavorato ma che poi abbiamo lasciato 
cadere: l'utilizzazione razionale e programmata di tutte le 
risorse, anche le più modeste, intorno ad una proposta di 
sviluppo economico che aderisca alle specificità, ai tratti 
distintivi, alle caratteristiche geologiche della regione. Più 
in generale occorrerà cimentarsi con la ricerca intorno alla 
costruzione di un meccanismo ài accumulazione originale 
per il Mezzogiorno inferno. • > .- ., <..-..,••.... 

Con i problemi della ricostruzione ti aprirà una fase 
nuova della nostra lotta nel Mezzogiorno. C'è già chi guarda 
ad essa come occasione per consolidare un sistema dì po
tere e di dominio. La battaglia sarà dura ma dovremo 
farcela. Ci dà fiducia la coscienza di aver fatto tutto il 
nostro dovere combattendo in queste ore contro l'inerzia e 
l'inettitudine delle autorità e riuscendo a costituire, come 
comunisti, un punto di riferimento decisivo per le popola
zioni. La straordinaria solidarietà dell'infero paese verso le 
zone colpite, lo slancio meraviglioso dei giovani ci dicono 

' che esistono le forze e le energie per uscire dalla dramma
tica emergenza di questi giorni ed aprire una prospettiva 
nuova per il Sud. ••• • • • 

Umberto Ranieri 

Saranno le Regioni a coordinare gli aiuti 

, flirti 
ioni 

Nel Salernitano, assente lo Stato, si scatena la camorra — SI 
organizza il « racket dell'assistenza » —- Ostàcoli agli aiuti 

I rappresentanti 
nire dati di un 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le Regioni sono 
arrivate a Napoli. Tutte, con 
i loro maggiori esponenti si 
sono sedute al tavolo ope-

• rativo del commissario straor
dinario di governo, onorevole 
•Zamberletti. per decidere in
sieme gli interventi da effet
tuare nelle zone terremotate. 
Quelli, immediati, dettati da 
una emergenza- che non ac
cenna a finire. Quelli del do
po. della ricostruzione. • 

*-E' una svolta importantis
sima — hanno detto molti dei 
presidenti delle diverse giun
te mentre aspettavano l'arri
vo di Zamberletti. — E' la pri
ma volta, anche se per un e-
vento così drammatico, che 
lo Stato del decentramento e 
delle Regioni comincia ve
ramente a dimostrare di esi
stere. Di essere una realtà». 
Dopo il fallimento dello sta
to della burocrazia, sì - apre 
dunque una speranza. . , 

Discutono i rappresentanti 
regionali seduti intorno ad un 
lunghissimo tavolo in doppia 
fila-di sedie, riorganizzano gli 
appunti, programmano attra
verso ì telefoni gli interventi 
lasciati in sospeso per corre
re a Napoli a discutere con 
Zamberletti. ^ ' ("•• \ 

E proprio a quest'ultimo toc
ca. come è ovvio, iniziare la 
discussione. Fa U puntò della 
situazione, attorniato dal suoi 
collaboratori, dice le cose co
me stanno, fuori dell'ufficiali
tà finora- mantenuta. 

delle giunte si sono riuniti con Zamberletti a Napoli — Anche il commissario del governo continua a for-
quadro drammatico — Elaborate precise linee di intervento — Terminali ad Avellino, Salerno e Potenza 

: « La situazione è terribile 
— esordisce infatti Zamberlet
ti. — Dobbiamo recuperare U 
gap spaventoso dei primi 
giorni e finora non ci siamo 
ancora riusciti. Per questo vi 
chiedo di aiutarmi a coordina
re regione per regione i sin
goli ,. interventi. Impiantare 
una organizzazione e gestire 
l'emergènza è impossibile. Ep
pure noi ci troviamo proprio 
davanti.a questo enorme pro
blema. I centri operativi delle 
prefetture interessate non han
no retto — aggiunge — le loro 
organizzazioni si sono dimo
strate insufficienti. Sono dovu
to partire a 48 ore dal sisma 
con forze ridicole. E* anche 
per questo che da oggi mi 
sono visto costretto ad affian
care al prefetto di Salerno e a 
quello di Potenza due genera
li dell'esercito, Àntonelli nel
la: prima città ' Bernard per 
Potenza. Ad Avellino — prose
gue — ci siamo salvati e le 
cose vanno un po' meglio per
ché lì. fin dall'inizio, il pre
fetto -ju :. immediatamente : so
stituito e le operazioni-furo
no guidatendall 'ingegner...Pa
storelli dei vigili del fuoco. 
Comunque — ha continuato .—-
è giusto che sappiate che fino 
a ieri io ho dovuto interve
nire con U 20 per cento di uo
mini di cui-potei usufruire in 
Friuli».- • 

Il quadro dunque è più gra
ve di quanto fosse stato fino
ra detto. Ed al precedente si 
aggiungono i problemi ' che 
ogni giorno che passa porta 

con sé e che sono destinati ad 
accumularsi. La - sensazione 
venuta fuori dalla riunione di 
ieri è comunque che ora que
sti problemi dovrebbero scon
trarsi contro una organizza
zione migliore, più capillare 
ed efficiente. 

Le Regioni d'Italia, special
mente alcune, sono infatti ar
rivate nel cuore " del centro 
operativo di intervento per 
i terremotati con le loro pro
poste. - ' • " • . • 
. A sentirli, per chi ha vis
suto da vicino i giorni del 
dramma che — stando alilo 
stesso Zamberletti — ha col
pito integralmente ben 126 co
muni, oltre il doppio in modo 

meno grave. 250.000 persone 
nella prima fascia di comuni 
e oltre un milione e mezzo 
in totale, c'è da sperare. Si 
sono susseguiti numeri riguar
danti le roulottes che sono già 
in viaggio (diverse migliaia), 
i prefabbricati, le tende, gli 
ospedali da campo, il vettova
gliamento. le squadre di tec
nici che oggi più che mai so
no necessarie. A tacere nella 
riunione, limitandosi a regi: 
strare i diversi interventi, è 
stato solo il presidente della 
giunta regionale della Cam
pania, il democristiano Emilio 
De Feo. Si è dimostrato cer
tamente più solerte nel pren
dere appunti del lavoro fatto 

Rognoni minimizza 
ritardi e inefficienze 

ROMA — In una lunga di
chiarazione rilasciata ieri se
ra al TGl, il -ministro del? 
l'Interno. Rognoni ina speẑ  
zato una: lancia a favore d& 
gir organi dello'Stato, .che 
hanno operato in" questi gior
ni nelle zone terremotate, e 
ha tentato di sminuire la 
portata della disastrosa situa
zione di caos e di inefficien
za dei soccorsi organizzati 
dal governo. Rognoni ha ri
cordato tutte le difficoltà lo
gistiche che si incontrano nei 
paesi colpiti dal sisma, e su 
questa base ha rivolto a tutti 
un. invito a lasciar perdere 
le polemiche e ad affidarsi 

all'iniziativa e • al coordina
mento , di .Zamberletti, « per
chè solo il commissariò stra
ordinario-'nominato -dal .go
verno può avere una'visione 
complessiva della : -realtà», 
«Ih quésti casi — ha sorpren
dentemente aggiunto — è più 
dannosa la superbia e l'ar
roganza del .giudizio di parte 
privata, che non l'eventuale 
errore di decisione del com
missario». n ministro ria con
cluso riprendendo il famoso 
discorso televisivo di Pettini, 
ma ne ha ribaltato il senso: 
«ora non.c'entra .la politica, 
qui e ora c'entra la solida
rietà umana». .,-

dagli altri che — come ha am
piamente dimostrato in questi 
giorni — nel prendere deci
sioni serie e costruttive, che 
in molti casi si sarebbero po
tute dimostrare determinanti 
per la salvezza di vite umane. 

Ma ritorniamo all-'organiz* 
zazione che si sta consoli
dando. E' stato - innanzitutto 
deciso che tutti gli aiuti e le 
iniziative dovranno essere se
gnalate da parte di enti pub
blici e privati alla propria 
Regione. Esautorati quindi i 
prefetti, ' che finora hanno 
quasi dovunque creato solo in
tralci. Saranno poi le Regio
ni a dover far capo ai cen
tri operativi di Avellino. Sa
lerno e Potenza da cui dipen
dono rispettivamente nove, 
quattro e tre sottocentri com-
prensoriali. Per Avellino so
no dislocati a Serino, Ariano 
Irpino. S. Angelo dei Lombar
di, Lioni. Materdomini, Mi
rabella Eclano, Frigento e Sal
za. Per Salerno a Olivete Ci-
ira,,Buccino. Lavano. Nocera 
Inferióre; Per Potenza, infine, 
a iJalyanQj PescopagaoOj; Rio» 
nero io Vulture. . 

Nella riunione si è quindi 
proceduto al gemellaggio del
le Regioni con i singoli sot
tocentri. Solo oggi, però, si 
saprà se, ad esempio, la Lom
bardia lavorerà realmente a 
Serino, la Liguria ad Olive
te, o la Sardegna a Frigento. 
Tutti i rappresentanti regio» 
nali sono infatti partiti subi
to dopo la riunione per le zo

ne indicate di loro competen
za per decidere, in loco, se 
il loro impegno può essere 
mantenuto fino la fondo, mag
giorato, o necessariamente ri
dotto di proporzioni. La sen
sazione di tutti i presenti, da 
frasi colte al volo, o da ve
re e proprie dichiarazioni, è 
che si sia finora perso trop
po tempo, che i sindaci e gli 
amministratori, dei comuni de* 
vono riprendere in mano la si
tuazione per poter dare il lo
ro aiuto indispensabile, e che 
nessuno sarà costretto ad ab
bandonare le proprie terre. 
« Voglio invitare alla speran
za quella gente — ba detto il 
presidente della giunta del 
Friuli — per noi fu terrìbile 
come lo è oggi per loro, an
che se questa è una tragedia 
di proporzioni inaudite. Ma 
voglio dire che II piano at
tualmente in funzione noi lo 
abbiamo già collaudato. Se 
tutto andrà come deve anda
re, riavranno le loro case, ria
vranno i loro paesi, la loro vi
ta. - . r. •-• - - - - - - -~t\ 
' e Non pensavamo che si fos
se in attesta fate così acuta 
— aggiunge l'assessore Colle-
chia della regione Sicilia. 
— Noi abbiamo già mandato 
aiuti, ma ci impegnamo a fa
re di pia. Abbiamo stanziato 
anche -12 miliardi da destina
re, sotto forma di borse di 
studio, agli orfani del terre
motò». 

Marcella Camelli 

Dal nostro corrispondente '. 

SALERNO — In questa terra martoriata è comparsa anche la • 
«niafia dei soccorsi». L'arrivo di quintali e quintali di ma
teriale (generi alimentari e vestiario) ha risvegliata ; gli ap- -
petiti di chi non rinuncia — neppure in una situazione cosi 
drammatica — ad arricchirsi facendo incetta di tutto ciò che 
può essere rivenduto a prezzi altissimi.. .;.••." -

La situazione più pesante è nell'agro nocerino-sarnese dove 
i senza tetto sono decine di migliaia (nella sola Pagani 15 
mila, la metà della popolazione). I ' soccorsi prestati dalle 
squadre di volontari, innanzitutto dai comunisti, devono ora 
fare i conti con un vero e proprio « racket dell'assistenza » -
ohe guappi e camorristi locali stanno tentando di organizzare 
sfruttando l'assenza dei poteri dello stato, jn'.-i'ix-"v; ì'•-•:'-.*'-• • 

Gli assalti ai depositi non si contano più. Giorni fa un 
erosso auantitativo di « eskimi » è stato scaricato in un cèntro ' 
di raccolta del Nocerìno. Improvvisamente la sede del centro 
è stata assaltata da un gruppo di persone capeggiate da. al
cuni noti camorristi; hanno fatto man bnssa degli «eskimi» 
che sono stati poi rivenduti a prezzi altissimi. ., :/.';•". 

A Nocera Inferiore, come negli altri comuni dell'aero, gi- '•. 
rann bande armate che bloccano i camion carichi dei.soc-;. 
corsi. A Nocera. inoltre, la distribuzione dei materinli è av
venuta in onesti giorni sotto il ferreo controllo di Tomrnuso 
Nocera, conosciuto in paese come «'a tempesta »: senza il 
suo beneplacito non si spostava neppure una coperta. ;v ' 
- .Ad Aneri alcuni camorristi hanno organizzato l'occupazione ; 
degli allogri popolari di recente costruzione con lo'scopò'di" 
rivenirli si terrf mutati. A«(,*1r' PH * srtac»1" * nne',Pr"i indi
sturbati: beh trecento appartamenti sono stati devastati dal 
ladri. Le autorità dello Stato sono completamente assenti. In 
alcuni comuni c'è soltanto un carabiniere, impotente di frr»He 
a bande di criminali. A Baronissi nei eiornl scorsi un milite 
è stato calpestato dalla folla che assaltava un deposito. : 
'' Le forze dell'ordine e del soldati, molto spesso abbando
nate H «*» =*«><:<:<». con?^ iJf̂ 'MTrf̂  r-nn <!nTin li crrâ 'i Hi ft»nn-
teggiarè l'emergenza. Ad Eboli c'è stata un*« imnaigraziohe » . 
di camorrisM d» altre zone che pilotano l'accaparramento Hi. . 
cibo e vestiti. Abbiamo assistito al -saccheeeio sistematico di. 
rinaue deDOsit! di viveri. Un soldato Impegnato insieme '• ad altri . 
commilitoni nel montaggio delle baracche è stato ferito .a. 
coltellate. Non bisogna confondere la ràbbia e l'esasperarinne 
della gente, con onesti veri e propri episodi di violenza. Eclis- : 
natisi i poteri pubblici, sono rimasti soltanto i comunisti < a 
fronteggiare l'emergenza. Ad Èboli gif amministratori e il 
sindaco comunista non riescono a lavorare tranauìllamente 
tanto è forte la pressione sul comune dalla camorra. .« 

•••"-• TI mìnlstprn rtpll'Tntemft, furfanto, b*» F»tfn r«nnia»òfp Vfrnnft. 
gno della polizia nella zona dei soccorsi: 1500 militari della 
polizia stradale e 7500 uomini della PS. la cui attività, si 
leeee in una nota, sarebbe rivolta anche alla repressione di 
fenomeni di « sciacallaggio .̂ Purtròpnó i risultati sono al 
di sotto della necessità. E* fndisnensabfle un Imneeno mae-
riore oer-dare sicurezza al;cittadini. :ai soccorritori, uer-nón -
aggiungere dramma a!Tdramma"deUèrjópqlàziòiiicolpite* -^ " 
^nrUr4rpr))ya èf sevetttà,Ì, vehuta^daUa . s^o^^ 
Salerno che ha arrestato un costruttore, un ingegnere é uri ; 
direttore dei lavori in seguito al crollo di due edifìci del
l'Istituto case popolari, avvenuto domenica scorsa a Baro
nissi . in via Trinità. Nel crollo sono morte 24 persone e altre 
sono rimaste ferite. L'accusa è di cooperazione colposa in crol
lo di costruzione e di omicidio colposo di più persone. Gli 
arrestati sono Giovanni D'Agostino di 60 armi, titolare del
l'impresa di costruzione, Giovanni Sarlo, di 48 anni, progetti
sta, e Antonio Ariano. 37 anni, direttore dei lavori. 

Fabrizio Feo 

DP denuncia 

;•:"..; logorio 
e Rognoni per 

montato soccorso 

ROMA — I ministri Lagorio e 
Rognoni e i prefetti di'Napoli, 
Avellino e Potenza, verranno 
denunciati alla procura della 
Repubblica per omissione di 
soccorso nelle zone terremo
tate: lo ha deciso il direttivo 
nazionale di Democrazia pro
letaria nella sua riunione di 
ieri. 

DP ha deciso inoltre di 
presentare al Parlamento e 
alla commissione inquirente 
la denuncia per la messa in 
stato di accusa degli stessi 
ministri responsabili colposi 
di quella che DP definisce 
«la più grossa strage di Sta
to che il Paese ricordi ». 

Da Parigi: il governo italiano è incapace 
y-ì-

La stampa francese sottolinea l'inefficienza degli amministratori nazionali - Grande rilievo alla pro
posta del PCI: non si tratta di una richiesta di potere, ma «di ricostruire l'organizzazione dello Stato» 

Dal nòstro corrispondente 
PARIGI — Un terremoto 
sfascerà - lo Stato italiano? 
Nella domanda, per nulla re
torica, che apriva ieri l'edi
toriale di Le Monde c'è. rias
sunta, la impressione che la 
incapacità, l'insipienza, l'inef- > 
ficienza governativa dinanzi 
alla tragedia del Mezzogior
no suscitano ogni giórno di più 
sui principali organi di opi
nione francesi Già profon
damente colpiti dall'ampiez
za degli scandali petroliferi, 
che occupavano da più gior
ni le prime pagine dei gior
nali, i commentatori politici 
hanno abbandonato ogni di
plomazia nel commentare 1* 
inqualificabile spettacolo che 
offrono in queste ore dram
matiche gli organi di governo 

italiani. : v r; 
1 Due elementi vengono més
si in primo piano: il discorso 
di Pertini che, come scriveva 
ieri Le Monde, « traducendo 
un sentimento assai diffuso 
denuncia le carenze del grup
po dirigente, incapace di da
re al paese una amministra
zione efficace», e la svolta 
del Partito comunista che 
propone un cambiamento ra
dicale negli orientamenti, i 
metodi e le formule di gover
no ponendosi a oggi còme non 
mai — osserva ancora Le 
Monde — come partito di go
verno ». Il documento del PCI 
reso pubblico giovedì scorso è 
redatto, secondo il grande 
quotidiano parigina. in uno 
stile « assolutamente sprov
visto di sottintesi» e le sue 

considerazioni - « potrebbero 
essere avanzate da Qualsiasi 
altro partito politico » poiché 
« la diagnosi in esso fatta non • 
potrebbe essere messa in di
scussione da nessun settore 
dell'opinione pubblica ». : 

H PCI sper la prima volta 
nella sua storia del dopoguer
ra», rivendica espressamente 
di essere « la forza promotrice 
e la principale garanzia di 
uomini capaci ed onesti dei 
differenti partiti o al di fuo
ri di essi ». Ciò vuol dire che 
il PCI rivendica la direzione 
del potere?, si chiede ancora 
il giornale, c/n alcun modo-
Ci tiene soprattutto ad un 
punto: la sperimentazione di 
una "strada nuova" che po
trebbe essere quella di una 
soluzione della "questione 

morale" .con una condizione: 
il rispetto dell'ordine costitu
zionale dei partiti. E un o-
biettivo: ricostruire l'organiz
zazione dello Stato». 

Per II giornale, anche se si 
tratta a suo avviso di « mol
ti dati ancóra vaghi » che 
« molti interpretano già come 
una svolta », tuttavia «l'ini
ziativa del PCI risponde cer
tamente aWattesa di molti 
italiani ». Ma — aggiunge Le 
Monde — la riorganizzazione 
dello Stato, la sua messa in 
opera, presuppone delle tra
sformazioni profonde della 
società e della gestione del 
potere. Questioni sulle quali, 
ad avviso del giornale, il do
cumento del PCI non sarebbe 
ancora sufficientemente espli
cita 

Anche organi di destra co
me il Figaro non possono fa
re a menò di rilevare (pur 
cercando di presentarla co
me una mossa strumentale e 
propagandistica). la portata 
della iniziativa comunista, 
Per il filosocialista Le Matin 
« fi PCI passa aWaskme e 
questa volta lancia una idea 
politica concreta » nei con
fronti della quale la DC do
vrà prendere posizione. E a 
questo proposito è ancora Le 
Monde a rilevare che «no» 
si riesce ancora a capire come 
la DC reagirà e se elaborerà 
le basi di una riflessione poli
tica anziché avanware argo
menti di puro contrattacco ». 

fi; 

In corso a Napoli 
requisizioni di case 

per i senzatetto 
NAPOLI — A Napoli sono in 
corso le requisizioni, prean
nunciate per sistemare le mi
gliaia di senzatetto. n piano 
è scattato dopo la firma di 
un decreto da parte del com
missario straordinario .Zaro-
berlettL Per la requisizione 
di abitazioni private nella cit
tà ogni potere è demandato 
ai sindaci, mentre per gli 
edifici pubblici e case private 
fuori della città e di com
petenza ovviamente di altri 
sindaci, è necessaria l'autoriz
zazione della prefettura. 

Il Comune di Napoli ba 
requisito tre edifici vuoti di 
un noto costruttore sisteman
do 3300 persone. 

Intanto, altri appartamenti 
sono stati reperiti fuori Na
poli. Si tratta di quelli per 
1 quali la giùnta aveva già 
allacciato, prima del terremo
to, trattative cori 1 proprie
tari per l'acouisto. Sono pa
lazzi - di Volla ed abitazioni 
lungo la Domlzlana che do
vrebbero essere consegnati in 
poche ore al sinistrati. 

A Napoli som» 120 le scuole 
occupate e famiglie di senza
tetto si sono sistemate 1n va
goni ferroviari all'interno del 
porto. 

Velinari anche sul terremoto 
Ginnfi sui luoghi del terre

moto, decine di giornalisti 
della Radio, della TV e del
la stampa hanno visto la tra- . 
gedia e l'hanno descritta o 
fatta vedere: hanno visto il 
dramma rappresentato dai 
ritardi di aiuti e dalla irre
sponsabilità e dalla incapaci
tà delle autorità di governo 
e locali e l'hanno denuncia
to; hanno visto là rabbia dei-
la gente e l'hnnno detta. Così 
i cittadini hanno potuto sa
pere e vedere, per intero, la 
verità dei fatti: che hanno 
parlato da soli. 

E' questo un fatto anoma
lo? E* questa una e novità » 
tanto tcolvotgenté? Non pa
re. Questa è anzi la pm an
tica e fiera tradizione della 
stampa Ubera in un Paese 
democratico e quindi chiun
que abbia a cuore le sorti 
della democrazia, non può 
che trarne motivo di contar-
to: una parte détta informa
zione questa volta ha funzio
nato, e bene. E' motivo di 
consolazione; come é motivo 

di vergogna l'irritazione, l'a
stio, la minaccia che, contro 
questa parte della stampa, 
manifestano politicanti e ti
rapiedi; per costoro, abituati 
a pensare solo in termini di 
convenienza personale e di 
gruppo, è delittuoso non che 
si lasci morir là -gente ma 
che lo si racconti. 

Ce poi un'altra parie del
la stampa che a questi am
bienti politici si collega e 
presta servizi, e che rappre
senta uno scandalo anche 
sotto Q profilo della profes
sionalità e della correttezza: 
settori che. sul terremoto, 
conducono un fuoco di sbar
ramento per proteggere i po
tenti e le loro responsabi
lità. 

Ce ad esempio un Gusta
vo Selva col « suo > GR2 che 
definisce t opera di sciacal-
langio* quella compiuta dal 
PCI che — sulla baie dei 
Tatti che tutti gli italiani 
hanno potuto conoscere per
ché erano su tutti i giornali 
— ha detto che < iro'ottra I-

; (alia deve governare». Rea
giscono legittimamente allo 
sproposito àt quella parola — 

- sciacallaggio — t mèmbri co
munisti della Commissiom? di 
vigilanza sulla Rai-TV, con 

; una lettera al suo presìden 
\ te. E* un intervento corretto, 
' attraverso i giusti canali isti-
: tuzionali che proprio a que-
i sto fine sono siati predispo
sti. Ma « H Popolo > di ieri 
mattina sale a cavallo, di
fende Selva e accusa, con 
ira e toni minacciosi, i co-

. monisti (e quanti denuncia
no sia ali scandali del pe
trolio che lo "scandalo fer-
remotó") di essere «non so
lo sciacalli, ma anche cor
vi*. " • 

Proprio ieri U «Corriere 
della Sera> racconta le e-
sperienze di un cronista — 
Antonio PadeUaro — nei cor
ridoi di Montecitorio: asse
diato, minacciato, premuto 
in ogni modo da sottopancia 
o portavoce di uomini poli
tici. o da uomini politici di
rettamente eiadìguatl» per 

lo « sciacallaggio > della 
stampa contro la DC e U go
verno. E pronunciano truci 
«poi faremo i conti». 

A questo siamo dunque. 
Ecco che cosa è anomalo in 

•. una democrazia: non la libe
ra informazione che ne è 
parte integrante, ma ogni 
tentativo di soffocarla. Ai 
tempi del Watergate, Nixon 
pagò in termini di esecrazio
ne generale e con le dimis
sioni, non tanto l'aver ten
tato uno spionaggio contro 
un partito avversario, ma V 
aver cercato in ogni mòdo 
— e fu provato — di impe
dire ài giornalisti di due la 
verità. .Che però non poti 
essere soffocata perché i fat
ti — dopo che si straccia la 
prima tvelina* — emergo
no mepotenti. 

Dì questo dobbiamo pren
dere coscienza con soddisfa
zione: anche nel nostro Poe-
se oggi non pia solo la stam
pa , dell'opposizione di sini
stra. ma anche giornali di 
altra ispirazione finalmente 

hanno stracciato I* 
Non è forse questo un segno 
importante di co moia mesto? 
Non significa anche questo 
che « un'altra Italia deve go
vernare»? Certi de davano 
pur farsene una ragione. 

Nel recente incontro di no
tabili de con Pfecoit a Saler
no, Vox ministro Vàrwzm « 
un certo punto non si è trat
tenuto e ha detto sconsola
to: * Giornalisti che erano 
nostri, ora non io sono pia». 

Appunto, bisogna rasse
gnarsi. Il gantijfcwm de «e* 
che Vttalia oecvmi aw posta 
d'onore neUe democrazie oc-
ódentall Se amasio è tara
lo é malgrado U comporta
mento di Selea, malgrado V 
arroganza prevaricatrice a t* 
netta di cui la DC dà prova 
contìnue; anche col suo mi
nore, ma non per guasto 
mano significativo, corsivo 
di ieri dal * Pegole*. . 

dalle 
Lo hanno tirato fuori 

macerie ancora vivo 
LIONI — SI cMama Carla CampMeHi, Im-Midicl mimi, è II 

BCfrawtasota di Lmnl. Deve la vita al vtfMt ami fumea. Sca
vavano cao ami rasa* a fra chilwwsfrl da tieni, sulla strada 
di Sant'Anni» dei Lmniierdl, •••non *n vtfH* na vista una 
aimns dm spuntava tra I detriti. Mann» praseouit* il laverà 

n) mani • hanno tirato fuori Carla, semiassMurafa ma 
a In vita. « Mamma, mamma », ha chiamata il hamfcma, 

pai a swmufa» I suet >ajentfurt sana nvam eurruujiut. uutvir 
invece» I nuattra ffratatli, pietra lurlanda — 8 anni —•. invaca 
mm ca fha fatta. L'Henna tirato fumi delta maceria vanerdL 
amara vhm; ma lari è marta in aspsisw. Un'altra vHthuu 
dsl ritardi nst seccerso. NELLA FOTO: I vigili salvane Carla 
WOffipiffOf 11 * 

Ecco come 
devono 

intervenire 
le banche 

J La V Banca ?" d'America, 
dopo il disastroso terremo
to che ' distrusse la cit
tà di S. Francisco, non ces
sò di operare, continuò an
zi a far la banca in.mezzo 
alle macerie assicurando 
agli operatori il credito ne
cessario per la ricostruzio
ne. La città, fa in effetti 
ricostruita e la Banca d'A
merica divenne una delle 

! più grandi banche del mon
do. . - • ;• 
• C'è. bisogno oggi, nel no
stro Mezzogiórno, di se
guire quell'esempio. Le ca
se sono crollate, la. rei* 
commerciale è paralizzata, 
gli acquedotti, le fogne;* 
le vie sono gravemente-
danneggiate e. non funzio
nanti: una situazione résa 
ancor più drammatica dal 
fatto che la tragedia ai è 
verificata, in zone dalle in
frastrutture precarie e og
getto in questi decenni non 
dell'attenzione di ' governo 
ma del clientelismo e del
la strumentalizzazione elet
torale della DC. 

Di fronte a tale ampies-
va di bisogni, il Paese non 
ba fiducia dei canali pub
blici di intervento. La pro
va è nel fatto che imprese, 
famiglie : e singoli cittadi
ni tendono ad evitare nella 
asiònè di soccorso i eanali 
istituzionali preferendo la 
inUiativa individuale .e di-

. reità. Ciò è uri datò di fa> 
• ìif ; al quale ^occorre, porr* 

tf medio per evitare' uh crol-
- lo. .dèlie istituzioni. Jé _pe» 
provvedere alla neoBlruaip* 
ne. Infatti, non è pensabi
le che la rinascita ': della 
zone colpite possa jrealis-
aarsi con le iniziative fram
mentale dei singoli senza 
un quadro di riferimento 
per U sostegno • il fìnan-
siamento. " 
- Si offre, quindi, ano spa
zio concreto di immediato 
intervento al sistema ban
cario. L'opinione pubblica 

•i attende dalle banche ita
liane e dalle autorità che 
le dirigono non ì contribuii 
assistenziali bensì attività 
bancàrie dirette a rimette
re in moto e valorizzare ]« 
necessarie energie impren
ditoriali per il risanamen
to e la ricostruzione delle 
zone terremotate. Per con
seguire questi obiettivi non 
servono regali che lascino 
il Mezzogiorno nella situa
zione inalterata di degrado, 
bensì sostegni finanziari che 
consentano alla popolazio
ne di recuperare la voglia 
di agire e di essere artefice 
della propria ricostruzione. 
Anche i mezzi pubblici che 
lo Stato sta mettendo a 
disposizione non devono es
sere sprecati in forme clien
telali o depredati da fun
zionari corrotti, ma utiliz
zati . con efficacia, per un 
rapido programma di in
vestimenti. 

Questo è il momento ra 
coi le banche, soprattutto 
quelle pubbliche, devono 
dimostrare di saper fare il 
loro mestiere, di cogliere 
l'opportunità di . una do
manda, seppure drammati
camente sorta, per esprime
re la loro capacità di finan
ziare l'attività imprendito
riale in grado di soddisfar
la. Le stesse banche pea-
SOM trovare nella sede op
portuna il coordinamento 
necessario per predisporre 
una struttura organizzativa 
che raccolga e potenzi le 
risorse che - singolarmente 
possono essere conferite. 
- Per evitare il rischio di 
sprechi, di lungaggini bu
rocratiche, di frazionamen
to dì competenze, può esse-
se opportuno pensare ad 
una società con capitali 
conferiti dalle banche che, 
per la realizzazionne in con
cessione delle case e delle 
infrastrutture, possa ottene
te gli adeguati finanzia
menti creditizi e statali. La 
drammaticità della situazio
ne e il cattivo esempio del
la Valle del Belìce impon
gono di far ricorso a stru
menti che siano immedia
tamente utilizzabili, che 
consentano un rapido inter
vento a un costante con
trollo sulla finalità ed ef-
feiensa della gestione, che 
realiztino nel contempo un 
efficace accentramento de
cisionale. 

Gianni Mingh«tti 
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Sperano 
in un Bel ice? 

Possiamo 

Un banco di provai: avviare la rico
struzione sulla base di una nuova vi
sione di tutto lo sviluppo nazionale 

Mentre seguiamo con angoscia le operazioni quo
tidiane di soccorso, sorge inquietante la domanda su 
quale futuro, non solo immediato, aspetti le popò- " 
lazioni meridionali colpite dalla furia del terremotò 
e dall'imprevidenza e impreparazione degli organi 
dello Stato. .y-il-'"... - \j 

Ha scritto Paolo Glisenti sul « Corriere della ̂  
sera » che . un ' quadro di rinnovata certezza 
morale e amministrativa e un disegno organico di 
interventi potrebbero favorire il ritorno nelle zone • 
terremotate di una emigrazione dotata di capacità ? 
imprenditoriali e di esperienze produttive ' ma tu- ì< 
rate, in questi anni, all'estero. E' possibile, è augu
rabile. Ma intanto molti emigrati, costernati dallo . 
spettacolo di abbandono che si è presentato ai 
loro occhi, dichiarano di voler riportare con sé, 
all'estero o al nord, i propri familiari. Altri invece 
si impegnano coraggiosamente a rimanere. Noi '• 
'chiediamo che i'gióvani e i sani rimangano. Deci- :; 
déra l'invernò? Deciderà anche la capacità di pre
sentare pianir seri di ; ricosfruzionè dèi comuni d> ' ' 
strutti e di rinascita dell'intero Mezzogiorno. De-."" 
ciderà la fiducia che i meridionali riusciranno a 
concepire in una guida morale e politica che sia 
all'altezza dei . problemi posti da questo ultimo 
disastro. * * 

La tragedia del terremoto si iscrive in realtà 
in un dissesto e sprofondamento del Mezzogiorno • ' 
di lunga durata.'Il Mezzogiorno non da oggi è " 
stato lasciato a se stesso, o meglio è stato ridotto 
a serbatoio di mano d'opera per ' uno : sviluppo ; 
distorto del Nord e per arricchire altri paesi. Si 
è creata nel Sud, al tempo stesso, un'area di 
distribuzione clientelare di rèdditi trasferiti dallo -
Stato. Cosi un tessuto di povera gente, specie del
l'interno, si è tenuto fortunosamente in piedi, ma 
oggi è sfasciato, e sarà difficile ricomporlo su mio-. 
ve basi. Per farlo, è necessaria una. visione'nuova 
di tutto lo sviluppo-nazionale, dei consumi e 
degli investimenti; è necessaria uria programma
zione democratica, una • riforma istituzionale. 

E' capace la Democrazia Cristiana ài tutto quo- ; 
sto, e intanto di dirigere l'elaborazione e l'attuazione .."• 
di un pianò di rinascita, che eviti i vecchi errori, 
che sì basi su un riassetto generale del territorio .;. 
meridionale, che rinunci a poggiare sul vecchio . 
blocco di potere? E' - lecito. rispondere a questa 
domanda negativamente. Le manca il senso dello : 
Stato, di questo Stato costituzionale, che dovrebbe .. 
fondarsi sugli organi della democrazia rappreseli- -
tativa, a cominciare dai Comuni e dalle Regioni 
Non sono bastate le lezioni di questi.giorni., che 
hanno visto gli enti locali in prima fila, e spesso v 
soli a combattere contro le conseguenze del terrea 
moto. Non è bastata la prova dì celerità e di 
efficienza che gli enti locali hanno dato, pur nella 
modestia dei loro mezzi. Addirittura il ministro 
Andreatta ha proposto che una parte dei fondi 
necessari alla ricostruzione in Campania e in Basi
licata vengano dettati ai Comuni. Sembrerebbe. 
incredibile, se non fosse vero. '• 

1 danari non spesi, o malspesi, da tanti enti 
ed organi dello Stato, non si toccano Invece si 
deve fare man bassa, nei propositi governativi, di 
quelli che sono indispensabili, specialmente ai 
grandi centri metropolitani, per lottare contro gli 
effetti degli sfratti e la mancanza di alloggi. Così 
si incomincia male, anzi si continua. Si potrebbero 
abolire alcuni ministeri, divenuti inutili dopo la 
riforma regionale e il decreto 616, e dimostratisi 
inetti in questa drammatica circostanza. Questo 
ai nostri governanti non passa neppure per la -
testa. C'è la via di un irrigidimento dei controlli 
fiscali, di una lotta più penetrante all'evasione. 
Sono invece sottoposti al taglieggiamento ancora 
una volta, i Comuni, cioè le popolazioni, i servizi 
indispensabili, quello che in alcune regioni c'è, 
e non può essere tolto, e in altre manca, e si 
deve attuare. 

Del resto, i problemi non sono solo di finanzia
mento, ma di bonitica morale e di capacità proget
tuale, di volontà politica e di cultura. Ma se 
dovessimo giudicare dalle prime avvisaglie, dovrem
mo confermare la nostra opinione, che si vogliono 
ripercorrere vie vecchie con vecchi metodi, anche se 
è evidente che cosi non si affronta nella sua 
gravità e complessila la questione che sorge da un 
paese. duramente provato e sfiduciato. ^ Il sud ha 
certo bisogno di queste somme e dì altre. Si 
prendano dove ci sono e dove prenderle non fa
rebbe danno. Comprendiamo che per -arrivare ad 
una simile scelta, che può sembrare facile, o al
meno ragionevole, va cambiato qualcosa di serio 
nel modo di governare il Tesoro e il Paese. ̂ E** 
appunto questo cambiamento che si-impone. 

E' stato detto e scritto in questi giorni che il 
Bel ice non deve ripetersi Ma perché non si ripeta 
non bastano le buone intenzioni. Le classi dirigenti 
che hanno fallito, nel Belice e in rutto il Mezzo-
giorno, nell'economìa e nella moralità pubblica, 
debbono essere sostituite prima che travolgano 
nella loro rovina l'intero Paese. Vi sono ancora 
in Italia, fortunatamente, forze capaci di impe
dirlo. • ? 

Renato Zanghtri 

Con ^ " • 

« Si può préyénirèl non prevedére» 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — / terremoti non 

' si possono prevedere. Di 
., fronte alle catastrofi tellu

riche non c'è che una so
luzione: prendere tutte le 
precauzioni e le misure per 
evitare una tragedia Uma
na. Su questo punto Ha-
roun Tazieff, uno dei più 
grandi specialisti mondiali 
di vulcanologia, è categòri
co. « Sono almeno trentan
ni che lo ripeto — debbo 
dire con non. molto sue-' 
cesso — soprattutto per 
quel che riguarda il mio 
ed il suo paese: è impos
sibile allo stato attuale del
le - ricerche prevedere • il 
giorno maledetto in cui un 
sisma colpirà con il suo 
urto mortale. Si potrà pre
vedere forse una catastro-

. fé, una volta su mille, co
me sono riusciti a farlo i 
cinesi cinque anni fa ma 
ciò resterà l'eccezione. In. 
tutti i casi praticamente 
sarà la natura a sorpren
dere l'uomo. E' nell'archi
tettura delle nostre costru
zioni che occórre trovare 
il rimedio: bisogna costrui
re e ricostruire in modo 
tale che i nostri edifici 
possano sopportare, senza 
sprofondare, la violenza 
delle scosse. Le regole so
no note e vengono già ap
plicate con efficacia in 
paesi sufficientemente svi
luppati dal punto di vista 
economico e dove il senso 
civico dei responsabili non 
è" ancora totalmente anni
chilito dal peso degli inte
ressi" di trafficanti specu
latori e profittatori ». 

Derogare a queste rego
le in paesi come l'Italia 
per. Tazieff è addirittura 
criminale. In Italia ci sa
ranno '-- sempre . terremoti 
catastrofici e fingere di 
non saperto è altrettanto 
criminoso. •> ̂ ^.-:; •"'•---
^ Ci sotto, a suo dire, del
le « certezze » che non han
no bisogno di sofisticate 
dimostrazioni. «Ecco getti 
un solo sguardo.a questa 
carta sismica del •• conti
nènte-euroasiatico: c'è una 

( sola lunga linea di crqcet-
' te nere, una specie di re-
• ticolato. della - morte che 
parte dal Maghreb sino a 
Tunisi, tocca le coste della 
Sicilia settentrionale e del
la Calabria, . risale tutto 
l'Appennino fino alle Alpi, 
gira per > attraversare ; la 
Jugoslavia, la .Grecia, la 
Turchia, il" Pakistan, Un-' 

1 dia, - l*Himalaya fino alla 
Cina. Più'si va verso est 
più le crocette nere si in
fittiscono». ; .; • 

Questo cosa vuol dire?: < 
«Ciò significa — e sono, 

.lo ripeto, almeno trent'an-
ni che lo dico' — che in 
tutte le regióni óve si è 

. prodotto, che sia di recen
te o nei secoli lontani non 
ha alcuna importanza, un 
urto.distruttore sé rie pro
durranno altri per sempre: 
Si tratta di un fenomeno 
geologico e si sa che i fe
nomeni di questo tipoi du-

^ rano milioni di anni. Per 
esempio i r terremoto di 
Pompei avvenuto cinquan-

: t'anni prima della famosa 
eruzione . del; Vesuvio del 
79 d.C. ci dice che in quel
la regione di terremoti ve 
ne saranno sempre». 5 

Ne consegue per Tazieff 
un'altra legge che asspmi-

• glia ad una constatazione 
. lapalissiana, ma che, « oc
corre ripetere»: più ci si 
allontana ; nel tempo dal-

- t'ultimo. terremoto distrut
tore più aumentano le pro-_ 

. hahilttà di una stia ripeti-, 
zinne. È se per l'Italia nel 
suo'complesso non è nem
meno il caso di tener con
tò di questa secónda «leg
ge», per la zona colpita hi 

. attesti eiorni avnare persi-
rito ovvio: di terremoti di

struttori come ovetto odier
no ve ne erano stati pia al
tri due negli ultimi 130 an
ni. Sono tra i più ravvici
nati che si conoscano nel-
Varca mediterranea se si 

Un'autorità mondiale nello studio dei terremoti - E' possibile evitare perdite 
umane? «Lo dico con poco successo da trentanni: il sólo rimedio è investire nelle 
costruzioni antisismiche» - Gli interessi di trafficanti, speculatori e profittatori 

Regioni sismiche \ 

Terremoti importanti 

Votemi attivi LE REGIONI SISMICHE 
esclude El Asnam (due in 
25 anni). ^ - -

La forza dei fatti dà dun
que ragione a Tazieff. Tut-

. to questo per ribadire quel
lo che è il perno della sua 
argomentazione, che arri
va sempre alla medesima 
conclusione: non c'è che 
un solo modo per dimimd-
re la portata delle cata
strofi " sismiche . cui sono 
condannate queste regioni. 
E' quello di rispettare al 
massimo le norme di co
struzione antisismiche* -
•+-~ Per ''* l'Italia suggerisce 
qualcosa che è già stato 
fatto in paesi particolar
mente colpiti come il Giap
pone, qualcosa che — di

ce — interessa già l'Alge
ria, paese dove si recherà 
in questi giorni per fornirà 
la sua esperienza dopo la 
catastrofe di El Asnam: 
« Un piano ventennale, al
la giapponese, di ricostru
zione e di costruzióne se
condo i metodi antisismici' 
necessari a resistere allo 
choc più violento registrar 
to nelle regioni interessate. 
Un piano che sia rigorosa
mente rispettato, ' control
lato^ da un organismo di
namico di. specialisti che 
possono fare le lóro espe
rienze in Cina, Unione So
vietica, Giappone, Stati 
Uniti, paesi dove si è ve
ramente e fortemente svi

luppato questo tipo di co
struzione». 

'"> Cerro non è la soluzione 
immediata, non è la pana
cea, ma « a poco a poco 
l'Italia può essere costrui
ta o ricostruita per far 
fronte alle catastrofi. E ciò 
costerà infinitamente me
no caro, senza confronti 
meno caro, alla comunità 
nazionale »..e. . -\ - : 

cHo visto in California, 
ma anche in Giappone e 
in Alaska — dice Tazieff *~ 
edifici di venti, trenta pi* 
ni resistere a scosse tellu
riche fino a 8-9 gradi del
la scala Richter. Vale a di
re molto più forti di quel

la che ha devastato il Friu
li ». Cèrtamente la costru-. 
zione di simili edifici co
sta dal 5 al 12% più caro 
dette costruzioni classiche, 
«Ma qualcuno dovrà pur 
prendersi la responsabili
tà di imporre queste nor
me di sicurezza che, ripe
to, costeranno sempre me
no di una catastrofe. Poi
ché se i danni materiali 
pur immensi, sono com
mensuràbili, quelli ~ umani 
e sociali .sono sempre in1 

calcolàbili»^ f li. -
// terremoto che ha col

pito la Campania e la Ba
silicata può essere messo 
in relazione con quello re

cente di Él Asnam e attri
buirsi quindi allo « sposta
mento» dello zoccolo del 
continente africano versò 
quello europeo? 

Tazieff non si lascia sug
gestionare da quello che 
chiama lo «snobismo del
l'ipotesi dello spostamento 
tettonico delle placche con
tinentali », ipotesi che ac
cetta tanto più, dice, « che 
la teoria della mobilità dei 
continenti - la sostengo da 
più di quarant'anni, molto 
prima che diventasse di 
moda quando cioè U 99% 
dei geologi la ridicolizza
va'». Quell'ipotesi «spiega 
in modo ammirevole, nelle 
grandi linee, la sismicità 

A sorveaiiavano 
Il direttore dell'Istituto sismologico della capitale jugoslava avvertì movimenti sparsi nel sottosuolo 
italiano, dalla Calabria al nord - Anche per il professor Vukasinovic il miglior strumento d'inter
vento è ancóra la prevenzione - La possibilità di una collaborazione antisismica internazionale 
. - Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - L'incontro è all'Istitu
to sismologico di Belgrado, unico in 
Europa — affermano i nostri interlo
cutori — che funzioni non stop. 24 ore 
su 24. L'emozione in Jugoslavia per 
la tragedia italiana è vivissima, gior
nali e televisione dedicano ampi servi
zi alle notizie che giungono dalle zo
ne sinistrate: aiuti sono partiti dal 
Montenegro e dalla Macedonia, offer
te di disponibilità e collaborazione ar
rivano da tutto il paese. La Jugosla
via sa cosa sono i terremoti: lo scor
so arino la terra tremò nel Montene
gro ed enormi furono i danni, oltre 
100 i morti. All'inizio di questa estate 
vennero distrutti alcuni villaggi a sud 
di Belgrado ' : • •- '• -., 

Ma parliamo dell'Italia, del terremo
to di domenica perché una cosa è cer
ta: negli ultimi quattro anni Africa 
del Nord. Mediterraneo e Balcani so
no stati duramente colpiti; partendo 
dal Friuli nel 76 l'elenco continua 
con Bucarest ('77). Salonicco (*78). 
Montenegro ("79) e quest'anno Kupao-
nica. Volos, El Asnam. Cosa sta suc
cedendo in questa area? « Vi è un fat
to certo — ci dice il direttore dell'T t̂i-
tuto. MBorad Vukasinovic —: in Afri
ca esiste tot tacciato sismico in movi
mento che, secondo alcuni espèrti, si sta 
dirigendo verso nord. Noi ci muoviamo 
con maggior cautela. Innanzitutto oc

corre precisare che la zona dì età stia
mo parlando è una fascia sismica ben 
conosciuta, e da lungo tempo. IT vero 
anche che negli ultimi anni-i fenar 
meni sono stati pia violenti, e quasi 
a scadenza fissa, ma affermare ca
tegoricamente che. sta succedendo 
qualcosa dì nuovo nei Balcani e nel 
Mediterraneo è estremamente perico
loso*. . ' ; . ' ' • '.-.- • 
- : Ma si poteva prevedere qualche co
sa? «In questi giorni siamo andati a 
riesaminare tutti i. dati giunti in no
stro possésso degù ultimi mesi, esat
tamente da gennaio, per quanto ri
guarda i movimenti sismici in ttalia: 
ebbene si può affermare che qualco
sa stava succedendo. I terremoti non 
arrivano improvvisamente. Ma i mo
vimenti erano sparsi dalla Calabria 
al nord ttalia, si trattava di aggiusta
menti periferici ed era estremamente 
difficile poter individuare dove e 
quando sarebbe avvenuto. Anche per 
• Kupaonica abbiamo seguito la zona 
per due mesi: eravamo sicuri che qual
cosa sarebbe successo. Poi, quando si 
è verificato, avrei voluto spaccarmi 
la testa contro t muro*. _• .-

La scienza sismologica, si sostiene 
a Belgrado, è ancora indietro: gli stru-
: menti inoltre sona costosissimi e oiaa-
• ca,-soprattutto. una adeguata'reta di 
informazioni; di scambio di dati, di 
collaborazione. 

« Non bastano gli strumenti sismo
logici per la previsione dei terremo
ti — ci dice ancora Vukasinovic —. 
occorre studiare anche altri fenome
ni quali, ad esempio, la radioattività 
delle acque. Per far ciò occorrono 
enormi capitali, bisogna coordinare i 
lavori, ampliare la rete di informa
zioni*. Ma questo finora non avviene 
in manièra soddisfacente. Ultimamen
te è stato, ad esempio, acquistato uno 
strumento sismologico nuovissimo che 
dovrebbe aiutare a prevedere il « mo
mento di accensione* del terremoto: 
nei Balcani l'Istituto sismologico di 
Belgrado è il primo ad averlo, ma a 
Belgrado non sanno se esistono appa
recchi del ' genere anche in Italia. 
* Questa è un'altra dimostrazione che 

: la.collaborazione non esiste e in que
sto campo tra l'altro — aggiunge il di-

; rettore dell'Istituto — la collaborazio
ne è molto importante perché non è 
ancora risolta la questione di drive 
istallare questi delicatissimi apparec
chi, e di come usarli ». 

Vi sono sismologi, giapponesi ed 
americani in particolare, che « azzar
dano » ora e giorno — aggiungono gli 
esperti jugoslavi — « ma la scienza 
per U livello jche ha raggiunto e per 
l'organizzazione intemazkmale, secon
do noi, non è ancora m grado dt 
trame grande utilità. E* vero che Sta
ti Uniti m URSS homo costrutto un 

"poligono comune" per I rilevamenti 
sismologici; è l'esperienza pia avanza
ta che esista, inoltre con qualche ri
sultato; Taskent è vicino Los Angeles 
l'approssimazione, in un paio di casi, 
di movimenti tellùrici fu quasi esatta, 
Ma siamo ancóra lontani dal poter ge
neralizzare l'esperienza. Questa, co
munque, è la strada: cottaborazione e 
lavoro comune, altrimenti discuteremo 
sempre dopo le tragedie. Per U mo
mento, l'unica cosa che si può fare è 
quella delle prognosi a lungo termi
ne: identificare le regioni sismiche 
innanzitutto per migliori prevenzióni 
nella costruzione delle case e altro*. 

Si può allora dire che qualcosa sta. 
succedendo di nuovo nel Mediterraneo 
e nei Balcani? O che è cambiata la di
rezione del movimento tettonico? Ma 
la risposta dei sismologi di Belgrado è 
sempre la stessa: « Troppo presto per 
dirlo. Occorre approfondire la ricer
che*. '• 

Ma allora che dite di quella famo
sa previsione fatta dai giapponesi se
condo la quale tra 1*80 e 1*81 verrà 
colpita Belgrado? -

Sorridono: « Noi per U momento non 
diciamo nulla a se eventualmente do
vessimo per forza rispondere, allo sta
to attuale delle nostre conoscenze di
remmo: non siamo in grado di preve
derlo ed è pia no che si ». Speriamo. 

Silvio Trevisani 

del globo e la sua vulca-
nicità, ma non spiega as
solutamente i casi particó-

; lari », cioè quelle singole 
crocette che nella carta 
sismica del continente eu
roasiatico segnano le scos
se telluriche di cui è stata 
vittima l'area di « sutura » 
che i va dal Maghreb al
l'Asta passando per l'Ita
lia, il sud detta Francia, la 
Jugoslavia, la Grecia, la 
Turchia, -
! Dire che il terremoto che 
ha colpito Campania e Ba
silicata è dovuto allo spo
stamento delle placche è 
dunque, * per, Tazieff, « to
talmente errato». Certo 
quel movimento c'entra, 
ma pensa soprattutto a « un 
fenomeno locale di cui 
non si sa assolutamente 

, nulla ». Non si sa cioè per
ché c'è stato un terremo
to a El Asnam un mese 
fa, perché ce n'è stato uno 
tremendo in Italia una set
timana fa e perché ve ne 
potrebbe essere un altro 
tra una settimana in Jugo
slavia, in Grecia o in Tur
chia. 

- «Prevedere è impossibi
le », insiste Tazieff. Accade 

•una volta su mille «quan
do a questo ' si prestano 
alcuni segni premonitori », -
peraltro « segni assai diffi
cili da interpretare ». Qual
che volta « gli urti catastro
fici » sono preceduti da 
piccole scosse che « pochi 
tecnici sono in grado di de
cifrare »; se ad esempio U 
terremoto è dovuto a un 
movimento poco profondo, 
vicino alla superficie, allo
ra si possono notare segni 
di cambiamento del cana
po -•• magnetico, rigónfia' 
menti o rattrappimenti detK 
terreno, variazioni dei tu 
velli nette acque dette fon
ti sotterranee. Si dice pa
re che gli animali lo « sen- ' 
tono » in • modo particola
re; • gli uccelli tacciono. 
i mammiferi diventano ner
vosi e così via. E' sulta ba
se di queste informazioni 
naturalistiche e fisicomatè-
matiche che i cinesi cin
que anni fa sono riusciti 
a prevedere uh terremoto. 
Ma è il sólo caso nel mon
do edJ un anno dopó'-netta 
stessa regione c'è stato un 
terremoto che ha fatto, a 
quanto si sa, oltre un mi
lione di vittime, v 

E- allora conclude To 
tieff, « preferisco occupar
mi non tanto di prevedere 
ma di prevenire; prevenire 
più che guarire». 
i Tazieff non. rifugge infi

ne dal manifestare la sua 
costernazione dinanzi a 
quel che sta avvenendo in 
questi giorni in Italia: tin-
sipienza, gli aiuti caotici, 
la confusione, che questa 
volta vengono ad aggiunger
si a «quel che ho potuto 
malauguratamente osserva
re in occasione di troppe 
catastrofi a propòsito del
l'organizzazione e dell'im
piego degli aiuti e dei soc
corsi ». Tazieff non scende 
in particolari ma ricorre 
ad una immagine che gli 
viene suggerita dal suo la
voro originario, quello di 
ingegnere minerario. «Lei 
sa che dei minerali estrat
ti, dai pozzi si fa una cer
nita per suddividere le par
ti grosse da quelle minute. 
La materia viene passata 
infuna serie di setacci a 
vari spessori: le - parti 
grosse restano in alto, 
quelle più minute vanno 
in basso, sempre più hi 
basso sino a diventare pul
viscolo. Ebbene con fd\ 
aiuti ai terremotati avvie
ne semnre la stessa cosa: 
il grosso va ai "grossi" 
che stanno in alto, la pol
vere è quel che general
mente rèsta a coloro che 
sono direttamente colpiti. 
All'orrore di arrivare sem
pre tardi si aeeiunge an
che questo aspetto che 
non esiterei a definire fi-
voltante ». 

Franco Fabiani 

ecco come veniamo da lontano 
". /1ARO ftortebrmcclo. tt ^ (_) Nel 1MB avevo 
16 anni e, come ti ho det
to. mi iscrissi al PCI con
vinto di vendicare mio 
fratello. Ad un corso di 
Partita dove In un tema 

d fa proposto di esporre 
t motivi della nostra iscri-
«ione - al PC k» scrissi 
chiaramente che al di là 
della giustezza politica per 
cui ir Partito si batteva, 
mi ero iscritto soprattut
to per' vendicare mio fra
tello. Ebbene, ebbi uno 
choc quando 11 compagno 
responsabile del eorso mi 
dime che avevo sbagliato 

-. strada e che la strada del
la vendetta non è e non 

. sarà mai la; strada del 
nostro ParUto e mi «pfe-

f t che' Invece la nostra 
• rimarrà la strada del

la giustizia nella demo
crazia e che tutti dobbia
mo impegnarci perchè ciò 
avvenga e altro sangue 
non abbia più a sparger
si. Dopo un periodo di 
riflessione conclusi che 11 
Partito mi dava delle ga
ranzie di saggesaa • è di 
umanità che per me era
no indispensabili se vole
vo diventare un uomo. (_) . 
Tuo Luigi Canepu - Oe-
nova-Pra ». 

Caro compagno Canepu, 
come vedi ho dato della 
tua tetterà la parte essen
ziale sia perchè puhbttcmr-
la per intero avrebbe ri
chiesto troppo spoeto, sta 
perchè aWintzto e ulta 
conclusione tu hai voluto 
aegiungere espressioni ri
volte m me personalmen
te, Ne sono grattsstmo m 

tua moglie e a te, 
preferisco non riportarle, 

Debbo invece spiegare 
ai lettori la ragione per 
la quale .accenni due voi-. 
te al tuo proposito di 
• vendicare* tuo fratello. 
Egli era un partigimno 
{buon sangue non mente», 
miracolosamente sfuggito 
al fumoso assedio con cui 
le SS avevano rioecupato 
nel 1944 la Benedicta, una 
località sui monti di Voi 
tri (se non erro'. Pawato 
subito dopo a operare nel 
Gap di Veltri e arrifato 
dai tedeschi in occasione 
di un agguato, tao fratel
lo fu incarcerato e tnfjne, 
con due compagni, invia
to a Duckmu, da dova, po-

. pero rngazso, non, è. ptà 
tornato. IH OM U tmo de
siderio di mvendicario* e 

la tua decisione, a questo 
scopo, di iscrìverti mi PCI. 

Bccoci giunti al punto 
della tua lettera che mi 
preme porre, tn 'riUevo. 
Siamo nel IMS o net 194* 
e forse gin De Gai aeri 
scasa (e certamente git', 
ne sono convinti tn Ama- ' 
rie*} che i comunisti non 
sono democratici a che un 
giorno • rattro, come poi 
avverrà, bisognerà sbar
carti dal governo. Essi 
sono dei sovversivi asse
tati di sangue e dei bar-
Dori, eoa la 
e.crtstieua dotta 
tale deva oOontanart da-
se. Ebbene, proprio la, guai 
giorni un compi 
ha U compito di 
ti a diventare va 

tu 

Wnentt di vendetta nei 
confronti di nessuno nep
pure nei confronti di chi, 
attraverso chi sa quali se
vizie o patimenti, ti ha 
massacrato a fratello. I 

, suoi assassini, anelli sì, 
fanno parte detta ctottth 
occidentale, U ha benedet
ti il papa, e ancora oggi, 
per bocca di quanti li 
esaltano ogni giorno, sono 
degni di essere onorati a 
riveriti. 

Ebbene, tu' set un testi
mone vivo e vegeto: 
eht ti set sentito 
re la prima vetta tm «Ma 
tua che bisogna rifiatare 
p, *•*£*** fa ajolsnsa a 
che bisogna cercare la pa
ce natta glusttam a naOa 
democrazie? Chi ti ha me-
vmto per primo verso M 
woUaurieta, la fraternità 

e Tumore? Quando t co
munisti dicono che ven
gono da lontano non fan
no una questione di date, 
fanno soprattutto una 
questione di sentimenti a 
di ideali. Essi sanno che 
non sono stati t primi a 
nascere, ma sentono che 
sono stati sicuramente t 
primi ad unirsi tndissotu-
bOmente a chi fatica e a 
chi soffre. Certo, hanno 
camminato coi mondo che 
cambia, ma le laro mani 
palile sono quatte di allo
ra e m loro fedeltà a chi 
lavora e a chi vuole un 
mondo pacifica e giusto 
non rhanno mai rinne- . 

Iter signori, che ef eo-
noasono forse ancor me-
gito df quanto d cono
sciamo noi, amano dira 
spesso che siamo cambia-. 
U in magno. Ma to non 
U fidare, campagna Co-

Uor signori, infatti, 

che non 

che siamo sempre gU stes
si. Questa contraddizione 
si spiega. Da un tato essi 
hanno bisogno di affer
mare che la coirò» de
mocrazia ci ha almeno tn 
parte convertiti, coi oso 
potere di persuasione, a 
cosi siamo cambiati, ab
biamo fatto dei passi 
cotanti». DatTattra par
te, gli occorrono dei co
munisti dei quali non si 
smetta mai di diffidare, 
che facciano sempre pau
ra, per seguitare a vin
cerci: dunque, tn fondo, 
siamo sempre gU stessi. 

Il betto è che è vero, 
e tu me lo provi. Siamo 
sempre gU stessi, è pro
prio cosi, e lor signori, 
quando et pensano, era
pano di rabbie. Con mto 
infinito piacere, (afa que
sto, per Tamor dal Cielo, 
non lo dira, caro compa-
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i caldi : Possono dare 4.000 
bloccati per strada da 48 ore 

Incredibili episodi di inettitudine e di spreco - Una autocolonna della CAMST siciliana ferma 
presso Potenza - Respinta una équipe di Messina con apparecchi per segnalare i sepolti vivi 

r 

Da uno dei nostri Inviati 
MURO LUCANO — Ventuno 
automezzi, partiti da Palermo 
in soccorso alle popolazioni 
terremotate, sono inchiodati 
sull'asfalto del Potentino or
mai da 4 ore. L'autocolonna 
della Camst-Sicilia — ne fan
no parte anche altre coope
rative e ditte private del ca
poluogo siciliano — è attrez
zata di tutto punto. Ma gira 
a vuoto per una ridda dì in
formazioni sbagliate e di ri
chieste di aiuto che spesso si 
manifestano ingiustificate. E 
sembra che si faccia di tut
to per impedire ogni contat
to diretto con la gente 

Ecco l'inventario dell'assur
do: una struttura di ristora
zione in grado di garantire 
4.000 pasti caldi al giorno 
non può essere collocata da 
nessuna parte, i camion stra
colmi di viveri e di vestiario 
continuano a piegarsi sotto il 
peso di un carico * fuori mi
sura» ma dettato dalle leggi 
della solidarietà, un * equipag
gio» di 81 volontari — cuo
chi, distributori, carpentieri, 
elettricisti, manutentori, — è 
costretto ad una inoperosità 
intoiierafcìte. E insieme a lo
ro,-dotata di autoambulanze, 
strutture sanitarie corrispon
denti ad ogni specializzazio
ne, una squadra di 15 medici 
che non ha ancora potuto 
effettuare nemmeno una vi
sita. 

E' incredibile: più ci si 
inerpica per le strade che 

conducono ai presepi inferna
li, lungo tornanti e ponti te
nuti da uno sputo, pia emer
ge un dato agghiacciante: in 
alcuni casi i calcoli politici 
fanno da filtro al passaggio 
di ogni colonna. Cosa dire 
di quella dei giovani comu
nisti di Reggio Emilia, il cui 
carosello dura addirittura da 
quattro giorni ? Racconta 
Emanuela Risori: «Avevano 
richiesto il nostro intervento 
a Pescopagano, ma succes
sivamente hanno rifiutato il 
nostro aiuto. Ci hanno spedi
to al campo militare di Con-
za. Ma quando l'abbiamo rag
giunto anche 11 ci hanno chiu
so la porta in faccia ». E de
nuncia Benito Caputo presi
dente della Camst Sicilia: « Ci 
siamo recati anche a Castel-
grande. Qui una squadra di 
alpini che opera sul posto ha 
escluso categoricamente qual
siasi nostra utilizzazione. Ma 
finalmente siamo riusciti a 
parlare con la gente: " E' ve
ro. ci danno da mangiare, 
ma il cibo è rigidamente ra
zionato " ». 

Viene rispedito a casa, sol
tanto per fare un altro esem
pio, un gruppo dell'università 
di Messina dotato di ecosonda 
in grado di registrare la pre
senza dei vìvi sotto le ma
cerie. 

Ma ripercorriamo le vicende 
dei soccorsi siciliani. Destina
ta Inizialmente alla provincia 
di Avellino, una volta raggiun
ta Napoli, la colonna CAMST 

viene inspiegabilmente dirot
tata. Ad una delegazione del
l'autocolonna Zamberletti di
ce: « andate a Muro Lucano. 
C'è bisogno di tutto ». 

Sembra un'indicazione pre
cisa: a Muro Lucano, infatti, 
dove sono morti in 27 e sono 
rimasti un centinaio di feriti, 
V80 per cento delle abitazio
ni è gravemente lesionato, so
no sfollati tutti. Raggiunto il 
paese però è impossibile an
dare oltre. Un ingorgo impe
disce di raggiungere il centro 
della città; qualcuno indica 
una tendopoli. La raggiungia-

Disposta 
la requisizione 
delle roulottes 

ROMA — Il ministero dell'In
terno ha dato disposizione a 
tutte le prefetture perchè, 
qualora se ne presentasse la 
necessità, provvedano alla re
quisizione, fino ad un massi
mo del 20%, delle roulottes 
immatricolate nelle rispettive 
province. Per il momento il 
reperimento delle roulottes è 
stato risolto dalla protezione 
civile, acquistandole diretta
mente nelle varie fabbriche, 
che comunque stanno per e-
saurire le scorte. 

Finora sono comunque mol
ti ì privati che le hanno of
ferte volontariamente, Garan
zie vengono date dal gover
no in caso di danneggiamen
to, e per un rimborso mone
tario quotidiano. 

mo a piedi. La risposta non 
era prevedibile: «qui non ci 
manca niente», ed è vero: 
dalla parte opposta del paese 
infatti sono in funzione altri 
due accampamenti. Inizia una 
ricerca spasmodica del sin
daco per ottenere un parere 
definitivo. A cercarlo, insie
me ai siciliani, sono i metal
meccanici del cantiere navale 
di Taranto e i comoonenti un 
centro disinfestazione della 
Regione Calabria. Ma il sin
daco non sembra avere II pol
so della situazione e continua 
a ripetere meccanicamente: 
qui non abbiamo bisogno di 
niente. Intanto però, nel suo 
paese, forse a sua insaputa, 
le ultime scosse di questi gior-
ni hanno scoperchiato parec
chie tombe del cimitero. Il pe
ricolo di un'epidemia è reale. 

E la lista potrebbe continua
re: a Senerchia, in provincia 
di Avellino, giovedì arriva la 
€ protezione civile» di Par
ma: edili, carpentieri, operai 
specializzati che sono organìz-
zatissimi per interventi di soc
corso e di emergenza, comple
tamente autosufficienti. Pos
siedono, tra l'altro, otto au
toambulanze, mezzi da scavo, 
una cucina da campo. Insom
ma un'attrezzatura completa 
che si rivelerà decisiva per 
salvare una ragazza ancora in 
vita. Ma perché arrivano gio
vedì soltanto? Come mai si 
sono mossi cosi tardi? 

€Ma quale tardi! — ci di

cono, inferociti — siamo par
titi domenica notte, la dome
nica del terremoto e ci han
no mandato a Potenza, di
cendo che era l'unica zona 
colpita. Ma, arrivati a Po
tenza, abbiamo trovato l'eser
cito e ci hanno spiegato che 
non c'era bisogno di noi. 

Allora siamo tornati indietro 
e ci siamo fermati a Pesco-
pagano. Ma ci hanno cacciato 
anche di qui e perfino in ma
lo modo. Insomma ci slamo 
sentiti completamente inuti
li, impotenti. Allora abbiamo 
mandato le nostre jeep in a-
vanscoperta perché trovassero 
un posto in cui c'era bisogno 
di noi. E, finalmente, nella 
notte tra mercoledì e giove-
di abbiamo « scoperto » Sener
chia, dove ci siamo potuti 
mettere finalmente al lavora. 
Erano passate 72 ore dalla pri
ma, terribile scossa! ». 

E c'è stato anche chi è sta
to costretto a tornarsene in
dietro. pieno dì rabbia e di 
amarezza. Come è accaduto 
ad un gruppo sanitario della 
Regione Piemonte, composto 
da 10 medici, 4 anestesisti, 
sette vigili del fuoco, un 
cuoco, 2 autisti di ambulanze, 
15 paramedici. Erano partiti 
la sera del martedì 25 alla 
volta delle zone colpite: se ne 
sono tornati venerdì sera. « I-
nascóltatl, inutilizzati e ab
bandonati, siamo venuti- via 
amareggiati. 

S a v e r i o L o d a t o POTENZA — Si scava nella speranza di trovare qualcuno ancora in vita 

Denunciano 
Fina-Gasa 
i superstiti 

di Poggioreale 
30 mila senza tetto a Napoli - In atto 
una speculazione contro l'amministra
zione comunale - Cresce la tensione 

Sanità: si migliora ma 
pericoli per i bambini 

I malati dopo due notti di 
Grandi timori per il freddo 

NAPOLI — Un container trasformate in alloggio per una famiglia di senza tetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Parla con voce 
ferma e decisa. Nel crollo del 
palazzo di Poggioreale. dove 
hanno estratto dalle macerie 
52 morti, lui Luciano Dinardo, 
26 anni, ha perso entrambi i 
genitori. Ora. insieme a tutti 
i superstiti, a tutti quelli che 
per puro caso quella tremen
da sera, non si trovavano nel
le loro abitazioni, ha presen
tato "una denuncia alla Procu
ra della Repubblica, contro 1* 
INA Casa, che costruì nel '51 
le tre. palazzine. ' 
_ « Qualcuno ha scritto. ' nei 

- giorni scorsi, che noi sapeva
mo .che i palazzi erano perico
lanti., Non è vero. Anzi, nel 
"62. quando vi furono le scos
se, vennero dei tecnici a fare 
una verifica sommaria ai tre 
stabili. Allora si disse che non 
c'era alcun pericolo, che le 
strutture portanti del palazzo 
erano ìntegre*. 

Ora Luciano Dinardo fa 
parte anche lui dell'esercito d; 
trentamila senza tetto. 

A piazza Municipio, proprio 
sotto Palazzo S. Giacomo. « re

siste» una sola baracca. Le 
strade sono ormai sgombre. 
gli spiazzi destinati ai par
cheggi anche, gli stadi mino
ri della città sono stati ab
bandonati alla prima pioggia. 

Non è più visibile ad occhio 
nudo il dramma degli sfratta
ti a Napoli. Ma bisogna ten
tare di entrare nelle scuole, 
oppure recarsi nelle sezioni 
municipali per rivederlo tutto 
intero. 

Scuole 
chiuse 

•Materassi, comodini, addi
rittura deliziose abajour sono 
stati trasportati nelle scuole 
di ogni quartiere. Si calcola 
che per 67 di esse non sarà 
possibile riaprire nemmeno 
questa settimana. Le code dei 
cittadini ai consigli di quar
tiere che richiedono la verifi
ca degli stabili è l'altro segno 
che il terremoto non è fi
nito per la città, ma che le 

ferite provocate resteranno 
aperte a lungo. Dodicimila 

rtiene di verifica, settemi-
sfratti già accertati uffi

cialmente fino ad ora; e il la
voro continua incessante. 

Squadre di giovani ingegne
ri volontari sì affiancano ai 
tecnici del comune, del Genio 
Civile. 

« Bisogna far presto — è il 
commento — la vita è ripresa 
solo superficialmente: in real
tà la situazione è di emergen
za come il primo giorno: co
me - è ' possibile considerare 
« normale » il fatto che i ra
gazzi non vanno a scuola, che 
la gente dorme ancora sulle 
navi o sugli autobus? » Eppu
re è cosi anche se è stata or
dinata dall'amministrazione 
comunale — non appena lo 
hanno permesso le disposizio
ni di Zamberletti — la requi
sizione di 14 immobili privati 
per un totale di 2.225 posti 
letto. 

« Ma è una goccia nel mare 
— dicono all'assessorato al pa
trimonio — non riusciamo a 
trovare abbastanza vani all' 

interno dell'area comunale • 
per requisire al di fuori della 
città c'è bisogno dell'autoriz
zazione di Zamberletti». 

E' successo che qualche edi-
• f icio (come un ex mulino nel
la zona ad est della città) sia 
stato perfino conteso fra ca
rabinieri e civili, entrambi 
sfrattati. I militari che vole
vano farne una caserma, lo 
hanno infine ceduto ai civili; 
ma il problema per loro resta 
irrisolto. Episodi di tensione 
se ne verificano a decine. 

100 autobus 
in meno 

L'altro ieri la prefettura ha 
dato il permesso al consiglio 
circoscrizionale di inviare una 
parte dei propri sfrattati in 
due alberghi di Baia Doraizia. 
una cinquantina di chilometri 
da Napoli. Si trattava di 78 
posti Ietti in uno. e di 58 in 
un altro. Quando le famiglie 
sono arrivate, naturalmente 

con le loro masserizie, hanno 
trovato i due hotel chiusi. Tor
nare a Napoli e prendersela 
con il presidente del consiglio 
di quartiere (comunista) è sta
to tutt'uno. La leggerezza di
mostrata in questo caso dalla 
prefettura è la stessa che con
sente l'assalto agli autobus 
che continuano, nonostante or-
mai tutta la gente in pericolo 
abbia trovato sistemazione ne
gli edifici pubblici più diver
si. e perfino nei containers 
del porto. Mancano così all' 
appello giornaliero 100 pull
man che potrebbero invece 
servire ad alleggerire la situa
zione del traffico. « Ci sono — 
dicono al comune — veri e 
propri episodi di sciacallag
gio guidato». Non dimenti
chiamo che ci sono forze — 
MSI in testa — che non in
tendono perdere l'occasione 
per turbare l'attività di assi
stenza e di riorganizzazione 
della città che conduce con 
impegno e consapevolezza 1' 
amministrazione democratica. 

. Maddalena Tulanti 

Da uno dei nostri inviati 
"SALERNO-—.-.Tra poco nascerà banche un 
bambino. Si chiamerà come il nonno (morto' 
sotto le macerie ' di Calabritto) Emidio (o 
Emidia), che è il patrono del paese ed anche 
il santo che protegge dal terremoto. 

Sua madre. Lucia, vent'anni, sposata da 
meno di un anno, dice con sarcasmo e San
t'Emidio non ci ha risparmiato, speriamo che 
protegga almeno lui o lei». 

E'. ricoverata in ospedale a Battipaglia 
dove è arrivata dal nosocomio di Eboli dove 
era- stata trasportata subito dopo il sisma. 

' - E* solo una dei tanti e tanti feriti, arrivati 
nei vari ospedali della zona. Olivete Citra. 
Eboli. Battipaglia. Non sta male, ma è stata 
trattenuta per precauzióne. 

Ormai la tensione dei primi giorni, cau
sata dall'arrivo incessante, di feriti, di trau
matizzati. si è allentata. L'ospedale di Eboli 
e quello di Oliveto Citra, che hanno soppor
tato il primo impatto, stanno tornando alla 
normalità. Tutte e due i nosocomi erano stati 
dichiarati in un primo tempo inagihfli. ma 
poi dopo un attento ed accurato controllo è 
stato accertato che non c'è pericolo. I ma
lati. cosi, dopo due notti passate in tenda, 
sono tornati nelle corsie: appena in tempo; . 
nel pomeriggio è cominciato il freddo e poi 
la pioggia. 

. . Molti feriti (in tutta la zona terremotata 
sono più di settemila) sono stati trasferiti a 
Roma, a Napoli e molti sono morti. Subito 
dopo la catastrofe al II Policlinico di Napoli 
è morta cosi tanta gente che veniva dail'Ir-
pmia e dall'Alto Sele che le bare sono state 
esaurite nel giro di una soia giornata. Gli 

.altri cadaveri sono stati sistemati in casse 
fatte con compensato e chiuse con una cu
citrice. 

Adesso la preoccupazione maggiore è quel
la delle epidemie, anche se le popolazioni 
terremotate sono state vaccinate in massa 
contro il tifo. Due pillole al giorno per gli 
adulti (una per i bambini), per tre giorni a 
stomaco vuoto, dovrebbero allontanare il pe
ricolo di un'epidemia. 

« Anche se oggi stiamo ad un punto in cui 
non ma***?™ medicinali — dice un medico 

tenda ora sono nelle corsie 
- Occorrono molti pediatri 

• w 

dell'ospedale di Eboli — sono sempre neces
sari antibiotici,, disinfettanti, sulfamidici». , 

Nell'ospédàle^da campo' installato sempre 
ad Eboli, nei pressi della 167 dove hanno 
lavorato decine di militari del corpo sanita
rio ed un battaglione di militari per l'assi
stenza logistica, ormai non sono rimasti che 
sette ricoverati. 

« Ormai l'emergenza per la quale era
vamo stati inviati è finita, adesso occorre 
— spiega il colonnello che comanda il distac
camento — prepararsi a combattere altre 
malattie, influenza, raffreddori, bronchiti, af
fezioni all'apparato respiratorio». 

Di fronte alla tenda dell'esercito c'è un 
reparto per i traumatizzati installato su una 
scuola: sessanta i ricoverati e la situazione 
è calma. Lo afferma un medico, il dottor 
Premia, che ha ancora le mani sporche di 
gesso. 

La situazione è invece gravissima, ci spie
gano altri sanitari che lavorano in ospedali 
installati nei pressi dei. paesi colpiti, per 
quanto riguarda i bambini Staccare — co
me qualcuno ha proposto — i piccoli e gli 
anziani dalle famiglie non è forse la solu
zione migliore. Basterebbe invece — propon
gono — inviare pediatri e montare, padiglioni 
prefabbricati (magari eoo i materiali usati 
per costruire asili e scuole) nei pressi dei 
paesi, in modo .da costituire dei reparti pe
diatrici e per anziani senza sradicarli aggiun
gendo traumi a traumi. - - _ • 

Questa .proposta l'avanzano Giuseppe Ca
labrese. Giovanni Cantano, Osvaldo Bindi che . 
lavorano in tre diversi comuni dell'Alto Sele. 

Stiamo provvedendo a vaccinare anche 
la popolazione — afferma il dottor Costan
tini che opera con un gruppo medico a 
Sahtomenna — ma in queste condizioni fisi
che occorre vagliare caso per caso, e con 
questo freddo non è certo difficile prevedere 
molte malattie all'apparato respiratorio». 

Insomma per i terremotati dopo il cata
clisma. la lentezza dei soccorsi, il freddo. 
arriva un'altra. mazzata: quella delle ma
lattie. 

Vito Faenza 

I sindacati: cassa 
integrazione solo a 
chi è stato colpito 

'ROMA — La Federazione CGIL, CISL. UTL ha chiesto con 
un passo presso il Ministero del Lavoro e il commissario 

: Zamberletti, una interpretazione urgente di una norma con
tenuta nel decreto legge sui terremotati che estende per un 

mese la cassa integrazione (con J'80% della retribuzione) a 
favore di quei lavoratori le cui aziende non hanno subito 
danni 'in conseguenza del sisma. La Federazione unitaria 

'• ha richiesto che. in questi casi, tale trattamento sia corri
sposto ai lavoratori dei soli comuni Interessati dal sisma 

. (e non già in tutti i comuni della Basilicata e Campania 
- come dal decreto potrebbe dedursi) e a condizione che ran-

. senza sia. dovuta a eventi personali o familiari connessi al 
j sisma (e non in tutti i casi di assenza dal lavoro comunque 
.verificatisi come anche qui potrebbe dedursi dalle norme 
del decreto). 

L'erogazione della prestazione salariale dovrà partire da 
' una richiesta di cassa Integrazione guadagni da parte' del-
• l'azienda, alla quale il lavoratore farà presente I motivi del-

; l'assenza connessi al sisma. La Federazione CGIL CISL UIL 
- sottolinea inoltre l'improvvisazione e la sciatteria di alcune 

norme contenute nel decreto che da una parte estende pre
stazioni e benefici anche a soggetti e sorte non coinvolte 

'dal sisma e che. dall'altra, presenta elementi restrittivi di 
alcune misure per coloro che dal sisma hanno ricevuto danni 
reati specie per i lavoratori dipendenti non a rapporto fissa 
La Federazióne unitaria rivolge, infine, un appello ai lavo
ratori della Basilicata e della Campania che dal sisma non 
hanno avuto danni affinché l'attività produttiva al svolga 
normalmente. 

Da uno dei nostri inviati 
NARDODTPACE — Ci qual
cuno ancora che ricorda i no
mi dà paesini deiVAspro
monte reggino, delle serre 
catanzaresi, dell'Alto Jonio 
cosentino spazzati via dall' 
allusione del 73? Nardodtpa-
ce. Fabrizia, Cardinale. 
Cardeto... 

Un lungo elenco di morti. 
di devastazioni, di terrore, di 
disagi inumani. Una catena 
di sofferenze, che continua 
ancora oggi. Un altro Beli-
ce. un altro Friuli, un'altra 
vergogna di chi ha governa-. 
to l'Italia in questi anni. 

Per arrivare a Nardodtpa- • 
te. sulla dorsale appenninica 
in provincia di Catanzaro, ci 
vogliono quasi due ore di 
macchina dal capoluogo. Una 
strada che si attorciglia, sa
le. scende affacciandosi su 
burroni orribili. Pie in aia. 
lungo una strada sterrata, 
sembra quasi nel profondo 
dell'inferno, c'i la trazione 
diRagonà. 

Nel 73 dafla montagna 
staccatasi dopo giorni e gior
ni di piogge vennero già 
tonneUote <B pietra, annali 

E quelle barocche in Calabria 
dimenticate da nove anni? 

di detriti, ni fiume dì 
e di melma. Le case, le po-
vere case di pietra e di sas
si, furono squassate, spezza
te a metà, l'acqua entrò do
vunque e si portò dietro tut
to: le mìsere suppeUettUi, i 
materassi di paglia. Tatto, 
insomma. Se a Ragonà ci si 
arriva adesso, nove anni do
po quei terribili atomi, U cro
nista stenta a credere a quel
lo che vede. Nette case di al
lora, con i muri aperti, le 
luci fioche e insufficienti, si 
vive ancora, si abita ancora 
m tette, otto, nove m una 
stanza, a volte in uno stesso 
giaciglio. Da anni i bambini, 

\ la doma, gli anziani di Ra
gonà e degli altri centri a-
tpettano mino la casa, eia 
ricostruzione — come l'hanno 
chiamata i burocrati della 
regione — del centro abita-
V0/%W Uw% mmm4mt mH} B̂OvOVĈ  W>) W W w 

passati bea nove a m Rago
nà ti vive ancora in quelle 
condizioni, a Cardeto ti vive 
in due alberghi a Reggio e 
a Gambarie. nette altre par
ti, ci si arrangia. A Fabri
zia—a pochi chilometri — 
la notte i più buia dalle al
tri parti, l'itluminazione in
sufficiente. Le anziane danne 
vestite di nero che racconta
no. urlando, la loro storia. 
la loro triste odissea ricor
dano le decine e decine di 
occupazioni deOa Regione. 
e Siamo stanche », dicono. 
Ci chi in quelle tragiche ore 
ha perso tutto e da allora 
mendica un letto per dormi
re ad amici e parenti. Ci 
chi non seri sentita nei • 
ha raggiunto U figlio emigra
to in Svizzero o a Viano. Le 
donna di Fabrizia a di Mar-
aoutpaee ne or sano u corteo 
J*a*g a»» ajg«g mm ĵmj qmm} \0ajnmm^nu%^qnujmp 

nel 71, i cartelli scritti a 
mano: « Fabrizia • Nardodi-
pace non devono morire». 
« pane ai bambini ». 

Adesso i soldi stanziati per 
la ricostruzione non bastane 
pia, i 40 mUiardi previsti nei 
72 e strappati dopo una stre
nua lotta degli alluvionati ca 
labresi guidati dal nostro 
partito, per i 15 comuni de-
vastaH dafla furia dell'acqua 

• e del fango, servono sì e no 
per mettere in piedi un 
paese. Ed in tuta questi an-

' ni la trafila burocratica, la 
lotta assurda e tneonetsden-
te tra regioni e ministeri, il 
balletto sui miliardi egUav-

B^Vo%« e*Speo^gv oeuffi Vew^nurqmj a^àveré** 

fuorché gU eUmviomtL 
r urna storia di eoi si par-
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e subito scoppia I contrasto 
tra regione e ministero del, 
Tesoro sui carattere deWas-
segnazione dei fondi. A chi 
vanno? Come devono inten
dersi? Risolta la grana. 
scoppia la Ute Ira l'equipe 
dei progettisti chiamati dal
la regione a predisporre i 
progetti di massima di rico
struzione dei centri e la giun
ta regionale dell'epoca. Qua
le percentuale sui larari? A 
chi onora la direzione dell' 
opera? Nel 7» si modifica la 
lògge e si va dirottamente al 
bando dì concorso. Si presen
tano cioè le of erte e si giu
nca. All'intermo dette varie 
convenzioni presentate da 

Per la ijcusfrniiuno di Fa
brizia m 
natrice dei 
ciwibic* Ino** Cedei/ama 

Io giunta modifica la decisio
ne e assegna i lavori atta 
Farsura, àia quale poi an
dranno altri appalti e che era 
~ pere — veglio chiudere i 
lavori. Il commissario dì go
verno boccia addirittura tre 
convenzioni per l'esistenza di 
palesi elementi di itteqittmi-
tà. Insomma c'i materiale a 
sufficienza per un'inchiesta 
giudiziaria che perà non si 
apre mai. Infanto gli anni 
passano, i costi détte opere 
lievitano vertiginosamente e 
si arriva atte cifre di oggi: 
per gli otto comuni di cui si 
e proceduto all'appalto oc
corrono dai 129 ai 149 miliar
di. Per gU altri sette, — aita
si tatti smWètto Jonio Cosen-
n'no<^nOonche si parla. De
ve pragìita i soldi? Da qua
le voce del bilancio? Gli an
ni passano, fe giunte regiona
li cadono, a Rogano, a Nar-
^gMnmogjrwuf^mf^ gay \#vBavQovV^PaY V Pa™P* 

gii altri paesi, la caso per 8 

ni am^ww'm •scenso atropo 

Filippo Veltri 

Freddo, 
piogge, 

nevicate 
ROMA — I Servizi 
reotogicj dell'Aeronautica 
hanno rato noto che, fine 
a lunedi prossimo com
presa, il maltempo conti* 
nuora o Imperversar* stri-' 
ritalla centra moridlonalo. 
La temperatura dhnlmrt-
rè. In particolare, neHe 
zone colpito dal sisma, si 
prevede, por la giornata di 
oggi, una ripresa della 
piogge, del temporali • • 
venti forti. Sulle zone col
linari, aopra 1 900 metri. 
probabili nevicata. La tem
peratura subir* una ulte
riore, brusca diminuzione. 

Due giovani 
si sposano 

a Caposele 
CAPO SELE. (Av) — SI 
sono spesati senza docu
menti, sotto una tenda, 
Nunztatlna e Lorenzo Bue-
eomanno, due giovani di 
Capo Solo henna cemplu-

Soccorsi bloccati 
sulla Bologna-

Firenze 
ROMA — Una violentis
sima bufera di neve sul 
tratto appenninico Bolo* 
gna-Firenze ha costretto 
molti mazzi a fermarsi e 
deviare par percorsi al
ternativi verso Rlmlnl, 
sulla A 14. Per I veicoli, 
invece, che provanivano 
dal sud il tragitto scelto 
è stato quello via Genova. 

L'Anas comunica la si
tuazione delle strade in
teressate nel comparti
mento di Napoli: la sta
tale 18 è Interrotta In lo
calità Nocera e al chilo
metro 216; la statale 90 è { 
interrotta presso Passo 
Mirabella e al chilome
tro 35; la statale 162 In 
località Ariente e dal 
chilometro 18,500 al 19; la 
statale 163 (Amalfitana) 
dal chilometro 21 al 23; la 
statale 361 dal chilometro 
sei al chilometro otto; la 
statale 368 dal chilometro 
otto al 19; la statala 374 
dal chilometro 29 al chi
lometro 21 e dal chilo
metro tre al chilometro 
3,500. 

Scosse del 5° 
grado nel 

Maceratese e 
Val Nerina 

ROMA — La terra conti
nua a tremare nelle zone 
già colpite dal sisma. Ul
tima in ordine di tempo e 
stata.quella registrata ie
ri all'1.43 dall'Osservatorio 
di Monte Porzio Catone 
e avvertita anche dalle po
polazioni terremotate. 

• La scossa è stata valu
tata tra II quarto e il quin
to grado della scala Mer-
calli. -

Altre scosse di terremoto 
sono state avvertite nel 
Maceratese (5. e 6. grado 
della scala Mercalll) alle 
7.25 di Ieri ed alla stessa 
ora anche a Perugia e nel
la Val Nerina. Non si real-

ss»rano né danni né vit
time. 

Il ministero 
smentisce casi 

di colera 
ROMA — Un comunicato 
del ministero della Sani
tà ha smentito alcune no
tizie di stampa che parla
vano di alcuni casi di co* 
lera che sarebbero scop
piati nelle zone terremo
tate. 

Il comunicato ministe
riale, comunque, aggiun
ge che ricercatori dell'I
stituto superiore della Sa
nità che si trovano sul 

: posto risponderanno ad e-, 
uentuali . -segnalazioni, .di. 
focolai di Infezione. ' 

600 vigili 
volontari 

disponibili: 
le autorità 
li ignorano 

TORINO — Un altro epi
sodio della incapacità de
gli organi di governo di. 
utilizzare a pieno e tem
pestivamente gli uomini e 
I mezzi già a disposizione 
per Intervenire nelle zone 
terremotata, è stato segna
lato dall'Associazione del 
vigili del fuoco volontari. 

Questa organizzazione 
che normalmente svolge 
un prezioso servizio di soc
corso, a poche ore dalla 
notizia del terremoto ha 
comunicato a tutto le au
torità interessate la lm--
mediata disponibilità di 
un primo-contingenta di 
oltre eoo uomini (reperiti 
ih tutta Italia centro-set
tentrionale, pur garanten
do 11 servizio di istituto) 
da impiegarsi nel Comuni 
disastrati coma era. già 
avvenuto in occasione del
le catastrofi del Vajont o 
della Sicilia. 

Non avendo ricévuto ri
sposta dopo due giorni' 
l'Associazione rinnovava la 
sua disponibilità. A eetto 
giorni dalla catastrofe 
questa preziosa possibili
tà di aluto è ancora i] 
rata, 

voluto rinunciar» né al 
rinfranco, né agli Invita» 
t i : una tozza dì cioccola
ta ooMo bevuta Instane t i 
vigili dal fuoco. 

•»> I - A I ' O . ' ' • i , f « -~itA' 
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ia, rassegnazione e l'Irpinia si svuota 
A sei giorni e difficile un bilancio - 26 mila in città e 110 mila in tutta la provincia: questa la tragk^ 
sire subito gli alberghi prima che vengano fatti dichiarare « inagibili » da alcuni proprietari - Sono arrivate le bare - Si parla di evacuazione 
Da uno del nostri inviati 
AVELLINO — Sono arri
vate le bare. A sei giorni 
dal terribile terremoto e 
mentre in diversi comiini 
della provincia si conti
nuano ad ammassare \ i 
morti nelle fosye comuni 
proprio per l'impossibili
tà di sistemarli nelle cas
se, l'arrivo delle bare- co
stituisce — purtroppo — 
una notizia; Ieri erano ac
catastate una a fiancò • al
l'altro nell'immenso spiaz
zo della caserma «Beràr-
d i » battuto da una piog
gia '•' fitta e malinconica. 
Altre, invece, sono state 
scaricate da un Tir che ar
rivava dalla lontanissima 
Trento e sistemate nel cor
tile della biblioteca provin
ciale. ::-•: .-; ••.._.•.''• • ' • , I '• 

'Il clima, da queste par
tì, dopo l'agitazione disor
dinata dei primi giorni è 
caratterizzato da due sen
timenti che solo apparen
temente sono opposti: la 
rabbia, che scoppia im
provvisa e s i manifesta 
nelle . forme diverse, e la 
rassegnazione. Coloro che 
dirigono l'opera di soccor^ 
so, invece, è come se si 
fossero passati una parola 
d'ordine: « E' quasi tutto 
a posto, dicono. La situa
zione è sotto controllo ». 
Soltanto gli ultimi miracò-. 
losi salvataggi da sotto le 
macerie di persone ancora 
in vita (l'ultimo caso è di 
ieri a Lioni dove è stato 
ritrovato - ancora vivo un 
bimbo di 8 anni) arrivano 
di tanto in tanto a susci
tare ventate di disperata 
speranza! . - : 

Ma, ormai, non c'è : più 
. rapporto " tra il ' numero 

delle pèrsone salvate e 
quello dei cadaveri che 

> vengono recuperati. La. l i 
sta si è allungata a dismi
sura. In . questa provincia 
è come se ci fosse stata Ja 
guerra. Alla caserma «Be-
ràrdi », dovè c'è il centro 
operativo dei soccórsi, ieri 
non hanno fornito cifre uf
ficiali. Il bilancio della gior
nata, hanno detto, sarebbe 
stato fatto in serata, ma c'è 
chi sussurrava che i l : tetto 
dèi 1.500 morti sarebbe già 
abbondantemente superato. 

« Siamo tutti mobilitati e 
la situazione orinai è sotto 
controllo » continuano a ri
petere. Ma quando poi chie
di cifre,- ti accorgi che le 
cose stanno in maniera di
versa. I mèzzi — tanto quel
li dell'esercito quanto quelli 
,del Genio e dei vigili del 
fuoco — sono ancora scar
si. Di gru e di fotòlettri-
che; per poter lavorare an
c h e là notte, se ne vedono 
pochissime. Anche••. gir uo
mini sembrano pochi: i mi-. 
litari dicono di aver: qui j 

AVELLINO — Madre • 

fornirmi l'elenco delle per
sone disposte ad andar via. 
Chi vuole restare, resta ». 

" Stando a ciò, e soprattut-

ftglia nell'interno di una tenda. Ma, In tutte le zone, I ripari sono insufficienti: mancano soprattutto roulotte 

dell'inizio di . A "~ quanti sono • rimasti 

tò alle scene di vera e prò- impedire che ciò avvenga 
pria emigrazione di massa 
che si osservano andando 
in giro per la provincia di
strutta, tra qualche gior* 
no da queste parti : si do
vrebbero contare diverse 
migliaia di persone in me
no. Per una zona già così 
povera e disastrata potreb

be trattarsi 
un processo di abbandono 
e decadimento irreversibi
le. Va fatto di tutto per 

anche se è davvero difficile 
spiegare a questa gente per
ché è importante e neces
sario che resti in zone po
vere, dimenticate da: ,tutti 
e che il terremoto, per ben 
tre volte in 50 anni, ha 
squassato con tragica pun
tualità. . 

nei paesi, accampati in ten
de e roulotte, i dirigenti 
dei servizi sanitari dicono 
di aver fornito il mass imo 
possibile di assistenza: so
no state effettuate disin
festazioni, vaccinazioni an
titifiche e antinfluenzali. 
Altro vaccinò sta arrivai^ 
d ò da tutta l'Italia, m a è 
chiaro che l'unico modo per 
salvare dal freddo vecchi 
e bambini è dar loro al più 

presto una casa o un. riparo 
sicuro dalla néve. L'ospeda
le ; civile di : Avellino, che 
era statò con incredibile su
perficialità dichiarato, ina
gibile dagli uffici comuna
li, tra quattro giorni ri
prenderà i ricoveri. « Una 
squadrai di tecnici' del Ge
nio civile che ha ispezio
nato l'edificio —: ci ha dét
to il , presiderite dell'ospe
dale, Nicoletti —, ha infàt-: 
t i detto che non c'è alcun, 

pericolo » / L* ospedale, in
somma è perfettamente agi
bile e solo l'irresponsabili
tà degli amministratori co
munali ha determinato il 
trasferimento in massa dei 
ricoverati verso altri ospe
dali. - ' , ."•".:'.-'.;•. 

Questo, il quadro a sei 
giórni dalla tragedia. La 
confusione e la superficia
lità colpevoli di quanti han
no pretéso, di coordinare "e 
dirigere l e operazioni di 

'•i.-'-.W >£i'" 

soccorso sono lungi dall'es
sere sconfitte. E in que
s to clima le proteste, an
che esasperate e violente, 
si infittiscono ora dopo ora: 
in diversi comuni della pro
vincia sono segnalati veri e 
propri assalti ai mezzi che 
trasportano viveri è coper
te. E , alla testa della gen
te, ci sono i sindaci demo
cristiani. '.:•,. "* ;; 

Federico Geremicca 

Gii speculatori all'assalto di Avellino 
' r ^ - ' i : -' •:" -. -T Vi--~z... ,'L_ ^r-.:^-'-: :•-'. •••. ' ••;_'; "• -:'L.V:-,'--;. ;:.;*•;•*>•-•'••;••;• -••'.•>r- -j." ;.•: : . -.. ''"; -:
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fl t€jréinf)to considerato un « affare » da alcum irò^ 
voce che tatto sarà abbattuto per «mangiarsi» case e negozi — Proteste del Partito comunista al sindaco 

Da u n o d e i nòstri inviati ) la città che, per quanto di 
proporzioni, modeste, si..sf.or-AVELLINO — Riapra gual

che' negozio, f'vappare qualche 
vigile urbano, pnshe.fn sDes-, 
so. sono semplici cittadini 
quelli che si vedono cali in-, 
croci impegnati a ., mettere. 
ordine in vn traffica caotico: 
alcuni netturbini. hanno'. ri
preso, il servizio.. Piccoli se: 
gitali. Ma, complessivamente, 
Ai'cV.ino rimane una città più di 4 mila soldati, i ca- • . ., CM9„ « „ - - , 

rabinieri oltre mille. I vi- senza}guula e senza, gover-
gili del fuoco, sicuramente i no- l notabili de preteriscono 
i p iù tempestivi nei soccor
si e A. più concreti nel la
voro di rimozione delle ma
cerie, che per altro si j m ò 
dire sia appéna cominciato, 
confermano di aver fatto 
giùngere uomini e mèzzi da 
ogni~parte di Italia: Cifre 
però - non ne sanno- •-• — -

A sei giorni dal sisma — 
e perse ormai quasi comple
tamente le speranze di \ ri
trovare ancora gerite in vi
ta — l'attenzione < sembra 
lentamente spostarsi su due 
questioni: l'emergenza sa
nitaria e il ricovero in qual
che parte delle decine dì mi
gliaia di senza tetto. E' sta
to calcolato che sarebbero 
26 mila ad Avellino città e 
110.000 in tutta la provincia 
le persone che noti hanno 
più una casa. A un tale eser
cito di terremotati per ora 
si è • risposto con alcune 
riiigliaia di tende e poche 
centinaia di roulotte. E' 
scandaloso.. E mentre con
tinua a piovere a dirotto su 
tutta nrphria sono-80'mila 
le persone che devono ai> 
rangiarsi a dormire nelle 
auto .— quando queste non 
sono state distrutte dal ter
remoto — o addirittura all' 
aperto. • • 

:Una delegazione del Par
tito comunista di Avellino, 
guidata dal compagno Am
brogio della direzione ria
zionale del PCI, ha avuto un 
incontro con l'ingegner Pa
storelli, venuto da Roma 
per coordinare i .soccorsi, 
e gli ha presentato un elen
co di alberghi da requisire 
al più presto Alcuni si tro
vano qui, in provincia,, al
tri — e sono la maejrioran-
za — nelle province di Na
poli e di Salerno, soprattut
to Iuneo la fascia costiera. 
« Ma bisogna far presto — 
dicono alla federazione co
munista — perché i pro
prietari stanno tentando in 
alcuni casi di far dichiarare 
inagibili gli albershi per 
non ospitare i terremota
t i» . Il prefetto, dal canto 
suo, ha detto che si .sta 
preparando l'evacuazione 
delle zone colpite dal sisma: 

" #Ma non sì tratta dt im 
provvedimento che • tnten-
diarno annlicare per decre
to. Ho chiesto ai sindaci di 

tenersi nell'ombra. Assistono 
inerti alle risse, ai litigi che 
si accendono tra coloro che 
vanito all'assalto di un ca
mion di viveri. Pubblicamen
te si mostrano soltanto as
sessori _ e consiglieri de ma 
per distribuire generi di o-
gnx spècie 'ed accaparrarsi 
in anticipo preferenze eletto-', 
Tali. _ . . -: :. •••.;. : V' , : 

; Dove tutto sembra' filare. 
liscio, secondo meccanismi 
collaudati e inesorabili, è sul 
terreno degli « affari ». dei 
loschi intrécci 'di un certo. 
personale politico e gli spe-, 
Oliatori di grosso calibro. Al

za di ricostruire un embrio
ne di vita normale,, di fron
teggiare l'emergenza al ter
remoto,. se ne sovrappone, u-
n'altra inetta nel governo dei 
pubblici ' apparati, • priva di 
qualsiasi, senso dello stato, 
famèlica nel cercare di rica
var* i massimi profilli anche 
da.' una tragedia di queste 
proporzioni...^. . ,.; . ; . ; ... ^ 
. £ si forno al centro storico 

— quasi un grosso paese nel 
mezzo della città — distrutto 
al pari di Lioni o.di S. Ange
lo dei Lombardi —; si torna 
al tema detta speculazione.. 
Vedi. ---. ..dice; un • giovane 
compagno — è come se ad 
Avellino ci fosse .un erede 
impaziente.. in attesa -• : ' che 
muoia lo. zio ricco. • L'erede 
impaziente è • quel, pugnò di 
speculatori che hanno inon
dato di cemento-la città; lo 
zio -ncco è : U centro. storico. 
Questo ha ricevuto una ferita 
grave. —. Ze distruzioni del 
terremoto —, ma retedìtiere 
ha : interesse- a. farlo morire 
— e al più presto — non a 
prolungarne la vita; *, 
' Già si riparla di un vec

chio progetto: '.sventramento 
totale del centro storica, co
struzione di un centro dire
zionale. In queste ore '. si di
stribuiscono a man bassa ac
cuse di sciacallaggio: ma che 
dire di chi, un paio di giorni 
fa, stava facendo demolire .uri 
pezzo ' di centro storico dove 
poi sono jtaii trovati, alcune 
ore più tardi, ancora dei so-. 
pravvissuti? ti < palazzinaro » 
si serve ' di mule .imbrogli, 
sfrutta le paure, la sfiducia, la 
rassegnazione. La • farmacia 
del centro storico lunedì sera 
era aperta, funzionava da pre
sidio sanitario; U giorno do
po U farmacista è stato visto 
mentre ammucchiava in sac
chi della nettezza ufbama le 
medicine: * e Cerco di; salvare 
almeno i farmaci ^-r'hà dét
to. —, visto che qui arriveran
no le ruspe per demolire tut
to». Ècco, intanto, si fa cir
colare la voce che tutto sarà 
abbattuto, si incentiva resodo 
di massa. In attèsa che una 
compiacente antmimstrazkme 
comunale- dia copertura for-
male all'affare del secolo. 

Ma si va già óltre. Avellino 

è piena ormai ài: palazzi, di 
case vecchie' e nuove'con .un 
foglietto di carta appiccicato 
ai ) porionr. che ' ne .dichiara 
Ymagibilità. Ma è mai possi
bile? La verità è .che-nella 
mente di qualcuno, sta pren-. 
dendo corpo l'idea di una cit' 
tà da -abbattere e ricostruire 
in gran parte. CertOi c'è il 
piccolo speculatore che ragio
na in questi termini: « E' la 
volta'buona che, col tèrreriio-
to. mi rifaccio casa col pub
blico denaro ». Ma c'è chi ra
giona pia in grande, in milio
ni di metri cubi di cemento, 
Ce una vera e propria mente 
che organizza un piano' cosi. 
diabolico? Non la sappiamo. 
Certamente c'è un sistema di 
potere e di clientele dominato 
dalla DC che conduce a esiti 
del genere, pervia quasi auto
matica. '•-.:" < 

Dove andranno i senzatetto 
del centrò storico, di altre zo
ne realmente e duramente col
pite? Nelle tende, nelle ba-
racche, poi si cedri. '•-.'•'. 

Una classe dirigènte impe
gnata in questi giochi — un 
gira vorticoso di miliardi — 

non-sf può aurore d'altro (del
la riapertura degli uffici, ad 
esempio); rum può avere pre
stigio é autorità per ottenére 
da tutti* i pubblici dipendènti 
dedizione, sacrificio: poiché li 
ha 'educati al iétvulsmo'. alla 
clientela. Non si ' cura delle 
vaccinazioni in una zòna che 
già in condizioni normali pre
senta • percentuali endemiche 
di tifo e di epatite virale, di 
infezioni intestinali; dei tra
sporti urbani ed extraurbani 
che sono quasi del tutto,anco
ra bloccati; detta ripresa. pro
duttiva che è la chiave di 
volta della ricostruzione e del
la rinascita; di un ospedale 
civile dichiarato inagibile sen
za alcuna ragione reale, con 
un presidente e un consiglio 
d'amministrazione (fatte due 
eccezioni: U de SàhfUippo e U 
compagna Giglio) che è let
teralmente scomparso, e una 
direzione sanitaria che ha vie
tato ai medici (e Mettetevi in 
congedo o in ferie») di n»-
pegnarsi fet-aa servizio'di as
sistenza ai malati cronici, ai 
vecchi e ai bambini con ser
vizi mobili sul territorio. . 

Ce voluta una. dura prote
sta per porre fine a questo 
scandalo ihtcUerjabue e crimi
nale; non. si può cercare di 
organizzare razionalmente '• la 
distribuzione dèi soccorsi sot
traendoli, a sciacalli e '.acca
parratori, indirizzandoli.là'do
ve ce ite è bisogno « li si 
attende invano? E" la strate
gia-dello sfascio che specula 
sull'abisso — qui ancora co
sì ampia — tra cittadini e 
istituzióni, cittadini e partiti. 

La denuncia del PCI è du
ra,. drastica. Le sezioni cit
tadine comuniste hanno rin
faccialo l'inettitudine e V'inef
ficienza delle autorità comu
nali. giunte à Ovetto ormai. 
intolleràbili, hanno di nuovo 
avanzato proposte per ridare 
alla città condizioni minime 
di efficienza e di iMa norma
le. Lo hanno ripetuto «eri 
sera, in un incontro con B 
sindaco, assieme ad una de
legazione di terremotati: quél-
li veri, non quelli che la DC 
si sta inventando per ripro
durre corruzione e clientele. 

Antonio Zollo 

I vigili : abbiamo lavorato 
•x cosi, a mani 

Da uno dei nostri inviati 
LAVIAMO (Salerno) — «Scrivete sul vo
stri giornali che i vigili del fuoco, man
dati nel comuni distrutti dal sisma, so
no arrivati s e n a attroaatare. senaa strn-
mentt. Hanno scavato con le mani; han
no lavorato ammanandosi di fatte*. E 
onesto sarebbe a meno. Sol-lavoro ha pe
sato soprattutto la l e n t e » . Con le at-
treaature adeguate, forse sarebbe, stato 
possibile salvare altre vite ». A sfogarsi 
è un ufficiate dei vigili del fuoco di Ro
ma, arrivato con il suo grappo da Roma 

U hanno spediti U, di ritorno da Bai-
vano, provlpcia di Fotensm, assieme ad 
una ventina di soldati. Dovevano con
trollare tre paesi: Laviano, Castdnuovo 

e Santo Menna. Ma i tee paesi non esi
stono più; Laviano, per un giorno, è stato 
tagliato fuor) dai «occorsi. «Abbiamo co
minciato a scavare con le mani -— conti
nua l'ufficiale — con badili e picconi recu
perati sul posto. Abbiamo cussepolto mol
te persone vive. Dieci, quindici, non s o - ». 

« Eravamo a mani nude, non ci hanno 
dato neppure 1 guanti da lavoro, prima 
di partire», denuncia un altro vigile che 
scava, ormai da una settimana, alla ri
cerca dei superstiti. Un lamento; una in-
vocaalone d'aiuto ohe rompeva a tratti 
11 suonalo e i «pompieri» ai 
vano. 

Alcuni estratti dalle < maceri 
vivi, non hanno retto. C h i . h a faticato, 
nel tantttrto di salvarli, al dispera. « H o 

. sehersato con M per ore — dice, un sot
tufficiale del vigili giunti da BolognA, 
indicando un corpo senaa vita — gM no 

raccontato barseUette. Oli ho parlato 
della mia famiglia, Ci chiamavano per 
nome. I l suo era Vincenzo. Con due figli 
in Germania, una sposata a Roma, al
tri due che abitano qui, in paese. Ep
pure e morto appena rabbuino tirato 
fuori». -

n sottufficiale, che si chiama Giovan
ni, ha cercato in tutu i modi, pratican
dogli il massaggio cardiaco e la lespfere-
atone bocca a bocca, di salvarlo.. Poi, 
quando non c'è stata più sperane*, at è 
ritirato in un angolo a piangere. Ma ha 
ripreso subito a scavare. Da un'altra par
te: dove era sepolto Michelino, tredici 
anni. E Michelino è vivo. 

Una grande abnfgarlonr, quella del vi-
guX Quando i soccorsi erano nel caos, 
hanno rappresentato un punto di rife
rimento per tutti: popolartene e. soldati. 
Si dimenticavano anche di se stessi. So
no quattromila impegnati nelle aorte si
nistrate: da, domani - saranno sostituiti 
da forse fresche. Una delegaalone di sin
dacalisti CGIL, CESL. UIL si è incon-

- irata Ieri. con fi Commissario Zamber-
letti • 

Le famiglie di questi uomini sanno so
lo che lavorano nel luoghi colpiti dal si
sma. Da Napoli abbiamo telefonato a 
Reggio Cambila, dove vive la madre di 
Marco, vigile del fuoco in servMo di le
va. Le aabiamo detto che suo figlio è a 
Laviano e sta bene. Piangendo), la 
ha risposto: «Speriamo che abbia 
'ue^pe# va^aaaaa^^^aa^a^^v» ^9 

v. t. 

«Perché qui 
a 
sono 

case nuove?» 
E' venuto giù anche l'ospedale appena 
costruito - Gli speculatori non hanno 
mai rispettato le leggi antisismiche 

. /• . s , i, . " . Da u n o de i nostri inviati .;.. '. 
AVELLINO — < Ed ora — dice uno dei pompieri — bisognerà 
pure che qualcuno si chieda perché tutto questo è crollato 
così, :come un castello di carta». •' : •• : *: - ••-^v-;.•:' 
"'•• Sono le sei del mattino. Siamo ài nuovo accanto ai ru
deri dell'ospedale di Sant'Angelo dei Lombardi. E* un'alba 
pulita: Nelle ultime ore della notte una fredda tramontana 
ha ripulito il cielo dàlie nuvole ed il sole illumina la valle 
deìl'Ofànto. Ma meno di un'ora dopo, una pioggia battente 
tornerà ad abbattersi sulle macerie, ti maltempo non molla. 
Il freddo espungente, spietato. 

• Dodici pompieri, tutti di Piacenza, stanno ultimando U 
turno di notte. Hanno scavato per dieci ore filate alla luce 
delle fotoelettriche. E nella notte hanno sentito cessare i fre
miti-di vita che ancora sembravano agitarsi sotto di loro: 
il battito di un cuore, l'alitare flebile di uh respiro. Ora più 
nulla.. Ièri notte, ad Avellino, qualcuno aveva sparso là voce 

di esperti, giapponesi con sofisticatissime macchine elettro
niche ai lavoro su quelle macerie. Invece,e'erano, solo loro: 
dodici pompieri giunti da Piacenza. E di vite, in dieci du
rissime ore di lavorò,-non ne hanno potute salvate neppure 
una. Oggi c'è meno speranza di ieri, domani sarà peggio. 

H « cemento armato » ;, • 
' ; si è sbriciolato alla prima scossa 
' Intorno, la scena è quella consueta. Accanto all'ingresso 
un gruppo di parenti attende, imbacuccati dentro le auto. 
Sono lì da domenica notte. Prima hanno scavato da soli, con 
le mani. Ora aspettano: un figlio, un fratèllo, un padre. 
Escono al primo effimero sole, avvòlti nelle coperte e nei 
sacchi a pélo, segnati da sei notti di sonno breve, tormentato. 
Poi una donna sale sulla montagna delle macerie, si mette 
a terra, grida, si afferra ai detriti, inveisce contro i pompieri 
che tentano di trascinarla via. «Mio figlio! — u r l a — . D a 
temi una cosa sua, almeno una cosa». Il marito la calma, 

' la riporta lontano. Quante immagini come queste abbiamo 
già visto? Quante ne dovremo ancora vedere? 

Ha ragione U vigile del fuoco: ora bisogna chiedersi'per
ché quell'ospedale è cróttato^perché^sono .erottale tante\case 
che la legge wlewa^a^prc^a di:.terreinoto». QuanHi ne ha 
uccisi U terremoto un~giorno, forse, lo sapremo con esattezza. 
Quanti ne ha uccisi l'inefficienza scandalosa di chi doveva 
organizzare i primi soccorsi ' possiamo immaginarlo. Ma pri
ma? QuaU sono le responsabilità, le ruberie, gli interessi che 
hanno spianato là strada al disastro? E' accettabile che 
crolli un ospedale oppena costruito in una zona altamente 
sismica? Il pompiere fruga tra le macerie, recupera uno dei 
molti tondini di ferro aggrovigliati trai detriti. « Vede — et 
dure — è pulito. Attorno non c'è traccia di cemento, come 
se tutto gli. si fosse sbriciolato attorno. Se questo è cemento 
armato.;.». Ci invita ad osservare la parete dell'ala del pa
lazzo rtmasta in piedi, con le porte ora assurdamente spa
lancate, sul vuoto. La parte crollata si è staccata di netto e 
lungoUmuro, non c'è il segno di un gancio, di una trave dì 
ferro. «Non sono ingegnere — aggiunge —. ina io qualche 
domanda me la porrei...». • = -.-•--•'-.. . . . . 
• •* -E' una strana storia, quella dell'ospedale di Sant'Angelo. 
Anzi non è strana affatto. E* soltanto una détte tante storie 
demccnsftaae, urr piccolo pezzo di questione meridionale. 
5 2 » - Ì B » ^ w > e d ^ ; ! l w * ' . r a « 'trascinata fuori dotta «normalità» detto scandalo. ; - -•_;•••. •.. •_.- r T 

i-'^Sp ogni palazzo là firma ; 
: ; : di un notabile locale, v ; / 
f ,^^ r ? t f i $ , t ì F"0 qttdli di senP»f. Quétti degli appalti 
?fanSff°5 fS?**5 * • C05ti «"• '*«** DeMitacon^ 
\ T £ Z ^ £ ^ ^ £ * J T ° ? °^erTa' questa voU* Per la pol
trona d% presidente. Intanto, in attésa deWarmistìzìo Vospè-
SL7 r^Sr0"^ ~ Testa dlbts0 P*'Q»**ro ***. Vince ancora De Mita e lo scanno conteso va a Luigi Mùncucci, 

Idenco delle vntme del sisma: è rimasto sotto le macerie 
dei growpe condominio da lui costruito a Sant'Angelo, netta 
parte pm bassa del paese. Il suo rudere è « primo che si 
nota arrivando: una montagna di cemento grigio accasciata 
sa se stessa, cinque piani di casa schiacciati a fisarmonica. 
ridotti ad una altezza di non pia di due metri. T^\^-

Perchè sono erottati i palazzi nuovi? La domanda, ritolta 
ai superstiti, lungo le strade devastate di Sant'Angela, ha 
un sapore amaramente retorico. « E quale costruttore —-ci 
dice un giovane netta tenda che funge da municipio - si è mai 
««rato di rispettare le nanne antisismiebe? ». Nessuno, è te 
risposta, E la porgono come una verità scontata, semplice 
prodotto** senso comune. La prova? Il terremoto èia prova. 
Le macerie sono la prova, questa tragedia immensa èia 
prova. Cosa vogliamo di più? 

G portano àt fronte ai resti di quetto che qui era d m v 
m o t o j r « p a l a n o Iapfcca». Sotto quelle macerie rovesciate 
avmmetro lungo i pendio che porta ai campo sportivo, sì è 
consumata la strage pia spaventosa. Centinaia dì morti: gli 
mqagtai, i giovani ed i vècchi che aWora detta scossa afjol-
*•*?»», _g har.-giocavano a flipper, guardavano la partita aite 
televisione. 

fapicca, 3 costruttore, è uomo che conta da queste parti. 
Ex vicesmdaco di Avellino, ex presidente detta squadra d» 

. calcio, candidato socialdemocratico atte ultime ragionali. Quel 
paianone di cinque pianilo fece erigere al posto dei ruderi ' 
di v a ceceftio castello..Non era un gran monumento, assono 
gaaggm, mg sempre meglio di quella grande casa «messa in
sieme c*a sputazza ». Era tt 'Sì. fresco ancora I ricordo def-
ratnmo sisma. « Eppure — racconta una anziana insegnante 
— g i i due anni dopo dovettero rinforzarlo alla base: il terreno 
stava franando verso fl campo sportivo». 

Ed altre sono le nuove costruzioni sbriciolate dal terre
moto. Ce le elencano, ed ognuna porta * nome di un notébUe 
locale. Hanno-resìstito, invece, tè case in pietra, le piccole 
abàmzkmi costruite con le rimesse éegfi emigranti, nanne re-
SÙTÌSD le case popolari. E* come sé U terremoto avesse voluto 
ricostruire la mappa delle speculazioni, rimarcare sratiea-
menft t termini di uno svUnppo diporto. Ma distrutto le vec
chie case del centro storico, degradate ed abbandonate a se 
stesse., pronte ad essere sacrificate a nuove spmcukmìouU Ha 
£ £ ? ! ? • L0***!*?0*?* * * «P«»«»inari» che si sono iden-
nftcafe noi potare locale, «Bollendosi le chentele e smxheg-
g*moD n territorio., n terremoto. ìm fóndo, non ha inventato 
nmBa: si i settauto limitato a percorrer» ìtmerari che àia 
attri onerano trecciato. SotteroBapao e "- ' 
è questo, forse, fl cero dramma del «ad? 

. C giusto: e fàrnto fl momento di 
crcUata. Bisogna /arto ora, 
te rasmnsione dei marti 

. fWenWllllO VsrVanllAl 

sercW le 
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La solidarietà non si ferma 
Un altro lungo elenco di aiuti 

Gli albergatori del Sud offrono 3000 posti Iettò -1 numeri di telefono per il pane nelle zone terremo
tate - Le parlamentari comuniste al lavoro nei paesi distrutti -Il contributo della Federbraccianti 

ROMA. — Solidarietà, sesto 
giorno:. ancora un , lungo e-
lenco di aiuti, da ogni parte 
d'Italia. Si offre denaro, vit
to, alloggi, coperte, rpulottes; 
e continuano a partire i vo
lontari mentre altri' si rendo
no disporibUi, si mettono in 
nota e aspettano di porsi in 
marcia per il Sud. > • • • 

Uno dei problemi più im
mediati ora è garantire una 
sistemazione d'urgenza per i 
sopravvissuti sconvolti • dal 
freddo e minacciati dalle ma
lattie e'dal pericolo di epi
demie. 

Ai posti letto già offerti o 
resi - disponibili . nei giorni 
passati da diverse organizza
zioni ora ne vengono aggiunti 
tremila dal «Turmez > e dal 
e Cotùrmez » che rappresen
tano i consòrzi tra gli im
prenditori turistici del Mez
zogiorno. Il sindaco di Mara-
tea (Potenza) ha messo a 
disposizione dei ; terremotati 
altri 500 posti per dormire, 
l'IRI mille. Tlnadel 200. Con
tinua anche l'invìo di rpulot
tes: 120 sono partite ieri mat
tina da Trer.to, 100 ne ha ac
quistate il comune di Roma. 

I panificatori '- offrono il 
pane. Qualsiasi quantitativo 
di Rane di cui c'è bisogno — 
fanno sapere — sarà inviato 
al più presto; basta, che i 
comuni colpiti o i centri di 
raccolta telefonino ai numeri 
06-3602758 - 06-3600993. Viveri 
sono stati inviati a più riprese 
dalle cooperative che stan
no organizzando nuovi con
tingenti di soccorsi. Oggi una 
delegazione delle tre centrali 
coop si incontra con il com
missario Zamber letti per 
presentargli un progetto di 
intervento a favore delle po
polazioni colpite che riguarda 
prefabbricati, pasti caldi, 
mangimi per gli animali e 
l'invio di squadre di tecnici. 
I sindacati ieri mattina hanno 
attivato un ponte radio tra 
l'FLM di Napoli e i centri di 
iniziativa di Avellino ed Ebo
li- -•• ;-;•..' 

Tecnici e volontari sonò 
stati indirizzati verso le zone 
del ' terremoto anche dal 
CONG. (Coordinamento ope
rativo - nazionale giovanile). 
Sono 4.500 i giovani già 
al lavoro nelle zone sinistra
te; ora il CONG si rivolge a 

tutti i gruppi volontari per
chè coordinino .le loro par
tenze in modo da evitare 
sovrapposizioni e ingolfamen
ti dei soccorsi. Già in alcune 
città si tiene conto di questa 
esigenza: dal CONG di Milano 
ad esempio sono partiti 450 
giovani per Calabritto (Po
tenza) località che sarà assi
stita per UT.* mese intero at
traverso una serie di turni. 
Anche il Coordinamento del 
giovani ha chiesto un incon
tro con il commissario Zam-
belletti, l'obiettivo è di stabi
lire un contatto continuo con 
l'Intervento dello stato (Vigili 
del fuoco, l'esercito'...). 

Anche le parlamentari del 
PCI si so;*) recate, a grup
pi, nel paesi del terremoto. 
Si sono messe a disposizione 
delle organizzazioni di partito 
per qualsiasi utilizzazione ne
cessaria, per lavorare concre
tamente e portare un contri
buto per la soluzione dei più 
elementari e urgenti bisogni 
dei bambini, degli v anziani. 
delle don:.e. I comunisti sici
liani hanno lanciato un ap
pello per intensificare lo 
sforzo di solidarietà, 

Il capitolo delle sottoscri
zioni offre anche oggi un luti* 
go elenco di. nuove offerte. 
L'attività della Federbrac
cianti ad esemplo è intensa o-
vunque, al Nord e al Sud: le 
leghe sono mobilitate, lo 
sforzo si sta concentrando o-
ra sulla raccòlta di • fondi 
comune per comune nell'am
bito delle ; indicazioni della 
Federazione sindacale unita
ria, .-:•..••-.• - :•;;.,:••': • •;--ti-

:; 
. 400 milioni sono stati stan
ziati dalla Federconsorzl che 
ir.oltre ha messo a disposi
zione delle squadre di soc
corso 15 grandi macchine per 
il movimento della tèrra. 700 
milioni sono stati raccolti 
dalla Confcommercio; due 
miliardi sono stati stanziati 
dal Consiglio Regionale del 
Molise, un miliardo dal Mon
te dei Paschi di Siena. La 
Confederazione dei dirigènti 

d'azienda ha invitato i suoi 
aderenti a versare l'equivalen
te di mezza giornata di lavo
ro. Anche il sindacato auto
nomo della scuola ha aperto 
una sottoscrizione: il ricavato 

sarà impiegato in bórse di 
studio per bambini orfani,dei 
terremotati. Aititi anche dal 
mondo dello spettacolo e del
l'arte; l'accademia nazionale 
Santa Cecilia ha indetto una 
. serie di concerti il cui incas
so sarà devoluto a favore del 
comuni colpiti dal sisma: gli 
artisti romani si esibiranno 
in uno spettacolo «non stoD» 
di. dodici ore a favore dèlie 
vittime del terremoto. ; Anche 
l'incasso del cinema del 10 
dicembre sarà dirottato verso 

•11 sud.' '.; 0-'':..>:/:-v<.-' 
' Aititi in denaro sono - stati 
offerti .anche dal Papà In oc
casione. della sua visita di 
martedì scorso ; a Balvano, 
Potenza e Avellino, . 

Soccorsi anche dal mondo 
dello sport. Significativa l'i
niziativa del «Martina Fran
ca » squadra di calcio di se
miprofessionisti: presidente, 
tecnici e giocatori si sono 

autotassati e hanno comprato 
una roulotte che è stata in
viata hell'Irpinia. L'Ordine di 
•Malta ha offerto un centro 
radiologico mobile. . v 

casce 
pensare già al dopo 

Un piano organico di proposte del PCI 
ferroviari e navi — Entro pochi mesi 
ROMA — Sugli interventi per la casa, le opere pubbliche 
ed i trasporti nelle zone colpite dal terremoto, la sezione ca
sa, trasporti ed infrastrutture della direzione del PCI ha ap
provato un documento in cui si propone: 

CASA E OPERE PUBBLICHE - © P e r l'immediato oc
corre fornire ricoveri d'urgenza efficaci (carrozze ferroviarie, 
navi, roulotte» piuttosto che tende); subito dopo è necessa
rio apprestare veri e propri alloggi d'emergenza prefabbri
cati che possano entrare in funzione nell'arco di qualche 
mese. Nello stesso tempo è necessario utilizzare, nelle aree 
più Vicine, tutti gli allòggi vuoti o sfitti. Per questi apparta
menti è necessario che le pubbliche autorità garantiscano 
un affitto ad equo canone e gli indennizzi per gli eventuali 
danneggiamenti.. : r • '. 
HPer l'insieme di queste esigenze immediate la cifra di 600 

miliardi stanziata dal governo appare chiaramente insùffl-
, dente. ••:•:.:.-.•;.''•--••,••....|,.-;.•.:.;..;._•..-,; . - . . - , . • - - . . 

0 E' necessario predisporre immediatamente le misure e 
i finanziamenti per la ricostruzione definitiva degli abitati. 
Il finanziamento speciale e straordinario che il Parlamento 
dovrà determinare, dovrà essere raccordato con il provve
dimento di rifì.nanziamento del piano decennale e della legge 
25, cosi da garantire un utilizzo razionale delle risorse e la 
priorità delle zone colpite. Intanto, siano disposti rilievi 
aerofotogrammatrlci per accertare l'entità del patrimonio di
strutto. ••'•."• ••:•"'•'.: • ''-•-:•'•'% : 

O La legge per la difesa del suolo, In discussione in Par
lamento—esiste una proposta comunista — dovrà compren
dere adeguate misure per l'elaborazione della carta sismica 
d'Italia e per gli strumenti di previsione degli eventi sismici. 

O Occorre estendere i vincoli di legge delle aree sogget
te a pericoli sismici per le nuove costruzioni di case a tutte 

—- Utilizzare subito roulottes, vagoni 
devono èssere prónti i prefabbricati 
le regioni colpite e a quelle nelle quali una determinazione 
scienUficà indica la possibilità di terremoti, 
•'• © Sulla spesa effettiva degli stanziamenti per gli.aiuti 
e la ricostruzione il Parlamento dovrà esercitare un conti
nuo controllo. Si dovrà aprire un'indagine rigorosa sui crolli 
di alloggi di nuova costruzione. A 

0 Nelle regioni colpite devono essere sospese le procedu
re di sfratto dalle abitazioni, per un periodo di alcuni mesi. 

~ TRASPORTI — O La spesa di 1.500 miliardi per la viabi
lità'neh Mezzogiorno. stanziata con la legge 149, deve essere 
raccordata immediatamente con i piani di ricostruzione. 
V O Le Ferrovie debbono mettere a disposizione dell'emer
genza abitativa le carrozze e i carri di cui dispongono in 
grandi quantitativi, e che non sono strettamente indispen
sabili per lo svolgimento del servizio. , 

- O La flotta pubblica e privata deve porre a disposizione 
delle autorità tutte le navi disponibili per alloggiare i pro
fughi delle zone terremotate. 

0 1 danni riportati dalla rete ferroviaria sono relativamen
te modesti e richiedono, secondo le stime attuali, la spesa di 
40 miliardi. Questi Interventi sono Insufficienti e privi di si
gnificato al di fuori della vasta opera di ricostruzione e di 
sviluppo delle ferrovie contemplata nel Plano ferroviario 
1980-'84, finanziato con oltre 12.000 miliardi, pronto già dal 
1978 è tuttora fermo ìn Parlamento per. l'Intollerabile Iner
zia della maggioranza di governo. 

0 L'esperienza ha dimostrato, la sostanziale tenuta dell* 
infrastnittura ferroviaria in presènza di gravi disastri natu
rali. E' indispensabile, quindi, prevedere nel Piano di pro
tezione civile, una consistente dotazione dì mezzi ferroviari 
(carrozze speciali) specificamente attrezzati, per essere messi 
a disposizione della zone colpite. .. . 

sistema di potere corrotto e i soccorsi 
(Dalla prima pagina) 

vanti all'autoparco comunale 
se non si ha Ù bigliettino del
l'assessore. p del consigliere 
democristiano., non si ottiene 
nulla. La. gente viene sbal
lottata di posto in posto, sot
to la pioggia e il freddo in
tenso. Sui monti nevica e lo 
'spettacolo delle tendopoli of
fre un quadro da apocalisse. 
- Permane l'ineffidenza del: 
l'apparato . statale, nonostan
te l'abnegazione di tanti uo
mini, ufficiali, soldati, poli
ziotti, carabinieri, vigili del 
fuoco e" finanzieri. E la sup
plenza tocca" anche alla 
'straòrctjnarià. : . mobilitazione 
.democràtica, delle regioni e 
dei -^omùni, delle, organizza
zioni di massa" (sindacati e 
Jega delle cooperative) e del 
noatre^-partito.- - Alla—seziene--
Di Vittorio, dove si è tra
sferita la Jederazione,_in una 
stanza" 'di died metri per cin
que. ci sono compagni che, 
da lunedi, lavorano senza so
sta. Arrivano le telefonate e 
si smistano gli aiuti. Quattro 
apparecchi non smettono di 
squillare. Più lontano, a Ba-
ragiano-Scalo il campo base 
dell'Emilia Romagna si occu
pa dell'assistenza di undid 
comuni terremotati. I comu
nisti lucani hanno riorganizza
to la struttura del partito: fun
zionano di nuovo i comitati 
di: zona con i loro responsa
bili che dai centri colpiti se
gnalano le necessità. C'è biso
gno di prefabbricati, di rou
lottes per dare un tetto alla 
gente. E invece, al centro di 
raccolta, si assiste anche al
la ' rappresentazione dello 
spreco. 

Giunge una telefonata da 
Paterno: .d.sono 60 persone 
ancora all'addiaccio. La Pre
fettura non se n'è accorta. 
Bisogna allora provvedere su
bito, si studia fl percorso per 
far giungere ai sinistrati la 
più vicina colonna di soccorso. 
Ora all'autoparco hanno do
vuto mettere le transenne e 
la gente deve ripercorrere il " 
calvario della domanda e sfi
lare dinanzi agli omuncoli dd 
potere locale. Come prima dd 
terremoto. Al centro di rac
colta "hanno finalmente forma
to un comitato di coordina
ménto che deve affiancare i 
reparti militari. I dirigenti 
dei della Regione avevano 
fatto resistenza sino all'ultimo 
perché volevano lasdare alle 
forze armate il solo compito 
del facchinaggio. Ma Zamber-
letti non aveva disposto forse 
il contrario? r 

Alla Regione c'è pure un 
centro di coordinamento ma 
anche questo è stato lottizza
to: agli assessori sodalisti le 
questioni sanitarie, ai democri
stiani la sussistenza. I rappre
sentanti dd PCI, al comune e 
alla presidenza della Regione 
della Basilicata, tallonano i 
responsabili, denundano le 
inadempienze, tentano di im
pedire con ogni mezzo i rap
porti di favore. E. ancora, 
incessanti, s'annundano nuo
ve ondate di aiuti. Telefona
no persino da Zurigo per dire 
che è in viaggio una colonna 
di mezzi. Nuovi volontari fan
no ingresso. E qui invece fl 

' maneggio impera. Indisturba
to. La Procura della Repub
blica per ora non risponde. 

Dovere 
(Dalla prima pagina) 

e speculativi delle città, la 
convulsa realtà di Napoli, 
col suoi impressionanti con
notati speeifid e « » " «fr
itto di tutte le contraddizio
ni del Mezzogiorno. Ma con 
d ò riemerge — incalcolabil
mente aggravato dal terre
moto, dai problemi immani 

di ricostruzione e di rina
scita che ne scaturiscono — 
il quadro dei più autentid e 
profondi bisogni del paese, 
in così larga misura igno
rato e distorto fino ad ora: 
e andranno dunque radical
mente riviste, nei fatti e non 
a parole, tutte le ' priorità, 
tutte, le compatibilità, tutte 
le scelte della politica eco
nomica e sodale. . -

Quali forze sono in grado 
di far fronte a queste supre
me necessità, di guidare uno 
sforzo di cosi severo e sostan
ziale cambiamento? Certa
mente non delle forze su cui 
pesi, insieme a un giudizio 
di ristrettezza e incapacità 
nell'azione di governo, un 
giudizio dì 'sfiducia -morale. 
E in effetti tutte le questio-
. ni_relatiy_e_al _modo _ ia cui . 
si è governato finora il pae
se e lo Stato, sono inscindi
bili dalla Questione morale; 
e in assenza di un'effettiva 
garanzia di moralità nella di
rezione politica, nel gover
no nazionale, vengono a 
mancare le condizioni per 
fare appello a tutte le ener
gie sane di cui dispone l'I
talia e che sono presenti ne
gli stessi corpi dello Stato, 
come nelle assemblee elet
tive e nelle amministrazio
ni democratiche. Dalla DC 
non sonò venuti in queste 
settimane crudali i segni in
dispensabili né di una con
sapevolezza autocritica e di 
una volontà rinnovatrice per 
quel che. riguarda gli indi
rizzi seguiti e da seguire nel 
governo dell'economia e del
lo Stato né di uh impegno a 
far chiarezza sii scandali e 
intrighi inauditi, a far puli
zia, a rompere col vecchio 
sistema di potere. E da d ò 
può derivare un pericolo e-
stremo per la nostra Repub
blica; il pericolo che la cri
si più che mai apertasi nei 
rapporto tra il governo e il 
paese diventi crisi irrepara
bile nel rapporto tra il pae
se e le istituzioni democrati
che; e in questo cuneo già 
torna a insinuarsi l'attacco 
bestiale del terrorismo. Per
d o la Direzione del PCI ha 
assunto la posizione, ha a-
vanzato la proposta, contro 
cui ora si concentra la po
lemica della DC. 

Un dirigente di quel parti
to. ci ha accusato di « stru
mentalizzare la tragedia del 
terremoto ». ET un'accusa im 
pudente, non degna neppu
re di.essere respinta. Si fac
cia dire, quel dirigente de, 
dal Commissario straordina
rio nominato dal governo che 
cosa stanno facendo i comu
nisti nelle zone terremota
te, e come il PCI e il suo se
gretario, abbiano saputo far
si, ancora avantieri, inter
preti é portatori di bisogni, 
di proposte, di impegni con
creti. Si dice che con la ri
soluzione adottata dalla Di
rezione avremmo " mostrato 
di voler imporre una nostra 
egemonia, o addirittura di 
perseguire una linea Integra
listica. Ma cosi si giunge al 
capovolgimento del più in
contestabili dati di fatto sto
rici e politici: al PCI si è 
precluso l'accesso alla dire
zione del Paese in condizio
ni di pari dignità, se ne è 
contestata, da parte della 
DC, non una supposta pre
tesa di egemonia ma la pos
sibilità di partecipazione an
che al governo di più ampia 
coalizione democratica. Non 
solo noi, crediamo, ma tut
ti coloro che in questo mo
mento. ancora una volta • 
più che. mai constatane — 
nei luoghi, sconvolti dal ter
remoto — quale fona essen
ziale di mobilitazione popola
re, di aggregazione unitaria, 
di capacità di organisasio-

ne e di governo,"e quale 
straordinaria riserva - di e-
nergia morale e di passio
ne civile rappresenti il PCI 
debbono onestamente chie
dersi quanto stia pagando 
la nazione per il delitto di 
aver tenuto questa forza 
fuori del governo del paese. 

Ebbene noi sentiamo che 
è venuto il momento — non 
di provocare una qualsiasi 
crisi di governo e tantome
no di determinare vuoti di 
potere mentre è in atto una 
tragedia — ma di compiere" 
ogni sforzo per promuovere 
una nuova direzione politi
ca, « un governo che. espri
ma e raccolga le energie mi
gliori, della democrazia ita
liana4». E' un dovere:che ab-?-
biamo verso là parte più vi
va e_sana del paese e dello 
Stàio, quella con cui abbia
mo lavorato e stiamo lavo
rando fianco a fianco per 
soccorrere le popolazioni 
colpite dal terremoto. E' un 
dovere che abbiamo vèrso la 
Repubblica, verso le istitu
zioni -democratiche, per ìl 
pericolo che le insidia, per 
il male che le corrode. Non 
rinneghiamo nulla della no
stra politica unitaria. Nei 
comuni devastati della Cam
pania e della Lucania giun
ge la solidarietà preziosa e 
operante delle amministra
zioni che dirigiamo in tutta 
Italia in piena lealtà e fe
conde unità con varii parti
ti democratici e di sinistra. 
Porteremo avanti il nostro 
impegno per estc idere le 
convergenze e l'intesa con il 
PSI, per giungere a una 
nuova aggregazione e unità 
a sinistra. Sapremo apprez
zare qualsiasi fatto nuovo 
realmente significativo ven
ga da uomini e forse della 
DC. Ma l'epoca degli impe
gni fatti solo di parole è 
davvero finita; e con essa 
è finita, la pretesa di ege
monia della DC. Saremo fer
mi e andremo a fondo sulla 
questione morale, verso tut
ti i partiti che sono stati, 
nel corso di questi decenni, 
partecipi di un modo di con
cepire ed esercitare il pote
re da cui tanti guasti sono 
derivati e continuano a pro
dursi fin dentro quegli stes
si partiti. Lavoreremo per 
rinsaldare la forza organiz
zata del nostro Partito e ren
derla ancor più capace di i-
niziativm unitaria, per svi
luppare e rinnovare tutto 
quel che è necessario nella 
nostra elaborazione e nella 
nostra politica, nazionale e 
internazionale, allo senno di 
assolvere il compito che la 
allarmante situazione dei 
paese e delle istituzioni oggi 
d pone: dar corpo a una 
alternativa democratica. 

j Senza casa 
; (Dalla prima pagina) 

Tra le macerie finora sono 
state salvate 100 persone, le 
ultime quattro addirittura 
ieri notte. E questo dice 
quanto si poteva fare an
cora e non è stato fatto. < Se 
vuoi forti un'idea — dice il 
compagno Mario Lizzerò, che 
è venuto dal Friuli a met
tere a disposizione di queste 
terre tutta la sua esperienza 
— pensa che da noi i morti 
furano •74, i feriti 2350, la 
popolazione interessata dal 
sisma non superò le 409 mila 
persone ». Qui, invece, sol
tanto i senzatetto ufficialmen
te accertati in Campania so
no 300.338 (ma ufficiosamen
te, comprendendo Napoli e 
la provincia si sfiorano i 
500 mila), in provinda di 
Potenza 34JM. -- •• . , - -*? 

La popolazione colpita, nel

le due regioni, supera i s d 
milioni, kl senzatetto invece 
in Friuli — continua Lizze
rò — furono settantamila e 
pensa che. dopo cinque anni, 
ancora 40 mila'sonò sistema
ti nei prefabbricati ». E' que^ 
sta, dunque, la dimensione 
à& problemi. E' con essi che 
bisogna fare i conti, « II no
stro giudizio — chiarisce il 
compagno Andrea Geremie-
ca, che rappresenta il PCI 
nel "Comitato politico opera-
tivo" promosso " dà Zàmber-
lettì — è che esistono ancora 
seri problemi di coordinamen
to. Non c'è chiarezza sulle 
priorità degli interrenti ne
cessari, che possono anche. 
variare' 'da' ^zoHà à'-'zéna. Ifj 

pro&èmà vwérii ad-esempio, 
in generale non dà preoccu-
pazionl.^Però può. capitare 
che in un Comune ci sia di 
troppo e in un altro non ci 
sia niente. Ho Timpressipne 
—• continua Geremicca —-, che 
lo slesso commissario di go
verno non si sìa ancora reso 
conto della profonda diversi
tà tra questa realtà e quella 
del Friuli». . . 

E quando si parla di diver
sità si pensa al sistema di 
potere de. qui profondamen
te intrecciato con clientele e 
mafie di vario genere- Il ge
nio civile di Salerno, ad esem
pio. ha inviato una circolare 
a tutti i comuni, invitandoli 
ad affidare gli abbattimenti 
e la rimozione delle macerie 
esclusivamente alle ditte lo
cali. Si parla di appalti, per 
capirci La stéssa ragione per 
cui Comuni7 a direzione de 
stanno rifiutando gruppi di 
spalatori beali. Devono com
merciare, infatti, anche sul
la rimozione delle macerie. 

Ma non solo sulle macerie 
si commercia. Ieri sera Zam-
berletti è stato ufficialmente 
avvertito che sta nascendo. 
addirittura., un Vergognoso 
traffico di bambini, scampa
ti alla furia della natura, ma 
non ancora a quella di spe
culatori di ogni risma. Si cer
ca, insomma* di impossessar
si di poveri orfani,, per ven
derli al miglior offerente. « E 
non basta — insiste Geremic
ca , —.- Nieofozzt. a ministro, 
ha detto atta TV che sta prov
vedendo a ordinare, entro 
T81, ìa costruzione dì eoe» 
antisismiche. Ora, da un ia
to in questo modo alimenta 
speranze pericolosissime; dal-
Taltro cfci hd sentito prima 
di fare i suoi passi? ». 

Fermare gli sciacalli, dun
que. Ma come? n generale 
Locaresi, comandante per il 
sud dev'esercito. fa un ra
gionamento abbastanza chia
ro. « Nelle quattro province 
pia colpite — afferma — ci 
sono migliaia di senzatetto. Di 
questi, 75 mila se ne sono an
dati o se ne stanno andando 
spontaneamente. Gli altri, in
vece. vorranno rimanere sul 
posto. E* H. infatti, che han
no la loro terra. Per i pia di
rettamente legati alla terra 
occorrono, dunque, subito se\-
temua roulotte. Per gli altri 
occorre trovare almeno due
centomila posti in albergo. Le 
disponibilità ci sono sulle co
ste della Campania, della Pu
glia e detta Catobriq». Si 
tratta. Insomma, di far arre
trare sulla costa le popola
zioni terremotate, ma.senza 
acacciarle dalle laro terre. Se 
si lavora alacremente,. Infat
ti. par magalo potrebbero an
che essere pronti i primi pre
fabbricati, la modo da con
sentire un primo massiccio ri
torno. e Ho parlato con Ln-
caresi e con il capo di sfato 
maggiore Romboidi — con
ferma Geremicca — e su que
sta ipotesi occorre confron
tarsi rapidamente, perché 
•non wt possono'Consentire et-
tre perdite di tempo». D ter

remoto. Insomma, non deva 
diventare occasione per con
solidare uh sistema di potére 
corruttore e clientelare, ma, 
deve rappresentare un me
mento di risanamento e po
tenziamento della democra
zia, una democrazia capace 
anche — se e dove è neces
sario — di intervenire con 
estrema fermezza. Ma una de
mocrazia, al tempo stesso. 

I che sappia anche rompere 
{ con tutte le incrostazioni bu

rocratiche che hanno deter
minato il caos di questa pri
ma, tragica settimana. È' 
questo il caso ad esempio del 
prefetto di Napoli che anco
ra non ha promosso la co-

rstitùripne-d$ un comitato; di 
v coordinamento con J e forze 

politiche. Vuole fare tutto da 
solò e la provincia napoleta
na" non è "certo.' menò disa
strata delle altre. ; >*;,v: 

lifelSud 
v (Dalla prima pagina) ; 

Dobbiamo muovere dà 
quéèta-.' complessità, • non 
farci abbacinare dall'anti
co, dalla continuità, che c'è 
e che in questi momenti è 
tutta in primo piano; non 
lasciarci prendere dall'idea 
che tutto quanto accade ri
dia corpo al vecchio meri
dionalismo, atta pura e 
semplice immagine dello 
€sfascio idrogeologico* qua
si beffardamente espresso 
dal crollo (così raccontano 
i giornali) - della casa di 
Giustino Fortunato a tuo
nerò in Vulture. :;-:•.,-

Il Mezzogiorno sta vi
vendo una grande tragè-
dta moderna. Non si trat
ta di affermare una test 
astratta, e quasi di prin
cipio, ma di comprendere 
che solo se muoviamo dal' 
la complessità di questo 
dramma possiamo rimane
re att'aUetta dette terapie 
necessarie. Se semplifi
chiamo, se guardiamo so
lo a ciò che tutto oggi 
vuole tmporci esclusivo, la 
risposta può essere un 
grido di rivolta confuso, 
indistinto, e persino dal 
Mezzogiorno colpito, dal-
Tinterno del dramma,, tut
to può concentrarli in un 
grido contro tutti. Stato, 
partiti, politica, mettendo 
in un fascio responsabilità 
diverse e protagonisti ad
dirittura opposti Bisogna 
dunque provare a distin
guere, ricordare oggi — 
anche se facile non è — 
una grande lezione che si 
è espressa netta cultura 
meridionale e che richie
deva di « distinguere* do
ve la realtà pretendeva 
presentarsi come un bloc
co compatto. 

Superata la spaventosa 
emergenza, il Mezzogiorno 
ha bisogno di idee. Si trat
ta intanto di evitare la 
cancellazione di parti del
la sua storia. Non solo, do
ve è possibile, per un atto 
di assetto verso le vecchie 
pietre rimaste, ma perché 
parte di una vita e di una 
identità materiali sono se
gnate da quel borgo, da 
queWorizzonte, da quei 
campi. Non bisogna por
tare atta disperazione chi 
vuote rimanere, non biso
gna convincerlo che è 
<finitile», ma aiutarlo a 
dare un senso a questo at
taccamento che non sia 
un puro atto di tnsisten 
za coBarftta. OBOI mandi 
distrutti s enno rinnovati, 
non concettati. ° Sarebbe 
una immènsa perétta di 

v^nidBMÌaì a i a n l a * ^ I ^ B B I Ì I A 
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un andare « compimento 

di una drastica omologa
zione dove invece culture 
comptesse, territori diver
si, hanno in differente mi
sura [legittimato in tempi 
lunghissimi il proprio star 
li, la densità, l'intelligen
za . della pròpria • funzio
ne. Non si tratta di un at
to di mèra conservazione, 
ma di una idea guida che 
favorisca lo sviluppo poli
valente del territorio og
gi serrato_ in una morsa 
distruttiva. 

.'_ Ma la ricostruzione non 
è solo necessaria per i mon
di cancellati dal sisma. Le 
ferite sono immense anche 
dove, la catastrofe è mena 
evidènte. - Il : tessuto com-" 

-merctaiè di città ^cótàe Na
poli o Potenza è seriamen
te intaccato. I danni al si
stema produttivo in ìrpi-
nia o in Basilicata rischia
no di diventare imponenti. 
Ceti diversi sono coinvolti 
nella crisi. Interi gruppi 
sociali rischiano di scom
parire o di vedere degra
data là propria funzione a 
comparse di una nuova.vi* 

; cenda assistenziale. E la 
crisi del Mezzogiorno non 
è più la crisi di un mondo 
a sé, ma diventa più che 
mai oggi un pezzo tetta cri
si italiana. 

La partita che si gioca è 
aspra, drammatica. Il ri
schio è la riproposizione in
tatta delle « due Italie », 
nel momento in cui la com
plessità del ' Mezzogiorno 
è stata violentemente 
riportata in 'luce.*.7 • bf-
sogni tornano ad essere 
elementari, le funzioni nel
le. quali si deve esercitare 
una mediazione che può ap
parire disinteressata sem
brano inutili è come ab
bandonate a se stèsse. Dà 
dove può scattare una pri
ma scintilla? Probabilmen
te oggi'da un primo atto 
di!••" volontà significativo: 
non- abbandonare, non la
sciar decadere là vita pro
duttiva nel suo insieme,- e 
in particolare i luoghi do-
ve rintettigenza si può or
ganizzare, dare anzi all'in-
tettìgenza meridionale una 
nuova responsabilità nétta 
battaglia che si aprir Le 
scuote, le università, gli 
istituti di ricerca diventi
no più di prima un luogo 
di lavoro, di studio. Non 
sembra che questa tensio
ne sia sempre avvertita; 
anzi. Colpiscono elementi 
di dispersione,. fughe, rifu
gio di alcuni tn nuclei ri
stretti. 

Ma chi guiderà questa ri-
costruzione? Chi può rida
re fiducia a gente — un 
intero popolo — che sente 
lo Stato nemico non per 
un ingenuo stravolgimento 
delle responsabilità ma per
ché né coglie, tn atto, la 
inettitudine e il corrompi-
mento è perché, andando 
indietro fu questi anni, ne 
ha riscoperto drammatica-
mente tt suo farsi risuc
chiare éa un sistema di po
tere in cui i giochi sparti-
tori non impedivano muta
ménti détta società ma non 
le davano autogoverno, ca
pacità di decidere ***&?: 
prio destino, rsadanaìttà 
produttiva, sviluppo reale, 
bensì speculazione, cattiva 
organuimazkmf Jet térrUo-
ria, privilegi di potere, 

Le istituzioni — bisogna 
dirlo con forum — sono ate-
VV PV mm B O T H ^ » W •JBG ^J^O»'W 

dédstvL 
parie teutoni e 

che la costituisco' 
no,rtmtnagine loro sil con
centra sempre in un volto, 
in un nome. Il notabilato 

de non. è un'accusa di de
crepitezza che si rivolga a 
quel partito, per le istitu
zioni, per lo Stato, è pas
sata una vistone,, parziale, 
chiusa, bloccata che o fa 
delle istituzioni un interes
se privato ,o improvvisa
mente, come avviene oggi; 
le allontana in un mondo 
estraneo e nemico. E' ur
gente spezzare quel nesso 
esclusivo; una volta si sa
rebbe detto: ridare legitti
mità, fondamento allo Sta
to dopo il più drammatico 
rifiuto di esso nella parzia
lità e nelle divisioni. tT 

Un grande problema del 
Mezzogiorno: è dunque -in 

'una questióne di demòcra-^ 
éla.ìMàt come òggi essa di
venta una questione vita
le,, dita dotta quale alla ca
tastrofe geologica si può 
unire una catastrofe poli
tica." Non chiuse in vecchie 
ideologie, non serrate in 
antichi schèmi, critiche 
del vecchio modo di conce
pire e di organizzare il 
potere, forze nuove interne 
atta società meridionale, 
fra le quali un postò deci
sivo spetta al movimento 
operaio,' devono prendere 
sulle proprie spalle la bat
taglia per il rinnovamento 
altrimenti destinato a fal
lire. E si badi: è in di
scussione il destino del
l'Italia come nazione mo
derna. v 

;* (Dalla prima pagina) 
piò: e non empisco* al posto 
di mmi stupisci»; e.ancora* 
mpernio che si tratti» imreee 
che •ritento ehm si traisi», 
e «od ria.. ;- ':--. 

Tino questo potrebbe dimo
strare, appasto, che sta Mata 
operala tuia trascrisioae. A 
meno che tali diserepanaa non 
nano stai* operate apposita
mente dalla rivista o èst chi lo 
ha : fornito il testo, éon re
stano che dae ' ipotesi: mia 
trascrizione telefonica o ana 
trascrizione operata da ehi ha 
avnto per qualche fatante l'ori
ginale. • 

Naturalmente b gravita del 
fatto-si" fa ancor pii acsrta se 
dovesse trovare conferma l'i
potesi che il telefona cH Crasi 
è • è stato spiato. In tal cò
so non ti potrebbe parlare di 

yAYVnHNlte fttt - fH nmaMl 

cMeSID. 
degna del 

lo di caj 
lince dei 
pache ee 
sei dmr« 
tini. La 
socialista 
rSMM» Vi 

lire i l significato pe-
ITesissodio, cadnta • 
9 dall'aceta polemica 
no televisivo di Per-
nota della segreteria 
chiede che i f a M -

saiga posto in eonsfi-
•ione di chiarire l'origine. In 
egei C«M 
la mi r 
- -«« - _ 
FVDwv al kfC* . 

Con sa 

» fattiva, d d tasto, 
•oaVaVam^^^vo^^B^nft ^^^s^m>£mM* 

na vii lisi m i detta 

ss» sdaojnoto fM»ea» 
l i / scrive che nona vita dossa 

aioni a 
di fodero di vasto compariti 
in settoTi sssllo Stana e deve 
BH «lathi. gK ahosi, gii sto». 
fini 1 Inori dell» leggi e 
rasai stallo pHt oltaBoajtari fo
go*» defla asorabu sono da 
torneo aH'erdìne del starno >. 
Ma resta da agglengan — e 
qnesta h 

fa' 
di —a g i o l i t i 
rata m e d i na nwtode di tet
ta 
•a* . 
atrope» dello tantnatsani e, 

so, torna a riproporsi il te

ca profonda che, aatnralmrai 

té, non potrà èssere operata 
da coloro.'siessi che hanno pro
vocato. tanto sfasciò. 1 ' . -

Intanto Panorama ha diffu
so ieri un comunicalo nel qua
le, rispondendo alle prese di 
poslsione socialiste, «e respin
ge e giudica gravemente offen
sivi .i gli. attacchi che i due 

. documenti- contengono B. • 
'•• A proposito delle polemiche 
suscitate dalla pubblicazione 
della lettera il settimanale ag-

. giunge: s Panorama, certo 
della autenticità del documen
to, ha deciso di renderlo pub
blico come testimonianza del 
fatto che, al di là delle voci 
e dèlie messe frasi che cor
rono da -tempo,- ancb» ; « più 
Jtlti.. livèlli, sia' realmente esi-

' alita ùria" grande sensibilità al 
pericolo di manovre ' intorno 
alla "presidenza "della repub
blica». - .-'. .;.: •.':•_.;..'•• 

Furiosa 
: (Dalla prima pagina) 

scritto ieri fi Popolo, «si frat
ta di un'ipotesi di per sé as
surda sotto U profilo costitu
zionale e insième politico e 
morale». E oggi il giornale 
democristiano arriva, addirittu
ra ad una. spudorata difesa dd 
sistema' di potere de, landan-
dosi in una polemica, la più 
faziosa possibile, contro chi ha 
mosso critiche al, comporta
ménto del governo', colpevole 
dei tragfci ritardi nell'opera 
di soccorso ai terremotati. < 
.Dunque questa è la prima ri

sposta che viene dal gruppo 
dirigente, democristiano: ma 
che.cosa resta in piedi di 
questa! tesi? ' 

Vediamo: 1) la proposta co
munista è senza alcun dub
bio rigorosamente corretta sot
to il profilo delia nostra de
mocrazia costituzionale. Il PCI 
non prospetta,affatto (come 
dicono i propagandisti di Pic
coli. imbrogliando le carte) 
uno strappo alle regole, o ad
dirittura — - è stato ' scritto 
anche questo sul giornale de
mocristiano — una specie di 
colpo di Stato bianco. Al con- ' 
trario. nel più scrupoloso ri
spetto dei meccanismi della 
democrazia, esso chiede che a 
una maggioranza politica che 
ha fatto fallimento se ne so
stituisca un'altra, imperniata 
sul PCI. Nelle Regioni già 
esistono coalizioni di governo 
cusUUiite con lo stesso crite
rio. V uno scandalo? Nien-
t'affatto. E* scandaloso sem
mai che un partito pretenda 
di §ov emare ìn permanenza 
dopo aver governato per tan
to tempo potendo contare non 
sol SI per cento dei roti, ma 
soltanto sul 3B per cento; . 

2) dal punto di vista poli
tico, è piò et* legittimo che 
un partfto che ha la fon» e fl 
prestigio dd PCI si ponga, e 
ponga agii altri, fl problema 
di uscire dal tunnel tn cui 
l'Italia è stata cacciata (sul 
punto di rista «morale» sa
rebbe opportuno che fl gior
nale deanocrisdano non atti
raste troppo l'astensione). Non 
è facile prepataiè una solu-
atone che fteatosentc spesai fl 
sastema di potere democristia
no? Cèrte, e i camunisti non 
sei» Malaria 

senz'altro 
fl 

in 
Che il 

anelata la 
defte leentonl al docu-
det PO. U D C c o n -

a far Unta di non 
IsVètondadl 

oea tostane. Ma eoa 
proapetta una sohanone: ripro» 

cristìano uon è una cara o una 

medicina, ò anzi riproporre 
— aggravandolo — il male di 
cui soffriamo. 

Con ben altro. spirito del 
giornale democristiano, sulla 
questione posta dal PCI inter
viene anche un intellettuale 
cattolico come luigi Pedràzzi, 
con un editoriale sul Giorno. 
E lo fa prima di tutto per ri
badire la necessità della, col
laborazione con i comunisti 
(«da almeno dieci anni — 
afferma — auspico e sosten
go l'opportunità di una còlla-. 
borazione . politica generale, 
anche olivello di governa, con 
i comunisti su uh program
ma preciso di solidarietà*), 
e poi per. criticare l'iniziati-
va.presa dalla .Direziona co
munista." che gli sembra Ispi
rata a toni troppo aspri. Ma 
la questione che i comunisti 
hanno messo all'ordine del 
giorno non è formale, è so
stanziale': se afférmazioni co
me quelle contenute nell'ar
ticolo di Pedràzzi si potessero 
leggere nei documenti dd par
tito democristiano, il problè
ma non si porrebbe neppure. 
La discussione potrebbe con
centrarsi. allora, su di un 
altro piano. Ma cosi non è. 

.: Sulla proposta comunista la 
segreteria del PSI non si è 
pronunciata neppure ieri. 
L'Acanti.' pubblicherà oggi un 
articolo di Craxi dedicato al 
problemi del terremoto. L'uni
co accenno al dibattito poli
tico è fatto per negarne la ne
cessità: «Non è questo il 
nuMTtento più propìzio — scri
ve Craxi — per strappare un 
dibattito politico chiaro a per 
lanciare campagne di propa
ganda politica». --:> 

Non più viveri 
ma attrezzature 

per l'inverno 
La federazione lrpinav del 

PCI invita tutte le organizza* 
sioni che si stanno prodi
gando: nella raccolta di aoc
corsi a bloccare rnomentanea. 
mente l'invio di viveri, ed a. 
immagazzinarli, possibuxnen. 
te, n d punti di partenza per 
poterne poi organizzare la di
stribuzione n d prossimi gior
ni. SI fa appello, Invece, al
l'invio di stufe, coperte, cai-
se e maglie di lana, tutte le 
attrezzature che possono con
sentire ai terremotati di af
frontare i rigori dell'invernò. 
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A dieci anni dall'approvazione della legge 
y 

Il divorzio? Le profezie 
smentite, ma sono 

le ripetono per l'aborto 
Intervista con Adriana Seroni -La famiglia non ha conósciuto le sciagure 
annunciate - La battaglia del referendum: «Faremo appello alla ragione» 

ROMA — Domani è un anniver
sario importante: sono dieci anni 
che gli italiani possono divorziare. 
Eppure — dico ad Adriana Seroni 
T- è cosi difficile parlarne in que
sto momento di grandi tragedie e 
di grandi scandali... '•" 

e E' molto difficile, sì; ma an
che questo ci fa riflettere sulla 
nostra vicenda nazionale: su un 
decennio di enormi contraddizio
ni, di fatti drammatici, e pure di 
grandi tensioni e conquiste demo
cratiche ». ••'•-•'" 
. ,. — E la conquista del divorzio fu 

tanto sudata, no? 
'" *Il divorzio è nato due volte, 
in Italia. Quando fu varata la leg
ge, il 1. dicembre del '70; e poi 
quando gli italiani, nel '74, l'han
no riconfermata dicendo no al re
ferendum abrogativo. E, facendo 
questo, hanno anche sottolineato 
quanto siano forti nel nostro po
polo il senso della libertà e anche 
la coscienza di una distinzione tra 
sfera giuridica e sfera morale ». '. 

• — Che cosa è cambiato da quel 
. - p r i m o dicembre,- secondo te? - . 

e Voglio ricordare per prima co
sa che si era detto che il divorzio 
avrebbe sfasciato le famiglie ita
liane. Credo che oggi ben pochi 
sarebbero disposti a ripetere una 
simile assurdità. Guardiamo agli 
effetti reali della legge: nei primi 
anni di applicazione, il ricorso al 
divorzio è stato piuttosto consi
stente perché bisognava sanare 
tante vecchie situazioni di fatto. ' 
La punta massima fu difatti nel 
72, con lo scioglimento di 32.627 
matrimoni. Poi ci si è assestati 
intornò a quota 10 mila per an
no: l'ultimo dato disponibile è 
quello del *79, quando furono pro
nunciate 10.799 sentenze. Può an
che darsi che la situazione muti, 
ma oggi è questa. Rispetto a dieci 
anni addietro il fatto =' nuòvo è 
dunque un altro: per la gente si 
è aperta la possibilità di rimedia
re ad un matrimonio^sbagliato è 

fallito, è anche di rifarsi una fa-
• miglia. Ma c'è qualcosa di più. 
profondamente nuovo, che si è av
viato proprio con il grande dibat
tito creato dal referendum sul 

.divorzio. E' l'ingresso prepotente 
del cosiddetto privato nella di- •'; 
mensione politica. Qui sta la vera, 
grande novità politica e culturale, 
con tutto quel che ne è derivato, . •' 
di dibattito e di presa di coscien
za a livello di massa, su tante al-

„ tre cose: il nuovo diritto di fami- • 
glia, intanto, e poi i problemi del
la sessualità e della generazione, ' 
le questioni dell'interruzione della 
gravidanza e del controllo delle 
nascite...*. '•• ''<••' '• "> - - • > 

— Nessuno di questi-è più solo 
« un problema di donne », insom- • 

' : •.' m a ? - '<• / . • • -'i-.-••'.!«. »v;i---,". •':•.'-- •••<•. .-
€ in un certo senso sì. La vita • 

delle donne si svolge in misura 
; assai larga nella cosiddetta di
mensione privata, e in quésta di
mensione esse vivono un'òppres---
sione di tipo > particolare. -. Voglio '• 

-,• dire che sono state le donne a . 
-:'• mettere, in-discussione, nell'intera -.-

società italiana; il modo di vivere • 
auesta dimensione privata. Ma, fa- ;• 
cen dolo, hanno imposto temi di 
grandissimo rilievo. Penso, ad 
esempio, al rapporto dello Stato 
con quésta sfera di problemi*. 

— La lotta per nuove leggi, dun
que, anche come risposta a gravi 

• ' " ; problemi di fondo della : società 
•-' italiana? " 

< Appunto. Lo > Stato, intanto, 
non può non tenere conto della . 

, evoluzione del costume e del rhò- '•' 
do di sentire della gente. Tutta •:.'. 
la battaglia per il divorzio e per 
il diritto di famiglia ha posto 
proprio • il problema dell'adegua
mento delle leggi ad una società i 

, in evoluzione. La stessa vicenda '.[ 
dell'aborto ha messo in luce.un'al- -'', 
tra questione: come ci sia l'esi
genza non solò di uno Stato laico. 
ma anche di. uno, ]. Stato che} di . 

' fronte ad un dramma, individuate . V 

e collettivo come questo, non re
sti indifferente o peggio assuma 
un atteggiamento punitivo-coerd-
tivo ma si misuri sul terreno so
ciale per sottrarre l'aborto alla 
clandestinità, per prevenirlo, per 
assistere le donne*. • 
• — Questo discorso vale a mag

gior ragione nell'affrontare il te
ma della crisi della famiglia? ' 

' < Non voglio nascondermi che 
la famiglia italiana, come del re
sto quella di molte altre società 
avanzate, attraversa una fase di 
crisi. E' anzi apertissimo tutto il 
discorso del come la società possa, 
per quanto la riguarda, contribui
re a determinare condizioni di 
maggiore serenità e unità della 
famiglia. Ma è proprio sU questo 
terreno che s'incontrano le mag
giori-resistenze*. - ' -

— Il calo del matrimoni è legato 
'anche a problemi molto concreti, 
come le difficoltà per le giovani 

' "coppie di trovar casa... '/'--••' 
« Questa è una delle questioni 

più grosse, insieme a quella della 
sicurezza del lavoro. Ma ce ne so
no altre. La crisi della famiglia è 
in qualche modo anche una crisi 
di crescenza: non si può uscirne 
tornando indietro. Eppure si insi
ste in politiche regressive, anzi 
proprio oggi esse vengono ripropo
ste con molta forza ». 
'.' — GII incentivi ripetutamente • In 
- vario.modo riproposti dalla DC per 

un ritorno della donna alla casa? 
tSì, penso al bluff dell'assegno 

familiare da 200 mila lire per le 
casalinghe. E penso alla riproposi
zione, in atto di politiche tese ad 
un lato a rinsaldare i vincoli eco
nomici della famiglia (quasi che 
questi vincoli possano-garantire 
un effettivo e sostanziale svilup
po dell'unità familiare), e dall'al
tro a mortificare e disincentivare 
l'esigenza della donna di-lavorare 
e di partecipare. Io crèdo che se si 
vupte leggere nella realtà del Poe-. 
se é.delle stessè .contraddizióni 

aperte •nella famiglia, bisogna 
guardare contemporaneamente al- . 
l'individuo e alla famiglia, alle : 
esigènze di ambedue. Se invece si <. 
punta al permanere e al cristalliz
zarsi delle contraddizioni tra que
sto duplice ordine di bisogni e di .•• 
diritti, si fa una politica illusoria 
e negativa*. \ •_ 

... — SI vuol fare finta di non vede-
rè, per non misurarsi: con la nuò- : 

• . - .va realtà? - ;:--, •/.v.v.-.' v .:••:/;•> > 
. « Diciamo che c'è chi pretende . 
di conformare la realtà ad un prò- v 
prio. statico schema ideologico. 
Ovviamente ciascuno ,hd diritto di l'
esprimere le proprie opzioni cul
turali e ideali. Il guaio Comincia \ 
quando queste opzioni pretendono ' 
di conformare in un certo - modo * 
le leggi e la pratica dello Stato. 
Prendi l'annosa ma attualissima ? 
questione dèi. controllo détte na
scite. Fatto sta che la pillola è pò- ] 
tuta entrare in Italia solo< con -
una sentenza detta Corte costitu
zionale, e solo nel 7 1 ; che, dovè 
governa la DCt consultori se ne 
fanno ben pochi; che si aspetta 
ancora una legge sull'informazio
ne sessuale; che il referendum 
contro l'abòrto proposto dal Mo
viménto per la vita vorrebbe can
cellare non solo la possibilità di 
abortire '• via anche té notine che \-K 

. affermano la necessità di un rap
porto tra aborto e prevenzione, e . 
prevedono uno specifico impegno , 
delle istituzioni sanitarie, dei me
dici, delle Regioni sul terreno del- . 
la prevenzione*. 
' — A proposito di divorzio e di 

'aborto: non ti sembra che da al-
•'>.-. cune parti si -faccia oggi sulla : 
--' legge .che regola l'interruzione dei- ' 

la maternità Io stesso tipo di agi-
.fazione terroristica che si organiz

zo a suo tempo contro la legge che •.; 
. ; consentiva II divorzio? ^ > •;> -

< SÌ, fio visto in questi giorni • 
del materiale propagandistico che 
dimostra come purtroppo questi 
orientamenti non siano morti. E 
si tornano ancora a cavalcare i 
vecchi^ equivoci. Ieri si disse che 
era la legge sul divorzio a produr
rete crisi della famiglia, mentre 
la legge si limitava è si limita a ' 
prendere atto di una rottura già ' 
avvenuta. Oggi si pretende di di--
mostrare che è la legge sulVabor- . 
to a determinare l'interruzione 
della gravidanza. E' vero il con- -, 
trarlo: che quésta piaga esiste da i 
secoli, esìsteva in presenza di una 
legislazione fortemente repressi- ' 
va e la legge in.questo caso, non 
si limita a registrare questa real-

t tàma fimpègna in quella preven- : 
zìone che è impossibile :conLla -. 

clandestinità ». 
: t — Come condurremo allora la'cam-
. ' pagna per il'nuovo t ino!»? ;,-. 

« Faremo come facemmo allóra: 
chiameremo la gente a fare uso 
della ragione. Non solo per ricon
fermare la legge in vigore (che, 
ricordiamolo beneK, non -.. óbpUga 
nessuno'jad abortire), ~ rm ancHf ' 
per impedite che] il facciano, dei 
passi indiètro netta costruzione di 
uno Stato laico e non ipocrita, più 
capace di guardare ai fenomeni 
in movimento e di confrontarsi • 
con essi. Ma vogliamo anche por
re al centro del dibattito grosse 
questioni con cui tutti debbono 
fare/i conti: che cosa si deve fa
re per prevenire davvero l'aborto? 
E che cosa per fare sì che la ge
nerazione e la maternità siano 

: vissuti davvero e sempre con gioia 
'. e sicurézza? ». f ^ • : ^ ' 
. — Divorzio, diritto. di famiglia, 
• asili-nido, consultori, aborto: dal

la progettualità delle lotte alla 
concretezza di una, complessiva 
opera riformatrlce? 
«Non tutto è ancora fatto, a 

parte i pericoli sèmpre in aggua
to. Sono urgenti le leggi 'contro la 
violenza sessuale e per l'informa
zione sessuale nelle scuole. E le 
leggi hanno bisogno di una verifi
ca. Per la legge sul divorzio, dopo 
la riconferma con il referendum, 
si è andati nel '78 a modifiche mi
gliorative per l'assistenza delle 
donne divorziate. Per quanto, ri
guarda il diritto di famiglia, ab
biamo tenuto quest'anno un con
vegno di verifica, esaminando al
cune possibilità migliorative. Son 
cose che si possono però fare so
lò quanto una legge ha già alcu
ni anni di vita e si :possóno valu
tare seriamente, e serenamente, 

.gli effetti del suo impatto nella 
società; Credo che si possa dire 
complessivamente che nel corso 

• di questi dieci anni ci siamo dati 
un corpo di leggi assai ampio e 
valido, che intervengono appunto 
in sènso laico e profondamente ri
spettoso delle diverse convinzioni 

. esistenti nel Paese su questi prò-
• blemi. La questione è un'altra; le 
leggi di per sé non bastano, anzi 
proprio quando si tratta di appli
carle allora riemergono reazioni e 
spinte conservatrici che tendono-
a metterle in mora. Per questo la 

, gestione delle leggi è importante 
quanto la loro approvazione. Ed è 
importante un impegno culturale 
diffuso*. '•'•'•','' -•"-•'.-

— Ce n'è abbastanza, di questo 
,.., Impegno, tra noi? _ •> v. -
'\ '•'' « Ecco, io sento ancora, proprio 

su questo terreno, una certa in
sufficienza dell'impegnò nostro, 
anche del movimento operaio. Ep
pure il contrattacco in atto da 

.: parte delle forze conservatrici .si 
i. svolge sia sui terreno economico, 
"'• sia su quello giuridico,' è sia su 
• quello culturale. E bisogna rispon
dere con vigore su tutti e trei ter-

. reni*. ^ •-...-; ^ ,. ..-.,..;;-; *v-v 

;';l GiorgioFrjiicaPolara 

Lo prima 
coppia 

che PQtè 

una vita 
MODENA ' — Sono ' già trascorsi 10 ; 
anni dal quel 28 dicembre 1970 quan
do 11 presidente del tribunale di Mo
dena, dottor Aurelio Galasso, depo
sitava presso la cancelleria la prima 
sentenza di divorzio, nella causa 
Cappl-Benassi, emessa da un magi-. 
3trato della Repubblica. • • • <'•••;-••• 

A pochi giorni dalla sua promulga-
. sione • sulla Gazzetta Ufficiale un 
-magistrato applicava questa -legge 
aprendo cosi una pagina nuova nella 
storia, é (nel costume del, paese. JÓa 
quella data 11 tribunale di Modena 
ha' pronunciato 1.490 sentènze, ed 11 
dottor Galasso di queste né ha emes
se 994. -• --• •' •':•• :' : •-•. ;,:-

••' Ripercorrendo col ricordo quél mo
menti tiene a precisare che In ogni 
caso « La sollecitudine è. una norma 
del .nostro tribunale, di tutti 1 suoi 
giudici». In quella situazione specifi
ca poi, « si emise rapidamente una 
sentenza.di divorzio per dimostrare 

, che volendo, • quando non - ci sono 
questioni riflettenti l'affidamento dei 
figli e la regolamentazione dei rappor
ti economici tra le parti, come nel 
caso trattato della prima. sentenza, 

. si poteva concedere in breve tempo 
il divorzio stesso ».• Rileggendo la sen
tènza queste posizioni trovano con
ferma puntuale e precisa. 
• Proseguendo nel ripensare la sua 

• esperienza in materia il dottor Ga
lasso afferma che « La legge ha dato 
buoni risultati in quanto, in sostan
za, .prende 'atto della rottura di un 
vincolo matrimoniale già verificatosi 

'. per effetto di una precedente sepa
razione, in generale le sentenze sono 
rapide. Il ritardo, quando c'è. dlpen-

- de dà contrasti tra i divorziano! per 
l'affidamento dei figli e per quanto 
riguarda la regolamentazione del'rap
pòrti economici tra le parti». D'àltron-
de in tanti annidi applicazione, dalla 

.sua prima sentenza, non ci sono dati 
diversi da quelli di altri paesi La 
realtà modenése, che-rifletté quella 
nazionale, è'infatti pari a quella di 
altri* paesi, come la Frància ad esem
plo; ; " -'"•-• - • • . : ' • 

I protagonisti involontari di questo 
fatto . che incideva . tanto marcata-. 
mente nelle coscienze e nella vita 
Individuale e - sociale emergono a 
stento dalle cronache é "dal dispositivo 
della sentenza. Una storia come tan
te altre, di matrimoni, che si spen
gono sul nascere liei primi armi: In- -
comprensioni, ^compatibilità di ca
ratteri, modi, di vita diversi, che. non. 
trovano un punto in comune. Due 
giovani che per una fortuita serie 
di coincidenze divennero un simbolo. 

Luisa Benassi aveva 25 anni e Al
fredo. Cappi 28. Le cronache ne ri
portarono i nomi'e. he descrissero le 
vicende. Separati di fatto;e di dirit
to da 5 anni videro annullati gli 
effetti civili-del loro vincolo, hanno 
continuato ciascuno.per suo conto. 

^P -.n? .1 --'Franco 'Cànova; 

>?_'-*,•;;•* \r. -VÌ: r ••.' 

Prof onda emozione per la scomparsa del fièicó 
:..-.iJ.;U[i\ rs •- •;•-' ;• ; 

Colpito da un male incurabile si è spento nei giorni scorsi in Inghilterra - I suoi contributi più 
importanti appartengono al campo della radiazióne cosmica e a queUo delle particelle elementari 

Dalla nostra redazione • 1- . • - • ; 

TORINO — La notizia della morte, avvenuta In Inghilterra, 
del compagno Carlo Fraiuinetti si è diffusa, nella tarda serata 
di Venerdì ed ha destato un largo cordoglio negli ambienti del
l'università • della cultura torinese. Nella sua facoltà, quel
la di fisica, le condizioni di salute dello studioso erano note 
ma, particolarmente chi gli era più vicino • coloro, che ave
vano potuto conoscerlo meglio, si augtiravano-potesse essere 

: strappato alla morte, erano note le operazioni subite e lo 
stoicismo con cui aveva affrontato il male. Era noto il co-

! raggio con cui aveva guardato in faccia una realtà durissima. 
Si parlava dell'esempio che Carlo Frammetti,- ancora una 
volta, stava dando. Era l'esempio dell'attaccamento al suo 
lavoro di scienziato, un valore costante della sua vita. 

Franzinettl tra nato nel 1f23 a Roma, città dove si laureò 
i In Fisica ed ebbe come maestri Edoardo Arnaldi e Gilberto 
Bernardini. Antifascista, ' svolse attività nella Resistenza. 
Dopo la guerra aveva lavorato in Inghilterra, a Bristol e 

' Manchester col ' premio . nobel - Powell. Aveva , insegnato a 
Trieste, Pisa e Torino. I. suoi campi di ricerca erano te 

; radiazioni cosmiche e la fisica dei neutrini: per quest'ultimo 
versante della ricerca aveva lavorato al CERN di Ginevra. 

• Benché ternato da tempo 
la notiiìa della morte di Car
la Franzinettr mi ha profon
damente turbato ed ha turba
to chi lo conoscer» e ne ap
prezzava la fienra dì democra
tico e di scienziato.. II mio sta
to d'animo in qnesto momen
to doloroso non mi permette 
che qualche • ricòrdo dei no
stri • rapporti personali. 

Il mio incontro con Cario 
Franzinetti rìsale, a qualche 
anno imprecisato della prima 

]metà derli anni "50. qnando 
'su SHZgerime'nto di Marcello 
Conversi mf recai da Ini a Ro
ma per avere informazioni sul

la tecnica dei contatori a scin
tilla, tecnica da lai sviluppata 
assieme con Bella. Parlammo 
di contatori e di morti altri ar
gomenti. Ci trovammo in «-ri
sonanza *, in breve divenim
mo amici, un'amicizia imme
diata. istintiva e profonda. In 
quella occasione a casa sua co
nobbi Joan. la più affascinante 
e Ialina persona anglosassone 
che abbia mai avuto occasio
ne di conoscere. Conobbi an
che nn neonato. Vricky. 

Alcuni anni dopo. Marcello 
Conversi si trasferi a Roma e 
Franzinetti fn chiamato a so
stituirlo alla cattedra dì fisi» 

Carte Frammetti in una fato di (netti anni fa 

ea sperimentale a Pisa. Lavo
rammo cesi insieme allo svi
luppo dell'istituto già inizia
to da Conversi. Nel 1960 orga
nizzai a Pisa un congresso di 
fisica durante il quale nacque 
il più giovane dei mìei figli, 
del quale un'amica francese' 
che partecipava al congresso 

chiese di essere la madrina. II 
- problema mi trovò impiepara-
to e si presentò subito quel
lo di avere un padrino. Chiesi 
a. Carlo di farlo ed acconsenti 
a condizione di ettìasaace Carlo 
mìo figlio. Coti nò» fifKo si 
chiama Carlo. Ir ~, ^ ".il * 

Alcuni anni, dopo .Franzi

netti si trasferì- a Tarino., Le 
.occasioni di rincontrarci e di 
stare insieme divennero più ra-

. re, poche volte in-un anno, in 
occasione di qualche congres
so o-qualche seminario. 
-. - La sua attività si svolse prin
cipalmente nel campo della ra
diazione-cosmica e delle, parti
celle elementari, campo nel 
quale ha dato contributi im
portanti. - . 

Negli ultimi anni gi i minato 
dal male ha. proseguito la sua 
ricerca presso 0 CERN ed ha 
contemporaneamente iniziato 
-ima nuòva attività nel campo 
. della biofisica. Par conscio dèl
ie sua situazione ' ne parlava 
scherzando. L'ultima volta che 
l'ho incontrato circa un anno 
fa mi parlò di. un esperimento 
sulla radiazione cosmica da far» 
si in Brasile hi - collaborazio
ne con. il gruppo del professor 
Laltes. Ma illustrare l'opera di 
Franzinetti nel .campo della fì
sica non è qui possibile, né 
sono io la persona più adatta 
per farlo avendo lavorato in 
settori diversi. Altrettanto dif
fìcile è illustrarne la persona
lità amèna e quella di militan
te comunista, di democratico 
impegnato. La sua scomparsa 
costituisce un grave lutto per 
la fisica italiana e lascia un 
vuote difficilmente colmabile 
nell'animo di quanti hanno 
avuto la fortuna A conoscer
lo e di esserne amiri. T.V-' 

• :' 'Adriano Gozzini 

I difensori tentano il rinvio dell'appello a Bologna 

Ordine nero»: nuove manovre per bloccare il processo 
BOLOGNA — Ancora manovre per 
evitare che il processo di appello 
ai «Gruppi per l'ordine nero» st 
celebri a Bologna. I difensori degli 
imputati Fabrizio Zani e Bruno Lu
ciano Benardelll hanno fatto Istan
za di «legittima suspicione». So
stengono che esisterebbe un clima 
di intimidaalone psicologica per cui 
11 processo dovrebbe essere affi
dato ad altra sede In attesa che 
la procura ftenerale si pronunci in 
merito a questa richiesta gli stessi 

difensori avrebbero chiesto alla Cor
te di Cassazione di sospendere il 
giudizio il cui Inizio è stato fissato 
per giovedì 11 dicembre. 

I difensori del fascisti motivano 
questa Istanza eoi fatto che 1 giu
dici di primo grado furono oggetto 
« di forsennati attacchi » da parte 
della stampa, di orfani politici e di 
enti locali. Inoltre U PM. d'udien
za. vale a dire il sostituto procu
ratore Luigi Persico, e alcuni alti i 
magistrati del distretto della corte • 

d'Appello di Bologna, avrebbero ri
lasciato alla.stampa dfchiaxajtoni 
in cui si Ipotizzava (dopo sa stra
ge del 2 agosto alla stallone dt Bo
logna n.djr.) artatamente un nesso 
fra quel tragico fatto e gli Impu
tati di questo processo». 

. La sentenze, del giudici di pri
ma Istanza era stata travolta dm 
una valanga di crHlche perché 1 
reati di strage conseguenti a una 
decina di attentati dinamitardi si
glati da «Ordine nero» erano stati 

scandalosamente declassati (In sen
tenza) in semplici reati di danneg
giamento perseguibili a querela di 
parte, mentre agli Imputati con
dannati per ricoetituataae del dl-
scloito partito fascista, veisnero ri-
concedute le attenuanti generiche 
in quanto et attribuì loro «l'utopi
stico, velleitario, giovanile aeriti 
mento di aver gpvmjo km strada 

- giusta per contribuire al mlglto-
raznento del costume politico • ' 
della otYUiaaaatloiM sodale». 

" /' ..'y. - - « - . 

INSEGNA. 
Una splendida vacanza piena dì sole; nei mese dì agosto, per te. 
e un'altra persona: settegiorni aJOub Mediterranée. ~ 
VnìcÈrlà'è facile, come prendere il sole: 
è ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bolltncr<orttrollo o un mardiietto Sole; 
• incollalo sul retro del tagliando 
o su una caitoKna postale; • > 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
faBo timbrare dal tuo negoziante, oppure 
scrivi tu 9 suo nome, cognóme e indirizzo; , &?, 
m spedisci a: rVotnocei»tro - Concorso Sole, {*//* 

Se vind tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
. una settimana a Marbefla, in Spagna, sulla 
Costa del SoL 
L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981 
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A 60 
come 

A Imola le celebrazioni per l'anniversario 

i il PCI si ripropone oggi 
di ogni rinnovamento 

Dal nostro Inviato .. '• \ 
IMOLA - : « Veniamo da lontano e andiamo 
lontano *. Ci sano momenti in cui la frase di 
Togliatti acquista una pregnanza e una inci-

: sività tutte particolari. Questo è uno di tali 
momenti. Il PCI ha sessant'anni. Avrebbe 
buoni motivi per riguardare con legittimo or-

' gogllo al cammino percorso. Ma la riflessio-
. ne sulle ragioni che l'hanno fatto grande e 

t diverso * non avviene per compiacere i pa^ 
•triottismi di partito, serve a sottolineare il 
molo che una forza così profondamente radi
cata nel nostro paese è chiamata a svolgere 
con drammatica urgenza: rigenerare e tra* 
sformare una società t'nsfdfafa oggi nelle fon
damenta stesse del suo vivere civile e della 
democrazia. 

. Il PCI nasce a Livorno il 21 gennaio 1921. 
• Ma già nel novembre del 1920 due dirigenti 
. socialisti emiliani, Graziadei e Marabinf, con-
. vacano a Imola l'assemblea costituitiva della 
€ frazione comunista *, Nella stessa Imola, 
alla fine del secolo scorso, Andrea Costa ave
va abbandonato l'anarchismo per dare vita 
alla ' prima organizzazione' marxista rivolu
zionaria. Nell'incontro fra le avanguardie 
operaie torinesi e il proletariato agricolo emi-

. Jiano si formerà dunque U nucleo della forza 
comunista: di un movimento, di una cultu
ra, dì una politica che si alimentano dall'a-

: spra ricerca intorno alla prospettiva della ri
voluzione in occidente. Forza di rottura, di 
scissione nei confronti delle antiche inerzie, 
ma proprio per ciò consapevole della conti
nuità profonda con le più autentiche tradizio
ni del movimento operaio italiano: un biso
gno profondo di giustizia, di liberazione uma
na (di * redenzione ». si diceva allora), di 
pulizia morale e dì trasformazione sociale. 

Imola ha aperto venerdì sera le manifesta
zioni per U sessantesimo del PCI ricordando 
— con una affollata tavola rotonda presie
duta da Renzo Trivelli e alla quale hanno 
partecipato Paolo Soriano, - Gaetano Arfè, 
Venerio Cattaui. Vittorio Foa e Luigi Pedraz-

Gli interventi di Paolo Spriano, Gaetano Arfè, 
Venerio Cattaui, Vittorio Foa e Luigi Pedrazzi - Il 

bisogno di giustizia e di trasformazione all'origine della 
fondazione del partito - Oggi parla Pajetta 

zi — la sua singolare primogenitura. Starna- : 
ne, Gian Carlo Pajetta parlerà, sempre a 
Imola, nel corso di un'assemblea popolare. 

Quello di cui gettavano sessant'anni orsono 
le basi Graziadei e Marabini sarà un parti
to * diverso*. A partire dalla presa d'atto 
del mutamento sconvolgente determinato da 
quél grande evento rivoluzionario che fu V 
Ottobre russo. Vittorio Foa ha detto come il 

: PCI nasca « dopo » la sconfitta del Movimen
to operaio italiano. La scissione non è causa 
di tale sconfitta, ma la condizione per'for
mare un nucleo capace di resistere al fa-. 

. seismo. ' 
L'altro dato di fondo, sempre a parere di ; 

Foa, è la permanente aspirazione unitaria 
presente fra ì lavoratori italiani, alla quale 
non si è saputo dare finóra risposta politica. 
Perché? Secondo Venerio Cattani, perché U 
riformismo era minoritario nel PSI e la ne
cessità di un incontro di governo fra sociali
sti e popolari capace di sbarrare il passo al 

! fascismo non venne colta. E oggi per i * no
di » che sul terreno ideologico e dei rapporti 
internazionali U PCI non avrebbe ancora 

•' SCiÓltO.' •-'•' -• ... ' . ':•'" • 
Anche Arfè si richiama agli errori e alle 

incomprensioni del ' fenomeno fascista da 
parte di entrambi i partiti del movimento 

' ', operaio. Ed alla necessità di operare oggi ••-
nell'ala comunista come in quella socialista 

• e socialdemocratica, su scala europea, una ' 
profonda revisione critica, fuori da ogni 

'•\ schema, come premessa per il superamento . 
della divisione a sinistra. 

Luigi Pedrazzi (*sono un cattolico sènza 
tessera — dice — perché non c'è qui un diri

gente democristiano? *) si dice affascinato 
dalla storia sodale del PCI, dalla sua capa
cità di formazione e di promozione umana. 
dalla complessità dèi processo di « insedia
mento* del PCI nella società italiana. Oggi 
si verificano le intuizioni di Togliatti poste 
alla base della « svolta di Salerno *, del 
partito nuovo, della polìtica di unità nazio
nale., - < --i' ' y\-J'-::-~_ -.-'".'V.'•"'•'•'• ••''•:.. 

Sessantanni di uno « sviluppo inaudito del 
movimento operaio italiano * dunque, come 
rileva Soriano. E di questo sviluppo tanta 
parte va riconósciuta al PCI, al quale si 
deve se oggi la classe operaia si pone al 
centro di un sistema di alleanze capace di 
candidarsi come forza di governo. Non è 
possibile perciò porre nei termini dei e nodi 
da sciogliere * fi problema dell'ingresso dei 
comunisti alla direzione del Paese. Di fronte 
ai problemi terribili della società italiana 
degli anni 80, ha più senso che mail'espres-

' sione * movimento operaio », come punto di 
riferimento dei processi di trasformazione. 
E la ricomposizione unitaria del movimento 
operaio appare • oggi condizione ' essenziale 
per la salvezza stessa del nostro paese. '--•* 

-'•••'• Ora è il pubblico ad intervenire, a porre 
interrogativi, a suggerire problemi. Senza 
settarismi, ma con spirito polemico molti 
chiedono se davvero spetti ai comunisti « scio
gliere dei nodi », o non piuttosto alla DC 
(e ai suoi alleati di governo), responsabile 
di aver portato il paese alla situazione at
tuale. Il dibattito si sposta dunque dalla ri-

. flessione storica ai problemi dt oggi. «An-.. 
diamo lontano »: non è soltanto un'aspira-

' ' . ' • : ' - - ' . ' " • / • • ' ' • ' ' ' • • - ^ • ^ • • • ^ ^ • ; • • - • ' ; • • - " : * 

zione dei comunisti. E' ma speranza di tutto 
il Paese che non vuole affondare nelle sab
bie ' mobili di una profonda crisi sociale, 
morale, politica nella quale lo stesso spetta
colo di insipienza offerto dai gruppi diri
genti è reso più tormentoso dall'emergenza 
delie calamità naturali. • ••'••'<•.•:. * 

Nelle repliche nessuno degli oratori si sot
trae a questa tematica. Non Arfé, per il 
quale i tempi del rinnovamento del PCI sono 
troppo lunghi rispetto alle urgenze del Poe* 
se. Non Pedrazzi, che « si vergogna » come 
elettore, delle colpe della DC, ma chiede al 
PCI (* il quale ha fatto non dei passetti, ma ' 
dei chilometri sulla strada del rinnovamento*) 
di farsi portatore ài democrazia dappertut
to. E ricorda i paesi socialisti, dove l'espe
rienza polacca dimostra come si possano 
imboccare strade nuove, mai percorse. Foà 
chiede invece di lottare per un governo 
democratico delle sinistre, senza la DC, in 
coerenza con l'ispirazione eurocomunista del 
PCI. Anche il socialdemocratico Cattani ri
conosce indispensabile l'apporto-dei camu* 
nisti per fare Una e plastica facciale * alla 
democrazia italiana, sfigurata da trent'anni 

. di potere dgmocristianoi 
/ Non di una plastica vi è bisogno — replica 
• Spriano — bensì di cambiare le viscere stes
se, il modo di essere di questo Stato. Il 

. filo, rosso della ricerca del PCI è stato negli 
ultimi anni teso a coalizzare tutte le forze 
attorno a una linea di risanamento, di tra
sformazione. '• '..••-*.''•; •"'•v' --" :'••• 

Oggi fi accumulano insieme lo sfascio ed 
elementi di degenerazione morale. In questo 
quadro emerge la peculiarità di un partito 

' diventato grande nel senno della lotta stre
nua per l'unità del movimento operaio italia
no, ma anche di un partito nel momento in 
cui si afferma l'esigenza drammatica di una 

' svolta, si propone come perno di un ricam
bio delle classi dirigenti nel Paese. 

Mario Passi 

Vengono alla luce nuovi restroscena sul traffico illegale dei petroli 

Risale addirittura al '72 
la prima denuncia di Vitali 

Ma il rapporto del colonnello della Finanza, che riguardava i traffici del pe
troliere Bonetti, gran corruttore, ha dormito 8 anni nel tribunale di Verona 

Nostro servizio 
VERONA - E' del 1972 la 
prima denuncia del colonnel
lo Aldo Vitali contro uno dei 
personaggi chiave dello scan
dalo dei petroli, il veronese 
Silvano Bonetti, gran corrut
tore di finanzieri e funziona
ri, fuggito due. anni or.sono 
in Biasile dove è stato arre
stato quindici giorni fa. Ma 
l'indagine ha dormito per ot
to anni nel tribunale di. Ve
rona. Nel novembre del 197? 
un sostanzioso .rapporto-de^ 
nuncia, firmato da Vitali e 
da altri ufficiali della Finan
za, fu presentato alla Procu
ra della Repubblica della cit
tà scaligera:, all'autorità giu
diziaria veniva segnalato un 
contrahbando di olio lubrifi
cante compiuto dalla U^ion 
Oil di Bonetti e dalla Garda 
Petroli di Ruggero Marchi. 
Sembra che. per la Union 
Oil. si parlasse già di 1 mi
lione di chili di lubrificante. 
'Vitali si era accorto del 

trafficò che da Verona si di
ramava nella zona di Berga-

Manifestazioni 
| del PCI ! 

caci -. 
•okhrini (Meoena), Cosrot-

ti (tari); DI CiaHo (Hr»n-
M)| C.C. tofrtt» (lamia); 
Pome - (AUMMMI—II -• %> 
torto) i lUkaiia (aViaouf). -

mo nella quale egli operava 
in quell'anno. Uno degli anel
li fondamentali del contrab
bando da duemila miliardi 
poteva dicjque saltare già a 
quel tempo. Invece CI proce
dimento, tra fasi alterne, è 
rimasto fermo in qualche cas
setto del tribunale di Verona 
fino a ieri. Come mai? E' 
uo altro giallo che si apre 
ne'lo scandalo dei petroli.-
'., I magistrati che si occupa
no da quindici giorni detto 
spezzone-veronese dell'inchie
sta, pressati < —-è probabil
mente solo in questa occasio
ne informati — dalle richie
ste dei cronisti sono ' còrsi 
ieri mattina in cerca del fa
scicolo. Sì è potuto cosi ri
costruire che la Procura, do
po un'anno e.mezzo di inda
ghi. - formalizzò il processo 
nel giugno del 1974. passan
dolo all'ufficio istruzione. Da 
quei momento in poi, più nul
la, dimenticato in qualche uf
ficio. '•••>..• ' 
• Dei magistrati di allora 

"sembra che. a Verona, non 
ce.ne sia più uno: non si 
.è riusciti a sapere, in ogni 
caso, a quale giùdice istrut
tore fosse stato affidato quel 
processo. Il sostituto procu
ratore Cavazzini e 0 quartet
to di giudici istruttori (MMa. 
De Biase. Pagliuca e Avolio) 
addetti alla locale indagine 
sui petroli, non ne hanno al
cuna colpa: sono a Verona 
da pochissimo tempo, si stan
no ancora dividendo le carte. 
La denuncia di Vitali * Bo
netti toccherà al dottor Fa-

Riuniti a Milano 
i giudici titolari 
^deiPiiHh^ 

Sono stati affrontati problemi di natura 
tecnica - L'ossatura del contrabbando 

- i : . * • - - . • " • 

gliuca, che ieri però non era 
in sede: è partito.infatti coi: 
una spedizione di. soccorso 
per la provincia di Avellino,. 
dove ha. l a . madre e altri 
parenti. Sì saprà qualcosa di 
più quando tornerà, ai primi 
della prossima settimana. Ma 
sembra che non abbia avuto 
neppure il tempo di prendere 
in mano il fascicolò che con
sta di più di trecento pagine, 
tra segtjalaxione'e allegati in
viati da Vitali « la documen
tazione aggiunta dalla ; Pro

cura nella fase dell'istnitto
ria sommaria. ,-

Un altro mistero • dunque 
questo letargo veronese, de
cisamente troppo lungo' per 
non far pensare' all'ennesimo 
tentativo di insabbiamento 
della denuncia coltro Silvano 
Bonetti. Il fatto è sconcertan
te. Nonostante il nome del 
petroliere veronese sài assur
to da ben due arari àgli'onori 
dette cronache per il contrab
bando. 

Roberto Bolis 

Respinte le due ricusozioni 
del giudice torinese Vaudano 

TORINO — Anche le ultime due ricusesionl presentate da
gli imputati latitanti Vincenzo Gissi e Salvatore.Galassi nei 
confronti del giudice Vaudano, che indaga a Torino sullo 
scandalo petrolifero, sonò state dichiarate «inammissibili». 
La decisione è stata presa ieri dalla. Córte d'appello, che ha 
cosi ribadito i verdetti già espressi qualche settimana fa ri
guardo le altre dué~ analoghe Jstanàe avanzate dai medesimi 

'personaggi. -
« Inammissibili » significa, in parole povere, ohe le ricusa

zioni proprio non si reggono in piedi, perché viziate nella 
sostanza e nella forma. E* un giudizio ben più pesante di 
quello che sarebbe consistito nel respingere le ricusazioni 

' per insufficienza di motivazioni. 
La prima conseguenza della importante decisione della 

Corte d'appello torinese è che II dottor Vaudano avrà d'ora 
in avanti le mani più libere. Lo scopo delle ricusazioni era 
infatti quello di ostacolare le indagini, rallentarle e possibil
mente bloccarle. A tal fine Gissi e Galassi. che sono ex-uffi
ciali della Guardia di finanza, si erano affidati ad avvocati 
che * loro volta avevano militato in passato nelle Fiamme 
gialle: rispettivamente Angelo Vaccaro. di Milano, e Giulio 
formato, di Varese.- Sia Vaccaro che Formato, com'è noto, so
no stati * loro volta colpiti da eomiinleaaioni giudiziale emes
se sia dai giudici di Torino che da quelli di Milano per favo
reggiamento. - . , • * / . ' - * - : 

MILANO — Per tutta la gior
nata di. sabato un gruppo di 
magistrati, che sono titolari 
di inchieste sul contrabbando 
di oli. si sono ritmiti nell'uf-
cio dèi giudice istruttore Ser
gio Silocchi: la riunione, del. 
tutto informale, ha affrontato 
problemi di natura tecnica 
connessi alla circostanza che 
una serie di imputati sono co
muni e ricompaiono nelle va
rie inchieste radicate presso 
diverse magistrature. Nell'uf
ficio di Silocchi si sono riu
niti il giudice istruttore Co
fano, titolare con Suocchi del
la inchiesta milanese, i giu
dici Francesco Nese e Pa-' 
squale Drago di Lecco, il giu
dice Felice Napolitano di Tre
viso. il giudice Mario Vauda
no dì Tarino. La riunione si è 
protratta per alcune ore. I 
magistrati non hanno voluto: 
rilasciare alcuna dichiarazio
ne al termine dell'incontro. 

L'aspetto che. comunque ha 
assunto la dimensione preva
lente nella discussione deve 
essere statò queDo tecnico. 

Il fatto è che la struttura 
organizzativa del contrabban
do dei prodotti derivati dal 
petrolio ha elementi di forte 
similitudine e, nello stesso 
tempo, alcuni personaggi 
chiave che ricorrono nei di
versi territori e, di conse
guenza. nelle. diverse inchie
ste. Proprio l'elemento di 
«continuità» che, con prepo
tenza. pare emergere dalle di
verse istruttorie, è stato U te
ma che ha dettato rincontro 
e la riunione dei magistrati. 

Che cosa hanno deciso? Nul
la, né' potevano farlo: ogni 
inchièsta..infatti, è del tutto 
autonoma e a .sé stante. Ma 
un-coordinamento è necessa
rio. Basti pensare che . la 
« continuità * o. meglio, l'< os
satura, > del contrabbando è 
data da uòmini appartenenti 
alla Guardia di Finanza o che 
a questa hanno appartenuto. 
• Può essere davvero consi
derato casuale il fatto che 
un intero settore della Guar
dia di Finanza, anzi un inte: 
ro'staff di uomini, ricompare 
come struttura portante del 
contrabbando? Evidentemen
te no, tanto più che il proba
bilissimo collegamento fra uo
mini in divisa e personaggi 
che dall'Arma hanno dato da 
poco te dimissioni per vestire 
i panni de] petroliere, con
tinua a proporsi come deter-

L'incontro fra I magistrati. 
ogni probabilità, deve 

' avere riservato una partico
lare attenzione proprio al ruo-

; lo complessivamente svolto da 
elementi della Guardia di Fi
nanza. siano essi in servizio. 
oppure no. 

Convegno-seminario a Milano con Signorile, Cicchitto e Covatta 

La sinistra socialista discute le propaste PCI 
MILANO — Se c'è un e W 
go%, un ambiente, in cai la 
novità della proposta coma-
•lista — niente può essere più 
come prima, occorre una alter
nativa democratica al disse
sta del sistema di potere de 
— non poteva che suscitare 
attenzione, era In casa socia-" 
lista. Quella sinistra socialista, 
per intenderci, che Bellino 
Craxi negli aitimi m«w 
aveva costretto . a cedere 
posizioni decisive nell'or
ganigramma del PSI. E* toc
cato proprio a Claudio Signo
rile, ex vicesegretario dimes
sosi dopo un brusco confron
to con Craxi, spiegare ai suoi 
alleati interni al PSI che il 
« quadro a politico (> che io 
stesso fino a poche settimane 
fa non credevo «usccllibile di 
rapidi mutamenti») i stato 

d'un-tratto reso instabile. 
Gli scandali» il aarremot», 

llnlenreoto clamoroso «VI pre
sidente Pertini e feline il do
cumento comunista: • ce n'è 
abbastanza perché la sinistra 
socialista —. come - è stato tot* 
tolineaio ìn vari interventi — 
avverti che all'intento del PSI 
essa non può sperare di star
sene a airopposixione », quasi 
fosse t'e eVr«*i»oa«ifeiliÉufa ». 
Bavere dvMiqne sinistra atrht-
terno del partito — ha détte 
Signorile — ma adi gover
no », sentendosi cioè parte del
l'insieme, protagonista del di
battito politico dentro e fuori 
al PSI. 

Al convegno — nn «semi
nario di studio a che la cor* 
rente socialista ha tenuto ieri 
a Milano preparandosi. anche 
ad affilare lo armi in vista 

éet 
•TSSM i t i PSI — none 
cala la nnispi i aliasi dei ri
schi eh* tens nst nettile che 
è e partecipo nella gestione 
del novero, garante noi man
tenimento a*»* J>C esose per
no di ajnel altaMjna »%e che nel* 
lo stesso tema* aspira a pre
sentarsi anche come cannila-" 
tore principale . dello scodo 
crociato, aprendo si, nna «que
stione menile», ma non •*• 

, panno poi . — ha - rieornnto 
Signorile — fare « proposte 
precise, esempi ». Occorre in
vece — ecco, un centro di 
proposta e di battaglia politi
ca della sinistra socialista — 
riportare la qnesuone e onora
le » in quella «politica» pia 
generale. « Non 4 solo une-
sUono 4 nomini a di 
pi». . 

Perché si è giunti a que
sta fase di « lacerante richie
sta di verità fra paese male 
e chi governa », a questo e in
treccio fra disastri e scandali », 
a questa avvertita « labilità isti
tuzionale »? Perché, insomma, 
per tanto tempo — sono dieci 
anni che non si fa nna ' ri* 
formo, ha detto Fabrizio Ciò 
chino, e nomino nel PSI c'è 
chi crede dar la mkroecono-
mlà dei 'scmr Brambilla sia 
nna n Inaia ni alla crisi — si 
è potato perpetuare il e aiate-
ma » del potere democristiano? 
- La risposta della sinistra 
socialista è nnivoca e Signo
rile, Ciechìtto e Covatta l'Han
no ripetuta al convegno di Mi
lano: perché è mancata • Pai-

' tenronaa », o meglio, quella 
« aUornotiv» «ohe da asmi co
stituisce la bandiera della si-

nistra socialista e che al con
gresso di Torino (quello in 
cui sì sancì l'alleanza adesso 
spenata con la maggioranza 
craxiana) il partito aveva fat
to propria. 

Sì capisce bene come m que
ste basi sta vivo l'iati 
por k 

gativi. I dubbi espressi riguar
dano in primo luogo il dete
riorarli della situazione politi
ca amo ad nn tnniiimi scio-
fomento netto Camere (o ai e 
però taciuta l'osplietm 
listone dal PCI a questa 
inaila) o lo 
iVbsions m*i 
tronuw congcfani nrocooM e a 
•infetta » neQ'oceaoonu cauxV 
tanotieo e reejoofo tmnrarìea-
UH teli 
crisi Mattana. 

Si tratta, in verità, di . 
cnpasioni che tradiscono un 
certo iaabaraaxo. Quello di chi 

la necessità di e neon-
le distaaae» soprattutto 

per ragioni di copertura 'nel 
dibattito interno al PSI. 

Alfa profana del PCI * sta-
•n usine mosso un rilievo da 
Signorile quando ha sostenu
to che essa gli è apparsa « pri
vilegiare questioni di schiera-

di 
che • in prosa diralla 
realtà ». L*ahof nati • a 
erotica — ha «letto — devo 

por la quo*» pannai 
ssertte. e 

n di rin-
». 

Dfcgo U n * 

LETTERE 

Quello che non è oggi 
e vogliamo sia domani 
bisogna volerlo fin da oggi 
Caro direttore. ' . ' 

ho seguito il convegno dt Napoli sul lavo
ro indetto dalla FGCl e sono d'accordo con • 
molte cose lì dette. Uno dei temi del conve
gno era il rifiuto del lavoro manuale. Su 
tale problema voglio fare alcune considera
zioni. . . ' . ' • • . 

/ / rifiuto del lavoro manuale e rischioso 
non è una novità, esso è presente in tutti i 
paesi capitalistici. Nel rifiutare il lavoro 
manuale si sostiene che ci si deve realizzare 
nel lavoro, che si deve trovare soddisfazio
ne in esso. Il fatto è che non è facile ottenere 
la soddisfazione nel lavoro, specialmente, 
durante il suo svolgimento, e ci saranno 
sempre lavori faticosi, rischiosi e ingrati. 

Come risolvere questo problema? La so
luzione non dico che sia impossìbile, ma 
diffìcile; tanto è vero che questo problèma, . 
sia pur Informa minore, ipresente anche t 
nei paesi socialisti. Io penso che si potrebbe ' 
risolvere riuscendo a legare la scuola al 
lavoro, cioè che si studi e si lavori nello 
stesso tempo, comesi è affermato nell'ulti-
nia conferenza sulla scuola tenuta dal no
stro partito, e riuscendo ad ottenere l'inter
cambiabilità del lavoro, poiché i sempre 
più ingiusto che ci sia chi per tutta la vita fa 
un lavoro faticoso, ingrato e rischioso e che 

: ci siano persone che non lo faranno mai. 
. Utopia? SI Però quello che non è oggi e 
vogliamo che sia domani, bisogna volerlo 
fin da oggi, altrimenti il mondo non cam
berebbe mai in meglio. E sia ben chiaro che 
non vi è nessuna condanna morale verso chi 
.rifiuta il lavoro manuale, la condanna è 
verso la società capitalistica chi produce 
queste posizioni. ' ' -' 

ELIOFALCHINI 
(Firenze) 

Per i ferrovièri '_".' 
c'è l'arresto; e così 
giustizia è fatta -.-. 

. Caro direttore. 
leggo sui giornali che quattro ferrovieri ; 

(due macchinisti, un capostazione e un ma
novale) sono stati arrestati quali presunti 
responsabili del disastro ferroviario di La
mezia Terme. 

Quando in Italia avviene un disastro fer-. 
roviario t responsabili sono sempre scelti a 
partire dal capostazione in giù. Quelli che 
spendono miliardi per t mìssili, abbondo* 
nando le Ferrovie a se stesse non sono re> -„ 

. sponsabilt di niente: quelli che fanno il Re-
' golmmento circolazione treni stando como
damente seduti a tavolino senza mot vedere 
una rotaia non hanno responsabilità alcu
na. '•'-,' \ '•;'' r '.' • ' .'•:. • --;.'•:'. -I .•> ':-}, 
. In Italia per t delinquenti comuni, evaso

ri fiscali. petrolieri e contrabbandieri di al
to rango di preventivo c'è la fuga all'estero; < 
per deputati e senatori di preventivo c'è V 
immunità parlamentare;-per i ferrovieri di 
preventivo c'è l'arresto; e così giustizia è 
fatta. . : .- . '- r . ;•••• '-••'••• -"•• 

BRUNO PAZZINI 
•'-•;".•".' '••:., ;..•-.-.' (Lecco - Conio) ; 

Finale: ano spuntino allégro; 
gratta per i diffusori, gli 
altri pagheranno un po' di più 
Cari compagni dell'Unità,:-

una volta, per dorè prova di buona volon
tà. per rèndere pubblica la propria adesione 
al Partito e anche perchè incapace dt altre 
attività, il nuovo aderente al PCI andava a 
diffondere- l'Unita. Ora non ne parliamo; 
addirittura, se poi è uno che ha «studiato». • ' 
non si osa neppure chiederglielo. Prima i 
diffusori erano considerati tra i migliori 
militanti: oggi, se ci occupiamo di loro, é) 
spesso per criticarli. Ma con t aceto non si 
prendono mosche. 

La rigidità, il settarismo, chiamateli cò
me volete, éi tma volta, non impedivano che 
ilComitato federale diGenova al completo 
andasse per diverte domeniche a distribuire 
rUnjtiLJ migliori diffusori erano premiati, 
non con'mUùmL ma semplici diplomi; spes
so una stretta di mano. Queste festicciole 
devono riprendere, sezione per sezione, e i 
migliori invitati al là festa di Federazione o 
regionale. E soprattutto pochi discorsi: in 

' il diffusóre legge l'Unità, quindi 
ne ha bisogno. 

Non si dica che non i possibile. Ogni se-
_ zione può, deve sentire rObbligo. Vonore di 
festeggiare in famiglia emesti diffusori che 
meritano il ringraziamento del Partito. Ce 
sempre il compagno o simpatizzante che sa 
comare una canzonetta, ave una barzellet
ta. Finale: uno spuntino semplice e allegro, 

i diffusori e mogli, gli altri pa-
un po'di pia.' 

Insisto, feste familiari, poca o niente co
reografia, molto sentimento, perchè — 
scrivetelo, ripetetelo mille volte senza stan
carvi— / comunisti sono pieni di sentimen
to. ed è per questo che riamò comunisti. 
Contrariamente a tanti che dicendosi - / -
dentisti», di sentimento ne hanno poco o 
nulla, o giusto quello che fa gonfiare il por
tafoglio, 

MARTINO MARTINI 
(Genova) 

Gli editorialisti deU'ElAR 

diversi da Selva? 
Comunità , 

mi permetta il sig. Selva un suggerimen 
tasoèuMUtoeunrime della propria amo' 
sfornaito, perené non va- al Popolo?. Ft 
potrebbe aumentarne la tiratura. 

, Crede il sig. Serva che 40 anni fa gli edi
torialisti delTEIAR fossero poi tanto di
versi da lui? (professionalmente imenèo). 
Si fa un gran parlare di ingovernabilità del 
Paese: non è forse ine^mrnabih Pingordi-
gta, rarroganza dcgH uomini dei partiti cne 
dentro la stanza ami botami gestiscono la 

ì pubblica causar un afTaire mtvatof 
LUCIANO CAVALLINI 

• - - - ( ) 

La peggiore DC 
è la filosofia 
dell'Antistato 
Caro direttore, 

sono comunista, attivista nel limiti delle 
mie capacità e possibilità. Vivo in un impe
ro democristiano. Qui tutto è democristia
no, lo è il potere pubblico, la burocrazia, l 
bambini che nascono e i mandorli in fiore. 

Forse la DC è un partito? Qui la DC è 
linfa vitale, è fonte di vita, è tutto. È anche. 
e soprattutto, potere, corruzione, arrogan
za, mafia. È protezione dal mondo cattivo. 

• che ti circonda: in sacrestia ti raccomanda-
no t'anima, il •voscenza»ti sistema in un 
carrozzone clientelare e i tuoi parenti lì 
rende «invalidi» e quindi pensionati. La DC 
non è un partito: è. un modo di vivere, e la 
filosofia dell'Antistato, fatta di notabili 
senza scrupoli, di arrivisti e mafiósi. 

Come si può pensare a ricercare forme di 
collaborazione e di governo con gente simi
le? Si può pensare ad una DC diversa? 
Cambiata? 

SALVATORE FERLISI 
(Milena - Caltanissctta) 

Se vogliamo ragionare 
con la Costituzione 
c'è anche l'articolo 46 
Cara Unità. - •'>'-".-•'•. 

l'impiegato Vittorio Volpi di Ancona ha 
scritto in una lettera, il 26 dt novembre, che 

. i lavoratori «non debbono entrare con i loro 
rappresentanti negli uffici dèi padroni per 

governare con essi o al loro posto i processi 
i ristrutturazione delle aziende. Non è pos

sibile — egli dice — fare né l'una ne l'altra 
cosa» e per dimostrarlo cita gli articoli 41 e 
42 della Costituzione. : 

Se vogliamo ragionare con la Costituzio
ne. allora io gli voglio invece ricordare 
l'art. 46, il quale dice proprio che «la Re
pubblica riconosce il diritto dei lavoratori a 
collaborare, net modi e nei limiti stabiliti 
dalle leggi, alla gestione delle aziende. • '" 

E siccome la sua voleva essere una rispo
sta al dubbio di un delegato di fabbrica, io 
dico che la risposta non era esauriente; e 

; che il problema della partecipazione dei la
voratori atta gestione delle aziende merita 
ben più ampia discussione e non può essere 
risolto solo a base dt articoli di legge. 

STEFANO MEDEGAGLIA 
(Milano) 

Essendo lana caprina... 
l'ammalato . 
finirà per pagare -'^' ;'•'-;•_• 

. Signor, direttore, -• -:--- ; - - —'- - --•-• 
ho letto che recentemente la Corte Supre

ma di Cassazione ha stabilito che anche t 
. farmaci esclusi dal prontuario terapeutico 

del Servizio sanitario nazionale devono es
sere «mutuabiti». Cioè gli enti preposti 
debbono garantire all'assistito l'erogazione 
di quei firmaci che finora doveva pagare 
integralmente. D'ora in poi; sempre che ci 
siano disposizioni precise da parte del mi
nistero della Sanità, queste specialità far
macologiche 'verranno rimborsate ài mu
tuato. a condizione però che il farmaco sia 

r «ritenuto, indispensabile e non sostituibile 
con un preparato equivalenti elencato nel 
Prontuario terapeutico». 

È da •prevedere, quindi, se non interver-
i ranno delle disposizioni come dicevo sopra, 

che Pente o le Regioni e le Unità sanitarie 
locali dicano no; e. allora, essendo lana co* 
prina, t'assistito avrà la facoltà di rivotger-

'•• si alla magistratura. È quasi certo che la 
voce del medico curante non sarà ritenuta 
valida sui requisiti di indispensabilità e in
sostituibilità del farmaco. '. 
'. Per il momento, siccome la suddétta sen
tenza tarderà perlomeno un paio di anni 
prima di poter trovare la sua applicazione, 
rassistito come al solito dovrà chinare la 
testa é, di fronte alle necessità impellenti, 

' dovrà pagare. 
E non è una novità. 

GIORGIO BARTOLI 
V ' 'Y (Uvoroo) 

È un modo come un altro 
per buttare fumo - -
negli occhi degli onesti '".''' 
Gira Unità. 

si è ritenuto che obbligare lparrucchieri 
a rilasciare ricevute fiscali alle clienti, sa
rebbe sufficiente a rendere noti i loro reali 
profitti e impedire così l'evasione. Nulla di 

' tutto questo però avviene, per il semplice 
motivo che il parrucchiere non rilascia una 
ricevuta che riporti il reale importo: in que
st'ambito si va dai «pia onesti» che trascri
vono solo la metà del prezzo richiesto, m 
quelli meno onesti che arrivano alle duerni-
la-iremiia lire, quando ne hanno richiesto 
dalle trentamila in su. • 

Si dirà che è la cliente che deve impedire 
tale situazione, per dovere civico e amena 
perché in caso contrario sarebbe complice 

. delTevasore. Bene, questa signora non asm 
aprire bocca, perené se si azzarda a parlare 
viene ricoperta di epiteti ironici se non pro
prio ingiuriosi e inoltre perché, se anche le 
sue proteste riuscissero a indurre il gerente 
a rilasciare una ricevuta onesta, ella sareb
be sicura che una seconda volta avrebbe 
rovinati I capelli. 

Ho II sospettò che tutta la/accenda sta 
un modo come un altro per buttare fumo 
negli occhi degli onesti e per placare f opi
nione pubblica. • . 

ANGELA CONTI 
(Palermo) 

Non è serio 
CeraXJaHK 

• • sono un compagno e ho partecipato re
centemente alla prova Scritta del concorso a 
posti di preside nella scuola media. Ebbe- • 
ne, al ministero non hanno saputo fare di 
meglio che proporre si candidati, con qual
che rimaneggiamento, uno degli otto temi 
(U quarto) di un. corso per corrispondenza 
organizzato eolia rivista Scnoia e didattica 
per la preparazione al concorso. E' serio 
questo? A me sembra proprio di no. 

ANTONIO DAMIANO 
(Ereoiaoo-NapoU) 
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Ricostruiti gli idèntikit degli assassini del dirigente della Falck 

lite nelle Br dopo il delitto 
I I 

*.', i_" La perizia necroscopica ha stabilito che uno solo dei proiettili è stato mortale - Ritrovati docu
menti dei brigatisti in contrasto tra loro - Secondo gli inquirenti sono tutti messaggi autentici 

Oggi a 
Follonica 

si svolgono 
i funerali -

POLLONICA — ' Alle 14,30 di 
oggi, nella chiesa di San 
Leopoldo a Follonica, si svol
geranno 1 funerali di Man
fredo Mazzanti, il dirigente 
della Falck, barbaramente uc
ciso venerdì mattina a Mi
lano da un commando delle 
Br. Così hanno deciso 1 fami
liari, la moglie Maria Cap
pellini. il figlio Mario e l'an
ziana madre. Maria Catastini 
che abita a Follonica, in una 
villetta di Pratoranleri. in
sieme al familiari della nuora. 

Il profondo cordoglio susci
tato dalla barbara uccisione 
dell'ing. Mazzanti è stato 
espresso dalla amministrazio
ne comunale, dalle organiz
zazioni sindacali, dai consi
gli di fabbrica delle miniere. 

MILANO — Adesso, la paro
la è alle indagini che la Di-
gos sta conducendo per iden
tificare gli assassini dell'in
gegnere Manfredo Mazzanti, 
il direttore tecnico delle « Ac
ciaierie Lombarde Falck», 
ucciso l'altra mattina all'alba 
a cólpi di -pistola, n primo 
anche se labile elemento sul 
quale gli inquirenti possono 
contare è. l'identikit dei due 
terroristi che hanno atteso 
vicino a casa l'ingegner Maz
zanti. • 
.. Con l'aiuto di alcuni testi
mòni. le matite degli specia
listi della polizia hanno dise
gnato due volti molto giova
ni. Il primo dall'aspetto va
gamente triangolare, con il 
mento sottile, i capelli chiari 
e la scriminatura a sinistra, 
occhi piccoli. L'altro briga
tista è piuttosto '' piccolo e 
grassoccio, con il viso di for

ma rotonda, naso grosso, ca
pelli e baffi neri. J> j *-,. 

Ma la novità • più interes
sante è rappresentata da due 
telefonate anònime. ' l'ima fat
ta ieri mattina alle 11,25 al
la redazione di Repubblica e 
l'altra in serata alle 21 ad 
una radio locale milanese, 
« Radio - Popolare ». Tutti e 
due i messaggi telefonici han
no annunciato la presenza in 
città di documenti delle BR 
poi effettivamente ritrovati. ; 

Il fatto clamoroso, che con
fermerebbe la guerra intesti
na in atto nell'organizzazione 
terroristica, nasce dal conte
nuto delle telefonate: nella 
prima, quella fatta a Repub
blica, una voce maschile ha 
respinto per conto delle BR 
la paternità sia dell'assassi
nio di Mazzanti, che di quel
lo di Briano, il capo del per
sonale della « Ercole Marella » 
ucciso il 12 novembre sii un 
vagone della metropolitana. 

«Crediamo che si tratti di 
azioni " di gruppi avventuri
sti », ha ' asserito l'interlocu
tore annunciando la presenza 
di un documento. \-. ; • f . 
.Nella seconda, sempre una 
voce maschile a nome della 
colonna «Walter Alasia», ha 
parlato di un altro documento 
tornando a rivendicare i de
litti Briano e Mazzanti. Alla 
obiezione e ma òggi siete sta
ti smentiti », . è stato rispo
sto; « Lo sappiamo e prov
vederemo». Ma secondo gli 
inquirenti entrambe le telefo
nate, còsi come i documenti, 
sono autentici. . ' . . " . . - • 

Il documento ritrovato in 
mattinata è un voluminoso 
dossier di ben 110 cartelle 
che rappresenterebbe la «ri
soluzione strategica > delle 
BR datata «ottobre 1980» 
Il secondo è un fascicolo di 
dieci cartelle dattiloscritte 
che si dilunga sui delitti Maz
zanti e Briano. 

Ieri pomeriggio, intanto, nel
la chiesa di S. Maria al; Na
viglio, lungo il Naviglio gran
de. si è svolta una funzione 
religiosa per l'ultima vittima 
del terrorismo, a cui hanno 
partecipato • alcune centinaia 
di persone. Al rito, celebrato 
dall'arcivescovo di Milano 
monsignor Martini, erano pre
senti il sindaco Tognoli, il 
prefetto Vicari, il questore 
Sciaraffia, il segretario del 
PSI Craxi ed altre autorità 
civili e militari. " 

Sono stati resi noti anche 
i risultati dell'autopsia, ese
guita ieri mattina dai profes
sori Falzi e Ritucci. Manfre
do Mazzanti è stato ucciso 
da un solo proiettile che gli 
ha trapassato il fegato e lo 
stomaco sfiorando anche • il 
cuore. Altri tre proiettili, uno 
al braccio sinistro e due al 
viso, hanno causato ferite lie
vi e comunque non certamen
te mortali. .. 

Dalla redazione-. 
TORINO — Si può parlare 
di una -, sconfitta del, terro
rismo? -Esiste - davvero -il 
* grande vecchio*? Chi tira '•• 
le fila del partito, armato? / 
Qual è la reale immagine del '= 
terrorista pentito? In quale 
misura gli scandali e'la. cor- ' 

- ruzìone dilagante contribuì 
scono ad ingrossare i ran
ghi dei terroristi?"•••'•'.• 

ÀI giudice istruttore Mau-
' rìzio Làudi abbiamo chiesto 
t di rispondere a queste e ad , 
[ altre domande. Laudi è -il , 

magistrato che, assieme ad 
altri colleghi dell'Ufficio I- -

1 struzione di Torino, ha-segui- < 
to le più importanti' inchieste 

; sul terrorismo. . '.'.';'. . 7 
La prima domanda i que

sta: Nella requistoria sulle 
Brigate rósse, depositata il. 
24 novembre, il PM afferma 
che. nonostante i rilevanti -

: successi, vi è « ancora molta 
strada da percorrere prima • 
che il drammàtico fenomeno • 

'." del terrorismo sia quantome- -. 
'.. no limitato». Anche lei,, dr. 

Laudi, è della stessa opi- -
nione? . ---•• . > .• .'.-..-•-

€ Certamente sì. Sarebbe. • 
illusorio ' pensare che U fé- -
nomeno del terrorismo possa ; 

'" dirsi battuto a seguito ejjfa-
: zie ad alcuni successi anche 
• se -molto rilevanti delle for^ 

ze dell'ordine. polizia e ma- ' 
gistràtura. Infatti; * colpi su- • 
bitì dalle organizzazioni ter
roristiche non sono omogenei 
su tutto U- territorio- e- non — 
sono di eguale portata nei 
confronti delle varie organiz
zazioni. Se vogliamo esem
plificare, l'impressione è che 
Prima linea abbia subito cól
pi più laceranti delle Br. A 
parte ciò. là sconfitta del 
terrorismo non può venire, 
comunque, soltanto. da una 
risposta dì tipo repressivo, . 
che pure è essenziale. Jl ter- '•? 
rorismo, in . Italia, è armai ;•' 
presente da dieci anni .Que-r? 
sto significa che ha. trovato 
un suo radicamento nella 
realtà, in determinati am
bienti. e che le cause sono 
recenti, quindi, molteplici 7̂  
Dunque, nessuna illusione. 1 " 
due omicidi di - Milano, en
trambi rivendicati dalle Br._, 
ed eseguiti a poca distan- -
za di tempo Vuno dall'altro, 
dimostrano che i terroristi 
non hanno deposto le armi, 
anche se certamente U par
tito armato si trova in una 
fase di crisi ». 
• Tirando fuori un segreto 
per tanti anni tenuto nel cas
setto. .Franco Piperno ha 
scritto il 9 novembre scorso 
sull'Espresso «La verità è 
che l'omicidio di Calabresi 
è l'inizio del terrorismo di si
nistra in Italia ». Quel delit
to venne eseguito otto anni 
fa. A quell'epoca Prima linea 
non esisteva. Le Br erano 
presenti, ma non hanno mai 
rivendicato quell'assassinio. 
Che cosa può far pensare 
una affermazione cosi pre
cisa che viene, da un ex lea
der dell'Autonomia organiz
zata? 

« La costatazione nume 
diata è che per la prima vol
ta un esponente qualificato 

A colloquio col giudice torinese Maurizio Laudi 
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Il terrorismo non 
ancora 

è minato dall'interno 
La collaborazione dei «pentiti» - Non convince l'ipotesi 
di un unico regista - Scandali e corruzione -cóme àlibi 
dell'area dell'estrema sini
stra ammétte, " ad otto an
ni di distanza, ,che l'omici
dio Calabresi ha avuto'una 
matrice Crossa * • Trovo' la 
circostanza sconvolgènte''per-~ 
ché si è consentito in tal 
modo che per anni gli orga
ni dello Stato indagassero se 
non esclusivamente, : certo 
prevalèntemente, nella dire
ziona oppósta senza fornire 
quelle, chiavi di interpretazio
ne che pure si possedevano. 
E allora, comportandosi in 
questo modo, non si è forse 
contribuito ; oggettivamente 
ad uccidere una seconda vol
ta 3. commissario Calabresi? 
.. Ma qual è il giudizio che si 
può dare" di questi « delato
ri »?-Qual è la loro vera im

magine? '•:••-
« Il fenomeno della disso- \ 

• dazione dàlia lotta armata è ~, 
-stato*presentaÌQ da tuttù'un' .•' 
area^politica -e''culturale net <\ 

tèrmini di un volgare-tradi-, , 
mento quando làv'dissocia- " 
itone si traduceva in •dichia
razioni che coinvolgevano an
che responsabilità di terze 
persone. Ora, ferma'restan- . 
do la esigenza di controllare 
la veridicità delle ammissio-. 
ni, io crédo che occorra fis
sare alcuni, punti ben preci- •'• 
si. Le persone che hanno 
parlato anche di compagni 
sicuramente hanno subito un 
travaglio interiore perché è 
sempre difficile rompere vin- : 
coli di solidarietà. La loro, 
scelta, quindi, non è stata 

priva di angoscia e di dub
bi.^ Con le loro ammissioni < 
questi imputati hanno cèrta- > 
mefite contribuito ad evitare ' ; 

non sólo che talune azioni -
della banda arvaata,\ giarde^ ? 
cise; 'venissero portate ^à 
compimento; hanno anche 
fatto sì che mólti mattanti, 
venissero fermati prima che 
una inevitabile scalata aW ' 
intèrno della banda armata 
li portasse a '• partecipare a ; 
delitti che potevano' signifi- ' 
care U carcere a ©ita. : Han
no infine dissuaso; incrinan- '• 
do U mito della impunità per : 
i militanti del.partito arma
to, molti giovani a fare una 
scelta di vita che li avréb- • 
be tràgicamente segnati per 
sempre ». 

La questione dei br « pentiti 
A Torino, da Peci a Sanda-

lo, sono parecchi i terroristi 
cosiddetti pentiti che hanno 
accettato di fornire un con
tributo all'accertamento del
la verità. Questa, collabora-
ziooe in che misura è servir 
tà ai succèssi nella lotta con
tro il terrorismo? . 

;;'• Certamente le dichiarazio
ni rese da molti imputati 
hanno rappresentato un 
contributo di rilevanza stra
ordinaria. Basti ricordare ta~ 
cattura di mólti «ilttantt, : 
tra i quali numerosi hanno, 
a loro volta, ammesso la pro-

.pria appartenenza alla ban
da armata, fornendo ampi 
dettagli al riguardò: .oppure 
la scoperta di basi, 3 ritro-, 
vamento di armi, di esplosi
vi, di documenti interni del-

. le diverse, organizzazioni. In 
sintesi, direi che la colla
borazione fornita agli inqui
renti ha segnato una vera * 

propria svolta, nelle inchie
ste sul terrorismo perché ha '• 

; consentito, omtamènU.di ac
quisire notizie certe, sulla l 
struttura, sul funriànamen- -
to, sull'attività e « * prógèt- .7 
tì detta banda armata da una h 
ottica interna aXUi.bànda\or- l 
mata stessa*. * ; ' •; 

^-' Provvedimenti legislativi ~j 
sono stati adottati per ridur
re la pena a chi accetta di -
collaborare con la giustizia. 

: Ritiene adeguati questi peov-
vednnenti? ••--•••-

«Partirei da una consi-
derazione. Gli attuali prov-
vedimemti legislativi di fa- , 
vare hanno certamente, fu*: 

- zumato è questo auche-per- . 
che aWintemo dette varie or
ganizzazioni terroristìche 9-
sistevano i germi di mas eri* 
si eh* poi si è rivelata at
traverso le confessioni di '-
moltissimi multanti. Occorre 

: prendere atto V propiiwrtca-
mente di questa realtà e 

. : porsi,: quindi. * concretamente 
U problema se non sia St co
sò.di allargare ancora Tatn-
bito di operatività e la por
tata dei provvedimenti dì fa
vore. Il discono è certo mol
to difficile perché può sem
brare immorale prospettare 
misure di clemenwa per. chi 
si è reso responsabile di ò-
micidi, ferimenti, attentati] 
gravissimi. E* però fai di
scorso che deve estere con
cretamente affrontato, lo ri-
tengo che di fronte a contri-

" tati' di eccezionale portata, 
che consentono di saMnalcBa-
re mieri settori del partita 

: armato, affrontando, aumdi, 
la fine del terrorismo, lo Sta
to debba ammettere proc-
vedìmenti mduìgenztan -. di 
portala. altrettanto eccesso-

Ma davvero un solo regista? 
Questo vate per i contribu

ti eccezionali, tipo Peci e 
Sandalo. Ma ci sono anche 
altri che hanno offerto con
tributi minori proprio perché 
minore era stato il grado del 
loro coinvolgimento. £ per 
questi? 

« Anche vericostoro riten
go si debba riflettere svila 
possibilità di allargare ulte
riormente l'ambito degli at
tuali meccanismi di riduzio
ne della pena. Infatti è giu
sto dare un concreto ricono

scimento a tutti colorò, i qua
li, con un comportamento 
corretto dal punto di vista 
processuale, hanno dimostra
to la loro reale dissociazio
ne dalla militanza neùa ban
da armata. E* comunque 

: presupposto imprescindibile 
che i proT7Fedrmènti di favo- ; 
re stailo sempre condiziona- '" 
fi ad sua riporosa verifica 
giudiziaria della serietà del
le dichiarazioni rese da chi 
si è dissociato dal partito 
armato*. 

Si è parlato di un « grande 
vecchio»o comunque dì una 
«saeale» cte coordinerebbe 
le asiani dei guppi eversivi 
per m oso politico del terro* 
risasti. A suo parere, una ta
le ipotesi ha una qualche ba
se di atttinffiiffit*» 
r- « A mio parere TipoJesi dei-
runico regista'che tira le fi
la di latte le mgamkiaimni 
è poco convincente* Ciascu
na orguràamzkme terroristi-
cahauna sua storia benatf-

ferenziatà dàlie altre. Si trat- ' 
tq, sembra banale il dirlo, di 
organizzazioni che fanno "pò-. 
litica", sia pure a loro mo
da, e cioè attraverso omicidi,.. 
ferimenti, eccetera. Questo 
significa allora che. numero
si e vari sono i momenti di 
discussione e di dibàttito al
l'interno di ciascuna banda. 
E' ; da questi .momenti che 
emerge poi quella sintesi che 
si tradurrà nella decisione. 
della strategia détta ~bandà_ 
stessa.-Mi pare quindi im
proprio pensare ad un'unica ' 
mente, che diriga e sotTrfn-
tenda l'attività dei diversi 
gruppi. Altro e • divèrso? dit ; 
scorsa è queìla relativo agli ' 
indubbi rapporti di confron
tò tra le diverse organizza
zioni: confronto che signifi
ca necessariamente mfluen-\ 
tal situa linea di una banda' 
rispetto ad un'altra e quindi. 
iftj jfjtimA.ànalteU%creazione 
rdet presupposti per rendere 
omogenee fra di loro le di' 
verse strategie ». : , , ; ; ~ 

Intrecci internazionali del 
terrorismo. Si è molto parlato . 
di rapporti tra terroristi ita- ! 
liani e stranieri, di campi di 
addestramento in altri paesi. 
Hanno uh fondo di verità 
queste affermazioni? . 

. «Come mia personale opi-
nume, sono portato ad esclu
dere l'ipotesi dì potenze stra
niere che direttamente a at
traverso propri servizi segre
ti manovrino dall'esterno i 
gruppi terroristici italiani, e 
questo per,le medesime fa-_ 
giani esposte circa 3 «gran
de vecchio*. PeraUra rievo 
che il terrorismo di. destra: 
e di sinistra rappresenta un 
dato - coTotlerii tonto fLgjuo-
dro politico notiamo de ettre 
un decennio. Sarebbe naiadi ' 
ingemn escludere. 
mente che di 
forze esterne . 
conto e non là jaWBàm»'':a 
seconda dei momenti, 'nei 
contesto dette loro scelte di 
poUtica tJitcTSUDripnaie». 

In quale miaura gii 
dali. che hanno messo 
do un quadro dì 
tanto esteso e profonda, hea-
no costituito un serbatoio per 
il terrorismo? ? 

« Non ravviso una connes
sióne diretta tra sraadnfi a 
scelta di mflitaaza nel por-
tifo armato. Infatti, lo scel
ta terroristica non nascer nel
la maggior parte dei casi, dm 

gmazùmi solfe amaU w spet-

d% sperequazione, di corru-
zioue possa agire da mofla 

ad 
di

na comparto una sceUm dì 
opposizione i/legale al siste
ma pocince, coi serio ffacsso 

reazwiie popolare al Jena-
meno terroristtco*. 

Ibi* raelncd 

Bari: ancora mistero sull'assassinio deU'appuntato 
BARI — Proseguono nel mas
simo riserbo le indagini di 
polizia e carabinieri, coordi
nate dal sostituto procura
tore della repubblica di Ba
ri. Carlo Curione, sull'uc
cisione dell'appuntato di pub
blica sicurezza Giuseppe Fi
lippo. di SO anni, accaduta 
l'altro leti pomeriggio nel 
portone dell'abitazione del
la vittima, nel quartiere 
« Poggiof ranco » di Bari. 

Innanzitutto è stata com
piuta l'autopsia del cada
vere del poliziotto nell'isti
tuto d» medicina legale del
l'università ma sui risultati 

degli esami iteci oseòplct non 
si sono appresi particolari. 

Secondo indiscrezioni rac
colte in questura, però, ad 
uccidere Giuseppe Filippo — 
che da 18 anni lavorava nel
l'archivio generale e pertan
to non svolgeva Indagini di 
polizia giudiziaria né aveva 
mansioni di ordine pubbli
c o — è stato uno dei due 
colpi sparati, sembra da una 
pistola a tamburo impugna
ta da uno degli aggressori, 
che lo ha raggiunto al fian
co sinistro. 

Gli assassini dell'appunta
to sarebbero due persone, 

che dopo aver sparato con
tro Filippo ed essersi impos
sessati della pistola d'ordi
nanza, sono fuggite su una 
automobile guidata da un 
complice. La vettura, una 
«Peugeot 305» risultata ru
bata martedì scorso, è stata 
ritrovata tre ore dopa 11 de
litto in una sona vieto*. 

La polizia sdentine»jse^.ri
levato sulle pattle» e^aag^e-

rose Impronto 'che:;doW^bto> 
ro appartenere ai malfattori 
Accertamenti sono in corso 
anche su un'ammaccatura 

che la vettura ha' nella 
te anteriore sinistra, che as
condo quanto ha confi in—lo 
il utupàtotorto sor» 
bit* dal messo dopo B 
di martedì. L'attenzione del 
gabinetto scientifico detta 
questura di Bari, diretto dal 
dotL De Loia, e rivolta an
che ad unj-parttooiare che 
patreeee rttojarst, Importan
te -t ir ride|airieanVme degù 
ntelÌDU di: OhJaeppe Filip
pa: alcuni .aerini che sono 
stati trovati netta serratura 
del portone dell'abitazione 
del poliziotto, per impedirà 

ter ad vn' 

com-

- « ] 
re B aursnti che è alla 
se di questo delitto, poi 
ahnna peannré alla tea* ape-
rntr?a «tana indagai ed alla 
ntontlfliig e degli 
sfM ». togato è S 

'ntoMe'. dì un 
il quale n» aaglnnto/«che 

.nessuna liutai èv4 
toxe. anels^se ajoacn 
nùtrtos poBUca dell'i 
andrebbe ridimensionata, an
che se non da escludere del. 
tutto», 

Da solo o in compagnia 
giocar con Dribblingtronic 

è il meglio che ci sia. 
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Il calcio elettronico con 9 gradi di difficoltà differenziabili. 
Con Dribblingtxonic puoi giocare 

da solo o contro il computer, oppure 
giocando con rayversario puoi . : 
scegliere di giocare di "prima^ o con 
palfa stoppata. Puoi scegliere un 
giòco Veloce o sé preferisci lento. 

- Selezioni prima il grado di 
difficoltà per poter giocare tra persone 
già esperte è- nuovi giocatori. :•'•• 

Comunque hai sempre l'arbitro '-•[ 
in campo, un arbitro come si deve 

® perchè non sbaglia mai. 

• '.*; U'.. f.::- ASCOFAIXX WVISlMffi i ? v . ! - <̂  
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Ecco il volto 

alla vigilia di 
una nuova 

I dati inediti di una ricerca all'interno dell'orga
nizzazione — Domani ad Ariccia il consiglio generale 

ROMA — Negli anni Cinquanta, il segre
tario di una Camera del lavoro se la 
prendeva con le troppe sedie: perché — 
diceva — i dirigenti sindacali non de
vono sedersi, ma stare tra le masse. 
Negli anni Settanta le sedie sono aumen
tate. così come tutte le strutture perma
nenti e gli apparati del sindacato: ma 
con essi sono cresciuti anche i suoi com
piti. Al sindacato si è chiesto di più. 
Sono gli anni della sua crescita nodero
sa, del suo divenire soggetto politico aw 
tonomo. Una trasformazione vrofonda, 
quindi. Come l'ha vissuta la CGIL? Come 
ha adeguato le sue strutture organizza
tive? 

Ecco il compito che Eligio Biagionì, Ste
fania Palmieri e Talian Pipan hanno 
affrontato con una ricerca a tappeto, dal
l'interno di tutti i « pezzi * della CGIL. 
Due anni di lavoro, spesso difficile, ma 
ora l'Editrice sindacale offre un tri-
tratto* inedito, che alle sommarie valu
tazioni dei dati sul tesseramento sosti
tuisce un metodo sistematico di indagi
ne. Appunto «Indagine sul sindacato» è 
il fìfo7o del volume. Consente di « cono-
tcere un pezzo importante — scrive Ri
naldo Scheda nella prefazione — della 
società italiana e di un'area non secondà
ria della vita democratica, italiana ». E 
forse non è un caso che questa € auten
tica dimensione» della CGIL venga pre
sentata al grande pubblico in coinciden
za con fl Consiglio generale che (da 

domani ad Ariccia) apre là fase congres

suale del maggiore sindacato italiano. 
LA SINDACALIZZAZIONE NELLA CGIL 
Nel 1968 gli iscritti erano 2.461.297 (di cui 
2,070.524 lavoratori attivi). Undici anni 
dopo sono diventati 4.576.427. Una'cresci
ta continua, con le punte più alte nel 
1970 (sull'onda dell'€ autunno caldo *) e 
nel 1974 (quando l'istituto della delega 
viene esteso a tutte le categorie). E* nel 
1977 che la CGIL, pur toccando la con
siderevole cifra di 4 milioni e mezzo dì 
iscritti, comincia a registrare un rallen
tamento, fino a subire nell'anno .succes
sivo (e, come sappiamo, anche negli altri) 
una leggera flessione nelle adesioni fra i 
lavoratori attivi. •' 

L'arresto della crescita è un fenomeno 
« sconosciuto » al sindacato dell'ultimo 
decennio. Influiscono, certo, ragioni og
gettive di crisu specie nei settori indu
striali. Ci sono anche fenomeni di * re
lativa saturazione* (la Toscana e l'Emi
lia, nel '78, raggiungono tassi elevati nel 
rapporto tra iscritti alla CGIL e occupati: 
del 35% la prima e del 44,7 %. la se
conda). Ma i margini per il proselitismo 
permangono. Nel '78, U tasso di sindaca-
lizzazione della CGIL è del 24,7% (più 
elevato al Nord e al Centro, sensibil
mente inferiore al Sud) su un totale com
plessivo CGIL, CISL, U1L del 50,5 %. 
I « SENZA SCELTA CONFEDERALE » — 
Sono i lavoratori che all'inizio del de
cennio non hanno aderito alle singole 
confederazioni come impegno politico per 
l'unità sindacale. Risulterebbero 424.733, 
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quasi esclusivamente fra i metalmecca- ;~ 
nici (il 64,9 %) e le altre categorie indù- , 
striali. Sono, di fatto, dati congelati. 
LE DONNE NELLA CGIL — L'inciden
za delle donne iscritte alla CGIL sugli 
iscritti a livello nazionale è del 29.3 % , 
(escluse le pensionate che, nel raffronto 
coi pensionati, raggiungono bau il 41.7 Ve>. 
Quanto al tasso di sinaacalizzazione rag
giunge solo U 24,9%. E' un terreno d'im
pegno. , - * • ' • ' • : 
LE «REVOCHE» — Nel 1977 VX %. dèi 
campione preso in esame ha.manifesta-• 
to la sua sfiducia verso U sindacato con 
là « revoca ». cioè la disdetta della trat
tenuta per delega. Il numero appare più ' 
significativo in alcuni settori dei traspor
ti. dei servizi pubblici, del pubblico im- : 

piego, del credito e delle, assicurazioni. 
Non a caso, proprio in quésti settori nel 
'77 assumeva dimensioni particolarmente 
rilevanti U fenòmeno delle organizzazio
ni autonome. Ma altri « indicatori * (come- . 
quelli territoriali) indicano che nelle real
tà di crisi produttiva il dissenso con la ,, 
linea del sindacato si esprime anche con . 
la krevoca*. 
LE TESSERE NON CONSEGNATE — Il 
15.5% degli iscritti della CGIL nel '77 non 
ha ricevuto la tessera, e.probabilmente 
è un dato per difetto: ' ' • •'• » • • '' 
GLI ORGANISMI DIRIGENTI — I mem
bri di organi dirigenti ai livelli provin- ' 
ciati, regionali ' e nazionali della CGIL . 
sono oltre 50 mila, di cui solo fl 16%. ' 
circa costituisce l'apparato sindacale. Se, 

poi, nel conto si includono anche i diri
genti delle 2.000 leghe e delle strutture 
aziendali, il numero complessivo può es
sere stimato in oltre 100 mila. Per quanto 
riguarda l'eia il 72% è sopra ì 30 anni. 
L'85% è di sesso maschile e l'84% è costi-, 
tuito da dirigenti sindacali in produzio
ne. L'82% dei quadri, infine, è iscritto 
a partiti o raggruppamenti politici. Nei 
consigli generali, là suddivisione nel '77 
era: il 63% appartenente al PCI; il 24% 
al PSI; il 3% a DP; Vl% al PdUP; il 2% 

. alla Sinistra indipendente. C'è comunque 
anche una quota che non ha tessere dt 

' partito.'.Particolare significato assùme là 
. percentuale assai bassa (anche se in mo

do differenziato nelle diverse strutture) 
dèi funzionari a tempo pieno. ' • 
GLI APPARATI — Dal livello nazionale 
à quello comunale, l'apparato politico 
continua a esercitare poteri di effettiva 
direzione. Il rinnovamento parte alla fu 

• ne degli anni '60. Sul totale dei funzio
nari che hanno risposto all'indagine, U 

. 39% ha iniziato la militanza nel sinda
cato nel '68 è U 38% ha cominciato > a 
lavorare a tempo pieno nell'apparato in 
quello stesso anno. Il 48% dell'apparato 
proviene da una militanza-antecedente al 
'68. Si è indebolita, quindi, la presenza di 
figure tradizionali, come quella dei fun
zionari provenienti da attività di partito. 
il 44,7% dell'apparato risulta composto 
da funzionari in distacco o in aspettati
va dalle aziende (di questi solo Ù 39,3% 
è retribuito dal sindacalo). L'apparato a 

, part-time rappresenta il 9% del totale. 
Mutamenti' profondi sono sopravvenuti 
anche nella composizione sociale: il nu
cleo centrale di funzionari resta di estra
zione operaia (il 47,8%), ma. quote sen
sibili provengono dal lavoro impiegatizio 
(il 21,4%) o da mansioni non meglio iden
tificate (il 14,3%). 
LE CARATTERISTICHE DELL'APPARA
TO A TEMPO PIENO — Le funzionarle 
politiche hanno un peso molto scarso nel 
complesso degli apparati, mentre le donne 
sono preponderanti negli apparati tecnici. 
Per quanto riguarda l'età, sì notò una 
concentrazione fra i 21 e ì 40 anni (su
periore al 60%). L'apparato politico nel 

'. suo complesso ha uria scolarità per ti, 
. 56,5% a livello di istruzione medio bassa, 

contro il 31,6% di funzionari con diploma 
di scuola media superiore e solo il 10,6% 

•'- in possesso dì laurea. " • • • . . . . • - . 
LE SEGRETERIE1— Emerge che a 73,7% 
dei 3.882 funzionari ha incarico di segre-

. teria, ai diversi livelli. Il 47,2% dei com-
•- ponenti delle segreterie ha una prove-
r nienza operaia. •• . ; : ' 
,;' Emerge, quindi, non solo un grande. 

apparato, ma forse la più vasta struttu-
. ra di democrazia organizzata in Italia. 

• 1 passaggi decisivi della sua storia sono 
iue: i duri anni Cinauanta e l'autunno 
caldo. Ora la difficoltà delle iscrizioni e 
del rapporto con la base dimostrano la 

• -Ì necessità di una « terza fase*. 

" X Pasquale Castella: 

La Zanussi minaccia: «Soldi o 1000 in meno alla Ducati 
Dalla nostra - redazione 

BOLOGNA — La Zanussi fa 
sapere al governo di non vo
ler aspettare oltre il 31 mar
zo prossimo una risposta in 
inerito alla soluzione della 
crisi della componentistica 
passiva (comparto' elettroni
ca), e che, quindi, in-caso di 
ulteriore ritardo essa proce
derà ad un processo^ di ri
strutturazione che porrà mil
le lavoratori della Ducati E-
lettrotecnica di Bologna fuori 
dalla produttività. Se però il 
governo si muoverà in tempo 
i danni occupazionali posso
no ridursi a « sole » 500 unità 
fra operài e impiegati. Que
sto è quanto ha affermato 
la direzione generale del 
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Allargherà 
Si spacca 
la FULC? 
Coldagelii: 
«No, lì si 

La flotta 
Itavia 
a terra 
eduemesf 
di salari 

< . " 

gruppo nell'incontro di mer
coledì scorso a. Pordenone, 
dedicato ad un esame gene
rale ed in particolare alle 
prospettive della Ducati. : 
' Tale • minaccia r viene ora 
discussa dalle segreterie. FLM 
bolognese - ed emilianoro-
magnola. nonché dalle Fede
razioni provinciale e regiorji-
le CGIL-CISL-UIL: « un ricat
to vergognoso», — viene de
finita dai lavoratori — aggra
vata dalla pretesa della Za
nussi di ottenere dai sindaca
ti il sostegno alla sua impo
stazione. Tanto più, sottoli
nea una nota delle organizza
zione emiliane dei lavoratori. 
che la GEPI ha già detto di 
essere contrada al placa dei 

gruppo 
« Di fronte ad una situa

zione di tale gravità — riba
discono i sindacati — è chia
ro che non si può continuare 
a permettere che il governo, 
nonostante gli impegni presi 
e gli accordi di maggio e lu
glio. continui nella logica del
l'abbandono e dello sfascio 
del settore. Bisogna che le 
forze politiche (già ascoltate) 
assieme agli enti locali e al 
sindacato costringano il go
verno a sbloccare la situa
zione». 

Questo in sintesi il proget
to della Zanussi per la com
ponentistica passiva: sposta
mento delle lavorazioni dalla 
Ducati Elettrotecnica dì Bo

logna a Sabaudia, inserimen
to nella v GEPI delle mae-
sbanze della Ducati di Pon-
tinia. che dovrebbero esser 
trasferiti in una nuova fab
brica da = costruire a-< Latina--
(assieme a quelle della CSI 
di Sabaudia): chiusura di ti
ra fabbrica a Torino (100 
addetti) e di una a Como 
(140 unità). 

Malte le iniziative contro la 
minaccia del Gruppo Zanussi: 
stamane incontro dei lavora
tori della Ducati con la giun
ta comunale, di Bologna, lu
nedi eoe le segreterie nazio
nali FLM e Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Sempre , lu
nedì assemblee di reparto in 
fabbrica. 

Incontro della (^ponVUwnQuadri 
Presenti Lama, Marianetti, Trentin, Ceremigna, C. Rossìtto 

ROMA— L'esigenza di trova-
vare' spazi per la presenza 
dei «quadri » nei momenti in 
cui ai definiscono le scelte sin
dacali è stato l'obiettivo del
l'incontro di 'venerdì * tra la 
CGIL ed una delegazione del-
l'Unionquadri guidata dal suo 
presidente Corrado Rossitto. 
Dopò la UIL, quindi, fl sinda
cato nel suo complesso sta 
sviluppando una iniziativa 

unitaria che ribadisca la «ne
cessità di proseguire e appro* 
fondire 'il confronto ad ogni 
livello e con la necessaria pe
riodicità». 

La segreteria della CGIL 
(erano presenti Lama. Maria* 
netti, Trentin e Ceremigna) ha 
espresso il proprio convinci* 
mento che «I problemi dèi 
"quadri*" devono essere af

frontati in un contesto uni
ficante e che riguardi l'insie
me dei lavoratori». 

In relazione a ciò. l'Union-
quadri ha ribadito la propria 
« volontà di evitare situazioni 
conflittuali con le organizza
zioni dei lavoratori» rilevan
do la necessità di un «rico
noscimento di uno specifico 
"status"-m termini di pro
fessionalità » 

costruisce» 
ROMA — « Adesso è la Mon-
tedison ad agitare lo spettro 
dei licenziamenti sulla crisi 
della chimica », denuncia Ne-
no Coldagelii, segretario na
zionale della FULC. 

Coldagelii, perché? : -
«Ci hanno detto di pun

tare sul negoziato con le al
tre compagnie chimiche del
lo scacchiere internazionale. 
Che è come dire: spartiamo
ci le. briciole ». 

Intanto parte un nuovo 
attacco all'occupazione: al* 
l'ACNA, a Matta.. 

« Già, ed è la chimica fine. 
E' un segnale: affermare una 
linea subalterna ai grandi 
gruppi internazionali signifi
ca rinunciare a un ruolo at
tivo. Di questo passo tutto T 
apparato produttivo . sarà 
coinvolto/ con buona pace 
del risanamento e della ri. 
conversione ». 

Ma la divisione del com-
. piti tra area pubblica ad 
• àrea privata teorizzata da 

De Mlchells? - ' - « • ' • - -
« Questo è il punto: né l'una 

né l'altra hanno ancora un 
programma, una strategia di 
politica industriale. Anzi, 1' 
una scàrica sull'altra». 
. Di franto alla fragilità 

di questa impostazione II 
sindacato eh* fa? 

«Questo sindacato non è 
stato piegato.' E saremo noi, 
nell'assemblea • nazionale di 
Firenze, a rilanciare un pro
getto per la chimica». 

Per sostenerlo ci vuole un 
esercito, e voi «lato a ran
ghi ridotti: vi mancano I 
battaglioni di Marghera e 

... no? 
« Solo perché 11 si è detto 

no all'accordo aziendale? Ma 
via; semmai, è la diinostrasio-
ne che l'esercito (e il suo sta
to maggióre, che è il consi
glio di fabbrica) vuole ri
prendere l'iniziativa sui tomi 
che sono sul .tappeto ».. 
- :: Scusa CotdaflelM,; Tac 
. cuea viene Dall'Intorno dal* 

. la FULC: è Vlaevanl, sa* 
. '-. gratsrlo generala, che par-

•" la di sindacate apsccatò... 
'«Francamente' non capi

sco, perché é la Filosa, tutta 
•la Filosa, ad essersi Impe
gnata ad assumere 1 no come 
punto di partenza per costrui
re una prospettiva positiva 
per l'Iniziativa politica e la 
lotta. Il problema Slargherà 
c'è, ma non In questi termi
ni: bisogna recuperare i pun
ti qualificanti della vertenza. 
E dovremo farlo con una 
profonda-unità negli obietti
vi delta FLCT e del. contìguo 
di fabbrica, per costruire». 

arretrati 
ROMA — A giudizio del la
voratori l'Itavla tta giocando 
«petènte». Non solo da due 
meti non paga gli stipendi, 
ma da tre giorni ha metto a 
terra praticamente tutta la 
tua flotta (tal DC-9 a tre 
Fokker 28) e ciò proprio nel 
momento In cui ti richiede 
da parte di tutti uno «.forzo 
•ccezlonale. soprattutto nel
l'impiego di mezzi veloci di 
trasporto, per venire incon
tro alle popolazioni della 
Campania e della Basilicata 
colpite dall'Immane sciagura 
del terremoto. 

Sta esplodendo, è vero, la 
"erltl cronica - dell'azienda, 
fruttò di una gestione caoti
ca e fallimentare (batta pan
tere al quasi cinquanta mi
liardi di defieit accumulati 
dalla compagnia), ma, sotten
gono I lavoratori, adottare mi
sura che ti configurano co
me un vero e proprio Inizio 
dlterrata in un momento cò
t i difficile per II Paese ha 
un carattere ricattatorio In
tollerabile. ~ 

La decisione di fermare par
te della flotta presa da Da
vanzali padrone della compa
gnia mwem (motivata, sem
bra. dalla Indisponibilità del
la società petrolifere a rifor
nire gli aeromobili di kero
sene stante la morosità del
l'Itavia) non trova alcuna 
giustificazione. Su Intervento 
ministeriale almeno una com
pagnia petrolifera si è Impe
gnata a continuare come nel 
passato 1 rifornimenti (rap
presentano Il 90 per cento del 
fabbisogno), mentre per 11 pa
lamento degli arretrati al la
voratori Il ministero del Tra
sporti sta per varare un de
creto che stanzia un contri
buto di 10 miliardi allo com
pagnie aeree, a compensazio
ne delle linea interne defici
tarie. La quota assegnata al* 
ritavla è di 2 miliardi 9M mi
lioni che Davanzali si è dovu
to Impegnare .ad utilizzare 
seehnlvam«nte per II. paga
mento degli stipendi. 

In sostsnza ritavla sfareb
be cercando, ricorrendo art* 
che • decisioni come 11 gra* 

* duale blocco della flótta la
sciando linee scoperta,' com
prese quelle che gestisce per 
conto dell'AIKalla-Atl. él 
strappare nuovi finanziamoti-
t i a fondo perduto dal gover
no per Impiegarli, magari. In 
altre .attività del gruppo. 

I lavoratori hanno chieste 
un Intervento Immediato, osi 
governo oer rimettere In "ser
vizio là flotta 1 tarla da e per 
to sona terremotato 
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interno: meno 
2,5 per cento 

Perché diminuisce l'attività industriale 
Nel terzo trimestre '80 rispetto al '79 
ROMA — Il prodotto interno 
lordo (Pil) — calcolato a prez
zi '70 — è diminuito nel terzo 
trimestre di quest'anno del 
2,5%. Il calo — comunicava 
ieri l'Iseo — è dovuto essen
zialmente alla brusca caduta 
della produzione industriale 
che si è registrata in questi 
mesi. Rispetto allo stesso pe
riodo del 1979, invece, c'è 
stato un aumento del Pil del 
2.4 per cento. Anche nel con
fronto con l'anno passato e-
merge tuttavia un rallenta
mento nel ritmo della cresci
ta economica, dal momento 
che. nel secondo • trimestre 
'80. l'aumento — rispetto al
lo stesso periodo dell'anno 
precedente — era stato del 6.3 
per cento. 
' L'indagine congiunturale del
l'Iseo rileva anche altre in
teressanti indicatori sull'anda
mento dell'economia italiana 
in .questi mesi. ,Le importa
zioni — sempre nel terzo tri

mestre '80 rispetto allo stes
so periodo dell'anno - passato 
— sono cresciute del - 3 per 
cento. Sono invece diminuite 
del 3.5 per cento le esporta- ' 
zioni di prodotti italiani.-

Aumenta.il flusso di merci 
Usa verso l'Europa e quindi 
anche verso il nostro paese. 
Non si conferma in sostanza 
ciò che si prevedeva e cioè 
che la recessione europea a- ! 
vrebbe fortemente limitato 
l'export Usa verso il vecchio 
continente. -~ « . . - - > • 

A ; ottobre le importazioni 
di merci « made in Usa » so
no ammontate a 5.54 miliar
di di dollari, con un aumento 
di 171 milioni di dollari ri
spetto a settembre, permetten
do cosi agli Stati Uniti di re
gistrare con l'Europa un at
tivo commerciale di 1.35 mi
liardi di dollari. La bilancia 
commerciale degli Usa è. nel 
complesso, migliorata rispet
to all'andamento del 1979. 

Insediata nuova 
. • X 

commissione per 
le tariffe RCA 

La presiede Filippi - Si aridrà comun
que ad uno slittamento ai primi dell'81? 

ROMA — La nuova « com
missione .Filippi », insediata 
ieri, non consentirà di arri
vare a . una decisione sulle 
nuove tariffe assicurative en
tro l'anno. Quindi per i pri
mi mesi dell'81 ci dovrebbe 
essere una proroga delle vec
chie tariffe, poiché, come ha 
detto il sottosegretario all'In
dustria Rebecchini nel comu
nicare l'insediamento -' della 
commissione, questa « deve 
avere tutto il tempo di valu
tare la richiesta delle compa
gnie di assicurazione >. Come 
si sa, le compagnie hanno 
chiesto aumenti intorno al.24 
per cento . . . . .- . 

Questa la composizione della 
commissione, che dovrà va
lutare la corrispondenza del
le richieste di aumento ai co
sti: è presieduta ancora - dal 
professor Filippi; ne fanno 
parte il dottor Mario Cappelli 
(vice-direttore generale » del 
ministero dell'Industria), il 

dottor Florindo De Santis. il 
dottor Alessandro Falcione. 
la dottoressa Gabriella Ghe
rardo l'avvocato Vincenzo 
Mungari, - il " dottor Franco 
Pietrobono (dell'INA, per il 
conto -consortile). .11' dottor. 
Lorenzo Foglia (ispettore ca
po ' del ministero dell'Indu
stria) svolgerà le funzioni di 
segretario. • . - • • - -
- L'adempimento ' della com
missione — dimissionaria da 
tempo — era uno dei « conti » 
in sospeso sulle tariffe RCA: 
l'altro riguarda, come hanno 
denunciato tra gli altri i co
munisti presentando una- pro
posta di legge, i meccanismi 
e gli strumenti di vigilanza 
sulle imprese assicuratrici. Al 
di là del consistente aumento 
richiesto dalle compagnie, 
infatti, si pone il problema 
di controllare efficacemente 
la . formazione dei costi, gli 
sprechi: e tutto il capitolo 
delle società « pirata ». 

In Borsa ridotti gliqffari 
MILANO — La Borsa ha su-
biso un raffreddamento: Gli 
affari. sono diminuiti, scen-

[ dendo al di sotto anche dei 
'. 30 miliardi (meno dèlia me

tà degli affari delle scorse 
settimane). Il listino ha-per
so colpi, malgrado' fl colpo 
di coda i di venerdì, che è 

" riuscito a recuperare parte 
delle perdite grazie al ral
lentamento degli • smobilizzi 
e alla dichiarata volontà dei 
governo Forlani — si dice 
— di - « tenere ». - II titolo 
Fiat, difeso e rastrellato dal
le banche, registra però ul
teriori progressi. E' quotato 
ora 3680 lire, ma l'altro ie
ri era salito fino a 2712. Ciò 

. perchè ormai è imminente la 
• pratica attuazione in borsa 

dell'operazione- di aumento 
'del capitale. -_•* "" -./', ; ' • 
; v In materia c'è ùnà;rtòi{zia 

che va subito detta. Le ob
bligazioni che saranno emes
se per esempio da Medio-

. banca per conto delia Fiat, 
> produrranno interessi - esen

ti da tasse. ; Sta per- essere 

;• varata una legge « ad hoc ». 
' Con questa ..novità: che per 
] iniziativa • degli indipendenti 
'„ di, sinistra Spaventa e Mi-

nervini,: anche le-imprese 
quotate o che chiederanno V 

- ammissione in - Borsa, go-
\dranno delle stesse agevola-
• zioni fiscali già previste, nel 
. primario " progetto, solo per 
. gli istituti di credito. Ciò in

contrerà J le ' sottoscrizioni, 
\, specie delle convertibili. • —. 
:~ . La notizia avrebbe dovuto 
' suscitare interesse in Borsa, 
r ma non sembra che qualcuno 
- se he sia accorto. C'è del-
• l'altro in ballo. Intanto, è 
' • arrivata ed è imperversata 
.jinoa giovedì, l'onda lun-
, ga delle vendite della clien-

,- tela bancaria, che troppo 
- -* consigliata » negli acquisti 
M-è costretta •• ora a >smobilita-
*£fe le partite uscife perdenti 
7 • 'dai crolli dell'ultima fase del 
:•- precedente ciclo :( ecco chi 

paga gli « eccessi »)per non 
. trovarsi lunedì nella incapa-
•' cita di far fronte alla liqui

dazione materiale dei saldi. 

Questo • il • primo fatto de
primente per il mercato. Il 
secondo è stato l'eco del di
sastro. Timore di nuove iro-

( poste, di giri di vite finan
ziari, in riferimento al co-

, sto del denaro, timori di cri
si politica? -

Come reagisce alloraK la 
Milano della finanza e del de-

. naro alla- calamità politico-
naturale che ci sta sconvol
gendo? Da piazza degli Af-

•; fari sembra che ufficialmen-
-' te [ tutto taccia. C'è ' stata . 
' una manifestazione all'inizio 
.della settimana, che ha riii-
' nito alla camera di commer-
• ciò agenti di cambio, ana
listi finanziari, banchieri fra 
i più quotati, per discutere 
sulla valutazione dèlie ban- ' 
the. dato che gli attuali vor^~ 

- si di borsa degli istituti di 
^credito. quotati, al. .mercato^ 

'' ufficiale o al -ristretto, 'of
frono prezzi iperbolici, asso
lutamente inattendibili (ban: 
chette che in termini di ca
pitalizzazione competono con 
la Morgan o la City Bank 

di New York). ." 
Fra i relatori c'era Ro-. 

berlo Calvi, del Banco Am- > 
brosiano che accumula così 
tante cariche fra banche fi
nanziarie e fondazioni varie, ' 
che per citarle tutte acco
rerebbe la metà di questo 
articolo (l'altro ieri è stato 
eletto presidente anche del 
consorzio bancario europeo : 

Inter-Alpha). In sala c'era 
anche • Pesenti, banchiere. 
assicuratore, cementiero ecc., ' 
e altri personaggi • similòri • 
che detengono potenti leve ' 
finanziarie (e politiche): Cer- ' 
to: il convegno cascato il 
martedì- 25 novembre 1980, 
preparato da tèmpo, aveva '" 
un preciso ordine del giorno. 
Ma credete che, presentando
lo, - qualcuno abbia fatto il' 
benché • minimo accenno alla 
sciagura-che óerto^nan .pò- > 
tevà non aleggiare anche fra ' 
i graniti, i marmi pregiati 
dell'accogliente. CJ).C. detta 
€ capitale morale*? -. -

. -i t i •"•> 

Una mostra a Mosca -La concorrenza francese e le prospettive del mercato' 
sovietico - Nel piano quinquennale la «conversione» dei, consumi ; alcoolici 

Dal nostro corrispondente :; 
MOSCA — Oltre 200 aziende italiane del 
settore vitivinicolo, il consorzio « Techni- . 
vino » (costituito per l'occasione tra 
nove ditte complementari tra toro), le 
regioni : Piemonte. Lombardia.̂  Emilia.-
Romagna, Toscana. Lazio. Abruzzo. Pù-
glia. Sicilia. Sardegna, Io. Iasm (istitèh,-
to assistenza e 'sviluppo ' del:, Mézzogiò'r-: 

no): questo lo schieramento che l'Ita
lia ha presentato nei giorni scorsi a Mo- ~ 
sca - alla '• apertura della mostra «Vini-. 
talia 80 », nel settore fieristico del parco. 
Sokolniki.. Dopo aver subito, per'anni. 
l'iniziativa francese — tra l'altro le, dft> ; 
te d'Oltralpe acquistavano.vini italiani 
sfusi per poi venderli ai sovietici — le 
imprese italiane hanno deciso - dì pas-. 
sare all'offensiva con una impostazione • 
di largo respiro. E infatti « Vinitalia 80 » -
non si limita a essere una rassegna di , 
vini italiani: il consorzio «Technivino» 
ad esempio, presenta macchine e im-. 
pianti per la lavorazione industriale a 
ciclo continuo; l'Efim presenta una ras
segna di macchine nel settore enologico 
e in quello dei foraggi. , -p: . 

Le. prospettive, come ha detto il dot
tor Luigi Remigio, presidente della « In-
terexpo ». — organizzatrice della mostra ; 

sotto il patrocinio della Camera di con> 
mercioitalo-sovietica'— sono ottime. Già. 
quest'anno, per la prima volta, i sbvie- -
-tici acquisteranno 600 mila ettolitri di 
vino .bianco sfuso direttamente dalle 
ditte italiane. Ma si-guarda già più in. 

.'avanti! L'URSS è importatricè;;ogni an-
Vno. di 15 milioni di «barbatelle» (germo
gli di vite) dalla Francia: il volume d* 
affari è di circa 10-15 milioni di dollari 
e il oìa îficatorp sovi-tim punta al rad
doppio per la ' sua produzione vinicola 
entro, il prossimo, quinquennio. • 

\ C'è dunque largo-spazio anche per lé : 

- imprese italiane. Occorre 'aggiungere • 
che fl nostro paese ha una giacenza di 
distillato che. supera il milione di etto
litri e alla quale i sovietici. Forti pro
duttori di cognac, sembrano interessati. 

; Per quanto riguarda le importazioni di 
: vino italiano' in bottiglia è difficile.- per 
ora. disporre di elementi di giudizio. La 
mostra servirà appunto a tastare U pol
so- della situazione, ma non sono escluse : 
sorprese interessanti.'..-.- ".- . . ; 

L'URSS importa attualmente non me
no di 400 milioni di bottiglie dagli altri 
paesi del Comecòn ed è impegnata in 
un diffìcile processò di. riconversione e 
sostituzione del consumo alcolico inter
no che ha come obiettivo la diminuzione 

della importanza dèlia vodka' rispetto al. 
. vino. I conti saranno tirati domani, gior
no ' conclusivo dell'esposizione. ; ma c'è 

.già chi fa piani per il futuro.-' -"• .••-
Il -dottor Remigio ha accennato ad 

una mostra prossima, ventura che'do-' 
vrebbe portare nella capitale sovietica il 
potenziale industriale italiano nel settore 
agrojalimentare. Sarebbe una iniziativa 
notevolmente ̂ intelligente, specie -tenen-

_do contò che-il processo di riorganizza
zionev agro-alimentare -, costituisce uno 
dei cinque grandi impegni dell'undicesi
mo piano .quinquennale dell'URSS. Stu
diare a fondo le linee di tendenza dell* 
economia sovietica.- i prevedibili fabbi: 
sogni in. questo settore delicato, le scel
te politiche ed. economiche che i pianifi-

» calori, di. Mosca stanno elaborando, -si
gnifica mettersi in.grado, e nelle miglio
ri condizioni, .dì • giùngere tra i • primi 
sii un mercato di immense -proporzioni. 
- Per intanto sono arrivati a-Mosca nu
merosi specialisti " sovietici provenirntì 

"da', tutte le regioni vinicole: Moldavia. 
Georgia. Ucraina. - Armenia. Irghivia. 
Uzbekistan. « Italia 80 » è stata aperta 
la mattina soltanto: per toro. Nei pome
riggi, .invece, una invasione di pubblico. 

Giuliette Chiesa 

Se il produttore entra nella coop, 
può rinascere via «cultura del vino» 

ROMA — Stato attuale e 
possibile sviluppo. della pro
duzione vinicola . italiana: 
«termometro» delle esporta 
zioni e problemi connessi al 
la commercializzazione: sofi
sticazioni. genuinità e « oul 
tura del vinor: di tutto que
sto si è parlato, nei giorni 
scorsi. 9 Roma, durante la 
conferenza stampa nella quale 
il consorzio nazionale vini 
(CONAVI) della Lega delie 
Cooperative ha presentato al 
pubblico il suo nuovo mar
chio (COLTIVA, vinifica e 
consiglia), insieme alla deci
sione di rendere più incisivo 
il suo intervènto nel settime. 

ti « salto di qualità » — che 
si esprime anche in un uso 
più accurato delle moderne 
tecniche pubblicitarie e ' di 
promozione — dovrebbe sfa 
tare anche il " luogo comune 
secondo il quale il vino e di 
cantina sociale » è dei meno 

pregiati. « vino da baita glia ». 
contrapposto a raffinate pro
duzioni «artigianali». Il con
sorzio. di cantine sociali.' né 
raggruppa ormai 54. da un 
versante all'altro della, peni-. 
sola, con 12000 viticoltori as
sociati. 150 tipi di vino, cu 
cui 41 a tknomhmzkMe'él •• 
rigine cmtrottata, —J e 

Nei tre anni di attivai, fl 
consorzio ha avuto "unW note
vole" espansione anche il 
Sud tanto, che dei 27 mi
liardi di fatturato realizzati 
nel triennio. \ben fl 40 per 
cento proviene dalle regioni 
meridionali. L'occasione della 
presentazione del nuovo,mar
chio ha consentito di fare fi 
punto sulla coopcrazione nel 
settore: in Italia, sono ormai 
712 le cantine sociali, con 45 

, milioni di ettolitri di capacita 
d'invaso, cioè circa il 50 per 
cento della produzione nazio 
naie. -

Sotto T colpi dell'incertezza 
— anche quest'anno, sono 
giacenU J0 milioni di ettolitri 
— il contadino.che ha la vi
gna tende ad associarsi, ad 
avere nei centri d'imbotti
gliamento cooperativi (sono 
11. solo quelli del consorzio, 
con oltre 1.500 dipendenti. 
dislocati in sette regioni) una 
-garanzia di. commercializza
zione de. prodotto, anche al
l'estero. n consorzio ha in
fatti esportato quasi un mi
lione di ettolitri di vino, in 
19 paesi, quasi la metà negli 
Stati Uniti, il 20 per cento 
delle esportazioni totali. 
.. Il « punto nero » della coo
perazione vitivinicola è stato. 
finora, per gran parte delie 
cantine sociali, la collocazio
ne diretta sul mercato, un o-
biettivo che il "nuovo CONA-
VI vuole fare proprio: tra e-
qui voci e speranze, il merca
to del vino è caratteriwalo 

y . . . . . . 
da "'- grande precarietà -* per 
l'acquirente, che spesso paga 
motto caro un. prodotto non 
sempre all'altezza del prezzo. 
Mentre per la tavola dì tutti 
t giorni. - fl '. consumatore ha 
cominciato, a capire che - il 
prodotto industriale non gli 
garantisce la qualità: cosi 
cala la vendita di questi vini. 
ma. la seiezione spontanea 
del «bevitore» — è stato 
detto alla conferenza-sUiupa 
— non basta. 

Una «cultura del vino» va 
costruita con un rapporto 
più stretto tra i produttori e 
i consumatori. E - anche al
l'estero in America, ad e-
setnpio, il primo vino a 
«sfondare» è stato il lam
bnisco (forse perchè frizzan
te come la coca-cola?), con 
un effetto di distorsione sulle 
successive esportazto • 

n. t. 

) • D/'cometfermocosmesj /cientifica. 
La bellezza dei capelli dipende dalla salute del cuoio 
capellutoche riproduce le condizioni fisiologiche 
della pelle. "•- -\'---; : : ; • : . > . . , . 

Partendo da questo principio i Laboratori -'% -. =-, r 
Farmaceutici Pjerrel parino creato la linea DS che, oltre 

' ad assicurare una perfetta pulizia e igiene, migliora,:. • 
le difese naturali del cuoio capelluto,.prevenendo•''••. ^ 
gli stati di non salute dei capelli. - .. , - • 

.'••;- Ecco, per ogni problema dei capelli, un. divèrso 
"bagno di salute" a base di sostanze vegetali. 
o Shampoo PS al catrame Vegetale, per capelli.con . ., 

: forfora.,-\. ' " "~r -> '- i .••-*'* Ày.- _. v > .-. : ;-_'..'.-. •. - v 
o Shampoo.DS all'iperico;per capelli-grassi. - " 

.'-VShamr^.DS'ài-tigK^^^^ 

.. o S^mpoo.DS al bois de Panama, nutriente, per i 

. lavagg.frèquenti... r \ \ ''•''•" . -•••—•• -- ... ; . 
L)opo lo shampoo è importante l'uso della lozione. 

^ £ 7 ^ Solo;;.*,;• "'*®$!&^g$M^i 
°T $\ n in farmacìa. 
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La bellezza che nasce dalla salute. 
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-40° C a • 125° C 
ed efrrana I rìschio Me penne. 
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Sì, porche RoNn Fluid, oltre a svolge
re un'efficace azione anucongeiante 
e artfisMrriscaktante, è runico liquido 
per radiatori che elimina le piccole 
perdite Mjmpjeiito, grazie alla pre
senza di un componente, tSCR, ad 
alto potenziale tignai ite, 
RoNn Fluid: per una protezione tota-
te e permanente. 0 ;;,;,• Vì":«- . 
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Sceneggiato tratto da Durbridge in TV 2 

un commissario 
« Poco a poco » è una storia « gialla » ambientata a Mi
lano con Flavio Bucci, Teresa Ann Savoy e Franco Fabrizi 

La via italiana al giallo televisivo è, 
.. lastricata di buche e voragini. In man

canza di una tradizione letterario rispet-
• tubile e col fascino irresistibile autori 
' e testi d'oltre frontiera, la TV ha pun

tato sempre sul sicuro/ lasciando solo 
negli ultimi tempi qualche briciola a chi . 
volesse cimentarsi con soggetti e perso-

- naggi delle parti nostre. Esperimento 
scarsamente riuscito, soprattutto verso 
le platee televisive, viziate dalla spetta-

Scolarità più sofisticata. Spettacolarità, 
ben s'intende, che è il sale dell'avventura 
thrilling, ma che, condita con storie al
l'italiana, aveva il sapore pacchiano del
la marmellata sui maccheroni. 

C'è voluto quindi del coraggio (o,det
to stomaco, in questo caso) ad impa
stare un autore come l'inglese Francis 

r Durbridge, forse il «giallista» più sac- \ 
-; cheggiato dalla nostra TV (negli anni: 

Sessanta, i suoi « eroi » — che poi erano 
i vari Araldo Tieri, Rossano Brazzi, Al
berto Lupo, Ugo Pagliai — misero in 
crisi il tenente Ezechiele Sheridan: il 
primo sceneggiato fu La sciarpa, poi 
vennero Paura per Janet, Melissa, Co
me un uragano, Lungo U fiume e sul
l'acqua, fino ai più recenti Dimenticare 
Lisa e Traffico d'armi nel golfo), con 
una vicenda che ha come scenario Mi-

, lano e per protagonisti un poliziotto, 
ultima leva, che ascolta Jannacci e non 

'fa l'americano (l'unica cosa che adora 
dell'America è Marilyn Monroe), qualche 
« pirla » che paga per tutti e alcuni 

K maneggioni di piccolo cabotaggio. .••."•• 
Sono questi i personaggi di Poco a 

poco, to sceneggiato in tre puntate che 
parte stasera sulla Rete 2, ossia un rac
conto di Durbridge adattato da' Giusep
pe D'Agata, realizzato dal regista Alber
to Sironi (non a caso autore, qualche 
anno fa, di due lavori, Per due testoni 
e Professione farabutto, tratti dall'Italia-
nissimo « giallista » Mario Scerbanenco). 

La storia si avvia con un pestaggio di 
. un coreografo della Scala. Le amicizie 
, particolari dell'individuo fanno pensare, 

in un primo momento, ad una vendetta 
o ad un avvertimento maturato negli 
ambienti omosessuali. E' lo stesso aggre
dito che indirizza le indagini verso quel-

. la direzione; ma alcuni giorni dopo, ad 
essere aggredita è una sua cottabòra-

, trice, ima costumista, una ragazza italo-
americana strana e trasparente quanto 

' può essere Teresa Ann Savoy, attrice di 
' CHI" s'erano perse le fracce, dopo • gli 
. esordi con Lattuada e l'ultima appari
zione nel Caligola maledetto di Tinto 
Brass. , ; 

Per il commissario (un Flavio Bucci 
accartocciato su \ se stesso, con quella 
faccia che fa pensare più ad un anta
gonista che ad un tutore della legge) 
non vi sono dubbi: i due episodi sono 
collegati. Già. Ma'da che cosa? Qualche 
schiarita potrebbe venirgli dall'aggres
sore di Annie, rintasto ferito nella col-

. luttazione con la 'ragazza, ma costui ha 
la bocca cucita* ' \ 

Qualcosa in piti) riesce a sapere, inve
ce, facendo pedinare la ragazza dal suo 
collaboratore, che\pare andato a scuola 

. da Serpico, il .poliziotto • americano. 
* Annie ha un padre pittore (anche atti 

un altro ripescaggio, l'attore Franco Fa
brizi), pittore di $c'arsa quotazione, fre
quentatore di ippodromi e amico, del 
coreografo omosex. Entrambi hanno una : 

vcasa piena di quadri...- .- . -. - *' -
;.- Sironi e D'Agata hannovin pratica 
• smontato la-scatola su cui si regge l'in

trigo gialla di Durbridge — che è sostàn-
: ziatmenté mutuatq da atmosfere di mi-\ 
sièro un po' rarefatte — per puntare sui 

{ singoti personaggi\del\a stona, immersi 
' IM una realtà che noyi è certo quella lon
dinese. Assistiamo [così ad un'operazione 
inversa da quella \compiuta in passato, 
tranne qualche eccezione, sugli sceneg
giati tratti dallo scrittore inglese. Un 

racconto, cioè, non più puntato sulla 
spettacolarità, necessaria a far apparire 

• reale, nei confronti del pubblico italia
no, un'atmosfera tutta britannica, ma 
una storia che usa il « giallo » per inda
gare le singole psicologie e l'ambiente 
in cui vivono dei personaggi che po
tremmo incontrare domani sull'autobus. 

• Non avremo allora né cadaveri di trop
po, né buoni e cattivi che si agitano co
me pupazzi, né esemplari di malavita, 
rendendo così un buon servizio. allo 
stesso Durbridge, che pure non eccede 
con questa merce, aitento-com'è a non 
urtare la sensibilità del suo pubblico me-

' dio ; borghese. •..•••>- . ->.:--
•;.; Non e che la ciambella riesca 'piena-' 
-." mente con il buco (molte ingenuità nei 

dialoghi, qualche scena di troppo e at
teggiamenti incredibilmente fricchettoni 

' 'per dei poliziotti nostrani); né è da cré
dere che, gli antichi vizi, questo sceneg-

' gtaro scateni entusiasmo negli spettalo-
; ri come accadde per Melissa. Ma erano 

quelli tempi in cui si credeva ancora 
Jalle favole poliziesche. , :,-./--

• Gianni Cerasuolo 
NELLA FOTO: : Franco Fabrizi • Teresa 
Ann Savoy in una scena di ' « Poco a poco t, 
il giallo in onda da stasera sulla Rete due 

Da martedì sulla Rete uno il film di Ingoiar Bergman j 
— — • '— '— - - - _ _ _ M- J ^ « ^ ^ p ^ ^ ^ M . 

lina vitaspezzata riflessa nello specchio 
Una splendida Liv Ullmann protagonista di un dramma psicologico nella migliore tradizione del cineasta svedese 

. Salvo qualche lontana=- li
cenza ironica (Sorrisi di una 
natta d'estate), il cinema di 
Ingmar Bergman vuol dire so
prattutto tortuose e tormento-. 
se nevrosi, impietosi bilanci, 
inconsolata solitudine. In tal 
senso, L'immagine allo spec
chio è la prosecuzione coeren
te di uno strenuo ripensamén
to di momenti, radicali dell' 
esistensa. « Un film — spiega 
il cineasta svedese — che ha 
a che fare (stavo per- dire co
me al solilo) con Vita, Amore 
e Morte... ». 

- Dalla sona dell'oscura .. co
scienza e di una • memoria 
spesso infida riverberano - co
sì, contraddittoriamente, istin
tuali pulsioni, irrisolti dram
mi, rimosse disperazioni. Tut
ti accentrati, di norma, nel
la figura emblematica dì una 
donna, per metà ripiegata sa 
se stessa, sulla propria sto* 
ria sommersa per ritrovare of
fuscate identità (Fàccia a fac-
cia, appunto), per metà in
tenta a ricomporre le lacera
zioni di una quotidianità, di 
una realtà filtrata e riflessa, 
fino ' allora inconsapevolmen
te, nella refrattarietà di un 
limbo, ,•' = 

« Il film è staordinario per 
diverse ragioni — è Liv Ull
mann che parla —. Tratta del
la morte. Della solitudine, del
l'angoscia. •• Racconta la storia 
di una donna della mìa età che 
giungerà presto al bivio do
ve la persona di mezza età la
scia la donna giovane. L'an
sia e diventata parte della sua 
vita quotidiana, ma non è 
capace .di accettarla. Non può 
vivere in quel modo, e deci
de di suicidarsi. In brevi sre
ne la macchina da presa in
quadra la sua vita professio
nale, la sua vita privata, il 

Dopo « Scene da un matrimonio », un altro film di Ingmar 
Bergman, < L'immagine allo spacchio».(« Face to face» ossia 
« Faccia a faccia »), va in onda in (quattro parti sulla Rete Uno 
da martedì 2 dicembre (ore 20/W); Protagonisti di queato film 
sono gli stessi Interpreti di «Scene .da un matrimonio», Liv 
Ullmann ed Erland Josephson, due degli attori più assidui del 
cinema del regista svedese. Il programma costituisce la ver
sione originale, realizzata tra II *75 • Il TB per la TV svedese, 
del film a suo tempo proposto in Italia col titolo a L'Immagine 
allo specchio ». 

Liv Ullmann durante, lo ripresa del film 

suo tentativo di suicidio; le 
sequenze finali la seguono fi
no all'ospedale dove fi Uova 
faccia a faccia con se stessa 
attraverso Ì sogni e le confes
sioni di un amico ». 
' La presenza di Jenny Isaks-

son — questo il nome della 
donna dì professione psi
chiatra, moglie di un indaffa
rato, latitante - medico e ma
dre di una risentita adolescen
t e — s i delinea, prima, nei 
rapporti formali della pratica 
professionale (la problemati
ca condotta coi malati di meo* 

te, ora abulici ora sentenzio
si) e delle consuetudini con-
vensionalì della sua vita bor
ghese (insulsi riti mondani 
con presunti amici, anch'essi 
abitati da trasparenti nevrosi 
e irriducibile snobismo), poi, 
nei soprassalti rodi dell'esi
stenza (Io stupro subito da sco
nosciuti, il riaffiorante ricor
do di persistenti incubi e. os
sessioni dell'iafansia) -e nella 
trepida, selidale amicizia — 
specie dopo -il fallito suici
dio —' con Tomas, medico-ana
lista disarmato nella tea pri

vata, tormentósa' condizione di 
omosessuale - irresoluto', - '. 

Nelle riééndeVdi Jenny; ali* 
urgenza dello sgradevole pie-" 
sente si mischia così,- conti
nuamente e reversibilmente^ 1* 
ostinato riflusso di mal fuga
te paure di un torbido pas
sato: la traumatica, prematu
ra scomparsa dei genitori, la 
forzata convivenza con '.gli o-
diosamatì nonni, il - distratto, 
conformistico vìncolo coniuga
le. E* ' tutto un procedere a 
tentoni, nel bùio e della de
solazione di : una fènun^nililà 
confusa e ferita, attraverso il" 
quale'affiora l'angoscia mdict 
bile di quegli «individui 'dram
matici », visti come tali pro
prio perché non sanno affer
rare il sènso e le proporzioni 
del pia vasto, dramma ci» at
torno a loro, si consuma..^-
Cllnica via «Torcila in tanto 
incerta ricerca si -apre allora 
la progressione dall'esasperato 
rovello dell'autocoscienza: alle 
soglie della più lucida, stoica 
consapevolezza. Bergman in
dugia a rovistare in -. qpesta 
sfuggente materia con quasi -
maniacale morbosità e.'ppr il 
tramite * sensìbilissimo ' della 
prodigiosa Liv Ullmann,; ap
proda a risoluti che. se j non 
appaiono minimamente' con
solatori. si dispongono comun
que nell'allusiva trama di una 
più alta coxniiione del dolo
re. Un cimento, dunque,, pa-. 
tito a fondo tra sussurri è 
grida che, .certo, rimane ! ra
dicato al faticoso « mito, di 
Sisifo», ma che trova, anco
ra, al di là di ogni bene è di 
ogni male, un'ultima, umanis
sima - pacificazione, « ...la ^er
tezza che" l'amore include lut
to, persino la merle!».5. 

; Sauro Gorèlli 

C1NEZ1APR1ME 

SI 
crede S ^ 

POLÌZIOTTOsUPERPIlr - Regista:' Sergio Corbucci • Sog
getto e sceneggiatura: Sergio Corbucci e Sabatino Ciufjini • 
Interpreti: Terence Hill, Ernest Borgnine « ifoanne Dru • 
Brillante : avventuroso - Italiano.. .1980.. -. . i< 
-:'\ Sciolta là vecchia coppia di vendicatori solitari. Baci 
Spencer e Terence. Hill continuano con nostalgia (motivata?) 
a" battere strade parallele: il primo ha fatto carriera ed 
è diventato tino sceriffo che succhia prerogative marziane 
ad un bimbetto? Bene, Hill fa ,11 passo ancora più lungo:. 
ottiene anche lui un'investitura cinematografica ufficiale da 
tutore dell'ordine e, assicuratosi l'avvenire tranquillo, si tra
muta, direttamente in Polisiottosuperpfù, con la bella scarì-
c6 di superpoteri del film a firma Corbucci 

.'•Pallottole, cappio e cianuro gli fanno, perciò, un baffo: 
cosi l'antefatto ce lo mostra alle soglie del quarto tentativo 
di"esecuzione nei panni del condannato; accusato di essersi 
fatto corrompere e di. aver fatto fuori l'anttco-Dunlop, an
che questo dell'Arma, trangugia allegramente fagioli citan
dole stesso. ; . . . . --.,• 

«Flashback», che costituisce poi tutto II film: un'esplo
sione nucleare della quale è stato l'unico involontario testi
mone l'ha elettrizzato a sufficiènza per permettergli, quan
do torna in città, di volare, correre come Mennea, e fare 
esperimenti di telecinesi con i TIR. Duntop, con la faccia 
di Ernest Borgnine e i modi di Pippo con la strega Neccie-. 
la lo mette scetticamente alla prova, e insieme compiono va
rie imprese: ultima e fatale, quella di sgominare una banda 
di falsari. Capo segreto né è la donna in rosso, alias Rosy 
Labouche, una starlet stagionateila per cui Dunlop ingenua
mente delira: e. guarda caso, il punto debole del poteri di 
Dave-Hill è proprio il color rosso. Per farla breve: Borgnine 
finisce, ibernato in fondo al mare, nel cuore del peschereccio 
in cui vengono stampati i biglietti falsi; Dave in galera, 
accusato del suo omicidio dalla furba stellina; la scarica 
elettrica della quarta esecuzione, si rivolge contro gli stessi 
esecutori e con l'ultimo immane afono Hill si ritrova libero. 
in chiesa, con l'amico accanto e una neosposa al fianco 
(Joanrié -Dru) che, per prudenza, si è tinta i capelli di rossa 
- La tintura; si sa, non è destinata a durare hi eterno, ae 

non si effettuano i necessari ritocchi; fatto II bilancio di 
un film costoso, con discreti effetti Illusionistici, scazzottate 
in « souplesse » e dialoghi convenientemente insapori, se 
non travolgenti,- resta sempre da sperare, o paventare, a 
scelta, che Hill si ricarichi e sforni il numero due della serie. 

•'"-''" . •; rn.s. p. 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
VU» L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Piccole follie» con Marta? 

Feldman. Spike Milugan e Urucho Marx 
10J5 VENEZIA, PALAZZO LABIA: « Un concerto per do

mani », di Luigi Fair- Musiche di Mozart e Beethoven 
11,00 MESSA 
11,55 SEGNO DEL TEMPO, di Liliana Chlale 
12,15 LINEA VERDE • a cura di F. Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - di Alfredo Ferruzza 
13^0 TG1 • NOTIZIE 
14-ti\50 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Bando presenta 

« Domenica in » - di B. Broccoli, G. Calabresi, P. Torti 
Regia di Lino Procacci 

H20 NOTIZIE SPORTIVE 
MJS DISCORING Settimanale di musica e dischi 
1*29 NOTIZIE SPORTIVI 
1*38 «MIKE ANDRO*-: «L'Idolo» di E.H. Feldman con 

L Sutorius, P. Read. R. Pooie 
17J0 FUORI DUE - gioco a premi ideato da Adolfo Perani 
It/M NOTIZIE SPORTIVE 
1t,1S CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di an 

tempo di una partita di serie B «- * '» ' 
20,0t TELEGIORNALE 
20/90 MOSE' (1. puntata) • Regia di Gianfranco De Boato, 

• con Burt Lancaster, Ingrid Thulln (replica). 
21,49 LA DOMENICA SPORTIVA 
tL4S PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 
23,0* TELEGIORNALE 

D TV 2 
«Of ANTOLOGIA DI 8UPERGULP • Fumetti In TV 

» CINECLUB, di L. Mlchettl Ricci i l p.) 
11.lt GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NOMO • di Daniel 

DubolS " "' "' 
11J» C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO • Telefilm « Il ladro » 
11J0 PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacolucci 
11,4» TO* • ATLANTE * di Tito Cortese 

.".'.-* re. 

12,19 QUI CARTONI ANIMATI 
MM ANTEPRIMA CRAZY BUS 
ISJt T G * • QltE TREDICI 
t u a POCDARK, con Bobina KDis e Jffl Toimsen 
n,W TOt DIRITTA SPORT. Milano: Tennis Torneo Inter-

MUly Carnicci 

HV» CRAZY BUS «AUTOBUS PAZZO», condotto da! 1 
«Gatti di vicolo miracoli ». «Nemici per la pelle» 

1t.4a TO* • GOL FLASH 
njm CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi

strata di un tempo di una partita di serie A 
l U t TO* - STUDIO APERTO . 
JMt TOt DOMENICA SPRINT 
tMt POCO A POCO - di Francis Durbridge (1) • Règia di 

Alberto Sironi. eoo Flavio Bucci, Teresa Ann Savoy, 
Franco Fabrizi { 

21/05 TG2 DOSSIER • a cura dlB. Mastrostafano 
t 2 J I TO --STANOTTE • •••>-•••--:=-;-•-./-* - [ 
22.M CONCERTO SINFONICO, diretto da Jury Anrorwvtteh 

QTV-3 
1MS 
19,01 
19.1S 
IMO 

2B\30 

TV» - DIRETTA SPORTIVA : -
PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 
TG3 
TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lesvmrdt 

CONCERTONE: «Steve Hackett». Presenta Sergio 
Manclnelli 

Lusvardi 
21,25 
21,4» 
21,40 

TEATRO ACROBATI - Regia di V. 
TG3 • LO SPORT - di A. Bìscaidl 
TG3 • SPORT REGIONE 
TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardi 
CON AMORE» STORIE RACCONTATE DAI PROTA
GONISTI . Regia di Stefano Calanchi 
TOt. • • • ' { 
TEATRO ACROBATI 
I SEI OlORNI DI VISO VALENZIA - Regia di Mar
cello Bruno .. 

:V' 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 1040, 
13, 17. 19. 21, circa, 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6\30: n to
po in discoteca; 7-8.40: Mu
sica per un giorno di festa: 
9.30: Messa; 10.30: «Croce e 
delizia»; 11: Rally; 1L50: 
La mia voce per la tua do
menica; 123M430-1&30: Car
ta bianca; 13.15: E le stelle 
non stanno a guardare; 14: 
Radlouno jazz attualità "80; 
15.20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 1830: GRl-Sport 
tutto basket; 1930: Music 
break; 20,15: «Maria Stuar
da » musica di G. Donizetti -
Dirige A. Ceccato; 22.45: Fa
cile ascolto; 23.15: In diret
ta da Radlouno, la telefo
nata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30. 7J0, «30. 930, 11,10, 12 e 
30. 1330, 15,18, 1635, 16£6, 
1630, 1930. 2230. 6 - 6,06 -
635 • 7.05 - 7.55: In diretta 
da via' Asiago Massimo Of-
doni presenta «Sabato e do
menica»; 845: Oggi è dome
nica; 8.45: Vldeofiash, pre
sentano O. Guarino e G. 
Nave; 935: Il baraccone; 11-
1138: RadJografflU; 13: ORI 

anteprima sport; 12,15: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit pa
rade 2; 13,41: Sound tracie; 
14: Trasmissioni regionali; 
1430-1630: Domenica sport; 
1530-17.15-1832: ' Dotnemca, 
con noi; 1930: H pescatore 
di perle; 20,50: Un po' di 
Swing con B. Goodman; 21 e 
10: Nottetempo; 2250: Buo
nanotte atropa, 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8.45, 
735. 9.45. 11.46, 13.45, 19,10, 
20,45, 2835. e: Quotidiana ra
dicare; a^Mja-iejQ: Il con
certo del mattt&o; 7 3 : Pri
ma pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: Antologia dt inter
preti; 12: Ricordi Jofconf; 
14: Le ballate delTaatterate; 
1530: fltaao - L'acustico e 
l'elettronico in mimoa. 18 e 
30: il passato da salvare; 17: 
«L'enfanee du Cbrtet» di 
H. Barnes; 18: ~Vta dalle 
fatue Indagini; 28: «Pranzo 
alla otto»; 31: Dalla sala 
del conservatorio a. Verdi 
di Milano direttori: O. Oet-
netti e M. Boidlguom; a* 
un racconto di H. il usai «in 
officimi»; 23.18: 
Oazsettonl: musiche di 
derna, Bach e 

H Jasa. 

K >lè'A '..t.'/t.^-'i'oj 

O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA - O CONCQLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO OTORINO OTREVISO O TRIESTEO UDINEO VERONAO VICENZA 

olio semi vari 
lt. 1 lire 

Slattine 0lÌ0'^ 
girasole topazio 8090 

olio oliva 
2 mondi 

a*»1 1990 
riso Victoria 
maratel l i gr. 1900 nm 1190 
tonno * i7° 

te 1090 
-• • > • ^ % 

^ ^y pomodori pelati 

lire . 

emmental 
SViZZerO etto lire 

philadelphia 
Jrj&ft gr. 62,5 lini 

• ' ; • ! ? " 

pasta semola 

kg. 1 lire 630 
pomodori pelati 017A 
arrigOnJ 9T. 400 lire HIV 
nutella vasetto 

grl 4?1 lire 
e . « a 

caffé sap 
sacchetto gr. 200 . 

lire 

mpstudabosc^uì 
v icent ina gr. ?oo ur* 

10 sterlette 
•/. 190»ire 

•frana 
vernengo 

etto lira 

caffé hag 
Battine gr. 200. Nrt 2340 
merlot.tocai 0 0 0 + 
del venetoX«J99\J* 

ava lavatrice 
fusto gr. 9600 

Hra 6950 
yimliqnii 
iisparmic 1280 

r 

EnzoTortora 
a casa tua 

Vuoi ' 
invitarmi? 
Tctefonami 
atto 02.8533 
»eti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Aniaro 
od navCe 

Dal 15 ottobre ari5 di
cembre (dal lunedi al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parie-
remo di Grappa Piave Ri
serva Oro, perciò fi con-: 
verrà acquistarla e tener
la a portata di mano. Poi/ 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed k> sarò felice di acco
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam
biare la .cortesia, farò un 
dono: lina bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di farlo) 

E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: .$*•'• 
• STVce* m 

>x 

x^fyfe;: 

t&OEL?^ .«* *» 
* ^ i ^ 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore. 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

* i 
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A1 Modena il cinema del Fròiitè popolare 
Cinema francese degli anni 

Trenta e, al centro di questo 
arco, i mille giorni del Fron
te popolare. Quale la vera sto
ria, quali i vari stili? Ad avan
guardia, realismo, populismo 
s'intitola il catalogo del co
mune di Modena sulla rasse
gna ivi tenuta d'una sessanti
na di film, la maggior parte 
nell'edizione originale, e ter
minata con notevole partecipa
zione di pubblico domenica 
scorsa. Oggi si chiude invece 
un convegno di studi e an
che la mostra grafica sulla 
cultura del Fronte. 

Un decennio indagato da pia 
punii, non solo da quello cine
matografico, secondo il meto
do già impiegato per il cine
ma tedesco della repubblica di 
Weimar. Approfondendo il pe
riodo storico, vi si può inseri
re anche il cinema in una 
prospettiva pia reale, meno 
favolosa. Vengono in luce il 
tessuto politico, la base socia
le, la cornice culturale: tutti 
quegli elementi non si dice 
dimenticati, ma confinati mol
to sullo sfondo, in vecchi te
sti quali i due volumi del 
Campassi 10 anni di cinema 
francese (gli stessi dieci an* 
ni) pubblicati dalla collana 
Poligono di Milano nel bien
nio 1948-49. . 

Eppure, per quanto vecchi.e, 
ìn fondo, elementari, in Fran
cia c'è chi pensa che sareb
be utile tradurli adesso. « Di 
quel periodo manca ancora, 
da noi, una trattazione d'in
sieme >, ci diceva questa pri
mavera a Rapallo (dove si 
studiò il cinema francese del 
decennio precedente) lo sto
rico e criticò Barthélemy A-
mengual. E per la verità, non 
senza qualche sorpresa da 
parte nostra. 

Ma Patrizia Dogliani c'in
forma nel catalogo che una 
sorpresa analoga l'ha avuta 
anche leir ricercando • tracce 
grafiche (manifesti) e fotogra
fiche del Fronte popolare ne
gli archivi francesi. La mag
gioranza dei manifesti ritro
vati era di destra. E le fo
to privilegiate riguardavano 
quasi esclusivamente Parigi, 
cóme se il resto della Fran
cia non esistesse. Della stes
sa Parigi, poi, si vedeva più 
fl centro coi suoi beaux quar
tiere. che la periferia con là 
grande banlieue operaia. 

Perciò, almeno da ' quésto 
puntò di vista, ecco che il ci
nema è servito . a qualcosa. 
Fatto sta che,-in epoca di fa
scismo italiano, U primo pro
letario verosimile; ad-^affàc-
darsi sugli schermi fu Jean 
Gabin. Certa, oggi si sa che 
il Fronte non : espresse • che 
metto parzialmente una prò
pria cultura, anche perché non 
gli fu concesso mólto resviró 
per farlo:.e il libro di Esco-
bar e Giacci edito dal For~ 

giorni 

Jean Gabin, uno dei primi e proletari » tulio schermo 

michiere documenta che le 
strutture cinematografiche non 
cambiarono. Ma l'aria del tem
po circolò in quel cinema bor
ghese e ne furono investiti re
gisti, " sceneggiatori, v attori 

Inutile quindi ricercare nel
le memorie di Renoir qualco
sa di più di quell'aria. Essa 
fu però sufficiente a fargli 
creare, in un costante e du
raturo stato di grazia, i suoi 
film più importanti. Il Fron
te era già in crisi, ami era 
già in coma, il 17 febbraio 
1938 quando, una settimana do
po l'uscita della Marsigliese, 
il regista 'pateticamente scri
veva: « Mi permetto di termi
nare queste poche, righe con un 
appello ai nostri grandi com
pagni che. scoraggiati dalla nò
stra situazione, sono andati a 
lavorare all'estero. René Clair 
in Inghilterra>Peyder in Ger
mania, Duvivier in America. 
Hanno trovato lp qtìéHo-.chfe. 
cercavano? Ne dubito. Se pos
sono. tornino .da noi. D ci
nema francese ha bisogno di 
loro». .' "-, •:. \:\:::-:.-'•-'• ••' 
'• Ma- valeva anche-l'opposto, 
cioè che essi avevano bisogno 
del'cinema francese in quan

to direttamente nutrito alle ra
dici della cultura nazionale. 
In • effetti né Clair, né più 
tardi lo stesso Renoir, hanno 
mai raggiunto all'estero la 
tensione artistica che avevano 

-, toccato in patria. , ', . 
, Tanto più U discorso della 
« nazionalità », naturalmente 
intesa in polemica col na
zionalismo, sempre. presente 
nella produzione '•' deteriore, 
vale per quegli autóri sola
mente - francesi, come Vigo, 
come Pagnol o come Carnea 
Prévert, i quali tra gli altri 
meriti, -e nonostante V abisso 
che si aprirebbe tra loro sótto 
altri profili, ebbero quello di 
porre l'accento sulla Francia 

[che meno appariva in quelle 
fotografie d'archivio: ossia la 
provincia, la campagna, la 
periferìa, metropolitana. X 
*r'I 'problemi staff ottano quan
do 'pi consìa\frinb-'gli anni 

^Trenta anche in relazione - di 
Venti, a certe tinte.ditenden
za già emerse àttera, > die 
qui si sviluppano [(là lettera
tura, l'arte figurativa) oppu
re si esauriscanoti'avanguar
dia), ma in entrambi i casi 
spingendo al massimo le VOTÒ 

potenzialità. Già nel 1930 un 
film come L'fige d'or di Bu
fasi, a parte il fatto che qui 
si tratta dell'autore, meno 
<francese* di tutth si póne 
come traguardo non supera
bile nel' campo dell'avanguar
dia (surrealista) e dello spe
rimentalismo; ma è pur vero 

i che le sue istanze libertarie 
si prolungano, trasfondendosi 
nel cinema di Clair come in 
quello di Renoir, in Vigo co
me nei fratelli Prévert, e pro
prio all'insegna di un comune 
anarchismo, che connota la 
prima metà del decennio al
meno quanto il populismo se
gnerà la seconda. "• 

Invece la « lettèrdrietà » • 
« artisticità * di questo cine
ma non si ricollega nemmeno 
tanto alla fremente retorica 
della pattuglia innovatrice dei 
primi anni Venti, quanto piut
tosto (e risalendo assai più 
lontano) al naturalismo e ve
rismo ottocentesco e all'im
pressionismo pittorico. E se 
trova in Renoir un equilibrio 
realistico quasi classico e una 
forma cinematografica autono
ma, ciò dipende probabilmen
te non solo dal fatto che il 
Fronte popolare è per natura 
portato a recuperare cultural
mente il mealio del passato, 
ma anche dal generale proces" 
so (rilevato • nell'introduzione 
di Grignafflni e Quaresima al 
catalogo) per cui gli intellet
tuali, che nel decennio prece
dente erano ancora « pattu
glia * emarginata, si inseri
scono nella comunicazione di 
massa, assennando al cinema 
il ruolo di protagonista. " 

Così '., facendo acquistano 
nuovo vigore e una nuova 
chiarezza, superano gli er
metismi dell'avanguardia e 
anche i simbolismi dell'im
pressionismo cinematografico 
dei precursori. Non per que
sto. ricevono semtvre fl ^me
ritato consenso dal ' grande 
pubblico. . ;̂-

Quale ultimo titolo in pro
gramma. la rassegna mode
nese aveva un film del 1944, 
Le ciel est à vous di' Jean 
Grémillón. Titolo emblemati
co specie se lo si confronta 
con La vie est à nous che 
Jean Renoir aveva realizza
to nel 1936 per il Partito co
munista francese. La vita è 
nostra, fl cielo è vostro. Ep
pure anche quello di *• Gre-
mVJnn era un film onesta-

.mente•'-•• patriottico. ">Soltanto 
che, il titolo focena catnre, 
semplicrmente sostituendo U 
cielo alla terra, ouanto „ si 
fqsse allontanato l'ideale _di 
UbeTorione e'~éY progrèsso, 
che l'esistenza di un gover
no .popolare aveva, sia: pu
re per una breve stagione, 
acceso nel cuore dei cinea
sti più generosi. 

Ugo Casiraghi 
I V. 

Kate JUishy nuova erefa 

Ma sentite Kate là rossa 
Se le rockiste hanno Io 

stile aspro e perverso,. ma 
genuino, di Patty Smith, di • 
Chrissie Hynde o di Nina 
Hagen e Lydia Lunch, oppu
re quello cupo ed elettro- • 
nìco, ma suggestivo, di 
Siouxsie Sioux • e Lene Lo- , 
vich. allora il rock delle don
ne ha mòdo di crescere. £ 
magari, se ha lo stile delle 
Siili, delle Kaiin-oals e delle 
altre « nuove ondine » come 
le Mo-Dettes, ha perfino il 
modo di negarsi intelligente- -
mente. Invece, quando si af- .' 
ferma una logica da stereo- • 
tipo, come ' paiono indicare 
le fortune di recenti bei-
vette senxa arte né parte, al
lora finisce che, per reazio
ne. si torna al melodico. A 
personaggi e moli di natu
ra tradizionale. 

Questo pare indicare la 
fortuna ottenuta nelle clas
sifiche mondiali negli ulti
mi tempi da perdonassi fem
minili dallo etile raffinato. 
Cantanti pop pia che can
tanti rock; Barbi* Strei-
sand (col sincoio Womm 
in Ime e con l'album fluii-
ty prima in ogni classifica), 
Diana Ross (col singolo Up-
side dotcn e con l'album 
Duina), foni Mitchell (il suo 
nuovo doppio L.P.. intrico di 
jazz. è un capolavoro di raf- '. 
finitezza). Joan Armalrrding 
e Donna Snmmer (divenate 
coi loro due aitimi album 
notevoli interpreti di musi
ca • nera), la stessa Omelia 
Vannni da noi e soprattut
to la eterea Kate Bush. 

Ma parliamo di quest'ulti
ma (delle altre si è già scrit
to abbastanza). Anche que
st'anno la Bush ha vinto il 
cjeferendnm del settimanale 
<nzle*e ìlelody Xfaker che 
per la I m i volta di seznito 
|*ha indirala come migliore ; 
cantante femminile della sce
na ' nin*iral* mondiale; e 
questo ad appena tre anni 
dal suo ingresso in . scena. 
Dopo studi di mimo e tea
tro con T.indMy Kemp e una 
Innta amiritia con David 
Bowie. la rossa Kate inci
de appena dne anni fa. nel 
pieno della N«JW Wave ingle-

La mova eroina del pop, Kate 

;v 
se da cai proviene, il so* ' 
primo singolo. E cioè snel
la Wuthring NeifhU (Cime 
tempestose) . ispirato al ce
lebre romanio della scrittri
ce romantica dell'Ottocento 
inglese Emily Bronte e che, 
nella sua versione piena di 
tensione, diventò ano dei 
maggiori successi discografi
ci dell'anno. La ava voce 
acutissima è capace di mo
dulazioni incredibili, pie 
usuali in ima cantante di mu
sica lirica che in una can
tante di nasica pop tanto . 
che, in breve, ne fa un per
sonaggio unico e riconosci» 
bile. 

L'album successivo, che 
pure riprende quel tipo di 
influenze della musica popo
lare anglosassone e celtica, 
(ma in generale delle tradi
zioni folk I orijtiche europee) 
caratteristica del persona*;- ' 
gio. è invece un passo falso. 
Una doverosa pansa di nn 
anno ed ecco ora il ritorno 
in grande stile con un nuo
vo albsnn. /Verer far erer 
(già un successo in Inghilter
ra) ed un nuovo singolo Un-
hooxhka che imperversa già 
anche da noi . in ogni radio 
FM dopo te sue recenti tour
nee in Italia e i «passaggi» 

telerìsivi' alla Xoatra di Ve
nezia an mese fa. ' -

L'albani ti colloca aeOa 
grande tradizione d*J - pop 
romantico inglese echeggiasi' 
do i Pina Floyd e i Gene
si» come stare anche la de
dica a Bay Barper e Peter 
Gabriel aerina airintc 
della copertina. Uà 
Una. affascinante, 
dalla sterna Kale e nuTkgn» 

.nate «ma fiorane ò>naa con 
an vestito dal cai gp-aaia 
escono swejofH, gatti, farfal-
le, naeetri, cigni, e 
che poiee» venera da 
dèi «ogni di AKce e snegè- ' 
riscono nell'immagine sugge
stioni indotte dall'immagi
nario femminista " di avesti 
dieci anni. Nel retro, poi, 
in on cielo notiamo ed ir
reale compare lei stessa.' vo
lando come fosse un'arpia. 

e Kate Bush non mi pren
de molto..— dice la critica 
rock Paola Bernardi, che 
viene da nna militanza fem
minista di anni — le preferi
sco Nia» Hagen ». Eppare 
anche nel personaggio di 
Kate Bnsh si esprime smal
to»» che è sedimentato in 
questi "anni nei movimenti 
delle donne anche •" livelle 
di costarne, unto da 

darre, all'interno di ano spa
zio per molti versi ottuso 
come l'industria ^del rock, 
on modello di star femmini
le che propone nna ' modifi
cazione del gusto di massa, 

Si prenda del resto Ba-
booshkm per capire la cu
riosità e là novità di tale fe
nomeno. Soffusa e dedicata 
a rock stars, morte giova
ni, come Buddy Holly e Sid 
Vicious, o l'indimenticabile 
Sandy Dennis, cantante dì 
folk inglese, è non solo il 
pezzo di maggior presa e 
piò suggestivo, ma anche 
quello col testo pia ernioso. 

' E* infatti la storia, dram
matica» di nna donna che 
per ravvivare n rapporto 
coniugale sempre pia spen
to, decide di inviare al ma
rito lettere d'amore firmato 
dallo pseadonimo 

cosi | 
fai emetto oso 

« dappiè 9 psicologico dal 
•male umilia il lento ride
stami del esento, indotto pe
ri via via a sotterfugi por 

alla moglie ejnel 
osi anattcoo amore. 

a sàatetimatori 
affetti di magica sa

ette cTcllano e 
in d r a m m a , 

la donna, -credendo 
ormai di aver riconqnòuto 
l'uomo, decide di svelargli 
il segreto, e come Baheeeh 
ka. gli dà l'apimnumesrto 
al amale egli si presenta Ire-
nodo, per poi impazzire di 
•concerto e delesiòne nello 
scoprire le verità. Rumori di 
vetri che «i spezzano e la. 
voce Beatissima della Bnsh 
sottolineano il eonsamarsi di 
an dramma che esplode in 
follia. 

Ritratto femminile al lem*. 
pò stesso capamente fanta
stico e dolorosamente reali
stico, quasi da cronaca quo
tidiana. che parla dei per
corsi psicologici delle don
ne, pia di tante reckbte e 
liscn-ajneens dalla lingua trop
po braga. La minala e ros
sa Kate e certo donna H 
• I l i - . 
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Ora sono quattro i centri operativi del Comune che coordinano uomini e mezzi 
* • . . . . . - . . . • - - • * . ' . — ^ ^ — — • • • ; ? * i • ' i • ' ' ' , ' ' ' ' ' - . • ' ' ' . • " 

Il lavoro di Roma nelle terre colpite 
Gli incontri del sindaco nei paesi colpiti - À Salerno, Avellino, Potenza e Andretta le basi logistiche del Campido
glio - Tutti i soccorsi del Lazio faranno perno sulla Regione - Dalla Federazione del PCI sono partiti 125 camion 

che sono 
già governo 

Vivendo queste drammatiche 
giornate e la straordinaria 
mobilitazione di popolo e di 
compagni che a Roma è scat
tata subito per soccorrere le 
popolazioni colpite, molto 
volte ho pensato con orgoglio 
che, sì, è proprio vero: in 
queste ore si è manifestata e 
si sta organizzando l'« altra 
Italia », quella del popolo, 
della solidarietà civile ed u-
manà, quella che lotta per il 
camoiamento, contro un si
stema di potere odioso che 
ha prodotto e alimentato tan
ti guasti ed, infine, si è reso 
responsabile della morte di 
tanta gente che doveva essere 
salvata. 

Una semplice 

verità 

E Va altra Italia » è anche 
quella delle Regioni delle 
Province, dei Comuni, soprat
tutto di quelli amministrati 
dalle sinistre: anche questa 
Italia è scattata con efficacia, 
tempestività, passione. Guar
date cosa hanno"fatto la Re
gione, la Provincia, e cosa ha 
fatto il Comune di Roma. 
Guardate cosa è oggi questa 
amministrazione comunale 
che « adotta » e si impegna a 
ricostruire paesi interi, che 
invia uomini, mezzi, li orga
nizsa, supplisce alle carenze 
del governo e dello Stato 
centrale, opera all'unisono 
con la città, con i giovani, 
con i volontari, con tutti co
loro che spontaneamente si 
sono mobilitati di fronte alla 
tragedia. * -, 

E allora, eccola la verità ' 
semplice e grande: qui, nella 
capitale l'« altra - Italia », 

.l'<(altra Roma» sono già go
verno, sono ormai « questa 
Roma» già oggi così diversa 
da quella dove imperversava
no V palazzinari e i corrotti 
sotto l'ombra protettiva del 
Campidoglio. E' queste tragi
che giornate hanno reso 
concretai palpabile, evidente 
a tutti questa grande e sem
plice verità. . - . , - - -

: So di dirigenti e funzionari. 
\deTl'amministrazione'e dette. 
aziende comunali chét senza 

{attendere disposizioni', già' 
dalle prime ore di lunedi ave
vano predisposto piani di 
intervento per i terremotati:. 
espressione di valori morali e 
professionali probabilmente 
presenti da sempre ma che 
oggi si liberano e si manife
stano autonomamente e 
spontaneamente perchè tutto 
ciò può essere raccolto e in
dirizzato da un sindaco, da 
una giunta finalmente diver
si. •-• •:•-. ."« - •/. :-."-;-. 

Fiducia, slancio,/ passione. 
Quanti citadini hanno voluto 
manifestarli direttamente, 
semplicemente oltre che al
l'Amministrazione, al nostro 
partito, ai suoi uomini. Gli é-
pisodi sono innumerevoli: \ 
dalie monache di una scuola 
privata che pregano un nò
stro compagno di organizzare 
lui la raccolta degli aiuti 
« perchè di un comunista ci 
si può fidare », al docente u-
niversitario che mette a di
sposizione nostra mezzi • e 
strumenti importanti a perché 
solo se se ne occupa il PCI 
possiamo star tranquilli che 
gli aiuti arriveranno presto e 
berte», ai tanti analoghi epi
sodi che i nostri compagni 
hanno vissuto, nelle sezioni, 
ovunque in queste ore. 

Ci vuole una grande fiducia 
nostra nella gènte, neWé altra 

Italia n^ma prima di tutto in 
noi stessi, nelle nostre fame, 
nelle nostre proposte. Da 
tempo abbiamo, rilevato, nel 
Partito, un calo di fiducia e 
di sicurezza. Abbiamo lavora
to per rimuovere gli ostacoli, 
sapendo che bisogna' fare 
presto a ridare slancio alla 
nostra lotta prima che là si
tuazione precipiti. . 
1 Ora, con la ti questione mo
rale», con la tragica * espe
rienza del terremoto la situa
zione, la crisi dell'Italia ap
pare al culmine. Bisogna 
reagire prima che sta troppo 
tardi, ed il' Partito sta rea
gendo. La posizione e le. pro
poste della Direzione sono, è 
vero, il segnate tanto atteso 
da parte di tanti compagnie, 
riconosciamolo, . arrivati a 
questo punto, ce n'era pro
prio bisogno. 

Ora possiamo e dobbiamo 
riprendere con maggiore 
slancio la nostra iniziativa, 
forti di •• una. posizione " non 
settaria, non arroccata, non 
adi formula» ma adeguata alla 
giusta anàlisi della crisi detto 
Stato, della società e dell'e
conomia di cui siamo porta
tori e sulla quale dobbiamo 
saper costruire un progètto 
di cambiamento urgente e 
concretò, democratico e na
zionale, unendo « tutte» le 
forze sane e oneste del Pae
se, che. sono tante. =>. .̂- • 

Il nostro lavoro oggi, in 
queste ore, deve essere tutto 
orientato a sviluppare la mo
bilitazione di solidarietà con 
i terremotati agevolando il 
raccordo - tra la iniziativa 
spontanea dei giovani, dèi la
voratori e il ruolo del Comu
ne, della Regione, degli Enti 
Locali, ed imponendo al Go
verno, allo Stato di fare fino 
in fondo il loro dovere sotto 
la spinta, il controllo * la vi
gilanza democratica ' delle 
masse popolari e dette lóro 
organizzazioni, senza concede
re alibi né supplenze a nes
suno. - -•-. . ' -: 

;• E nello stesso tempo oc
corre che si sviluppi \ una 
grande campagna attorno alla 
posizione e alle proposte de-, 
finite dalla Direzione del Par
tito. Ogjti'mosiro1 organizza
zione; nètta città, nella-pro
vincia . promuova manifesta
zioni, dibattiti, ' assemblee 
pubbliche, giornali parlati e 
volantinaggi.. - -

io 

non trionfalistico 

Così potremo far .crescere 
nella città U sentimento che 
già oggi è presente e si è 
espresso in questi giorni: la 
lotta deW« altra Italia» è dif-. 
flette e dura ma la pósta in' 
gioco può essere.conquistata: 
anche perchè VaUra Italia è 
già questa Roma, questa cit
ta, quésto Comune. 
^L'orgoglio non trionfalisti
co . ma consapevole che ab 
oiamo, può.divenire una for
za invincìbileper difenderli, 
« questa » Roma, «questo » 
Comune, «questa» Provincia 
nell'interesse di tutta la città 
e deWltalia ed impedire che 
tornino •" ad . impadronirsene 
coloro di cui abbiamo già 
bloccato, nella capitale d'Ita
lia, un sistema di potere in
tollerabile che va battuto in 
tutto il Paese. 

Sandro. Morelli 

• Una giornata di lavoro, non certo una 
visita di cortesia o una passerella. Ven
tiquattrore fitte di incontri, riunioni: 
questo il senso del viaggio compiuto l'al
tro ieri a Salerno dal sindaco Petroselll, 
dal prosindaco Berizoni e dagli assessori 
Vetere e Celeatre. Ieri mattina la dele
gazione del Campidoglio é rientrata a Ro
ma, mentre Vetere (che ha partecipato 
al vertice con Zeraberletti, assieme al pre
sidente della giunta regionale Santarelli) 
è rimasto nel capoluogo campano dove 
opera uno dei quattro cèntri allestiti dal 
Comune per coordinare 11 ' lavoro degli 
oltre 5Q0 tecnici, e funzionari capitolini 
che già da giorni operano nelle zone ter
remotate. A questi vanno anche aggiunti 
gU uomini dell'ATAC e dell'ACEA e tutti 
i mezzi (centinaia) impiegati nelle ope
razioni di soccorso: ruspe, gru, martelli 
pneumatici; gruppi, elettrogeni... A parte 
vanno poi messi i medici e gli infermieri 
che operano nei 14 ospedali da campo 
attrezzati nei centri più colpiti dell'alta 
Irpinla. 
• Il viaggio di lavoro del sindaco — dice

vamo — è stato occasione per portare ' 
alla gente del sud la testimonianza piena 
della solidarietà e dello slancio dell'Inte
ra città. Petroselll ha incontrato il sin
daco repubblicano di Salerno, gli ammi
nistratori di Pellezzano e di 8. Mango 
sul Calore. Altri incontri poi a Nocera 
Inferiore, dove oggi sono arrivati 60 vi
gili urbani — tutti volontari — necessari 
qui dove grande è la tensione (e le ma
novre) specie attorno al magazzini dei 
viveri e degli aiuti. ' '"_ _ _ M 
ALTRE QUATTRO COLONNE I cen-J 

tri allestiti dal Campidoglio sono a Sa
lerno, a Avellino, a Potenza e ad Andret
ta, .qui si coordina anche il lavoro delle 
unita sanitarie. Il'fiume degli aiuti non 
s'è fermato: ieri un'autocolonna (venti 
camion) è partita per Contursi e Mater-
dornihl, un'altra (tredici bus a due piani 
dell'ATAC e mezzi di lavoro) si è diretta 
a Salerno, altri vénti camion (pieni di 

. letti, reti, cuscini, carrozzine, coperte) e 
„ sei scavatrici hanno preso la, strada di 

Avellino, sempre nel capoluogo irpino è 
giunta un'altra colprina di materiali. So
no partiti anche 20 tecnici del servizio 

.'funebre. • -> ' [ 
Difficile i r viaggio delle 190 roulottes 

acquistate dal Campidoglio: la lunghissi
ma colonna è. stata^bloccata dalla neve in 

* Val di Chiana mentre dal nord stavano 
giungendo a Roma. Si sta facendo di. 
tutto per farla ripartire subito. Oggi inol-

• tre partono altre quattro squadre di tecni
ci — ingegneri, architetti, geometri — 
che saranno addetti al controllo degli 
edifici. Dal sud è venuta anche la richie
sta di veterinari:,l'équipes si stanno alle
stendo è partiranno al più tardi lunedi. 

Il Campidoglio è anche in questi giorni 
il punto di riferimento per centinaia di 
iniziative che vengono da singoli cittadi
ni e anche da organizzazioni di massa. 
Dalle imprese viene l'offerta di assisten
za e consulenza tecnica, la Confcoopera
tive ha inviato SO case prefabbricate. La 
Conf coltivatori si è impegnata ad inviare 
foraggi e volontari per la ripresa delle 
attività dei campi. • 

Per l'Immediato futuro l'assessorato al
le scuole ha, anche; stanziato 400 milioni, 

.serviranno a creare centri sociali, asili 
nido, materne: già molto è il personale 
che si è offerto volontario. JJn ultimo eie. 

• mento: il Campidoglio segnala a tutta 
la città che nelle zone terremotate man-

: cano soprattutto tende, sacchi a pelo, im
permeabili, gambali, scarponi, calzettoni •• 
da montagna, stufe e fornelli. Verso qué
sti materiali va quindi orientata la rac
colta. :K-,- - - ' -" v ;'-"-. -••-.'-•••...:,•• 
OSPITALITÀ' PER I SENZATETTO — 
Dopo l'incontro a Napoli tra il commis
sario straordinario Zamberletti e i rap
presentanti delle Regioni, il presidente 
della giunta regionale Giulio Santarelli. 
ha riferito in consiglio delle misure adot
tate. Tutte le Regioni devono coordinare 
i soccorsi e gli aiuti e alle Ragioni fa
ranno capo anche i prefetti. Le zone col
pite sono state divise in comprensori, da 
assegnare, per l'assistenza, ai singoli go
verni regionali. Il Lazio dovrà seguire 
Avellino e Ariano Irpino. Un assessore 
— a turno — organizzerà il lavoro nelle 
zone. . - '" ••••"• •<• 

E' stato già predisposto un elenco delle 
iniziative varate dalla Regione. E* diffi
cile citarle tutte; ricordiamo l'invio di 
223 operatori sanitari e di SO milioni di 
farmaci, 20 quintali di pane al giórno 
per dieci giorni, 20 mila litri di latte fre
sco e poi tecnici, operai, elettricisti, inge
gneri, geometri. La Regione ha anche 

; messo a disposizióne numerosi alberghi 
per la sistemazione temporanea delle fa--
miglie. Santarelli ha comunicato all'on. 
Zamberletti l'ulteriore disponibilità nella 
regione di 2 mila alloggi. Inoltre l'as
sessore alla Sanità ha deciso che. le per

sone che si trasferiscono nel Lazio pos
sono operare immediatamente una nuova 
scelta del medico. 
SEIMILA PASTI AL GIORNO — Tutte 
lei sezioni del. partito sono al lavoro per 
la sottoscrizione a favore dei terremo
taci. Altre quindici sedi' hanno effettuato 
i versamenti In Federazione: Ovile, Tor-

• re Maura Aurelia, Montespaccato. Tor-
revecchia, * Trullo,' Fiumicino, Campitela. 
Tiburtina-Gramsci,, San Giorgio, • Acilia, 

•Borghesiana, Aeroportuali, Tórrenova, Ri- : 
pa Grande. Continua a pieno ritmo la 

.raccolta di aluti, è l'organizzazione del 
soccorsi.. C'è bisogno di qualificare ' le 
squadre di .soccorritori. E' necessario in-, 
viarè personale specializzato per l'assi
stenza ai bambini, agli anziani, cercando 
di costituire veri è propri centri; servo
no' architetti, geometri, elettricisti, tec
nici per la verifica della stabilità degli 
edifici. --'••;'•'•• •• 

Intanto due ristoranti sono stati messi 
a disposizione dalla VII e dalla XX zo- • 
na; uno va a Campagna, (nel salenti tar 
nà; uno, a Lioni (Avellino); i due. cen
tri possono offrire, ognuno, mille cola
zioni, mille' pranzi e mille cene. Ci la- : 

^oreranno 70 compagni a rotazione. Al-.-
'cune roulottes sono .state donate da cit
tadini e il partito s'è preoccupato di in
viarle nelle zone. -•' 

- Finora sono partiti dalle Federazioni 
125 camion, .sonò stati- inviate 300 ten
de". 800 sacchi a pelo, 200 brande, -80 
materassi, 5.240 coperte, 400 impermea
bili. 5.836 cappotti, 180 giacche a vento, 
3.500 paia di scarpe, 100 stivali, 200 torce, 
10 stufe e migliaia e migliaia di dosi Mi 

vaccino. Nelle zone terremotate stanno 
lavorando in questi giorni oltre mille co
munisti romani. H compagno Pietro In-
grao ha messo a disposizione dei terre
motati la sua casa di Lénola, in pro
vincia di Latina. Un'ultima notizia: Ieri 
in Federazione s'è presentato un uomo 
che ha versato due milioni per la sotto
scrizione pro-terremotati. Non era un 
iscritto e ha.voluto mantenere l'anoni
mato. ,• -v ...•"-,•<•'• _•-. •,-.._ ...-•••-,..-'•. 

DA TUTTE UE PROVINCE — La Prc^ 
vincia di Roma ha inviato un'autocolon
na con 1 autotreno, carico di fieno, 3 
camion di vestiario, 8 roulottes, 2 ca
mion di coperte. Altri 2 camion sono 
partiti da Morlupo (viveri e vestiario), 
un casa prefabbricata è stata spedita dal 
Comune di Riano. Alla Provincia sono 
arrivate 15 segnalazioni di privati che 
mettono a disposizione la loro seconda 
casa, per i terremotati. Intanto otto famlr 
glie delle zone colpite sono state siste
mate a spese dell'amministrazione in 
pensioni. La Provincia, in collaborazione 
con la Regione, provvederà anche all'as
sistenza sociale. .,-:. -.._--> -; ; - • 
:-' Nella provincia di Rieti il Comune di 

' Collevecchio ha spedito 3 case prefab
bricate, tre camion sono partiti da Mon-

: topóli, un'autocolonna è stata' organiz
zata dalle cooperative Conduzione Terre. 

• Carpi, Celere, Nova. La"Lega delle coo
perative di Viterbo ha lanciato un ap
pello a tutte le associazioni per organiz
zare l'invio di mangimi (il numero di 
telefono è il 36910 e il 32473 di Viterbo 
oppure il 4387741 di Roma). ; .,.,-_•.• -

: il prefetto parla di requisizione 
arrivano A. 

Il provvedimento sollecitato dallo stesso commissario straordinario per le zone terremotate - Forse la misura non si renderà ne
cessaria: in molti infatti rispondono all'appello - Dal centro di raccolta di lungotevere della Vittoria partite già venti caravan 

La Prefettura ha disposto la « requisizione temporanea di 
un contingente di roulottes appartenenti a privati». La de-
dsiboe è stata presa ieri su sollecitazione del commissario 
straordinario per le - zone terremotate, Zamberletti. Il mecca
nismo per agevolare rarrivov^élle'pouiotte nelle zone;;..col-
pite dal sisma; si è già messo, in moto. Ma forse non cf sarà 
nemmeno Insognò'eh* una misura cosi restrittiva. Sono in tanti 
infatti • decicler^. spontabeamente"di cedete * perfino do
nare là propria «casa a due' ruote»: E' stata — come è 
stato detto spesso in questi giorni — una vera • propria 

-gara di solidarietà. '••'•'. " ; ' ~" ' ' 
«E' qui il centro raccolta? HoNpòrtato la mia roulotte, è' 

qui fuori . . . Guardi che dentro c'è tutto, anche i lettini pie
ghévoli. le coperte, il cucinino e l'impianto di riscaldamento. 
Quando arriverà ai terremotati?». Da due giorni da quando 
è stato istituito il servizio nella sede dell'Ara (l'associazione 
degli autodemolitori romani) e si è rivolto un appello perché 
i campeggiatori mettano a disposinone Jé pròprie caravan 

>per le popolazioni del srid. lungotevere della Vittona-.è. di
ventato un enorme parcheggio. "'" ' ' '• 4 ! . i ^ 

i::-?: GìA se ne contano a decine, tutte in buone condizioni, gran
di e piccole, di tutte le marche. Le cedono, in uno, sfascio 
di generosità semplici cittadini, impiegati, professiooise'che 
hanno rinunciato ad usarle per le prossime vacanze. Motte 
quelle nuòve, comprate e trasportate direttamente al centro 
senza atteodere nemmeno fi rilascio del libretto dì ùnmatri-. 
colazione.ir:.:

:: \~- ' '-:'«i:>J'-.." . ',f. / , - ;j " /'V-'^rS*' 
-.-. t a prima autocotonna (venti « case _ viaggianti » ^ offèrte^ 

'-da singoli proprietari) si è. mossa ieri mattina. Un'altra dfe«M 
ta ad Aveffino partirà martedL Nella sede dell'Ara due *g«»-: 
ti.del secondo distretto di polizia provvedono alla raccolta dei; 
dati dei 'proprietari.- Alla consegna viene rilasciata una éntv 
macola ricevuta:; Con questa pòi; finito il pericolo àell'eme*;; 
geo» , si ' potrà, riavere indietro, il mezzo. Ci sarà pure anche-. 
UBiiiocalo aótknàizzo^ per gH «veptuali danni. V ^ W ^ 
'.- -f«Al: traspTBtlo'^pensiamo:nói —. dicono"! dirigenti.deffAra 
— tutti gH sfasciacarrozze che fanno capo alla nostra orga
nizzazione hanno messo a disposizióne camion, e traini con 
pianali. Con questi, gratuitamente raggiungiamo .le zone di 
parcheggio, agganciamo le roulottes e le putiamo qui al 
centro di raccolta. Una volta arrivate ad Aveffino, saranno 
smistate e distribuite tra le.popolazioni più colpite». ' 

Quando il capufficio^s^e solò 
a intralciare l'invio. 

iSiamo un gruppo di impie-
i aella Prefettura di Ro~ 

alcuni di.noi iscritti alla 
s~_-zlL e vogliamo denunciare 
v'IÉt; grave situazione che in 
Bisesti giorni si è determinata 
alla Prefettura di Roma. La 
Jtostra funzione, in questa si
tuazione straordinaria, do
vrebbe essere .quella di coor
dinare tutte le forze disponi
bili, volontarie e non, nelVo-
pera di soccorso immediato a 
favore dei terremotati.. 

Questa funzione è paraliz
zata e distorta dall'inefficien
za e incapacità di funzionari 
e, del Prefetto stesso, nel da-

• re esatte indicazioni, infor
mazioni e di svolgere un ruo-. 
lo -.di":programmazione- 'sia 
degli uffici,'sia dei volontari 
che numerosissimi sono giun
ti in questi giorni per offrire 
il loro lavoro o il loro con* 
tributo. \---:---\ =':•..:. ^-:-\-':---•• 

.* Per esempio: arrivano of
ferte di « roulottes » senza. 
macchina trainante emac-: 
chine provviste di gancio per 
trainare: a noi impiegati, che 
avremmo dovuto abbinare le 
une alle altre, non ci è stata 
data Vautorizzazione a svol
gere questo lavoro, pertanto' 
le segnalazioni sono rimaste 

; ^ \ 

annotate sui fogli di carta, 
senza ta possibilità7di attuare 
un collegamento tra gli óffe
renti per l'invio immediato di 
questi mezzi sul luogo dove 
necessitano con urgenza. 

Di numerosi volontàri con 
varie qualifiche (fisioterapi
sti, infermieri generici, vigili 
del fuoco in congedo, mure-: 

:tórli'manovratori ; « grui 
eco;) sonò %stati annotati, i 
nomi, senza attuare'la faina 
zkme di gruppi da fn+mre sul 
luogo; a molti non viene 
neanche detto" che possano 
rivòlgersi ad altre strutture-
pubbliche, come * Comune, 

le Circoscrizioni, o il sinda
cato CGIL. -•• 
' Cosi pure per l'invio di of
ferte di danaro viene indicato 
solo il .numero del. ce della 
CRI ; e della Carìtas t:e>. non 
viene indicato anche quello 
del sindacato o altri punti di 

-raccolta.— ' %; -=---.- . . 
-. Questi episodi più gravi, ed 
altri ancora, si inseriscono in 
una situazione generale di di
sorganizzazione e inutilità 
detta- struttura prefettizia; 
viene favorito infatti un pro
cesso di-accentramento' para
lizzante tòte, da impedire 
l'immediato svolgimento delle 

: iniziative- di - soccorso che 
possono - .essere garantite 

'maggiórmente dalle strutture 
decentrate..'.-,. 
•Da sempre questa istituzio
ne è stata, un centro di pote
re gestito dalla Democrazia 
Cristiana per favorire inte
ressi clientelali (vedi ad e-
sèmpio i modi in cui vengo
no svolte le pratiche degli 
invalidi civili, ciechi e sor
domuti, U rilascio delle pa
tenti, gU Affari di Culto, l'as-

Ì sistema ai pròfughi, ài citta-. 
(tini indigenti, ecc.).- --

Per questo crediamo che 
solò l'iniziatica spontanea dei 
volontari organizzati dal sin
dacato e dagli Enti locali, 
éeue cooperative e deigiova-
M può colmare l'inefficienza 
che a potere politico ha di-
mostrato in questi, giorni 
drammatici, come giustamen
te. Va denunciato, nel suo 
discorso, U Presidente della 
Repubblica Pertini. . ? 

*. Lettera firmata 

Età media 20 anni, zaini, • 
i tende, sacchi a pelo, viveri, 

pale e attrezzi. Mercoledì 
mattina sono partiti 58 gio
vani volontari, organizzati 
dotta federazione giovanile 

'comunista romana. Studen
ti dei licei, disoccupati, uni
versitari che hanno deciso 
di andare ad aiutare nelle -
zone terremotate. Questo è 

. un breve diario dei primi 
tre giorni. 

*.» • 
- Per arrivare a Salerno ci 
vogliono sette óre. Lungo V 
autostrada del Sole la'co-

• lonna si è allungata. Dietro 
i nostri pullman e il nostro 

• furgoncino si sono messi in 
fila altri automezzi di gen
te che è partita per porta
re soccorso. Nel pullman si 
ascolta la radio con le ulti
me notizie sul terremoto e 
si fa il censimento di at
trezzi e forza lavoro. I più 
giovani hanno 16 anni e so
no studenti di un istituto 
agrario, c'è un gruppo di 
Torpignattara con pale e 
picconi, ci sono studenti di 
medicina e di biologia che 
già cominciano a fare Vin-
ventarlo dei medicinali di
sponibili. Molti si sono mes
si in viaggio con la spedi
zione della FGCI dopo de
cine di tentativi e telefona
te alla Croce Rossa, atta 
Prefettura, al ministero. 

Ma tutti hanno dato risaa- • 
ste evasive.. 

« Ho chiamato U ministe
ro e mi hanno chiesta no
me e telefono, promettendo 
che prima o poi .mi avreb-. 
ben convocato —.dfet.At* 
rico, uno studente'di non
ni di Monteverde». «Ho te
lefonato atta Cróce Rossa e 
addirittura mi hanno detta 
che forse sarei potuta par
tire, a metà dicembre, cosi 
sono passata dalla FGCI e 
ora sano ani — racconta 
una studentessa di medici-

• ne». Di politica, quatta con 
la P maiuscola si discute 

. poco. Si parta di ecologia, 
' ambiente, di come funziona 

e che mani ha a disposi
zione U nostro esercito per 
far fronte a quatta enorme 
scmgurm. Fra i vakmturi d 
sono «cani sciolti», compa
gni deOa FOCI'"• tanti ex 
iscritti ai Parma'che in 
questa occasione si sono ri
cordati detta 
del PCI. 

- • • • 
«Lioni, Teoro, 

i casolari sparsi nette 
paone, perchè a quelli non 
ci ha pensato nessuno. Ce 
bisogno di aiuto in tutto il 
salernitano». Siamo m Sa
lerno ed è §m natte. Un 
breve dmìooo con i compa
gni di qui che aspettano 
per strada m nostro e U 

••• •-. ;? 

altre colonne di giovani vo-
; Jòftteri.- iaforko e pieno di 
falò,'che la gente ha acceso 
par riscaldarti durante la 
notte. Da tfid in poi. in 
ogni piazza, in ogni campo 

• sportivo, in ogni spiazzo 
troveremo gente che; si pre
para o passare un'altra not-
te aWaperto- Motti deOa ca-
sooana romana per Jm ori-

, ma volta sentono nomina
re questi paesi dalla Cam
pania. 

Ci fermiamo a EboU, al 
centro di raccolta e smista
mento degli muti. Ce subi
to bisogno di noi. Ci sono 

alcuni camion pieni di vi
veri e indumenti da scari
care, Formiamo una lunga 
catena e in poco tempo il 
tesoro è fatto. Si teroni o 

Fra' un - socco dt pannolini 
tombini e una cassa di 

minerete si scambio 
qualche frase. Qui sono tut
ti stanchissimi. « ' 
ho lavorato 
poi sono corso a Posto Pa
gano, un ummm che t corri-
ptetamente raso ol smolo, a 
scavare fra te macerie, e 
adesso sono qui a scaricare 
i camion» racconta Angelo, 
un compagno et EboU. 

• • • 
Do Èboli partiamo por Se-

narcMa. r in prvmimm ut 
Avellino ma, poiché 'si tro-

va quasi al confine con la 
: provincia di Salerno, men

tre si decideva a chi toc-
< cosse portare i soccorsi è 
"stato dimenticato.. Ci arri

viamo in piena notte. Lo 
spettacolo è agghiacciante 
perchè il paese è un unico 

' carnaio di macerie. Poco fa, 
— ci dicono — mammjlrjto 

viva I pa% giovani del no-
• stro gruppo vorrebbero met

tersi a scovare smotto. Qual
cuno sesfpta o pmnatre. 
Me Cuumi, & giovane «ca
po» del nostro' ornano, ta
glia corto e dice di monta
re le tende. Le montiamo 
ai martini del campo spor
tivo dove oro vivono i 300 
sopravvissuti dei 1JÌ9 abi
tanti dal paese. 

Saio qualche oro prima, 
eoa fi freddo che fa, han
no notato trovare riparo 

m tonde, finalmente 
Si ti

lt tenérne che 
servite 

poco tempo H montiamo. 
Intanto M dmxués l'organiz
zazione. San» sfati formati 
5 gruppi dt È9 persone. Duo 
con gli studenti dt medici
na e di biologia, un paio 
per scavare nette macerie, 
gli altri aiuteranno o far 

e a pulire. 

. <" > ~ •"* 

Per fortuna a Senerchia 
sono arrivati prima di noT 
gli operai'in cassa integra
zione della Fiat di Cassino. 
Davanti alla loro baruccona 
continuano ad affluire f* 
vecchi e i bambini, a chie
dere un po' di zucchero, sti
vali per camminare nel fan
go e gli oggetti più dispa
rati. «Abbiamo trovato una 
situazione tragica, una' di
sorganizzazione totale — 
raoconia Fausta Capobian-
co, impiegata Fiat, sospesa, 
detta sezione comunista — 
è toccato a noi offrire qual
cosa di caldo perfino ai sol
dati. arrivati qui senza i 

rifornimenti adeguati*. 
I pochi cittadini di Se

nerchia sonò stravolti, non 
hanno niente e spesso non 
hanno nemmeno B corag
gio di chiedere. «La nafta 
per far funzionare le scava 
trici — continuo Fausta — 
«ionio «tali noi a prenderla 
con la forza.dai camion mi
litari. I soldati non voleva
no darcela, dicevano dLnon 
aver avuto nessun ornine». 
Arrivò Caterino Marrone, 
il segretario detta «itone 
comunista dotto Fiat, licen
ziato da poco daltatitnum. 
Si è assunto il compito pm 
ingrato, ma il pia urgere 

in un campo di centinaia 
. di.persone\u cui né milita

ri,,né.le altre 
ni hanno pensato. ;r 

^ to con altri operai Fiat a 
riparare e dmafattere i fa-

.' binetti. -"--..••• 

La seconda notte a Sener. 
cìtiaè pnì dura per tutti. 

•• Pioggia, grandine e vento 
gelide mperosrsano per ore 
e ore e ottomano tutto. Dal-

: le tende dei senm tetto m-
zuppate di acqua ssafoim 

! pianti e grida stromuntL 
-.Con U fango fino ulte gi

nocchia, i uokmturi lavora

no fianco a fianco con la 
Croce Mossa, gli operai Fiat, 
la Croce Verde e la Croce 
Azzurro e le altre organiz
zazioni per quatto che in 
questo momento è il più 
urgente dei compiti: porta
re un po' di latte caldo nel
le tende, cominciando dai 
vecchie dai bambini. Ci sé
re da fare per mesi, per 
anni ' ma bisogno comincia-
re subito a diffìcile compi 
to di ridare un po' di fidu
cia a chi, con a terremoto. 
ha perso tutto. 

Marina Marnai 

I-.,:. 
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Anche 

l'Unesco 

organizza 

le squadre 

dei giovani 

volontari 

Dal *45 in poi è interve
nuto in tutte le calamità na
turali, prestando soccórso al
le popolazioni colpite da ter
remoti e alluvioni, e collabo-
rando poi alla' ricostruzione 
dei paesi distrutti, n « Ser
vizio civile internazionale»,. 
affiliato ali'Unesco e al Con
siglio d'Europa, è un gruppo 
perfettamente organizzato, 
capace di intervenire in ogni 
luogo dèlia penisola.-in po-
ichè cjrê  f .'';"..;=.'•'•;;.' '-'"-. 
" " Ma nonostante questo, le.no-
stré autorità nazionali hanno 
impiegato più giorni a «rico-

. noscerlo »,, a: permettergli di 
collaborare .con • le .proprie 
strutture e il pròprio perso
nale:. Un solo esempio. Sol
tanto ieri * è .stato. possibile 
attivare il " ponte radio (ge
stito proprio xlal Servizio) tra 
il centro di Andretta, nella 
zona più colpita, e il Cam
pidoglio (il Servizio collabora 
attivamente con il Comune). 
Ora le cose cominciano • 
marciare, e si vede. -. - < -

Ieri, durante la conferenza 
stanipa nella sala della Pro
tomoteca del : Campidoglio. 
davanti a oltre quattrocento 
giovani volontari isolati (tra 
.questi moltissime te ragaz
ze), che finora non sono riu
sciti a fare capo a nessun'al-
tra organizzazione, tutta l'ef
ficienza, l'esperienza accumu
lata in trent'anni di attività 
è stata offerta a chi ha chie
sto di partire, indicazioni di 
orario, raccolta di nomi, se
gnalazioni di personale spe
cializzato, elenchi di roba da 
portare, ciJre e dati: tutto 
raccolto e.catalogato • subito 

Cosi adesso sappiamo che 
chi parte dovrà mettere nel 
conto: per una settimana 
niente pasti caldi; vaccini an
titifo e antitetano obbligatori 
per tutti; collegamenti radio 
con Roma possibili una volta 
al giorno e ad una cèrta 
ora; cioccolata, sigaretta, vi
tamina C e brandy per ren
dere il lavoro meno duro: 
saponette e dentifricio sL è 
bene portarli, ma non si è 
sicuri di poterli osare; stiva
loni di gomma e guanti .da 
lavoro indispensabili; tende 
da sei, otto posti e non «ca
nadesi » come alloggio al se
guito. 

AI Servizio civile fanno ca
po non solo i giovani: si con
tano molti adulti tra quelli 
segnati nelle liste di parten
za. Tuttavia sono i giovani 
che in massima parte hanno 
manifestato la volontà di an
dare a dare una marta in
tanto si cerca di non disper
dere le energie organizzati 
ve, cosi i contatti con i mo
vimenti giovanili, riuniti nel 
« Cong », Centro operativo na
zionale giovanile, sono di In
terscambio reciproco. 

AI Servizio di via dei La
terali fanno capo anche grup
pi sempre più numerosi di 
ragazzi di altre nazioni, pron
ti a partire sin dal primo 
giorno per il Sud. aia bloc
cati dal governo italiano. Si 
s*> comunque, che la prima 
squadra di volontari stranieri 
sarà costituita da un gruppo 
inglese di specialisti in rete* 
rtnaria; e giusto pensare a 
salvare le penne, a ricostruì-
re le case, ma bisogna an
che ricordare che gli animali 
da lavoro sono indispensabili 
per chi ha deciso di restare 
sulle • terre ternanotate, per 
ricominciare un'ultra volta * 
viverci, 

^ >.• 
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Approvato ieri sera dui consiglio regionale il documento finanziarlo. 

Sì all'assestamento del bilancio 

Voto favorevole dei partiti della maggioranza e del Pdup - Gli interventi di 
Santarelli, Ciofi e Borgna - I democristiani ritirano tutti i 50 emendamenti 
Alla fine si sono risolti in 

una bolla di sapone i tanto 
infiammati Interventi demo
cristiani e 11 polverone mon
tato fino alla minaccia dell' 
ostruzionismo. Ritirati tutti 
gli- emendamenti de (erano 
più di cinquanta), l'assesta
mento •• del bilancio è stato 
votato e approvato ieri alla 
Pisana al termine di due 
giorni di discussione. Il do
cumento finanziario, che in
tegra e corregge dove è ne-
necessario il preventivo '80 
rispetto alle esigenze emerse 
nel corso dell'anno, ha rice
vuto i voti favorevoli del PCI, 
del PSI. del PRI e del PSDI. 
Ad essi si è aggiunto anche 
il « si » del rappresentante 
del PDUP. Contro si sono 
invece espressi DC. PLI e 
MSI." •• ... 
' La giornata di ieri ha in
somma diradato le nebbie 
del battage scatenato dai de
mocristiani (ma con toni as
sai diversi fra consigliere e 
consigliere) e lo ha rivelato 
per quello che era: l'assesta

mento del bilancio era solo 
il pretesto per un attacco 
strumentale alla nuova giun
ta di sinistra. - Tant'è vero 
che la DC nella furia e nella 
fretta di presentare 11 mag
gior numero di emendamenti 
possibili - (questa non è op
posizione: e solo la sua mes
sinscena) è' arrivata anch\ a 
chiedere l'abolizione dei fon
di per le cantine sociali è le 
cooperative vinicole. • Non lo 
sapeva neanche e dell'» erro-
re » si è accorta solo alla fine. 

La discussione . 6Ulle còse 
concrete comunque ha alla 
fine dissolto .. quest' attacco 
pregiudiziale ' nei confronti 
dell'amministrazione. La mag-
gioranza si è infatti dimo
strata assai più disponibile. 
alla discussione, è entrata 
nel merito delle proposte a-
vanzate (le più sensate) e 
ne ha accolte alcune. Infat
ti. sono stati approvati alcu
ni emendamenti presentati 
unitariamente, e il pacchet
to di quelli de è stato ritira
to tutt'ihtero: svanito nel 

nulla. ; -
E' la dimostrazione dun

que — come ha detto il pre
sidente della giunta Santa
relli •— adi come possa esse
re positivo il rapporto fra 
maggioranza e forze ad. essa 
esterne ». È 6he non c'è dav
vero nessuna tentazione pre
varicatrice da parte nòstra. 

Il " compagno Paolo Clof 1, 
assessore al bilancio, ha no
tato quindi la sproporzione 
(rispetto anche ai tragico 
momento che il Paese sta at
traversando) del comporta
mento preannunciato dai de
mocristiani, che avevano 
iscritto a parlare praticamen
te tutto il loro gruppo. Evi
dentemente si avvicinano le 
elezioni, e la DC si scalda 
per poco, e gli piace presu
mere e descrivere questa giun
ta come K transitoria 

Nella dichiarazione di voto 
il compagno Borgna ha sotto
lineato un'altra «sproporzio
ne»: quella con 11 documen
to approvato, che in fondo è 
una conferma del bilancio, e 

non prevede grosse variazio
ni. E ha Ironizzato quindi 
sulla « gherminella » orche
strata dai de, per un moti
vo evidentemente: non ave
va nulla a che fare con il 
documento finanziario. ~ 
• Nella mattinata il Consigilo 
Regionale ha anche approva
to all'unanimità e dopo un'in
tesa politica, la delibera con
siliare con la quale si appro
vano l programmi di inter
vento per i comuni terremo
tati di Tuscania, Arlena di 
Castro, Piansano e Tessen-
nano. 
, Si possono, cosi, utilizzare 
i 21 miliardi (13 per il 1980 
e 8 per il 1981) stanziati dal 
Parlamento con una legge del 
3 aprile 1980. 

Il tempo che in qualche 
modo si è perso lo si deve 
soprattutto ad un'assurda 
tesi per cui la Giunta Re
gionale. in carica nel mesi 
scorsi solo per ordinaria am
ministrazione, non poteva as
sumere una delibera. 

Ecco le cose fatte, malgrado la lunga crisi 
Cavallo di battaglia della lunga opposizione, de * stato 

quello del residui passivi che, sulla carta, tono 880 miliardi. 
Il compagno Ciofi* nel suo intervento, ha riportato però la 
polemica sul terreno concreto delle cifre. Intanto, alcuni dei 
residui sono «formali» e non sostanziali: questo'viiol'dire 
ad esempio, che i miliardi per la Sanità, trasmessi dal go
verno nel dicembre 79, sono stati di fatto erogati nel gen
naio '80. Nella voce dei « residui » la giunta ha anche Im
messo, in previsione delle elezioni regionali e del ritardo che 
ne sarebbe conseguito, fondi che sono poi. stati effettiva
mente spesi. Una misura « tecnica » necessaria a non con
gelarli durante* la crisi alla Pisana. 

I l problema dei residui passivi è certo uh problema reale, 
da affrontare però con misure concrete, come già si è ini
ziato a fare. Nel corso dell'anno, infatti, la somma del residui 
si è ridotta di ben 425 miliardi, di cui 130 grazie alle nuovo 
norme dell'accelerazione della spesa. 

Un esame attènto della capacità di spesa della Regione 
deve inoltre prendere in esame anche gli avanzi di ammini
strazione (sono le somme che la Regione non riesce neanche 
ad «impegnare»). Sono state ridotte di beh 225.miliardi nel 
1979. Siamo di fronte cioè ad un reale miglioramento com
plessivo della capacità di spesa della Regioni. La prova? 
Rispetto al 78 le entrate accertate sono aumentate del 62,6%. 
Le spese impegnate,-Invece, sono cresciute del 91,6%. 

In questo tempo, insomma, l'amministrazione di sinistra 

non è stata con le mani In mano. Nel eorso del 1980, Infatti, 
nonostante la troppo lunga crisi politica e In regime di nor
male amministrazione, la giunta • la maggioranza hanno 
adottato rilevanti misure: 
• • è stato garantito il pagamento di 6.000 giovani Impiegati 
con la legge 285; < 
• è stato avviato il piano d'interventi delle opere Iglentco-
sanitarie, a partire dal Comune di Roma e per Valle Martella; 
• la Regione, nonostante i ritardi e le assegnazioni statali, 
ha garantito la piena attuazione del plano agricolo-alimen-
tare (Quadrifoglio) impegnando somme eccedenti ile rimesse 
statali per 57 miliardi; . ' 
• ò stata avviata concretamente l'applicazione del program
ma pluriennale per l'edilizia abitativa (pagati effettivamente 
oltre 60 miliardi); 
• sono stati trasferiti alle comunità montane oltre 45 mi
liardi; 
• sono state costituite le USL con trasferimento ad esse del 
fondi necessari; 
• si è completato II trasferimento al Comuni dello funzioni 
di assistenza pubblica • scolastica, assicurando l fondi re
gionali;' '/•..",••. •:••••, '-:.-: .. - ••;-..;•/;•• .;-•.->• / . -
•+• è stata data attuartene alla drépoehlonl della 616. rela
tive allo sclognnrento degli enti inutili trasferendo « I Comuni 
te'funzioni e garantendo nel contèmpo la continuità del sor-. 

;.#hft>;*W**BJBniaMJe^ 

Un'altra giornata di maltempo sulla città e su tutta la regione 

freddo, dal 
i di neve 

Fortissime raffiche di vento, rami di alberi spezzati in mezzo alla strada,, scantinati allagati — II livello del Tevere 
aumenta: ma gli esperti dicono che non c'è da preoccuparsi — Per oggi) tuttavia, sono previste « ampie schiarite » 

$^^S^^f-\>^£^ji.yf\-^i;.i(r >^v^':?*-^5?.i' 

Lo avevano annunciato già 
da tre giorni, e lui — puntua
le—è arrivato. H fronte fred
do che è stato accompagnato 
da un altro massiccio fronte 
nuvoloso, è passato ieri su tut
ta l'Italia provocando anche 
non pochi disagi nelle città e 
nelle campagne della nostra 
regione. H suo passaggio ha 
inoltre costretto ad interrom
pere l'autostrada del Sole, nel 
tratto fra Bologna e Firenze, 
ostacolando, così, il flusso del
le autocolonne dirette nelle 
zone terremotate. '•'••• • ; 
' Ai rami degli alberi spezza

ti dal forte vento di tramon-, 
tana e ai numerosi allagamen
ti. s'è fatta avanti anche qual
che preoccupazione per U li
vello del Tevere che, per la 
pioggia, tende a salire. 

Gli esperti, i controllori deT 
fiume, però, assicurano che 
per adesso non c'è alcun pe-. 
ricolo. Le acque del Tevere 
hanno raggiunto, ieri pome--; 
riggio. l'altezza di dieci me
tri e mezzo: un metro abbon
dante al di sotto del primo li
vello di allarme. • . . 
- < 1} peggio è passato >. so
stengono gU esperti. Gli alla
gamenti che l'altra notte ave
vano interessato. prevalente
mente la campagna circostan
te il fiume nella media valle 
del Tevere, sono .considerati 
« normali ». La situaitode a 
monte del fiume, comunque, 
è notevolmente migliorata. Ad 
Orte. infatti, il livello è sceso 
dai sette metri e ventisei cen
timetri dell'altro giorno ai cin
que metri e diciannove : centi
metri di ieri. -;.v. •.. • •; ] '•.-•.; . 

Per quanto riguarda le foci, 
l'ingegner DalTOglio, dirigen
te dell'ufficio speciale del ge
nio civile che controlla Ù Te
vere, ha assicurato che —.per
durando l'attuale situazione 
dei venti — la piena defluirà 
regolarmente. : . ' t, v ' 

fi front* nuvoloso; accom
pagnato da'freddissime cor
tami provenienti da Nord, ha 
.fatto < * ó ^ anche la neve. 

•--•s---^--:>:/v:7 '•"-u.-:••. .u--" 

E' nevicato soprattutto nella 
zona di Rieti, anche se la for
te umidità presente nell'aria, 
non - ha permesso • la forma
zione del classico manto bian
co. E'- nevicato . anche ; alle 
porte di Roma, alle pendici 
dell'Appennino laziale. Qual
che fiocchetto s'è vistò anche 
in città, ma è stata solo una 
leggera spruzzata di nevischio. 

In serata sul Terminillo si 
sono avuti ' 80 centimetri di 
neve. La strada per Leones
sa è impercorribile. In tutta 
la zona del Cicolano le strade 
sono intransitàbili. Sono sta
ti attivati spazzaneve del-
l'Anas che finora si sono ri
velati insufficienti. Partico
larmente difficile si è fatta 
la situazione a Rieti centro. 
dove in poco più di due ore 
la neve ha raggiunto dieci 
centimetri. 
. Il centralino dei vigili del 

fuoco ha, ricevuto numerose 
telefonate per allagamenti ne
gli scantinati e per il crollo 
di alcuni rami di alberi che 
ostruivano la strada.' NuMa di 
allarmante, comunque. ., 

Gli esperii del servizio me
teorologico centrale dell'EUR, 
là dove si effettuano le previ
sioni del tempo, affermano che 
la perturbazione che ha at
traversato ieri la nostra re
gione, passerà con estrema 
velocità. Si dirigerà al Sud. 
"proprio, verso quelle zone do
vè — à quanto si sa — già 
ieri il maltempo s'era fatto 
sentire forte. -' 

Per la -giornata di oggi. 
quindi, i meteorologi prevedo
no, ampie schiarite cbe. tutta
via, saranno accompagnate da 
un ulteriore abbassamento del
la : temperatura. Le correnti 
fredde, provenienti dal Nord
atlantico. infatti, continueran
no a transitare sulle nostre 
regioni. I venti di tramonta
na. è noto, « spazzano via le 
nuvole» •.•.*••• 
NELLA FOTO: ti Tevere In 
piene. Ma per ora nessun ai-" 
tarme , - . 

-tv 

Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 

Chianti Ruffino; ce. 1750 cy:^;::-::^rà:^:yX. 
Verdicchio Fazi-Battaglia ce. 1500; ^ 
Brandy Vecchia Romagna et. nera ce/0,750 
Whisky Ballantines ce. 0,750 : 
Punt & Mes1 Carpano ce. 1000 
Àsti Spumante Martini ce. 0,750 
Panettone Motta e 
Pandoro Motta •;. . ' 
Champagne Gordon Rouge 
Vino Mateus Rosé ; 

Vino Corvo Salaparuta Bianco 
Olio Cuore ce. 1000 
Whisky Chivas Regal 
Torrone Pernigotti s7fino gr. 270 
Panforte Sapori gr. 250 

L 2.135 
L. 2.215 
L. 3.990 
L. 4.130 
L. 3.015 
L. 2.420 
L. 3.940 
L. 3.490 
L 9.790 
L. 1.630 
L. 1.450 
L. 1.885 
L. 11.650 
L. 1.790 
L. 1.455 

Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie , 
di liquori, vini,champagne. 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, 
anche non del settore.: 

CONSEGNANO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 

• ̂ -commercializzazione alimentari 
f internazionali 

V VIA DELLE CAPANNELLE 95 — ROM A 

'ili città e ridia provincia 
/ Oggi.e domani halle sezioni dalla drta a della provincia ai «volgeranno 

aàsambtaa. ed Incontri auirorganizsazione dagli ' aiuti alla sona lan-aniò» 
tate e sulla .Iniziativa politica dal'commisti dopo la riunione dalla Dire
zione, del. partito Diamo q̂ ui di seguito l'elenco: : . -.- :-••--. -
•,:.V. ' :-^:-ì " '•'-:• ', , ̂ PGGI.-^V^^^^ -̂  •: :- - : :V '-', 

- ' G U I DONI A: alle 10 menifetttziotte df zona al dnema di Galdénla 
(Ottaviano); SALARIO NOMENTANO atte 11 manifestazione di zona 
a Piazza S. Emaraiw'ana (Dalla Seta);. AURELI A alla. 17.30 eaaamblea 
(Camillo); RIAMO alle 16,30 assemblea (Marnai)» OSTIA CENTRO 
alle 9,30 assemblea (Morgia); CIAMPI NO alle 10.30 manifestazione 
alta cantina sodala (Colombini); BRACCIANO alla 10 Attivo di manda
mento (Minnucd). . . . - « ' . ' . . • - • 

DOMANI 
- TOR DE' SCHIAVI assemblea con il compagno Sandro Morelli segre

tario dalla federazione e membro del C.C.; APPI A alla 18 a Latino 
Metrsnio assemblea di zona con la compagna Giglia Tedesco del C C ; 
NUOVA TUSCOLANA alla 18.30 assemblea con il compagno Paolo Ciofi 
dal C C ; BRAVETTA alla 18 (Colombia!) {NETTUNO alla -18 nel locala 
« Le Sirene a assemblea (Bettini). ' : • 

(Spa-

OGGI 
FROSINOME 

FERENTINO ora 10,30 
ziani). 

ASSEMBLEI . SUL 
MENTO — 5. ELIA-CROCE ora 
17 (Vacca); TERELLE era 9,30 
(Vacca). 

LATINA 
SPERLONGA era 9.30 c/o l'Ho

tel Marconi Attivo Provinciale con 
I Sagrctari di Sodona a «II Ammi
nistratori sw: «Iniziativa del par-
tiro par I laiiemotaH (laaMIone). 

- H I E T I V 
C/o li rinatila Marconi alta 11 

Manifestasjoaa con It coanoagno 
Franco Profatn aut • La proposta 
dai comunisti dì franta alla gravo 
situazione dal Paaaa ».-
^ ASSEMBLEI — MAGLIANO 

ora 10 (GiraMI); P. CORESE ora 
17^0 (Ferroni); ANTRODOCO ora 
17.30 (Giraldi): MONTOPOLl ora 
10-

VITERBO 
ACQUAPENDENTE: Manifa-

. staziona compi eneorio Alto VI-
tarbase con Edoardo Pan» alla, 
10 c/o il 

' IN IZ IATIVI M O — E* con
vocato par asartadl 2 Dicembre 
alla ore 21 il Consiglio Provin-
dale FGCI università. 0.d.G.: • Mo-
bilitazlona stiaordinaria per sena 
terremotata; mova fase politica ne
gli atenei a plano di lavoro a. 
(Do Mao-Costa). 

DOMANI 

R I N V I O ' - L'attrae dal 
tabili casa dalle aona e da 
tari di seziona, previsto por oggi 
e rinviato a data ala daetmarst. 

aOTOWl CREDITO — Alia 18 
In fedaraxionac coordMssaasssro oa-
sicavatari (Ptsasafe). 

tBW*i B CBLLOLB AZlBN-
• A U — STATAU alte 17,30 in 
lodai ariana', riunlona . 
(Fosco). 

• ^ -

PROSINONE 
E* convocata c/o te ^ 

ne atte 1S.30 rAttivo dal Parti-
to so; e Inidatrm e snlarvantf 
per le sono tarasaetete a (Saana-
le). 

Roma utile 
NUMERI U T I L I • 

Mnstrl: pronto intervento 
212.13L PBlbtla): questui» 
«JUaS S^e^earaBm Bw^dbUaa>> 

»W*""*p* a»»^a^BaavoB»Bj as^aj' BV^s^aFeBPPV^a^a'a 

emergenn 113; VlflHj|a|sj| 
n l v C w » T o i t vINjNHJI TaW^B^VVHo 

6780741: r*r*n%o wmtummmi 
Santo Spirito MS083S. San 
OkTvannl 7578341, San Fi
lippo 330061, San Giacomo 
883031, Policlinico «sTMM, 
San Camillo SOtO, Sant lu -
genio 588983; QueieHB R»e> 
mtmt 479t741-2>4; O—isjla 
stwéiOB «saVetricB: 4798BM/ 
480198; Centr* emuli e ie : 
CRI; H00; 

ACI : 118; T i 
ACI: 4313. 

. PANMACIK • Queste ter-
aBaete atrettuano U torno 
notturno: Seeeeei «In B. 
Bonlfeal 11; CalenoM 
sm a airvesrtre t i ; 

• t e 

sa Cmrra, «tale escile 
Province, 08; Oette Lttka: 
via Pietro Rosa 43; CleUessee 
CircooTaUas-ne Osuenee 31; 
Psjriovl: via Bertolonl 5. Plé-
tratata:'*iA Tiburtina, 437: 
BBÌ^^^Ja^ a A l l B j A i ^ .BBOaefe. ao>aaaBSti4Vdh 
a * ^ f f l B l l O T I V V f f V l PLaaasVB aT^IUt j -af 

M I I T Ì O 18; F e i f t via 

• la Acqua BuIU-
cante 78; PrefjTTrleivfale. 
PHiiiBwllsi «la Gota 41 
luenso 313. ptessa Raserei 
mento, ptasea ' Cauecelatro 
Seeeet ptasea S. OHorannl 
Bosco 3, «te TuaKOiena 800; 

«te B. Orteado 
Bertstrtmi 48; Ter t» 
te: «te F. da»eaat; Tra-

SjqsqBVBaj " e^S*'B> *̂«8"B«eaaaBBBSBB^B«e7̂ BPaW 

T; 

n. 47; TffMt 
31; Tr 

J; . . . 
«te Apple Muo-

?» I t , «te Atapte Itueo» 
.313, «te aUjasU 13. 

Morfina: polemiche per;gli arresti 
I nuovi arresti ordinati dal

la magistratura contro due 
farmacisti ed un medico, per 
l'eccessiva somministrazione 
di morfina, scatenano/com'e
ra prevedibile, la polemica. 
Ma finora ad attaccare il 
provvedimento contro Gio
vanni La Martire. Luciano fi
na è Carlo Giorgio sono sol
tanto ,1 radicali, con partico
lare riferimento ella posizio
ne del farmacista Giovanni 
La Martire, da poco passato 
dal PSI al gruppo di Palmel
la. v^ i" -•:• !•'•" 

La cooperativa.'."e Bravetta 
'80 », che ha portato avanti la 
battaglia sull'uso della mor

fina con fini terapeutici, ha 
invece'preso le distanze dal
l'operato dei sanitari coinvol
ti. negli arresti.. Non foss'al-
tro per la scarsa conoscenza 
sulla! loro vera attività. La 
dottoressa. Franca Catri, da 
anni impegnata In questo ti
po di interventi, ha detto che 
inizialmente - Giovanni La 
Martire aveva mantenuto un 
rappòrto corretto con la coo
perativa, -ma non se la sente 
di escludere altri interessi, 
oltre a quelli professionali, 
da parte del farmacista di 
via Nocera Umbra. 

Su tutta la vicenda, co
mùnque. pesa un dato reale: 

e cioè la preoccupante cresci
ta del « mercato grigio « della 
morfina. Medici, compiacenti, 
e qualche farmacista, permet
tono che alcuni tossicodipen
denti ricevano molte più dosi 
di'quelle, consentite per uso 
terapeutico individuale. E co
si le fiale in più finiscono in 
quel famoso «mercato paral
lelo », magari per essere «ri
ciclate» . ili .eroina purissima, 
con ' guadagni cinque volte 
superiori. •, <- :. ;«. 
• ' Per quanto riguarda il me
dicò : arrestato ultimaménte, 
Carlo Giorgio, l'accusa. parla 
di .ricettazioni fasulle. '.,'-

L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA... 

LE AUTO SOVIETICHE 
NUOVA 

da L 3 250.000 
su strada 

M03KVKH 
ìrV versione Berlina 
e-.Familiare : \ '..'':' 
da L 4.030.000 v.' 
su strada ! . ' . 

4 x 4 • ••••• •'-••'-• 
da L 9:500.000 v ;: 
su strada , ̂  ^-=."..i-: 

puoi trovarle a 
ROMA: Concessionaria 
cCENTRAUTO PORTUENSE^ : 

Via G. Volpato. 2 - Tel. 556.06.12-S56.6L76 
Via R, Bianchi, 7 ^-TeL 556:i8.0J 

i MARINO: MONTE ARTEMISIO : : 

Via del Laghi Km. 14^00 • TeL 938.88.80 
> POMEZÌA: I^UDELMER • 
Via Roma. 50 - T e L 912.18.07-912^5.98 

• NETTUNO: NARDACCT ' - -
Via,den'Olmo, 5 - T e l 980.27.46 ; 

105 L 
1050 ce 

LA GRANDE AUTO DAL PREZZO PIÙ' PICCOLO 

D À L 3.850.000 CfflAVI IN MANO 
ASSISTENZA - RICAMBI e OTTIME OCCASIONI 

VIALE TOMEI - TELEFONO •774-!20743 

Da noi c e la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 
\ U' v

 .J .-'*5 P i LI ut 

l . 5.6T7.96f, 

eamma 

concessionaria Peugeot •»> ' 

SEDEASSKTENZLV 
JUCAMU 4 
One Appi» 3»/*M5/b 
T d . 79,41.531-79.42.653 Td,74.S4.923 

SWXURSALE - > A1JTOMKRCATO 
Vk A»do Gdto, 91 i DOXnJSATO 
(Cinecittà) - K,A Vm Acq*, 12 <S. Gkmmni) 

Td.7S,00.29 3 
."J "•iW-k : ±v. » ^ 
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Feriti due fratelli a colpi di piccone in una villa di Santa Severa 
• -

I banditi sono andati via 
convinti di averli uccisi • ? . ?• 

; > 

Roberto ed Aldo Marta li hanno sorpresi mentre svaligiavano rappartamento 
Ora sono ricoverati al San Giovanni e al San Camillo - La prognosi è riservata 

Ferito dal 

gioielliere 

dopo la 
tentata rapina 

J Bono entrati in due, arma
ti, per'svaligiare la gioielle
ria. Hanno colpito alla testa 
l'anziano proprietario e la 
moglie, ma la loro reazione 
è stata imprevedibile. Il gio
ielliere ha estratto la pisto
la, ed assicura di aver ferito 
uno dei rapinatori, fuggiti a 
mani vuote. j 
•" Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera nel nego
zio di Mario Vinci, 66 anni, 
e della moglie Maria. 60, in 
via Massacciuccoli al quar
tiere Trieste. 

I banditi sono riusciti a di
leguarsi. 

Sono ancora molto gravi le 
condizioni di uno dei due fra* 
telli feriti venerdì scorso a 
colpi di piccone in una villa 
di Santa Severa. • Roberto 
Marta. 57 anni, è ancora ri
coverato in sala rianimazione 
al San Giovanni di - Roma, 
mentre 11 fratello Aldo, di 60 
si trova al San Camillo dove 
è stato operato d'urgenza. 
I carabinieri sono ormai certi 
che si è trattato di ladri, 
gli stessi che ultimamente 
hanno , svaligiato • alcune vil
lette nella stessa zona. «Ma 
non sono - elementi locali — 
dicono al comando di Santa 
Severa —. Domani forse po
tremo dire qualcosa di più 
preciso». . 

Vediamo di ricostruire, an
che se le notizie sono anco
ra scarse, la drammatica vi
cenda che ha visto protagoni
sti i due fratelli. -...-• 

Aldo t Roberto Marta ave
vano * appuntamento a casa 
della madre, in piazza Mazzi
ni, per fare un giro in auto 
fuori Roma. Si sono recati 

•a Ladispoll insieme alla ma
dre • a un'altra sorella. per 
pranzare. Poi 1 due fratelli 
hanno deciso di recarsi dà soli 
nella villetta acquistata da 
Roberto Marta a Santa Seve
ra, lasciando madre e sorel
la a Ladispoli. A loro aveva
no detto di voler fare un sal
to a Tolfa, per comprare del 
pane. Ma poi sono andati a 
Santa Severa. • ;.."-? 
• E qui evidentemente hanno 
trovato per un caso del tutto 
fortuito i ladri in azione. La 
villetta è un po' isolata, in 
via Balivi 23. Hanno notato 
la porta aperta e sono en
trati. I ladri probabilmente li 
hanno aggrediti subito. Hanno 
usato però delle piccozze da 

giardiniere trovate nella casa. 
colpendo violentemente i due 
al capo. Gli attrezzi sono stati 
ritrovati dai carabinieri spor-; 
chi di sangue. In terra e sui 
muri ancora tracce di sangue. 
Forse : i ladri * sono scappati 
convinti di averli uccisi. • V. 

Ma i due fratelli sono riu
sciti a riprendere conoscenza 
e a trascinarsi verso l'auto. 
Hanno fatto poche centinaia 
di metri per raggiungere un 
ambulatorio. Ma poi non ce 
l'hanno fatta. Li hanno tro
vati i carabinieri svenuti, e 
sono stati trasportati imme
diatamente all'ospedale di Ci
vitavecchia. Ma le loro con
dizioni erano troppo gravi. 
occorreva un intervento spe-' 
cialistico. Per questo con una 
ambulanza sono stati portati 
a Roma, uno al reparto era-.' 
niolesi del San Giovanni, l'al
tro al San Camillo. 

>.-'. \ 

TX Vaticano- ha ospitato 
nella Basilica'di San Pietro 
venerdì — un'ospitalità non 

; priva di significato e una 
collaborazione di cui è lecito 
auspicare ogni possibile, po
sitivo sviluppo — un momen
to particolarmente fervido 
del programma « Musica 
nella città barocca », pro-

' mosso dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma 
e affidato, > per l'occasione, 
alla struttura organizzativa 

^ dell'Accademia Filarmonica 
Romana. Questa, .come s'è 
visto, ha fatto le cose in 
grande, schierando il popo
loso organico dei propri cori 
su un fronte di ben quat-

[ tro file attraverso l'intera 
' apertura dell'abside. : Sotto 

gli aurei raggi berninlani, in 
un trionfo di luce e al ge
sto appassionato di Paolo 
Colino, direttore di moltepli
ci meriti e maieutico evoca
tore, si sono levate ancora. 
una. volta. — ma ora accade 
sempre più raramente — le 

v avvolgenti spirali del famo
so • Miserere di • Gregorio 

•Allegri, per due cori, la pa-: 
.. glna che,.rimasta esclusiva 
. nelle esecuzioni del Capitolo 
di San' Pietro per secoli, e 
di cui ovviamente non cir
colava il testo, fu « copiata » 

Concerto barocco in San Pietro 

Eseguito il « Miserere 
di Allegri che Mozart 

r̂icopiò » a memoria 
a memoria dal quattordicen
ne Mozart, di passaggio a 
Roma, dopo un palo di at
tente audizioni. -.••.-•• 

Seguivano due pagine di 
Giacomo Carissimi: l'orato
rio Vanitas Vanitatum e 
l'Oratorio, della • Santissima 
Vergine. Il soprano Ilaria 
. Galgani ha sostenuto li ruo-
' lo solistico nel primo, men
are nel secondo, alla sua, si 
sono aggiunte le voci di Eli
sabetta Norberg-Schultz, Au
gusta - Miceli, Mario : Bolo
gnesi, Oberdan Traica e An
gelo Nardinocchi. ' Dal gio
vane gruppo strumentale 
della ' Filarmonica emergeva 
il violoncellista Giorgio Mai-
nardi, mentre all'organò se
deva Emidio Papinutti. 

. .. Ti maestro Pablo Colino ha 
retto con il consueto valore 
tutte • le fila di un evento 
rilevante nel significato e ̂  
nella realizzazione dei risul
tati, e i cori, forti anche di 

. recenti, qualificate acquisi
zioni. hanno offerto il me
glio della loro capacità di 
amalgama. 

Prestigiosa cornice al po
meriggio sono etati — per 
cosi dire — gH onori di casa 
offerti da Erich Arndt, orga
nista titolare di San Pietro, 
che ha eseguito al ricchis

simo e : affascinante stru-. 
•• mento; una > lettura chiara 
fino alla trasparenza di due 
grandi pagine frescobaldia-
ne: la Toccata Prima dal 
2. Libro e la Toccata per 
l'Elevazione, dai Fiori Mu
sicali, lasciando cadere, alla 
fine, una festosa cascata so
nora, sul festoso assedio che 
cingeva Pablo Colino e i 
cantori. 

Umberto Padroni 

Un concerto 
all'università 

• Domani alle ore 20.30 pres
so l'Aula Magna dell'Uni
versità, avrà luogo un con
certo gratuito (riservato a 
docenti, studenti e persona
le universitario), organizza
to dall'Istituzione Universi
taria. n due pianistico Mo
reno-Capelli eseguirà musi
che di Schubert (Fantasia 
op. 103 e Allégro op. 144), 
Ravel (Ràp*odla spagnola), 
Casella (Pagina di guerra) 
e Stravinski (Tre. movi
menti da e Petruska »). 

Nel deserto della crisi del 
; cinema,, un cineclub, che ria
pre è sempre un fatto mi
racoloso. Parliamo del « Po
litecnico », che torna ora al
la .ribalta del piccolo circui
to romano, per iniziativa di 
•un gruppo di volenterosi, ca
peggiati dal regista Marco 
Bellocchio. Rallegra," in par
ticolare, la presenza di que
st'ultimo. Se un autore di
venta esercente, allora è ve
ro'che si può fare, di neces
sità virtù. , ; - , . 

< • Il film in cartellone alla 
riapertura del Politecnico s i , 
intitola Radio on («Radio 
accesa » significa, letteral
mente, in inglese), ed è un' 
titolo che. ovviamente, non 
comparirà , sugli schermi 
normali. Òvviamente un cor
no, però, perché il film del 
giovane cineasta britannico 
Christopher Petit fu la cosa . 
migliore vista al Festival di 
Taormina dell'estate scorsa, 
e possiede inoltre alcuni re
quisiti (come le musiche di • 
David .Bowie, Robert Fripp • 
e altre star della naw. wave 

La radio è « on », 
il Politecnico 

•?>*è aperto: *7 

allora sì va 

al cinema ^ 

del rock londinese) capaci 
di attirare il grande pubbli
co giovanile. Le canzoni, del : 
resto, fanno la struttura del 
film, che ne asseconda il 
ritmo, un ritmo esistenziale, 
alla maniera del regista te
desco Wlm Wenders. Wen-
ders, infatti, è padrino e pro
duttore di questo Christo
pher Petit, che al segnala 
nell'« apocalisse », del cine
ma inglese come un tipo de
cisamente emergente. Certo/ 
Radio on è fin troppo un 
ricalcò di Wenders (e, in 
particolare, del , suo film, 
più amato,' Nel corto dal 
tempo), ma l'estrema - coe
renza narrativa rappresenta i 
un'originalità rispettò al te
desco, che è com'è noto 
poeticamente incurante del
l'intreccio. Questo Petit, In
vece, ha sempre la radio 
accesa come utilissimo pun
to di riferimento, e circon
da i suoi personaggi, che va
gano alla ricerca di se atea-
si, con Iperboliche panaraV 
miche a 360 gradi. •,..••••. 

d. g. 

\ 

li 
* -
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Convegno di due giorni all'Università 

Fare teatro a scuola 
ò scuola a teatro ? 
Un dibattito aperto 

: . ' . , • . . . . : , . . . - - ; . • . . . ' . . . - ' • • • \ • • - . - • • • - • * •• • _ . • - . ' • • . ' • . ; " . " • ' ' . ' • • - • / . . • ' - ' ' 

Esperienze e indirizzi molto differenti 
Sono. un centinaio i gruppi a Roma 

; Fare teatro a scuola. Sem
bra, sia quésta una delle nuo
ve « parole d'ordine » di mol
te organizzazioni culturali. 
Ma cosa significa realmente 
taté affermazione? Vuol dire 
andare nelle scuole cori una 
accademica aria da «profes
soroni » e spiegare al ragaz
zi cos'è il Teatro,..quellojjon 
la « T » maiuscola? O piutto
sto vuol dire offrire agli stu
denti la possibilità di espri
mersi teatralmente? 

La diatriba. è aperta da 
tempo: molti si .cimentano 
nell'uno e nell'altro senso e 
tanti altri ancora si dedicano 
a quella che ultimamente vie-
ne chiamata' animazione per 
ragazzi. Per immaginare la 
entità della questione, basti' 
pensare che solo a Roma i 
gruppi che" fanno spettacoli 
di teatro per i più giovani -
sono circa un centinaio. Il 
problema però' è più'" còni-'' 
plesso di quanto possa sem
brare, giacché si può fare 
teatro per i bambini, quelli 
delle scuole elementari, per 
intenderci, e si può fate tea- : 
tro per i più «grandicelli »,; 

quelli delle medie, inferiori 
o superiori. Ed entrambe que- ' 
ste forme di spettacolo e di 
applicazione scenica hanno di
verse caratteristiche teoriche^ 
e pratiche: ai solito si pos- • 
sono organizzare rappresen
tazioni per quel pubblico par
ticolare oppure ci si può im
pegnare a far fare diretta
mente spettacoli a quei gio
vani. In ogni caso le espe
rienze e gli indirizzi sono 
molto differenti: 
' n Teatro di Roma e 1' 
Assesosrato alla Pubblica I-
struzione e Problemi Cultu
rali della Provincia hanno or
ganizzato e dato vita ad un 
corposo progetto di spettaco
larizzazione nelle scuole — 
che comunque ha avuto co
me prologo l'invito delle stes
se scolaresche a teatro — 
che proprio in questi giorni 
ha avuto il suo momento cul
minante, sia con la presen-

fipiccola-n 
[cronaca j 

f; Nozze d'oro 
Clnquant'anni fa si sposa

vano i compagni Amerigo Pa- -
squini e Antonietta Bavera. 
Oggi festeggiano le none 
d'oro • circondati dall'affetto 
dei parenti più vicini e da 
un abbracciò spedito da Ca
racas. Auguri anche dalla se
zione comunista di Porta 
Maggiore e dall'Unita. 

Lutto 
*7 deceduto nel giorni acor

si Antonio Sindici, vecchia 
figura di antifascista e de
mocratico. Ai familiari, ed 
in particolare al fratello Ari
stide, attivista della sezione 
Lanciarli, giungano le condo
glianze del Partito e del gior
nale. , 

Urge sangue 
La compagna MARIA PA-

PAROZZI ha urgentissimo 
bisogno di sangue. V rico
verata al Policlinico Umber
to I presso II reparto «Ema
tologia ». Occorrono 15 'do
natori al giorno per, .almeno 
una settimana. Rivolgersi ' al 
N. 0W/23ÉI»; ottura recarsi 
al Centro Trasfusioni Ema
tologia - Via Morgagni dal
le • alte 10. . 

tazione del lavori scenici svol
ti nei vari istituti, sia, con 
un Convegno al Teatro Ate
nèo, tenutosi t giovedì e ve
nerdì scorso; con il titolo Fa
re teatro a scuola. 

Nella città universitaria si 
sonò riuniti tutti L giovani.e 
gli animatori che.hanho par
tecipato-ai- progetto e sono 
state narrate e discusse le 
varie - esperienze - compiute. 
C'erano i rappresentanti del 
Liceo Scientifico Malplghi, 
quelli del Morgagni, del Ken
nedy, del Pasteur, dell'Istitu
to Tecnico Innocenzo XII di 
Anzio e del Laboratorio spe
cifico del Teatro di Roma, 
moderatore è stato Agostino 
Lombardo. Uno per volta i 
vari « oratori » sonò saliti sul 
palco e hanno, spiegato il pro
prio lavoro, hanno raccontato 
cosa hanno fatto,.- come lo 
hanno fatto e perchè, ognu
no isolatamente. insomma il 
dibattito vero e proprio ha 
stentato a venir fuori. Si- è 
parlato me Ito, si è teorizzato 
molto ma ci si ò confrontati 

• p o c o . - - - — • - M •-•-•• 
Questo, in poche arole, 11 

neo più vistoso di tutta, l'ini
ziativa, . che . per altri versi 
ha significato una prima ope
razione organica in questo 
senso. Precedentemente quan
do si avvicinavano il teatro 
alle scuole superiori, gene
ralmente si è sempre pensato 
a condurre i ragazzi in pla
tea, nei grandi.teatri, e spio 
raramente questi due- «no
mi » ~ sono stati avvicinati 
realmente per spiegare come 
e perchè in molti istituti si 
facessero esperienze spettaco
lari dirette, per chiarire co
me queste dovevano' essere 
fatte e per raccontare i ri
sultati ottenuti, n lavoro di 
drammatizzazione nelle scuo
le superiori, insomma, ha 
sempre vissuto un po' nel
l'ombra, al limite tra la pas
sione amatoriale di poche 
persóne e la ricerca di un 
seppur mimmo - professioni
smo. E dal progetto Fare 
teatro a scuola è scaturita 
proprio questa posizione pra
tica: non troppo lucidamente 
distanziata dal velleitarismo 
e dalle pretese eccessive. 

C'è bisogno di una presa 
di coscienza compieta del fe
nomeno. per capire quanto 
sia importante agire con chia
rezza nelle scuole superiori. 
Alcuni hanno affermato che 
l'animatore, o meglio Jl coor
dinatore, deve «calarsi nella 
particolare realtà .sociale e 
dar la possibilità ai mgagd 
di esprimersi • In un modo 
nuovo,.quello teatrale, appun
to,'come è accaduto al Mor
gagni». Altri invece hanno 
spiegato che fona» è meglio 
«esaminare un problema let
terario o più specificamente 
dYammatarglco per poi rie
laborarlo scenicamente»; e 
questo, in pratica è ciò che 
hanno fatto gli studenti del 
Kennedy, coordinati da Nino 
De ToUis, netta IWIIMIW 
VUline di'Joyce. Ancora 
volta le poriatonl dlteigòne, 

dalla cwi tont effetti-si va 
va di un 
originale al lavoro su 
sico. <-- ' • 

Oggi, comunque, reatar l'Im
portanza di una prima sinte
si, di un primo ricoftosctaen-
to. «ufficiale» óeireststenxa 
di un problema di .metodo. 
L-itereasa, cioè, .che, s i , ala 
cercato di» òrgani naie, Jn 
questo Fere teatro e SOÌMÌB, 
un lavoro estremamente * de
licato», o almeno di datili 
una o, più, linee da. seguire 
negli anni fetori;' 1 confronti 
(Veri e propri, si apera, arri
veranno con il .tempo.' 

Nicola Fino 
--« ***: -*-** 

C. < i . -f •«, . 

i -
Pandoro 
Mehgatti 

PUtWÌOlMO 
Raggiano 
retto : 

dal 28/11 al 9/12 nei supermercati coop di Roma: 
Largo Agosta (zona Prenestina) Civitavecchia • Via Mazzini 

Asti " - -' v 
Spumante ; 
Martini ^ ^ A _ M 2700 
Caffé 
Sao 
sacchetto _ A ^ ^ 

^ 1390 
Polpa "'" 
di suino . • 

W°SI50 
nouiè 
distrino 
il kg 2350 

Brandy v 

Coop .:.:;-.:.'•'.-;."•/•• 

— 3500 
S5T 
3/4 4250 
Jagannaistaf 

4090 
Fatta 
Buhonl 
X42 
normali 720 
Fatina 

kgt 430 
Coop 
§900 

420 

Prosciutto •" " 
• * - * * JIIfMU .. , 

'"5980 
Prosciutto 
cotto saoza .,'-'.-
pO&fOSfatì aBB^naa. 

^J 795 
sottnana 
Ktaft L 
g2O0 

! • . 

1050 
S. Lucia 
g120 

520 

g3S0 830 

ri kg 

680 

TaghàtaUa 
Emiliana 

g250 590 
fustino 

kg 5,500 6900 
Lasf 

fipr v.-;: a™ 510 

Gainiat 

740 

2 pezzi 1450 
Kaki 

il kg 

720 

afa pipi 

tu ni 

aiattrtea 
2 corsia 

17500 

a nonna 

'•» 

36500 

.;» - .- i ; -

t,'.. 

awL 

7700 

W j M * 

-V II 

49500 

,v.f.V:ft'ai->«»i. 

- ..--v» i «Virt»-" -.«V 

)" . 
u._i i i t - '^ - .W'T.V, / , / : ' : • • • . } . '.'•d ST'vi'^t'frV.'.v^JL-w 



\<- V 
i \ • - . 

£ : * £ * £ 
*»* "4fci*i'j> i 

A ; " 
r . ^ . c r j c ^ . w r . T - ' E ^ r T ^ S : ^ ^ 

. . • • • • / • • 

\ • • ' 

Domenica 30 novsmbrs 1980 ROMA-SPETTACOLI 1 Unità PAG. 17 

Lirica 

j:ì 
l'i 

<!ì 

I* 
I '* * 
li -;. 

n 

TIATKO DELL'OPERA ( 
Domani, In collaborazione con l'Assessore»* * H * 

. cultura dal Comune di Roma • l'Associazione ARK. 
par Hi ramgrta di mutlca * dama dall'India dai 
Nord, al Teatro Argentina, • Concerto di musica 

' desile* Hlndustenl, stila Khayal con Nlkhll I m a . 
rjee-sitar, Anldo Chattar]aa-tabla, Raion MukherJ**-
•anpure. •-' <• --.••• • - • > - . ... ... 

• * • * 

Martedì 2 dicembre alla 20,30' Inaugurazione dal-
la Sragiona 1980-81 con a I dua Foscari » di 
Giuseppa Verdi. Maestro Direttore a concertatore 
Daniel Oren. La serata a dedicata all'Associazione 
Italiana per la ricerca sul cancro. 

• . . . . • . . . . , . - • . . - , . - , . • • . - . • -

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 -

Tel. 360.17.52) 
Domani alla 21 • 
Ai Teatro Olimpico. Concerto dell'Orchestra < Israel 
Sinfonletta » diretta da Mendl Ronden. In pro
gramma musiche di Seter, Mendelssohn, Salnt-
Saens, Prokofiev. Mercoledì a giovedì, alle. 21 > 
« Famillen dlalog «.azione coreografica di Johann 
Kresnik. compagnia del Teatro di Geidelberg. Bi
glietti In vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Oggi alla 17,30 (domani alia 2 1 . martedì alta 
19,30) 
Concerto diretto da Gerd Albrecht. Violinista) 
Shlomo Mintz (tagl. n. 5 ) . In programma: Bee
thoven, Mendelssohn. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio oggi dalle 16,30 In poi, 
domani e martedì dalle 17 in poi. 

• ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO* 
RANEA (Via Terme Declane n. 15/a - Telefono 
572.166) 
Martedì alle 21 
Presso II Teatro Valle: Musiche di Paul Hlnde-
mith. Darius Milheud. Luigi Dallapiccole, Luciano 
Bario, John Caga interpretate da Lya De Barbe-

, . - ria Maria Paola Manzi, Hiroko Morishlta Lunghi, 
; , Stefano Micheletti, Adriano Baciu. Dopo II con-
', [ certo incontro del pubblico con Lya De Barberls 
I -e Michelangelo Zurletti. Per Informazioni rivol

gersi alla Segreteria dell'Accademia, 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR

CADIA (Via dei Greci h. 10 • Tei. 678.95.20) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumenti. Se
greteria aperta lunedi, mercoledì; venerdì ora 16-
19,30. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Da Bosis - Tal. 36865625) 
Riposo _ 

' CHIESA «. MARIA DELLA PACE (Via AITO della 
Paca da Via dei Coronari) , 
Alla 17,30 (ultima replica) 
La Coop. Il Baraccone presenta: « I devoti a II 
Giullare a. Testo a regia di Luigi Tanl da Lauda 
dalla origini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracasslnì n .46 . - Tal. 361.00.51) ; —,.. 
Domini alla 20.30 > ' , 
Presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi-di 
Roma, par la seria • Un concerto al mesa »: « Duo 
pianistico Moreno-Capelli ». Musiche di Schubcrt. 
Revel, Casella e ' Stravinsky. Concerto gratuito ri
servato a docenti e studenti universitari. 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL « FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Luciano Manart 25 • Tele
fono 589.59.93) • 
Alla 21,30 
« Duo pianistico Kontarsky ». Musiche di Evange
listi, Zimmeimann, Boulez, Llgeti. (Nella seda dal
l'Auditorium R A I ) . 

:--*; 

I concerti j 
con l'Atei 
costano meno 
Riduzione di' L. 500 ir» tutti 1 : ' 

concerti organizzati - dal-
j'I'ARCI . ••'•"; > 
ACCADEMIA DI SANTA C6-

CILIA: riduzione del 25% 
per tutti i concerti. Tea-.'.. 

• senno per le prove generali 
C E N T R O JAZZ ST. L O U I S : 

: Riduzione di L. 500. 
MISSISS IP I JAZZ C L U B : 

Riduzione del 30%. Il mar- * 
- t*dl ingresso gratuito. 

fOKH-B POPOLAI 

Fare musica 
con VARCI 
si può 
ASSOCIAZIONE CULTURA

LE ALESSANDRINA. V»a 
del Campo 46/P. tei. 2810682 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS. 
Via dei Cardello 13/A, te
lefono 463424 - •--. 

CIRCOLO CALDERINI. pfAK. 
za Mancini 4, se. C. tele
fono 389502 

MISSISSIPI JAZZ CLUB. 
Via Borgo Angelico 16. te
lefono 6S4034S 

CIRCOLO DONNA OLIM
PIA 30. lotto 3.SC.C 

CIRCOLO CASSIA. Via Se
sto Miglio 5L tei. 3669748 

CENTRO 8, Largo Monreale. 
Borghesiana 

CIRCOLO VICTOR JARA. 
Vìa Pasquale IT, 6. 

ASSOCIAZIONE CULTURA
LE MENTANA, Via Reati
na 57, Mentana - . 

* • 

TES5BUM&ITO 

ARCI. Via Otranto 18, tele
fono 353240/331927 

UlSP, Viale Giotto M, tele
fono 5751396/5741939 

COMITATO DI ZONA II 
CIRCOSCRIZIONE, Via 
Rabirio 1, tei 3981*88 

COMITATO DI ZONA IV 
CIRCOSCRZIONE, V I * 
MonteSporaeo IT, telefo
no 8188992 

COMITATO DI SOMA V 
CIRCOSCRIZIONE, Via C. 
Facchinetti 98 

COMITATO DI ZONA VI 
CIRCOSCRIZIONE, Via 
Buie d'Istria 27. tei. 2561039 

COMITATO DI ZONA CA-
STELLI. Via S. Francesco 
15, Albano. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Vie Monta Altis
simo n. 30 • Tal. 892.48.78) u£ ;•-.. •:>•,„•• 
Domani alle 21 
Sala Borromlnl (Piatta della Chiesa Nuova): a l 

.. Maestri della Polifonia nel Rinascimento a. Josquin 
Dal Presi « Chaneen », Ingresso libera. - . 

CHIESA VALDESE (P.na Cavour) : 
Alle 21 
Recital di violoncello barocco >, con Carolina Brown 
(violoncello barocco) a Eloisa Squlrru (cembalo). 
Ingresso riservato al soci. Musiche di Bach, Vi
valdi, Gabrielli, Gemlnlani e Bononclni. 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
. Italico) . . . , . - • • 

Alle 18 
« Concerto dell'organista J. E. Goettsche a. Musi-

. che di Bach, Mozart a Mendelssohn. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONI (Via Marziale. 33 • tei 3S9BS36) 

Alla 18 
La Coop. . La Plautina presenta « La furberia di 

, Scapino • di Molière, Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirata, M BoninI Ole*, P. Parisi. 

BAQAGLINQ (Via del Due Macelli. 6? Telefono 
8798269) 
Riposo •••-'' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a tei 3894875) 
Alla 17.30 
La Coop. il Granteatro Pazzo presentai a I I vl-

• sconta dimezzato a di Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva, Gaetano 
Mosca, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) 
Alla 17 
La Compagnia D'Orlglla-Palml rappresentai • La 
nemica », commedia in tra atti di Dario Nlcco-
demi. Regia di A. Palmi, 

BRANCACCIO (Via Merunne. 244 'ai 735255) 
Alle 16,15 a alla 19,15 
Pippo Franco e Laura rroschei in: «Belli al na
sca », commedia In dua tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendite presso II botteghino dai 
Teatro ora 10-13/18-19 Prezzi L. 3500. 3500. 

' 6500. 
CINTRALB (Via Calaa n. 6 Tal. 679.72.70) 

Domani alla 21,15 « Prima a 
La Coop. « Lo Spiraglio a. Carlo Croccolo presen
ta Gisella Sofie in « La si» di Culo », nuova 
adizione da Thomas. Con R. Marchi. 

OILLE ARTI (Via Sicilia 59 fa» 475 85 98) 
Alla 17 
« Spirito allegro a di Noel Ceward. Coni A. Tltr i . 

. G. Loiodlce. G. M. Spina • la partacipailon* di 
Paola Borboni. Regia di L. "Salvati. 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta. 19 tal 6565352) 
. Alla 17.30 : • • •-• '. 
'"•• La Coop C.T.l. presentai « L'Importa»— di aaaa-

•; rsui Intesto ». di OsceK. VVIlde". Regìa di Paolo 
Paatoni Con F. Dominici. -T. Scierra. 5 Dori». 
L. Prenci. 

DE' SERVI, (Via dei Mortaro 22 • Tel. 679.51 30) 
Alle 17.30 ; . 
I l Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 
« Svolta pericolosa » di J. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardina. Con: N. Scardina. L. Sestili, A. M. 
Rotoli; F. Flamini, G. Galoforo. • -..,. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 rei 8629481- -
In preparazione II musical Italiano American 5tyte 
a Vipera e> marsine », scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Marucci. 

ELISEO rVia Nazionale 183 tei. 482114) 
Alle 17 (ultimo replica) " . 
La Compagnia di Prosa dal Teatro Eliseo presenta 

' Turi Ferro-Carla Gravina con Warner Bentivegna 
In a Sài personaggi in cerca d'autore » di L. Pi
randello Ragia di Giancarlo Cobelli. 

BTI-OUIRINO (Via M. Minghettl, 1 tal. 8794585) 
- Alla 17 
. I l Teatro di Eduardo. presenta: a Lo •aortatto di 

limone», «Dolore sotto chiava», «Sia Si* l'ar-
r ' r tafica magico»' (spettacolo in tre atti unici) con 

Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. • 
STI-VALLE (Va «fai Teatro Valla. 23/a : Mieto» 
' no 8543794) . . . • ; 

RIPOSO • ;, - • ; " • ' • ' • ; • ; - ' ^ ' : " ' ' ^ ! > : ; i ; , G 
GIULIO CISARB (Viale Giulio Cesare a ' 22»L.; fa-.-, 

Alia,. )B ... j , i .. 
L'Ente -Teatro Cronaca presenta: « L'opera butta 
det Giovedì Santa », commedia par musico di Ro-
rnértò Da Simona. 

LA MADDALENA (Via dalla Steltett» n. 1« • Ta-
lef ohó 856 94.24) 

"", Ora 2 1 . 3 0 - • • 
. I l Teatro Lucernair« di Pariff In etHlaboraalona 

con H Teatro Uà Maddalena presentano in prima 
nazionale «Lecon da «hyzoporanla ». Con: Chri
stina Cibili. Enrico Camelro, Paola Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via Genoani 15. ans. Via C Co
lombo tal. 5139405) • ' , / . 
Ora .17,30 

' « Recita! par Garda Lorca a New York o lasaetrto 
' y per Ifnaclo» con studio sull'autore. (1980 IX ma-

se di repliche). Pranotaziohi ed informazioni dei-
'- la 1B. v,. - . •. . : • . : . , • - . > 
NUOVO PARIOLI (Via O- Borai. 20 tal 803S23) 

Alla 17 
. Direziona • programmtzlona dal Gruppo Teatro 

- Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo. - « UnoV 
say Kemp Company » presenta « D — d a ». poema 
fantastico per Federico Garda Lorca. 

PORTA-PORTI58 (Via Nicol» Bertoni, ong - Via 
E Rolli tal 5810342) -
Martedì, giovedì a sabato alla ora 18-20.30 labo
ratorio preparazione profeasionala al Teatro. ' 

ROSSINI (Piazza S Chiara a 14 tal 737283D 
6542770) 
Alla 16.30 o alia 19.30 (ultima repliche) ' 
La Compagnia Stabile dai Teatro di Roma « Cheo 

" c o Durante » In « L'allegra coossaari dau. Traata-
«aro», due tempi di £ Ubarti da W Shake
speare. Regia di E. Ubarti. , 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tei 475 88.41) '.;-
Alle 17 a alla 21 
Garinei a Giovannln! praaantano Gino Bromlarl In 
• Felici e contenti », dua tempi di Tersoli e Vai-
i m . Musiche di Berto Pisano, con Liana Tronche. 
Daniela Poggi a Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garinei. 

TBATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. S20 
Tei. 393.289) . . 
Alla 18 
« Piccola dona* », un musical di Paola Pascoilni. 

' Musiche dì S. Marcued.' Regia di Tonino Puld. 
Con; V . D'Obici, C Nod, C. Onorati. 

TEATRO AURORA 
Via Flaminia V. (P. Miralo) . T. 3B328* 

DOPO : tBt REPLICHE • 
IN ITALIA CONTINUA IL 
SUCCESSO A ROMA DI 

PICCOLE DONNE 
UN MUSICAL 

O G G I U N I C O S P E T T A C O L O O R E W 

TBATRO IH ROfttA AI . TEATRO ARCSMTINA 
(Vìa dai Barteeri. 21 tea 0544601 2-3) 
ANO 17 

: La Compagnie al Teatro di Ras»* areaaa*ii • Ce-
•a eajerJeaaearte » al Gaaraa Bernard 9a*sw. Rag a 
di Luisi Squartine. Pra»Jaa»oajac Teatro di Roma. 

TBATRO M ROfNA AL TBATRO M N I O PIAIAMO 
(Via Seato Stefana) del Cavo 1B - Tei. « 7 9 3 6 9 ) 
Alio 17.30 (uhieaa reattca) 

- | | Teatro # Rassw a i l a t a Teatrale ItaNeM arai 
sentano la Coraajaajnia il Pataaruppo iru « La saa-
aka tsitajaiesaa a l Mario Boefìo. Regia «K Bru
no Manali . 

TBAfRO TBNtM (Ptaat* ajatjatfai • lai. 99J8JBS) 
Alla 18 (ultisaa raafica) 
e l aatM al eìtala laajejaaalo. 

ABACO iLiwganissa aaasiiaM, a f / a - fai 8B047PB) 
Allo 1 7 ^ 0 _ _ _ _ ^ _ ^ ^ 

aMHa aafta aaaa afa» «Ma Lata a « 
•rìsasf Reale • * Rsaals ftajdaaìa. 

•aeBA A BtWBCS (Via O fatai w a €a> 
Ta«. 9 4 X 1 7 . 7 * 1 V 

L'ACTAS pi issala fa C |g l i Aacaiisat s «E 
Baaaa «X Desse» PaeeliH aWURJB sfl Igor Moia-
aaio». IwtaispjBalortl a pi •làlaUsia al botteghino 

BL^f^LAMi (Via Sara a. BB . Taf. S4 2.19.33) 
Ora 9 1 ^ 8 
RJ e>aaae Taatra dai laccano diretto de Maria 
aawatsa piaaasita Orarla Castano, Laura Costa. Pao
la W a Miu-Yi in: e U tre aareNa dai trataM Ka-
•aaaaaa* ». Ragie di Orazio Castana. 

aSBtBIIBJ D€L LAZIO TEATRO H Lejejftasjaal 
(Via Bjantat-iiTe e. 7B . Tea. «Tt-dJTfl . f 
Afta 1 7 ^ 0 _ : , • 
| faaovi Goaef '.RSJ a aâ aaBBaa 
aeaarat awaicafa In .8*4 'lanit4 a l 
Con G Sistl. 1 SchaaaajaH. Radala) di 

TEATRO 
a Tre etti unlel di aMuerdea (Qui
rino) \ 
a Case Cuorlnfrtnto a (Artentlne) ' 
e L'Opere buffa dal Olovedi Santo» 
(Giulio Catara) 
eDuende» (Nuovo Parlo») 

CINEMA 
• e Un uomo ehlaittato eavallo • 

(Anlane, Irletól, CIodio) 
8 )e The Bluee Brothers a (Artston) 
• evolteti euteiiloa (Balduina) 
• e Ho fetto splash» (Capranlea) 
• a KagamusHa l'ombra del guerriero » 

(Barberini) . i 

è Apoealypse nova » (Diamante, Nuo
vo) 
• Una notta d'astate > (Le Ginestre) 
a La morte In .dirette » (Metropo
litan) 
a Quando chiama uno sconosciuto a 
(Modernetta, Rex) 
« Brubaker » (Riti, Royal, Vittoria) 
• Il piccolo srande uomo» (Farne* 
ee, Rialto) 
«L'uomo di marmo» (Novoelne) 
« Un tacco bello» (Avila, Cine Flo
rali», Tretpontlna) 
« GII arlttoaattl » (Trionfale) 
« Quant'* bello lu murlre eccito » 
(Fllmttudlo 1) 
« Il cinema delle donne» (Fllmttu
dlo 1) >•••,'••- " ••• 
« New York. New York» (L'Offlelna) 
« Paraonale di De S'ca • /Sadoul) 
« Chlnatòwn » ( I l Labirinto) 

LA COMUNITÀ* (Via Zsnazzo. 1 • Piazza Sennino -
tal 5817413) 
Alle 17,30 
a Iliade • di Giancarlo Sape. Regia di Giancarlo 

' Sape Con F. Cortese. A. Moniche»), M. Mil i t i . 
N R. Rem. 

LA P I R A M I D I (Via G. Sansoni. 51 • Tal. S76162) 
. A l l a 17,1$ • , . 

La Compagnia e Odradek 2 » presentai • Cerimo
nie » di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va-

••". ratto. Con Carlotta Boriili. Gianni Da Feo. Da
niele Di Giusto. Gianfranco Varerto. 

POLITECNICO (V i * G. B. Tlepolo n. 13/a • Tale-
: fono 380.75.59) " • . - . . . , 

Sala A - Ora 21.30 
- . . • S e tosai nata m Amarle» » di a con Renata 
:•• Zamehgo. 

TBATRO IN TRASTBVIRB (Vicolo Moroni. 93 • te
lefono 5895782) .-."..-.'. 
5»I» A - Alla 18 (ultima rapite*) 
Il G.T.A. presenta: « L a Metessorfa»! • da Kafka.' 

' Regista Massimo Pulianl, con F. Bertolucci. M. 
£v Bragedin a F Beidereiil - •.. • 
v- Sala B » Alle 18 (ulttmt replica) 
i: Il Cèntro Produzioni teatrali presentai e Sodaeia 
->' Oladaaettla ». spettacolo di canzoni di a con Ivan 
!.. Dalla Mae. . ' . , • -

rSai» C a 5*1» Pozzo - A l i a 18 ' 
- li Teatro Autonomo di Roma preaentas • Meaaa-

. '.in* ». di e con Alida Giardino e Silvia Benedetto 
Lo spettacolo * solo per 20 persone a sera e 

y. per prenotazione. . 

TEATRO IN TRASTEVERE 
V.lo Moroni. S - Tel. 
OGGr ULTIMO GIORNO D I : 

Sudadio Giudabestia 
¥ con I V A N DILLA M I A - ^ 

PICCOLO DI ROMA (Via «Mia Scala 67 • Traste
vere Tal; 589.51.72) : > - ' - ^ <.-; 

; : .Ora .18 : vV / . l - . , ' - ->s •-;v ;--r'"' :-''"> -• --«7 =•-' 
La Compagnia «Coop. Teatro de poche» pre
senta « I fiori del male» di Baudelaire. Regia 
di Alche Nari». Solo par studenti »- operai. In-

- g r a s s o U 1.000.' -'<•._'•,.>} '^.••••',-r: >'." \.\^\-VX' 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB , 

( i ; O r e 18.30 (ultima replica) / -; <. i , ;• :;;•;:"!£ 
r-y-La Compagnia degli Avencomlcf presenta••*« «JMà> 

- •kbaras.„ • d i L Andrejev, eoa. IP. -Marinelli : • 
G. Zingen*. Regi» di Marcello Laurahtui.' * 

TEATRO PICCOLO. GLOBO (Via Lamarmora 2 8 ) 
Alle 17,30 la Comp. Teatro della Tela presenta' 

• . « I mostri di polvere d'oro » di Giorgio Pieclnnl. 
- .Regia di Luciana Luciani.. Ingresao L, 2000. ' 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONI (Via Marziale 35 • Tel. 959.86.36) 
• Alle 16 - ,-.-• • • . 

• Ghirigori e acaraaownl » di Pllnla DolH. Con; 
' Crispino a Lasagna. Prezzo unico L. 1500. 

CLBMSON (Via-O. B. Bodoiu Testacciò) . . 
Alle 17 -
• Capitano, c'è aa aaaaa la datai » di Gianni Ro-' 
dari a Maurizio Co»tanzof Regia di Fadarico Da 
Franchi. Compagnia Agora. 

CRISOGONO (Via » Gallicana. S - TaL 58 91.877/ 
63 71.097) ,. ,. 

• ' O r a -i?---' - ' '•:• ••'.;••-• •'•-•' •••'"*• - ' • - - = 
Il Teatro del Pupi Siciliani dei F.lll Pa*aualIno 

• presenta? a PlaercMe aite aeri* sH Carla Maaaa • , 
dì Fortunato Paaqwaiino. 

GRUPPO DSL SOL* (Via.dalla frunavara e> 917 • 
Tel. 2776049 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano. 

., V I I Cicoscriziona. Ora 16* programrnaziona labo
ratorio di educazione psicomotoria con gli inso
gnanti delt'AsHo-Nido di Via della Pirotta. 

GRUPPO DI AUTOBDUCA1ION8 COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - Tei. 7 8 5 . 1 7 J 5 - 7 1 2 . 2 3 - 1 1 ) 
Alle 16,30 
Teatro Stabile per ragazzi a aenitorit « I l aesv 
fiera a^aia saaxa* i*«»aaaaaa», secooda raccolta 
di fiabe, sudamericane, di Roberto Galve. Or* 
18,30: « I racconti dell* sto Ree»**», fiaba del 
folklore negro-americano.-, 

IL TORCHIO ( V i * Emilio Morotinl su 18 - Tatare»* 
582,049) 

. AH* 16,30 . * 
La Compagnia e I I Torchio » al Teatro Sanaanaaia.. 

MARIONCTTB AL PAN1HBOM (Via Boato Antarti
co r* 32 Tal. 8 1 0 1 8 87) . 
Alle 16,30 -
Le Marionette degli Accettai!* praaantanau • N 

la aiate* a la era a. Negli lnt«rv*a U 

C8NTRO JAZZ- 5T, LOUIS (Via dal Cardetle 13 /A 
Tal. 483.424) 
Alle 17,30 a alla 21,30 «Cartoni animati» • 
« Jazz video Juke box »i The Band Parade. 

• ' * • • • • ' • • ' . ' " • " 

LUNBUR (Luna Par* permanente • VI» dell* Tra 
Fontane • EUR Tel 3 9 ! 06.08) 

- Il posto Idealo per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 

burattine Gustave pari» ce* | bambini 
SANGCNS5IO (Via PÒdgV» a. 1 - Tel. 5 8 2 0 4 9 • 

315 373) . ; 
Alla 16,30 
«Or l i l a «I et»** . Usa P a t é » di Alda Giovan-
netti pi esani sto dalia Cosati agn la il TertM*. Co*s 
G. Colangeii, P. Di Blasi, A. Guarrini. a Loti*» 
• la perrecipetiona cW t**aHVni. 

TBATRINO IN BUIC JCAN8 - T lATRO S. MASCO 
BVAI*SBUSTA (ptacz* Martiri Giuliani • Telefenf 
9 3 2 ^ 8 . 4 8 - 7 8 4 . 0 8 3 ) . 
Ore 10 
r^ayatama per i * gcuale. • ASMB* t» aae**» »j*a-

- a * la asl • di Sandra TatnmeUl con I pupazzi «n 
Lidia Forlinl. 

ALLA RIFtGMtniA (Via «et Rieri B1 • T . 6588711) 
Martedì alle 17 
• Cara' *aa voli* • di Meri* Letizia Vorptcefil 
con pupazzi di Maria Signoroni. Regi* di Giusep-
pine Volpìcelli. Con; GianrU Ccmversano, Maurizio 
Traversando Maria Letizia Volpìcelli a la perteci-

- nazione dei bambini. 
I l SALOTfjaiO i Va» Capo «TAmca 32 ) 

Alle 18 (agfhna raadka) 
' m l i claasB ««ft^aaèejrla • di Gianni Taftone. con 

la part*a4*acione dei bambini. 
«WAUCO (VM Finale 34 - T 7SB1788 . T f t t S l l i 

Alle ora 1 8 4 0 e l isaviaatt «a» 
W . Jackaaé, Coe s . Drìscas e L-

Jazz e folk 
SASIN VtfalfT lAtS BAH (Via 

fona 4B37iBrtB99aa)) . 
27 

. Tri» * l Tytae a i «te,e) 
*a»SzaaB*aaj *^aaBBBi;agB/ apanBaaa^^ r _ _ ^_. 

BA TliAOCO t*w Fan** dell-OH*. 9 t * 9B99928) 
Alfa ZS. Aaajssjaa Beata ad B y CHrvafr» e Manica 

- ar*aa*«« ». OÉaa RJaraa da Fantasìa Braaiieìra. 
•m g-Ba^p^-Mg. ^B*BBBBTB*BBBBÌ aABBMalBBeaaaBe^lg^a^Ba*^ 

ffOLK B T W I O t»»a G «scrM 9 tv* SS9Z3?4ì 
Alfa 17,38 > P o * ataele giovani ». aaop asiana al 
folk heppenirtg con la pertacipezion* di aaaneroai 

FOtXtSTUe>10 RABtO TRS Qfim % aeeàM «. J -
4 X « • ^-S ;--' '•-.* 
•n rke Rara » la 

Tel. 509.23,74) 
Martedì ^ 1 le 19.30 '-
• Un cvrt* diatoisa » 
damocratk orcheatr* Milana. 

IsniStC-IMi (L8-* dei norantial S - T*L 854.49.24) 
Ripa** 

taAOlA (Piera Trite»»». 41 m. M I 0307) 
Tat i* te aar* dell» 2 4 ^ • RlBdfa* rack • . 

-Alle 17 e eh* t t aWatPte te i s. 

ae)t 88, sed (fte*o*tV_ffc yjaayewj.OyjwRj)^r« 
RtenaaJ (Saava), B. P**al, P.- La a*»»*^: »L •**> 
neuotl • 8. Quarta alla 

AUSONIA (Via Padova. 93 rei 426160/429334 
« Maledetti vi amerò • con P. Bucci • Dramma
tico - V M 14 ' 

AFRICA (Via Gali* * Sldema. 20 tei 8380718) 
• Qua la mano» con A- Catoniane a B, Monta» 
sane - Satirico 

FILMSTUOIO (VI» Orti d'Allbert. 1 / t - Tai* t*n* 
. 654.04.64) •-.-•-.•:' 

Studio 1 - Alle 16,30-19.30.30,30-22,30 e Oèa*. 
t» * bello lu murir» ««elsa • di B. Loraralnl, can 

•-.-. S. Sarta Flores e G. Brogl. 
Studio 2 • Rassegna « Il cinema dalla donne»» 

- - alle 18 « lo sono mia» di S. Scandurrà; alla 
. 19-21.30 • I l Battesimo » di Lou Leone. -
L'OFFICINA (Vie Benaco. i tei 862bJ0) 

Alle 17.30-20-22.30 « Nei» . York, New York » 
(*77) di Martin Scorsese. • . . - • • • 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n 27 -
Tel 312 283) - - - • - • • 

• . .Al le 17-22.30 a Chlnatòwn » di Roman Pofanski 
( •74) . 

SADOUL (V i * Garibaldi 2 /e - Trastevere Tele
fono 5816379) 
Alle 17,45-19,30-21.15-23 a Sciuscià » di V. De 

• ' Sica.' . ••--;* 
MIGNON (Via Viterbo. 11 ' r*|. S89493) 

Alla .16,30-22,30 « Le febbre del aabeteaeré» 
con J. Trevolt» - Drammatico- • V M 14 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. 8. Tlepolo. 13/a 
Tel. 360.75 59) - --. - f -
Alle 17-19-21 ' , '-. 

: «Radia o n « di Christopher Petit. ; Musiche di 
'. David/BowJe. ; 
IL MONTAGGIO DELLB ATTRAZIONI (Via Cassia 

n. 871 Tel. 366 28 37) 
Alla 17-19-21 «Ultimo tango a Parigi» con Mar
ion Br*ndo - Drammatico - V M 18. Il'ricavato 

v dèlie proiezioni verri' consegnato »l gruppa che 
^partir» Ih soccorso dei. tfrramotatU Qiiunou* vuo-
• le aderir» a tale Inlzlativ* con un proprio ; con

tributo pub telefonerà al numero 836.28<37. .-• 
GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7 5 5 1 8 5 ^ 7832311} 

Alle 20,30-22,30 rassegna* In noma dalla leg
ge ». filmi «L'affare Doeainici » con Jean Gabin 

'.'.'. a Pierr* Fergat. 

Autunno romano 
tX CIRCOSCRIZIONB 

- 'Domani al Cine FIorelH (Via Terni 94 ) or* 211 
. Concerto gratuito di m Serpieate tatJa* » di Salsa 
•'" Sound. .-.' , -: . i :-•„-..-..•. 

Prime visioni 
ADRIANO ( p i a Cavour 22, iw 3321 SS) u 3500 

Poliziotto super t i * con T. Hill • Avventurose 
(16-22.30) . • : • • : -

ALCTONE (via L L*sm*. H I 6340030) C «500 
, Maaack di P. Tavieni • Drammatica • V M 18 

(16.30-22 J 0 ) 
ALFIERI (vi* ttepett).. | . »*t 895803) U 1200 

L'impero colpisca ancora d i . G. Luca» • Fanta
scienza • - • - - . 

AMBASCIATORI 8BRVMOVIB tela Mantabano. 101 . 
1 * 4 8 1 5 7 0 ) - "" _ _ " • - ' *" * S 0 0 

'i F***r* erotica. d*4 . piaear* . . - • . - • 
1 (10-22,30) -;•-•-•: 

AMRASSADE (vt* A AgMIt. 87 . bat S408901) 
, • - : , ' , . - . • • - " . - : - C 2SOO 
'. ' Polfciotto sstper pi» con T. Hill • Arveaturoso 
i (16-22.30) 
AMERICA (vt* H. cai Grand*. «V s*L, 0*16160) 

- ' . . , » » 2500 
-Fabia con P . M . Glaaaar.- V M 14 . _.-. ' . 

(16 -22^0) 
ANIBNE ( p i a Semoton» I9S. *« i_e908t7) > 1700 

Ila Sfeceo catea»*se> c*aalte con a . rfcrria » Dfninrn.' 
ANTARBS (» * Atfnafco l » . rw eBoaa?) t> 1500 

M i a m i s l i l i n a****» A G. Lacca • r*als»Usiu» 
(15.30-22,30) 

AQUILA Oria s. Aquila te . m. 75B4BS1) L. 1200 

ivlr rii 
I - 3000 

ARCMIMIDC O'BSSAI 
tono 875567) 
Uijotwn • *to con F. 
(1630-22 ,30) , • • - • - - - • • v -

AAISTOt* OH» Oteraa*. I » . Set 8983S0) L 8900 
- Baaaa anattawe ( I frataili Blue») ce» i. Ba

li Muakal* . . . 

t e i . 0 7 9 3 2 * 7 ) L, 9000 
con R. May» • C*» 

(15-21,30) 

m ARISTON M. R (G 
L'asse* **J 
saico i 
( lS,30-22.30) 

ATTORIA ( r i * O 4 * 

dt 
Dramaiitic* - V M 18 

ATLANTIC («Mi.leaco» 

l*L 8118109) 
L 1500 

con 9 . Dionisio • 
(16 -22^0) 

»*». sai fBiOOJ*) 
U 1900 

di A . Parker - Musicata 
- (17-22.30) 
AW90N.IA (via 

Pf«8»f«Wanll n 
( V M 18) 

AVORIO EROTIR MOVlC (via Mauiae*. 18 « * * • 
ta pmw farajam ^ (18-22) 

( * - mate ni * * , fai. S4fB8Jt) v 8000 

02. rat 4201*01 f 1200 
con F. Bucd « 

(16.15-22.30) 
(aia 58, «M. 4*1330) 

Avventurosa 
CAPirot (vie G 9*o 

Ne* t i ••*•»<» * * * 
(16-22,30) 

CAPRAMKA ( * j » 

f. rat 42*778 ) > 1*00 
aere ce* K. 

(18.30-; 
• n 303200) w; 
i* con M..Vitt i • 

1 * 1 . tCL * 7 * 8 4 * 9 ) 
^ ^ ^ L. 2 9 * 0 

4 e.cesi M- letctasttl 
(16-2* . 80 ) - • ' • ~ • • •• 

CAPBMteiat*TTA teHsjBi 

N V«*Mttl# 9JfB»f . «9f»SjB*VW COfl r* 
(18-22,30) 

CA88IO (Vi» Casate. 6 *4 ) 

« « * . te, f*a> 
L 1 9 0 * 

^ V 8 * J » : ^ I 
(18-22,30) 

0 IAMANT8 (via Pr*n*etln», , 23. H I 2*1609) 
, ,v , - v , ^ ..... . -. ', .. ••:•.. . . v - w _ i S o o 

Apoealypse now con M. Brondo - Dramm. - V M 14 
OIANA (Via Appi» n « ' / . te* /SUlabi e ISOU 

Un amora in prima «laaee di S.-Ssmperl • Comico 
DUE ALLORI (Vie . Casmne »0b. tei HUUÌ) 

L. 1000 
Un amora In prima classe di S. Samparl • Comico 

60KN (p Coi» di Rienzo. / 4 . rat JUOiatf) C IdUO 
L. 8500 

Arrivano I bersaglieri " con U. Tognazzl • Satirico 
(15.45-22.30) 

EMBASSY ,via Stoppani. / , tal 67024») ' L. 3000 
Oltre II giardino con P. Sellerà • Drammatico ; 
(16.50-22,30) 

EMPIRE tv.» K Margherite. 49. tal dS77l9) 
L. 3500 

Fantozzl contro, tutti con P. Villaggio • Comico 
,(16-22.30) 

6TOILE (p*a m LUwina 41 . rei t "»7bbG) C 3b00 
Ou*.sotti» Il divano con W Matthau Dentlment 
(16 22.30) 

ETRURIA via Cassia ' 8 7 * te. 6491078) t >300 
La cicala,con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 

8URCÌNE (via Llszt 42, te> sUluyaS) u ibOO 
Delitto a Porta Romana con T Millan Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e dlltail», 107. tal 86?73«) . <-. 2500 
Zucchero miele a peperoncino con 8. Fenech 

.Comico VM 14 
(16,15-22,301 • 

FIAMMA (via Blssoiatl, 47, tei. 4751100) b. 3000 
M|a moglie 4 una strega coli E. Giorgi - Senti
mentale 
(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (via % H. da Tolentino. 3, Tele
fono 4750464) ; W- 2500 
Ludwig con H. Berger • Drammatico - V M 14 
(16-20.30) • - : . .; 

GARDEN 
Prossima aperture 

GIARDINO (p zza Vulture rei 894946) L 2000 
Ceùntdown. dimensiona zero con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16-22) . . " " • ' ' . " ' • 

OIOIELLO (v Nomentan». 43. ni 8641*9) L. 3000 
. AH that |asz. lo spettacolo senilntia 'di B Fossa 
Musicala . , > . . , • • • • . - , . 
(15.45-22,30) • - • . . • • - . . -

GOLDEN (Via Taranto. 36 755002) . L- 2300 
. The black hola ( • I l buco nero ») • Fantaseienza 

(16-22,30) 
GREGORV (via Gregorio V I I . i 8 0 , tei. 6J808QQ) 

L, 2500 
. Zucchera miei* a peperoncino con B. Fenech 

Comico - VM 14 
(16-22,30) 

HOLIDAV ngo B Marcello rei 658328) L 2000 
I l diabolico complotto 4*1 dott Fu Manchtt con 

• P. Sanar» • Comica . 
(16-22.30) . • • . - . ; ' • " . . . • • •.: 

INDUNO '-
Chiuso par restauro 

KING (via Fognano. 47. f * 8919541) L. 2500 
MI» mogli» * una strega con E Giorgi - Sentim 
(16.15-22.30) ' , 

LR GINESTRE iCasaipaiocco. W 6093658) L 2000 
Una notte d'astate di J. Cassavate» • Drammatico 
(16-22:30) 

MAESTOSO (via Appi» Nuova, 116. t*t. 7*6088) 
. • ' • • . - . . • • ' - ' L 3000 

Mia mogli* * una atrag* con C Giorgi • Sentim. 
16-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 « tei. 6794908) 
, L. 3500 

. Due «otto il divano con W. Matthau • Sentiment. 
(16-22.30) . . 

MRRCURV (v P Cestello. 04 t « 6561767) L. 1800 
Le locanda dell'allegra mutande 
(16.15-22,30) 

METRO ORIVE I N («i» C Colombo km 2 1 , tele
fono 6090243) L 1500 

! L'Impero colpiaee' ancora di G. Luca» - Fantascienz* 
(17,30-22,30) • • » - • ^ . - . : . -

METROPOLITAN (vt* dm Cer**. 7, sa*. 0789400) 
L. 3500 

L» morta fn diretta con R. Schneider • Drammatico 
(15.15-22,30) 

MODERNETTA {».** Repubblica. 44. m 460285) 
L. 2500 

• . Osando chiama uno acoposciato con C Kane • 
Grallo' 
(16-22,30) "•"•':• ; : - , ' - , . -^ ,:"•= 

; MODERNO (p Repubblica. 44. ss». 4 6 0 2 8 5 ) % 2500 
Super hard cor* . . , ; . . . '•-' •• '-" ."•''-
(18-22.30) ^ . i r . ;^ f / . 

NBW YORK (v. delle Cav* 38. te». 780271) t i 5 * 0 0 
. raaloial anatre tatù con P. Villeggi© - Comico 

(16-22.30) r 
N.I.R. (via 8 V Carmelo, rei 5982298) u 2000 

Zaecbaro, miei* « peperencli»* con E. ' Fenech -
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

PARIS (v i * Magna Grada, M S . - t e i 794968) 
t 3.000 

> P«iiz»otto aaaar a** con T. Hill - Avvwrraro*» 
(15^0-22,30) ' 

PASOUINO (v.io : «at Pt*d*. 1 * . I*L 9 * 0 3 * 2 9 ) 
- " U 1200 

•task •tati!**) con T. Gerr • Sentlmcntal* 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANB («1» 0> •toritana. 29. t*t«-
, f»no 4 7 4 3 U 9 ) t : 3000 
r Cruising con Al Pacino • Drammatico • V M 18 

(16-22,30) 
QUIRINALE (via Nanonei» n* 4626S31 b. 8000 

Capitolo seconde con J. C*»n • Comico 
(15.30-22.301 

OUIRINETTA iv i * M Minghertl. a. rat «790012) 
L* 2500 

; Can fusione di P. Natoli • OrasiuaeM** 
(16-22.30) ••- : ' •-' 

RADIO CITY («te KM *»tt*m*f*. 96 . w t 4 *4103) 
, • • • • - • ' • • L, 2000 

Saraaa* faaaaal di A. Parktr . Musicate . . , 
(16,30-22.30) ••••-- . - ^ ' : 

RBALE ( n i » Sonnino 7. t«- 5*10234) ' C tSÒO 
PaalonJ ce*tro tatti con P. Villeggio • Cornice 
(16-22.30) 

RBX ' (cono Trieste. U S . ss» 8 * 4 1 * 5 ) . e 1800 
O*—i» itlsai» a a * scsaseUal» con C.Kan» • 
oì»iio 
(16-22,30) -•"•.•;. 

RITX .(vl»'som*tfa. 109. 1-4- 837*81 ) Li 8 * 0 0 
BRTeWOalaW COB R , Ra^TOTsl - Dte34aW)attÌa90 * 

(15-22.30) 
R I V O U (via umberdia 23. MI 480*83 ) ' C 8000 

Ott i * R giarde** can P. S*U*r» • Di ammalilo 
(15.30-22.30) 

ROUCB BT NOIR (et* Solarle. 9 1 . «*L M 4 9 0 8 : 

APOLLO (via Cairoti 68, tal. 7313300) L. 1000 
l l a i ò m e dal cobra con F. Nero • Giallo 

ARIEL . (via di Monteverde. «8 tei »JQ521) 
, . L. 1000 

lì casinista con P. Franco • Comico 
AUCUSTU» (cso V Emanuele ^0ó rei 65S4S5) 

C 1500 
Masoch di .P. Tavlanl • Drammatico - VM 1 * \ . ( 

BOITO (via 8olroi U . tei dJ'Oisf.d» >• •- • mm 

- ': , " t 1200 
'"•'Ut eattlmani bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
• BRISTOL (via tuscoiana. »M>. tei #819424» 
:.<; ...-~v . -n .,'- L • ' 000 
- ' Un uomo chiamato cavallo con R. Harris - Dramm. 
6ROAUWAV (via 1»' Narcisi /4 '«i 2 8 l » / 4 U i 

Il casinista con P. Franco • Comico 
CLODIO iv «ifaolv 14 «, J ^ i b s M ' L. «000 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris - Dram
matico * , •••.• 

0EI PICCOLI ' 
Carosallo Walt Disney n. 1 - • 

ELDORADO (v <• der cstmto ' 18 tei »010652) 
Paura nella cittì del morti viventi con C. George 
Drammatico • 

ESPERIA (piena Sonnmo J? '• ' S8Z884I v '500 
- Ceùntdown, dimensione zero con K. Douglas • 
-'Avventuroso • •» •••; • .. 

ESPERO ; i 

Kramer contro Kramer con D- Hoffman - Sentim, 
FARNESE D'ESSAI «p>a»a Campo df ^>orl >6) 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avverti. 
HARLEM (via de' Labaro 64 r«i . 656 43.95) 

I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
HOLIVWUUD (via osi figneto tuo (ti *s*0331) 

L 1000 
Il casinista con P. Franco • Comico 

IOLLV Ivi* L Lombarda 4 'C> 42?898) U 1000 
Zero Zero lette missione sexyflnger 

MAOISON (via Q >.n>ao'e'« <i< .«: S '26926) 
• Chissà perché capitan» tutte » ma con 8. Spen

cer - Comico , 
MISSOURI (vie Sombeill 24. tal. S562344) U 1200 
. L I S 0 0 

Un «more In prima classa dt S. Ssmperl - Comico 
. MOULIN ROUGE (V U M Loroihc li i i5b<JSUi 

- . . L, 1500 
• II'casinista con P. Franco • Comico 
NÒVOCINE O'ESSAI (via card Marrv dal Val 14, 

tei 5*16235! L 800 ? '* 
L'uomo di marmo di A. Wa]ola - Drammatico ' '' 

NUOVO (via Aicianghi 10 '*i SSBiibi v 400 
Apoealypse now con M. Brando • Dramm. VM 14 

ODEON (pr ia a Repubblica 4. rei. 464780) L. 800 
La porno teenager 

PALLADIUM (piana 8 Romano 11 , rei. Si 10203) 
. - L 1000 

La moglie In vacanza l'amante In citta con E. Fa-, 
nech - Sexy (VM 18) 

PR'MA PORtA .ui» lmarini r«i 69)3273) 
Le settimana bianca con A- M. Rizzoli - Comic*. 

RIALTO (via IV NovemDr, isrj t«> S79076JI 
L. 1 000 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman * Avven
turoso 

RUBINO D'ESSAI (vis 5 Saba 24. tal. 5750827) 
L 900 
Calè express con N. .Manfredi • Satirico 

SPLENDIO (v Pier delie Vigna 4. t»i 620209) 
L. 1000 
La moglie In vacanza l'amante In cittì con I . Fe
nech - Sexy - V M 18 

TR'ANON - (via M Scavai» 101 tei 780 302) 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Salirle* 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (p.zze G. P*p*. tei. 7313306) 

L. 1700 \ . 
La porno killer» • Rivista dt spogliarello 

VOLTURNO (via voirurno i? tei 4r*t9b7t •. 1000 
1 pomo amori di Eva a Rivista di spoglltrell* 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tal 6610705) U 2500 
. Oltre il glardtn* con P. Sellar» • Drammatico 
= (15.30-22,30) • • 
CUCCIOLO (via ejai Pailottlnt. telefono 6603186) 
. T L- looo • • ? . • • 

Zucchero, miele • peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 14 

SUPERGA (via Merino 44.' tei, 9696280) L 2000 
-.Arrivar** 1 baraaailarl con U. Tognazzl •Satirico 

-;- :. ;(1$.45-22.3QK : ' . ; , ; ; , ; , ; ^.-./=;•••,.•/• •-•-•: V * , • 

"•^ '•..-'tu'-. h< • . 7 •---•»-.••; . : . . --.-A-jl .- >jc -" '•/ ^ - ' ' 

P r » » » > » M r M » Ì M H Ì H Ì M M Ì M H w i ^ ' 

Fiumicino 
TRAIANO (MI. 6000775)* 

Chi viva in auaila ca»*7 di P. Walrer * Horror 
' V M 1 4 \ !. : ;:: 

Sale diocesane 
AVILA •••-'--'- • - ; - - - .--v — 

Un a*cce beile con C Verdone • Satirica 
•ELLE ARTI (vi* dell* Beile Arti., te. 3601556) 

• Una i n s i l i * «»fa»l»rie»|j* con B. Spencer - Ce» 
'"- mio» 
CASALCTTO (via dal Casalatto 8 9 1 . tal. 5230328) 

Rocky I I con 5. Stallono - Drammatico 
CINSFIORELLI (Via Terni 94. tal. 7S7.88J5) \\ 

I la aocea b ^ l * can C Vardwi* -Sat ir i»* 
CINE •ORCEMTB . ' , - • 

L'aweulai i tu degli abiaai con A. 8. Boy* - A w . 
DEGLI SCIPIONI 
DELLE PROVINCE (v. d. Provino» 4 1 . tal. 4 2 * 0 2 1 ) 

20 .0*0 lega* «ètte 1 asari • D'animazione ' 
DON BOSCO 

Si

la 
(16-22.30) 

ROYAL (v i * 

con BB* MoitloHiio 

30*1 
30QO 

B. fìlOMcla, 1 9 * . «sa, 7*74849) 
^ - L, 3000 

c*n R. R**T*ra1 * Oraeasnetfce 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

SAVOIA (via Bsrgamo. 2 1 . a». * * 3 0 2 9 ) C 8 * 0 * 
Fica eTInds* con H. Pozzetto • Cosnio* 
(16-22.30) 

SUt>C»lCl>»aatA («e» vwn.ni*, tm. 4*849*) u 8000 
Bada)*» a Patta «assajae casi T. Millan - Otefie 
(16 .15-2239) 

TIFPAHY (n» A. Oapietia. fai. 4 * 2 3 * * ) w 9 9 * * 

( 16 -2230 ) 
TRIOMPH* (ax imWHmm. B. aza. 88898991 

_ L. » • • • 
Tao leacfk • * *» (e D bea* nere A) -
(1B-33L30) 

ULISSE (vi* liawrtina. 294. tm «337*4» v i l 
Kranaas* cantra vii*»*»» cosi D. Hoffmen • Sentirà. 

uas^wcersAi. <*<* * * n >a te», D M W I ^ 'so*> 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
»7Ba*ANO/ - m a Verbene. * .•»» B a l i o s i v 4000 

A l a lecas»*ara con A. C*f*aaa»a - Cusalm 
VITTORIA io za S M Lstaiinus •*• » n 3 $ 7 ) 

^ - . , . '. _ i - 2800 
eSTaa»*9»*aHI? COft *%• IMfalTOftf 

( 1 * 4 2 3 * ) 

Seconde visioni 

con P. VIHaggr* -

_ f . 
ERITREA 

Dottor Jakyfl e eeazlte 
Comico '• - '• 

RUCLID* (v. Guldobaia* o*l Meme 14. t « . 802511) 
Cai* «aera*» co* N. Manfredi • Satirica 

FARNESINA 
Recky I I con 9. Station* - DrernmatrC*' 

CERINI 

Camice 

eoa S. 
mico 

• tOVANE TRASTBVERC 
I ! 

CUADALUPC 
O*o ««arzzaaa con P. Franto 

LIBIA 
. Back» _M can S. Stallone -
lawitTFoerr 

le e» caa gli 1 M il H—l casi 8. 
•nlco 

atONTK ZRSIO (via Mont* Zablo 14. t*t S1287T) 
A*a»e* * * 7 . nsosaa d a * . e*st«*» * r * r * ce» R. 
Moor* - Avventuroso 

tBOMa^iTAMO (vis F. Redi 1-A. tei 8441994) . 
^ « aa»ae*Mss»aglz«jHe con A. Sordi - Setnico :' 
(«uovo poeaMA OLIMPÌA 

c*n D. J«o*» 

> Ce» 

Satiri** ' 

C*-

Or* 2 0 3 0 e>arfc* l* t*arr*!« 

. - — con R. M** r * • 
Avventureae 

PIO X 
dei a*8 eaeama 

eoa I.P. aMzaonde -
Satirico 

BCBBNTO** (v i * Gran Paradta* 23, tat. 81777391 
I 4 aasTaca **i>*ajalB con R. Bwrton - Avventuro»* 

BUCINA PACI* 
Ae*e*a 007, r » * * » * da** aealeia *7esa> caa R. 
Moote» - ÀiravMvroto 

•ir 
_« *aa R. 9ct>*Jc 

8 . aSARIA A M I U A T R W B (vt* Usabartid* 3, fa-
" 7 *3 *35 ) 

eoa D. Mcaura-

T1BW* (via dagH Etruschi 40. I 
con N. Manfredi 

I 4957785) 
Satirice 

con C Verdone • Satirke 

con W. Baetty • Seariinv 

r* .-*•«-• .. 
.•>.-,. .i:y •v'ir.'ì,."-1

,,rf.t<i\j..»>:.l-.(it>"*»'f ..;•".-'•>>•.-. iI-,-.'.-'; ..:'' .f- 'kc;'-l^Ì 
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• 18 1 Unità ,<>• '<• . ^ • . ; m*i.m Dofnenici 30 novtmbre 1980 

Continua il campionato (non si gioca Napoli-Brescia) mentre si estende la solidarietà dello sport con i terremotati 
r * *• ' * ' 

.•••' '" " '"•.• ' , . - , . . . . . - . , , ," _;• . - . , , , , ... ' , ", .' . . . \ • ' • , , . . . ' i , ,-,'.';• • • - . - ' / ' • ••.•:' ' i v i ' ' -'•- £ i '. ' -'•',' "- '.->j;J <Ja ; ••-, ";. ri • ; • .\- • . . ; '••„ , • .•• ' . ' . ' • • . . ' ",'" " *," - - - • ' - • • - • • -

Una Rèma senza Conti e Falcao contro l'Udinese 
*. • '*.' 

Per i terremotati tornano 
sul ring i vecehi campioni 
Altre iniziative in arrivo dal ciclismo e da altri sport '— An
cora assenti, purtroppo, ; alcune importanti società calcistiche 

Continua 1* impegno . del 
mondò dello. sport per dare 
il- proprio contributo di so
lidarietà, di aiuti, di fondi 
alle popolazioni colpite dal si
sma di domenica. " • 
' Oggi è una settimana da 

quel/tragico 23 novembre in 
cui la terra ha' disastrosa
mente sussultato in Campania 
e in Basilicata.. Torna il cam
pionato, ma senza l'incontro 
che. doveva giocarsi a Na
poli, rinviato per ragioni di 
sensibilità e opportunità dal
le due squadre (partenopei e 
bresciani) che dovevano es
serne protagoniste. Altre par
tite di calcio sono state rin- • 
viate " nelle serie inferiori e 
ne potete leggere qui sotto 
l'elenco. ' Anche altri sport 
(basket, pallavolo ecc..) han
no fatto slittare incontri di 
varie ; categorie che doveva
no ;giocarsi; nelle zone • sini
strate, o che vedevano co
munque impegnate società 
provenienti dai centri colpiti. 

Sul piano ' dèlie iniziative, ' 
«̂ '* da segnalare la convoca

ne per mercoledì .prossimo ; 
ciuU'ufficio di presidenza del
la- Federciclismo a Firenze. 
che delibererà una serie .di 
interventi. Le- decisioni si 
sommeranno alle iniziative ;aù- ' 
tohonie già prese "dalla Ma-. 
gniriex-Olmo (che sta racco
gliendo fóndi), e da Saronni-
clùb e Mbsér-club che si tro
vano . una volta tanto uniti a-

vendo aperto entrambi sotto
scrizioni, '-• ' « - --V '. 

Nel calcio- numerose sono 
le iniziative • in " atto:.', vàrie 
partite stanno venendo orga
nizzate per devolvere l'incas
sò ai sinistrati (già deciso un 
derby abruzzese fra Pescara 
e Francavilla, ; mentre viene 
confermato per mercoledì l'in
contro amichevole • fra una 
« mista » Milan-Inter e un 
club straniero). ' ,-• 
• Il terremoto ha anche do-, 
minato l'odierna riunione del 
consiglio federale della FIGC 
(quarta della stagione 1980-
1981). e la consueta conferen
za stampa tenuta dal presi
dente Federico Sordillo. Al 
consigliere Carlo De Gaudio 
il consiglio - ha' affidato l'in
càrico di coordinare le ini
ziative di. solidarietà di. socie
tà, settori e tesserati al'fine 
di mettere • in grado la pre
sidenza a finalizzare . nel. mò,-
dò più efficace la destina
zione . dei. fondi a favore dei 
terremotati. Iniziative nume
rose . e L generose (è . di '- ieri. 
quella: dell'Aia.: settóre arbi
trale; il cui comitato di pre
sidenza ha autorizzato ' tutti ; 
gli arbitri "a sottoscrivere'vo
lontariamente. in • favóre dei 
colleghi ' danneggiati - dalla 
grave calamità), ha ' tenuto: 

a precisare Sordillo. ' facen
do nel contempo • intendere 
che la "legge sul parastato 
frena in parte lo, slancio del
la federazione che, per isti-

Queste le partite 
cìie non si giòcanq 

6) SERIE A: Napoli Brescia. ' ; . i ; ;: 
# SÈRIE. C /1 : Benevento-Turrl»; Campobasso-

Salernitana; Cavese-Siracusa; Paganese-Nocerina; 
• SERIE C/2:' S. Elena Quartu-CaMrtanéi :Qàr?; 

: letta-Pàlmese: .Frattese-Nuova I gea; Juventus Stablà-
Virtus Casarano; Messina-Savoia; - MòriopòlifCBfnpa-, 
nia; PotenzaRagusa; Sorrento-Marsala. , 

• _# SERIE « D >:. Avlgllano-Lucera; CasorlaErcola-
hese;' Giugliàno-Fasanò: LévettoFGrumese; Milazzo-
Nola; Rossanese-Glàdiator. . - • 

è TORNEO DANTE BERRETTI: Casertana Ber*-
vento; Cavese-Canosa; Lucera-Matera; Nocerina La
vello; Nola-lrpinia; Palmese-Avigllano; Salerhitana-
Póténza: Arxahése Campania; Càsoria-Frattese; Erco-
lanese Grumese; -Giugliano-Juventus Stabla; ; Savoia-
Paganese; Turris-Sorrento. •-•' -• ' - ' ". 

Iniziata a Firenze l'assemblea della Lega 

L'Uisp Nuoto 
la 
FIRENZE :— E* iniziata ieri 
pomeriggio, a • t Firenze l'as
semblea nazionale del Nuoto 
UISP.. J delegati giunti da 
ogni regione d'Italia, in tap-
presentanza delle,400 società 
Nuoto dell'UISP dopò aver à-
scoltàto la relazione introdut
tiva'del presidente della Le
ga Nuoto. Tore Montella, han
no iniziato il dibattito sulle 
attività svòlte e sulle pro
spettive di sviluppo idei Nuo
to U1SP. Il dibattito sarà con
clùso oggi dai presidente na
zionale dell'UISP. Ugo Ristori. 

Nella fase iniziale del di
battito l'assemblea ha rivol
to un appello a tutte le socie
tà sportive del-Nuoto UlSP 
affinchè dedichino O massimo 
possibile del loro impegno 
alla raccolta dì fondi e ma
teriali utfli per le popolazioni 
colpite • dal terremotò.' L*as-

del nuoto UlSP. pren

dendo atto del significativo 
impegno di tutte le fòrze spor
tive ih..favore delle zone cof-
pite.- ha ^ dovuto invece rile
vare con preoccupazione il si
lenzio, e l'assenza di qualsia
si iniziativa. da parte della 
Federazione italiana nuoto. Si 
tratta — è statò' rilevato — 
di una nuova dimostrazione 
dell'inefficienza che l'attuale 
dirigenza della FIN.esprime 
sui • vari fronti, un elemento 
questo che comunque troverà 
Una' sede di dibattito nel- con
gresso della federazione,' che 
si svolgerà la prossima set
timana. Intanto Ì/UISP ha ri
volto il proprio appellò in fa
vore dei terremotati anche a 
tutte le società di nuoto fede
rali. affinchè assùmano in pri
ma persona iniziative-, da far 
confluire con quelle intrapre
se dalle varie associazioni e 
.dagli enti locali.: •••'-/.• 

tuto, dovrebbe limitare il suo 
aiuto alla .rimessa a1 punto 
degl i impianti danneggiati. 

Nel mondo del pugilato si 
stanno' muovendo i • vecchi 
campioni:. Benvenuti e altri 
ex-protàgonisti del ring stan
no preparando una serie di 
esibizioni un po' in tutta • Ita
lia con gli incassi devoluti ai 
terremotati. 

Anche l'automobilismo co
mincia a muoversi: una sot
toscrizione è in corso fra i 
piloti partecipanti al Rally di 
Monza, méntre ~ la . Abarth 
squadra corse (in pratica il 
settore sportivo . della - Fiat) 
ha aderito con due milioni al
la sottoscrizione lanciata dalla 
Gazzetta dello Sport e altret
tanto hanno .fatto varie scu-. 
deriè/ '.:--.';'•'''."%Y- '' •','". 
- La^Federazione atletica leg

gera ha fissato: per mercole
dì una riunione di tutti i pre
sidenti dei comitati provincia
li e regionali: lo scopo è'quel*' 
Io di fare il punto sulla gior
nata dell'atletica pro-terremo- ' 
tati, fissata — come noto .—• : 
per il 7* dicèmbre, quando."in 
tutta Italia, con via contem
poraneo alle 10,30.. si svolge-

. ranno .centinaia. .di. corse . e 
marce non - competitive- con 
sottoscrizione 'Volontaria. • da 
.destinare alle popolazioni col
pite da terremoto. ' "'. - ~:,-

'••'/Là' Federazione motocicìl-
stica ha aperto una sottoscri
zione tra i propri affiliati del ; 
centrò e dei nòrd Italia per; la 
tragedia * del' 'meridione. Là 

. raccolta delle' somme avverrà 
attraverso i presidenti dei 
motoclùb e delle' delegazioni 
FUI, regionali.:e'provinciali, 
che dovranno inviare tali fon- [ 

'- di direttamente^ alla presiden
za. La somma-raccolta sarà . 
gestita .èsciusìVaménte dalla 
presidenza e la. sua destina.- ; 

;zk»nk-con un- sostah2iàle :COJÌ-
tHbtito federale, sarà.decisa 
ià'-oécàsione- oelfàssémblea 
generale del 7 febbràio pros-. 
simò.. I motoclùb e le delèga-j 
zió^ dèlia: Sicilia: hanno intan
to raccolto beni.di prima ne
cessità. - - . . ' - - - -'':.'."; 
- ' h consiglio della Federazio
ne : italiana .di rugby ha' deli
berato di devòlvere a favore. 
dèi terremotati l'incassò del': 
tornèo internazionale -che • si -
svolgerà a Rovigo dal 27 al 29 
dicèmbre prossimo. ; Inoltre • 
aiuterà le società colpite dal 
terremoto nelle fórme da sta
bilire. • ••'-: --•.' - -; -'"•"•'.'-"•• 

La -Federazione italiana di 
nuoto ha-deliberato di dèvol-

- vere le quòte, di riaffiliazione . 
delle società per il" prossimo 

.anno a favore .dei terremota-. 
ti. Le società anziché pafgare 
le, quote alla fine verseranno 
l'ammontare sugli appositi 
conti còrrjenti. previsti' per là 
assistenza ai sinistrati." Si è 
riunito anche 3 .consiglio di 
presidènza della. Federazione 
italiana di Uro al volo che ha 
stabilito di svolgere una indà
gine conoscitiva degli Impian
ti di tiro a volo della zona 
colpita dal -terremoto con lo 
scopo di contribuire alle'ope
re che si ritenessero necessa
rie per là ricostruzione e là 
ripresa déll'attività.4noltre ha 
rivolto .un invito alle : società 
di uro a vólo di tutta Italia 
per una raccolta di fondi in 
adesione alla sottoscrizione 
promossa dalla « Gazzetta del
lo sport».. 
• I ricevitori del Totocalcio, la 
cui giunta si e riunita, hanno 
deciso di proporre agh as
sociati il versamento di una 
lira a colonna, in occasione 
del 'concorso numerò 18 hi pro-
- graanna domenica- 21 dicem
brê ' a"' favore dei terremotati 
dell'Italia nieridxooalé. 

Sarà una giornata pro-Inter? - Nella squadra giallorossa assenti anche Turone e Romano - La 
Fiorentina corre grossi rischi a Torini 

BRUNO CONTI sembra raccomandarsi a PRUZZO: « lo non ci sarò, pensaci tu...» 

RÓMA — Iia tremènda scia
gura che ha colpito le popo
lazioni . dèi sud, ha visto la 

; mobilitazione anche del. mon
dò dello sport, calcio com
preso. Le iniziative si sono 
moltipllcate con slancio am
mirevole, a dimostrazione che 
lo sport non è un'Isola avul
sa dal resto del Paese. I mas-
sifnl òrgani sportivi non han
no ritenuto di porre l'alt alle 
manifestazioni in programma 
oggi. * Hanno lasciato • libera 
scelta • alle società. Alcune 
partite di serie C-I e C-2 o 
di D non'saranno disputate, 
in quanto vi erano impegnate 
squadre delle località colpite 
dal sisma. In serie A non si 
svolgerà Napoli-Brescia; I gio
catori giocheranno con-il lut
to al braccio/mentre sul cam
pi verrà osservato un minuto 
di raccoglimento. Confessia
mo — senza retorica, crede
teci — di sentiroi Imbarazzati 
nello .stendere queste note. 
Amici cari sono usciti scon
volti da questa tremenda e-
speriehzaj la loro paura è 
stata" anche, la nostra pa\i-

-rà..-Quanta rabbia, abbiamo 
indovinato nelle loro • parole 
e nel loroiocchl: una rabbia 
che è stata anche la nostra. 
Ma le ; parole difficilmente 
riescono a dare l'esatta misu
ra di-quello che ciascuno di 
nói porta dentro di sé. Pos
siamo soltanto dire che siamo 
vicini" ad nostri amici e alle 
popolazioni cosi atrocemente 
colpite.;...'. '\. ' , :.;- ; 

•• Passando agli ' Incontri - di 
oggi, sulla carta tutto sem
bra favorire l'Inter. E* vero 
che la Roma gioca all'« Ohm-

In serie B un compito diffìcile attende le due « big » della classifica 

Lazio e Milan in cerca di gloria 
nelle «tane di Gen 

-» . i - - ' . — . ' - - : 

Biancazzurri e rossoneri vorremo cancellare H mezzo passo falso e 
compite estèrno anche per Pisa (a Lecce) e Cesena (a Catania) - Il Foggia chiede ponti al Pescara 

; - " ^ ' . y v^-» 

'AO|tfA^:8e>è BtatAyBoit»nto |̂|̂ l̂ìftlŝ >iper paigàrla - '— "~ ' * " * " J *' 
una- distrazione, .una" Aotoé-
nica, un po' particolare, IA--
zio e .Milan dovranno. dimo-. 
strarlo sùbito, già oggi pome
riggio, nelle insidiose trasfer-" 
te-di Genoa; opritrò il redi
vivo « grifóne ». rossoblu-e a 
WMnzarcbntrPi" lanieri. ; 
: Impegni' severi-, carichi 'di-

insidie, ma hecessariper scacr 
dare.leperplessità- Settegior-.-
•nì fa, sul doro campo i.ròsso-
nérbiahcazzùrrt hanno cono
sciuto .un .inatteso, stop. :Ma 
non è stato soltanto il risul
tato positivo a metà,;a solle
vare quéste " perplessità -̂' An
che sul rotano del -gioco.- tutto1 

non],è andato ; nel .migliore-
dei'.' mòdi/ sempre,. per, colpa" 
di quella loro superficialità, 
che1 ogni tanto, a- periodi, si 
affaccia in quelle partite che 
sulla carta per. le due grandi 
favorite' si. presentano .facili, 
faém. Alla resa dei conH la 
Lazio -ha: dovuto, spartire- .i' 
punti con il -Lecce, squadra. 
di -modesto. valore, anche se 
la cura Di Marzio ha già 
sortito i'primi effetti benfr 

f i c t ; r ; . / , . , • . - ;: ; . . • , ; . ; . • . - . •• 
Troppi sonò stati gH er

rori dei biancazzurri; special
mente in difesa, perché al 
Lecce.forse non si è data ec
cessiva credibilità. I laziali 
si sono; illusi, come era capi
tato altre volte, di poter pas
sare un pomeriggio : tranquil
lo. Troppi giocatóri hanno 
disatteso alle disposiziohl del 
tecnico,.,specie dopo essere 
passati .-inaspettatamente in 
svantaggiò-nel primo tempo. 
Lo hanno fatto soltanto per 
la vòglia matta di reoupe-
rare. Ma to' hanno fatto in 
maniera sconsiderata. E* sta
to un errore, un errore -che 
deve invitare alla riflessione 
nei futuro- Non si deve «gire 
con tropea facilità, anche se 
potenzialmente e" teciiicameh-
té esiste: una. differenza..so
stanziale. In serie B 1» so-
perficialità puntualmente «1 

„._ _ _ caro 
pressar Guai a' sottovalutare ;gil -, avversàri e 'considerarli ' 
facilmente addomèst(càbiuV . 

Oggi-:a Marassi contro.fl 
Genoa,-: la Lazio dovrà dimo- '• 
strare che appunto il mezzo 
scivolóne di domenica ̂ scorsa. 
è statò soltàhtò un episodio: ; 
Come esame di riparazione 
è> di. quelli tremendi, visto che 
ì rossoblu di Simohi; starino ? 
attraversando -un felice < xòo- ', 
mento (lo testimonia uv lorb\ 
terza.posizióne in classifica): 
e soprattutto perché sul loro ! 
campòi appaiono -veramente * 
imbattibili.' Finora a -Maras
si-non hanno ihai ceduto un-
punto. Sarà uh • « test V im-' 
porta'rite anche per là difesa 
laziale, messa sotto accusa,? 
.dopo l'infelice ' prova, contro-

. il Le^ee. Se • sarà' superato, 
allora la1 Lazio, con- Casta-

gner ' ih testa, p f̂tià r'guaida-
re: con maggiore tranquillila 
: ài futuro, altrimenti' sarà op
portuno.. rivedere .qualcòsa, 
anche perché non è'.la prima 
volta' che là difesa blancaz-
zurre.mostr* qualche sbava-

. K- Più semplice: tóvece rimpe-
griò del. Milan, di scena a. Vi
cenza, una squadra che mo
stra di essere in grosse diffi
coltà. I rossoneri.-del rèsto 

; a. ' discarico der, loro/ mezzo 
passo • :falso. casalingo -posso
no accampare Qualche-atte
nuante e^ prima di- tutto la 
forza, del Foggia, una squadra 
che si sta sèmpre di più ' znét-
tèndo' in evidenza in ' questo 
scordo di campionato, .dopo 
una-, partenza a •. singhiozzo. 
-Oggi però " i-,.rossonéri devo-' 
ho offrire qualcosa di più di 
una semplice bella -prova; 

Sono state aperte dot Inchieste 
morte del bobista Soravia 

... ; \ 

• O i Z A N O — 
i l 

3 2 

M i Tirale, l a 
«Maca • hi « « • —" 

• *• 9é I m i l i i f t , in 
V e e e i e . a l . W : 

Ridotta a 3 gionute 
la squalifica di Bertoii 

8oltantQ:una vittorta convin- • 
cehte scaccerebbe. le-critiche. 

Dietro le due big continua 
accesissima la lotta per occu
pare la terza. posizióne. Ol
tre al Genoa anche il Foggia 
gioca sul proprio campo con 
il "Pescara. H Foggia visto 
all'opera a San Siro non do
vrebbe lasciarsi sfuggire Toĉ  
òasiòhé di accaparrarsi i due 
punti ih ' palio., Avranno di 
fronte, a Pescara. ̂ Non -sem
bra • per . i satanelli un osta
colo • cosi - insormontabile. . 
•- ;Delle terze in classifica, chi 
stanno peggio > sono • Pisa ' e 
Cesena entrambe.chiamate a 
giocare in . trasferta*, contro 
Lécce e. Catania. .Nonostante 
la classifica. non • eccezionale 
delle due avversarie,, gli im
pegni' di. toscani è romagnoli 
sono / tutt'altro che agevoli. 
n Lecce" è"'con; il morale* a 
mille • dopo essere riuscita a 
uscire, imbattuta .dal.. con
fronto con" là 'Lazio àll'Ciira-. 
pteo, ;a dimostrazione che la 
caia . di. -Di .'Marzio sta. sòr-
tendo effetti benefici sempre 
più- evidènti- H Catania in
vece dopo la crisi d'Inizio 
campionato ha Inanellato 
una'serie incredibile di ri
sultati positivi che l'hanno 
riportato in posizione di clas
sifica più, tranquilla. Non sa
rà-dùnque una passeggiata. 
Ma se Pisa e Cesena, voglio
no fare' programmi. ambizio
si.'non possono fallire in que
ste due trasferte, altrimenti 
là loro steDa perderebbe bril
lanta» e credibilità. f r *; ? 

QU ARBITRI (Or» 14JO) 

plco» contro l'Udinese, del
l'ex allenatore giallorosso Gu
stavo Glagnòni. ma le sue 
prove recenti lasciano in pie
di inquietanti interrogativi. 
Inoltre Liedholm dovrà schie
rare una formazione inedita. 
in . quanto, sono - indlspònibili 
Turone' è Romano, •• Conti e 
Falcao. Difesa quindi rivolu
zionata con Bonetti stopper, 
mentre Santarlni verrà cori-
fermato - « libero ». Un'altra 
soluzione ' • potrebbe ^ essere 
quella -di De Nadal terzino 
destro e Spinósi1 stopper. Al 
posto' di Bruno Conti ,gio-. 
cherà Scarncchia. " -
• La sconfitta subita dal 
giallorossi a Cagliari ha sol
levato un coro di critiche. A 
i volte si ha come • l'Impres
sione che vi sia un pizzico 
di cattiveria, dettata da un 
qualche spirito di. rivincita, 
forse a causa del fatto che 
il presidente Viola è perso
naggio poco simpatico. Ma an
che l'allenatore viene da qual
cuno messo sotto accusa. In
dubbiamente ; questa Roma 
per tacitare le tante critiche 
dovrà affidarsi ai risultati 
ma va pure detto che molti 
sogni di gloria debbono, per 
il momento, venir riposti nel 
cassétto. : ,. • • '-1.- ' • -•'••"• 

Il lotto delle inseguitricl 
non avrebbe; v}ta facile. La 
Fiorentina.' scossa dai primi 
segni di contestazione, affron
ta la seconda consecutiva tra
sferta in' quel di Torino; Di 

; fronte perciò due. squadre pie
ne di -problemi, che ih pre
campionato avevano suscita
to tante speranze. Ma forse 
è troppo presto per. giudicare, 
mèglio aspettare che. finisca
no' le interruzioni dovute agli 
incontri -» della nazionale. Il 
Cagliari '.'a Perugia potrebbe 
vedersi sfuggire quanto gua
dagnato a ' spese della Roma. 
r grifoni di-Ullvieri voglio
no riscattare! subito la.'scon-

- fitte di Pistoiài mettendo cosi 
il ; primo tassello al mosaico 
che porterà alla salvezza. I 
nerazzurri dell'Inter ' ospita
no il Bologna che ha perso 
qualche colpo dopo una par
tenza sparata. ;Ma anche -i-
nere'zzurri^ hanno accusato 
sbavature. Come dire, che 
l'unica squadra -. che pare: in 
netta Ripresa;è|la Juventus. 

' Comunque 'finora 4 nessuna 
compagine svetta decisamen
te sulle altre; per cui; tutto 
resta apèrto in testa, al cen
tro. e persino in-codà.v La 
Juventus, dal canto suo. è, 
chiamata a,Catanzaro alla, ri
prova. Non sarà facile, nui uh ' 
pareggio non dovrebbe sfug
girle. Pistoiese e Avellino 'sa
ranno a scontro diretto per la 
salvezza. ^Chiùdono la gior
nata Ascoli-Como. Domenica 
prossima. 11 campionato .rèste-

- rà férmo per rincontro chéil 
6- dicembre là nazionale di 
Beàrzot giocherà in Grecia. 
Alla-ripresa (il j4_dlcembre) 
sarà curioso vedere quali scon
quassi- avrà recato tale in
terruzione, anche se la Roma 
è corsa, ai ripari organizzan
do uh quadrangolare.: Inizle-
rà.- il: 7- dicembre e .vi. pren
derà ©arte óltre alla Roma, il 
Perugia, fi Cbefno Mòre di 
Varhà e il GSKA di Sofia. 
Durante il « mùndlalitó »-le 
sedici di A: daranno invece 
vita al Torneo' 'di Caoodan-
no. che òV»vrebb> partire n 
3 o 4 gennaio 1961. \ 4 

.::--'̂ ::.;'̂ J:lv''.9-:«-

Così 
oggi 

::'v:III'\:5 
campo 

ASCOll-COMO ; 
> ASCOLI: Muraro; Mancini/Aiixl* 
vino; Bel lotto, Gaspartnl, Perìeoi 
Trewisanello, Moro, Pirchar, -Scan-
clan], TorrlsI. (12 Pullcl, 13 Scor
sa, 14 BoldinI, 15 Paoluccl, , 1S 
Bellomo). -. 

COMOi Vecchi) Wlerchwood, Ri
va; Centi. Fontolàn, Volpi; - Man
cini, Lombardi, Nlcotetti, Pozzatl, 
Cavagnetto (12 Giuliani, 13 Marozi, 
14 Ratti, .15 Goggo, 16 Man-
d ressi). . ' , . . . , - ' 

ARBITRO! Papartsta 

CATANZARO - JUVENTUS 
CATANZARO: ZanlitallI; Sabadi-

ni, Boicoloj Ranieri, Menlchint, Sa
bato; Malo,' Mauro/' Da Glorslt, 
O r » i , Palanca (12 Màttotini, 13 
Salvador!, 14 Sorghi, 13 Salsiccia, 
1» Da Grazia). n 

. JUVENTUS: Zófh Cucèìtraddu, 
Cabrini; Furino, Cantila, Sciita; 
Causlo, Tardaltl, ' Batteva, Brady, 
Farina, (Marocchinò). (12 Bodlnl, 
13 Osti, 14 «randelli. 1» Vena, 
16 Marocchino o Penna). 

ARBITRO: Uttanil '.'"'-'"•-<". 

INTER-BOLOGNA 
INTER: Bordoni Canuti, Beppe Be-
reali Marini. Montnl, Bini; Orlali, 
Prohaska, Altobélll, Becealoaal, Mu
raro. 12 apoll lni, 13 PaiKherl, 
14 Patinato, 15 Caao, 16 Ambg. 

BOLOGNA: ZÌnetH; Benedetti, Vul-
lo; Zuccheri, Bachlechner, Sali: PI-
•ewli -Ooasena, Garritano, Fiorini, 
Colomba. 12 Botchla, 13 Fabbri. 
14 ' Gaasberial. 1S Gallo, 16 Mar-

ARBITROÌ Clultt. ''>•' 

PERUGIA-CAGLIARI 
PERUGIAt MeJtadai Nappi, 

Ceccariait P r o t i * , H a , LelJ - (Tee-
conl)i FciUuwdev Butti, raaana. 
Del Frùnw, " Bagni. ( 1 2 Mancini, 
13 DI Geamaro, 14 . D I ' R O M , t i 
Tacconi (o Lalf) , 1 6 GoraW); 

'• CAGLIARI: Cer t i > Anal i . Lon-
flobacco: Qaanaaaa,- Lawaenl. I r u -
snera; BellioJ, Oueallaal, p ine, 
Marcbettr, Virala ( 12 Goletti), 13 
Di CMare. 1 4 Lei, 1S Ricci, 16 Tu-

- . v * » . ' . . . : ; :;.;•-• >-v: . ; - ' t\ 

1A s^ùrt 

RETE1 
• ORE 14^20: aiotM* aportUe 
• ORE. 15.20t iwcsde 
• Ot te 1«30s • « . nan 
6) ORE 1S.10> aatlai* 
» ORE 18.15; slatiai 

: caiplBiiato 41 àarie • 
• ORE 21^45: U 

V - .RETE 2 
• : O R t 1B.15: 

PISTOIESE. AVELLINO 
', PISTOIESE: Maucellai Zeeeee, 
Boraci : Bawidittl.- Bermi, Bellmh 
BadMal, Asoetisttfll. Roeueei. Fru-
atalupi, CUaaeadl.. ( 1 2 Prateel, 13 
Lievi. 14 Peaawem. 15 Cafone*, 
16 Di Loria)..-.'.. - : > : 

' AVELLINOr TaetMli GÌCWMI-

Dt Suemaei Pisa, 
t i , VtsMota,.Juory ( 1 2 DI 
I sfarà. 14 Ctaóitv 145 

" i l - : - . - " • ' ."• -" 
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ARBITROt Tapéfial 

ROMA. UDINESE 
ROftIAt 

rMeaVJlja, 
(Spiawei). 
Di 

(De 

14 De 
( 1 2 13 

15 BeaNttL 16 
1. 

UDINESE: Dalla Orna i Mbart, 
9 Teaaer. Bacd. FeBeti Ritec-

ai. Pia, Predane, VriÉ. Cbauawttf 
•Q» 'Wnr iB . « Kaàttae, 14 Ktte-
a * . 15 P u n i i , 1B Macuflia). 

T C 5 
O S » 21,15f TG S 
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Nuova disfatta della boxe italiana l'altra notte sul ring di Campione d'Italia 

ZANON soccorso dopo il pauroso k.o. 

«...I suol pugni mi sono . 
sembrati subito del piumini 
da cipria, allora ho capito_ 
che l'uomo era mio. Ho detto . 
questo a Joe tornando nel 
corner dopo il primo round. 
E' vero ohe Zanon mi aveva 
bersagliato di buoni e precisi 
colpi e l'assalto era stato suo, 
tuttavia per me la partita era 
già chiusa. Era solo questlo- •' 
ne di qualche minuto...» co
si ha parlato, pressappoco, 
nella hall del « Grand Hotel » 
di Campione d'Italia il rude 
John Luis Gardner riconfer
matosi campione d'Europa dei 
pesi massimi dopo Una breve 
scaramuccia, 14 minuti e 28 
secondi in tutto, con lo sfi
dante di turno. Mickey Duff 
il suo «boss» e Joe Devitt il 
trainer hanno poi raccolto 35 
milioni di lire dagli impre
sari Rodolfo Sabbatini e Ren
zo Spagnoli sponsorizzati, sta
volta, dall'ingegner Silvestri 
rappresentante del « Casinò 
d'Europa». La bella somma, 
guadagnata senza troppa fa
tica, ha messo in allegria e 
tolto il nervosismo a John 
Luis che, prima di venire a 
Campione d'Italia dovette ver
sare cinquemila sterline alla 
giustizia del suo paese per 
ottenere la libertà provvisoria 

I pugni vellutati di Zanon non potevano 
fermare il roccioso John Louis Gardner 

essendo incolpato di diversi 
reati che gli potrebbero co
stare almeno un anno di car
cere. Qardner, nato il 19 mar' 
zo .1953, non ha tempo da per
dere quindi sia. facendo un 
pensierino al titolo mondiale. 
Al proposito dice: «...Ci sono, 
due cinture disponibili, un 
campione si chiama Mike 
Weaver che è un tipo forte 
ma non credo più di me 
mentre l'altro, Larry Holmes, 
ne ha abbastanza della boxe 
e vuole smettere. In campo 
europeo, poi, non vedo clienti 
pericolosi: ci sono due fran
cesi dei quali non ricordo il 
nome e c'è lo spagnolo Evan
gelista che, però, non può che 
farmi solletico...». 

/ due aspiranti francesi so
no Sylvain Watbled e Lucien 
Rodriguez che'' dovrebbero 
scontrarsi, nello stadio « Pier
re de Coubertin» di Parigi, il 

prossimo. 8 dicembre. ' • - -
Però; salvo errori, l'« Italia 

Boxing Promotion » (ossia Sa
batini e Spagnoli) avrebbe V 
intenzione di lanciare contro 
John Luis Gardner l'intrepido 
ed imprevedibile Domenico A-
dinolfi campione nazionale 
della categoria. Però dovrà es-
sere un Adinolfi campione nà 
zionale della categoria, Un A* 
dinolfi più preparato e più de
terminato di quello deludente 
ed ingrassato visto di recente, 
a Roma, contro Leo Rogers 
dèlia Repubblica Dominicana, 
John Luis Gardner, che fuori 
dalle corde porta gli occhiali 
forse da miope, è massiccio 
nel faccione, robusto di cor* 
pò, sembra apparentemente 
un campagnolo bonaccióne e 
cordiale. Figlio dì un inglese 
di Hackney nell'Essex. una 
contea sul Mare del Nord, 6 
di una toscana, Maria Cotti-

nt, vive lontano dalle grandi 
città con la moglie Kim pre
sente a Campione d'Italia. 

Nelle corde non sembra un 
fenomeno, di sicuro non vale 
i suoi più illustri predecesso
ri d'anteguerra da Phil 
Scott a Jack Petterse,n da 
Tommy Farr a Len Harvey 
e neanche degli ultimi 40 an
ni ossia • Bruce Woodcock, 
Johnnhy William», Don Coc-
kell, Henry «Twin» Cooper, 
Joe Bugner e Jack Gardner, 
il suo omonimo che era una 
gigantesca guardia della're
gina. Vistolo in azione da-
vanti ad un calmo, elegante 
ma inefficace e fragile Lo
renzo Zanóm ha lasciato l'im-
? pressione d'essere un «figh-

er» pestone; aggressivo,. in
sistente s pesante nell'azione, 
una specie di ròbot dei pu
gni poco mobile sui piedi, che 
non sferra colpi di pregevole 

tecnica e precisi ma auten
tiche mazzate come il destro 
ed il sinistro esplosi sul fi
nire del S. assalto che schian
tarono brutalmente il suo 
«Challenger». Furono due pu
gni terrificanti e fulminei che 
gelarono il piccolo ambiente 
del « bocciodromo » zeppo di 
folla che aveva pagato 25 mi; 
la lire per il biglietto, che 
misero in allarme il medico. 
federale dott. Pimpinelli e gli 
altri sanitari presenti nella 
arenetta. Steso sul tavolato 
Lorenzo Zanon. che aveva 
picchiato forte il cranio sulla 
pedana, sembrava fuori dal 
mondo. Poi fortunatamente 
ogni cosa si è risolta favo
revolmente. Il temporaneo ri
covero nell'ospedale di Luga
no ' per esami vari, compreso 
quello al cervello, hanno tran-
quilizzato Zanon, il suo 
«clan», la sua famiglia, i 

suoi amici e tutti gli sporti
vi che lo videro entrare pal
lidissimo nell'autoambulanza 
ferma nella notte e sferzata 
da un vento gelido che sof
fiava dal lago. Benché calmo, 
tranquillo, sicuro'di sé e ap
parentemente ben preparato 
stando almeno al peso di 
kg. 93.70Q (il medesimo di 
Gardner)t salvo che nella pri
ma ripresa Zanon non ha a-
vuto una «chance» contro 
questo inglese roccioso, vio
lento e pronto alla rissa più 
selvaggia. 

Lorenzo, che al momento del 
KO si trovava in svantaggio 
di punti, a nostro parere si 
intende, non è sembrato che 
l'ombra del brillante vincito
re, a Torino, di Alfredo E-
vangelista. I K.O. subiti a Las 
Vegas da Ken Norton, Jerry 
Quarry e Larry ' Holmes, lo 
hanno ormai reso fragìlissi-

• mo, la sua mancanza di po
tenza ha fatto il resto. La 
tremenda caduta davanti a 
John L. Qardner : dovrebbe 

< convincerlo a sfilarsi i guan-
'• toni per dedicarsi alla sua 

officina lasciando di sé il ri
cordo di un personaggio gen
tile, generoso, coraggioso, in-

• telligentè. Ancora una vòlta, 
dunque, è andata male con
tro gli inglesi: dopo Vito An-
tuofermo e Rocky Mattioli è 
arrivata la Waterloo di Lo
renzo Zanon, speriamo" bene 
per Matteo Salvemini, che l'8 
dicembre, nella « Rogai Al
bert Hall» di Londra; af
fronterà per il titolo europeo 
dei medi Tony Sibson di Lei
cester una roccia che, peso 
a parte, sembra il sosia di 
John L. • Gardner. Nel ring 
di Campione d'Italia il vene
zuelano Fully Obel ha vinto 
di nuovo, per KO, contro il 
modesto James Waire della 
California. Il 17 gennaio a 
Boston, Fully Obel troverà in
vece nelle corde Marvin 
« Bad » Hagler per la cinturi 
mondiale del «medi», saia 
il «fighi» dela verità per fi 
venezuelano che. sino ad og
gi, ha camminato sul velluto. 

Giuseppe Signori 

Al torneo di tennis milanese 

Panatta battuto 
da Gerulaitis e 

Connors da Noah 
MILANO — Al torneo indoor 
meneghino ieri c*è stata un* 
altra sorpresa. Il francese 
di colore Noah, che ha già 
battuto Panatta, nella prima 
giornata, ieri ha messo a se- ' 
grio un altro bel colpo. In 
due set ha battuto l'amerl-. 
cano Jimmy Connors con 11 
punteggio di 7-6, 7-6. Giornata 
negativa invece .per Panatta, • 
battuto Ieri da Gerulaitis. An
cora, una volta il tennis ha 
confermato di essere uno sport 

. imprevedibile. A un giocato %? 
di talento come Adriano Pa
natta può, infatti, accadere di 
perdere col numero 138 della 
classifica mondiale, come gli 
è accaduto a Bologna giocan
do con l'americano Rick Me* 
-yer. E può anche accadere di 
giocare e perdere un match-
rissa, come gli è ..capitato gio
vedì pomeriggio col francese 
Yannick Noah. Gli può infine 
capitare di, battere il "terzo 
giocatore dèi mondo e cioè 
Jimmy Connors. Ma il suc
cesso dell'altra ; notte sull' 
americano — al di là' del be-
heflòl' effetti ché'avr'aTsul mo- ' 
ràle dell'azzurro — è da pren
dere con le pinze. E Connors 
di fatti dopo la sconfitta si 
è> affrettato a precisare che 
.non era 11 caso di scaldarsi 
tanto visto che si trattava so
lo di una esibizione. Panatta 
comunque non :è riuscito a-
perfezionare ' l'operazione di 
ottimismo e ieri pomeriggio 
ha perduto un match ih tre 
partite assai equilibrate con 
Vites Gerulaitis, nùmero otto 
nella classifica del computer. 
-Questi incontri-esibizione 
sono capaci .di avere un gran
de significato sui piano del
lo spettacolo. Ma su quello 
tecnico è difficilissimo rica
varne qualcosa. Panatta ha 
perso m tre partite, 6-3, 5-7, 
M e » tratti ha giocato mol
to bene. Ha giocato bene per 
esempio col servizio-e piutto
sto male da fondo campo do- -
ve troppe volte è stato impre
ciso.; Ha giocato " benino an
che a rete e infatti quando 
ha attaccato ha 'spesso spa
ventato l'avversario. Non è la 
-sconfitta che inquieta. Inquie
ta che Panatta abbia detto di 
aver avuto male alle gambe. 
Non è quindi riuscito a recu-

-* PANATTA .--

-perare -là dura fatica di .'ve- ' 
nerdl notte. • 
• - Vitas - Gerulaitis . a conclu
sione dell'incontro ' è stato 
molto-generoso con la nostra 
squadra di Coppa Davis. Ha 
detto che Adriano sta giocan
do molto bene e che Baraz-
ruttl è sempre in grado di ga
rantire un rendimento costan
te. Per l'americano l'Italia 
ha cinquanta probabilità su 

.cento di riconquistare l'insa
latiera. 

Qualche cifra: Panatta e 
Gerulaitis quest'anno si sono 
Incontrati tre volte. A Las 
Vegas ha vinto l'americano 
6-2, 6-4, a Ginevra ha vinto 
l'azzurro 3-6, 6-1. 6-2. A Milano 
è andata come è andata. 

H «Master Brooklyn » na
viga con il vento nelle vele: 
l'anno scorso dopo due gior
nate contava 20 mila spetta
tori e 170 milióni di incassa 
Quest'anno, dopo due giorna
te, conta 21 mila spettatori 
con 177 milioni di incasso. 
Con la sconfitta di ieri pome
riggio Panatta purtroppo non 
potrà giocare oggi le finali 
per i primi quattro posti. 

Remo Musumeci 

Ultimo d'ondato per il basket 

La Turisanda riprenderà 
la corsa col Bancoroma? 
Finisce oggi il girone d'an

data del campionato di oa-
sket.. Quest'ultimo, appunta
mento prima del giro di boa 
non riserva per la verità 
grandissimi scontri in Al: 
anzi, a giudicare sulla carta, 
gli incontri sembrerebbero 
tutti già decisi prima di co
minciare, con netto vantaggio 

_quasi ovunque per I padroni 
di casa. La Turisanda, dopo 
la prima sconfìtta subita a 
Rieti, riceve oggi altri lazia
li; si tratta del Bancoroma, 
che, pur in ripresa, non sem
bra in grado di impensierire 
la capolista sul suo terreno. 

La Grimaldi riceve a Tori
no la Pintinox. finalmente 
tornata alla vittoria dopo la 
lunga serie nera, e il BiUy se 
la vede a Milano coi fanali
no di coda Tal Ginseng. Qual
cosa, semmai, rischia la SI-
nudyne, chiamata in quel di 
Forlì a un impegno da non 
sottovalutare col Becoaro (è 
pur sempre un mezzo derby). 
Un'altra vittoria estema po

trebbe venire dalla Scavollni. 
ospite dell'Hurlingham a Trie
ste. mentre Squibb e IeB do
vrebbero spuntarla in casa 
propria rispettivamente con
tro Ferrarelle e Antonini. Co
munque, si sa, nel basket 1 
conti veri si fanno solo in 
campa ' 

In A 2 due le partite di ri
lievo che oppongono quattro 
delle squadre in corsa per la 
promozione. La Superga ospi
ta il Latte Matese (il giovane 
Ricci dovrà «andare a scuo
la * dal vecchio Jura), mentre 
la Sacramora ha occasione 
di rifarsi sotto ricevendo la 
Liberti. I due impegni della 
Carrera (a Pordenone con lo 
Stern) e del Brindisi (in ca
sa col Tropic) non dovrebbe
ro fermare la marcia delle 
due capolista. Gli altri incon
tri in programma sono: Ma-
gnadyne-Eldorado. Acqua Fa
bia-Rodrigo e Mecap-Honky. 

f.cUf. 
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O CALCIO — Ne** aroaeima eet-
tintara tono pravifti t i * tarili. «1 
allenamento « fatata** p*r I* 
nazionale wailarereeetartetl • Ir*-
dar 21 >. Marcatosi • f*rH ti ter
ranno ém ar*a* • a^ff f jRj* . j * / 
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ptaalaeiwiwte an centine»* «1 
eatorl 41 
data. 
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EfcioiivegaTOColorS|Mt 
Lai nMMÌITMÌ IxIMrrtSZIB 01 IrlrllNaVjW •" 
<f colori che consente una vistar* perfetta. 
anche con la luce del giorno, 
La rrrMtfcm garanzia di durato l vatore 
di un TV Color Brionvega si misura nel 
tempo. Tuta' i TV Color Brionvega sì 
avvalgono di una tecnologia cosi avanzata 
che è gii ariUjpaJone dal futura Missina 
cura viene posti nella scelta date cornpo-

; nona' eletti ùntene t nei control di durata. 

• ivieeairrio cofiwOft poesJbwav oggi • 
domani Tutto nei TV Color Brionvega é 
fatto per durare. Anche H comfort II massi
mo numero di canai smtonizzabifi automati-
camente e I tetecornendo fino a 99 canai. 
La forma piti M e . L'attenta ricerca dei 
veri legni pregiati, la qualità delle finiture 
corate saio nei nTtirni dettagli e 1 "design" 

'. dei TV Color fjòonvega corrispondono ad 
una precise scafi»: la costante attualità negli 

anni di un TV Color Brionvega.' Per Tatto 
nveflo tecnologico ed il rigore dei design, 
ogni TV Color Brionvega è un investimento 
che accresce i suo valore ne) tempo: il 
massimo che a consumatore di oggi possa 
c^s*derare.Ne*afo^TVCc4orpc<tatite 
SpC)t 16". Capescopio autoconvergente ' 
"Super preoision in-line* ad afta lunvnosift -
con fosfori Digmerrtatì. Sintonia elettronica 
Brionvega a 20 canai con ricerca e merno-

rizzazione conptetamente automatica. 
Controllo automatico di frequenza (AFC) 
disinseribile da tetecomando. 

La tecnica miai sw famirtotoBa. 

i h it.'.i t. r* i. • - i • » 
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Dopo una sentenza dèi Tribunale di Milano 

Torna sugli sfrattati l'incubo 
dell'uso della forza pubblica 

Secondo i giudici della città lombarda non si può impedire l'impiego della poli
zia - Condannato il governo - Vani tentativi di mediazione delle amministrazioni 

ROMA — Anche se non si tro
vano case in affitto, potreb
bero essere sfrattate in pochi 
giorni decine di migliaia di 
famiglie. Ciò sarebbe possi
bile anche senza mettere a 
disposizione degli sfrattati un 
solo alloggio. Carabinieri e 
poliziotti sarebbero obbligati 
ad appoggiare l'azione degli 
ufficiali giudiziari per «svuo
tare le case da persone e da 
cose ». Secondo una sentenza 
del tribunale di Milano, in
fatti, neppure per motivi di 
ordine pubblico, i prefetti pos
sono negare l'impiego della 
polizia per far eseguire un 
ordine di sfratto. 

H governo, nella persona del 
ministro dell'Interno Rognoni, 
è stato condannato ad un'am
menda di 900 mila lire per n o n 

aver autorizzato l'uso della 
forza pubblica per far ese
guire uno sfratto. Nel capoluo
go lombardo si era verificato 
che per l'assenza dei poli
ziotti, il messo della pretura, 
non aveva potuto material
mente sfrattare una famiglia. 
Da qui la sentenza. 

A Milano, prima della deci
sione del tribunale, tenendo 
conto della grave crisi abita
tiva, una commissione for
mata dal prefetto, da alcuni 
pretori e dai rappresentanti 
del Comune, decideva sull'ese
guibilità degli sfratti, ' non 
permettendo che una sola fa
miglia potesse essere caccia
ta dall'abitazione, senza aver
ne ottenuta un'altra. 

Ora. nessun pretore se la 
sente di applicare la proce
dura disposta dalla commis
sione. Né II prefetto, né il 

questore possono negare la 
forza pubblica. La gravità 
della situazione è indicata da 
alcuni dati. A Milano gli sfrat
ti che erano stati sospesi fi
no al 30 giugno erano 7.970. 
Di questi 4.130 sono immedia
tamente esecutivi. Entro una 
settimana ne potrebbero es
sere attuati 900. 

Anche a Roma la situazione 
è critica e rischia di diventa
re esplosiva, tenendo conto 
che sono già undicimila gli 
sfratti esecutivi. Soltanto nel 
mese scorso le sentenze sono 
state 1.400. Il ritmo, purtrop
po, non accenna a diminuire. 
Secondo l'assessore ai proble
mi della casa, Bencini. tenen
do conto dei contratti che stan
no per scadere, in pochi me
si. gli sfratti possono diven
tare centomila. 

Se si eccettua il grande 
sforzo che sta compiendo la 
amministrazione comunale per 
reperire alloggi da dare alle 
famiglie sfrattate. ' l'unico 
espediente finora adottato nel
la capitale <• per fermare gli 
ufficiali giudiziari, è stato 
quello della Sezione esecuzioni 
della pretura che si rifa al
l'art. 610 del codice di proce
dura civile che prende in con
siderazione la materiale im
possibilità di eseguire una 
sentenza. 

La decisione del tribunale 
di Milano pone, dunque, una 
serie di interrogativi e chia
ma direttamente in causa le 
responsabilità del governo. 

La sentenza — ha rilevato 
la segreteria del SUNIA — an
cora una volta ripropone la 
necessità di misure adeguate 

Ordinato ii dissequestro a Foggia 

Di nuovo in commercio 
i « surgelati» della Brina 

POGGIA — I bastoncini surgelati di pesce « B r i n a » , prodot-
. tt dalla « Prigodaunia SpA » non contengono tetraciclina. 

l'antibiotico il cui impiego è vietato dalla legge in qualsiasi 
sostanza alimentare. Di conseguenza il pretore di Foggia, 
Renato Liguori, ha disposto ieri il dissequestro, con effetto 
immediato, dei bastoncini di pesce « Brina » su tut to il ter
ritorio nazionale. • 

La decisione del pretore è s ta t a presa in seguito-al risul
ta to delle analisi compiute dall 'Istituto superiore della sa
ni tà incaricato di analizzare tu t t i i surgelati da parte del 
competente ministero. L'intervento del massimo organo di 
controllo sanitario nazionale è servito cosi a mettere chia
rezza nella controversia che si era determinata a proposito 
dei surgelati: il pretore di Modena, infatti, aveva disposto 
il sequestro indiscriminato dei prodotti; un più accurato 
controllo ha ora accertato che non tut t i i prodotti conten
gono tetraciclina, --- . . ' 

per fronteggiare l'emergenza. 
La situazione, che si è credu
to di affrontare con una cir-

' colare — peraltro disattesa in 
molti centri con il risultato 
che gli sfratti si sono fatti so
prattutto contro le famiglie più 
indifese — deve essere affron
tata con un provvedimento le
gislativo. Grave l'atteggiamen
to del governo che, nonostan
te le richieste di intervento 
avanzate dalle preture, dai 
prefetti, dai sindacati e dalle 
'organizzazioni degli inquilini, 
non ha preso alcuna decisione. 

Di fronte all'eventualità che 
si usi la forza pubblica per 
eseguire gli sfratti, ij SUNIA 
ha rivendicato un provedimen-
to di graduazione delle esecu
zioni e poteri ai sindaci per 
disporre l'affitto degli'alloggi 
disponibili, per la cessione 
temporanea ai • Comuni degli 
appartamenti tenuti ingiusti
ficatamente vuoti e una diret
tiva ai prefetti per l'adozio
ne, nei casi urgenti, di ordi
nanze di requisizione tempo
ranea delle case sfìtte. '•-

Per quanto riguarda la g r a 
duazione' degli sfratti, resasi 
necessaria con lo sblocco del 
30 giugno, " dopo la risoluzio
ne presentata in Parlamento 
dal PCI fin dal luglio scorso, 
il gruppo socialista della Ca
mera ha reso noto di aver 
proposto la gradualità nelle 
esecuzioni per « consentire che 
il potere pubblico, ai diversi 
livelli, possa provvedere, at
traverso la • legge .25 o altri 
strumenti, a rendere dispo
nibili gli alloggi necessari per 
gli sfrat tat i». Ora la decisio
ne spetta al governo. • 

Claudio Notari 

I documenti inediti del covo di Vescovio delle « UCC » 

«Se vi sorprendono con le armi 
cercate di avere 

_ , . t , i ' 

miti 
Ricostruita dal giudice D'Angelo la storia delle «Unità combattenti comuniste» 
23 imputati - «L'organizzazione si spaccò perché i capi facevano i padri-padroni» 

ROMA — « Per noi la galera 
non è una seconda casa, ci 
poniamo U problema della li
berazione dei 'detenuti politi
ci ma anche quello di ottene
re condanne miti... ». A por
si questo e problema» erano 
i terroristi delle - sedicenti 
e Unità combattenti comuni
ste », quelli del covo di Vesco
vio, nei loro documenti a uso 
interno in cui si parlava an
che dell'uso delle pistole, di 
come piazzare le bombe..or
ganizzare gli azzoppamenti e 
i rapimenti. Forse con un piz
zico di ironia, il giudice Clau
dio D'Angelo ha voluto inse
rire anche quella frase signi
ficativa nella sentenza di rin
vio . a giudizio con cui, nei 
giorni scorsi, ha chiuso la lun
ga istruttoria sulle e UCC». 

Per rispondere di una se
rie lunghissima di crimini 
compiuti da Milano fino a Pa
lermo. in un arco di tempo 
che va dal *76 al "78. dovran
no comparire in Corte d'As
sise 23 imputati. 

La storia di questo gruppo 
è stata ricostruita con una 
certa precisione soprattutto 
grazie alla scoperta del ca
solare di Vescovio (Rieti), do
ve nell'estate del '79 fu tro
vato un arsenale di armi e 
munizioni, oltre ad un locale 
attrezzato per segregare per
sone sequestrate. Ci furono 
molti arresti e t re imputati 
(Ina Maria Pecchia e i cugi
ni Piero e Gian Pietro Bona
rio) confessarono praticamen
te tutto, o quasi. 
. Nella sua sentenza di rinvio 

a giudizio, quindi, il giudice 
D'Angelo ricostruisce la strut
tura dell'organizzazione. Ecco

la : «comando generale sulla 
guerriglia»; «nuclei centrali 
della guerriglia »; « squadre 
proletarie • di . guerriglia »; 
« stampa, propaganda, presen
za nel movimento »; « servi
zi ». Il gruppo puntava tutte 
le sue carte sul ruolo di «se 
mi-clandestinità » della mag
gior parte dei suoi aderenti; 
una situazione che tappare 
del tutto legale formalmente », 
scrivevano gli stessi terroristi 
delle «UCC». e € d'altro can
to consente livelli ài copertura 
rispetta alla possibile indivi
duazione ' da parte del. ne
mico ». 

Le « UCC ». secondo la rico
struzione del magistrato, fu
rono fondate agli inizi • del 
76 da Andrea Leoni. Carlo 
Torrisi. Anna Rita D'Angelo, 
la sorella Anna Chiara, Ina 
Maria Pecchia. Guglielmo Gu
glielmi e Paolo Lapponi (l'ar
resto di quest'ultimo, un an
no e mezzo fa. suscitò un cer
to clamore poiché Lapponi è 
fl ' genero dell'on. Giacomo 
Mancini). Questo gruppetto 
proveniva dal «Collettivo di 
Campo de ' Fiori», di Roma. 
e da alcune frange estremisti
che milanesi. La sede centrale 
dell'organizzazione divenne 
proprio Milano, dove si tra
sferirono Anna Chiara D'Ange-
Io. Andrea Leoni e Guglielmo 
Guglielmi: Leoni e Guglielmi 
assunsero presto i nomi di 
battaglia dì «Leo» e «Co-
mancho» e presero in mano 
le redini dell'intera rete se
miclandestina. le cui propag
gini arrivavano fino in Cam
pania. in Calabria e in Sicilia. 

Ma dopo neppure un anno 
ci fu una scissione, provocata 

— scrive fl giùdice D'Angelo 
— dalla « pretesa del Coman-
cho e del Leo di voler gesti
re dall'alto e da veri padri-
padroni » l'organizzazione. ~ 

Nonostante la spaccatura. 
che provoco il passaggio di 
alcuni elementi a « Prima li
n e a » . l'attività delle «UCC» 
fu rilanciata organizzando al
cune rapine e un tentato se
questro. « i l cui riscatto '— 
scrive ancora il giudice — 
avrebbe dovuto rimpinguare 
la "banda" e consentirle vi
ta facU$*. 

In effetti soldi ne arriva
rono, e molti non dal ri
scatto • previsto- (l'ingegner 
Roberto Campilli. di Roma, 
sfuggì al sequestro, organiz
zato dai terroristi malissimo). 
ma dalla famosa rapina al 
Club Mediterranée di Nicote-
r a (Reggio Calabria). Impre
sa, questa, che sancì un so
lido patto d'azione t ra i ter
roristi romani delle « UCC » 
ed alcuni elementi della 
'ndrangheta calabrese. Con i 
soldi della rapina fu compra
to proprio il casolare di Ve
scovio, poi scoperto nel '79. 

L'elenco delle imprese com
piute \fino a quel momento 
dalle « UCC » è lungo. Citia
mo solo le azioni più gravi e 
clamorose: fl tentativo.di o-
micidio (a Roma) di Vittorio 
Marghera. funzionario del mi
nistero della Giustizia; un al
tro tentativo di omicidio. 
quello del commerciante ro
mano Carlo Alfieri, fatto in
ginocchiare per strada e col
pito a revolverate alle gam
be sotto gli occhi della mo
glie; fl sequestro del com
merciante di carni Giuseppe 

Ambrosio (a Roma): l'ag
gressione al parlamentare so* 
cialdemocratico Di Giesi; due ' 
rapine in armerie della, capi
tale; l'incursione armata nel
la sede ' della Federlazio di 
Roma, che fu incendiata: una 
rapina da 130 milioni in ima 
banca di Napoli; - la . distru
zione del - centro elettronico. 
dell'università di Roma; l'ir
ruzione a rmata in due-ràdio 
private della " capitale: l'at
tentato dinamitardo alla se
de- dell'Intersind di Palermo 
(per questo episodio è stato 
contestato 3 reato di s t rage: 
non ci furono vittime per un 
caso); il-danneggiamento dei 
locali dell'Associazione indu
striali di Reggio Calabria: 
l'incendio del calcolatore e-
lettronico della Liquichìmica 
di Saline Jonica; l'incursione 
nella sede dell'Assofarma di 
Milano; ancora a Milano, l'in
cendio di un centro elettro
nico della Montedison. • 

Tutti gli imputati rinviati 
a giudizio dovranno risponde
r e di associazione sovversiva 
e banda armata , mentre • 1 
vari attentati sono stati ad
debitati a gruppi diversi di 
persone incriminate. Tra i la
titanti più noti d sono Fa
brizio Panzieri, Guglielmo 
Guglielmi e Carlo Torrisi. 
Tra le persone imputate o 
indiziate nel corso dell'istrut
toria e ora prosciolte per in
sufficienza di prove c*è an
che Maria Fiora P i n i Arda
sene, che però resterà in car
cere per scontare una con
danna per altri fatti di ter
rorismo avvenuti a Nàpoli. 

... so. c 
* ̂  - - . " 

Nessun segnale dopo il sequestro di giovedì scorso 
— 

Olbia: tacciono i rapitori dell'avvocato 
OLBIA — E ' quasi certo: 
Carlo Putzu. avvocato 74enne 
di Olbia, sarebbe stato rapi
to. Tuttavia, a tre giorni dal 
probabile sequestro avvenuto 
giovedì scorso, gli inquirenti 
non hanno in mano nessuna 
prova che corJermi questa i-
potesi. Non è stata ritrovata 
nemmeno la macchina con la 
quale l'anziano legale stava 
rientrando a casa — in una 
zona residenziale della città 
— né sono giunte richieste di 
riscatto. 

I contatti con i rapitori. 
fra l'altro, sono ar.che abba
stanza difficili perchè Putzu 
viveva da solo. L'unica per

sona che frequentava la casa 
con regolarità era la collabo
ratrice familiare — Maria A-
nedda."36 anni — che è stata 
a lungo interrogata dagK in
vestigatori. E ' stata proprio 
lei ad accorgersi delia scom
parsa e a dare l 'allarme. La 
sua testimonianza potrebbe 
essere preziosa per ricostrui
re nei minimi particolari i 
movimenti del professionista 
prima del rapimento. Gli u-
: J C Ì parenti di Putzu sono 
due nipoti che abitano ad 
Olbia. Questo è tutto quello 
che si sa fino ad ora . . 

Proprio perchè ancora 

manca qualsiasi ' prova con
creta che confermi il se
questro il procuratore della 
repubblica di Tempio Pausa-
ma che coordina le indagini 
ha deciso di non procedere 
al sequestro dei beni del pro
fessionista. 

A questo punto, dando per 
scontato che si tratti di un 
sequestro. l'Anonima ha in 
mano tre ostaggi. Fra questi 
anche il commerciante di 
carni Salvatore Orrù rapito 
proprio nella stessa zona m 
cui è stato catturato Putzu. 
Si tratta, insomma, di una 
ripresa in piena regola del

l'* at t ivi tà» dei sequestri in 
Sardegna, appena mitigata 
durante l 'estate, dal massic
cio dispiego di forze dell'or
dine. Ma. aHora, le ricerche, 
e soprattutto l'opera di pre
venzione scattò dopo che nel
l'isola si erarjo succeduti di
versi sequestri. Vittime erano 
stati ' industriali in vacanza 
nell'isola e stranieri. Il cor
done, però, si è allentato 
molto rapidamente, abba
stanza da consentire all'ano
nima di riprendere vigore e" 
puntare a nuove vittime. E 
questa votta tutte abitanti in 
Sardeg.ji. 

Moskvich: >. t 
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Domani a Lussemburgo il Consiglio europeo 

Solo un elenco di temi 
al vertice dei < no ve > 

Raramente le prospettive della riunione sono apparse così negative - Si sono 
accresciuti i motivi di divisione, mentre manca una reale iniziativa politica 

SI apre domani a Lus
semburgo la riunione del 
Consiglio europeo della CEE 
(cioè il vertice dei nove, 
che dal 1. gennaio prossimo 
saranno dieci • per l'ingresso 
della Grecia). Anche se in 
questa materia conviene es
sere prudenti nelle previsio
ni, si può affermare che ra
ramente, prima dei tanti ver
tici passati, i presupposti 
erano stati così negativi. Ve
diamo perchè. 

E' ormai ' nota a tutti — 
tanto da essere diventata un 
luojro Comune — la ' crisi 
profonda che investe la Co
munità europea. Alle cause 
tradizionali — i contrasti tra 
i Paesi, gli squilibri inter
ni, la mancanza di volontà 
politica, ecc. — quest'anno 
se ne sono aggiunte di nuo
ve. La CEE è molto vicina 
all'esaurimento delle proprie 
entrate, le quali si compon
gono. oltre che dei dazi al
l'importazione. di una per
centuale dell'IVA riscossa 
dai Paesi membri, che non 
può superare l'I%. Queste 
entrale sono assorbite in 
gran parte dalle spese per 
garantire i prezzi agricoli, e 
per finanziare la produzione 
di eccedenze di alrnné pro-
dazioni. Le spese agricole 
aumentano ogni anno con la 
fissazione dei prezzi agrico
li, e forti sono sempre le 
spinte perché questi prezzi 
tengano dietro ai ritmi ele
vati dell'inflazione. Si è 
crealo così un circolo vizio
so da cui non si intravede 
l'ascila: la spesa aumenta in 
modo incontrollato. le risor

se per finanziarla sono limi* 
tate, gli interessi consolidati 
sono tali per cui molto forti 
sono le resistenze ai rinno
vamento. Per cambiare, bi
sognerebbe accrescere le ri- -
sorse e riqualificare la ' spe
sa. Ma alcuni dei più in
fluenti capi di Stato o di 
g o v e r n o della Comunità 
(Schmidt, Giseard, That-
cher) hanno dichiarato più '. 
volte che quello dell'I % è 
un limite intoccabile. 

In. : diverse occasioni, nel ' 
Parlamento europeo, le for
ze • europeistiche hanno de
nunciato unitariamente il ca
rattere distorto del .bilancio 
comunitario e rivendicato la 
necessità di una profonda ri
forma della politica agrico
la comune: ma a queste voci 
finora non si è voluto dare 
ascolto. Nelle cancellerie la 
confusione è grande, le idee 
scarseggiano. E* vero che 
nella scorsa... primavera il 
Consiglio ha dato mandato 
alla Commissione di elabo
rare. entro ' il giugno 1981, 
delle proposte di riforma 
strutturale delle politiche co
munitarie. Ma. successiva
mente, la cosa è stata se
guita con scarsa attenzione 
quasi con sufficienza, e ciò 
lascia noco spazio all'ottimi
smo. Ne è una dimostrazio
ne elnnnente proprio questo 
Consizlio enroneo di Lus
semburgo. L'ordine del gior
no. preparato dai ministri 
degli esteri, è una lunga li
sta di ' problemi (situazione 
economira. sistema moneta
rio europeo, dialogo Nord-
Sud. riflessioni del presiden

te della Commissione, coo
perazione politica, questioni 
istituzionali) presentati sen
za alcuno sforzo di eelezione. 

Poiché questo elenco ab
braccia l'universo, e poiché 
è dubbio che in menò di due 
giorni i convenuti lo possa
no esaurire, è prevedibile 
che su ognuno di questi pun
ti ci sarà uno scambio di 
idee superficiale, che si guar
derà bene dall'andare al fon
do delle cose. Insomma, an
ziché contribuire seriamen
te alla preparazione delle 
proposte che la nuova Com
missione dovrà presentare 
l'anno prossimo, i- governi 
preferiscono la pratica del 
rinvio. Dietro questa pratica 
c'è un vuoto di idee preoc
cupante. '. 

«e Parigi non ha una poli' 
tica europea o titolava mar
tedì scorso Le Monde, in, 
un - articolo di dura - critica 
alla - passività del ' governo 
francese. : E VEconomist. al- L 

' ludendo - alle posizioni - di 
Schmidt e della signora That-
cher, ' ha addirittura compo
sto una filastrocca, nella 
quale i due Paesi si dichia
rano d'accordo sul fatto che 
le entrate non devono su
perare 1*1% dell'IVA. e che 
essi non vogliono pagare 
più del giusto ritorno (in 
gergo comunitario significa: 
più di quanto incassino). ' ' 

Questa inerzia apre pro
spettive buie per la Comu
nità, poiché le cose non pos-

. sono restare ferme. Né. a 
superarla, sono sufficienti 
atteggiamenti come quello 
del governo italiano, che 

esprime il suo dissenso, a 
volte lodevolmente (come 
in occasione della recente 
riunione dedicala al bilan
cio), ma in forme troppo ti
mide per poter essere preso 
sul serio. Se sul piano della 
politica comunitaria le cose 
vanno male, su quello della 
cooperazione ' politica . (con 
questo termine si intende il 
coordinamento. che i Paesi 
compiono delle rispettive po
litiche estere) non vanno 
mollo meglio. Con la dichia
razione fatta al Consiglio eu
ropeo di Venezia, nel giugno 
scorso, i nove avevano an
nunciato la volontà di svol
gere un ruolo diretto nella 
soluzione della crisi del Me
dio Oriente. Thnrn. quale 
presidente del Consiglio in 
carica, ha operato i neces
sari contatti con tutte le par
ti in causa. Ora che si Irai- ' 
terehbe di dare un seguito 
conerete» a quest'azione pre
liminare, si manifestano in- ' 
certezze, timori, ci. si - na
sconde dietro l'esigenza di , 
attendere l'entrata in . fun
zione della nuova ammini
strazione americana. Anche 
in quésta materia, è preve
dibile che, se l'unica deci
sione del Consiglio europeo 
di ' Lussemburgo; sarà quel
la ... di continuare i con
tatti. ne deriverà un forte 
colpo al - prestigio e all'in
fluenza — già così ridotti — 
della CEE negli affari inter
nazionali. nonché alla credi-
dihilità della sua iniziativa 
medio-orientale. 

Roberto Viezzi 

Attesa per il plenum di domani 

Il POUP discuterà 
come «rinnovare» 
la via socialista 

All'odg la convocazione del Congresso straordinario del 
partito - Riprendono le lezioni all'Università di Varsavia 

Il cardinale Wiszynski: 
« un aumento di fiducia » 

PARIGI — « Affinché l'equilibrio sociale venga rapidamente 
ripristinato e il funzionamento dell'economia normalizzato, 
è necessario che i sindacati di recente costituzione vengano 
riconosciuti al più presto e venga loro lasciata la libertà di 
azione». Lo ha dichiarato il primate di Polonia, cardinale 
Stefano Wyszynski in un'Intervista pubblicata ieri dal set 
timanale francese «te Figaro Magazine», 

« Sarà — ha aggiunto — l'inizio di un aumento di fiducia 
nei confronti delle autorità in seguito al quale si potrà in
staurare ti senso di responsabilità professionale, dell'inizia
tiva e dell'ordine nel lavoro ». 

Quanto agli « avvenimenti » da parte degli altri paesi so
cialisti, il cardinale ha detto: «/ polacchi prendono in con
siderazione i buoni consigli che possiamo ricevere da varie 
parti. Tuttavia questa presa in considerazione non può pro
dursi che nei limiti che garantiscono la sovranità della na
zione. la sovranità della sua cultura e il rispetto delle sue 
esperienze storiche ». 

Patto di Varsavia: riuniti 
; i ministri della difesa 

BUCAREST — II comitato del ministri della difesa del Pat
to di Varsavia si riunirà a Bucarest dal primo al 3 dicem
bre, secondo notizie di fonte diplomatica. La riunione ver
rebbe organizzata in tre gruppi di lavoro, riguardanti ri-
spettivamente le spese militari del Patto. 1 problemi del
l'addestramento e quelli dell'armamento. 

E' la seconda riunione di quest'anno, dopo quella tenuta 
a Berlino. 

I temi all'ordine del giorno, anche 6e di routine, sono de
licati. Sulle spese militari la posizione della Romania è no
ta: Bucarest ha ripetuto la richiesta di una loro riduzio
ne — o quanto meno di un loro « congelamento » — in tut
te le occasioni ed a tutti i livelli, sia sul piano bilaterale che 
in seno agli organismi internazionali: dalla presa di posi 
zione di Ceausescu a Mosca nel novembre 1978 al vertice po
litico dell'Alleanza: dall'ultima riduzione di 2 miliardi di 
<c lei » del bilancio militare decisa dal parlamento rumeno 
nell'ottobre di quest'anno, all'atteggiamento del rappresen
tanti di Bucarest alla CSGE ed all'ONU in materia di di
sarmo e di riduzione degli armamenti. Tutto questo mal
grado l'orientamento- contrario da parte di Mosca e degli 
altri alleati. 

Mentre a Pechino viene giudicata la « banda dei quattro » 

Un magistrato cinese parla del processo 
Esclusa ogni somiglianza con i giudizi degli anni Trenta in Urss - Quasi sconosciuta in Cina la figura dell'avvo
cato difensore - Un tribunale ed un procedimento del tutto tspeciali» - La calunnia è reato: e la battaglia politica? 

PECHINO — Al processo contro la. banda dei quattro, Chen 
Boda, ; che fii segretàrio "di Mao, ha proseguito ieri mattina 
nella sua deposizione come imputato ed ha ammesso di avere 
aiutato, con i suoi scritti e articoli, il gruppo capeggiato da 
Jiang Qing, vedova di Mao, nel tentativo dì impadronirsi del 
potere. La deposizione di Chèn Boda ha occupato l'intera 
mattinata. •'- • - • - - . . ' . • V ' 

Nel'pomeriggio — informa la «Nuòva Cina» — si è riu
nito il secondo tribunale speciale che giudica i militari. Alla 
sbarra è comparso l'ex comandante dei servizi logistici delle 
tre armi, il 66enne Qiu Huizuo. che è stato interrogato per la 
prima volta. Arrestato nel lontano 1971 perchè coinvolto nel 

. . • \ . . - . • . ' . . . . • . . - ; " . ' . . . . • 

presunto complotto di Lin Biao per uccidere Mao Tsetung, è 
anch'egU come gli altri quattro militari accusato di tentativo 
di omicidio; inoltre.pende sul suo capo l'accusa di aver di
strutto un notevole numero di documenti dopo la «spedizio
ne» di Lih Biao a 13 settembre del 1971. • 

Successivamente è stato portato in aula l'ex comandante 
dell'aviazione, fl 65enne Wy Faxian, già interrogato il fi no
vembre scorso. Questa volta gli si contesta di aver inviato, 
d'accordo con la vedova di Mao, Jiang Qing. oltre quaranta 
persone travestite da guardie rosse per perquisire e mettere 
a sacco le case di un certo numero di scrittori ed artisti di 
Shanghai. • -'-."• 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — I processi stali
niani del '36-38, Norimberga, 
Ali Bhutto? Quale di questi 
processi storici le sembra più 
vicino a quello che è in cor
so a Pechino? 

L'anziano giudice dal qua
le ci hanno accompagnato i 
funzionari della municipalità 
di Pechino resta • un attimo 
perplesso. Poi risponde: «E' 
molto dificile a dirsi. Questo 
è un processo a sé, che ha 
una sua eccezionalità. Non si 
può paragonarlo, ai processi 
degli anni ' trenta in URSS, 
perché quelli sono processi da 
riesaminare e perché rappre
sentavano un allargamento 
della . repressione . all'interno 
del partito. Ma non si può 
paragonarlo neppure col pro
cesso ad Ali Bhutto >. -

E per quanto riguarda la Ci
na, ci sono precedenti che si 
possano assumere come ter
mine di paragone? 

« Non direi Certamente non 
nei miei quarant'anni di espe
rienza in campo giuridico >. 

E se nel 1949 Chang Kal-
shék fosse stato prigioniero 
anziché a Taiwan? . . 

«Luì è fuggito, ma altri 
erano caduti nelle mani del
l'esercito di liberj»7jnr>e. A'io 
inizio non sono nemmeno sta
ti istituiti i tribunali. Più tar
di la mapeior parte di loro è 
stata rimessa in libertà». 

•'• Nei « dieci grandi rapporti » 
lo scritto del 1956 che ora è 
stato pubblicato nel V volu
me delle* Opere scelte ». Mao 
dice • che non sempre con
viene e non. sempre è giusto 
giustiziare i « controrivoluzio
nari ». tanfo più che € he te
ste non crescono come rape ». 

« SI -— replica il nostro in
terlocutore — la cosa dipende 
dalla situazione interna e da 
quella intemazionale. All'ini
zio bisognava essere severi. 
perché la minaccia della con
trorivoluzione eri immanente 
e anche in funzione deterren
te». --"-- - •-• -• 

E" cosi anche per i quattro? 
Vn momento di silenzio, poi: 

« Non è una cosa che si pos
sa porre in modo assoluto». 

n colloquio dura quasi tre 
ore. TI tema avrebbe dovuto 
essere 3 funzionamento deUa 
giustizia in Cina e, ut parti-
colme, fl ruolo deali nwoca-
ti. Ma si finisce ed parlare so
prattutto del processo. A co
minciare dalla difesa, In que
sta prima settimana di udien
ze non s'è mai visto interveni
re un avvocato. Perché? 
. « Slamo alla fase prelimina

re. Potranno intervenire do
rante fl dibattimento vero e 
proprio». 

Porranno chiamare testimo
ni a discarico? « Sì ». 

E anche gli imputati che si 
autodijendono . potranno far

lo? «Sì». 
In realtà la cosa è un po' 

pia intricata di quanto possa 
apparire da queste risposte. Il 
codice di procedura penale del 
1979 afferma solennemente i 
diritti degli imputati atta di
fesa. Ma quella dell'avvocato 
difensore è una figura quasi 
sconosciuta in Cina. A Pechi
no, dove ci sono 10-30 mila 
processi all'anno, operano ut-, 
tualmente 56 avvocati di pro
fessione e 91 non professioni
sti. fl tentativo di progressi
va • legalizzazione* vorrebbe 
accrescerne fl numero a oltre 
1000 in cinque ami. Ma per 
Vintanto . si sconta il fatto 
che nel sistema détta «buro
crazia celeste» gli avvocati 
non servivano, e che dopo 9 
1949 ha prevalso la « legalità 
rivohiTionaria ». Sta di fatto 
che comunque, anche quando 
è presente:— rispetto aO'fm-
putato che si autodtfende, lo 
avvocato ha la possibilità di 
avere una visione d'insieme 
non solo dell'atto d'accusa ma 
anche degli altri atti — Tav-
vacato non ha affatto.U ruo
lo dì tutelare n'imputato e ba
sta, ma dì tutelare — come 
ci spiega anche il nostro giu
dice — solo i «suoi interessi 
legittimi». 

- A tutto ciò viene ad aggiun
gersi U fatto che questo è un 
processo speciale, che si svol
ge in un « tribunale speciale ». 

«Speciale» i l'assenza di tùia 
giuria popolare. € Speciale» 
la inappellabilità della senten
za. «Speciale» la pubblicità. 

E' reato « sparlare » di al
tri dirigenti nei cui confronti 
si conduce una battaglia poli
tica? .-:-.:-

«Secondo il codice penale 
calunniare è un reato. Chiun
que sia il calunniato». -
; Za maggior parte dei capi 
d'imputazione dell'atto d'accu
sa — TOMO caratteri cinesi 
— si riferisce a false accuse. 
documenti « fabbricati », pro-
ve fasulle per milioni di ca
ratteri cinesi. Se si sono fab
bricate prove false cosi ben 
confezionate e verosimUÌ da 
trarre in inganno lo stesso. 
Mao. non-può sorgere il dmb-

: trio che possano essere « fab
bricate » anche accuse e pro
ve di questo processo? 

« L'atto d'accusa — ci viene 
rispósto —.è una sintesi. L'in
sieme delle prove consiste in 
diversi milioni di caratteri. 
Spetta al tribunale fare la ve
rifica. Non era necessario ri* 
portare tutte le prove nell'atto 
d'accusa». 

Per noi osservatori stranie
ri fa anche un certo effetto 
sentir accusare Thang Chun-
qiao di aver fatto organizza
re manifestazioni contro Deng 
Xiabping e Lia Shaoqi in una 
epoca in cui — con Vavatto o» 
tutti i massimi dirìgenti — mi-

PECHINO - L'e*vlco cape « stale 
vanti alla certe dm le 
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OJn Nativo da
nai tentativo 

liciti di guardie rosse già da 
mesi lanciavano slogan con
troia « linea nera ». « A quei-
Vepoca U comitato centrale 
non aveva ancora formulato 
pubblicamente e nominativa
mente te critiche a Deng e 
Lia». 

Ma insomma, quali sono I 
defitti pia gravi che vengono 
contestati agli imputati? Nel 
caso dei militari, kt si i ca
pito: tentati*» di colpo al sta
to e tentativo di assassinare 
Mao. Ma nei caso dei equat
tro»? • - . - ; -

«Tentativo di usurpare 9 
potere del partito e dello Sta
to; operare un "cambio di di
nastia'*»: 

Che differenza c*i tra tenta
re un colpo di stato e tentare 
di «usurpare fl potere»? . 
• « In sostanza è la stessa co
sa». 

Ma sono accusati per tt ten
tativo ò per i mezzi impiegati 

« E* chiaro che avere soste
nuto una determinata linea 
politica, anche se profonda-
mente errata, non è un crimi
ne. Bla la banda cercava di 
usurpare il potere ricorrendo 
a mezzi criminali. Non vole
vano far ricorso ai mezzi le
gittimi, quelli cioè che passa
no attraverso la conquista del 
consenso popolare. Quindi i 
capi di accusa riguardano le 
calunnie. le persecuzioni. • 
cosi via». 

afa aUora perché si tira In 
batto fl fine defl*« usurpare il 
potere » e non soltanto i « mez
zi» impiegati? 

«I mezzi impiegati sono 
inseparabili dallo scopo». 

Stegmund Ginzberg 

La questione sarà discussa venerdì prossimo dal parlamento 

Divide I norvegesi un accordo militare con gli USA 
H modo e fl livello di ap

partenenza della Norvegia ai
ta Alleanza atlantica è at
tualmente al centro del di
battito politico, nel Paese, 
mentre si attende che il 
Parlamento (Stortine) af
fronti la discussione sulla re
cente • intesa stipulata con 
il governo degli Stati Uniti 
per fl trasferimento in que
sto paese di militari USA e 
per la costituzione di un 
deposito permanente di equi
paggiamenti e di materiale 
bellico. Lo Stortlng ne di
scuterà venerdì 5 dicembre; 
entrd lo stesso mese si pre

vede che la ratifica sarà 
approvata dal Congresso de
gli Stati Uniti. -• y. •' . 

La battaglia nel parlamen
to norvegese si prevede non 
facile, anche se l'esito può 
considerarsi scontato, dal 
momento die raccordo po
trà presumibilmente avere 
l'appoggio di tutto lo schie
ramento deU'opposixkme mo
derata, oltre che quello del
la grande maggioranza, del 
deputati laburisti. Il gover
no del premier Odvar Nordll 
conta su una maggiorana* di 
78 sèggi (76 laburr.ti più 2 
socialisti di sinistra) con

tro 1 77 della opposizione (41 ' 
conservatori, 12 centristi, 22 
cristiano-popolari, 2 liberali). 

L'intesa di massima è sta
ta raggiunta con rappresen
tanti USA il 20 novembre, 
dopo quasi un anno di non 
facili trattative. L'accordo 
prevede Io staatonamento net-
la regione di Troendelag, al 
centro del paese e a circa 
un miglialo di chilometri dal
la frontiera con l'Unione So
vietica, di ventiquattro can
noni Houblster, di duecen
tocinquanta camion, di mu
nizioni. di carburante, di ap
parecchiature antl-carro, di 

due batterie di missili Hawk, 
e di vettovagliamento. Secon
do quanto hanno formalmen
te assicurato le autorità nor
vegesi, raccordo non è ac
compagnato da alcuna clau
sola segreta. I addati ame
ricani tono impegnati a non 
attaccare alcun paese atra* 

x niero. partendo dal. territo-
• rio norvegese. 

Nel corso di una conferen
za stampa 11 ministro della 
Difesa Thovard Stottenberg 
ha aasteuratn che earaano i 
norvegesi ,*• detenere il con
trollo degli stock, e che 1 
«rinforzi» americani giun

geranno soltanto se saranno 
eapUcttamento richiesti dal 
governo di Oslo, n governo 
sostiene da parte eoa che 
l'accordo non viola le con-
dWonl che lo stesso gover
no norvegese al Impose per 
aderire alla Nato nel lMw, 
e in particolare quene che 
.vietano rastaUactone sul 
territorio del paese dt basi 
straniere e di depositi di 
materiale nucleare. 

Questi sono i ponti più 
.controversi, avi qwaU via 
parte «ella opinione pubbli
ca non è affatto d'accordo 
con il governo, ritenendo che 

l'accordo cosUlulsua rtnhdo 
di un cambiamento politico 
di rilevante portata. Parti
colarmente avversi aJTInteea 
sono i sodaUsti di sinistra e 
un rilevante numero di espo
nenti labwriaU, oltre al Par
tito «alternata (che non ha 

re) e a varie orgaxussesloni 
pacifiste. Da parte sua 
l'Unione Sovietica ha sempre 
considerato come un atto 
ostile nel suoi confronti la 
stipula della intesa tra Oslo 
e Washington. 

a. m. 

- Dal nòstra- Inviato- '•' 
VARSAVIA - I l «plenum» 
del Gomitato centrale - del 
POUP che si riunirà doma
ni. lunedi, analizzerà — af
ferma l'annuncio della con
vocazione— «oli obiettivi 
del partito nella, lotta per il 
carattere socialista ' del rin
novamento ; della vita socia
le, la situazione economica 
del paese e gli obiettivi òhe 
ne scaturiscono». In prepa
razione del « plenum » si è 
svolta venerdì una riunione 
dei primi „ segretari . dei 49 
voivodati e dei responsàbili 
delle branche di lavoro pres
so il . Comitato centrale. 

L'attesa per la seduta del 
Comitato centrale è grande 
nel paese e tra gli osserva
tori. Essa si svolgerà in un 
momento - di • viva tensione 
provocata dall'arresto dei due 
collaboratori di *Solidar-
nosc » della regione di Var
savia. Jan Narozhiak e Piotr 
Sapela (successivamente po
sti in libertà provvisoria) e 
dal carattere squisitamente 
politico delle rivendicazioni e 
delle agitazioni promosse re
centemente dai nuovi sinda
cati nella capitale. Tutto, ciò 
indica che mentre il POUP e 
il governo sono impegnati 
sulla strada . del rinnova
mento. della correzione degli 
errori del passato é dello svi
luppo della democrazia nel
l'ambito del.socialismo, vi so
no forze che. dall'una e dal
l'altra parte, continuano a 
frapporre ostacoli ' mirando 
non all'intesa e ài compro
messo, ma allo scontro e al
la prova di forza. 

Le previsioni sono che II 
nuovo < plenum ». riconfer
mando la linea adottata dal
la riunione, dell'inizio dello 
scorso ottóbre.1 esprimerà il 
suo giudizio sugli avvenimen
ti successivi, ponendo II pro
blema della v stabilizzazione 
politica e della ripresa eco
nomica. Al « plenum » d| ot
tobre. si. dice, la discussió
ne si concentrò molto sugli 
errori del passato. Nei circa 
due mesi nel frattempo tra
scorsi il dibattito nel parti
to. a livèllo locale, ha rive
lato amarezza, sconcerto, in
quietudine. ma anche volon
tà dì andare avanti. -Molti 
dirigenti delle organizsasioni 
locali e intermedie, incapaci 
di adeguarsi alla nuova si
tuazione. sono stati sostituiti. 
Nella seduta del Comitato 
centrale che si aprirà doma
ni l'attenzione si dovrebbe 
concentrare sul futuro. 
. In questo quadro, molto pe
so avrà il tema della convo
cazione del prossimo congres
so straordinario del partito. 
Le spinte che vengono dal 
basso sono contraddittorie: 
c'è chi vorrebbe il congres
so subito, e chi pone invece 
l'accento sulla necessità di 
una adeguata preparazione 
per consentire l'elaborazione 
di un programma politico di 
ampio respiro per l'avvenire 
della Polonia e la messa a 
punto del progetto di riforma 
economica sul quale è a] la
voro un'apposita commissio
ne nominata dal governo. In 
una certa misura; comunque, 
fl dibattito sulla stampa, in 
preparazione del congresso 
si è già aperto e frequenti 
sono gli interventi che pon
gono a fuoco l'uno o l'altro 
tema.. -

Sul piano della cronaca, è 
da segnalare un atto di van
dalismo compiuto nella notte 
tra giovedì è venerdì alla 
FSO. la fabbrica di automo
bili di Varsavia. A: sei qua
dri di comando della linea 
di montaggio della carrozze
ria della vettura Tdones se
no stati sottratti alcuni con
gegni elettronici e regolatori 
di tensione. La linea è rima
sta Woccataper sei ore ed 
é andata perduta 'la produ
zione di 56 carrozzerie. I rap
presentanti di « Sc4idarnosc » 
della fabbrica hanno espres
so la loro condanna. «Noi 
pensiamo — hanno dichiara
to — che foie atto non serve 
a nessuno nel nostro stabi
limento. Dì nuovo l'atmosfera 
nei nostri reparti si è surri
scaldata, mentre abbiamo bi-
sogno di tranquSlità affinché 
U nuovo sindacato possa ini
ziare la collaborazione pari
taria con la direzione. Azio
ni di questo genere mettono 
in discussione l'atmosfera di 
fiducia reciproca. Esigiamo 
che fautore venga scoperto 
e punito*. 

La normalità è infine ri
tornata anche- all'università 
di Varsavia. Venerdì, tra il 
ministro deU'istruaionc supe
riore Janusa GorskI e la rap
presentanza degli studenti è 
stato raggiunto un accordo 
in base al quale entro fl tt 
di dicembre verrà elaborata 
una nuova normativa che 
consentirà la legisti azione 
dell'associazione indlpwdrne» 
degli studenti 

Romolo COTSCeTViVO 
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SOCIETÀ* IUUWU 
PER L'ESERCIZIO 
TELEFONICO p.a. 

con sade In Torino • Cap. Soc. L aao.ooo.000.000 
intaramenta varaste. Iacinti prasao II Tribunale di 

Torino al n. 131/17 dal Ragiatro Sodati 

§ 
1 

i 

CONVOCAZIONE Di ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea 
Straordinaria In Torino, presso la sede della 1* Zo
na SIP in Via Mercantini n. 7, per le ore 9,30 del gior
no 19 dicembre 1980 In prima convocazione e, oc
correndo, In seconda convocazione per II giorno 15 
gennaio 1981 stessa ora e luogo, per discutere e de
liberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Proposta di aumento a pagamento del capitale so
ciale da Lire 880.000.000.000 a L 1.680.000.000.000 
e quindi per L. 800.000.000.000; conseguente modi
fica dell'art. 5 dello Statuto sociale; conferimento 
relativi poteri. , : ; .o 

' Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli 
Azionisti che abbiano depositato I certificati azio
nari, almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per l'Assemblea, presso la sede legale In Torino -
via San Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So
cietà In Torino, via Santa Maria n. 3 (Servizio Titolo 
o In Roma, via Flaminia n. 189 o presso la STET -
Società Finanziarla Telefonica p.a., In Torino, via 
Bertola n. 28, o In Roma, via Aniene n. 31, nonché 
presso le consuete Casse Incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

(Dott. Ing. Ottorino BELTRAMI) 

Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale - che saranno depositate 
presso la sede legale In Torino (via San Dalmazzo, 
15) e presso la sede di Roma della Direzione Gene
rale (via Flaminia n. 189) • saranno Inviate, In bozza 
di stampa, direttamente al Signori Azionisti che abi
tualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli 
che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai 
numeri: Torino (011) 57711; Roma (06) 36881. 
- Dal mattino del 17 dicembre ca . inoltre, le Reta* 
zlonl saranno poste a disposizione dei Signori Azio* 
nisti presso le predette sedi di Torino e di Roma, 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Avviso di gara 
ai sensi della legge N. 14 del 2-2-1973 art. 1 lett. a) 
L'Azienda Municipalizzata Qas e Acqua di Bologna ha 
intenzione di indire quanto prima una gara di appalto 
a licitazione privata per l'esecuzione di: - .̂ -
lavori di acavo, demolizione e ripristino di pavimenta
zioni atradali, arte muraria e varie per la sostituzione 
di condotte e per la costruzione di nuove canalizzazioni 

. Gas e Acqua nell'ambito delle Reti Urbane. 
I lavori in oggetto, si prevede vengano eseguiti nel pe
riodò compreso dal L gennaio 1S81 al 31 dicembre 1981. 
L'importo del lavori a base d'appalto ammonta a Lire 
878.000.000. - . ;.—. 
La partecipatone alla' gara è aperta alle Imprese Coo
perative, Artigiane e loro rispettivi Consorzi, nonché alle 
Imprese private, che risultino iscritte all'Alte.' nelle 
categorie L I/bis, VII, Vm/A rispetltvamente per 1 
seguenti importi: 

— I L 500.000.000 
— l/bìs L 100.000.000 
—' VII L. 500.000.000 

';— VIII/A l. 500.000.000 
Le imprese che desiderano concorrere possono richiedere 
di essere invitate alla gara entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale indirizzando domanda, in carta legale da L. 2.000, 
all'Alf-G-A. Casella Postale 128 - 40100 Bologna, corre
data del certificato d'iscrizione all'Alte, (o fotocopia 
autenticata). 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Azienda. . . . • • • _ _ -

IL DIRETTORE tS. 
• ' _ - - - (dott Ing. Nerio Magrini) -

à vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amplifhn 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. - . 
« F i l i a l i e 1300 centri Acustici, in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durinf. 26 - Tel. 792707-705292 

Trofia*.» tufla guida 
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FUMI in tutta ItaNa. 

ampifon 
iseccndoudto 

ovvisi «canonici 
mTAtaCAWajmo . TiantUw 
(Marmava 1400) - H«M/A»aarta> 
•tanti . GIRAMONDO * Tal. 0 * 
ao04S7. 

vfeffi vecmit) 

S3fl» iT£V!5S'2'5*!5num.mnm 



estfufaassKàj 'il*3ggg!&%2f*:- rerr^JTTT.-^~?^^^'H^^ *•/>-r-*»t—vmi.t **k*%r * v* * -u j . . . * j 

PAG. 22 l'Unità DAL MONDO Domenica 30 novembre 1980 

Massiccio afflusso di rinforzi ; 

Le forze di Baghdad 
preparano un nuovo 
attacco su Susangerd 

Battaglia nel Golfo: gli iraniani avrebbero occupato un 
terminale petrolifero - Tensione tra Siria e Giordania 

Tre cosmonauti 
al lavoro 

a bordo della 
_« Sojuz T-3» 
MOSCA — A un mese e 
mezzo dalla fine del volo 
orbitale più lungo della 
storia (quello di Popov e 
Riumin, rimasti in orbi
ta per sei mesi), tre co
smonauti sovietici sono di 
nuovo al lavoro nello spa
zio. Si tratta dell'equipag-
£ o della * Sojuz T-3», 

nciata giovedì scorso ed 
agganciatasi alla stazione 
orbitale « Saliut 6 » il gior
no successivo. La a Sojuz 
T » è un'astronave di nuo
vo tipo, della quale sono 
•tati già sperimentati due 
esemplari: la T-l senza 
equipaggio e la T-2 con 
due cosmonauti nell'am
bito della missione di Po
pov e Riumin. Rispetto al 
precedenti modelli della 
«So/uz», il tipo «T» ha 
tutta una serie di perfezio
namenti. in particolare nel 
settore della computeriz
zazione e del volo auto
matico. 

A bordo della «Sojuz 
T-3 » sono i cosmonauti 
Leonid Kizim. Oleg Ma-
karov e Chennady Stre-
kalov. E* la prima volta 
dopo alcuni anni che 1 so
vietici tornano ad impie
gare un equipaggio di tre 
persone: le vecchie Sojuz 
non erano evidentemente 
Adatte a soggiorni prolun
gati nel tempo di più di 
due astronauti. La «Sojuz-
T» dovrebbe dunque ave
re anche un. abitacolo più 
capace. 

Rimpasto -
governativo 

. annunciato 
da radiò Kabul 

NUOVA bffT.HI — ttna 
serie di cambiamenti .in 
seno al regime afghano è 
stata annunciata da radio 
Kabul, nel quadro del rim
pasto ampiamente previ
sto dopo il ritorno dalla 
visita a Mosca, due mesi 
fa, del presidente Babrafe 
Karmal. 

Il ministro della pubbli
ca' istruzione signora Ana-
hita Ratebzad. stretta col
laboratrice di Karmal, ac
quisisce anche il ministe
ro dell'informazione e del
la cultura e quello della 
sanità. La radia nel dare 
notizia di questi nuovi in
carichi assegnati alla si
gnora Ratebzad non pre
cisa se i suoi predecesso
ri in quei dicasteri abbia
no avuto assegnate altre 
mansioni. . . . 

L'assunzione dei nuovi 
Incarichi, sempre secondo 
radio Kabul, è-stata ap
provata martedì nel corso 
della riunione congiunta 
del politburo e del presi-
dium del Consiglio rivolu
zionario afghano. 

L'emittente ha annun
ciato anche la trasforma
zióne del ministero per la 
pianificazione in comitato 
per la pianificazione di 
stato e la nomina del vice-
ministro delle finanze 
Mehrabuddln Pakhtiawal 
alla direzione del nuovo 
comitato con rango mi
nisteriale. 

Percy si dice . 
ottimista 

dopo la visita 
in URSS 

MOSCA — Conclusa la 
missione affidatagli da 
Ronald Reagan ed 1 col
loqui con i governanti so
vietici Charles Percy ha 
lasciato ieri Mosca diret
to a Bruxelles. Nella ca
pitale belga si incontre
rà con il generale Ber
nard Rogers comandante 
supremo delle forze allea
te In Europa. 
- Sul tenore dei colloqui 
eon Breznev. Ustlnov e 
Gromlko Percy si è sof
fermato a lungo nella in
tervista rilasciata alla te
levisione sovietica e ripre
sa dalla TASS. 

Dopo aver riconosciuto 
Insieme alla controparte il 
livello quanto mai basso 
degli attuali rapporti tra 
Mosca e Washington l'in
viato di Reagan si è det
to convinto che Stati Uni
ti ed Unione Sovietica ri-
negozleranno quanto pri
ma un nuovo accordo in 
tema di limitazione di ar
mi strategiche. 
. Anzi, ha detto che sa
rebbe «sorpreso se le due 
parti non accettassero di 
sedersi quanto prima ad 
«n tavolo per parlare di 
controllo degli armamen
ti per avviare trattative 
capaci di sfociare in una 
intesa di questo settore». 

KUWAIT - Sul fronte del 
Kuzisian si forzano i tempi 
della battaglia per il definiti
vo controllo della città di 
Susangerd. L'abitato è sem
pre nelle mani delle truppe 
iraniane, ma gli irakeni 
sembiano intenzionati a sfer
rare un nuovo attacco — sa
rebbe il quarto in pochi 
giorni — nel tentativo di 
rioccupare l'importante cen
tro strategico prima che inizi 
la ormai imminente stagione 
delle piogge. Il comando di 
Teheran ha segnalato che gli 
irakeni stanno facendo afflui
re verso Susangerd ingenti 
rinforzi in uomini e mezzi 
corazzati, il che lascia appun
to pensare che si apprestino, 
a lanciare una nuova spinta 
offensiva contro la città. Gli 
irakeni inoltre stanno co
struendo una «muraglia* di 
terra lunga 95 chilometri per 
proteggere le loro truppe (e 
soprattutto i loro carri arma
ti) dalle piene che potrebbe
ro essere • provocate • dalle 
prime piogge. Ieri Susangerd 
è stata intensamente bom
bardata dall'artiglieria, e lo 
stesso è avvenuto per il cen
tro petrolifero ad Abadan. 
dove 24 ore .prima si era 
recato. in ispezione — come 
abbiamo riferito ieri .— Io 
stesso presidente Bani Sadr, 
che ha poi visitato anche il 
settore di Khorramshar an
cora tenuto dai difensori ira
niani. Per comprendere ap
pieno U significato e il valore 
psicologico della visita di 
Bani Sadr ad Abadan, va ri
cordato che proprio in quella 
città, alcune settimane ad
dietro. gli irakeni hanno cat
turato H ministro irakeno del 
petmlh, che vi si era a sua 
volta recato in visita. 

. Lo stato maggiore di Tehe
ran ha dato ieri la notizia 
che la bandiera iraniana sven
tola sul terminale petrolifero 
iracheno di Al Bakr, sullo 
Shatt el Aràb, occupato da 
fanti della marina iraniana. 
E' la prima, volta dall'inizio 
del conflitto che l'Iran ' an~. 
nuncia l'occupazione di una 
posizione in territorio irache
no. Nella battaglia navale in
torno al terminale petrolifero 
quattro unità lanciamissili ira-. 
chene sono state affondate,' 
comunicano le fonti militari 
iraniane. Da parte irachena è 
stato comunicato che tre unir 
tà della marina^ iraniana sono 
state affondate e tre caccia 
bombardieri abbattuti. I ter
minali petroliferi iracheni di 
Al Bakr e di Abu Maye erano 
già stati attaccati nei giorni 
scorsi e U comando iraniano 
aveva annunciato che erano 
stati ridotti all'inattività^ Ne
gli ultimi giorni VIrak aveva 
ricominciato ad esportare pe
trolio attraverso l'oleodotto 
che passa per la Turchia. ';•• 

Facendo- U * bilancio della 
sua ispezione sulla linea del 
fronte, - il presidente Boni 
Sadr ha detto ieri che le for
ze iraniane potrebbero ricon-
quis*are tutta la città di 
Khorramshar, ma che finora 
l'operazione non è stata av
viata- perchè • bisogna prima 
avere la certezza di- poter poi 
tenere la città stabilmente. 

Malgrado U rinnovarsi delle 
battaglie intorno ad Abadan 
e > Susangerd, l'impressione 
degli osservatori è che la 
guerra sia ormai entrata in 
una fase di stallo, che la sta
gione - delle piogge appare 
destinata ad acuire; nessuna 
delle due parti appare cioè, 
allo stato delle cose, in grado 
di riportare successi decisivi. 
A questa situazione ' sembra 
aver fatto - riferimento • lo 
stesso Bani Sadr quando ha 
detto che prima di pensare 
ad un attacco su Khorram
shar bisogna che la guerra di 
attrito con gli irakeni abbia 
raggiunto U suo culmine. La 
vittoria — ha aggiunto Bani 
Sadr — non è questione di 
minuti, ma si può ottenere 
solo mettendo a frutto tutte 
le risorse necessarie. 

In indiretto collegamento con 
la guerra del Golfo, conti
nua intanta lo stato di ten
sione lungo il confine tra Siria 
e Giordania. La Siria, come si 
sa, si è schierata dalla parte 
dell'Iran ed ha praticamente 
fatto fallire (insieme agli altri 
Paesi del « fronte delia fermez
za ») ti vertice arabo di Am
man. Ieri, dopo le notizie re
lative a concentramenti di 
truppe siriane lungo U confi
ne giordano, il dipartimento 
di Stato americano ha diffusa 
una dichiarazione in cui si af
ferma di considerare «la Gior
dania un Paese amico la cui 
sicurezza è importante per gli 
Stati Uniti ». Da Damasco ha 
indirettamente replicato la ra

dio ufficiale, dichiarando che 
la Siria «colpirà senza pietà 
qualsiasi mano che dovesse 
minacciare la sicurezza dei 
suoi cittadini ». Il monito ap
pare diretto non tanto contro 
l'appoggio che Amman garan
tisce all'lrak nella guerra del 
Golfo, quanto all'attività ter
roristica in Siria dei « Fratel
li musulmani ». che secondo le 
fonti di Damasco vengono ad-
destrati in territorio giordano. 

atrocità 
Una bomba esplode durante la veglia funebre 

per i leaders del Fronte democratico assassinati 
Amnesty: in 10 mesi 6000 uccisi;dalla polizia 

SAN SALVADOR - Non conósce limiti l'atro
cità scatenata nelle ultime ore in Salvador 
dai fascisti con la complicità dell'esercito è 
del governo. Ieri una potente bomba è esplo
sa davanti alla cattedrale della capitale, .dove -
erano esposte - le salme dei sei dirigenti di 
sinistra massacrati nella notte tra giovedì e 
venerdì. L'esplosione ha gravemente danneg
giato la facciata della chiesa, le bare sono 
state scagliate in tutte le direzioni. Almeno 
sei persone sono state seriamente ferite, tra 
le decine raccolte insieme per la veglia fune
bre. L'attentato è stato rivendicato con una 
telefonata dalla squadra della morte « Briga
ta Maximiliano Hernandez». la stessa che 
ha trucidato i sei dirigenti dell'opposizione. 

U Fronte rivoluzionario democratico ha ac
cusato apertamente la giunta di connivenza 
con le bande, dei terroristi di destra, denun
ciandone gli « stretti legami ». Questo cri
mine non è un incidente isolato — hanno 
detto gli esponenti del Fronte •—: «esso è 

stàV) perpetrato da commandos armati della 
guardia nazionale e fa parte della politica ' 
di genocidio seguita dalla giunta cristiano-
democratica militare ». Le forze armate han
no diramato un comunicato in cui si afferma 
che nessun elemento militare ha partecipato 
alla strage. E' una menzogna: testimoni ocu
lari hanno detto che giovedì notte, mentre 
il gruppo di uomini in. borghese aggrediva i 
dirigenti dell'opposizione, l'edificio della stra
ge era circondato da almeno duecento sol
dati in uniforme. Il portavoce del diparti
mento di Stato americano. John Trattner. si 
è allineato alla versione governativa defi
nendo l'episodio un «deplorevole atto terro
ristico». • ' ' . ' ' - 'n - " •• 

Citando fonti ecclesiastiche, un documento 
di «Amnesty International» riferisce intan
to che circa seimila persone, tra cui settan
tatre insegnanti, sono state uccise nel 1980 
in Salvador dalle forze di polizia. 

• * . ' . . • . < . - ' . ' 

Dossier sui crimini di Pinochet 
F • 

ROMA ̂  — Oscar "•' Salazar 
Jahnsen. professore, assas- ~ 
sinato il 28 aprile scorso in 
una strada di Santiago del 
Cile; Patricia Caballero Lcyo-
la. diciannove anni, abbattu
ta da un poliziotto a colpi 
di pistola; Santiago Rubiiar 
Salazar. otto pallottole nella 
colonna vertebrale; - Luis 
Trejo Sanchez, professore. 
ammazzato come un cane 
dentro la sua auto in sosta. 
Date e nomi — strappati al 
pozzo fondo della storia cile
na di questi ultimi sette an
ni — sono annotati puntiglio
samente nel lungo rapporto 
(36 cartelle) che il professor 

rlato allargato della vComy 
missione internazionalp d'in' 
chiesta sui crimini.della Giun
ta militare cilena » Aperta 
venerdì sera con una breve 
cerimonia in Campidoglio, la 

sessione si concluderà domani 
con una conferenza stampa 
del presidente .. Jacob So-
derman. . 

La commissione — istitui
ta subito dopo il ' colpo di 
Stato dell'I 1 settembre del 
'73;— si è data il compito di 
raccogliere notizie e fatti 
certi, documentabili. I • fatti 
ci dicono che la repressione 
in Cile, dopo l'esplosione san
guinaria del dopo-Allende. si 
è « specializzata » e insediata 
come metodo esclusivo di go
verno. Il • referendum-truffa 
del > settembre scorso — per 
approvare una Costituzione 
tjhe affida pieni poteri a Pi-

Giuliano Vassalli ha lptto ieri' nochet sino al 1989 — è l'ul 
aprendo i lavori del spreta-/| timo atto di una maldestra 

« strateoia legalitaria o Si ten
ta dì legittimare la dittatura. 
ma sótto la sottile -vernice di 
un diritto manipolato, è an
cora la • violenza che tiene 
insieme questo governo e que

sto Stato. Il dossier Cile. Il
lustrato da Vassalli, porta ca
pitoli eloquenti: detenzione 
arbitraria. • maltrattamenti e 
torture sequestri di persona. 
omicidi, intimidazioni e mi
nacce. il problema degli scom
parsi («desaparecidos»). De
cine di episodi, centinaia di 
nomi, migliaia di vittime 
ignote. • ,. . . > 

Dunque: far sapere al mon
do. denunciare, smascherare. 
Il centro di Santiago — ha 
detto il rappresentante bel
g a — è come il centro di 
Roma: negozi ben forniti. 
auto, gente che passeggia. Ma 
nei quartieri poveri la poli
zia « nassa, bussa, tira fuori 
la pente a calci, picchia e se
questra... ». Dietro la faccia
ta. la barbarie fascista è 
sempre quella che ha ucciso 
AUende e sterminato migliaia 
di lavoratori cileni. 

•!-:<-:-:-:-:-: 

N \ecchia Romagna 
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a viveri e 
dalla Calabria anche 

i tecnici dellluniver^ 
Cresce lo slancio verso le popolazioni terremotate - Voci di un 
ulteriore rinvio per l'elezione di giunta e presidente alla Regióne 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Di fronte al 
Teatro comunale dì Catanza
ro, in pieno centro cittadino. 
l'emittente privata «Radio El
le v raccoglie viveri ed indu
menti. Siamo al settimo ca
mion che è già partito verso 
le zone terremotate. I giova
ni che imballano e caricano 
sono praticamente da tre gior
ni al lavoro ed i frutti — di
cono — si vedono. «Ognuno 
viene a portarci qualcosa ed 
è roba nuova, non usata». 
.. Lo slancio è enorme, la so
lidarietà dei calabresi anziché 
calare, col passare dei giorni 
•"delle ore si intensifica, .di
venta più concreta e corposa.. 
Le immagini che la televisione 
trasmétte ogni sera funziona
no da incentivo, da stimolo. 
E* una gara eccezionale in 
tutta la regione: sottoscrizioni 
sono state aperte ovunque, in 
paesi piccoli e grandi e le 
sómme arrivano già a milio
ni. Da Nocara, un centro del
l'Alto Jonio in provincia di 
Cosenza, ieri è partita una 

sottoscrizione, e Nocara è un 
centro significativo, in una zo-

. na dove le calamità naturali 
mietono in pratica ogni anno 
danni e purtroppo anche vit
time. •-'--•••--̂  •• ;•' •-.-i--.---ii\Zr.-i:n^ 

Ma l'obiettivo di queste ore 
deve essere principalmente un 
altro: occorrono roulotte per
ché in Irpinia e in Basilicata 
piove e fa freddo. Ieri il pre
sidente della Regione — dimis
sionario da dieci mesi — ha 
lanciato un appello a proprie
tari di roulotte private per
ché vengano portate alle va
rie prefetture.iE qui — coma 
l'Unità ha già scritto feri — ; 
sorgono gli intoppi. Cosa fan- ; 

; ho -infatti irburocrati ; della ) 
macchina statale? Fogli e mò
duli da compilare, carte bol
late. insomma si perde tempo. 
sorgono ostacoli come è già 
successo clamorosamente per 
la partenza dei volontari, gio
vani e forestali per lo più, 
che per ore e ore sono stati 
bloccati nelle varie città. 

Questa assurda burocrazia: 
non ha impedito,però che lo„. 
slancio si dispiegasse: da Co-. 

In soccorso di chi 
vive la ] 

stessa 
Organizzati da FGCI e ARCI -Nellepartenze mo
tivazioni che superano la semplice solidarietà 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Nelle scuo
le, nei circoli culturali, 
nelle federazioni giovani
li dei partiti, nelle aedi -
sindacali del capoluogo e v' 
dei maggiori centri della \ 
Sardegna continuano ad * 
organizzarsi soccorsi per ' 
le popolazioni colpite dal :'. -
terremoto nel Mezzogior
no. Molti giovani partono 

.ogni giorno per Napoli. '."' 
Da Carbonio, dopo i 30 
volontari partiti nei gior
ni scorsi, si apprestano : 
a raggiungere Campania ;. 
e Basilicata altre decine 
di giovani disoccupati. 
Squadre di volontari so
no in partenza pure da 
Nuoro. Le operazioni ven
gono coordinate dagli stu
denti del Liceo scientifi
co e dell'istituto tecnico. 

A Cagliari le squadre dei 
• soccorritori vengono orga
nizzate in particolare dai 
movimenti giovanili, dal
le associazioni culturali e 
da alcune radio private. 
«E* uno slancio, vaia, ga
ra di generosità senza pre
cedenti » commentano 1 
compagni della FOCI 

Pur non mancando altre 
forme di soccorso, come 
la raccolta di fondi, medi
cinali e coperte, vestiario, 
la solidarietà dei sardi si 
sta manifestando soprat
tutto con la presenza fisi
ca nelle zone colpite dalla 
catastrofe. La stragrande 
maggioranza sono giova
ni: studenti, disoccupati e 
anche operai che hanno 
ottenuto alcuni giorni di 
licenza dal lavoro. 

«Vogliamo far sentire 
direttamente la nostra so
lidarietà con un aiuto at
tivo — dice Giorgio Loi. 
24 anni, operaio in cassa 
interazione di Carboni* 
—. Pensiamo di riuscire 
a dare un aiuto concreto 
alla gente che soffre fa
cendo il possibile per In
tervenire dova venga ri- , 

chiesta la nostra opera ». 
« Siamo consci .— aggiun
ge un altro giovane di 
Carbonia — che se vogha
mo essere effettivamente 
utili in queste operazioni 
di soccorso non deve e s 
sere lasciato niente «Us . 
improvvisazione. Per que- ' 
sto partiamo attrezzati 
con tende, medicinali, è-
materiale vàrio, in modo J. 

. da renderci autosuf f icien- -
ti e non intralciare in al- ; 

. cun modo le ' operazioni « 
di soccorso. Per quanto . 
possibile cerchiamo = di 
mettere a disposizione 
ogni nostra conoscenza 
tecnica, utile nelle opera-
zioiri ». -.-•-- • •-

Anche nelle scuole si • 
formano squadre di volon
tari. A Nuoro l'iniziativa 
è stata assunta dagli stu
denti del Liceo scientifico 
dell'istituto professionale. 
A Cagliari si sono mossi 
da un po' tutu i licei, n 
problema è quello di coor
dinare gli interventi. Per-
questo il,centro operativo' 
della raccolta di fondi e 
attrezzature, organizzato 
dall'ARCl e dai movimen
ti giovanili di sinistra, in
vita tutu 1 giovani inte
ressati a partire o a pre
stare soccorso, * mettersi 
direttamente In contatto 
con la sede . provinciale -
dell'ARCL 

Le scttoscrbaoni intanto 
hanno raggiunto inaerete 
cifre. Assai postttvi 1 ri
sultati nelle f attorie!)*. Ad 
Ottana in particolare, «to
po aver sottoscritto «na 
giornata di lavoro (dna 
80 milioni di lire), operai, 
tecnici, impiegati raccòlgo-: 
no ora capi di vestiario-e 
medicinali da Inviare nel
le zone terremotate. Lo 
stesso avviene all'ANIC 
Fibre della Tirsotex, atf 
Alos e Croca Verde di Ma-
corner e' nelle anjends del
la sona industriale di Ca
gliari • di Sassari. . 

: ' • . - : - . . : '- ; ; : *• /?;-••, 

senza sono ormai quasi 300 1 
giovani che sono sul postò; • 
da Reggio un centinaio e cosi 
da Catanzaro, da Lamezia e 
da Crotone. Eccezionale è IV 
impegno dèi giovani comuni- -
sta, in prima fila nei centri 
di raccolta e nell'organizzazio
ne dei volontari. Non c'è esa
gerazione. I giovani del PCI 
da sei giorni sono all'erta. 
superando ostacoli ma trovan
do; a volte, dei veri e propri 
aiuti come è successo a Co
senza con l'amministrazione 
provinciale retta da una giun
ta di sinistra e guidata da un 
presidente comunista,. che si 
prodiga in ogni modo per fa
vorire lo slancio alla sòlida». 

;rieta. '•••_>• '•.•• ;>' * • ,. : f / . 

•'•& Ieri mattina, sì è- tenuto un 
vertice, sempre a Cosenza, tra 
vice prefetto, questore e pre
sidente della Provincia per. 
procedere alla requisizione 
delle roulotte. Una prima 
squadra composta da tecnici, 

• docenti e studenti dell'Uni
versità della Calabria è parti
ta ieri mattina all'alba verso. 

-la. Basilicata. Va segnalato 
qui il ruolo che l'ateneo, di 
Arcavacata sta svolgendo, co
me organizzatore di raccolta 
di fondi e vìveri ina anche co
me offerta di aiuto per le ope
re di soccorso più tecniche e 
scientìfiche. '; Ì : 

Da Reggio Calabria giunge 
: notìzia che la squadra fem
minile di pallavolo della Man-
giatorella, che milita in serie 
A3, ha deciso di devolvere 1* $ 
intero incassò della partita di' 
ièri sera alla, federazione di 
pallavolo della Basilicata che 
lo destinerà in favore delle 
popolazioni terremotate. Un 
gruppo di 36 volontari di La
mezia Terme. che sono da tre 
giorni a Muro Lucano, ha co
municato ieri che occorrono 
medicinali, coperte e soprat
tutto roulotte. 

"* Per finire c'è da parlare di 
una vicenda che non fa parte 
propriamente, di questa gran
de gara di solidarietà. Anzi. 
Domani pomeriggio si riunirà 
infatti a Reggio il Consiglio 
regionale per eleggere' giunta 
e presidente. E la tragedia del 
- terremoto in queste ore.è pre
sa a pretesto da parte della 
DC per procedere verso un. 
nuovo, ennesimo rinvìo dei la
vori dell'assemblea. La scusa 
infatti è il rinvio del Consi
glio nazionale scudocrociato al 
quale i de calabresi avevano 
collegato una non meglio pre
cisata* chiarificazione. Le no
tizie che circolano negli am
bienti politici calabresi non la
sciano sperare niente di buo
no: da più parti si parla di, 
rinvìo, e sarebbe il dodicesi
mo della terza legislatura. A 
questa eventualità sciagurata 
il PCI si opporrà in marnerà 
decisa. 
- Per domani mattina alle 12 

è convocata a Regio una con
ferenza stampa cui parteci
perà il compagno Fabio Mus
si, segretario regionale, e. in 
concomitanza dell'assemblea 
regionale che si riunirà nel po
meriggio, è previsto un forte 
cuocenti amento di giovani, la
voratori, donne a Palazzo S. 
Giorgio. Non è concepibile che 
slitti ancora refezione del 
nuovo esecutivo su questa sca
denza — dicono i comunisti — 
sì misureranno ter reali volon
tà degli onesti, di chi concre
tamente vuole lavorare in 
queste ore di dramma del 
Mezzogiorno. deUlrpinia. del
la Basilicata. 

E del resto le prove di pa
lése taafTtcJenza di cui ha da
to'prova la Regione Calabria 
in questi giorni dovrebbero 
Murre a ben altre riflessio
ni e conclusioni. .s. ' ' 

UnoSlàncio solidale che scòpfc fa 
- •- Una nuova e vergognósa pagina nella storia del Sud. L'han
no scritta ancora, una volta 1 protagonisti di sempre: i go
verni dello Stato e gli amministratori regionali.- Neanche di 
fronte al dramma e alla tragedia di genitori che hanno perso 
i figli; di bambini senza più padre e madre, di vecchi che 
guardano ammutoliti quel mucchio di calcinacci di quella che 
era la loro ricchezza, una-casetta tirata su con il lavoro e 
la fatica di tutta una vita, neanche di fronte a tutto questo 
chi governa è riuscito a dare un'immagine di efficienza e di 
organizzazione. , •• : • -

Ora annaspano e cercano di risalire la china nel modo 
peggiore e più vergognoso: órdini, organizzano il caos, tirano 
fuori moduli e scartoftìe. da riempire, alzano-la voce con chi 
si è mosso sin dalle prime ore per alleviare il dolore e dare 
una mano a questa povera gente. 

Chi con la miseria del Sud ci vive da sempre non ha 

'.'•-.•.HVrK' 
perso un minuto per darsi da fare,.non ha aspettato ohe qual
cuno in e alto » gli dicesse di còsa c'era bisogno. ; • . - - • • 
• A chi è arrivato e continua ad arrivare da.tutte le parti 

del sud ora si dice che non serve, che non c'è bisogno di 
niente, mentre invece nei magazzini non c'è nessuno che sap
pia dividere le coperte dal latte, i cappotti dal pane. Si ri
spediscono indietro anche medici e ambulanze (è il caso della 
colonna partita da Terni) come se non occorresse una loro 

.massiccia presenza in una zona tanto carente. di attrezzature 
sanitarie anche prima del sisma. Hanno cercato pure di bloc
care i camion carichi di lavoratori che il mancato sviluppo 
economico del Sud ha mésso in cassa integrazione e che ora 
chiedono giustamente di lavorare per la loro terra, per la 
loro gente. Neppure i pensionati si sono tirati indietro e da 
quella vergogna che è la loro pensione hanno tirato fuori chi 
mille, chi duemila lire per dare una mano. , - f 

(I sindacato: Vogliono gestire 
i soccorsi > 

Si accavallano gli episodi di insipienza, o peggio/dì colpevole negligenza dei 
centri «cistìtuzionali » -Incredibile dichiarazione del responsabile della prefet-
tura di Matera preoccupato soltanto di non essere rimosso dal suo incarico 

ito dopo la sciagura Dal nostro corrispondente; 
: MATERA •' — E* trascorsa 
una prima terribile settimana 
da quando la terra ha tre»' 

.' mato ma,' per quanto riguar
da l'organizzazione del soc
corsi, non si riesce ancora 
adesso a sfuggire all'impres
sione iniziale, e cioè che al
meno in parte il vasto slan
cio di solidarietà che' si ma
nifesta in mille iniziative 
Spontanee rischi di vanificarsi 
per la mancanza di un coor
dinamento. Mentre tanta-ro
ba continua ad affluire è 
inutile rivolgersi àgli .enti 
pubblici perché si facciano 
promotori di una struttura 
organizzativa stabile. La giun
te comunale è sorda e cieca. 
Al contràrio in prefettura 
si tende a dare l'immagine 
di un'istituzione - forte che 
controlla bene la situazione. 
Qui più che di inefficienza 
si deve parlare di insensi
bilità. Non un'indicazione 
operativa viene fornita ai 
gruppi di volontari che chie
dono .quando e dove andare; 
anzi molto spésso li/si sco
raggia addirittura. 
• Le liste di operài specializ
zati equipaggiati anche di 
strumenti propri fornite dalla 

FLM 
sono;rKnaiCe giorni interi nei 
cassétti'della prefettura è 11 
sarebbero (àncora se il sin
dacalo non si fosse organiz-
zatorja.uton«knamente: Il pre-
fettòc in persona ai rappresen
tanti della Federazione uni
taria sindacale che lo sol
lecitavano ai suoi compiti 
istituzionali ha detto di non 

.avere nessuna intenzione di 
fare, per motivi contrari, la 
fine del suo collega-di Avel
lino. Che cosa significa? Che 
se il prefetto di Avellino è 
stato. sostituito per la sua 
colpevole immobilità quello di 
Matera è terrorizzato dalla 
idea di essere sostituito per 
provvedimenti, come 1 soc
corsi..alle popolazioni di Po
tenza,-che hanno i loro ef
fètti; un palmo più in là del 
limite, territoriale della prò-. 
vincia di Matera. 
: L'unico centro operativo cui 
fare riferimento e dunque-il 
coordinamento unitario.mes
so in piedi dalla Federazione 
sindacale con il compito di 
specializzare il contributo 
della gente rispetto ai bisogni 
delle popolazioni terremotate 
e razionalizzare la distribu
zione. 

^ La sottoscrizione , lanciata 
dal coordinamento unitario 
per l'acquisto di prefabbricati 
e roulotte dà risultati eccezio
nali: in due óre sono stati 
raccolti due milioni e mezzo. 
La somma totale si aggira 
intorno al mezzo miliardo. H 
sindacato ha scelto nei comu
ni di Castelgrande e Muro 
Lucano le zone su cui incen
trare l'intervento. Li sarà co
struito un centro polivalente 
di soccorso che avrà come 
primo compito la distribu
zione egualitaria e capillare 
della roba raccolta. Una pri
ma squadra di falegnami, car-. 
pentieri, elettricisti, è già par
tita per mettere in piedi il 
campo e costruire i primi ri
fugi in legna -T.= u -.;'-' 

Le difficoltà maggiori a 
questo progetto vengono, pa
radossalmente, dal centro 
operativo della Centralvaui 
di Potenza, che sembra tesa 
a' .boicottare tutto; quelle ini
ziative che non siano «con
trollate» istituzionalmente 
« L'impressione che .abbiamo 
— dice Angelo Eustazio, se
gretario della CGIL — è che 
la DC lucana, con l'assenso 
del governo, tenda ad acceri-. 
trare e gestire'coi'metodi di 

sempre anche l'opera di soc
corso. Verificheremo nelle 
prossime ore le. notizie di cui 
siamo - in possesso. Ma sin 
d'ora • mettiamo in guardia 
tutti coloro che hanno in 
animo di speculare su questa 
immane catastrofe. Nessun 
tentativo" di questo genere 
sarà tollerato dai lavoratori 
e dalle forze democratiche». 
- Ih provincia di Matera gli 
effetti del sisma sono .più 
gravi di quanto era sembrato 
in un primo momento. Se per 
fortuna non ci sono vittime i 
danni alle abitazioni sono in
genti. In tutto il territorio 
provinciale sono 873 le case 
tangibili e 2438 le persone ri
maste sema un tetto. I casi 
più:gravi a Glassano dove 
una' parto delle 300 abitazioni 
dichiarate pericolanti sono in 
via - di demolizióne e al pic
colo comune di Aliano con Iti 
abitazioni mutiliSBabilL Nei 
giorni scorni le famiglie, dei 
senzatetto- sono state -mister 
mate in alberghi e scuole; ma 
61 va ormai definendo anche 
a Matera la necessità di un 
alto numero di roulottes e 
prefabbricati.; -

, Y Michel* Paté 

Un pensionato con un pacco zeppo 

I pugliesi si rivolgono ai centri di sindacati; partiti e organizzazioni 
tiene - Nella regione non ha mai funzionato il Comitato per la difesa civile 

Dalla nostra redazione 
BARI — A una settimana dal 
terzonotó. nonostante lo slan-

rimangono le 
scarso coordi-
usione di chi 

Camion di. 
i ad atten-

piazzale della 
Bari, prima di 
alla volta della 

del latte di Potenza, 
MfcTSentro di racamlta più vici-
:rào (un carico «suare ha atte

so oltre iijajfjte). 
le pole-

mìelf@Nr^SBnto non si è fat
to per prevenire questo caos 
nen'organizzazjone degli aiuti 
più immediati: come è noto 
la legge 996 del dicembre 70 
prevedeva la costituzione di 
comitati regionali per la pro
tezione civile, questo in Pu
glia fu istituito nel 71 sotto la 
presidenza del consigliere re
gionale democristiano Leonar
do Brizio Aprile. Questo comi
tato. che ha lo scopo di for
mulare proposte operative in 
caso di calamità è composto 
dai presidenti delle Province. 
dai sindaci dei Comuni capo
luogo. dall'ispettore regiona
le dei vigili del fuoco, dal di
rigente della Croce Rossa e 
da un segretario del commis
sario di governo agli atti del-

j. 

la Regione. ''"•' 
'< E' facilmente intuibile l'u
tilità di questa struttura spe
cie in caso di coordinamento 
di aiuti e di soccorsi in zone 
disastrate, purtroppo questo 
comitato non si è mai riunito 
attendendo chi sa cosa. Né 
poteva essere altrimenti se si 
pensa che la giunta regionale 
pugliese per affrontare il pro
blèma degli aiuti alle zone ter
remotate ha atteso tre giorni. 
Peraltro, il problema delle ca
lamità sismiche riguarda pur
troppo anche la Puglia, tanto 
è vero cne alcuni centri pu
gliesi sono stati colpiti, sta pu- -
re mòtto marginalmente dal 
sisma di domenica, e che il 
Gargano è una tra le zone più 
esposte al rischio di terre
moto. ; • - - - - - . 

A Callosa, un grosso centro 
in provincia di Bari, oltre 150 
persone hanno dovuto abban
donare le loro abitazioni del
la zona Castello perché gra
vemente lesionate. Da diversi 
giorni sono alloggiate, parte 
negli alberghi e parte nell'isti
tuto tecnico agrario, mentre i 
pasti sono garantiti per il mo
mento dalla refezione scola-' 
stica. Il gerontocomio è stato 
trasferito perché anch'esso le
sionato e molti monumenti so
no nerkólantì, specie la torre 
dell'orologio. 

•*-'--- . : 
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Intanto 
restano 

inutilizzati 
i fondi 

raccolti per il 
Montenegro 

BARI — A quasi due anni dal terremoto 
che sconvolse il Montenegro giacciono an
cora inutilizzati 1 fondi raccolti da un non 
meglio identificato « comitato > permanente 
prò Montenegro» per costruire un centro 
culturale nella sona terremotata. La vicen
da risale all'epoca del terribile starna che 
colpi la Jugoslavia nella zona che si af
faccia sull'Adriatico, proprio di fronte alla 
Puglia; il comitato permanente prò Monte
negro, pare patrocinato dalla Regione, rac
colse 37*.336.000 finanziati alla costruzione di 
questo centro culturale, che le'autorità Ju
goslave intenderebbero intitolar* ad Aldo 
Moro. 
KOaai fu aperto un conto omento" presso 

<v'la MWyftRisparraio di Putti» nella sMe 
• ^al HM,,Whr'da parte sua eoncssae un 

Anche motti 
bappennino 
colpiti dalle scosse 
mòtte, abitazioni sono perìco-
làntiv non si tratte certo di co-
sé maltese: gli abitanti del 
Gargano attendano ancora ì 
sussidi a favore deOe zone 
terremotate per il aiBnia del 
19B.'-\-•-;•, 

Ih questa sftnarfoac conti
nua lo alando delle pèpaiaaio-
ni meridionali a fasore delle 
zone, comète òalterreinoto di 
domenica scorsa, n città non 
si parla d'altro: _ si formano 
capannelli di gente in cui sì 
discute sule ultime notizie, 
sullo scandalo dell'inefficien
za di questo governo, una rab
bia sorda che monta ogni vol
ta che si vedono le immagini 
delle zone terremotate,.che si. 
ascoltano i racconti, dei soc
corritori di ritorno dalllrpi-
nia e dalla Basilicata. Ma 
questa rabbia non. frena lo 
slancio per raccogliere aiuti, 
impossibie enumerare tutte le 
iniziative, i contributi. 

Motti si rivolgono ai sinda
cati, alle organizzazioni de
mocratiche, alle sezioni del 
PCI. Un pensionato coti un 
cartone pieno di roba, men
tre lascia il suo pacco ad uno 
dì questi centri di raccolta di
ce: e Li do a voi. akneno c'è 
la speranza che arrivino >. 

di Intere—e motto più elevato di sjuelM cor
renti. Dopo questi provvedimenti i promô  
tori della meritoria iniziativa al sono, in 
pratica, «dimenticati» di questi soldi-che 
sono rimasti m banca» in attesa di 

- Circa un mese fa la faccenda ritornò a 
galla, il console jugoslavo in un incontro 
con Ht Regione sulla sorte di questi sokK, 
parla con l'assessore Monfredi che affermò 
di non poter trasferire i Sto milioni in Ju
goslavia per non meglio precisati oMbMgnl 
di tene (probabilmente le note òJapostetant 
vahrtarte) aebbene In gasato caso non sta 
certo aiandssIWte un tate 
rande la dteponlMmà della 
qotetare materiate aa^irtnirtwie ss Italia 
par Inviarlo uuiuedlatainanic in 

•; 'E c'è di che riflettere sul fatto che molti non se la sentono 
di affidare la loro offerta, agli amministratori. Tutti si rivoì-
gonb ai centri di raccolta organizzati dai sindacati, dal POI, 
dalle organizzazioni giovanili democratiche, alle parrocchie, 
ai circoli culturali o addirittura1 si riempie la macchina e 
si parte di corsa per vedere di persona a chi dare una co
perta, un pezzo di pane o una stufa a gas. 

E intanto' i prefetti bloccano in Calabria una carovana di 
roulotte e la prefettura di Matera parla di competenze terri
toriali per gestire anche i soccorsi in modo clientelare mentre 
le giunte regionali distribuiscono moduli da riempire. Adesso è 
veramente troppo.. Da tutte le notizie di aiuti e solidarietà che 
da giorni registriamo e che anche oggi pubblichiamo arriva 

-una richiesta di pulizia, di organizzazione, di efficienza che 
chi governa non è in grado di garantire. 

La colonia di 
Candela ospiterà 

i senzatetto 
Mólte case lesionate nel Foggiano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Mentre continua 
lo sforzo.generoso da parte 
delle popòfezionre degli enti 
locali della provincia di Fog
gia per portare soccorso ai 
terremotati delia Basilicata e 
deUlrpinia (stamane - sono 
giunte attre cotenne «fi ca-
mkms con viveri e materiali 
inviati dalte provinciâ ^ e dalla 
confederazione unitaria CGIL-
CISL-Utt.) si cérca anche quf 
in CapftanaU di cominciare 
a fare •Deprimo bilancio dei 
danni provocati dal sisma'in 
toolti comuni spècie dove la 
scossa è stata sensibilmente 
avvertita. 

C'è un tentativo da parte 
di alcune amministrazioni lo
cali di giustificare le proprie 
inadempienze con l'impegno 
nell'opera dei soccorsi Da una 
ricognizione effettuata da una 
delegazione del PCI composta 
da dirigenti provinciali, parla
mentari, consiglieri regionali. 
assessori •" dell'àmministrazio-
ne provinciale, i danni non 
sono pochi e soprattutto non 
vanno sottovalutati. 

La delegazione ha visitato 
la fascia del subappennìno 
meridionale ed ha constatato 
che H terremoto ha causato 
ingenti danni alle strutture 
pubbliche (municipi, su unte, 
chiese, edifici vari) e alle 
abitazioni private, anche di 
campagna, finora sottovaluta
te- dalie autorità preposte. 
- Le delegazioni si sono, in
contrate con sindaci, ammini
stratori dei comuni e deHe 
comunità montane e con le' 
nspoltTìoni, ai quali hanno e-
apreaso la solidarietà dei co-
mwaistt foggiani e l'impegno 
a sonecitare tutti 1 provvedi-
nienti necessari da parte del 
governo, detta Regione Pu
glia : ' . • • ' • • ' 

n PCI ha impegnato inol
tre tuste te sestenla> orfB-

propri rapnresentanti negli en

ti locali e nelle istituzioni pub
bliche a sviluppare un grande 
moto di solidarietà, ed a as
sumere tùttevle iniziative in 
soccorso delle popolazioni co-: 

si profondamente colpite dal 
sisma. ,- *; . 
• In particolare seri e note

voli sono i danni che si sono 
registrati a Candela, un cen
tro del subappennìno. Quaran
ta famiglie, per le pesanti le
sioni riportate dalle loro abi
tazioni.-seno rimaste senza 
tetto; E' dovuta intervenire 
con tempestività l'Ammini
strazione provinciale che ha 
disposto Una immediata uti
lizzazione di parte dello sta
bile della colonia antitraco
matosa di Candela ed ha' 

-quindi ricoverato le famigUe 
sfollate. Il resto dello sta
bile è stato riservato ai terre- ; 

. motati deirirpinia che potran
no cosi trovare sistemazioni,. 
provvisorie ma adeguate. 

Anche ad Ascoli Satriano sì, 
riscontra una situazione prece-, 
cupante. Motte case, infatti. 
sona rimaste fortemente lesio
nate. Anche, qui c'è bisopw 
di un intervento per assicu
rare un afioggio a diverse de
cine di famiglie che non pos
sono vivere in case perico
lanti. Allarmata è anche la 
attuazione che si è venata a 
determinare nel piccolo co-
mune di CasteDucck) dèi Soori. 
Numerose sono le case lesio
nate e anche gli edifici nob-
bbei. ivi compreso fl Munici
pio. Dipendenti comunali si 
rifiutano di lavorare in que
ste struttura pericolante e non 
sanno a che santo rivolgersi. 
n sindaco e gli amministra
tori comunali sono stati srl-' 
tentati a fare una ricogni-
«tene dei danni ma è stato 
tutto inutile. Dei problemi de
rivanti dal tai nuoto qui a 

si 
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sindaco dì Santa Ninfa 

Ì7ì li * , ! ' . : : . 

• 1 
• ' • ^ • '< 

i< : M ' i 

•,. n." 

M.i 

: ' r. 

• W W W * F " 
^ • • W » ! ' ^ A w M P 

• i 

, Ì- > • 

' !' 
Solidarietà di chi da tredici anni è vittima di terremoto e malgoverno 
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Dal Belice arriva una 
« 

p E R T I N I denunciando I» Inadempleme dello Stato In 
*• questa nuova tragedia che ha colpito Intere regioni 
del meridione ha; rivendicato anche, con parole dure, 
giustizia per II Belice. . 1 ".:• . ) r , : - -

II dramma che oggi vivono le popolazioni della Cam
pania, della Basilicata, è lo stesso che noi abbiamo vis
suto tredici anni fa e le prospettive per II futuro di que
ste popolazioni non saranno dissimili dalle nostre che 
ancora lottiamo per tirare fuori dallo baracche quaran
tamila persone e per assicurare insieme alla ricostruzio
ne Il riscatto socio economico di tutto II Belice. Ruberie, 
intrallazzi, sperpero di denaro pubblico hanno caratte
rizzato la nostra ricostruzione. Governi Incapaci e cor
rotti hanno tentato di condannare alla morte civile la 
gente del Belice. Il Belice dice basta, ora chiede giusti
zia ed è per questo che la commissione parlamentare di 
Indagine sul Belice deve continuare II suo lavoro, deve 
Indagare su quei ministri e su quel sottosegretari che 
hanno usato il Belice come un centro di potere. 

Fino ad oggi si è parlato del Mezzogiorno mentre trop
po poco si ò fatto per sottrarlo dal mail dell'emigrazio
ne, della miseria, della degradazione. Per non fare della 
Campania e della Basilicata un altro gigantesco Belice, 
è necessario che la ricostruzione non abia Intermediari 
Imposti dal governo, ò necessario che siano le stesse po
polazioni, con I loro consigli comunali, a gestire la ri
costruzione, a decidere quale deve essere II futuro per 
milioni di cittadini. 

Il dramma di oggi si Inserisce In un contesto genera
le che pone con forza la necessità di una guida diversa 
da dare al paese. Con 11 terremoto non sono stati di
strutti soltanto interi paesi, intere regioni, ma è crolla
ta anche una classe politica corrotta e incapace. . 

Vito Bellafiore 
••••••: (Sindaco di Santa Ninfe) 

Ha ospitato i 1 
Impossibile per questa gente che vive ancora nelle baracche non collegare le nuova fra 
ma - Con i fóndi raccolti hanno comprato generi di prima necessità: «Sono queste le cote 

gedìa al loro dram-
che servono subito» 

ì Nostro servizio .* 
VALLE t DEL BELICE "— 
La commozione è grande 
così com'è grande lo slan
cio di generosità. Per la 

' gente del Belice, ' per i 
terremotati di 13 anni fa 
costretti ' a vivere ancora 
in fatiscenti baracche è 
impossibile non collegare ' 
questa nuova tragedia al 
proprio dramma. L'ineffi-
cienza che oggi condanna 
a morte, sotto le macerie, 
centinaia, migliaia di per
sóne è la stessa che ha 
negato al Belice la rina
scita socioeconomica. 

I morti di oggi richia
mano alla mente i morti 
di ieri, le vittime della 
nuova catastrofe e della 
miseria di sempre colle
gano, non soltanto ideal
mente, alla propria esi
stenza fatta di rinunce e 
di speranze. <• v • -

Balvano, Lioni, S. An
gelo dei Lombardi, Teora, 
Calabritto e tanti altri 

centri devastati, qua si 
:' chiamano Gibellina, ii.S. . 
; Ninfa, Mantevago, ecco ; 
perché grandi sono emo- >• 
zione e solidarietà. Fin da ' 

.domenica sera in tutti i ,'..•• 
comuni del Belice la gen-

, te si è mobilitata per re- , 
"' perire tutto quanto pote-
. va servire alle popolazio

ni colpite da questa nuo
va catastrofe. Le ; chiese 

•1 di Salemi, il comune di 
Partanna, la casa del po
polo di S; Ninfa, le Came
re del lavoro ' dì tutti i 
comuni della vallata sono 

' diventati centri di raccol
ta di coperte, di indumen
ti, di medicine. Tutti i 
cqnsigli comunali sono riu
niti in seduta straordina
ria per deliberare lo stan
ziamento di fondi in favo
re della gente così dura
mente colpita. 

All'invio di denaro si 
: è preferito l'acquisto di 

generi di prima necessità: 
« I soldi non servono in 
queste ore — dice per 

esperienza la gente — ser
ve il pane, le coperte, e 
tutto quanto possa ripa
rare dal freddo vecchi e 
bambini», N -
-••• Il Comune di Santa Nin
fa invierà una scuola pre
fabbricata di 12 aule. « Ha 
ospitato .tanti nostri ra- , 
gazzi — dice il sindaco — ' 
l'abbiamo tenuta in bue- ' 
ne condizioni, può ancóra ,r 

essere usata ». I sindaci. 
del Belice hanno deciso 
che con le somme , Stan
ziate e con'i fondi raccql-' 
ti sarà costruita' una jstrut-é 

tura sociale a servizio dì' 
alcuni comuni terremota
ti quale prova perenne del- ' 
la solidarietà del Belice. \ 

Ed è sèmpre il Belice/ 
che oggi ; chiede che in 
Campania, in Basilicata, e . 
in'tutte le zone devastate, 
non si ripetano gli stessi ; 
errori che hanno ostaco
lato il suo sviluppò, la sua 
ricostruzione, la ' sua ri
nascita ed è per. questo 
che intende stabilire rap

porti con queste regioni • 
quando inizierà la difficile > 
fase della ricostruzione. 
«Le nostre esperienze, le ' 
nostre fatiche, le nostre -\ 

:. lotte, le offriamo a que- ì 
sta gente per la conquista 
di un.futuro migliore» è 

3uanto hanno detto i sal
aci della valle. Intanto 

'•'nei, prossimi giorni una..' 
, delegazione dei sindaci ' 
della valle del Belice s i 

; recherà, a portare la prò-, 
pria solidarietà alle popo
lazioni Colpite. ' - :•;':;a* • 
i In tutto il Belice vasta 

eco hanno suscitato le pa- . 
• role del presidente -• della 

Repubblica. «E' la prima 
volta che viene detta la 
verità sull'inefficienza del
lo Stato », è stato il com
mento unanime. Ma Per-
tini non ha soltanto de
nunciato l'inefficienza dei 
soccorsi e le responsabi-

: lità di questa nuova tra
gedia, ha espresso condan
na anche per le dramma

tiche condizioni cui è co
stretta a vivere la gente 
del Belice, per le ruberie, 
per le inadempienze che 
costringono quarantamila 
persone a ' vivere = ancora 
in misere baracche senza 
nessuna prospettiva • eco
nomica per il futuro, dal 
momento che . le .stesse 
leggi fatte ' apposta dallo 
Stato non sono state .mai 
applicate facendo saltare 
quei diecimila po^tì di la
voro che dovevano assi
curarne la rinascita. 

H presidènte Pertihi si 
chiedeva • se tutti ' coloro 
che avessero rubato nel 
Belice e si erano arricchiti 
approfittando della trage
dia di una popolazione fos
sero finiti in galèra. No, 
signor presidente, la gen
te del Belice vuol farlo 
sapere che nessuno è. fini
to in galera. Nessuno ha 
pagato e il Belice atten
de'giustizia. ;;•'. , 

Giovanni Ingoglia 

, 11 • ; 

della sanità 
^accusano 
"̂11 l'inerzia; ;?;': 

e Finca 

LJITALIA i povera, l'Italia < ab
bandonata, l'Italia - sfruttata 

sta anche 11, sulle tavole appa-
: rentemènte anonime é acritiche 

degli annuari di statistica. Ma a 
saperli leggere, quei numeri rap
presentano tanti indici accusato
ri, tanti flash drammatici che si 
mescolano alle immagini foto
grafiche e ai servizi giornalistici 

/ c h e arrivano in questi giorni dal
le zone del Sud terremotato. " 

Le schede che proponiamo qui • 
sotto sono relative alla situa
zione ospedaliera pubblica nelle 
due regioni più colpite dal sisma: 

:> la Campania e la Basilicata. La 
. fónte è uria nostra elaborazione 
su tabelle dèll'ISTAT, edite què-

, s f a n n o con rilevamenti compiuti 
.( nel '75. In questo quinquennio co1. 

znunque la situazione non ha su-

-,... *. ... \ . ' . . : • 4 *.-:.-.•*, ^ . - - i , . > : . - . -
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blto modificazioni sostanziali e 11 
valore di denuncia dell'inerzia è 
della passività dell'amministrazio
ne dello Stato resta dunque inal
terato. ,; ..., i -••;. , ri'T.iW'. '•.-, 

I dati assoluti sul numero degli 
Istituti ospedalieri e sulla dispo
nibilità dei posti letto (che ripor
tiamo per comune) ad una prima 
lettura sono già assai eloquenti! 
Il loro rapporto con la popolazio
ne, poi, fornisce un punto di rife
rimento decisivo, inequivocabile. 
Ed è questo il dato più dranima-

' t i co . ••, ••>"•:• • - • - •••;•.- •- ".•:;•*;/" 

. Pur restando lontani dall'enfasi 
della proliferazione Indiscrimina
ta degli ospedali (ben sappiamo 
che in alcuni cenuri ad ammini
strazione democristiana la costru
zione di nosocomi vicinissimi tra 
loro, e quindi inutili, ha obbedi-

i • r t - - - .*•"!•>"*: 

to solo a una logica di clientele 
e di baronie) non può non colpi
re • quél 2,5 della provincia di t 
Avellino. La cifra significa che -
per ogni mille abitanti sono di - ; i 
sponlblli 2,5 posti letto in istituti 
sanitari pubblici (a Potenza ab- : 
biamo il 4,2) contro una media 
nazionale del 7,6 e 'contro uria . 
situazione emiliana di questo ti
po: Piacenza 7,9; Parma 10,1; 
Reggio Emilia 7,0; Modena 7,4;/" 
Bologna 9,9; Ferrara 9,7; Raven
na 8,8; Forlì 8,0; totale regionale ' 
8,7 che rappresenta una cifra ot
timale secondo i criteri attuali di 
edilizia ospedaliera.: •' 

Proprio in circostanze tragiche 
come quelle che stiamo vivendo 
in questi giorni che si rivela con 
maligna evidenza 11 peeo delle 
colpe, delle omissioni, dell'incapa- ... 

cita di una classe di governo. 
. Avellino è la provincia più colpi-
;.•, ta dal terremoto. E l'Irpinla (do-
;.; pò Oristano) è tra le 95 provln-
7 ce italiane quella meno fornita 

di attrezzature, ospedaliere. Tra 
le ultime in questa graduatoria 
ci sono anche je altre sei provin
ce campane e lucane. ' 

Mentre autoambulanze e mezzi 
di fortuna trasportano i feriti più 

-gravi dalle, zone sinistrate agli 
ospedali anche del Centro e del 
Nord Italia, le poche strutture del 

. posto manifestano tutta la loro 
inadeguatezza. In una terra spo
polata da decenni di esodo mas
siccio, ì ld ir i t to alla vita per chi 
è rimasto al paese e si è salvato 

' dal terremoto, passa ancora per 
• l'emigrazione. . 

g. d. a. 

' . • ' . r 

Provincia MATERA . ; ; i 
• \ • t : • 

COMUNI Istituti 
neittri pubbiM 

Porti tette 

Matera . 

Policoro 
Stigliano 
Tricarico 

Totale . 

. . , f . 

1 

1 

1 

1 

681 

159 

M6 

120 

1.1M 

N.B. La popolatone resMwte è di 194.629 uniti che detenalnuio ea 
. . coefficiente di 4,2 poeti Iettò par ogni mille abitanti. Il numero dot 

medici è di 132 unità per un rapporto di 1 ogni 8,4 posti Ietto. 
v- Il personale ausiliario ammonta a 370 uniti per no rapporto di 

1 ogni 3,0 posti latto. • t' .5 : • * 

Provincia POTÈNZA 
COMUNI Istituti 

sanitari pubblici 
Poeti latto 

Chiaromonte' 
Lagonegro : : 

Maratea 
Melfi... _ . 
Venosa 
Potenza 

Totale 

(,.K 1 
1 
1 
1 
1 
1 

160 
130 
222 
135 
ire 
.897 

1.71» 
N.B. La popolazione residente è di 408.435 onrrè che detcrmlaaao ni 

coefficiente di 4,2 posti lètto per ogni mille abitanti. Il numero do! 
-° medici è di 169 unità per un rappoorto di 1 ogni 19,2 posti tetto. 

Il personale ausiliario ammonta i 542 uniti por un rapporto di 1 
ogni 3,2 posti Ietto. , . 

Regione BASILICATA 

COMUNI 
Istituti 

sanitari 
pubblici 

Posti letto 
Posti Ietto 
per mille 
abitanti 

Posti letto 
per medico 

Posti letto 
per imita di 

personale 
ausiliario 

; POTENZA 

; MATERA-

6 

4 

V1.719 

; 1.106 ^ 

4,2 

5,5 

10,2 

8,4 

3,2 

3,0 

TOTALE 10 2.825 4,6 9,4 3,1 

CAMPANIA 
: U ' U H : ' \>--:'}r; --A-<")';• 

Provincia AVELLINO 

COMUNI Istituti 
sanitari pubblici 

Posti tetto 
f 

Ariano Irpino . •-'•• 
Avellino - ": 
Montefotte Irpino 
SoJofra. ..'-';'•'''''''-

Totale Pr. Avellino 

NJ. U popolazione rasidenta * di 427309 
. . fidente di 2£ posti letto per aUOn 

è di 163 unità per «n rapporti (1 1 
naie ausiliario ammonta a 299 

• 3,6 posti tetto. 

1 
1 
1 
1 

134 
676 
136 
130 

1.67* 

Provincia CASERTA 

COMUNI . _ • . • / -
- ,5 

sanitari pnbWkl 

Aversa •-..-'. 
Capua 
Caserta 
Maddalonì 
Marcianise 
Piedimonte Matese 
Roccaromana ..,,._ 
Capua Vetere • 
Sessa Aurunca 
Teano 

Total* 
N J . La papslaalsna reaMtete » 41 677^99 unti* «ke 

coeI»i.lania 41 3,9 poeti tetto ogni nulle nettanti. 
. OMétel * 41 393 netta a«r en lapparla di 1 ogni 

Il per—nate seatTfarlo am mente e 1.154 aaM par 
, 1 ogni 3,7 posti tetto. , ,., . . t . , , „ -.,.., ....... 

. ; • • • - • * • 

f;i 

3 
1 
1 
1 
1 ; 
1 , 
1 

1 
1 

Provincia BENEVENTO 
[ COMUNI 1$tftQtl 

sanitari pvbMìd 
Posti fette 

Benevento 
Morcone "-• ^ .^ 
S. Agata De' Goti 

2 
1 
1 

975 
40 
75 

Totale 1JM 

La popolazione residente è 41 286.499 uniti 
fidente di 3,7 posti letto per ogni mille 
•Uri è di 139 unità per un rapporto di 1 

personale ausiliario ammonta a 329 unità par 
3,3 posti tetto. 

Provincia SALERNO 
COMUNI 

urtar! M k W d 

n «Jet 

Cava de* Tirreni 
Ebott ' .;{, 
Nòcera Inferiore 
Nocera Soperiore 
Oliveto CMim 
Pacasi 
Polla 1.

:-ì>>""-
Salerno 
San» 
VaBo di Lucania 

\ .-

Tota** 

N.9. La 

' c 

1 
1 
2 
1 
1 

A 
1 
2 
1 
1 

12 

400 
800 

3.010 
1.090 

130 
304 
530 

1.439 
37S 
530 

4 41 9S7.4S2 
di 5,9 pesti tetto per ogni 

dai modici 4 41 799 unttà por un 1 appaila 41 1 
H ssosi.nts •-• tarla • • m u l i » 2^*1 nnrm par ne 
ogni 3,2 posti tette. . . „ i . l'irZ u •. .:5 «:, 1 

f^:"' ;"'".•. i i " i : 

Provincia NÀPOLI 

COMUNI Istituti 

Capri 
Castellammare di Stabta 
Frattamaggiore 
Gragnano 

.Napoli -' . 
Nola . - ; • 
Palma Campania 
PoBena Troccoia , 
POEZUOIÌ -,:"".. 
Prodda 
Sant'Agnello : 

Sorrento 
Torre Annunziata 
Torre Del Greco 
Vico Equense 

Totale Pr. Napoli 

1 
1 
1 
1 

15 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 

' 51 
- 230 

100 
136 

17.748 
135 
40 

140 
145 
25 

130 
139 
235 
130 
100 

1tv 

PJJL. La popoteaiona 
df 2.79n\929 • 
terminano mi e 

. C I pesti tette 
Mtnntt. I l swm 
old * 41 3.105 
ffea^frPeVriv M 1 

sci tetto, n 9 
stliario an—pnta 
t i por un rapo 
gal X « »em1 1 

temVeaasa ? 
mMi «ne de* 
i i W i i m i di 
par miste a» 

•ro dai mo
natti per ea 
•sei 5,7 pò-
ianeeaoa en> 
a 7.031 na*. 

•r l * 41 1 e» 

!' * s . - \ 1 . 

• PROVINCE 

AVELLINO 
h4APOil 
CASERTA . , 

BENEVENTO 
SALERNO 

TOTALE 
"• -

Regione CAMPANIA 

1 st i la l i •>. .11 « _ M _ ^^8*1 MltO — _.. « ^ . ^ 

mmmttm-M • rosti icrro ^ ^ «m» ' •n8»n pano . 

sMPbMfcl ofcHenll • p m 7 r T , w . . 

4 1.076 2 ^ , 6,6 
29 .19.484 6,1 5,7 

...1.2;., ^ 4.502 3,2 7^ 
' 4 / 1.090 3,7 7.8 

^12 8.588 5,0 6,9 

61 3 4 J 4 0 w ^ 

Posti letto 
^^^m •AWWe'fal forerò 

aesiliarto ' 

3,6 
2,8 
3,7 

.-. .3,3 •'.:•:: 

, . . ' . . ' 3 ^ : •;;;•• 

3,0 : 

; Indirizzi 
e numeri ••• 

per gli aiuti 
ài terremotati 

SARDEGNA 
I lavoratori sardi ohe si 

sono già dichiarati dispo
nibili, e quanti intendono 
fare altrettanto, per af
fluire, nelle zone terremo
tate, devono mettersi in 
contatto con la Federazio
ne .regionale . CGIL-CISL-
rjUj. a.Cagliari, attravèrso 
questi mrtoeri telefònici: 
304.821 -285.607 - 284.305. Le 
donne aderènti al PCI, PSL 
PSdA, PSDI, DC, PRI, PLI, 
PDTJP, MSL hanno costitui
to un comitato di solidarie
tà e si sono messe a dispo-
sislone per dare ospitalità a 
famiglie di terremotati. Chi 
vuole aderire deve, telefo
nare a questi numeri di Ca
gliari: 288.921 : . 884.440 -
492.013-958.664. 

Oli infermieri professio
nali ed il personal» di assi
stenza, tutti coloro che 
vogliono aderire all'invio 
e alla organizzazione di 
soccorsi; si rivolgano alla 
Croce Rossa di Cagliari in 
viale. Merello, o usino il 
conte corrente postale CRI 
10608 - Cagliari, specifi
cando che si tratta di of
ferte «prò terremotati 
1980». -

A Sassari è stato costi
tuito in -prefettura un uf
ficio per coordinare i soc
corsi. Le offerte vanno fat
te pervenire in due modi: 
mediante un • versamento 
sul conto corrente intesta
to alla Croce Rossa (num. 
300.004) oppure su quello 
Intestato aila Banca Na
zionale del Lavoro (num. 
204.820). ; 

A Nuoro vtveri e Indu
menti vengono raccolti 
presso la sede della CRI in 
via Roma 102. Le offerte 
vanno versate sul . conto 
corrente n. 27/5637 del 
Banco di Napoli. Per tut
te le informazioni -possibi
li un ufficio apposito è sta
to costituito in Prefettura, 

PUGLIA 
In Puglia centri di rac

colta sono stati organiz
zati presso tutte le sezioni 
del PCI e presso tutte le 
Camere del Lavoro. A Ba
ri inoltre.è possibile rivol
gersi alla-Federazione del 
PCI (via Trevisani 66), al
ia Confesercenti (via Prin
cipe Amedeo 25) e alla Ca
sa dello studente e il cam
pus della facoltà di Inge
gneria. - • . 

A Taranto 1 centri di 
raccolta sono stati istituiti 
presso tutte le sedi dei con
sigli di quartierejnonché 
presso le sedi del SUBFOR, 
in viale Virgilio, della de
legazione comunale Tam
buri, della Croce Rossa e 
del Dipartimento della Ma
rina Militare Maridlpart. 
Le offerte in denaro vanno. 
invece indirixsate sul CC 
27/6331 (causale pro-terre
motati 1980) aperto dal Co
mune presso il Banco di 
Napoli. 

I volontari, in condizio
ni di completa autosuffi-
,^kn^nmfJBim*mb, ^ a ^ h m V fan^&s^amnmmènmmn». «sam\_ * 

CTousa» - c m votassero r*> 
cacai nel Potentino, devo
no prvrenttvamente pren
dere contatto con rAaeea-
sorato alla sleuieasa so
ciale dei Comune di Ta
ranto (che coordina tale 

servizio) situato in piai 
Maria Immacolata 18 - Te
lefono 21155-21138. ; : 

SICILIA 
I sindacati hanno orge> 

aizzato due centri dt rac
colta, Le : province • orien
tali fanno capo alla CdL 
di UesHna mentxe Trapa
ni, Palermo, CaJtantétét' 

• ta e Agrigento al CdL del 
capoluogo.' Un'anàloga Ini
ziativa ha preso il consi
glio di quartiere CubaCa-
latafimi di Palermo. > U 
centro di via Speciali 41 
funziona dalle 9 al le r 13. 
. In Piazza Marina la CRI 
raccogiice viveri e mdn* 
mentL ; r . •...' -•»'"' 

BASILICATA 
- ' A ; Matera un centrò dt 
raccolta • funziona presso 
la. Federazione del Pei in 
piazza Cesare Firrao 2 
(TeL 211650-210148) e un 
altro è stato organizsato 
dalla Cgil in Vico X X Set
tembre (tei. 211681-210148)-

Sempre la Cgil ha crea
to un centro di raccolta 
regionale, alla CentrovaBl 
nella zona Industriale di 
Potenza. Ancora a Ma
tera ci si può rivolgere al
la Prefettura (tei. 313181) 
e alla Cri in via San Bia
gio (tei. 210580-211184). > ^ 

CALABRIA 
: Catanzaro: 1) Centro et? 
vico 4. circoscrizione Nord 
- via Broussard. ex coman
do vigili urbani, villa Me
neghini. 2) Sede centro 
civico 8. circoscrittane) Li
do • via Progresso. £om*> 
zia Terme • Municipio, 
corso Numistrano: Cosen
za - Amministrazione pro
vinciale. piazza Prefettu
ra, Pizzo Calabro • fami
glia associativa di pre
ghiera e unità, via Chia-
ravallotti. Tropea, Piazza 
Vittorio Veneto. S.Giovan
ni in Fiore, Municipio. 
Reggio Calabria, pianai 
Camagna (istituito dai 
movimenti giovanili di ai-
nutra). 

ABRUZZO 
Centri di raccolta di me-

dicinali, , viveri, vestiario, 
coperte e tende da invia
re nelle zone colpite dal 
terremoto sono - aperti 
presso i municipi di tutti 
1 comuni grandi e picco; 
li della regione. I centri 
di maggior riferimento, 
coordinaménto e di infor
mazione ' sono comunque 
Istituiti nelle Prefetture e 
nel Comuni dei quattro ca
poluoghi. Questi sono l 
numeri telefonici: Pesca
ra: prefisso 085. Prefettu
ra 22031, Comune 23061/ 
28246. L'Aquila: prefisso 
0862, Prefettura 20941, Co* 
mone 28641. reromo; pr*> 
ftaeo 0861, Prefettura 52741Ì 
Comune 322141. CMeW 
preflmo 087L Prefettum 
••241. Comune 64241. 

Centri di raccolta e di 

•oche nelle sedi delle Fe-
dcradonl dei PCI « «ella 
FOCI, . -^^ 



' / 

PAG. 16 r umtd 
mmmw— mm*tm 

*mèmÉmiimiM^à**m&immmiÈà2mmmÈm 

LE REGIONI Domenica JO novambr* 1980 

Frane ' 
e alluvioni 
sono ormai 
parte 
integrante 
della storia 
della 
Calabria, 
ma in 
questa storia 
le uniche 
« fatalità » 
sono , 
soltanto 
quelle 
politiche 
L'inesistente 
gestione 
delle risorse 
territoriali 
ha 
provocato 
il dissesto 

CATANZARO — La Calabria, al sa, è terra di alluvioni 
a di altra calamità naturali. Sin dal racconti dal primi 
viaggiatori Inglési nalla ragiona, al paventò quello che 
Il primo meridionalista. Giustino Fortunato, ebbe poi 
a definire: i l o sfasciume ondulo •. E le alluvióni, le 
tragedie di montagne che cadono, di case distrutte, di 
comunità spaccate via sono oramai divenute parte Inte
grante della storia della Calabria. Chi non ricorda la 
tragedia di Africo? Chi non ricorda la tragedia del 
73? Ma, In pratica ogni anno, un'alluvione viene a scon
volgere questa o quella parte della Calabria. 

Nel 1976 I danni provocati dalla pioggia furono 17 
miliardi In provincia di Reggio Calabria, di 8 miliardi 
In provincia di Catamaro e di 6 e mezzo in quella di 
Cosenza. Danni In termini di guasti alle infrastruttura 
Ma Incalcolabili furono i danni In termini di abban
dono, di disgregazione economica, di esodi dalle cam
pagne. • • • 

In quella occasione la rivista t Questa-Catabrfa » 
ospitò un Intervento di due docenti dell'università del
la Calabria, precisamente del dipartimento di difesa 
del suolo, che muoveva critiche molto aspre per la man
cata programmazione dello sviluppo, l'Inesistente ge
stione delle risorse fisico-territoriali, la miope politica 
di Interventi nel settore della sistemazione Idro-geolo

gica, scollegati a privi di un-plano complessivo di uti
lizzazione del territorio. ' 

Da allora — come detto — sono passati 4 anni. 
L'Incubo (• la realtà concreta) delle alluvioni Incombe, 
come una epada di Damocle, sullo popolazioni della 
Calabria. A fianco riportiamo una corrispondenza sulla 
situazione nell'alto Jonlo Cosentino. Ma negli etessl 
termini si può discutere delle eerre catanzaresi • del
l'Aspromonte reggino. 

Da allora al è fatto qualcosa? I docenti dell'univer
sità calabrese dicono di no. SI ripete la storia del ter
remoto: la scienza può provvedere ma è il governo a 
disporre. Per le alluvioni — ci hanno detto al diparti
mento di difesa del audio dell'università calabrese — è 
lo stesso discorso. Non al può quindi parlare di fata
lità: qui si pagano I costi di una politica Irresponsabile. 
Cosicché dopo 4 anni, — d'accordo con gli estensori di 
quell'articolo — abbiamo ritenuto di dover ' pubblicare 
queste note: niente ò mutato da allora. In nulla le 
classi dirigenti regionali • nazionali hanno provveduto. 
Si vive In attesa di un'altra alluvióne? All'università 
della Calabria — in queste ore febbrili susseguenti alla 
tragedia della Basilicata e della Campania— si lavora 
a pieno ritmo In uno sforzo grandissimo di solidarietà 
ma anche di aluto tecnico e scientifico alle popolazioni 
colpite. Ma quanto • lungo potrà durar* la sordità e 
la miopia di queste classi dlrlgentir -

1/acqua lava via anche i paesi 
Nei centri delPAlto Jonio per tutto l'anno si vive nella siccità,ma ad ogni au
tunno si scatenano piogge torrenziali e he trasformano i terreni in una massa 
fangosa che scivola à valle - I/« impotenza »\ dei notabili e i telegrammi dei de 

Nostro servizio <: 
MONTEGIORDANO (Co
senza) — Per tutto l'anno 
si muore di sete o si vive 

. di siccità e di arsura. Le 
fiumare non hanno un ri
volo d'acqua, sono secche, 
sono infuocate con tutti 
quei ciototi bianchi che 
sono carboni ardenti La 

.. si cerca dappertutto un 
po' d'acqua, negli anfratti 
più, remoti, nelle cisterne 

, vuote, nei pozzi .artesiani, 
ta si aspetta come una 

•> provvidenza dal cielo. E se 
non cade dall'alto si pen
sa al castigo divino. Ed al
lora si ricorre alla proces
sióne dei santi: gli chieder^ 
no la grazia di un po' di 
piaggia. E la grazia arriva 
puntualmente, ogni anno. 
Arriva in ritardo, -- in au
tunno- inoltrato, come in 
questi giorni. Il cielo pe
rennemente azzurro si co
pre di nuvole e poi si spa-

: lanca per due o tre gior
ni di seguito. Cade tanta 

piòggia che : non si può.' 
uscire più di casa e nelle ; 
stalle gli asini e i muli, 
scalpitano l irrequieti. Av
vertono ta "• tragedia. Una 
tragedia, anch'essa pun
tualmente, arriva. Il ter
reno, come se ricevesse 
una spinta, si-, mette in, 
marciai si: spacca, frana,fi 
scende a vòlte, scivola vèr' 
so il mare. u .-•' : : '; - - - ' 

Non ci sono piante, non 
ci sono radici che pos
sano tenere ferme queste • 
terre. E' rimasto soltanto 
il segno di qualche sorbo, • 
di qualche pero, di radi e 
scheletrici olivi saraceni, 
stravolti dal vento péren
ne e dotte passate allu
vioni. I paesi dell'Atto Jo
nio cosentino non hanno 
niente che possa trattene- • 
re una massa di fango e 
di detriti I paesi dell'Al
to Jonio, Amendolara, 
Oriolo, Roseto, Castroreg- : 
gto, Canna, Nocara, Mòn-
tegiordano, Rocca Impe

riale costruiscono ogni an
no la loro infelice e dram
matica storia sotto il se
gno deità catastrofe, tra
sformandosi in lande lu
nari-e prendendo sempre 
più l'aspetto di un mondo 
di morti, che incute timo-
r&ja chi passa, o si ferma 

^^guardare.' T%> ._ 
f: Quando i morti dei ci
mitero di Oriolo galteg-

* giano • sull'acqua • torren
ziale, quando te case di 
Montegiordano franano, 
quando le strade ' provin
ciali e la Statale Jonica 
106 si squarciano dal-
Vavanzare di migliaia di 
metri cubi di detriti,-il 
fallito notabile corre sul 
posto, accenna a.gesti di 
impotenza davanti a feno
meni naturali, consiglia la 
rassegnazione e suggeri
sce agli abitanti- di abban
donare le proprie case e 
le proprie terre e di cer
care altrove un posto do
ve si possa vivere meglio. 

- 1tecnici delta Cassa del 
Mezzogiorno e del Genio 
civile accertano i danni, 

, ferino perizie, prendono 
dati e misure. Dopo qual
che anno di silenzio e di 

' abbandono il sindaco lo
cale fa affiggere in piazza 

\ U[ solito telegramma dèi-
'•'; ì'onofeyotè' democristiano 
'che annunzia i fondi go

vernativi stanziati per suo 
personale ^interessamento, 
destinati al risanamento 
di qualche tronco delle 

' strade dissestate. Si met-
- tono all'opera te ruspe di 

un'impresa locate che ine
vitabilmente vince tutte le 
gare d'appalto. Si ripesca 

; l'argilla smossa dalle piog-
• gè, si rimescola e si met

te al posto di prima. Per 
abbellire l'opera si innal
za anche qualche metrata 
di muro di briglie. 

Ma il cemento non si 

: vede mai, U cemento non 
; esiste, non è ancora cono* 
•• sciato; il cemento che.for-
• se, potrebbe fermare' in '• 

'. parte queste argille che 
smottano e scivolano ver
so il mare. Esiste il cor
po forestale detto Stato, 

-. con annesso. l'ufficio per 
"- fflpplicazione della legge 

speciale prò Calabria e c'è 
sul posto it consorzio di 

£ bonifica montana del Fer
ro e detto Sparviero che 
non-hanno mai elaborato 
ed approvato un piano di 

- rimboschimento per fer-
- mare la danza delle cot

tine instabili e dette valli 
franose délVAtto Jonio. A 

• queste, popolazioni non ri-
manè che la processione 
di maggio per la terribile 
e crudele punizione di lun
ghi mesi di siccità e ta 

" disperazione e ta tragedia 
di ogni autunno per te 
frane e gli smottamenti. l-

Luigi Pace 

Arginifr 
ma il 

e torrenti impetuosi 
non è solo 

Le caratteristiche ambientali della regione ele^condizioni climatiche sfavorevolinon coprono er
rori e responsabilità di nna politica di abbandono ed emarginazione - D molo dette Comunità mon
tane nel progetto complessivo di recupero deUa zona - La realizzazione e i ritardi dei piani di bacino 

ORMAI le alluvioni — data la frequenta con « l i si veri
ficano — eosiitniscono per la Calabria eventi non. ec

cezionali a cui si deve porre rimedio soltanto attraverso 
le leggi straordinarie snìle calamità naturali. Esse sono 
nna delle caratteristiche ambientali anzi della regione: 

: la piovosità media - annua in Calabria è infatti di 1176 
millimetri, superiore di oltre 200 millimetri alla media 
per l'Italia. A questo si aggiunga che, durante le alluvioni, 
piove nel breve volgere di due o tre giorni fino al 90 
per cento delle precipitazioni che si verificano nell'intero 
anno! 

Queste condizioni climatiche, particolarmente sfavore» 
voli, si sovrappongono alla situazione geologica della re
gione, caratterizzata da un notevole grado di dissesto^ in 
Calabria anche il granito, a causa delle alterazioni chimico-
fisiche e meccaniche subite, si presenta disgregato in • 
rocce minute, spappolato in materiale sciolto. Le piogge 
continue dell'estate possono perciò notevolmente ridurre 
le capacità di invaso del suolo calabrese che si presenta 
all'appuntamento - delle immancabili piogge di novembre 
nelle condizioni meno favorevoli e cioè già imbevuto di 
notevoli quantità d'acqua. 

Cosi le piogge prima saturano completamente gli strati 
più superficiali ' del sottosuolo, provocando i dissesti che 
hanno messo in crisi le infrastrutture regionali, quindi si 
infiltrano negli strati più profondi minacciando grossi mo
vimenti franosi. Tale è la situasene della sona di Nardo 
di Pace e Samo dove si sono già verificate frane localii-
u t e che possono divenire generalizzate. In tal caso non 
si tratterà più soltanto di dissesti interessanti gli abitanti, 
saranno interi abitati che sì metteranno in asole insieme 
alla frane. • • 

A ciò si aggiunga la specificità delle fiumare calabresi 
che le rende assolutamente diverse dagli altri fiumi italiani 
e paragonabili forse solo ai terreni liguri. H carattere cioè 

' torrentizio e impetuoso, il percorso breve, le pendenze ac
centuate con le quali esse scendono verso il mare, l'enorme. 
trasportò di materiale solido che esse erodono > continua
mente dai versanti e trasferiscono piano- piano a valle, le 
brmche e ripenlme variazioni di portata per cni esse pas
sano da un regime di secca per quasi tutte l'anno a un 
regime di piena catastrofica e di breve durata. 

Nel bacino di Valanigi si ealcol*, durante le alluvioni 
dell'ottobre 1953, m i portata specifica (il contributo alla ' 
piena, cioè, di un chilometro quadrato della teperfk-te 
territoriale) di ben 19,5 Metri euM al seeeade per chi

lometro quadrato, la più grossa In assoluta mai verificata 
in Italia. * ^ " - '••'•"'.'"' 

E* in queste situazioni che si verificano le rotture degli 
argini e quindi il debordo delle acque, dagli.alvei naturali, 
gli allagamenti delle campagne .e dei eentri abitati, la di
strazione degli impiantì e delle infrastrutture civili. Tale 
situazione di disordine idraulico sono rese ancora pie 
gravi dal carattere pensile assunto in particolare dalle fin-
mare del Reggino a eausa di disorganici «torrenti siste-
matori. 11 letto del eorso d'acqua sovrasta spesso di diversi 
metri il piano della campagna circostante e molle volte 
anche la qvota dei eentri abitati, sottoposti quindi a un 
pericoloso stato di soggezione. 

E* il caso, ad esempio, dei torrenti Calopìnace e Santa 
Agata. In questo quadro ambientale cosi difficile non è 
possibile perpetuare eoa gli errori, le ignoranze, le irre-< 
sponsabilità che hanno caratterizzato la politica del sotto
sviluppo e dell'emarginazione condotta dalla classe diri
gente che a lungo ha governato il paese. Una svolta si 
impone nella gestione del territorio, una svolta che inne
schi un processo che porti alla eliminazione dei guasti • 
delle lacerazioni prorocate nel tessuto territoriale. 

Il movimento dei lavoratori attraverso la lotta e il ^sa
crificio quotidiano ha conquistato grossi obiettivi,^ come 
quello delle comunità montane. Oneste devono divenire 
la piò forte occasione per proporre, in termini alternativi 
alla direzione del passato la soluzione al problema dell'as
serto territoriale e dell» programmazione dello sviluppo 
economico. Ma è necessario innanzitutto che vengano re
cepiti i piani di b r i n a come strumenti fondamentali sia 
di nna conoscenza dettagliata del territorio che di una 
proposiziope di interventi necessari a i lmnovcn le causo 
di natura fisica, idraulica, geologica, che quasi.sempre im
pediscono nna politica di sviluppo. 

Contemporaneamente ratte le forse politiche e sindacali, 
tutto il movimento democratico devono incalzare il gover
no perché tramuti le dichiarazioni programmatiche ê  l'im
pegno meridionalistico in fatti concreti, In «vestimenti 
produttivi, in incentivi per Io sviluppo dcH'acrkoltura, 
in finanriamenti per il risanamela e l'utilizzo finahnenta 
razionale del territorio. 

Vito Antonio Copertino 
Massimo Veltri 

Discussione In Regioni per lo scandalo delle fastello di Campobasso 

Chiarezza sulle ricette truffa 
• • . - : . . . ' / '. ' v • • - . - / - -. l - . ' - • •• \ _ / . . . 

chiesta dal PCI in Consiglio 
L'assessore arila Sanità Fernando di Laura ha minimizzato i fatti — L'intervento del 
compagno Lombardi — Imbarazzate sortite del de Pagliarolo e del socialista Varanese 

(toceml* of 
aW 
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Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Lo scandalo 
dei medici e dei farmacisti 
che hanno truffato l'ENPAS è 
finito nuovamente in consiglio 
regionale. > • .. - • ' •.••••• 

L'assessore alla Sanità dot
tor Fernando di Laura Frattu
ra ha finalmente risposto alla 
interpellanza del gruppo co
munista presentata circa 20 
giorni fa. Egli ha affermato 
di èssere venuto a conoscen
za del fatti attraverso gli or
gani di stampa e che comun
que l'illecito si riferisce agli 
anni "75 e 76 quando le com
petenze sulla Sanità non' era* 
no ancora regionali. Per sa
perne di più l'assessore — so
no sue parole — si è rivolto 
a livello personale al giudice 
istruttore dottor Di Biase e 
l'ammontare della truffa am
monterebbe ad alcune decine 
di milioni. . 

Lombardi (PCI) a nome del 
suo gruppo si è dichiarato in
soddisfatto della risposta data 
dall'assessore ad ha afferma
to che € la domanda posta dal 
gruppo comunista non era 
quella di aprire un'altra inda
gine oltre a quella che la ma
gistratura sta portando avan
ti, ma di far piena luce sugli 
aspetti politici della vicenda >. 

fri poche parole l'esponente 
comunista - ha chiesto se la 
giunta e la maggioranza di 
governo sono soddisfatti del 
controllo esistente sulle que-

: stioni sanitarie e se non è uti-
. le che si vada fino in fondo 

per accertare le responsabi-
, lite. di alcuni medici che han

no fatto ricette mastodontiche 
per un solo paziente, per una 

' quantità di medicinali di un 
solo tipo, per una spesa altis
sima in pochi giorni. Bisogna 

; fare chiarezza.su queste cosa 
— ha continuato Lombardi'--
perché la gente deve essere 
tranquillizzata. L'esponente 
comunista si è riservato di 
presentare una mozione in 
consiglio per permettere a tut
ti i gruppi politici di interve

nire. , . -.."•',' './•./...,.; ...".. 
La discussione su questo 

punto all'ordine - del giorno 
sembrava chiusa, quando ha 
chiesto ed ottenuto stranamen
te di parlare il dottore Anto
nio Varanese. Diciamo stra
namente perché il regolamen
to regionale per quanto con
cerne le.interpellanze prevede 
una risposta da parte dell'as
sessore o comunque" di uno 
della maggioranza, e la rephV 

; ca da parte del firmatario del
la interpellanza. Invece il vi
cepresidente Magnesico che 
aveva preso il posto di Ve-

. neziale impegnato in una cotv 
ferenza dei capigruppo, gli ha 
concesso la parola e Varane
se del PSI che è uno dei me
dici indiziati di reato ha potu
to fare la sua dichiarazione. 
Ha detto: e Prendo atto deUa 
risposta. dell'assessore, ma 
debbo cogliere l'occasione per 
invitare a un maggior senso 
deUa misura e della respon
sabilità taluni organi di infor
mazione. E' doveroso fl com
pito di comunicare atti e fat
ti di interesse generale; è de
plorevole lasciarsi prendere la 
mano da toni caricatamente 
scandalistici, facendo di ogni 
erba un fascio, indulgendo a 
moralismo non sincero, an-

• ticipando giudizi e sostanziai-
mente sollevando un generico 
polverono che serve soltanto 
a coprire fatti specifici 

Varanese neH'aprire il suo 
intervento aveva anche affer
mato di essere meravigliato 
del fatto che talune notizie 
coperte da segreto istruttorio 
fossero state rese pubbliche 
ed anche aggiunto che per fat
ti simili, in altre città magi
strati e avvocati sono stati 
itici Bulinati. L'intervento del
l'esponente socialista ha dato 
spazio ad una polemica con 
la presidenza e cosi anche Ni
cola Pagnarulo fdc) ha avuto 
la possibilità «fi intervenire 

I due interventi anche se pa
cati, hanno rivolto accuse pe
santi al nostro giornale. Non 
ci rimane che prendere atto 
di questa accusa sapendo che 
siamo gli unici.a continuale 
questa battaglia non per col
pire aadisqiminatarofnte tut
ti i medici e i farmacisti, ma 
proprio perché chi ha colpe 
deve pagare e chi invece non 
ha commesso illeciti deve 
uscire subito fuori dalla pat
tuglia degli accusa». Questo 
evidentemente Pignarvdo e 
Varanese non lo sanno. O ma
glio: 1> sanno fin troppo bene. 

GU altri organi di informa-
sione invece, RAI compresa. 
dopo aver soOevato il polve
rone, hanno rinunciato a par
lare di questo fatto di crona
ca e questi sono quelli che 
sollevano polveroni e che cer
cano iiett'ammucchiata di col
pire le 
Sta di fatto 
sa la denuncia M'Unite tetta 
la avaria sarebbe già fasta 

Giovanni Mancinono 

Proposta del sindaco di Cagliari 

Mandateli nella 
« riserva » di Uta 

L'Amministrazione non sa cosa fare, 
se non mandare delibere di sgombero 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo lo sgom
bero delle famiglie sfrattate 
che da due mesi occupavano' 
le sale e gli uffici della giun
ta nel municipio, U PCI e i 
sindacati degli inquilini han
no posto con forza il pro
blema del reperimento di al
loggi, anche attravèrso la re
quisizione di case afitte o di 
appartamenti da acquistare 
al mercato libero. 

L'atteggiamento dell'Ammi
nistrazione comunale, e del 
sindaco democristiano Scarpa 
in particolare, rivela una net
ta chiusura vèrso le esigenze 
del senza tetto. Il sindaco si 
è limitato a riproporre • dei 
piani di intervento promessi 
ormai da "anni, e mai attuati, 
confermando cosi che - per 
l'emergenza « non può conce
dere niente, perché niènte ha 
a disposizione ». ' E? rimasto 
solo l'ex convitto di Uta, si
tuato ad una ventina dì chi
lometri dal - capoluogo. Una 
decisione che gli sfrattati non 
approvano. • « Non vogliamo 

finire nella riserva indiana », 
accusano giustamente.-

D'altro canto gli ammini
stratori di Uta contestano al 
comune di Cagliari 11 diritto 
di cedere agli sfrattati il ca
seggiato dell'ex Enaoli. Il 
sindaco di Cagliari, dispo
nendo di occupare il territo
rio altrui, commette un abu
so, una palese,violazione del
la legge. A questo puntò, la 
magistratura è stata chiama
ta ad intervenire. 

Intanto le famiglie senza
tetto cacciate nella notte di 
giovedì dal municipio hanno 
occupato l'ex collegio femmi
nile dell'Assunzione e si di
chiarano decise a restarvi fi
no a quando, non avranno ot
tenuto una casa in città. • 
' A rendere più critica la si

tuazione ha ora contribuito il 
dramma delle . famiglie ac
campate sotto le ' tende, ' in 
piazza Matteotti, proprio da
vanti al Comune: decine e 
decine di persone, in maggio
ranza/ bambini è anziani, che 
soffrono il freddo e. vengono 

Cacciali andie " 
da piazza Matteotti 

CAGLIARI — Il sindaco de
mocristiane Scarpa non he 
perduto lampe nel dichiarare 

'Immediatamente esecutiva la 
ordinanza di - sgombera degli 
sfrattati attendati m piazza 
Matteotti davanti al Munici
pio. Uifattra cinquantina di 
famiglie,, ~ com'era accaduto 
Canta netta al senza fette 
rifugiatisi dna mesi fa den
tro il Comune» ha risposto con 
Foccuparione di un'altra ala 
dal collegio dell'Assunzione. 

GII aitimi provvedimenti 
della giunta di centro sini
stra vengono giudicati e estre-

I 
I 
I 
I 

inamente gravi» dal sindaca
ti degli : Inquilini SUNIA, 
SICET e UN.-CASA. Viene 
denunciato soprattutto . e II 
comportamento del sindaco, 
che non ha esitato a met
terò sulla strada, In giornate 
gelide e piovoso, le famiglia 
del senza tetto, composte per 
la maggioranza di bambini». 
Il PCI denuncia la mancata 
prestazione da parte della 
giunta di un plano organico 
sulla casa, ad annuncia una 
conferenza stampa per lune
di prossimo con una serto di 
Iniziative In città. 

D!F ERT 

esposti alle - Intemperie di 
giorno e di notte. Oli sfratta
ti di piazza Matteotti sono 
infatti costretti a vivere sotto 
le tende da campeggio, men
tre il maltempo, con pioggia 
e vento persistenti, si abbatte 
sulla città. Anche contro 
queste famiglie il sindaco ha 
diramato un'ordinanza: devo
no sgomberare la piazza, a 
costo di fare uso della forza 
pubblica. 

« E* logico — hanno urlato 
le madri —• che dobbiamo 
andarcene, 1 nostri figli ri
schiano di morire sotto l'In
calzare del maltempo. I no
stri bambini sono finiti al
l'ospedale, colpiti da polmo
nite. Ma sia chiaro che non 
smonteremo le tende. 
. Davanti ad un quadro cosi 

disastroso, : il sindaco ' non 
parla di alloggi da requisire, 
né di case da acquistare. At
tènde che i « programmi im
postati » vengano « avviati e 
portati a termine ». Ma 
quando? 

e Gli sfrattati dei municipio 
— dice 11 compagno Giovanni 
Ruggeri, della segreteria della 
federazione comunista, con
sigliere comunale — sono 
soltanto la punta di un ice
berg. m realtà- i senzatetto 
cagliaritani al contano a mi
gliaia, mentre almeno duemi
la cause di afratto stanno per 
diventare esecutive. Come 
rimediare? Intanto impostan
do la politica per superare la 
drammatica emergenza, ac
certando con rapidità le re
sponsabilità e i casi di mag
giore bisogno per passare 
subito alle assegnazioni im
mediate. E* quindi necessario 
arrivare al più presto ad un 
elencò degli sfrattati e del 
senzatetto. E* mai possibile 
che ancora, non ci siano dei 
dati ufficiali? Noi comunisti 
abbiamo ' ripetutamente pre
posto il funzionamento di un 
efficiente ufficio alloggi al 
Comune. Purtroppo» non esi
stè ancora». 

L'amministrazione comuna
le dominata dalla DC non 
riesce da anni a far decollare 
1 piani di zona, con 1 quali ai 
poteva assicurare una fortis
sima ripresa della edilizia 
popolare. Solo di recente, par 
la iniziativa del PCI e la lot
ta degli sfrattati, sono stati 
recuperati in extremis venti 
miliardi destinati alla costru
zione di 400 appartamenti. 
Intanto etto miliardi par 1 
risanamento delle vecchie ca
se di Borgo 8. Ella sono 
fermi da cinque anni. Questa 
è la situatone. Se la crisi 
degli alloggi si aggrava pau
rosamente, se il problema 
della casa a Cagliari è diven
tato esplosivo, sacrnlaino qua! 
è la classe pailmca respon
sabile.- . . . . . . 

Giuseppe Podd» 

! nella nostra esposizione di 20 mila mq ! 
| sono disponibili queste combinazioni ' 
' in vari stili: i • 
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•camera matrimoniale pan armadio 4 stagioni 
•soggiorno c o ^ ^ 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£1.490.000 
!" 5iarr>o irioTt̂  
; grande vendita di salotti 
: a prezzi eccezionali 

Trasporlo e mofitaggio gratuiti in tutta Italia 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
4 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

> 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
• 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

- • • 1 

SS ADRIATICA TRA l&SETO E PmETO(TEMMC> \ 
^ USCm AUTOSTRADA Antt**:IO-M085&37H2 937251 l 

http://chiarezza.su


-te--1!*'»-!—--•*' "V*>- '<*•»• « , j . i ^ * ~ •*,, . , . , ' >>«r^^-T*^^«^))
1^yi>*Ì»wy»«»>-»»'*l^<<*,»V''. i r * f«-.3» > i •.<• /5»- ;? 

Domenica 30 novembre 1980 LE REGIONI rUnità PAG. 17 

ii ' 

e lotte di potere nel settore della sanità in Sicili 

anom 

L'incredibile guerra fra primari prote tti da potenti padrini - Malcostume e 
strapotere - A Modica avviata l'inchiesta della Procura della Repubblica 

CALTANISSETTA — I ri
tardi ohe si registrano 
nell'applicazione della ri
forma sanitaria che la DC 
siciliana cerca di rinviare 
il più possibile stanno de
terminando . una situazione 
scandalosa nella maggior 
parte degli ospedali della 
provincia di Caltenissetta. 
Mal Àcome In questo mo
mento < la vita di impor
tanti enti ospedalieri, quel
li di Gela, Caltanissetta e 
Mazarlno In particolare è 
stata contrassegnata dal 
caos e dalle incertezze per 
quanto riguarda efficienza 
e funzionalità,.In una fase 
delicata quale è quella del
l'avvio della riforma e del
la costituzione delle Unità 
sanitarie locali. ,; . 

A Gela, tanto per. fare. 
un esempio, la logica • di 
lottizzazione e di gestione 
clientelare della salute, ha 
portato con il balletto del 
commissari che si è veri! 
ficato In. questi Ultimi me
si, à una ; situazione di 
Inefficienza tale che si è 
parlato-perfino di Inagibl-
lità-sanitaria'- dell'Ospedale. 
La lotta che si è registra
ta per la gestione di 'que
sta <industria» e che ha 
portato il pretore di Gela 
a Incriminare due asses
sori regionali, Piacenti e 
AvoJa,.per,. la mancata de
mocratizzazione dell'ospe-. 
dale, ha determinato uno 
scadimento tale di questa 
importante struttura chesl 

'•• -r i » c 

Dalla nostra reflazióne , 
PALERMO — Il governò 
regionale è sotto accusa 
per il sabotaggio alle con
dizioni igieniche e sanita
rie della Sicilia. A piazza 
Armerina <Enna)~ Il ^tlfo 
sembra ormai essere esplo
so In forma epidemica; le 
versioni rassicuranti diffu
se da alcune autorità sa
nitarie (e incredibilmente 
fatta propria dall'assesso
re regionale alla Sanità, il 
de Nino Avola), mostra la 
cordadinanzi all'allucinan
te stillicidio di notizie che 
provengono dall' ospedale. 
della cittadina. ' . ' - " 

I ricoverati, soprattutto 
bambini, per tifo e paratifo 
sono saliti a 55; 1 casi cen
siti dall'Inizio di novembre 
novanta. ' Eppure, Avola 
continua a.sostenere di non 
saperne nulla e si limita — 
i'ha notato Giuseppe Lu
centi, Il responsabile co
munista della sicurezza so
nale — ad una «consape-
ole dichiarazione di inu

tilità >. L'assessorato, se-
ondo lui non avrebbe al-
una < potestà di inter-
ento >, né « strutture >, in 

L'ospedale di Gela 
rischia Vinagibilità 

per le faide de 
La logica di lottizzazione e di 

gestione clientelare 
ha provocato un balletto di commissari 

in quasi tutti gli enti ospedalieri 
della provincia di Caltanissetta 

comincia a registrare un 
rifiuto della gente a ricor
rervi. •••;''•-•'• 

A Caltanissetta dove si 
è avuta da anni una ge
stione commissariale per 
il rifiuto della DC di e-
leggere gli organi democra
tici di gestione prima e gli 
strumenti dell'Unità sani* 
tarla locale ora, il commis
sariò dell'ospedale S. Ella 
ha dovuto dimettersi per le 
continue < intromissioni » 
del pretore nella vita am
ministrativa dell'ente, an
che qui costretto a funzio
nare ài 50 per cento delle 
sue potenzialità malgrado 
il nuovo edificio e la do
tazione di costosissime at
trezzature. . •-• 

A Mazarlno, Invece, do
ve era presente una delle 
poche realtà di consigli 
democraticamente Insedia
ti, là prima preoccupazio
ne della nuova amministra
zione de che è subentrata 
all'amministrazione demo
cratica è stata quella di 
procedere al rinnovo del 
consiglio stesso in un mo
mento in cui tali organi 
devono essere • sciolti per I 

cedere 11 posto a quelli del
l'unità sanitaria locale, ar
gomento quest'ultimo di cui 
si preferisce ignorare sia 
l'esistenza che le scaden
ze, saltate In tutta la regio
ne. Tre esempi, ma l'elen
co potrebbe continuare in 
una serie di altre piccole 
manovre che contraddi
stinguono la linea sanita
ria della DC In questa pro
vincia e che conducono tut
ti alla stessa logica di sa
botaggio della riforma che 
è chiaramente In atto e 
che si sta cercando in tut-' 
ti 1 modi di contrastare 
sviluppando un ampio di
battito popolare. ,t •;•••" 

Oltre all'inlizatlva delle 
sezioni del PCI del centri 
Interessati per le vicende 
legate agli enti ospedalie
ri. che a Gela in partico
lare si sta dispiegando con 
ampiezza a questi proble
mi è stata dedicata una 
riunione provinciale del 
partito per definire le ne
cessarie Iniziative in tutti 
1 centri della provincia. 

Michele Geraci 

» .y- - ; - • -—» 

cimtinuaa boicottare 

, Irresponsabile atteggiamento 
dell'assessore Nino Àvola 

A Piazza Armerina già 55 casi di tifo 
ma il governo regionale ' 

non interviene 

grado di far fronte né al
le epidemie', né ad eventi 
normali. 
\. Ma l'irresponsabile at
teggiamento dell'assessore 
alla Sanità che, nota Lu
centi « non trae da tutto 
ciò le logiche conseguenze 
annunciando le-proprie 
dimissióni» sembra di es
sere la purità di un ice
berg, che In questi anni è 
stato costruito dalle gra
vissime responsabilità po
litiche del govèrno e della 
DC che hanno. ridotto il 
settore In" uno stato, prea
gonico. Nella penosa au
todifesa dell'assessore, fa 
spicco la classica « perla >. 
Secondo lui la mancata 
attuazione - della riforma 
sanitaria in Sicilia, sareb
be colpa dell'assemblea re
gionale.' Si, ha detto pro
prio cosi. Nonostante che, 

invece, sia noto come il 
prolungamento all'Infinito 
della fase di trapasso alle 
unità sanitarie locali sia 
stato sancito addirittura 
con decreto dello stesso 
governo della Regione, che 
non ha ancora presentato 
ai deputati di Sala d'Erco
le le proprie proposte di 
legge sul personale e sulle 
contabilità del nuovi orga
nismi cui dovrebbe far ca
po l'assistenza sanitaria. 

Con il 31 dicembre — 1' 
hanno annunciato in una 
importante mozione unita
ria i deputati regionali co
munisti e socialisti — se il 
governo confermasse la 
sua linea di sabotaggio, 
sarebbe il caos. E nel caos, 
le conseguenze tragiche 
per le popolazioni rischia
no di subire un grave ef
fetto di moltiplicazione. 

' Nostro servizio 
MODICA — Questa volta 
sarà la Procura della Re
pubblica ad intervenire nel
la guerra, aperta da tempo, 
fra i primari dell'ospedale 
Maggiore di Modica. L'inda
gine della magistratura è par
tita dopo la 'denuncia pre
sentata dal paziente che nel 
giorni scorsi è stato costret
to a; scappare dal nosoco
mio. n malcapitato, come si 
ricorderà, doveva essere sot
toposto ad una delicata ope
razione ma proprio nel mo
mento in cui stava per ini
ziare l'intervento chirurgi
co in sala operatoria era 
scoppiata una violenta lite 
tra 1 due primari che si 
«contendevano» il paziente. 

Il caos provocato da una 
guerra fra padrini che da 
tempo ormai cercano di as
sicurarsi il predominio del 
nosocomio ha trascinato que
sta importante struttura sa
nitaria pubblica sull'orto del 
collasso. E naturalmente a 
farne le spese sono 1 citta
dini. Questa volta però, i 
contrasti fra 1 due primari 
— entrambi democristiani — 
hanno davvero superato ogni 
limite. Ma vediamo di ricapi. 
telare questa > incredibile vi-

Martedì scorso viene por
tato in sala operatoria, per 
un intervento urgente, un pa
ziente che soffre di ernia. 
Ad accompagnarlo è 11 dot
tor Adamo. Ma nel reparto 
di chirurgia — dove c'è l'uni
ca sala operatoria dell'ospe
dale — il primario è 11 dot
tor Qiummarra. Fra i due 
medici da tempo è in atto 
uno scontro molto duro: han
no alle spalle grosse prote
zioni (Adamo è molto lega
to all'attuale * assessore al
la sanità Avola; . mentre 
Glummarra ha il fratello, 
Vincenzo, deputato de al 
Parlamento europeo). 

Questa volta scoppia un 
problema di competenza: chi 
deve operare il paziente? tì 
dottor Adamo sostiene che 
spetta a lui perché il malca
pitato è stato : portato dal 
pronto soccorso direttamente 
nel suo reparto. L'altro dotto
re risponde invece che ad 
-operare spetta a lui perché 
è• il'ìprtmario dr-quel repar
to. Come è: facile Intuire —-
e come ha riferito lo stesso 
paziente — fra l due medici 
volano parole . grosse è . là 
discussione non appare di 
facile risoluzione. Davanti 
a questa incredibile scena, 
al povero paziente non resta 
altra soluzione che convin
cere gii infermieri a farsi 
riportare in corsia. Ma una 
volta lasciato solo nel suo 
letto, anche se sofferente 
trova la forza di vestirai e 
• scappa dall'ospedale. ' E dal 
primo bar telefona alla poli
zia la sua incredibile avven
tura. Dopo questa denuncia 
la magistratura ha aperto 1' 
inchiesta, che dovrà accer
tare le responsabilità dei due 
primari. 

Non è — come dicevamo 
— che uno dei tanti episodi 
di incredibile malcostume 
che si verificano in uno de
gli ospedali più grandi del
la provincia di Ragusa, dove 
Io strapotere di alcuni pa
drini de produce delle hi-
sopportabili situazioni che 
poi inevitabilmente pesano 
sui pazienti. A partire dal 
mese di giugno — per fare 
un altro esemtrio — il pri
mario del laboratorio di ana
lisi è stato costretto a lavora
re senza personale ammini
strativo. Perchè? A quanto 
pare — e la cosa sembra 
certa — la sua unica col
pa è stata di essere stato 
eletto nei consiglio provin
ciale nelle liste del PCI. E 
il compagno Magro è stato 
costretto per alcuni mesi a 
stare lui stesso dietro lo 
sportello per consegnare i 
risultati delle analisi ai pa
zienti. . 

a. e. 

Ignorato in Sardegna il Comitato competente 

Il rinnpvo delle « servitù» 
ancóra un 
tra governi e militari? 

A due mesi dalla scadenza, l'organismo democratico di controllo non 
ò ancora stato consultato — Protesta del PCI in consiglio regionale 

Dalla nostra redazione' 
CAGLIARI — Le servitù 
militari in Sardegna sa
ranno confermate in bloc
co? Jbì' quanto ci si chiede 
a due mesi dalla scadenza 
del termine fissato per 
preparare, il piano di revi
sione generale dei vincoli 
militari. Nonostante Jl 
tempo stringa, ancora non 
è stato fatto alcun passo 
verso 11 programma di re
visione. :":••-

n comitato misto parite
tico, competente a dare il 
parere sulle eventuali pro
poste, non è stato consul
tato. E' storia vecchia: o-
gnl decisione viene presa 
passando al di sopra delle 
funzioni istituzionali di 
questo organo. Ancora una 
volta autorità politiche e 
militari aggirano l'< osta
colo » e si . apprestano a 
predisporre 1 - decreti . di 
conferma delle servitù. ••'•.:. 

Il PÒI ha protestato du
ramente contro questi me
todi, con una mozione 
presentata al Consiglio re
gionale. «Esiste — dice il 
compagno Luigi Cogodl, 
primo firmatario . della 
mozione comunista — un 
pronunciamento ben pre
ciso della Commissione di
fesa della Camera. Un or
dine del giorno del 10 
gennaio scorso impegna 11 
governo a studiare un pia
no di alleggerimento delle 
installazioni militari in 
Sardegna e nel Friuli. Il 
problema, per quanto : ri
guarda la nostra Isola, non 
è solo quantitativo, per l'e
levato numero di Installa
zioni, ma anche qualitati

vo: molte baBi hanno un 
carattere : spiccatamente 
offensivo con tecnologie e-
levate e alto tasso di peri
colosità. Alcune di queste 
basi sfuggono perfino al 
controllo del governo na
zionale e condizionano ne
gativamente le attività e-
conomiche, nonché la vita 
civile di molti paesi e di 
intere zone». 

Sono passati quattro 
anni dalla entrata in vigo
re della legge 898 che di
sciplina la formazione del
le servitù — dice il com
pagno Cogodl —, ma anco
ra non c'è stata nessuna 
riduzione sia delle servitù 
che dei vincoli, né si re
gistra il coinvolgimento 
delle popolazioni e dei 
comuni sull'uso del terri
torio e sulle esercitazioni 
su vasta scala. Anzi si pre
tende di istituire nuovi 
vincoli: nella penisola del 
Sinis, a Villasor. a Villa-
grande, a Serrenti». ; v 

Ed ecco In breve la pro
posta avanzata nella mo
zione comunista. « Chie
diamo — spiega il com
pagno Luigi Cogodl — In
nanzitutto una efficace ed 
Incisiva azionedella giunta 
regionale.nel confronti del 
governo perchè sia ridotto 
il numero delle Installa
zioni militari, perchè siano 
eliminate rial territorio 
sardo le basi non collegate 
al sistema difensivo nazio
nale e alla NATX). Chie
diamo Inoltre la definizio
ne di «disciplinari d'uso» 
del poligoni e degli spazi 
aerei e mirittiml durante 
le esercitazioni: il tutto in 
funzione della tutela delle 

attività economiche e della 
massima : sicurezza delh 
popolazioni. Sollecltiami 
Infine una programmazic 
ne nazionale delle disloca 
zionl militari. In particola 
re questa programmazioni 
dovrà : concentrarsi in ur, 
piano delle aree e degl-
immobili non più nece&sa 
ri all'attività militare. GÌ. 
spazi lasciati liberi devonc 
essere recuperati all'attivi
tà economica civile, e cioè 
restituiti al Comuni e alla 
Regione ». 

« La nostra mozione — 
aggiunge il compagno Co
godl — chiede infine l'ap
plicazione della legge 898: 
soprattutto per quanto ri
guarda ' la consultazione 
annuale della Regione e 
sullo svolgimento delle più 
importanti esercitazioni e 
sull'uso dei poligoni. Per 
questo la giunta regionale 
deve riferire subito, alla 
commissione consiliare 
competente, quale è lo sta
to reale delle servitù e del-
l'applicazione in Sardegna 
della legge 898». 
'"•" « In vista della conferen
za - nazionale sulla attua
zione della legge 898 — af
ferma Infine il compagno 
Luigi Cogodl —, fissata dal 
ministero della Difesa per 
11 prossimo mese di gen
naio, la Regione sarda.de
ve prendere le sue Iniziati
ve. Il PCI ha sollecitato la 
giunta sarda ad Indire una 
conferenza regionale sulle 
servitù militari. In quella 
sede sarà possibile fare 11 
punto della situazione nel
la nostra Isola ». 

Paolo Branca 

La colpevole mancanza a Cagliari di un Centro grandi ustionati 

I#e/_#- e inizi 
C::U 

un viaggio interminabile in elicottero 
Dopo i l recente incidente alla Rumianca, un'altra Interrogatone del PCI al Consiglio regionale > i l problema è particolar
mente sentito specie per quanto riguarda i bambini - Un reparto specializzato del tutto insufficiente esiste solo a Sassari 

- D a l l a nostra redazione , 
CAGLIARI — n drammatico in
cidente avvenuto nei giorni scor
si alla Rumianca (un ingegne
re e due tecnici rimasti grave
mente ustionati) ha riproposto 
il < problema della mancanza di 
un « Centro grandi ustionati > 
nel capoluogo sardo, dove a Mac-
chlareddu, Sarroch e in altre zo
ne sono in funzione grandi com-

. plessi petrolchlmicL :: 
'- Un « centro ustionati » esiste 
in Sardegna solamente a Sassa
ri. Sono evidenti le difficoltà e 
disagi cui vanno Incontro i lavo
ratori che rimangono vittime di 
gravi incidenti sul lavoro negli 
stabilimenti attorno a Cagliari. 
Ogni volta, per evitare il peggio, 
si rende necessario l'intervento 
delle autorità militari allo scopo 
di trasportare i feriti in elicotte
ro al « Centro grandi ustionati » 
dell'ospedale civile di Sassari. 

La questione è stata ancora 
uno volta riproposta dal gruppo 
del PCI al Consiglio regionale. 
con una interrogazione rivolta 
al presidente della giunta e al
l'assessore alla Sanità. «E* in- | 

credibile — dice il compagno 
Emanuele Sanna, vice presidente 
delia commissione Sanità del 
Consiglio regionale — che non 
sia stato previsto un centro per 
Cagliari nel piano sanitario del
la Regione e nel progetto per il 
nuovo ospedale. Attualmente gli 
ustionati meno gravi sono cura
ti nei reparti di chirurgia gene
rale; tutti gli altri vengono ri
coverati a Sassari; e da 11 spesso 

-raggiungono cliniche auper-spe-
ciatiszate della penisola. A vol
te la distanza che separa questi 
ospedali continentali dalla no
stra isola è una vera « propria ; 
barriera tra la vita e la morte». 

In attesa della istituzione di 
un vero e proprio.centro organiz-

: zato per la cura del grandi ustio
nati — aggiunge il compagno 
Emanuele Sanna — si potrebbe 
sfruttare la esuberanza di letti 
esistenti nelle divisioni di Chi
rurgia generale degli ospedali cit
tadini, ed allo stesso tempo ri
qualificare i reparti dermatolo
gici e dermochirurgici che già 
abbiamo». 

Il problema è particolarmente 
sentito per quanto riguarda i 

bambini. Attualmente c'è nella 
divisione di pediatria dell'ospe- > 
dale di Is Mirrionis il settore 
specializzato nelle • cure delle ; 
ustioni. Purtroppo la disponibi
lità è di appena 11: posti letto. *; 
Anche in questo settore, dunque, 
devono essere colmate molte la
cune. come del resto In tutto. 1' 
arco dell'assistenza sanitaria a > 
Cagliari e In Sardegna. 

n problema del « Centro gran- -
di ustionati > è stato sollevato da 
parecchi anni anche dalle orga
nizzazioni sindacali « E' dal 1972 

/afferma il compagno Eugenio In
corri, segretario regionale della 
FULC-Chlmlci, operaio della Ru
mianca — che poniamo il pro
blema della istituzione di questo 
centro. Ma fino ad oggi non ab
biamo ottenuto alcun risultato. -
La ripresa delle aziende dell'area 
industriale cagliaritana, di quel
le di VUladdro. del polo carbo
nifero e del polo metallurgico 
del Sulcis-Igleslente, rendono 
sempre più urgente la creazione 
a Cagliari di un «centro per 1 
grandi ustionati » . 

Delle necessità di una imme
diata costituzione del « Centro >. 

testimonia un fatto assai signi
ficativo: nel reparto dell'ospeda
le sassarese la stragrande mag
gioranza del ricoverati proviene 
proprio'da Cagliari.' Atrrezsato e 
moderno il centro sassarese è 
stato costituito soprattutto gra
zie ad una donazione dell'Ordi
ne dei Cavalieri di Malta. Come 
dire: In Sardegna si va avanti 
soltanto con un sistema assisten
ziale affidato alla buona volontà 
dei privati. La Regione sta sem
pre a guardare. 

«E* ora di porre fine ad un 
cosi vergognoso stato di cose — 
denuncia il compagno Vllllo At-
zori, prima firmatario della in
terrogazione del PCI al Consiglio 
regionale — ed ottenere che 1* 
amministrazione regionale inter
venga con un plano ben definito 
che preveda la creazione nel
l'ospedale di Cagliari di un « Cen
tro grandi ustionati » in grado 
di garantire pronte ed immedia
te cure nella malaugurata ipote
si di Incidenti nelle fabbriche 
petrolchimiche. Non si può anco
ra affidare la - salvezza di un 
grande ustionato al volo di un 
elicottero militare». 

! 
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La fiera internazionale dell'agricoltura a Foggia 

Dopo lo sperpero dei miliardi 
la zootecnia ha bisogno di idee 

Dal nostro inviato -
FOGGIA — Compito di un 
Ente fieristico è quello di 
r;Ueie a disposizione di un 
omparto produttivo . le prò-, 
ie strutture, di stimolare i-

iziative. di rappésentare.un 
:nto di riferimento o anche 

i confronto per gli opera to-
:. Sotto questo aspetto la 
era intemazionale dell'agri* 
jltura di Foggia con l'inizia

tiva di questo «Carnesud» 
(salone nazionale della zoo-

. tecnia) quest'anno alla edi
zione compie dei notevoli 
srorzi per adeguare questa 
manifestazione zootecnica. 
che ha origini medioevali, al-
"e esigenze di una moderna 
ootecnia di cui ha bisogno il 
. zzogiorno Di più ad una 
iera non si può. chiedere, 
perchè non spetta a un ente 
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df questa natura predisporre 
le linee di una politica zoo
tecnica regionale. 

Questa premessa ci sembra 
utile per comprendere il 
perché questa edizione del 
Carnesud conclusasi in questi 
giorni ci è parsa più dimessa 
delle edizioni precedenti ed 
ha risentito del «lima di sfi
ducia che ormai domina fra 
gli allevatori ad ogni livello. 
Questa è la grave realtà cu! 
siamo di fronte, ed a cui 
bisogna porre riparo al piò 
presto, prima cioè che si ren
da ' addirittura impossibile 
ogni tentativo di ripresa del
la zootecnia pugliése. Non 
vogliamo sembrare 'catastro
fici. n settore stagna o fa ad
dirittura dei passi indietro 
nonostnte 194 miliardi che la 
regione Puglia ha erogato 
nel quinquennio 1973-1878. In 

:J 

altre pa.-oie gli allevatori 
pugliesi tirano avanti con 
quello che hanno, ma si 
guardano bene dal prendere 
iniziative nuove. La graviti 
sta in questa stagnazione con 
alcuni passi indietro, quando 
invece i bisogni alimentari 
del paese e dà) mezxogiorno 
crescono, ed aumenta nello. 
stesso tempo rimportasione 
di teneri alimentari ed in 
particolare «iella carne. L'as
sessore regionale all'agricol 
tura Manfredi non ha dato 
una spiegrione accettabile di 
questo . fenomeno negativo. 
anche se ha riconosciuto i ri
tardi della regione Puglia nel
l'attuazione dei piani di set 
tare detta tegfe quadrifoglio 
e quindi <M interventi organi-
ci nel settore sv44acnico. 

Potrà • « • avviarsi «nln 
versione di tendenza dell'an

damento della zootecnia pu
gliese con il piano di settore 
Dredisposto dalla giunta re
gionale e che ora, insieme 
agli altri, è oggetto di con
fronto da parte delle orga
nizzazioni professionali e dei 
sindacati? Vi sono seri dubbi 
che si potranno raggiungere 
gli obiettivi Indicati di un 
incremento del 20 per cento 
del numero dei bovini e del 
20% di quello degli ovini. 
C'è da augurarsi che fi con
fronto in corso con i sfnda- ' 
cati porti a serie modifiche 
ai piani di settori approvati 
dalla giunta e nello specifico 
quello che riguarda la soo-
tecnia. 

n PCI con un serio «far» 
A elaborazione ha fatto h 
sa* parte ed ha indicato te 
Hnee di «vOupp» per avviar* 
un processo nuovo della soo-

Lo sforzo di analisi del PCI per 
introdurre metodi nuovi 

e moderni nei soliti criteri di gestione 
del settore in Paglia 

La proposta del piano aziendale 
Finanziamenti diversificati 

nelle zone di pianura 

tecnia pugliese. Linee e scelte 
che sono finora mancale. 
Nessuno nega che un muc
chio di miliardi siano stati 
spesi, n fatto è che sono sta
ti distribuiti senza criteri. 
senza obiettivi precisi per cui 
i risultati sono di stasi del 
settore e in qualche caso di 
regresso con la relativa sfi-

j ducia degli allevatori. Occorre 
• perseguire l'obiettivo di una 

zootecnia integrata tra mone 
di collina e montagne e ione 
a valle, oltre che di quelle 
zone di pianura situate a ri
dosso delle une interne, 
fermo restando che si dovrà 
puntare soprattutto nelle io
ne inteme ove è già in atto 

ta praticare altre culture. 

' Di qui la necessita di pre
vedere finanziamenti diversi
ficati nelle zone di pianura 
suscettubii di sviluppo zoo
tecnico se si vuole andare 
verso un soddisfacimento di 
aotoapprovvigionainento di 
carne. E' necessario ricondur
re nel programma dot qua
drifoglio tutti i f ìnanxiàinenti 
regionali disponibili per il 
settore aootecnico. Positivo è 
fi criterio previsto dell* pre-
seataalone del piane asjoodale 
come condizione per il f inan-
riamento alle aziende zootec
niche e l'esclusione dagli In
centivi delle aziende zootecni
che a carattere industriale m 
quanto con questi forra? di 
produzione non ni valorizzano 
te risorse locali e non si Ac
compagna la proJuzicat soo-

tecnici «n'aumento delle fo
raggere aziendali. 

Occorre però anche del
l'altro. non previste nei pia
no di settore, ma che è prio
ritario « qualstasi insevento 
per lo sviluppo del settore. SI 
tratta di affrontare oontem* 
poriin—im a preblema 
grave della sicurezza nelle 
campagne, dell'abigeato. Gli 
allevatori a stento riescono a 
difendere quello che hanno; 
d sono stati anche fenomeni 
di abbandono degli alteva-
awntì nafte SOM pst colpite 
dal grave f i e mini, Con l'at
tuale stato di Lstcorait nel-
<e cojnqssgne eonsMerovesl 
passi m avanti della jootec-

posaibili. 

Italo Paltttdano 
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Proseguono con slancio le iniziati ve per i terremotati, mentre anche nell'Alto Maceratese la terra ha tremato 

Negli aiuti della gente 
non c'è solo solidarietà ma 

richiesta di pulizia morale 
Un comizio, ieri mattina, della compagna Milli Marzoli al cantiere navale 
Domani partiranno altri gruppi della FGCI -Forte mobilitazione del PCI 

ANCONA — La terra ha tré-
Maceratese e la gente si è 
maceratese e la gente si è 
spaventata non solo perché 
in queste zone (l'Alta Valne-
rina) l'anno scorso il sisma sì 
è fatto sentire continuamente 
ma anche per lo stato d'ani
mo che hanno creato le dram
matiche notizie che giungono 
dalla Basilicata e dalla Ca
labria: non ci sono stati dan
ni né feriti ma la gente sta 
all'erta. 

Continua la gara di solida
rietà da tutti i Comuni della 
regione che ha avuto un mag
giore impulso proprio perché 
sono ritornati i primi socco-
ritori che hanno raccontato di
rettamente episodi di cui so
no stati protagonisti. 

Lunedi partiranno altri gio
vani della FGCI per dare il 
cambio a coloro che già so-
so stati impegnati ad Eboli; le 

iniziative di soccorso si mol
tiplicano anche tra privati e 
proprio per questo il compa
gno Massimo Pacetti vice Sin
daco di Ancona ha rivolto un 
appello affinché il materiale 
raccolto venga inviato con il 
coordinamento ' del Comune 
proprio per evitare dispersio
ni e sprechi. -• '•• 
• Lo stesso orientamento • è 
stato espresso, come ci ha co
municato il compagno Mario 
Fabbri che ha partecipato ad 
una riunione di coordinamen
to a Napoli, dal Commissario 
Zamberletti. • 

Durante un comizio tenuto 
ieri mattina al Cantiere di An
cona la compagna Milli Mar
zoli ha ricordato la eccezio
nalità della situazione e la ne
cessità che — come ha ribadi
to con grande forza la dire
zione del PCI — «vi sia un 
moto popolare che porti non 

Per i soccorsi chiamate 
questi numeri telefonici 

L'ufficio di Coordinamento presto la Giunta Regionale 
risponde al numeri telefonici (071) 58247 - 201566 • 202476 • 
57314 • Interni 223 e 217. 

Il Centro di Raccolta della Provincia di Pesaro risponde 
invece ai numeri (0721) 67041 - 32610. 

Il Centro di Raccolta del Comune di Ancona è al numero 
(071) 204174. . . , . , . . . . , ,.,.,.. 

Il Conto Corrente Postale aperto dalla Regione ha II nu
mero 11934601 (« Fondo solidarietà Terremoto Meridione -
Regione Marche»). 

Quello aperto dalla Provincia di Pesaro Invéce è il numero 
10979615 (« Amm. Prov. Pesaro e Urbino - Fondo pro-terremo
tati Basilicata e Campania »). 

Il CCP della Croce Rossa, infine, è II numero 300004 (« CRI, 
via Toscana, Roma, i pro-terremotati > novembre '80 »). 

Nuova società rileva la fabbrica 

L'« Italflex » salvata 
-in extremis;nessun ; 
operaio perderiì posto; 

Era già. stato dichiarato il fallimento, ma 
il sindacato è riuscito a siglare l'accordo 

ANCONA — Fra tante fab
briche in grave crisi econo
mica e produttiva e con 
oscure prospettive per il 
futuro, una notizia positi
va: la « Italflex > di Anco
na, fabbrica dell'indotto 
calzaturiero con circa 50 
lavoratori, ha risolto posi
tivamente la sua crisi, ga
rantendo la salvaguardia 
del posto per tutti i dipen
denti. 

Entrata in crisi finan
ziaria per il grosso scoper
to con gli Istituti previden
ziali ed impossibilitata ad 
accedere al credito banca
rio, la e Italflex » ha rice
vuto 11 «colpo dì grazia, 
dopo un anno già trascor
so fra mille difficoltà, dal
la crisi generale che ha in
vestito il settore calzatu
riero. 

La battaglia del sindaca
to ha però ottenuto la con
tinuazione dell'attività pro
duttiva fino a questa sta
gione, grazie anche al fat
tivo impegno di Comune e 
Regione. 

Uno sforzo non Irrile
vante, che ha' permesso pe
rò, una decina di giorni fa, 
la svolta risolutiva: la fir
ma di un accordo fra 
FULTA, Consiglio di Fab
brica e alcuni imprenditori 
marchigiani, in base al 
quale si dà vita da parte 
di questi ultimi ad una 
nuova società di gestione 
che, rilevando lo stabili
mento. continuerà l'attivi
tà alllncirca nello stesso 
settore merceologico. 

E stato cosi che, grazie 

alla sigla dell'accordo, nes
sun dipendente della ex 
« italflex » è stato posto 
sul lastrico dall'awenuta 
dichiarazione di fallimen
to, operata nei giórni scor
si dal Tribunale di An
cona. • • 

La FULTA sollecita ora 
un rapido compiersi degli 
adempimenti tecnici, af
finché si arrivi al più pre
sto alla stipula del contra
sto di affitto e quindi alla 
ripresa dell'attività. 

solo solidarietà alle - popola
zioni colpite dal sisma ma an
che pulizia morale, risanamen
to, profondo mutamento nella 
classe dirigente». -•"•'.' 

« Parlo innanzi tutto agli o-
perai a poche ore dalla riu
nione della Direzione del par
tito, ha sottolineato la com
pagna Marzoli, : perché è da 
qui che deve partire* questo 
moto di cambiamento per com
battere da un lato la cor
ruzione ed il malgoverno dal
l'altro la sfiducia popolare e 
lo smarrimento». 

Il fallimento di una clas
se dirigente e di una guida 
politica, quella democristiana, 
non è solo un fatto che riguar
da pochi uomini politici col
pevoli ma un sistema che va 
cambiato alla radice, un si
stema die copre i disonesti e 
rischia di coinvolgere gli one
sti. 

La ' compagna Marzoli ' ha 
poi fatto il punto sugli aiuti 
che partono dalle Marche ' 

Nella forte mobilitazione che 
caratterizza in questi giorni 
il '. partito, sugli stessi temi 
hanno parlato^ il compagno 
Lamberto ' Martelletti ad un 
attivo nella zona di Pesaro e 
Paolo Menzietti a Porto Sant' 
Elpidio. .. 

«Il terremoto ha messo a 
nudo anche nella nostra rê  
gione ; che non è apparente^ 
mente terremotata, la gravità 
dei ritardi nella . realizzazio
ne della protezione civile », ci 
ha detto il compagno Gior
gio Tornati Sindaco di Pe
saro. :" 

« Se non ci fosse stata l'ini
ziativa autonoma della Provin
cia e di vari comuni con una 
Giunta Regionale < trainata », 
non ci sarebbe stato quel con
tributo significativo che inve
ce ci è stato dalle nostre po
polazioni verso le zone colpi
te dalla distruzione». 

«Non c'è stata la volontà-
politica, ha sottolineato Tor
nati, • è mancato un disegno 
complessivo, non c'è stata 
forse neppure la autorevolez
za politica e morale capa
ce di mobilitaèè le energie 
delle - Marche ». • 1; •• 

«Speriamo proprio che sì 
ai attrezzi.in tempo e a que
sto proposito ci faremo pro
motori di diverse iniziative 
prima che disgraziatamente 
possa capitare anche alla no
stra gente una simile cala
mità ». 
- Domani si riunirà il Consi
glio regionale che era sta
to rinviato"' per. permettere al 
Presidente della Giùnta Emi
dio Massi ed ai Vice pre
sidenti .del Consiglio Pietro 
Tombolmi e Mario Fabbri di 
partecipare al vertice, convo
cato da Zamberletti a Napo
li proprio per coordinare l'at
tività delle diverse regioni. 

b.b. 

muratori e tecnici di Jesi 
Dal centro della Valtesina oltre ad un nucleo operativo sono partite dirette a Salerno 

due autocolonne : con viveri e medicinali — Il gruppo CRI ha salvato cinque persone 

JESI — Lo slancio di con
creta solidarietà degli jeslnl 
e di tutta la gente della Val-
lesina verso • le - popolazioni 
del Meridione colpite dal ter
remoto, continua senza sosta 
ormai da una, settimana. Le 
immagini di morte e distru
zione trasmesse alla TV, il 
dolore dei vivi,- 1 racconti e 
gli appelli degli scampati e 
dèi soccorritori hanno scosso 
la coscienza di ogni cittadino: 
quando, venerdì sera, in aper
tura del Consiglio comunale 
di Jesi, il sindaco compagno 
Cascia ha invitato tutti i pre
senti a rispettare un minuto 
di silenzio per ricordare le 
vittime, ha espresso vera
mente la sincera commozione 
di tutti. 

Gli'jesini però non hanno 
reagito soltanto a parole: T 
amministrazione comunale e 
la locale sezione della Croce 
Rossa Italiana si sono mobi
litate sin dalle prime ore suc
cessive alla notizia dell'even
to . sismico ed hanno conti
nuato per tutta la settimana 
ad organizzare e . inviare 
aiuti. 

Nelle prime ore di ieri è 
partito da Jesi, alla volta del
la provincia di Salerno, un 
gruppo operativo organizzato 
dal Comune tramite tecnici 
propri e composto da mura
tori. carpentieri e altri lavo
ratori di ditte private. Nella 
stessa zona li avevano pre
ceduti due autocolonne con 
viveri, medicinali e materiale 
vario. 

La prima, guidata dall'as
sessore Rocchetti.e dal con

sigliere Fortunati è partita 
poco prima dell'alba di mer
coledì. Giunti a Salerno, alla 
sede • della Provincia, dopo 
12 ore di viaggio, sono stati 
dirottati verso un piccolo cen
tro vicino, 11 Comune di Pa-
dulia, 8 mila abitanti, sede 
della Comunità montana Val
lo di Piano. : : "'* - *•'-" : 

«Le case — hanno detto 
Rocchetti e Fortunati — ava-
vano subito gravissime lesio-

. ni, ma nel paese non ci sono 
stati morti. La gente, impau
rita, era sparsa .per le stra
de. L'arrivo a Padùlla. l'in
contro con la ' popolazione, 
sono stati momenti che dif
ficilmente potremo dimentica* 
re: ' i ' nostri erano i primi 
aiuti che ricevevano a 70 ore 
dalla prima scossa ». Due 
giorni prima era arrivato un 
autotreno da Bologna, ma 
era stato requisito dalla Pre
fettura \e dirottato a Poten
za. E' solo un esemplo della 
disorganizzazione e delle di
sfunzioni dell'apparato stata
le che saranno poi denun
ciate da - tutti gli abitanti 
delle zone terremotate. ^ 

Ma 1 cittadini di.Padulla 
hanno fatto da .soli: «Già 
prima che, fossimo- arrivati 
— dice ancora Rocchetti — 
avevano già approntato un 
plano per la distribuzione del 
materiale, cosi, ad esempio. 
1 60 quintali di latte che ave
vamo portato e di cui essi 
non avevano bisojrno. sono 
stati inviati agli abitanti dei 
centri vicini, completamente 
distrutti ». 
, Insieme al latte la colonna 

jesina aveva portato 20 ten
de, 90 sacchi a pelo, 300- co
perte, 100 eskimo per bambini, 
45 letti completi (offerti dal 
comuni di Monteroberto e 
Montecarotto), medicinali, vi
veri. La seconda autocolonna, 
partita giovedì notte e gui
data dall'assessore Rocchetti 
e ' dal - consigliere comunale 
Sassaroli, ha portato ad Eboli 
il gruppo della solidarietà de
gli jeslnl: 40 quintali di car
nè offerta dalla ditta Baldi; 
25 quintali di pane offerti 
dai panificatori jesini; 150 
coperte donate dalle studen
tesse dell'ITF, sacchi a pelo 
e vestiario raccolti tra i lavo
ratori della FIAT-Trattori, vi
veri per un milione e mezzo 
messi a disposizione dal con
siglio di amministrazione e 
dalla mensa aziendale degli 
ospedali riuniti, coperte con
segnate da singoli privati al 
centro ' di raccolta , organiz
zato" dal Comune. : . . 

Alla volta.di Eboli sonò an
che partiti 25 giovani aderenti 
alla AGESCI (scout), dotati 
di equipaggiamento autosuf
ficiente, con un mezzo messo 
a • disposizione dall'ammini
strazione comunale., »> -

' Anche la sezione, jesina 
della Croce Rossa Italiana si 
è impegnata con tutte-le-sue 
forze: un gruppo" di sèi vo
lontari, fra cui due medici, 
Francesco Bravi é Guido Pre
tino (gli altri erano Sergio 
Macclò, Elvio.Pastore, Darlo 
Romagnoli, Giorgio /Tomas-
settl) era. stato, messo in 
preallarme sin dalle 22,30 di 

domenica. Poi, verso la mez
zanotte, è arrivato l'ordine di 
partire per Salerno insieme 
ad altri volontari 'di Anco
na, Senigallia e Pesaro. ^ 

La colonna, complessiva
mente 14 persone con 4 ambu
lanze e 3 tende da campo, 
è giunta a destinazione ver
so le 5 di lunedi, ma ha 
dovuto attendere sino a dopo 
mezzogiorno il permesso del
la Prefettura (soltanto alle 
10 dèi mattino qui si è te
nuta una riunione) e il nome 
della località a cui erano de
stinati: Peora, un centro di 
4;5000 abitanti al confine tra 
le province di Salerno è À-
vellino, completamente crol
lato. . 

Il gruppo della Croce Ros
sa Italiana jesina ha potuto 
salvare una bambina e 4 an» 
zianl. « Un uomo — dice an
cora il dott. Bravi — ab
biamo potuto estrarlo subito 
dalle macerie, poi abbiamo do
vuto lavorare per cinque ore 
attorno ad una donna. ' Lei 
era in vita, ma per altre tre 
persone non c'era più niente 
da fare. Il giorno dopo ab
biamo cercato per altre 4 ore 
e purtroppo inutilmente: due 
donne èrano . decedute poco 
prima di'essere estratte», n 
primo gruppo dei volontari è 
rientrato' a Jesi alle prime 
ore di mercoledì ma nello 
stesso giorno due altre, ambu
lanze-sono ripartite per San
t'Angelo dei Lombardi e do
vrebbero rientrare oggi. • ; • 

Luciano Fancello 

Per il sindacato 
la parola d'ordine è programmazione» 

Le richieste avanzate per migliorare le condizioni di lavóro e creare nuovi oc
cupati -Necessità di una Consulta perin anente * Riforma della Motorizzazione 

ANCONA — Il settore del
l'autotrasporto merci, di 
vitale importanza in una 
regione come le Marche 
dalle difficili caratteristi
che , territoriali e dalla 
distribuzione degli .' inse
diamenti economici <> al
quanto dispersa, sta en
trando in un periodo cru
ciale: i tre sindacati regio
nali dei trasporti della 
CGIL-CISL-UIL hanno in
fatti presentato in questi. 
giorni alle controparti 
padronali la piattaforma 
ri vendicativa per il con
tratto integrativo regiona
le. •--: 

Facendo seguito alla 
presentazione del documen
to complessivo della Fede

razione Sindacale Unitaria. 
delie Marche sull'intera 
partita del trasporti e do
po una ampia consultazio
ne all'interno-della catego
ria, le proposte sindacali 
rappresentano—come dice 
un documento diffuso ieri 
— « un momento impor
tante della battaglia soste
nuta dal sindacato per la 
riforma del settore, attra
verso una politica di pro
grammazione che realizzi 
l'integrazione ed intermo-
dalità fra- i vari modi di 
trasporto, ai fini di una 
maggiore, economicità ed 
efficienza del trasporto del
le merci». : ,:.:=';_; •/-•.:•-•" 

La piattaforma fa rife
rimento- alla necessità di 

incontri periodici- con: le 
controparti imprenditoria
li, la Regione ; e ̂ gli Enti 
Locali, «per esaminare — 
spiega-il documento — 1 
piani di intervento, a livel
lo territoriale e aziendale, 
i programmi di investi
mento per la costruzione 
delle infrastrutture, merci 
e il rinnovo del parco au
tomezzi, 1 livelli occupa
zionali nel settore». '-/ 

Fondamentale, neìle ri
chieste integrative al con
tratto, il punto riguardan
te il miglioramento delle 
condizioni di lavóro, a 
cominciare dalla organiz
zazione - produttiva: ridu
zione del.« nastrò » lavora
tivo e -. delle prestazioni 

straordinarie, diversa rac
colta e distribuzione delle 
merci, -• miglioro utilizzo 
degli impianti. 

,r L'obbiettivo . ultimo, dl-
chiarlto, è quello di elevare 
il numero degli occupati 
nel comparto. 
" : Proprio in questa sede, 
si parlava fra l'altro di i-
stituzipnalizzare il con
fronto fra le varie parti in 
causa, costituendo - una 
Consulta regionale, perma
nente •. — t •..;-:• 

Nello stesso documento 
si sottolineava inoltre la 
necessità di . riformare 
•l'apparato della Motorizza
zione Civile e di liberaliz
zare TA 14 per il traffico 
pesante. ---•—---•.-;. -• --..••: 

Ricordo 

Un paese «rosso», S. Giorgio di Pesaro 

La sezione è malandata? 
«La sistemiamo con un 
paio di giorni di fferio 

Ricordando il caro compa
gno Alvarez Giambartolomei 
ad un mese dalla sua scom
parsa il compagno Fernando 
Lorenzoni ha fatto pervenire 
all'Unità la somma di lire 
15.000. La redazione ringrazia. 

Telepesaro 
ORE 12,30: Candid Camera; 
13; Film Ringo e Gringo con
tro tutti; 14,30: Sottocane
stro; 15y30: Super-classifica » 
show; 16,15: Cartoni anima
ti; 17.30: Uno spazio per la 
musica; 18,15: Pallavolo fem
minile: Fano-Ancona; 19: I 
nostri programmi; 19,15: Uno 
spazio per la musica; 20: Car
toni animati; 20,25: Telepe
saro giornale; 21: Film Fan
tasma di Soho; 22^0: I no
stri programmi; 22,45: Film 
Belladonna. 

SAN GIORGIO DI PESARO 
(Pesaro) — La sezione, un 
locale un po' vecchiotto al 
centro del paese, è colma di 
compagni; si attende l'arrivo 
del segretario regionale del 
partito Marcello Stefanini 
per una iniziativa singolare 
e significativa l'incontro con 
i nuovi iscritti al PCI per il 
1981. 

Sì, perché in questo pic
colo comune di bassa colli
na, non diverso da altri die 
vivono di agricoltura e di pic
coli insediamenti produttivi, 
e che ha conosciuto il dram
ma dello spopolamento negli 
anni dell'abbandono delle 
campagne, la sezione comu
nista ha raggiunto, anzi su
perato, l'obiettivo pieno del 
tesseramento ben prima del
la data che coincide con fl 
60. detta fondazione del par
tito. 

A San Giorgio di Pesaro, 
1.500 abitanti, amministrazio
ne di sinistra largamente con
fermata dagli eiettori lo scor
so giugno, i compagni mo-
strano. subito, con orgoglio, 
i dati: gli iscritti passano da 
122 a 13S. tredici reclutati e 
111 per cento del'obiettivo; 
la media tessera £ salite dal
le 6 nula lire del 1910 aQe 
attuali 9 mila. 

In un momento in cui sem
bra prevalere la sfiducia e 
H particolarismo, non c'è ma

le. Ma come hanno fatto? 
«La risposta è semplice — 

afferma il compagno Rober
to Landini, un giovane arti
giano che alterna la sua at
tività con l'impegno di se
gretario di sezione — c'è fi
ducia nel PCI e nella sua 
politica; c'è fiducia nel grup
po dirigente locale; c'è fidu
cia neU'ammmistrazione co
munale. Per questi motivi, 
essenzialmente, credo che i 
giovani si stiano avvicinan
do a noi sempre più nume
rosi ». 

mtenompìamo lo scambio 
di idee con il compagno se
gretario perché la riunione 
ha inizio. Stefanini doveva in
contrarsi con i 13 reclutati. 
una sorta di riunione «ri
stretta » (questa, almeno, 
era l'intenzione dei compa
gni) che si è però quasi spon
taneamente - trasformata in 
una affollata assemblea. 

Tutti, e i giovani m parti
colare, seguono l'esposizione 
del segretario regionale che 
«chiude» ben presto per 
ascoltare i «nuovi». Gli ar
gomenti sono parecchi: il ter
remoto, la crisi politica ed 
economica, gli scandali, il 
rapporto col sindacato, il 
partito. I nuovi iscritti sono 
un poco intimiditi, e allora 
a luuueie il ghiaccio sono 
i compagni « anziani »J liri
sta U sindaco Marino Garga-

mellu Iscritto dal 1943. dif-. 
fonde ininterrottamente da 
quell'anno ogni domenica l'U
nità. Ricorda com'era diffici
le far politica per i comù-

- msti nel dopoguerra. « quan
do era un successo riunirsi 

: con tre o quattro contadini 
a Spkeub o a Montecucco. 
Oggi, pur tra tante difficol
tà, abbiamo costruito la for
te organizzazione che voi gip-
vani dovete aiutarci a con
solidare». Poi intervengono 
l'assessore Samuele Gabelli-
ni. Dino Gargamelli un di
rigente contadino, Attilio Ga-
sponi fl vulcanico segretario 
comunale " 

I « nuovi » (tra essi c'è an
che una ragazza, Loretta di 
18 anni) pur stimolati ad 
esprimersi, sono ancora ti
morosi. poi finalmente Giam
paolo. 21 anni, operaio in una 
azienda di confezioni, vìnce 
l'knpaccto ed interviene su 
alcune questioni sindacasi. " 

La parola torna nuovamen
te al segretario regionale Ste
fanini rileva rimportama del 
passo compiuto dai nuovi 
iscritti, «ma non basta que
sto — aggiunge — è neces
sario impegnarsi direttamen
te nell'azione politica, pre
pararsi. lottare di più nel
l'attuale situazione, perché 

' suBe nostre spalle ricade la 
grande responsabilità di far. 
uscire fl paese dalla crisi». 

La ijinwwif si . conclude 
con alcuni impegni nnneoia-

. fiì di lavoro: alcuni compa
gni uteuderanno un paio di 

, giorni di ferie per rimettere 
a nuovo la sezione, « per ren
derla più accogliente ». e due 
o tre giovani fin da oggi 
affiancheranno fl compagno 
GargamelH nella diffusione 
defi'Uitifà perché entri nel 
maggior numero possfbfe di 
case dei lavoratori di San 
Giorgio di Pesaro la «voce» 
del PO. 

SENSAZIONALE 
DAL 1°DICEMBRE APERTURA 

» CENTRO VENDITA 'r^^t 
ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 

FABBRICHE di gran prestìgio come: 
CARRERA - LESOLE -VALENTINO -PUCCI 
BASSETTI - RAGNO - REDE - LOVABLE 

vendono direttamente ni consumatore offrendo quntttà con 
Ui politica del gmn risparmio. ,--,--•.-

Al Supercinema Coppi di Ancona 
Pippo Franco è il CASINISTA più incasinato d'Italia 

FULVIO L U C I S A N O P ^ M M * n CASTELLACCI < PIIMGITORE 

PIPPO FRANCO 

IL CASINISTA 
• e» RENZO MONTAGINJAIMI 

DMBOL O • SIMONA MARIANI • SERGIO LEONARDI • SAL BORGESE 

ENZO CANNAVALE - •><•;.. PIER FRANCESCO PINGITORE 
ALESSANDRO ALESSANDRDNl • RAIMONDO CASTELLI I i l i - ' 

u L / NT ITALIAN INTERNATIONAL FILM • CQITDRE DELLA TELECOLOP 

Al Cinema NUOVO FIORE 
PESARO 

I PIÙ' STRAORDINARI BANDITI DELLE STELLE 

Nuovo reparto ai Magazzini GABELL 

GABELL SPORT 
MARINA DI MONTEMARCIANO ^ 

, ' Piazzale Marinella - Tel. 916.128 

particolarmente attrezzato per lo 
Sport sulla neve: "'•_.." 
SCI - ATTACCHI - SCARPONI j 
DOPOSCÌ - GIACCHE con Piumino 
MAGUONI ^ L 
prodotti dalle migliori case specia
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SETTORE 

fi Centro Vendita per Tutti ; 
PESARO - VIA BRAMANTE 26 - 28 - (Zona Mercato) 

AZENDAVNCOLA 

BONCI P. 

WPRAMONTANA 
ITALIA 

1*0731/78266 ? 

- VERDICCHIO 
dei Castelli <* Jesi 
do.e classico 
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Continuano gli interventi per sgombrare il campo dagliequivòci 

Altro che speculazione, Fontivegge sarà 
il futuro della Perugia che cresce 

Domani il consiglio regionale discuterà le dimissioni di Ripa di Meana - Il capogruppo del PSI 
chiede al consigliere di recedere.dalla sua decisione - La vicenda ripercorsa tappa per tappa 

PERUGIA - La vicenda e Malìzia. 
Massaggerò » domani entrerà. In consi
glio regionale. Come richiesto dal grup
po consiliare comunista, a Palazzo Ce
sarono infatti,-il vice presidente della 
giunta dovrà riferire in aula tutto ciò 
di cui è a conoscenza sulla « questione 
Fontivegge», dopo le,Insinuazioni, le co
se dette a metà sulle colonne del < Mes
saggero » nella ormai famosa intervista 
dei giorni scorsi. 

Nella seduta di domani mattina-ver

ranno discusse anche le dimissioni del 
dottor Saverio Ripa, d) Meana, da con
sigliere regionale - dell'Umbria, presen
tate a seguito delle incredibili afferma
zioni fatte da Malizia. Già nella riu
nione.del. capigruppo consiliari di vener
dì scorso, comunque, è emerso l'orien
tamento di chiedere a Ripa di Meana 
di recedere dal suo proposito di dimet
tersi. 
' Frattanto il capogruppo a Palazzo Ce-

saronl del Psl, Aldo Potenza, ha Inviato 

Ieri mattina una lettera a Ripa di Mea
na, chiedendo che receda dalla volontà 
di dimettersi. 

Ricostruiamo oggi la storia di Fonti
vegge, che ' Inizia negli anni Sessanta, 
attraverso le testimonianze di chi in 
quegli anni amministrò In giunte diver
se, prima di sinistra • poi ' di centro
sinistra, Perugia. E' la realtà del fatti, 
più di ogni altra cosa, a smentire le 
insinuazioni • le affermazioni menzo
gnere del vice presidente della giunta 

« Ma Malizia non sa 
che il progetto del 

centro risaleal'62?» 
Il vicepresidente socialista smentito an
che da un ex assessore democristiano 
PERUGIA — L'ing. • Mario 
Serra fu dal 1965 al 1970. du
rante il periodo del centro
sinistra a4 Comune di Peru
gia, assessore, per la DC, al
la Programmazione e all'At
tuazione del Piano Regolatore 
Generale. - ,- • 

Ingegnere, come giudicarle 
recenti affermazioni fatte dal 
vice presidènte della giunta 
regionale, Enrico Malizia? 
«Non posso dare un giudizio 
— premette Serra — non a-
vendo sufficiente conoscenza 
delle proposte, su cóme oggi 
si intende procedere per at
tuare il piano regolatore a 
Fontivegge ». « Posso però di
re — risponde — che, leg
gendo il giornale, si ha la 
sensazione che spesso si par
li senza prima assumere esat
te informazioni. Dall'intervi
sta di Malizia al Messaggero 
si ricava ad esempio l'im
pressione che la decisione di 
ristrutturare la zona di Fon
tivegge con la realizzazione 
di edifici per attività dire
zionali sia di oggi ». -

a D'altra parte — prosegue 
l'ing. Serra — Mandarini di
chiara (nell'intervista rila
sciata dal segretario della 
Federazione comunista di Pe
rugia al Messaggero ruLr.) 

che la proposta, di Fontiveg
ge risale al '68, quando a 
Perugia c'era un'amministra
zione di. •- centrosinistra».. 
« Non è esatta, invece — os
serva —• né.- l'una, né l'altra. 
cosa; in realtà la ristruttura
zione - di. Fontivegge, con la : 
previsione di rilevanti volu
metrie a fronte della demo
lizione degli attuali edifici in
dustriali, è stata decisa nel 
1963 con un'amministrazione 
di sinistra. Dal 1965 al 1970, 
l'amministrazione di centrosi
nistra condivise la scelta cer
cando di migliorarne la de
finizione •'*:'- ' - -• •':..--

Sulla validità del «proget
to Fontivegge» ring. Serra 
non ha dubbi:.« Personalmen
te sono convinto — dice — 
della giustezza ' della scelta 
urbanistica; sul modo come 
oggi si intende attuarla, co
me .ho' detto, non sono In 
grado di dare giudizi ». -

*Se c'è però un rammari
co — aggiunge — è che si 
arrivi con ritardo e mi au
guro perciò solo che si fac
cia presto é bene per non 
perdere angora una volta con. 
altri rinvìi o errate decisio
ni, l'occasione di dare a que
sta città un corretto assetto 
urbano». - -

II ^Messaggero» \ 
è sordo sé si parla 

TERNI — «chi ha taciuto sulla Terni?» ti domanda «TI 
Messaggèro » di ieri evidentemente punto nel vivo dalla 
domanda posta dal • nostro giornale venerdì. Ma ciò che 
si rimproverava- — vogliamo chiarirlo — non era tanto un 
« atteggiamento ossequiente» nei confronti di qualcuno, 
come scrive ieri nella risposta al nostro'corsivo ti capo
cronaca ternano; quanto semmai il fatto che «Il Messag
gero » stesse facendo una operazione giornalistica molto 
criticabile. .- • •...--<-: - .*.<-r . - , -.••;• 

J7 certo vero che il 9 novembre * l'Unità», ha tacciato 
di allarmismo «Il Messaggero» per il modo in cui aveva 
riportato la notizia — fra Yaltro spacciata per certa sulla 
base di voci — della cassa integrazione. Ma e anche vero 
che « l'Unità » — con la correttezza che in queste occasioni 
ci contraddistingue, e Zizzeri ce ne voglia dare atto — 
paventava già lo stesso giorno fi pericolo serio del ricorso 
alla cassa integrazione alla Terni pur sottolineando fl fatto 
che non esistevano comunicazioni ufficiali. - v:. " 

A dimostrazione di ciò sta persino U titolo in pagina 
regionale dello stesso «Messaggero» di lunedi 17 novem
bre (nove giorni dopo la «sparata») nel quale ti legge; 
«Sulla cassa integrazione mille ipotesi per la Terni». 
Segno questo che, ancora allora, di sicurezze ce ne erano 
ben poche.' ,- . T r --

Il punto però è un altro. Non si tratta di fare «allarmi
smo che continueremo a fare nelVinteresse dei lavoratori » 
(come scrive «Il Messaggero»); proprio perché Tinteresse 
dei lavoratori non sta nell'allarmismo, nella denuncia fine 
a se stessa scagliata tanto per fare « notizia ». L'interesse 
dei lavoratori sta semmai nel sostegno che la stampa do
vrebbe dare alle loro lotte quando sono giuste. 

E da questo punto di vista « Il Messaggero », in queste 
settimane, ci è sinceramente sembrato «sordo», visto che 
la notizia ufficiale della cassa la dà solo in cronaca di 
Terni — neppure in regionale — il 25 novembre. E nei 
giorni successivi, il rilievo dato al fatto è sottodimensionato 
rispetto alla gravità. 

In quanto atte dichiarazioni di Palazzoni accettiamo con 
piacere le affermazioni di principio in difesa delle giunte 
rosse, ma non sembra che così come i stata condotta la 
polemica si cercasse di fare chiarezza. O forse le insinua
zioni servono a questo scopo? E poi, vogliamo ricordare 
che non è certo segno di «tolleranza e. pluralismo » dare 
il via ad una polemica speciosa e decidere poi anche quando 
sia il momento di finirla. 

Fortunato e Casarsa schierati contro il Cagliari 

Per i due attaccanti « chiacchierati » 
si gioca la partita della verità 

PERUGIA — Fortunato e Ca- I 
sarsa è il vostro giorno. • Il I 
tema di Perugia-Cagliari può 
racchiudersi in questo. Per i 
due discussi, acclamati, de
nigrati attaccanti perugini, la 
partita odierna diventa il 
« giorno della verità ». E da 
'~ro può dipendore anche l" 
intero prosieguo di una stagio
ne 

Dopo le polemiche (Fortu
nato), i mugugni (Casarsa) 
Renzo Ulivieri li mette alla 
ITO va sacrificando due dei 
* cocchi» prediletti: Antonio 
Di Gennaro e Giovanni De Ro
sa. accusati di rilassamenti 

Agitato, imiento più del ao
lito, Ulivieri freme per que
sta partita con fl Cagliari 
che dovrebbe dare, meglio 
dire deve dare, i primi due 
punti casalinghi al Perugia. 
In quest'occasione fl __ tecnico 
perugino toma all'antico, for
se snaturando con i suoi fer

rei principi, schierando una 
formazione che Testate ave
va proposto *e che solo per 
varie vicissitudini non era mai 
riuscito a schierare. Fortuna
to al centro dell'attacco. Ba
gni sulle fasce e Casarsa tre-, 
quartista in vena, si spera. 

Con Dal Fiume che rien
tra in mediana. « Porca mise-. 
ria.— dice Ulivieri — è ora 
di vincere anche in caie. La 
sconfitta di Pistoia non ci vo
leva. Questa volta rischio e 
gioco con due punte e mez
za ». Un rischio calcolalo, co
munque, rsrgentino in settf-
manft ha mostrato frasai pro
gressi lasciando da parte T 
abulia del passato, mentre Ca
sarsa «bramisce quela assi
duità di suggerimenti finora 
mancata nella metà campo 
avversaria. 

Rientrerà anche Celestino 
Pài al centro del pacchetto 
arretrato (0 migliare del cam

pionato con soli tre gol su
biti) ed uscirà Lery. con Nap-
e c h e tornerà a giocare sut-

fascia • Ceccarini sulla 
seconda punta avversaria. 
Quasi una formalità fl cam
bio della guardia m porta. 
Ancora si nutre qualche spe
ranza sui recupero di Mali
zia ma l'eventuale ingresso 
di Mancini non provochereb
be scompensi. 

la campo anche De Gradi 
con la maglia n. lt, ma non 
è eaduso che Unvieri utilizzi 
alTuttmo momento Garetti. 

Sarà comunque un Peru
gia d'attacco. L'impellenza 
dei dna nomi è sentita da 

Il Cagliari si presenta in 
grande vena. Il secondo po
sto ha rivitalizzato l'ambien
te che ormai da molti anni 
non conosceva gloria di tal 
genere. Addferittva 1*< 
di Selvaggi viene 

ta dallo stesso ambiente ca
gliaritano che ha riscoperto 
in Virdis l'unico portabandie
ra isolano. Virdis che se la 
dovrà vedere.con Pìn. men
tre le aRre msreature pre
vedono Ceccarini su Piras, 
Nappi su Bellini. De Gradi 
su Marchetti, Butti su Osel-
lame e Dal Fiume sa Qua-
gbozzL Tema normale. Ed è 
forse questa la novità di que
sta partita che ilpwetma il 
Perugia standard che la lo
gica L ali ialite pretende. 

Intanto Ramaccioni sta cer
cando giocatori da utilizza
re nel torneo di Capodanno. 
Il debutto del Perugia sarà, 
com'è note, con la Fiorenti
na, il 4 gennaio. Per lo stra
niero si parlerebbe di Krankl.' 
vecchio «pallino» del Peru
gia, ed un paio di inglesi, 

e Jordan. 

StarfflfJO DoftOfl --

« Sulla vicenda di Fonti
vegge bisogna fare un'ope
razione di verità » ~ l'Invito 
veniva giorni fa, sulle colon
ne di questo giornale, dal 
compagno < Claudio Carnieri. 
Lo accogliamo ricostruendo la 
storia del centro direzionale 
di Fontivegge. Bono i fatti 
più di ogni altra cosa a smen
tire le gravi affermazioni, le 
pesanti insinuazioni fatte nel 
giorni scorsi sul «Messag
gero » dal vice presidente del
la giunta regionale, Enrico 
Malizia. 

Erano gli anni Sessanta, la 
IBP decise di costruire lo sta
bilimento di San Sisto, con 
un conseguente ridimensiona
mento di quello di Fontiveg
ge. Nel 1962, con una varian
te al PRO, l'amministrazione 
comunale prevedeva per Fon
tivegge un progetto generale 
di ristrutturazione in grado 
di accogliere quegli insedia
menti direzionali che il cen
tro storico non poteva più 
contenere 

Ma, Perugia, città In espan
sione, d'altro canto non po
teva vedere frenato quello 
sviluppo delle attività dire
zionali e commerciali 
i Nel 1869, la EBP, d'intesa 
con il Comune di Perugia, 
bandi un concorso interna
zionale. al quale, partecipa
rono gruppi di progettisti di 
tutti 1 paesi del mondo. «Il 
concorso — ricorda ring. Il-
vano Rasimeli!, per molti an
ni assessore all'Urbanistica, 
fino all'avvento del centrosi
nistra. nel '65 al Comune di 
Perugia — venne istruito con 
una pregevole raccolta-stori
co — ambientale — urbani
stica realizzata da un'equipe 
presieduta • dal - prof. Bruno 
Zevt • -• 'i. . •; 

Venne espletato nel 1970 e 
vinto da uo gruppo di archi
tetti giapponesi che. « proget
tarono —- dice 11 compagno 
Rasimeli! — una soluzione 
pregevole ma avveniristica 
nel confronti delle oggettive 
condizioni di . realizzabilità 
del oroeetto». •••«• ^ - •-

Dal 1962 ad oggi, compre
sa la fase di concorso per il 
progetto, non sono avvenute 
modificazioni, se non margi
nali al PRG. . -.- ;r r . 

«Se una cosa, semmaj, può. 
essere addebitata alla IBP ^-^ 
osserva il compagno Rosìmel-
11 -r- è che probabilmente, 1 
tèmpi per avviare alla rea> 
lizzazione il processo pote
vano essere anche accele
rati». , " _.--S.^-:v '->-,- =' 

«Una cosa, de. un esame 
grossolano,—prosegue — ci 
sentiamo di dire: il patrimo
nio di immobili presente nel
l'area e che dovrebbe essere 
demolito per dar luogo al 
nuovo centro direzionale, ha 
probàbilmente un valore com
merciale superiore a quello 
dell'edificabilità dell'area». 

« Al contrariò di quanto 
disse Malizia — afferma ring. 
Rasimeli! — negli ùltimi an
ni, anche per i ritardi del 
programma 'di realizzazione 
del centro direzionale di Fon
tivegge, il comune di Peru
gie. è venuto realizzando va
rianti e progetti (in parte rea
lizzati) di un ulteriore nucleo 
direzionale nella vecchia area 
del campo Boario, e dell'imi 
pianto termoximatelieo. dove 
già si stanno insediando gli 
edifici direzionali del prov
veditorato agli studi, delle 
associazioni Industriali, della 
Regione, ecc. ». • 

Quanto poi alle incredibili 
Insinuazioni, fatte dal vice
presidente della eiunta regio
nale su presunti «affari » 
che il PCI trarrebbe insieme 
alla IBP dal «progetto Fon
tivegge», basta ricorrere al
la realtà dei fatti per farle 
cadere di colpo nel ridicolo. 
I comunisti acquistarono nel 
J972. undici anni dono, otiln-
dl, la destinazione del PRG. 
del locali nei quali, per di
versi armi ebbe sede la fe
derazione perugina del PCI 
e successivamente destinati 
alla lega delle cooperative 
che ancora li utilizza. Un fat
to. dunque, ' di pubblico do
minio. • 

f F chiaro — osserva Ra
dimela — che come qualsia
si altro edificio di proprietà 
privata della zona, nel caso 
di iniziative di demolizione e 
ricostruzione, quei locali (900 
metri quadrati circa di uffi
ci. una virgola nel comples
so di Fontivegge), dovranno 
esser commercialmente va
lutati». n compagno Rasi-
melli si lascia andare ad una 
battuta: « non et sembra che 
i .comunisti abbiano fatto 
questo'con— malizia, anche 
perché gli speculatori non 
agirebbero alla Juee del so
le COSI». : :-.ir-,. 

Ma, non solo ausato il vi
cepresidente Malizia sembra 

-ignorare nella sua intervi
sta al Messaggero. Sembra 
ignorare, oppure è in mala
fede — e allora n discorso 
cambia di motto — che lo 
«scandalo» di col va parlan
do sulle colonne di quel gior
nale, altro non è che un pro
getto partorito dalla mente 
di un noto studioso di fama 
intemazionale, volto a fare 
di Perugia una città omoge
nea, con un centro storico 
che assolva alla funzione che 
gli è propria ed una perife
ria che non sia tale, o me
glio emarginata dal processi 
di sviluppo della città. Infine, 
insomma, era ed è molto più 
nobile di quanto pensino Ma
lizia ed il ano basi Oliatore. 

j 

Il càos non diminuisce lo slancio di solidarietà 

Da ogni paese 
e operai con attrezzature. 

Stamane riunione straordinaria della giunta regionale per il coordinamento dei soccorsi - Ieri scos
se di terremoto in Valnerina - Autocolonne partite da Spoleto, Temi e dall'Alta Valle del Tevere 

PERUGIA — Questa mattina, alle. ore 10, presso la sede, 
della giunta regionale dell'Umbria riunione straordinaria ! 
convocata dal presidente Marri per discutere sui * nuovi 
indirizzi operativi decisi nel corso dell'incontro fra le Re
gioni e il commissario Zamberletti per il servizio di soccorso 
alle popolazioni terremotate. 

Alta riunione di questa mattina sono stati invitati tutti 
i sindaci della Regione, 1 presidenti delle due province, le 
prefetture. L'assessore Giusiinelll riferì.à sul risultato del
l'Incontro con Zamberletti e sulle nuove misure organizza
tive ed operative. In pratica è stato deciso che l soccorsi 
nel vari territori colpiti verranno coordinati dalle giunte 
regionali. - ^ - T : " 

I privati dovranno far capo al Comuni, i Comuni alle 
Province, le Province e le Prefetture alla Regione; verran
no inoltre individuate delle zone precise nelle regioni ter
remotate dove ogni regione produrrà 1 suol Interventi; fino 
a quando non verranno diramate nuove informazioni, viene 
chiesto di bloccare rinvio di qualsiasi materiale. 

Intanto ieri mattina alle 7.23 una scossa di terremoto 
. ha Interessato parte della Valnerina e tutto l'alto Mace
ratese. Il sisma è stato avvertito maggiormente nel paesi 
marchigiani che. confinano con l'Umbria, ma anche a Sel
lano ed altri centri vicini molti abitanti hanno avvertito 
la scossa. \ . .-• .- . .»•• 

L'intensità dell'attività tellurica è stata del 5. grado del
la scala Mercalll ed è stata registrata dall'osservatorio si
smologico di Perugia. Questa nuova attività è da collegare 
alla precedente verificatasi circa due settimane fa e che 
Interessò la zona di Foligno. 

E' quindi da escludere ogni collegamento con 11 gravis
simo terremoto ohe sette giorni fa ha drammaticamente 
colpito alcune regioni meridionali. E* noto Infatti che la 
Valnerina e 11 Maceratese sono tra le zone del centro Italia 
e dell'Italia Intera ad altissima attività sismica. 

E' partita leti mattina alle 
6 l'autocolonna della Regione 
Umbria diretta nelle zone ter- j 
remotate. La partenza e av
venuta da San Liberato, nel 
pressi del casello autostrada
le di Orte, com'era stato in 
precedenza concordato dagli 
enti locali e dalle associazio
ni che in questi giorni hanno 
raccolto aiuti per le popolazio
ni colpite dal sisma. 

Continuano intanto le Ini
ziative di solidarietà. Quattro
milacinquecento lavoratori 
della « Terni » hanno dato la 
loro adesione all'Iniziativa del 
versamento di 4 ore di sala
rlo in favore del terremotati. 
Due autotreni di viveri e di 
acqua minerale sono stati già 
inviati dal sindaco nelle zo
ne terremotate. 
• La Prefettura della città ha 
Intanto reso noto che 1 pos
sessori di roulottes possono 
prendere contatti con gli uf
fici incaricati della Prefettu
ra stessa per mettere a di
sposizione delle popolazioni 
colpite 1 loro mezzi. 

Lo stesso sindaco della cit
tà in una intervista ad una 
radio privata ha fatto presen
te, ieri mattina, la possibilità 

che Terni possa «adottare» 
uno dei centri colpiti dal si
sma di domenica scorsa. ••• 

Un'altra autocolonna at
trezzata del Comune di Spo
leto è partita alla volta del 
Comune di 8. Gregorio Ma
gno, ' • •; . • <• v. • 

Ad essa si sono uniti un 
mezzo della Carrozzeria Mi
nerva che trasporta tre rou
lottes. una autocisterna di 
combustibile della ditta De 
Angelis e automezzi delle dit
te Mollatoli e Pallucco per il 
trasporto di viveri e materia
li. Accompagnano l'autocolon
na volontari, tecnici, idrauli
ci, autisti meccanici e carpen
tieri. Massiccia è anche la 
mobilitazione nell'alta Valle 
del Tevere. Da Città di Ca
stello sono già stati inviati 
beni alimentari ed attrezza
ture pari a 20 milioni di lire, 
oltre a mezzi meccanici e ope
rai conduttori di ruspe. Nel 
comprensorio del Comune 
trlfernate sono stati intanto 
raccolti 33 milioni di hre. 

Per tutti coloro che voles
sero partire la Comunità 
montana ha predisposto una 
lista di attesa 

<flo soccorso i soccorritori ufficiali !» 
PERUGIA — Il compagno 
Alessandro Verdacchi si è re
cato nei giorni scorsi nelle 
zone terremotate, come volon
tario insieme ad altri giova
ni della Federazione giovani-
te comunista di Perugia. Al 

.suo forzato ritorno ci ha in
viato una lettera dove raccon
ta il dramma e le inefficien-
ze che ha visto. La pubbli
chiamo integralmente. . < 

' Cavalcando l canali istitu
zionali ed i loro apparati, sono 
andato nell'Alto Sele con un 

. gruppo di studenti colon tori, 
appoggiandoci ai compagni 
della Federazione di Salerno 

•• e di Eboli, che ci hanno indi
rizzati in un paese chiamato 
San Gregorio Magno, uno tra 
i più, fortunati, a quanto sem
bra, perché ha avuto «solo* 
26 morti su 5.360 abitanti, vec
chi, e vedove della lontanan- • 
za», bambini. TI sindaco, un 
brav*uomo socialista, ci ha 
detto che gli emigrati sono 
900, il 15% della popolazione. 

Tutte le case sono state gra
vemente danneggiate, rase al 
volteggiare degli ' elicotteri', 
li. I superstiti dormono nelle 
strade e inelle campagne,-
stretti intorno ài fuochi. Con 
mezzi di fortuna cominciano 
a tornare gli emigrati. E se 
la gioia di constatare che i 
parenti sono salvi si vede sui 
volti stanchi, altrettanto inten
so è U dolore per la perdita 
della casa, il vanificarsi di 
decenni di lavoro a basso co
sto nelle fabbriche di mèzza 
Europa. 
' Sparite \ le case, come un 

corpo misero, senz'occhi, re
stano òrfane le loro < ricchez
ze *: i pollai, i maiali alle* 
vati nelle cantine dai vecchi, 
i somari, te poche centinaia di 
metri, di ferra recintate con 

Jf-pietre tolte dai campi.du
rante centinaia di anni di lot
ta contro la miseria. Restano 
questi mezzi di una economia 
di pura sussistenza di una ci
viltà di contadini-muratori. " -
- Con un pianto muto ci chie

dono il permesso di avventu
rarsi fra le mura pericolanti, • 
vestiti di stracci consunti, per 
vedere cosa resta del grano, 
dell'olio e del vino. Ci guar
dano con speranza. Restano 
altri meridionali, giovani mi
litari, disorientati, male orga
nizzati. Basti pensare che ab
biamo dovuto distribuire i no
stri mezzi di sopravvivenza 
autonoma ai civili ed ai mili
tari, di nascosto quasi dei 
superiori, altri disgraziati al 
servizio di uno stato corrotto 
ed inefficiente. ' 

La gente che è morta al Me
ridione, che continuerà a mo
rire qiit?st'in»eTno, non è mar-

. ta sotto le macerie solo per 
la mancanza di un piano di 
emergenza efficace, ma • è 
morta per; Q disinteresse di 

• tutta una classe politica de-
: rnocristiana, locale e naziona^ 
• le che non ha saputo o mè

glio voluto, affrontare mezzi 
•. ài recuperò dei centri storici, 
• per cui gli abitanti di San Gre
gorio Magno e dei centri ana

loghi con l'amore per il pae
se di origine e etn l sacrifici, 
non hanno potuto altro che 
gestire .un cadavere, cioè da
re un velo di cemento e ver
nice sullo scheletro medioevo-
; le delle loro città-presepe. 
; Resta l'angoscia e la rab
bia, la sfiducia in uno stalo' 
sempre assente nei' confronti • 
dei bisogni del Meridione, pre- '. 

: sente ' sólo quando serviva 
carne da macello per le infi
nite stupide guerre, e quando 
si trattava di spedire al nord 
la forza lavoro a basso costo. 

Di fronte ai bambini che 
correvano ignari e sorridènti 
sul campo di calcio del paese 
intorno alle provviste, tra le 
tende, e che guardavano il 
vóltegigare degli elicotteri, i 

.quasi il simbolo di uh potere \ 
centrale distaccato dai biso- -
gni.reali, un comunista e tati-
ti altri e cristiani», hanno ] 
pianto di rabbia e non di im
potenza. - w : ' 

Alessandro Verdacchi 

Domani a Roma incontro decisivo per la « Terni » 

Sulla crisi delle Acciaierie 
la parola passa ora al ministro 

I sindacati decisi a lottare contro il provvedi mento della direzione che mette in cassa inte
grazione circa il 90 per cento dei lavoratori - Gravi ripercussioni sull'economia ternana 

TERNI — Sarà una giornata 
decisiva per il futuro della 
e Terni» quella di lunedì. 
Per le 12 è stato infatti fis
sato a Roma, rincontro fra 
le organizzazioni sindacali 
con il ministro delle Parteci
pazioni statali De Micbelis. 
Lunedi infatti è l'ultimo gior
no utile per la formulazione 
dei programmi, per la forma
zione dei comparti o per ac
cedere ai prestiti ed ai fi
nanziamenti da parte della 
Finsider. Nei corso della riu
nione con il ministro dovran
no quindi emergere le pro
spettive e le scelte che si 
vogliono prendere. 

La FLM è decisa a «dare 
battaglia ». Le questioni van
no da quella della richiesta 
di cassa integrazione fatta 
dalla direzione aziendale, del
la creazione di comparti del
l'acciaio che comprendano la 
«Terni». Nella proposta pre
sentata dalla Finsider al sin
dacato la « Terni » non ri
sulterebbe rientrare nei com
parti proposti. Tatto verreb
be — secondo la finanziaria 
— rinviato ad altra data. 
Una chiara contraddìsoiie. 
fra feltro, con quanto dice 
l'azienda che sta 
cendo 
una trattativa con & sinda
cato. - . - . . - . . ; • • , . , 
La situazione è comunque 

difficile — come dicono an
che CGIL-CISL-UIL — uri 
po' per tutti i comparti pro
duttivi della provincia. In 
quasi tutte le aziende da an
ni è in atto il blocco del turn
over. Gii operai che vanno 
in pensione non trovano so
stituzione e la base occupa
zionale tende inesorabilmente 
a diminuire; Un atteggiamen
to ormai diffuso che ' non 
coinvolge soltanto le grandi 
aziende ma ormai anche le 
pìccole e le medie. 

«L'associazione degli indu
striali dal canto suo — dice 
il sindacato unitario — si mo
stra statica ed assistenziali-
sta». Quello che di fatto si 
rimprovera agli imprenditori è 
la più volte denunciata man
canza di iniziativa e di pro
mozione dell'attività. Entro i 
primi quindici giorni di di
cembre comunque il sindaca
to è intenzionato a mobilita
re per una giornata di lotta 
i lavoratori dell'intera pro
vìncia in sostegno della piat
taforma. 

Le questioni aperte sono 
molte ed interessano un po' 
tatti i settori produttivi. Da 
quello siderurgico a quello 
doario» a quello tessile e del-
l'edDitia. Alle questioni gene-
ralj si aggiungoao poi, m 
questo momento, quelle par
ticolari legate alle vicende 

degli ultimi giorni La cassa 
integrazione alla « Terni » 
prima fra tutte. «La Finsi
der sta facendo una polìtica 
suicida — ha affermato Ma
rio La Tegola, segretario del
la Camera : del Lavoro pro
vinciale — non dà risposte 
credibili ai lavoratori della 
« Terni » e allo stesso tem
po non parla più del ruolo 
che lo stabilimento dovrebbe 
assumere nell'ambito della 
produzione nazionale ed in
ternazionale ». 

Ma alla vicenda « Terni » 
sono coDegate — e non è 
cosa di minore importanza 
— altre realtà produttive. 
DaBa Teroinos, alle decine 
di pìccole azienda metalmec
caniche che lavorano da sem
pre grazie alle commesse 
«Terni». Esiste, inoltre, la 
questione «particolare» del-
l'imprenditoria locale. Un ce
to che. per mancanza di cul
tura da un lato, e per 9 
fatto di svilupparsi in una 
realtà oggettivamente domi
nata dalla presenza della 
grande industria, non ha mai 
espresso — come invece è 
successo da altre parti — 
una vera capacità diretiona-
le limitandosi invece troppo 
spesso ala. vita parassitaria; 
I settori di intervento prefe
riti dagli aiiuieuditoii loca- j 
li sono da sesapre quelli del- | 

l'edilizia — che notoriamen
te, con il minimo dei pro
blemi. assicura i profitti più 
alti — e del supporto atte 
grandi aziende. 

Nota dolente deU'economia 
provinciale è anche quella 
riguardante l'occupazione fem
minile. Estremamente ridotta 
rispetto alle altre realtà e 
rispetto al potenziale occupa
zionale ternano. Di qui — • 
certo non solo per questo — 
la volontà del sindacato di 
«rilanciare la palla» impo
nendo l'attenzione su questi 
temi prioritari. Lo scarso U 
ottobre i rappresentanti di 
tutte le aziende sì sono in
contrati ali*ANCIFAP di pes-
tima per fare il punto detta 
situazione. II quadro emerso:. 
quello che riportiamo. 

Fra le necessità individoa-
te c'è quella di un appoggio 
delle forze politiche alla bat
taglia che le erganizzaxiom 
dei lavoratori si apprestano 
a compiere. I pericoli: quel
le df un progressivo regi caso 
produttivo che ha già fatto 
sentire le prisoe e pericolose 
avvisaglie. Preoccupazioni an
che net settore della chimica 
e deiredflizia. Settori che de-
nonciano pur essi l'« impas
se » della crisi. 

Angelo Ammonti 

Non è certo 
il PCI a 

creare equivoci 
sull'Ente 

Val di Chiana 
j 

PERUGIA—«11 Usili sigaro» DeU'artfeote <Be-
^ooaHssasiene desTEnle Val di CbJma». re-

- cita: « E* ormai radicete anche nel PCI. che 
si era aostrafo fa aftri tenpi piuttosto in
certo. g preciso tepegno affinchè tBate Val 
aSj» ^ P O V ^ P S B ^ ^ ^ S B W • w ^^^^B^^^B ^ B B S ^ A S ^ ^ B B V ^BSBip' SSÎ ^BSeSjBSB> ^ F f 

~ La domanda che viene spontanea è: ma 
l'estensore dell'articolo è stato per venti armi 
fuori dall'Umbria? 

No» occorrono motte parole 
quale sia stata la nostra 
in qaesti anni: noi comunisti siamo stati alla 

'• testa della lotta per il trasferta*!* deDe 
~ Tunsfani • dai poteri deB'Enst Val « Chiana 
» alle Refessi e la sea trasfonssarioT* in stru-

fftWsBBs) BBBBfisBBttft Vea l tVèsZ>SfHfah fl UBBBr̂ sAsBBBBB^ •***»-

meo. Nafta COSJHIIIJJSSUI Fanti é saasa sot
tocommissione relativa agli enti sottoposti a 

••disgrafie in base al DPR 618 i comunisti 
si sono schierati ki modo preciso mentre vi 
è state on commissario che al momento del 
voto Anale è andato a bere un caffè per-
snetteoda la esistenza nelle forme attuali 
d*r ente. 
- L'articolo a dir poco distorce la realtà. 
esso si muove nella linea dell'intervista Ma
lizia. 

Dna sola aggiunta: I sindaco di Città "di 
Castello (H compagno Pino Pannacci) ha 
avanzato la proposta di una legge di iniziativa 
popolare per 0 trasferiaaento dei poteri e 
dalle fuatisol dell'Ente Val di Chiana alle 
Ragioni. - v • 

Altro che Incerteise, noi comunisti 
da 39 anni impegnati e oggi, 
volta, fa prima fila. 

tEOAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 2?.2f3 • 21J3? - REDAZIONE DI TERNI: VU O. MAZZMt, 29A.'• TELEFONO 401.190 
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Firenze acc< 
le prime famiglie 

di terremotati 
Come $1 e organizzato i! Comune per aiutare chi ha perso tutto 
L'intervento della colonna fiorentina a S. Angelo dei Lombardi 

Cominciano ad arrivare le 
famiglie terremotate, scam
pate al disastro e che han
no perso tutto in quei dram
matici momenti. L'ammini
strazione comunale ha pre
disposto due tipi di aluti: 
per le famiglie che vengono 
ospitate da parenti o amici 
residenti a Firenze (fino a 
ieri ne sono arrivate 7) è 
previsto un sussidio econo
mico, variabile a seconda 
delle necessità. A chi arri-
va disperatamente, in cerca 
di un qualsiasi posto dove 
fermarsi, vengono assegna
ti posti nelle pensioni. Fi
nora sono 21 le persone 
ospitate dall'amministrazio
ni: 8 alla Eden, 10 all'Ac
cademia, 2 anziani nel pen
sionato di via Palazzuolo, 
una donna invalida nell* 
istituto Onlg del Galluzzo. 
Alla stazione di Santa Ma
ri* Novella è stato istituito 
un servizio della Polfer e 
della Croce Rossa che in
dirizza le persone che con
cludono la loro odissea dal
le zone terremotate a Fi
renze ai posti liberi in città. 

L'Ufficio aiuti del Comu
ne che dipende dall'assesso
rato alla sanità, quotidiana
mente informa Polfer e CRI 
del posti disponibili. E' al
l'esame la possibilità /di si
stemare alcune famiglie nei 

/ 

centri estivi del Comune. 
Intanto ieri l'assessore 

Caiazzo. tornato dalle zone 
terremotate ha relazionato 
in giunta sull'andamento 
dei lavori della colonna fio
rentina partita nella serata 
di martedì. Sono partite una 
trentina di persone, in pre
valenza operai specializzati 
e tecnici dell'acquedotto che 
già da venerdì hanno co
minciato a ripristinare nella 
zona di Sant'Angelo dei 
Lombardi e di Torcila le 
strutture idriche e fogna
rie. Completamente autosuf
ficiente la colonna fioren
tina fin da mercoledì ha 
cominciato a fornire pasti, 
con la cucina da campo 
dell'ASNU a popolazioni e . 
squadre di soccorso. La cu
cina da campo può sforna
re 1.000 pasti e in questi 
giorni è rimasta in funzio
ne 17-18 ore al giorno. Con. 
l'autocolonna del comune 
6ono arrivate ruspe, pale, 
autobotti, carburante, grup
pi elettrogeni, mezzi frigo
riferi con 30 quintali di car
ne fresca e altri generi ali
mentari. Immediatamente . 
sono stati presi contatti -
con l'ingegner Razzatiti, 
coordinatore della Regione 
Toscana, con i rappresen
tanti degli enti locali della 
zona • con le autorità mi

litari. E' stato attrezzato un 
campo dove sono state si
stemate le roulotte offerte 
dalla F.L.M. e dove In set-

' timana arriveranno i bus 
dell'Ataf, attrezzati ad abi
tazione. 

r" L'assessore Caiazzo ha 
' detto che ora non c'è più 

bisogno di alcuni materiali.. 
Servono roulotte, servizi 
igienici, stufe, bombole di 
gas, tubature per l'acquedot
to. 

Gli aiuti insomma arriva
no e consistenti. La disor
ganizzazione dello Stato pe
rò spesso impedisce che fun
zionino. E' il caso degli ope-

- rai della Breda di Pistoia, 
Avevano la possibilità di -
fornire luce e più di mille 
tende. Sono stati palleggia
ti di qua e di là da questori 

- e carabinieri, finché non li 
. hanno fatti tornare indie

tro. Da Pistoia tutte le par
tenze sono sospese fino a 
che non ci saranno indica- • 
zioni precise. Le ammini-

* strazioni restano comunque 
' a • completa : disposizione. 
Proprio per questo ieri < i 
rappresentanti delle Regio
ni si sono incontrate con 
Il commissario Zamberietti, . 
al fine di definire l'inter
vento degli enti locali, "coor
dinare le iniziative e solle
vare gli ostacoli che troppo 
spesso vengono frapposti. 

Come per l'alluvione 
ora c'è 

di lavorare insieme 
A colloquio con la gente nel mercatino di Sant'Ambrogio 
La disorganizzazione dello Stato, lo slancio dei volontari 

« II problema più grave è 
che manca un piano orga
nizzato da tirare fuori in 
questi.casi». Siamo al mer
cato di Sant'Ambrogio > nel 
quartiere di Santa Croce, 
una delle zone più colpite 
dall'alluvione del '66. Chi 
parla è Ferdinando Papini, 
un fiorentino qualsiasi. Abi
ta a piazza dei Ciompi e si 
ricorda bene il clima dell' 
alluvione: « ma era diverso 
— racconta mentre la gente 
si affanna con le borse del
la spesa in mano — questa 
volta ci' sono tanti, troppi 
morti. Eppure emotivamente 
non possiamo non sentirci 
vicini ai colpiti dal terre
moto. La disorganizzazione? 
E' sempre lo stesso punto 
dolente. Chi sa quando si 
riuscirà a fare qualcosa. De
vo dire però che che la 
gente si è data subito da fa
re, ognuno come poteva, con 
quello che ha. Con una cer
ta diffidenza però. Arriveran
no davvero gli aiuti? Il pro
blema è che mancano i cer
velli tra i politici e gli ese
cutori, mancano i tecnici. 
Non per nulla sono arriva-

. ti per primi i i volontari ». 

*Sono un giornalista de 
l'Unità, posso farle una do
manda sul terremoto? ». Una 
signora incipriata .scarta V 
ostacolo e tira dritto.-Ma si 

•fermano altri. Amalia Di 
Noto parla a lungo. E' gio-

• vane, vive anche a lei a San-
. ta Croce. E' laureata in ar-
'•• chitettura. Con i suoi com-
f pugni, anche loro architet-
i ti, hanno chiesto di partire, 
• di portare il loro aiuto tee-

hico, specialistico. Ma per 
r ora non li hanno ancora 
"chiamati. «Io non so di chi 
'-;, siano le responsabilità della 
J disorganizzazione — dice —, 
" sicuramente il governo è in-
v capace di affrontare queste 
-•"• situazioni. Non si è mai pen

sato ad organizzare una 
squadra specializzata, come 
in tutti i paesi europei, da 

'••' usare immediatamente in 
questi casi. , 

E poi basta pensare che 
qui uno prima fa il mini
stro delle Finanze e poi ma-

. gari il ministro della Pub
blica Istruzione. Invece c'è 

- bisogno di gente capace di 
fare il suo viestiere. In que
sta situazione di emergenza 
poi c'è tanta gente che ha 

' paura di prendersi le proprie 
: responsabilità. C'è da finire 
: in galera a dare l'agibilità 
.'ad una casa che poi crolla. 
~:Questo è umano, ma... Co-
hmunque devo dire che c'è 
'stata più solidarietà di quel
lo che mi aspettassi. Anche 
le donne sono partite, in 
tante. La , necessità fa ve

nire fuori la forza. Certo 
che le donne nel Sud ora 
pagheranno un prezzo ancor ' 
più grande di quello che han- < 
no sempre pagato. Al Sud 
andrà sempre peggio se non 
daranno da lavorare, se non , 
ci occuperanno a ricostrui
re i paesi distrutti. Una co
sa è venuta fuori chiaramen
te: che le Regioni possono 
e potrebbero di più per QS- : 
solvere ad un ruolo di col-. 
legamento tra i cittadini e 
lo stato. Potrebbero decen
trare il potere e far pesare 

' le scelte della gente nelle 
scelte del governo. Ma c'è 
ancora tanto da fare». 

Un altro signore che non 
ci dice come si chiama ri
pete che c'è bisogno di tec
nici, di gente più qualificata, 
di un esecutivo che prima 
di fare attenzione alle di- . 
stinzioni partitiche tenga 
conto delle esigenze della 
gente: «l'alluvione ci avvi- .. 
cinò a noi fiorentini, ci si •• 
mise tutti insieme. Così è 
stato per il Friuli. Al Sud è 
più difficile per le loro tra
dizioni culturali, perché, per 
anni, per secoli, sono stati. 
scherniti e denigrati. Ma 
ora ci sarebbe bisogno di 
mettersi insieme e pensare 
alla ricostruzione. Bisogna 
cercare di fare qualcosa. Al
trimenti andrà sempre peg
gio ». 

L'IMPEGNO 
DELL'UDÌ 

Anche i'UDI è mobilitata per 
portare l'aiuto l ì terremotati del 
eud. Invita tutte le aderenti a dare 
Il proprio contributo, ad entrare 
nelle squadre di aoccorso ad a 
•ittoscrivere. 

INDICAZIONI 
SINDACALI 

Tutti I lavoratori a I consigli 
di fabbrica devono evitare ini
ziative separate a livello di fab
brica per evitare situazioni cao
tiche nei campi base nel sud. ! nu
meri di telefono della federazio
ne unitaria regionale per il 
coordinamento sono: 2 1 3 7 1 3 -
219283 /4 . Lunedi presso la 
FLC i l terrà l'attivo generala 

.delle strutture sindacali con la 
delegazione sindacala di ritor
no da Avellino. 

RACCOLTA 
DI MIELE 

Una raccolta di miele per I 
terremotati e stata promossa dal
l'Ai PA. Il miele, dairalto va
lore nutritivo, può essere un ali
mento utilissimo. Viene raccolto 
presso la sede di Piazze Indi
pendenza 10 per essere poi in
viato al sud attraverso te struttu
ra della Regione Toscana. 

ISOLATA LA DC 
IN PROVINCIA ., 

Su! terremoto si ' e discusso 
anche in Consiglio Provinciale 
dove è stato approvato un ordine-
del giorno votato dai gruppi con-
•ignari del PCI, PSI, Sinistra In- : 
dipendente, PRI « PSDI. E* ri
masta isolata la DC che si è tro
vata cosi in compagnia dei MSI . 

Nell'ordine del giorno i par
titi firmatari denunciano i gra
vi ritardi registrati nelle prime 
ore dal sisma e rilevano l'ina
deguatezza degli struménti in at
to per la difesa civile ed auspi
cano che trovi concretizzazione . 
l'appello lanciato da Pertini, volto 
ad accertare e punirà ogni even
tuale responsabilità. 

ALLA MALESCI UNA 
GIORNATA DI LAVORO 

Ventiquattro ora di lavoro di 
rutti i dipendenti dello stabili
mento Malesci verranno versate 
eui conto corrente dei sindacati 
a la direzione farà un'altra sotto
scrizione, pari a quella dei sin
dacati, che verrà versata «Ila Re
gione. 

Questo quanto deciso nella fab
brica farmaceutica dove è gi i 
stato disposto rinvio dì un quan
titativo di medicine nelle zone 
terremotate. E' stato altresì de
ciso di prolungar* di 15 or* 
l'orario complessivo di lavoro.nel 
mese di dicembre, in modo da 
rispondere alle richieste che pro
vengono daUe zone colpite. , . 

UNA PARTITA 
PER I TERREMOTATI 

I l gruppo sportivo Elene 2 
Mugello di Borgo S. Lorenzo ha 
deciso di devolver* l'intero in
casso della partita m program
ma domenica alle 11 alla pale
stra dì Roma a favor* dei ter
remotar:. La squadra incontrerà 
fn casa il Modena in una par
tita valida per il campionato 
nazionale dì serie C dì Pallama
no. La somma verrà versata air 
Amministrazione Comunale di 
Borgo S. Lorenzo. 

UN TEATRO TENDA 
DA ORBETELLO 

I l comune di Orbetello ha de
ciso di destinare eHe zone ter
remotate un teatro-tenda di 30 
metri di diametro con riscalda
mento autonomo. In questo mo
do sarà possibile alleviare alla 
mancanza di case per le persone 
rimaste vìve. I l teatro-tenda do
vrebbe giuncare nelle zone det 
Sisma la settimana prossime. 

MOBILITATI GLI 
OPERAI ROLLER 

I lavoratori dalla Roller sono 
mobilitati in permanenza. Si so
no assunti tutta l'organizzazione 
della spedizione delle 110 rou
lotte* avvenuta mercoledì 26 e la 
preparazione e l'organizzazione 
delle 700 roulotte* requisir* dal 
prefetto dì ' Firenze nella gior
nata di venerdì 28 prestando la 
loro opera, insieme al consiglio 
dì fabbrica, offre l'orario di le
verò e fino all'effettuazione dì 
tutte le operazioni. 

A Sant'Angelo, nel campo della Toscana 
Un lavoro frenetico per tentare di salvare più vite possibili - I ritardi nei soccorsi - «Sarebbe 
bastato arrivare 24 ore prima» - Nelle campagne è l'apocalisse - Il caso di Grottamìnarda 

Si lavora per adattar» ad abitazioni per i terremotati i bus ATAF 

SANT'ANGELO DEI LOM
BARDI — Una ambulanza 
delia pubblica Assistenza di 
Livorno^passa a sirena spie
gata. Dicono che lassù, fra 
le macerie dell'ospedale, c'è 
qualcuno ancora in vita. Do
po qualche minuto da sotto 
un lastrone di cemento arma
to viene estratta una donna 
anziana che è rimasta per 
ben 5 giorni incastrata fra il 
letto e le macerie. L'ambu
lanza dei volontari livornesi 
riparte a grande velocità con . 
la donna salvata: forse ce 
la farà a sopravvivere nono
stante il terremoto e il fred
do che ha sofferto in questi 
giorni. 

I toscani sono a Sant'An
gelo dei Lombardi, un picco
lo centro dell'Irpinia, colpi
ta dal tremendo sisma di do
menica scorsa, in aiuto alle 
popolazioni terremotate. Il 
centro di coordinamento e 
raccolta della Regione Tosca
na è appena un chilometro 
fuori del centro abitato do
ve il 90 per cento delle abi
tazioni è andato distrutto. 
Ruspe, escavatori, pale mec
caniche. - gruppi elettrogeni 
vanno e vengono sopra i ca
mion che a stento ce la 
fanno a passare per le vie 
strette e-invase dalle mace
rie. L'opera dei soccorrito
ri provenienti dalla Toscana 
è stata veramente preziosa. 

«E' la terza vittima che 
oggi, venerdì, viene estratta 
dalle macerie — ci dice un 
volontario di Empoli — ci 
prodighiamo giorno e notte 
ma regna ancora grande con
fusione soprattutto tra le 
forze coordinate dal gover
no». A Teora.' un piccolo 
centro a pochi chilometri da 
Sant'Angelo dei Lombardi. 
è stata un'ambulanza della 

. Pubblica Assistenza di Siena 
ad arrivare per prima, in
sieme ai vigili del' fuoco. 
martedì scorso (due giorni 
dopo la catastrofe) ed ha 
recuperato sei salme prima 
che arrivassero i soccorsi in 
forze». Sarebbe bastato ar

rivare 24 ore prima — àf-
£ ferma Sergio Gennai, auti- ; 
'.' sta dell'ambulanza — e forse 
| qualcuno-si sarebbe potuto 
: ancora '_ salvare ». - • •. 
V.H caos è veramente gran--.•• 

de. Se nei centri maggiori i 
colpiti dal sisma si sta ora ;. 
intervenendo con una certa 
razionalità, nelle campagne 
siamo all'apocalisse. Fango 
dappertutto, i senza tetto 
che vagano alla ricerca di 

..qualcosa da mangiare e per 
coprirsi. Raccontano ancora 
i volontari senesi: e Abbia
mo incontrato un uomo con 
sette bambini —' .dice Marr 
co GaUozzoli ~ . Il loro caso-

, lare era stato distrutto e ci 
chiedevano di dar loro quel
lo che potevamo; avevano fa-

- me e freddo. Purtroppo non 
: avevamo niente per soddisfa

re le loro richieste. Siamo 
andati a cercare aiuto». A 
Grottaminarda. un centro vi
cino all'autostrada Napoli-

r Bari, c'è il centro di coor- -
: dinamento e di raccolta del- -

l'Unione Regionale ^Toscana 

delle Pubbliche -Assistenze. • 
- « Ci stiamo prodigando daJ 
lunedi — afferma Andrea"^ 
Cutolo, " di Firenze, uno dei ri-
coordinatori delle attività.—^j 
Abbiamo suddiviso il nostro^ 
intervento in tre fasi: ; una 
prima di assistenza ai vivi 
e di recupero delle salme; 
una seconda di raccolta di 
mezzi,. fra uomini e ' mate
riale per poi iniziare fl coor
dinamento: una terza che si 
è aperta ieri riguarda la 
costituzione di centri auto- ' 
sufficienti nelle, varie loca—/ 
lità». 

La popolazione di Grotta
minarda si è schierata con 
i volontari toscani contro il 
sindaco ' democristianol che ; 

avrebbe addirittura cercato 
di far assaltare il deposito v 
delle Pubbliche Assistenze., : 

Il sindaco pretendeva che 
il centro di raccolta di Grot
tamìnarda venisse ad esclu
sivo uso e consumo del paese 
che è su un centro terremo
tato che ha subito lievi dan
ni nei confronti di altri co

muni. Tra l'altro il sindaco 
.'democristiano ha messo sot-
:" to chiave gli aiuti a disposi

zione del comune e insieme 
-agli assessori li ha distri-

^buiti secondo criteri perso
nalistici. e non ha avvertito 
i sindaci' dei paesi vicini e 
completamente distrutti. La 
popolazione ha quindi soste
nuto l'attività del centro del
le Pubbliche Assistenze to
scane costrìngendo il sinda-

•_- co; dc~a- comporre una com-
•: missióne paritetica in cui so-
' no rappresentate tutte le for
ze poiitièteo ^i 

« Occórre/«pprattutto vac
cino ~ affòram un volonta
rio ó̂  BorCóSàn Lorenzo — 

^antitifico e anti-
S71 morti sono tanti, 

troppi ». e Saranno 15 mila. 
forse anche 20 .Baila ». < ag
giunge Amlrea'-Cutolo men-

i tee? da^tutte' le parti della 
sciioU-;*-Grottaminarda. }' 
edificio^dové ha sede il coor
dinamento. piovono richieste 
di ogni tipo. Un giovane me
dico di Firenze racconta che 

L'altra metà del cielo 
in quéi pullman per il Sud 

" Sorto i cappucci dèlie giacche a vento, 
con quegli stivaloni di gomma, U volto 
coperto da fazzoletti e mascherine è diffi
cile distinguerle. Ma ci sono anche loro. 
e in tante. Le ragazze non hanno avuto 
neanche un attimo di titubanza. • Sono 
partite subito e chi è tornato le ha viste 
scavare nel fango, levare le macerie, assi
stere gli anziani e i bambini, cucinare 
per tutti ad ogni ora del giorno e della 
notte. 

Quando c'erano i lavori troppo pesanti 
trovavano subito qualCaltro da fare: di
stribuire i viveri, smistare gli abiti, guar
dare i magazzini, contatore i vivi. Un' 
altra prova, come se ce ne fosse bisogno, 
che non è il sesso debole, che anzi la 
resistenza alla fatica e allo sforzo è pia 
•prolungata nel tempo. Basta consultare gli 
elenchi dei pullman partiti, di quelli che 
partiranno nei prossimi quindici giorni: 
Maria, Monica, Ornella, Patrizia, Simona. 

E poi c'è un'altra metà del cielo di cui 
nessuno ha parlato: sono le donne rima
ste a cosa. Per chi parte c'è bisogno di 
stivali, di viveri per essere autosufficienti 
almeno tre giorni, di medicinali e disin
fettanti di uso corrente. Ed anche qui 
donne che hanno preparato panini, sca
tolette, borracce, zaini e sacchetti. E altre 
donne hanno ispezionato millimetra, per 
millimetro armadi, guardaroba e soffitte, 
in cerca di materiale decente da man
dare, scegliendo la roba, gettando gli 
stracci. 

Ma non hanno avuto un attimo di esi
tazione: quanto è più grande il prezzo 
che dovranno pagare le migliaia di donne 
colpite dal sisma? Ancora una volta sa
ranno loro a dover portare il basto sulle 
spalle. Chi è partito per il sud, soprat
tutto le donne, ha voluto così contribuire 
anche a non farglielo portare più quel 
fardello. 

in alcuni centri ci sono sani
tari a bizzeffe."mentre nei" 
luoghi più sperduti manca 
ogni assistenza sanitaria ». 
A Lioni si parla già di tifo 
— dice il medico fiorentino 
— e qualche caso è sotto 
stretta-osservazione». ~ 

A Grottaminarda poi su 
per le strade che portano a 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora. Calabritto, Lioni si 
muovono le colonne dei soc
corsi toscani, camioni di Luc
ca, di Grosseto, di Cascina. 
di Livorno, di Pistoia sono 
carichi di materiale. A Capo-
sele si è fermata una colon
na di Massa Carrara: c'è 
bisogno di tutto. Dagli au
tomezzi si scarica nei ma
gazzini davanti ai quali sì 
accalca la gente. 

Una transenna ostruisce il 
passaggio a Senerchia. un 
centro piccolissimo completa
mente distrutto. Volontari 
scavano fra le macerie, da
vanti alla transenna che o-
struisoe l'unica strada di ac
cesso al paese c'è un cara
biniere che evidentemente 
ha avuto t>rdine di non far 
passare nessuno: nemmeno 
i vigili del fuoco di Livorno 
che debbono trasportare una 
cucina da campo per far da 
mangiare a chi è rimasto e 
a chi lavora. Il carabiniere 
intima l'alt: il vigile del fuo
co si fa intendere nel suo 
stretto dialetto livornese: 
« Deh. ma che sei matto? Qui 
se non portiamo su la cuci
na quelli oggi cosa mangia
no? ». E alla fine fl vigile 
del fuoco la spunta sul ca
rabiniere: oggi i superstiti 
di Senerchia mangeranno for
se per la prima volta da do
menica un pasto caldo; e 
questo* grazie agli aiuti pro
venienti anche e soprattut
to dalla Toscana. . 

A cura di 
Marzio Doffi 
Daniele Pugliese) 
Sandro Rossi ~ 

I:I SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato or* 21 • Domenica oro 15 DISCOTECA 
Domanlcn oro 21,30 BALLO LISCIO con 

MALEDETTI TOSCANI 

RISTORANTI 

Località 
Collina 
Caatotlo 
di Satalar! 

« j Coataonato 
• ™ Carducci 

Tot. 
05S5/7S7SS 

SI avverto la Clientela che aono 
aperte le prenotailonl per I 
pranzi delle fette natalizie o 
per 11 cenone di Fine Anno. 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUC1A (0575} 62242 

SANTI MASSINI SNC 

I ' ' 
! i - . -
i 
! 

f . 
I 

- -

Viale Petrarca, 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 

G R A N D E VENDITA 
SCONTI ECCEZIONALI DAL 20 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica - Vernici 
Caminetti - Rubinetterie e accessori da bagno 

Idrosanitari - Marmi 

PAVIMENTI ANTIGEUVI 7,5x15 IN GRES PRIMA SCELTA A L. 4.700 AL MO. 

Si eliminano tutte le rimanenze di magazzino 

I VOSTRI PROBLEMI DI 
EDILIZIA 

VE LI RISOLVE 

MASSINI! 
Domandate e chiedete I N T E R P E L L A T E C I 
quello che non vedete . ; . 

UNA 

PER ME, UNA 

GIACCA in PELLE 
'; PER TE; ': ; 

LE PAOIIEREMO 
IN 36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
v. 

ARCO SHO? 

* - » 
— T i f- • ' — -

**£*>• 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTITUZIONE: AGENZIA «ALIA», VIA FAENZA, TELEFONO 2S7.392 



Domenica 30 novembre 1980 TOSCANA l'Unità PAG. 15 

Nel corso della conferenza sulle Partecipazioni statali 

Dai dirigenti della Breda una ferma 
accusa contro le Ferrovie dello Stato 

Dietro il falso meridionalismo del governo c'è la FIAT - Cifre impressionanti sul problema; della sicurezza 
Le strutture hanno superato i 50 anni di vita - « Chi è. legato ai carrozzoni deve cambiar mestiere» 

PISTOIA — Sono arrivati 
proprio nel'bel'mezzo del 
dibattito: una squadra de
gli operai della Breda di 

, ritorno da Sant'Angelo del 
Lombardi con addosso tut
ta l'amarezza di chi era 
testimone non solo di una 
tragedia, ma anche del 
naufragio della macchina 
organizzativa. Partiti due 
giorni fa, sono tornati sen
za poter utilizzare la loro 
esperienza e 11 loro mate
riale. 

Ma In questa prima con
ferenza sulle partecipazio
ni statali, promossa dalla 
sezione aziendale della 
Breda, il sud è stato pro
tagonista anche nel dibat
tito: dalla crepa di un 
meridionalismo asslstcn-
zialistico fuoriesce la resa 
degli istituti economici 
pubblici ai grandi gruppi 
monopolistici. Incide sul-

. lo sviluppo del sud la quo-
, ta del 50. per cento sulle 
commesse complessive del 
settore ferroviario? Dietro 
il falso meriodanismo c'è 
la Fiat è i suoi interessi. 
Dietro il vero merioda-
nalismo ci sono aziende 
pubblichi? che oggi lavo
rano senza prospettive che 
non siano quelle della lot
ta per la loro ricomposi
zione e specializzazione 
produttiva. -.-•••.-....-

All'iniziativa erano pre
sentì numerosissimi lavo
ratori, tutte le forze poli
tiche e sindacali, gli am
ministratori e la direzione 

aziendale al completo: la 
dimostrazione che le pro
poste dei comunisti hanno 

• non solo interesse, ma 
credibilità. Gli Interventi 
sono stati tutti sereni, ri
flettuti, privi di retorica, 

Interventi 
senza «passerelle» 

In primo luogo le rela
zioni introduttive di Sil
vio Doretti e di Floriano • 
Frosetti, poi gli interven
ti dei lavoratori, preparati 
collettivamente nel corso 
di dieci attivi di reparto, 
fino a quello del presiden
te della Breda Giuseppe 
Capuano. Nella vasta gri
glia dei temi proposti non 
c'era davvero spazio per 
testimonianze formali. E 
« passerelle », non ce ne 
sono state. Partire di qui," 
significa capire il senso 
vero, il segnale nuovo di 
questa iniziativa. Il presi
dente Capuano l'ha colto 
in quella parte del suo in
tervento che è stato un ! 
vero e proprio atto di ac- ; 
cusa contro le ferrovie del- ,' 
lo stato: «si hanno cifre 
impressionanti sui piano 
della sicurezza — ha det- . 
to — con materiale che ha 
superato 1̂ 50 anni». Ci è 
venuto in mente il treno 
di Lamezia, le 30 vittime, 
sud e sottosviluppo che 

continuano a coincidere. 
« Le possibilità dello svi

luppo del settore ferrovia
rio delle partecipazioni 
statali — ha continuato 
Capuano — camminano in 
proporzione al coinvolgi
mento delle ferrovie nella 
sperimentazione e nella ri
cerca: - si dovranno supe
rare burocratismi e ritar
di e le ferrovie dovranno 
comprendere che il loro 
sistema è completamente 
avulso dalla situazione in
ternazionale ». Ciò che 11 
presidente della Breda 
vuol dire è chiaro, e chia
ro — ha detto Pratesi nel
le conclusioni — quello 
che sottintende: non solo 
la revisione dei rapporti 
fra ferrovie e aziende che 
producono per loro, ma 
la constatazione che « al
l'interno delle partecipa
zioni statali vi sono forze 
dirigenti sane; ma chi è 
legato ai carrozzoni, chi 
non ha nulla di professio
nale deve cambiare me
stiere ». ; • ..--•.-

Da anni la Breda chiù- [ 
de in attivo 1 suoi bilanci: 
e qui allora non abbiamo 
assistito ad un consulto 
al capezzale di.una fabbri
ca in crisi, ma inevitabil
mente si sono trovati'! fi
li che si agganciano al più 
vasto mondo contraddit
torio e clientelare delle 
PP.SS. La Breda è un* 
azienda > pubblica 11 : cui 
mercato non può che es
sere pubblico. Il cerchio 
dovrebbe chiudersi; ma 1* 

anello che tiene legati 1 
due fili rischia di spezzar
si, se non si danno rispo
ste positiva in termini di 
programmazione. Il piano 
nazionale dei trasporti ed 
41 programma di sviluppo , 
della rete ferroviaria dor
mono nel cassetto. 

Un dialogo 
fra sordi : / 

Eppure • si calcola che 
le commesse che vi si pre
vedono «siano sufficienti 
— ha detto Doretti — per 
utilizzare a pieno la capa
cità produttiva per i pros
simi 10-11 anni ». Ma oc
corre snellezza e rapidità 
operativa. Possibile nelP 
attuale situazione? Non 
sembra,' se lo stesso Ca
puano sostiene che «quel
lo con le ferrovie dello 
stato è un dialogo fra sor
di e si ha a che fare i 
conti con una vera e pro
pria palude burocratica ». 
Il nodo da sciogliere sta 

'• proprio qui, nella pro
grammazione e nel ruolo 
che debbono giocare al suo 

• interno le partecipazioni 
statali e nella funzione 
che deve essere data alle 
Regioni. 
- «Di fronte a questi gran
di problemi — ha detto 
Pratesi — la classe operaia 
sta riflettendo, tentando 

Sta prendendo corpo un progetto pilota nello sport toscano 

nell'ex idroscalo di Orbètello 
Sarà distribuito, in 
Pieno assenso del 

ORBÈTELLO — Assenso pie
no e totale del * Consiglio 
Comunale di Orbètello al 
e progetto » di una serie di 
impiantì sportivi polivalenti 
da installare nei circa 10 et
tari di un'area di verde ri
goglioso, tanti quanti sono 
quelli che compongono l'ex 
idroscalo, ceduto,- dopo trtn-
t'anni di abbandono, dal. de
manio dell'Aeronautica inili-,, 
tare ' alla pubblica ammini
strazione. L'impianto sportivo 

• polivalente con inve «nnento 
< finanziario di 5 miliardi, rea

lizzato. concordemente dal co--
mune di Orbètello e dal di
partimento regionale assetto 
del territorio, che lo ha fatto 
redarre all'architetto Paolo 
Giuliano e all'ingegner Aldo 
Dal Cerro e Mario Valeriani 
— si collega e si inserisce 
nella rivitalkzazione, riorga
nizzazione e qualificazione 
del centro storico, come pre
visto dal « piano di recupe
ro» deliberato il 12 ottobre 
1979-
. L'impianto sportivo poliva-

un'area di 10 ettari e 
Consiglio comunale — 

lente, illustrato in consiglio 
dall'equipe tècnica, con la 
proiezione di decine di dia
positive, per le sue tecnologie 
avanzate, per i criteri di rea
lizzazione e di gestione ' pre
visti è un « progetto pilota » 
a livello regionale. L'elabora
zione del centro sportivo, con 
risvolti turistici - e : culturali. 
iniziatosi due anni fa "è cre
sciuta da parte dei Consigli 
di circoscrizione, delle asso
ciazioni sportive e dell'insie
me delle forze politiche e so
ciali compreso il CONI na
zionale che ha espresso la 
sua disponibilità a utilizzare 
gli impianti per le sns attivi
tà sportive. 

Il Centro Sportivo Poliva
lente. che dovrà entrare in 
funzione entro la fine del 
1982. comprenderà tutta una 
serie di strutture, finalizzate 
alla pratica motoria della 
comunità dell'intero com
prensorio. Il piano urbanisti-

; co, in sintesi, prevede im-
} portanti • attrezzature come 
j un bocciodromo coperto con 

comprenderà strutture 
Il valido contributo ' 

5 campi da gioco: un campo 
di pattinaggio hockei a rotel
le; un campo e una palestra 
per atletica leggera e pesan
te; un centro remiero e veli
co nazionale; due piscine, 
'• (una coperta ed una scoper
ta) per bambini e adulti ca
paci di ospitare gare naziona
li di nuoto; un'approdo turi
stico. un parco attrezzato e 
opere infrastnitturali e servi
zi igienico -sanitari, bar, 
centralina elettrica, due cen
trali termiche e un e sola
rium » alimentato con ener
gia solare. . ":. .:•! ." 

' Un'area, quella dell'ex. 1-
droscalo, che si collega diret
tamente tramite un'asse di 
penetrazione alla viabilità 
primaria di Orbètello. che ha 
al suo interno, a sua volta, 
una viabilità che la collega 
con gli edifici esistenti, già 
adibiti a servizi-generali del
l'idroscalo. che presentano 
caratteristiche • di pessimo 
stato di conservazione e che 
con adeguati interventi di 
consolidamento possono esse-

Probabile una sua deposizione al dibattimento che inizia domani a Firenze 

Anche Patrizio Peci in assise 
per il processo alle BR toscane? 

Alla sbarra cinque persone con l'accusa di essere gli organizzatori del co
mitato toscano del gruppo armato - Le rivelazioni del terrorista pentito 

Patrizio Peci. 0 brigatista 
pentito, verrà probabilmente 
ascoltato in corte d'assise al 
processo contro i componenti 
del «Comitato rivoluzionario 
toscano > delle Brigate Rosse. 
n dibattimento che inizia do
mani mattina in ' piazza San 
Firenze nell'ex oratorio dei Fi-
lippini è il più importante fra 
quelli che l'Assise ha affron
tato. 

Davanti ai giudici Salva
tore Bombaci. Paolo Baschie-
ri. Dante Cianci, Giampaolo 
Barbi (arrestati il 19 dicem
bre '78 a bordo di un'auto) 
che sono, accusati di essere 
stati fra gli organizzatori del 
comitato rivoluzionario tosca
no delle BR e di una lunga 
serie di reati connessi (armi 
e attentati). Un quinto imputa
to, Giuseppe Ippoliti — entra
to nel processo successiva
mente (venne arrestato il 12 
aprile *79) — dovrà 'rispon
dere di partecipazione a banda 
armata e associazione sovver
siva. Graziella Rossi, amica 
del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio per detenzione di ar
mi e favoreggiamento. 

Patrizio Peci nella sua con
fessione fa un accenno preciso 
al comitato toscano. «Questi 
comitati — dice il brigatista 
— non sono mai stati una 
cosa fissa ma una cosa da de
finire di volta in volta,'a se
conda delle " esigenze locali. 
In pratica per altro si sono 
sempre risolti in sconfitte. 
Rappresentano situazioni non 
di polo (poli sono aree geogra
fiche determinate dove agisco
no le colonne, aveva detto 

Peci) in quanto si riferisco
no ad una realtà territoriale 
nella quale vi sono forze che. 
non si possono disperdere ma 
che nello stesso tempo non co
stituiscono un retroterra suf
ficiente perché delle forze re
golari possono impiantarsi e 
vivere in - quella zona. Gli 
esempi che mi vengono alla 
mente sono comitati come quel
lo toscano (anzi in Toscana si 
cercò addirittura di crearne 
due), quello marchigiano 

di dare di nuovo in prima 
persona una risposta alla 
crisi ». Ed ecco 11 perché 
di questa conferenza, in 
preparazione di quella di 
Genova, « perché noi cre
diamo — dice ancora Pra
tesi — che la PP.SS. sia--
no un punto trainante del 
rilàncio dell'intera econo- , 
mia e che ci sia la neces-
sita di rendere vita a tut
to il loro sistema ». La ri
flessione durante il dibat
tito non si è limitata a 
questo, ma ha toccato i 
temi della ristrutturazio
ne e della organizzazione. 
del lavoro. Temi su cui 
alla Breda da tempo si di
scute e da tempo si lotta. 
Ed era inevitabile, anche 
perché non era ipotizza- ••' 
bile un ulteriore sviluppo 
senza il cambiamento del
la fabbrica. Una riflessio
ne allora che la classe 
operaia avvia anche su se 
stessa, sul suo ruolo, sul 
valore della propria pro
fessionalità. - i.--..:••• .-<•: 

I temi sono stati affron
tati da Frosetti (del consi
gliò di fabbrica) - nella 
sua relazione. Il confron- . 
to che 1 comunisti della 
Breda hanno avviato non 
dovrebbe concludersi con 
questa conferenza, in ' 
quanto proprio a Pistoia 
si dovrebbe arrivare — ha 
auspicato Pratesi — ad 
una conferenza. generale . 
del Gruppo Efim, per cer
care insieme 1 temi e i 
modi di una sua revisione. 

1J Escono 
dal cinema 
con eroina 
in tasca: 
in carcere 

diìe giovani 
AREZZO — « Cinema galeot
to» per due giovani spaccia
tori, Dalla fantasia alla real
tà: prima hanno visto sullo 
schermo «Poliziotto solitudi
ne e rabbia» e poi all'uscita 
verso le 18 il poliziotto 6i è 
materializzato. Non' era né 
solo né arrabbiato ma 11 ha 
perquisiti ed arrestati. Nelle 
tasche gli ha trovato 16 dosi 
di eroina già pronte all'uso. 
Inoltre due grammi di eroina 
e carta stagnola: altre dosi 
in via di preparazione. Gli 
arrestati sono . Marcello Du
chi, di 21 anni e Alessandro 
Cardicchi, di 23 anni. 

Sono due nomi nòti: il pri- ' 
mo è meglio conosciuto co
me il Gillo, il secondo con 
il soprannome di Marlone. 
Non rientrano nella categoria 
dei grossi spacciatori. Pare 
si buchino da un palo di 
anni. Il fratello del Duchi è 
un noto estremista di destra. 

E' la seconda operazione di 
un certo rilievo condòtta nel 
giro di una settimana dalla 
squadra mobile di Arezzo. Sa
bato scorso tra Arezzo e Pi
stoia furono arrestati 7 gio
vani nigeriani che spaccia
vano - marjuana in - alcune 
città dell'Italia Centrale: ven
nero sequestrati oltre 5 chili 
di droga leggera. -i 

H problema, droga ad Arez
zo sta quindi uscendo allo 
scoperto. Solitamente occorre 
il morto perché la gente com
prenda che questo problema 
non è esclusivo delle grandi 
metropoli. Probabilmente 11 
morto ci sarà, purtroppo: un 
giovane è in coma all'ospe
dale di Firenze. E' stato col
pito dall'epatite, virale per 
l'ago sporco per il buco. Ad 
Arezzo esistono un centinaio 
di tossicomani «sicuri». 

coperte e 5 all'apèrto' 
dato dalla Regione 
•: <#r<';>VV' ••&;:';>'•':•,'---V' 

re positivamente riutilizzati, ' 
I . nuovi impianti, andarono '•• 

ad aggiungersi a quelli rea-
; lizzati ' e. in esercizio "• quali l 
sono ' fl campo sportivo, la ' 
palestra coperta, un boccio-
dromo. coperto a due campi; 

' ed un campo polivalente di 
metri 40.80 per 20.50 con pa
vimentazione in : mattonelle. 
Il compito che ora spetta al
l'Amministrazione e al Con
siglio comunale è di definire 
i l : piano : degli appalti con 
stralci funzionali, . le scelte 
prioritarie da compiere in 
collegamento ai vari contri
buti regionali già previsti e 
di cjueili cui poter attingere 
dal credito sportivo. 

Una scelta « un progetto 
quella compiuta dal comune 
e dalla regione che, passata 
1* « emergenza * del terremo
to, verrà portata a conoscen
za e al dibattito dei cittadini. 

Paolo Ziviani 

«••••• ••• elesse •»•••#• 
tt" ******* •**.èé« ti*'** *****"M 
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À Follonica 
i funerali 

del dirigente 
della Falk 

ucciso 
dalle BR 

FOLLONICA — I funerali di 
Manfredo Mazzantl, il diri
gente della Falck, barbara
mente ucciso venerdì matti
na a Milano da un com
mando delle BR, si terranno 
oggi alle 14,30 nella chiesa 
di «San Leopoldo» a Follo
nica. Cosi hanno deciso 1 fa
miliari, la moglie Maria Cap
pellini, il figlio Mario e l'an
ziana madre Maria Catasti
ne che abita a Follonica, in 
una villetta di Pratonanieri, 
insieme ai familiari della 
nuora. La barbara uccisione. 
dell'Ingegner Mazzantl ha su
scitato profondo cordoglio ol
tre che a Follonica dove il ' 
tecnico veniva a trascorrere 
annualmente le ferie e a ri
posarsi durante vari periodi 
dell'anno, a Piombino, dove 
è cresciuto e ha conseguito 
il diploma liceale, a Pisa do
ve si è laureato con il mas
simo dei voti e a Santa Cro
ce sull'Arno dove era nato 
56 anni fa. Ti 25 ottobre del 
1952, a 28 anni, l'ingegner 
Mazzanti si era sposato a 
Follonica con Maria Cappel
lini, due anni dopo essere 
stato assunto alla Monteca
tini (oggi Montedison) di Mi
lano come ingegnere chimi
co. Alcuni anni dopo passava 
alla Falck dove le suedotl 
tecniche avevano modo di 
esprimersi fino a farlo diven
tare direttore tecnico delle 
«Acciaierie Lombarde Falck». 
Con i funerali di Mazzanti, 
la Maremma, per la seconda 
volta è chiamata a dare 1* 
estremo omaggio ad un suo 
figlio adottivo. Nel maggio 
scorso toccò ad Orbètello par
tecipare ai funerali di un 
altro dirigente. Paolo Paolet-
ti, anch'esso barbaramente 
ucciso a Monza 

•M* •»•• ••••• ••••• tati tss 
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Esposizione e Sede : SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-60963 
SHOW ROOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n 10 - Tel. 0578-64844 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

fi 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

; Vf i OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

Nuova sezione PCI Q 
alla Castellacela di Giuncarico 

GROSSETO — Una nuova 
sezione del PCI è stata aper
ta alla Castellacela di Giun
carico, una località del co
mune di Gavorrano in pro
vincia di Grosseto. E* stata 
Intitolata a Luigi Longo. 

Gli iscritti sono 61; U me
dia tessera supera le «ette-
mila lire (7.377 per l'esattez
za) e 1 compagni sono già 
al lavoro per aumentare gli 
uni e l'altra: l'obiettivo è di 
superare subito, con il tes

seramento "81, Il numero ini
ziale degli iscritti. Le possi
bilità ci sono: in questa zona 
alle ultime elezioni il PCI 
ha raccolto il 67,71 per cento 
dei consensi. 

Alla manifestazione costitu
tiva della sezione «Longo» 
della Castellacela hanno par
tecipato il segretario della 
Federazione di Grosseto, Fla
vio Tattarinl e il sindaco di 
Gavorrano Mauro Andreina 
iscritto alla nuova seziona. 

« Vi è anzi una certa tenden
za a fare dei comitati regio
nali una specie di supporto i 
logistico dell'organizzazione 
anche se ciò crea molti prò- ! 
blemi, perché la gente vuole 
anche lottare, non soltanto es
sere impiegata in supporto. I 
comitati sono stati impiegati 
in definitiva al servìzio della 
colonna più vicina ». Che peso 
potranno avere al dibattimen
to queste affermazioni dal mo
mento che sono state rese il 
1. aprile I960 cioè, più di 
quattro mesi dopo il rinvio a 
giudizio ordinato dal giudice 
istruttore Stefano Campo? E 
quindi non è da escludere che 
il brigatista pentito venga in
terrogato in aula. . . . 
- Non è escluso che fi proces
so possa essere rinviato. I di 
fensori degli imputati daranno 
battaglia per sostenere la com 
petenza territoriale di Pisa 
L'istanza presentata a suo 
tempo al giudice Campo ven 
ne respinta. Vedremo se i giù 
dici dell'assise sonò dello stes 
so avviso. •.-•*.-

— g. S. , 

CIPOLLI CERAMICHE 

NOVITÀ CAMINETTI 

N C ' W A C A M I N I SER ;: GEYSER E SAHARA 
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CIPOLLI CERAMiChi 

P R E / Z ' ECCEZIONALI 
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CRtDlACQUISTO 

IPOLLI CERAMICHE - FORNACETTE 
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LIVORNO 

SPECIALITÀ NATALIZIE 
PANDORO BAULI 

AL CIOCCOLATO 
KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
ARTE PASTICCERÀ 

KG. 1 DA 6000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
MANDORLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE ALEMAGNA 
AL CIOCCOLATO E CREMA 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE MOTTA 
AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 

Caffè 

Ballàntlns's 5850 sp,end,d 
200 gr. 1600 
Caffè 

K J r 10900 25W 3100 

•Johnnls 
Wslker 5990 Caffè Susrts 

400 gr. 2950 
Johnnls 
Walksr 
12 anni 11200 Olio di olivs 

Taraddel 2200 

William 
Lawson's 5500 Olio di oliva 

Dante 2500 

Fundador 4300 Olio di oliva 
Carapelli 2520 

Stravecchio AfkQtì OI,°dI " n t a 1 4 5 0 
Branca - t v 7 w s oliva I t 1 . • T * ' , V 

Vecchia >•.:..-
< Jtomas/ia E l i * ; 

'. Olio sola. 
Lara 850 

René 
Brìand 4250 sar * 1050 

Cynar 
ce 700 9A50 ol,° 1930 

Cynar 
I t 1 3600 Pasta 

Buitonl 390 

Ramazzottl 3950 1 Sala 
Gemma Kg. 1 200 

Amaro / 
Montenegro 3550 Pelati 

San Mariano 
Kg. 1 350 

Don Bafro 2950 Saltlna 
Cirio 240 

Amare 
DU 2600 c,,vé Maionese 

Calve 
vasetto gr. 250 730 

China 
Martini tt. 1 

M f M l formaggini 6 9 0 
• J O V U Milkana Blu W # W 

Fernet 
Branca 5 7 5 0 Mar9'rina 

Rama gr. 200 490 

Sambuca 
Mollnarl 3 9 5 0 d^M*od#n" (tip.*. 360 
Vermouth 
Martini 
Manco e 

A A _ A Acqua Boario 

2 2 5 0 natura" IL 1,5 V.p. 300 
Succhi 

Porto Offtay S s l C f l <>i frutta 
Mirtini W * t « # V Derby Derby 140 

Cherry Stock s € 1 5 0 S I r i n 9 h ° 110 

numéerlne 
Musjnstti 4000 Dash 

Fustino 7100 

s r r r 13000 -asasis 7150 più Coccolino 

DJOJC. 2390 isrw. 5200 
SCONTO 10% 15% 20% 25% SU: 

PANETTONI • PANDORI • PANFORTI 
MCCIAREIU • TORRONI - CIOCCOLATINI : 

DEUE MARCHE: 

Motta - Alemogna - Bauli 
Sapori - Pernigottì - Perugina 
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I ' urgente un suo trasferimento fuori le mura della città 
Dal nostro Inviato 

SAN GIMIGNANO — Se 
qualcuno vorrà curiosare tra 
le carte, i registri, i docu
menti per scrivere la storia 
del carcere di San Gimignano 
non dovrà dimenticare uh 
nome: Ugo re d'Italia. Direte 
cosa c'entra re Ugo cot-1 l'an
tico fortilizio - e soprattutto 
cosa c'entra con la storia del 
carcere. Non è così: re Ugo, 
secondo gli esperti sangimi-
gnanesi, donò il 30 agosto 
dell'anno 929 al vescovo Ade-
lardo di Volterra «il castello 
del Monte detto della Torre 
presso San Gimignano * per 
secoli sede vescovile per poi 
passare all'ordine dei pre
dicatori di San Domenico 
come scrive Luciano Giorni 
nel « Castello del vescovo ». 

Fu verso la fine del '300 
che il « Castello del vescovo » 
si trasformò in convento: vi 
soggiornò anche - Girolamo 
Savonarola che fu priore di 
San Gimignano prima di fi
nire sul rogo in Piazza della 
Signoria. Quattro secoli dopo 
l'antico fortilizio fu trasfor
mato da Pietro Leopoldo I in 
u n asilo per mendicanti. Nel 
1820 l'ex castello del vescovo 
fu venduto dall'ammbistra-
zione del demanio ad un pri
vato che doveva installarvi ' 
una fabbrica di cristalli, ma 
la fabbrica non fu realizzata 
e il governo di Firenze, 
rientrato in possesso dell'edi
ficio, lo destinò a penitenzia
rio. 

Sono trascorsi 150 anni e 
malgrado le in:.ovazioni, la 
riforma carceraria, l'ex con
vento ospita i detenuti. La 
storia di questo edificio è 
strettamente collegata alla 
struttura urbanistica e archi
tettonica della città. Ma è 
come se le mura e le torri 
cingessero due diverse città 
in una. Da una parte il car
cere e le zone limitrofe, dal
l'altra la San Gimignano dei 
visitatori che ormai a - mi
gliaia confluiscono nel più 
importante cer.tro turistico 
della Val d'Elsa. Il convento 
dei domenicani o «castello 
del Vescovo >. riadattato a 
carcere, si trova in fondo a 
Via del Castello, un vicolo in 
leggera salita che sfocia in 
alto proprio in Piazza della . 
Cisterna. Duecento metri di- l 

È troppo ingombrante* 
il carcere per il centro 
storico di S. Gimignano 

L'antico fortilizio di re Ugo, che per anni è stato adibito anche a 
convento, rappresenta una « polveriera » per l'intero tessuto cittadino 

vidono il carcere da questa 
piazza che, a ' sua volta, è 
immediatamente comunicante 
con '-la piazza comunale. 
«Noi!. è concepibile la : pre
senza in una città turistica 
come la nostra di un carcere 
come questo» afferma il sin
daco Pier Luigi Marrucci. 

Le rivolte, i fatti di sangue 
si sono susseguiti in questi 
ultimi anni a ritmo incalzan
te. Nel 1975 la rivolta dei de
tenuti Turrini e Mistroni, 
quest'ultimo ucciso dai tira
tori scelti. In quella giornata 
di sangue furor.o sequestrati 
sette guardie carcerarie, due 
magistrati e quattro giorna
listi. Sono per un caso la vi

cenda non assunse le propor
zioni di un vero e proprio 
massacro. Poi alcune tentate 
evasioni, altre proteste, un 
altro morto nel maggio • del 
"77 (un giovane detenuto uc
ciso appena rietrato da u~a 
licenza premio), ancora rivol
te nel 77 con il sequestro di 
tre ' agenti di custodia. Altre 
proteste e infine una decina 
di giorni fa un incendio in 
una sezione (accidentale o 
doloso?); fortunartameUe le 
fiamme sono state domate 
prima che p otessero propa
garsi alla sezione e all'e
dificio. Tuttavia il fischio è 
stato grosso. 

Sono quindi molti i motivi 

per cui il penitenziario di 
San Gimignano deve essere 
trasferito, come è stato solle
citato dal Consiglio comunale 
nel '79 con un documénto in
viato al ministero di Grazia e 
Giustizia. « Noi siamo favore
voli a che le carceri riman
gano nel nostro comune, ma 
devono essere trasferite fuori 
dalle mura. ÀI ministero ab
biamo indicato due zone su 
cui costruire le nuove carce
ri. Il ministero ha riconosciu
to l'opportunità di trasferir
le, ma dalle promesse occor
re passare ai fatti » dice il 
sindaco Marrucci. 

E aggiunge: « Il tempo 
trascorso ha rafforzato la ri

chiesta da noi avanzata. 
Quella struttura è necessaria 
per l'organizzazione della cit
tà atessa. Il carcere uel oen-

. tro storico- oltre a rappresen
tare una limitazione ad ogni 
forma di sviluppo commer
ciale nell'area di via di Ca
stello, sottrae alla città una 
importante • testimonianza 
storica e un edificio\che sa
rebbe utilissimo per far fron
te al crescente sviluppo della 
città sul piano culturale, sco
lastico,, turistico e sociale». 

« Inoltre — prosegue - il 
sindaco — il carcere è una 
polveriera nel tessuto sociale 
della città. Ne sono una pro
va i continui assedi attorno 
al penitenziario». •> 

Dunque la richiesta di una 
diversa ubicazione del carce
re con caratteristiche _ strut
turali conformi allo spirito 
della riforma carceraria, na
sce anche da altre considera
zioni non meno importanti. 
Ad esempio, l'estremo disagio 
in cui sono costretti ad ope
rare gli agenti di custodia; la 
mancaTJza" di spazi all'interno 
dell'ex convento impedisce 
qualsiasi attività sportiva, 
culturale da parte dei dete
nuti. A dimostrazione che 
l'Amministrazione comunale 
non pone il problema di to
gliere dal territorio di San 
Gimignano il carcere, ha in
dicato al ministero due zone 
su cui costruire il nuovo edi
ficio, quella di Camporbiano 
dopo Settefocti e la zona di 
Ranza-Cktciano. •..>'< 
~ Altrettanta sensibilità non 
mostrano invece le autorità. 
Pur conoscendo la situazione 
e la pericolosità della sua u-
bicazione, il carcere di San 
Gimignano ospita pericolosi 
banditi e terroristi. Nel pro
gramma di edilizia carceraria 
del Ministero di • Grazia - e 

: Giustizia il ' carcere di. San 
Gimignar-o ha la priorità. Si 
devono trovare i finanzia
menti per iniziare 1 lavori e 
risolvere cosi l'annoso é spi
noso problema:; il carcere di 
San Gimignano ruba spazio 
prezioso alla città e ai suoi 
abitanti. • • - - - - . 

i Giorgio Sgherri 

IN BREVE 
CONVEGNO DELLA 
REGIONE SULLA 
TABACCHICOLTURA ; , 

La Giunta Regionale Tosca
na, relatore l'assessore per 
l'agricoltura Emo Bonifazi, ha 
approvato un contributo di 15 
milioni per. l'organizzazione 
del Convegno « Problemi e 
prospettive della tabacchicol
tura toscana ». Si tratta - di 
una importante iniziativa 
strettamente llegata all'eco
nomia agricola della regione. 

Il convegno si svolgerà ad 
Arezzo — organizzato: dalla 
Amministrazione Provinciale 
— nei primi giorni del mar
zo 1981. 

I «BRIGIDINAI» 
CHIEDONO 
UN REGOLAMENTO 
PISTOIA — Brigidino è si
nonimo di Lamporecchio. La 
cittadina della Valdinievole — 
oltre ad essere il comune più 
rosso d'Italia — detiene il 
primato (anzi l'esclusività) 
del brigidino. 

L'attività che si è andata 
industrializzando è tradiziona

le e ' affonda le radici nel
la storia. Una cinquantina di 
famiglie se la tramandano 
gelosamente di padre in fi
glie: circa 200 persone ed un 
grosos giro di. affari salda
mente in attivo. Il brigidino 
insomma non conosce crisi; 
ma anche i « brigidinài » 
hanno l'amaro in bocca: si 
sentono discriminati, emargi
nati Nelle fiere e nei mer
cati manca loro la garanzia 
del posto, anche se rimangono 
i venditori più tipici ed ele
mento insostituibile della co
reografia di ogni festa e di 
ogni sagra. Dei loro proble
mi si è fatta carico.TANVA 
(l'associazione dei venditori 
ambulanti) e l'amministrazio
ne comunale. ••f.--'-~---',s.?i 

Nell'ambito della «Bienna
le enogastronomica tosca
na». dedicata quest'anno al 
periodo mediceo, una «Sagra 
del Brigidino » si è \ svolta 
sotto la legge del Porcellino 
a Firenze. E per il brigi
dino è stato un momento im
portante, un incontro ' con la 
sua storia (nel 1500 ne era
no già ghiotti), con tanti fio
rentini e l'occasione per sot
tolineare i suoi problemi. Co

me risolverli? Occorre che 
anche questi ambulanti — di
ce il sindaco di Lamporec
chio, Giovanni Dei — siano 
disciplinati e tutelati da ap
positi regolamenti. . 

BARNEY KESSEL 
VENERDÌ' 
ALL'HOP FROG 

Venerdì si riapre la sta
gione dei concerti jazz del 
«Centro Jazz Hop Frog»"con 
il patrocinio del .comune di 
Viareggio. Il primo concerto 
sarà del trio del " maestro " 
della chitarra Barney Kessel. 

.'Barney Kessel è nato a 
Muskogee ' (Oklahoma) il 17 
ottobre 1923. Comincia a suo
nare la chitarra fin da quan
do aveva 12 anni e già a 
14 suona in orchestre di mu
sicisti di colore (fatto abba
stanza raro per un bianco in 
quel periodo), ma è l'ascolto 
di un disco di Charlie Chri
stian, : capostipite indiscusso 
della chitarra jazz, che lo 
illumina e gli indica la stra
da da seguire. Già nel 1939 
Barney si è conquistato una 

| fama così ampia che lo stes

so Christian lo andò a sen
tire suonare. ^ -'; •"•'"•-

Nel '42 prende la strada 
di Hollywood e comincia ' a 
suonare nell'orchestra diretta 
da Ben Pollak, ma dopo di
verse tournee si stabilisce a 
Los Angeles dove diverrà il 
chitarrista • più acclamato e 
ricercato dalle reti radiofor 
niche. Nel '44 appare nello 
storico : film ; « Jammit the 
blues ». ^ 
: Nel '53 - incomincia la se
rie di incisioni in veste di 
leader : di piccoli complessi 
ma soprattutto di trii chi
tarra, contrabbasso e batte
ria dove finalmente la chi
tarra si conquista il rango 
di strumento completo rompen
do cosi la eterna sudditanza 
con il pianoforte. 

ALTRI DUE MILIONI 
DAI COMPAGNI 
DI ROSIGNANO SOLVAY 

I compagni della sezione 
Barantinì di Rosignano Sol-
vay sono venuti a ' trovarci 
ieri in redazione. Hanno di
scusso a lungo del giornale 
che facciamo ogni giorno, di 
cosa ne pensano e di come 
lo vorrebbero. Avevano con 

loro un assegno di 2 milioni 
che ci hanno consegnato co
me secondo contributo alla 
sottoscrizione straordinaria 
per •. ie. innovazioni tecnolo
giche: La toro risposta im
mediata al lancio della sot
toscrizione era stata «sol
tanto » di un milione. Ora so
no a quota. 3 milioni. E giu
rano che non è finita qui. 

RICORDI — 
Lunedi 17 novembre è de

ceduto Artemisio Manetti, da 
tutti conosciuto come Alfre
do, padre del consigliere re
gionale del PCI a Livorno, 
Sergio Manetti. Nel ricordar
lo, i figli e i nipoti sotto
scrivono 100 mila lire per 
l'Unità. Giungano a Sergio 
e alla sua famiglia le con
doglianze dei compagni del 
partito è della redazione de 
l'Unità. 

T A cinque anni dalla scom
parsa del compagno Urbino 
Paoli, di Livorno, la moglie 
e i fìgK ricordandolo con pro
fonda stima e rinnovato af
fetto sottoscrivono in sua me
moria dnquantanrila lire per 

| la stampa comunista. x -

I programmi delle TV locali 
CANALE 4 8 

ORE 10: Film - Boris, il leggera 
darìo macedone 11,30: Penta Su
per Mega; 12: 11 vangelo; 12,30: 
Concerto domenicale; 23: I mi
steri dello spazio; 13,30: Film -
I l mostro invincibile; 15: Mazin-
ger - cartoons; 15,30: Film - Un 
bellissimo novembre; 17: Pome
riggio musicale; 17,30: Splash -
Quasi un pomerìggio per i ra
gazzi - Fanta Super Mega - Ma-
zinger - Vìdei* il vikingo - Boy» 
and Girls; 19,30: Vetrina musi
cale; 19,45: I l Musicuore; 20 : 
SDazio redazionale; 20,30: Specia
le sport; 2 1 : TelefHm; 21.30: U 
fattorìa dei prati verdi; 22: Bel
la bellissima - moda e bellezza con 
Italo Cirri; 23: Libreria; 23,20: 
Telefilm; 24: Film - Dog*. 

• H.T.V. SS 
ORE — La sveglia dei ragazzi; 
7: Stin Gray - telefilm; 7,35: Gli 
antenati • cartoon*; 8: Gaiking -
cartoons; 8,30 Film - Accadde une 
sera; 10,15: Agente special* - te
lefilm; 11,15: La pentola - rubrì
ca di gastronomia; 12,20: Joe 90 
- telefilm: 12,40: Anteprima cine
ma; 13: Gaiking - cartoons; 
13,30: Gli antenati - certoons; 
14: Agente spedale - telefilm; 
1S: Fantasilandìa - telefilm; 16: 
Disco Kini: 17: Gaiking - car
toons; 17,30: Gli antenati - car
toons; 18: Srin gray - telefilm; 
18.? 5: Gaiking - cartoons; 19,30: 
Gaiking - cartoons; 20: Gli ante
nati - cartoons; 20,40: Film -
Cinque bambole per la luna d'ago
sto; 22,15: Agente speciale - Te
lefilm; 24: Film - Due prosti
tute a Pigalle! 1.40: RTV 30 
no-stop ' 

• TELE 37 . ' . : . . : , -
ORE 10,30: L'incredibile Hulk -
telefilm; 11,30: Una parola di 
fede; 11,45: Incontri con Fio
retta Mazze!; 12: I l clan di Mr . 
Wheele - cartoons; 13: Laveme 
e Shirley - telefilm; 13,30: Ape 
Maga - cartoons; 14: Disc jockey 
15: I l clan di Mr. Wheele - car
toons; 15,30: Film - Giornata ne
ra per l'ariete; 17: Avvenimento 
agonistico; 18: Charlotte - car
toons; 18,30: I l clan dì Mr. 
Wheele - cartoons; 19: Washing
ton a porte chiuse; 20 : Char
lotte - cartoons; 20,30: Film -
Uno sconosciuto nel • mio Ietto; 
22 : Angle - telefilm; 22.30: Film 
- Femmina violenta - telefilm. 

TELELIBERA FIRENZE 
ORE: 7,30: Ciao afte- - cartoons; 
8,30: Gendy Candy - cartoons; 
9 : Star trek - telefilm; IO: Can
dy Candy - cartoons; 1 0 3 0 : Ciao, 
ciao - cartoons; 11,30: Candy Can
dy - cartoons; 12: Ciao, ciao -
cartoons; 13: L'uomo Ragno -
cartoons; 13,30: Pomerìggio in
sieme; 19.30: Star treck; 20.30: 

Fuorigioco; 21,30: Film - La 
ragazza di Tony; 23,15: Gran 
Sera; 0,15: Firn - I I corpo A 

TELEREGIONE TOSCANA • 
ORE 12,15: Cartoni .animati; 
12.45: Grand Prix; 13,45: Te
lefilm; 14,45: Ippica - Corse ai 
trotto; 18: Cartoni animati; 
18.30: Cartoni animati; 18,30: 
Pianeta cinema; 19,30: Notiziario 
del Brivido Sportico; -20: I l gran
de Click; 20,45: Film - La lunga 
fuga: 22,45: Telefilm; 23.45: Ar
te Toscana oggi; 24: film ;. . 

VIDEO FIRENZI 
ORE 14,30: Film • La corsa paz

za di sorella Sprint; 16: Capitan -
Fathom - telefilm; 16,30: Star 
on ice; 17: Film - La taverna 
dei sette peccati; 18,30: Film - I l 
corsero; 20 : Capitan Fathom - te- . 
lefilm; 20,30: Start on ice; 2 1 : 

' Film - Un fiocco nero per De
borah; 22,30: Prossimamente; 
22.40: Film - AI tropico del 
cancro 

RETE A 
ORE 13: r iama e Barbera - car-

" toons; 13,50: Don Chiavacci; 
14: Arlecchino - incontri teatra
l i ; 14,20: I gioielli def V I I con-

- t inente; 14,50: Mondo spettacolo; 
15,10: Tennis; 16.3S: Vìver* i l 
futuro; 17: I I ragazzo Merlino; 
17,30: Piccadìlry; 18: I ' ragazzi 

' della porta accanto - telefilm; 
18.25: Boy music; 18.50: Nel
l'obiettivo «fi Luciano Selce; 19,40: 
Romeo • Giulietta dei cespugli; 
20 ,10: Cartoni animati; 20,40r 

, R Im - L'amor* attraverso i se
coli; 22.20: Immortai - .telefilm; 
23,20: Film - Tot * story 

TELETOSCANA UNO 
ORE 10: Animeted dasstc - car
toons; 12: Pop Com - musicale; 
13: Grizzly - telefilm; 14: T«r* 
nìs - Nastase-FIeming; 15: L'av-. 
ventura e il mio mestiere; 19: 
Grizzly - telefilm; 2 0 : Cartoni 
animati; 20.30: I sogni nel cas
setto; 21,30 Film - I giustizieri 
della citta. 

TOSCANA T V 
ORE 18: Film - I l sol* ned* 
peHe; 19,30: I concerti di Tosca
na TV; 20,10: Cartoni animati; 
20.30: I l omtsgire; 21 ,30: Klm -
I l SOOM di Amalfi 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE «ANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNITA'VACANZE 
' MILANO - VJ* FvMo Tt*»f. 75 
Tri. (02) 64 23.SS7-644S.l«0 

ItOMA,- Via 4M TaarWn. 1». 
Tri. (0»> 4f J0.WV«f J u s t 

MASSA 
ASTOR: «Fico d'india» 

LUCCA 
ASTRA: «2 sotto il divano» 
MIGNON: « Pomo teenager» 
PANTERA: «Crusing» 
MODERNO: «Oltre il giar

dino » 
NAZIONALE: e Lft dottores

sa ci sta col colonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN: cKafe* 

musha » • • ~ 
FIAMMA: « L'avvertimento » 

PONTEDERA 
ITALIA: e Crusing* 
MASSIMO: «H giorno dal 

cobra » 

MONTECATINI 
KURSAL: «Mia mogHe è 

una strega » 
EXCELSIOft: «La volpe, • 

lupo e l'oca selvaggia» 
ADRIANO: «Fico d'india» -

ÀULLÀ 
NUOVO: « Non ti conoaco 

più amore» 
ITALIA: «Star tren» 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: «TJkiftA Cow 

VERDI (Terraroam): «H 
branco selvaggio» 

COMUNALE (Villafranca): 
«4 mosche di iululo gri* 

MOOERNO (Gragnola): «1 / 
incredibile hulk» 

PISTOIA 
OOP. FERROVIERI: « 

in Toscana 
VIAREGGIO 

CENTRALE: « Woorktook » 
EDEN: «Ho fatto splash» 
EOLO: « Un uomo chiamato 

cavallo» 
POLITEAMA: « Fantosai con

tro tutti» 
SUPERINEMA: « G i o i a 

del scaso» 

L U X : «Brabaker» • \_ 
OLIMPIA: « U M . aosrtffo 

»x «X 
,» •*•'.•"•' •- rrv;.-.;:-

CDCN: « Buco nero » <=a*s«:-,v 

PISA 
NUOVO: coieria» (Una 

notte d'estate) 
ARISTOM: «Mia mogtts è 

MIGNON: «Crociera erotte*» 
ASTRA: «2 sotto il divano» 
MOOERNO: «Fico trinaia» 
ODEON: «Ho fatto splash» 
ITALIA: «Odio le bionde» 

LIVORNO 
MODERNO:* Candy Candy » 
LAZZBtl: «La moglie «ro-

tlt filma • 
4 MORI: «Corpo a' cuore» 
ORANOE: «Paotoss 

tttttt» 
JTAN: «Mia 

ORMI GUARDIA: « 

ODÈON: « Bitta orti* oceano » 
AURORA: «L'impero coJpt-

9 •'"••' 

CAMAIOftE 
m 
l'eeeMeMo al 

•JNALE ( 
«Inferno» (i 

» 
): 

). «A 
» (do-

CARRARA 
S^N^K*^P*É'^g^«a"^*W*J B • • «••^•NaW**»»!»" «•» e» ^ P " » 

U Romana» 
«UP INCINEfaTAt « I 

ROSIGNANO 
SOLVAY 

dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

PRETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

K O T Z I A N - Livorno - V . G r a n d * , 185 - T. 38171 -72 

AMBULATORIALE, SEMPLICE. INDOLORE. SICURA 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
per chi ha deciso di non avere più figli 

ò il metodo contraccettivo più sicuro 
e non modifica l'attività sessuale 

Per ricevere, riservatamente e gratis, informazioni su 
questo metodo scrivere a 

CONSULTORIO STOPES 
Vis S. Pierino 5 - 55100 LUCCA • Tel. 0583/58.49.81 

NOME . . . . - • . . • . , . INDIRIZZO • ' . 

E1 UN CONSIGLIO! 

questo è il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tutti I festivi 

' Pomeriggio e »»r» 

PRESTITI 
Fiduciari C««lon« 5» *tlpan> 
die • Mutui ipotecari I a I I 
Grado Finanziamenti «dlllll • . 
Secolo Dortafogllo • . . - . . .-, . 

D'AMICO Brokers 
Finanziament' • Leasing A*v 
jicuraiionl - Consulenza ed ••> 
«isteria astlrurative -

- Livorno • Via RÌCMOI I , 70 
Tel. 28280 

il MERCATINO 
GIOCATTOLI 
ELETTRODOMESTICI 
ARREDAMENTI 
CASALINGHI 

... la felicità per lui, 
per tei, per il bambino! 
VIA TRENTO, 23/29 - Tel. 93.69.04 

POGGIBONSI (SI) 

ELBTTROSERVICE 
R I C A M B I 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 
VIAREGGIO 
Via Aurall» Nord, 366 - Tel. (0584) 50359 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/00 
/••••':::":: Tel . 079.104 - GHEZZANO (Pisa) 
Ad 1 Km. dal Centro 'di Pisa - Ampio Pareheggio . 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA Al PUBBLICO 
A, prezzi d'Ingrosso a rate sensa cambUH tramite la 
Banca Popolare di Fisa e Pontedera; . - " ^ 

TV COLOR delle migliori marche ; 
INDESIT - PHILIPS - TELtFUNKÉN 

•••/••• a partire da '—;"•'•'' 

tw390.Q00 
SONÒ DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DÈLIA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso libero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

1 

Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

i BALLO USCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

Via Sacco e Vanzsttl, 19 - CAMUCIA - Tel. 0S7S 6277T 

— TRATTÀMENTr ANTICALCARE 
— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparecchiature MARK SYSTEM - Padova 

Rina. il settimanale .", ' 
aperto al confronto critico 

C L ^ l impegnato in una molteplicità 

m . di direzioni 
: , attento ai fatti del giorno 

g-K_/^ 

^X>>^^*v^M4$bxÌ 

Cosi nuova, cosi Alfa 
Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 

v 

m» a* 

VhT. 

tmmm 
* t « l - HOH POME A MOIA 

M i èri 
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Stamani, nell'Auditorium alle 10 r 

Manifestazione 
con Di Giulio 

al Palacongressi 
Un appuntamento di grande attualità dopo la 
presa di posizione della direzione del PCI 

. Questa mattina alle ore 
10 all'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi (Viale 

• Strozzi) si tiene una mani
festazione politica promos
sa dalla Federazione fio
rentina del PCI alla qua
le prenderà parte il com
pagno on. ' Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
partito comunista. • 

, L'appuntamento è di 
grande rilievo politico, so
prattutto dopo il documen-

1 to approvato dalla Dire
zione del PCI e in un mo-

' mento in cui il Paese è 
scossò dalla grave sciagu
ra nazionale del terremoto 
che ha messo in risalto an
cora una volta le carenze 
e gli errori del Governo. 
del resto già venute a gal
la con la questione degli 
scandali. 

Per l'appuntamento con 
Di Giulio sono mobilitate 
tutte le sezioni di fabbri
ca e territoriali die hanno 
organizzato la partecipa
zione alla manifestazione. 

Di Giulio interverrà an
che ad un'altra manifesta
zione in programma sem
pre oggi. Terrà infatti un , 
comizio al Teatro Giotto di 
Vicchio, organizzato dal 

Comitato comprensoriale 
del PCI Mugello Valdisie-
ve, con inizio alle ore 16. 
E' convocato per giovedì 
4 dicembre alle ore 21.15 
nel salone della Federazio
ne del PCI (Via Alaman
ni) l'attivo cittadino per 
discutere l'impostazione 
dell'iniziativa politica del 
partito comunista, in città , 
rispetto ai referèndum sul- -
l'aborto del Partito Radi
cale e del Movimento per 
la vita. ì 

Si invitano le sezioni ad -
impegnarsi alla massima . 
partecipazione. 

Martedì 9 dicembre pres
so il Salone della Federa
zione comunista si terrà ' 
una riunione promossa dal 
Comitato Regionale del PCI 
in preparazione della Con
ferenza' Nazionale sulla : 
Cooperazione. All'iniziati
va prenderà parte il com
pagno Guido Cappelloni, 
responsabile nazionale del 
PCI per i ceti medi e coo
perazione. 

Giovedì 8 e venerdì 9 
gennaio è in programma 
alla • scuola di partito 
«Emilio Sereni» di Casci
na un seminario sulle fè
ste dell'* Unità ». 

Troppi 
dirigenti 

e pochi tecnici 
alla sede Rai 

di Firenze 
H ' presidente del Comitato 

regionale per il servizio ra
diotelevisivo si è incontrato 
con i rappresentanti del sin
dacato regionale dei lavoratori 
dello spettacolo, del Consiglio 
di Azienda e del Comitato dì : 

redazione della sede Rai di 
Firenze. - ! *; 

Il Presidente ha preso atto 
delle giuste esigenze di auto
nomia e di potenziamento del
la Rai locale nella qtìale si 
manifestano purtroppo i prò-. 
cessi involutivi già in atto a 
livello nazionale, tendenti a 
mortificare i principi del de
centramento ideativo-produtti-
vo nonché la professionalità 
- In particolare è stato de
nunciato lo squilibrio esisten
te nell'organico del personale 
a tutto vantaggio del settore 
dirigenziale e burocratico, di 
fronte al quale la direzione 
della sede di Firenze si di
chiara impotente costretta, a 
suo dire, a rispettare le indi
cazioni della Direzione Gene
rale della-Rai. Gli intervenu
ti perciò hanno concluso che 
una ricomposizione ispirata a 
criteri di funzionalità e ra
zionalità del personale, è il 
presupposto per soddisfare i 
bisogni di comunicazione del
la Toscana e il banco di pro
va per le forze politiche in
tenzionate ancora a portare 
avanti la riforma del sistema 
radiotelevisivo. 

L'incontra rientra nelle de
cisioni assunte dai Consigli 
d'Azienda e dal Comitato di 
redazione della Rai per un 
confronto, ad un anno dall'en
trata in vigore della Terza 
rete. 

Gabbuggiani 
inaugura 

a Filadelfia 
«Visualità 
del Maggio» 
E* giunta a Filadelfia ne

gli Stati Uniti, la delega
zione presieduta dal sinda
co dì Firenze Gabbuggia
ni e composta dagli asses
sori regionale e comunale! 
alla Cultura Luigi Tassina
ri e Fulvio Abboni.'C'è sta
to subito un primo contat
tò , con i rappresentanti 
della città, dell'Opera com
pany e del museo, presen
te il console italiano a Fi
ladelfia. Al sindaco di Fi
renze sono giunte t e s t i m i 
nianze di partecipazione 
per la grave sciagura che 
si è abbattuta sull'Italia 
meridionale. Si stanno an
che _ delineando concrete 
forme ' di solidarietà con 
le popolazioni terremotate. 
Le notizie giunte dall'Ita
lia hanno commosso i 
cittadini, di Filadelfia; in 
particolare la comunità di 
origine italiana. La delega
zione fiorentina ha assisti
to ad un concerto diretto 
da Riccardo Muti che ha 
riscosso un grandissimo 
successo. •'• 

Per la giornata di oggi 
sono previsti numerosi in
contri ocn esponenti del 
mondo culturale ed econo
mico. Il sindaco si incon
trerà con gli amministrato
ri di Filadelfia con i quali 
verranno esaminate le pro
poste e le iniziative per il 
terzo centenario della cit
tà americana che è gemel
lata a Firenze. : 

Oggi pomeriggio verrà 
Inaugurata la mostra e Vi
sualità del Maggio » 

Dal 5 dicembre al 5 gennaio cassa integrazione nello stabilimento fiorentino 

Una forzata vacanza di un mese 
per mille dipendenti «Zanussi» 
La società giustifica l'adozione del provvedimento con una crisi di sovrapproduzione ma intanto continua ad 
acquistare frigoriferi all'estero — Il pericolo più grosso è che l'azienda si trasformi da industriale in commerciale 

Dal 5 dicembre al 5 gen
naio, la Zanussi chiuderà 
battenti. Non si tratta di un 
periodo straordinario di ferie 
ma di un primo provvedi
mento di cassa integra7ione 
che coinvolge seriamente la 
fabbrica fiorentina, sulla qua
le si addensano le nub: oel-
l'incertezza e della preoccu
pazione. In pratica, l'azienda. 

' utilizzando •' dieci giorni di 
.cassa integrazione, sapiente-
' mente integrate dai sabato, 
dalle domeniche, dalle feste 
di Natale e dalle festività da 
recuperare, manderà a casa 
per 30 giorni ben i mille di-

; pendenti. • / ' 

Questo Natale, quindi, ini
ziato abbondantemente in an
ticipo per i lavoratori della 
Zanussi. sarà molto amaro. 
Si hanno, infatti, buoni moti
vi per sospettare — e del 
resto la Proprietà non ne fa 
mistero — clie il 1981 sarà 
un anno molto duro, non so
lo per i dipendenti dello sta
bilimento fiorentino ma per 
tutti i 34 mila lavoratori del 
gruppo. Ma quali sono i mo
tivi di questa ' crisi, ormai 
non più « strisciante ». che ha 
investito la più grossa Azien
da di elettrodomestici d'Ita
lia? 

I magazzini dello stabili
mento di Firenze — dice la 
proprietà ' — sono pieni. Il 
che risponde a verità. Ma se 
si è giunti a questi livelli d: 
saturazione la colpa è esclu
sivamente della Zanussi che. 
invece di valorizzare il pro
dotto nazionale, continua a 
comprare frigoriferi all'estero 
e li rivende con il proprio 
marchio. Quésta politica, che 
in pratica sta portando gra
dualmente la Zanussi a tra
sformarsi da •' azienda com
merciale in azienda industria
le, non * colpisce soltanto il 
settore degli elettrodomestici 
ma anche quello ' dell'elettro
nica. Da alcuni anni infatti, il 
grande colosso di Pordenone, 
ha allacciato stretti rapporti 
con alcune società-giapponesi 
che forniscono materiali per 
la ' costruzione ' di televisori, 
poi montati in Italia con il 
marchio Zanussi. Tn pratica. 
nel nostro Paese là Zanussi 
sta riducendo tutta la produ
zione , con l'obiettivo • di - co
struire solo gli « scheletri » 
dei televisori. Nel settore del
l'elettronica leggera: i dipen
denti del gruppo che aspet
tano : da un giorno ad un 
altro la • lettera di licenzia
mento sono : più i di mille. 

«Non scordiamoci — diso
no i lavoratori con amarezza 
— che > la Zanussi in - tutti 
questi anni è ". vissuta , alle 
spalle della collettività, grazie 
alle decine di miliardi di fi
nanziamenti pubblici che il 
presidente Mazza e soci sono 
riusciti a spillare allo Stato. 
Ora è veramente scandaloso 
che questa azienda, la quale 
sta abbandonando -< tutto il 
settore della ricerca con gra
vi danni anche per tutto il 
comparto ' degli elettrodome
stici. " mandi - soldi all'estero 
per acquistare pezzi da mon
tare e tecnologie, lasciando 
lentamente morire le proprie 
aziende, cresciute grazie ai 
finanziamenti della collettivi
tà». 

f. ga. 

Ennesima 
interrogazione 
al ministro 
perché 
intervenga 
e subito 
per la SIME 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione del lavoratori 
della SIME 

Ennesima interrogazione sulla SIME 
al ministro delTIndustria. presentata 
dai deputati Cerrina, Pezzati e Spini. 
I tre parlamentari chiedono una imme
diata convocazione delle banche credi
trici per sollecitare la riapertura delle 
linee di credito, necessarie alla conti
nuità delle aziende, ed un intervento 
attivo, anche tramite il commissario go
vernativo, per una diversa collocazio

ne proprietaria dell'azienda. I tre de
putati, infine , sollecitano al ministro 
1' « individuazione di soluzioni che dia
no alla SIME certezza di posizione giu
ridica, attivando a questo fine la stessa 
procedura di amministrazione straordi
naria ove non esistanoaltre ' soluzioni ». 

Queste richieste vengono* motivate 
dal fatto che la soluzione auspicata ap
pare ancora lontana e che sull'azienda 

si stanno addensando le mire specula
tive di alcuni gruppi che hanno ogget
tivamente interesse ad una degradazio
ne della fabbrica. • , 

Sulla situazione della SIME, Emerson 
e Pelletterie Firenze, venerdì prossimo 
avrà luogo a Sesto Fiorentino, presso 
la sede del Consiglio di quartiere, nu
mero 2. un'assemblea indetta dalla'Fe
derazione unitaria. 

Probabile una sua deposizione al dibattimento che inizia domani a Firenze 

Anche Patrizio Peci in Assise 
per il processo alle BR toscane? 

Alla, sbarra cinque 'persone con l'accusa di essere organizzatori .del comitato tosca
no del gruppo armato - Le rivelazioni del terrorista pentito - Non è escluso uh rinvio 

• - A - . ' . • - ' • ' 

- Patrizio Peci. Il brigatista 
pentito, verrà probabilmente 
ascoltato in corte d'assise al 
processo contro i componenti 
del « Comitato rivoluzionario 
toscano » delle Brigate Rosse. 
Il dibattimento che inizia do
mani mattina in piazza San 
Firenze nell'ex oratorio dei Fi
lippini è il più importante fra 
quelli che l'Assise ha affron
tato. •' '"'••'••' .: 

:' Davanti - ai - giudici Salva
tore Bombaci. Paolo Baschie-
ri. Dante Cianci. ' Giampaolo 
Barbi (arrestati il 19 dicem
bre "78 a bordo di un'auto) 
che sono accusati di essere 
stati fra.gli organizzatori del 
comitato rivoluzionario tosca
no delle BR e di una lunga 
serie di reati connessi (armi 
e attentati). Un quinto imputa
to. Giuseppe Ippoliti — entra
to nel processo successiva
mente (venne arrestato il 12 
aprile *79) — dovrà rispon
dere di partecipazione a banda 
armata e associazione sovver
siva. Graziella Rossi, amica 
del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio per detenzione di ar
mi e favoreggiamento. . 

Patrizio Peci nella sua con
fessione fa un accenno preciso 
al comitato toscano. «Questi 

comitati - dice fl brigatista 
— •"• non sono mai stati una 
cosa fissa ma una cosa da de
finire di volta in volta, a se
conda delle esigenze locali. 
In pratica per altro si sono 
sempre risoci in : sconfitte. 
Rappresentano situazioni non 
di polo (poli sono aree geojgra-
f iene determinate dove agisco
no le colonne, aveva detto 
Peci) in quanto si riferisco

no ad una realtà territoriale 
nella quale vi sono forze che 
non si possono disperdere ma 
che nello stesso tempo non co
stituiscono un retroterra suf
ficiente perché delle forze re
golari possono impiantarsi e 
vivere in quella zona. Gli 
esempi che mi vengono alla 
mente sono comitati come quel
lo toscano (anzi in Toscana si 
cercò addirittura di crearne 

due), quello marchigiano 
« Vi è anzi una certa teiiden-,. 

za a fare dei comitati regio-. 
nali una specie di supporto 
logistico : .' dell'organizzazione 
anche se ciò crea molti pro
blemi, perché la gente vuole 
anche lottare, non soltanto es
sere impiegata in supporto. I 
comitati sonò stati impiegati 
in definitiva al servizio della 
colonna più vicina ». Che peso 
potranno avere al dibattimen
to queste affermazioni dal mo
mento che sono state rese il 
1. aprile 1980 cioè, più di 
quattro mesi dopo il rinvio a 
giudizio ordinato dal giudice 
istruttore Stefano Campo? E 
quindi non è da escludere che 
il brigatista pentito venga in
terrogato in aula. 

Non è escluso che fl proces
so possa essere rinviato. I di
fensori degli imputati daranno 
battaglia per sostenere la com
petenza territoriale di Pisa. 
L'istanza presentata a suo 
tempo al giudice Campo ven
ne respinta. Vedremo se i giu
dici dell'assise sono dello 
so avviso. 

NELLA FOTO: 
Patrizio Peci 

g. s. 
•_ .m _• . « t i . 
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PICCOLA CRONA CA 

Il Chianti 
impara 

il cirillico 
e «sfonda» 
in URSS 

t >-

n vicepresidente del Commercio con l'Estero dell'URSS 
Yuri Leonidovic Breznev, figlio del presidente del soviet su
premo e segretario generale del PCUS, Leonida Breznev in
sieme al viceministro degli Esteri Nikita Rijov. che per lun
ghi anni è stato ambasciatore dell'URSS a Roma,- hanno vi
sitato nei giorni scorsi la mostra VInitalia '80 che è in corso 
all'Expo Centre di Park Sokolnikl a Mosca. 

Gli ospiti si sono lungamente soffermati nello stand della 
Regione Toscana, ricévuti dall'assessore per l'Agricoltura TV* 
scarta, Emo Bonifazi, e dal vicepresidente del consiglio re 
gionale Piergiorgio Franò. A tre giorni dalla sua inaugura 
zione è già possibile fare un primo bilancio della partecipa 
zione della Regione Toscana alla mostra VInitalia 80. Chi 
rappresenta la prima manifestazione vinicola internazionale 
che si svolge In URSS. ~ ' '••' 

Lo stand toscano, che si Ispira ad un tipico loggiato di 
una casa colonica, aperto su un panorama del Chianti, arre
dato con oggetti In cotto dell'Impruneta, è stato visitato da 
numerose delegazioni ufficiali, da rappresentanti del governo 
dell'Unione Sovietica e delle Repubbliche Socialiste Sovietiche 
maggiormente interessate alla produzione e alla commercia-

llrzzazlone dèi1 vino. Già in questi primi giorni sono stati av
viati contatti con organismi di distribuzione e con llnter-
coop che opera in URSS, per un import di oltre 900 mila 
bottiglie di vino DOC. 

FARMACIE APERTE 
Piazza S. Giovanni 17, Via 

Ginori 50, Piazza S. Giovan
ni 20, Via Calzaiuoli 7. Via 
Porta Rossa 70. Piazza Otta-
viani 8, Piazza S. Ambrogio, 
Via Ghibellina 1. Via Procon
solo 22, Piazza Puccini 30, 
Piazza Dalmazia 24, Int. Sta*. 
S. M. Novella, Borgognis6an-
ti 40. Piazza PiatteUina S, 
Piazzale Porta Romana 3, 
Via Pisana 860, Via V. Ema
nuele 31, Piazza Libertà 47. 
Via Pacinottl i l . Vìa Areti
na 9. Via Franceschinl 1, 
Piazza S. M. Nuova 1. Brezzi, 
Peretola. Galluzzo, Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20, Via 

Ginori 50. Via della Scala 
49, Piazza Dalmazia 24. Via 
G. P. Orsini 27. Via di Brez
zi 282, Via Stamina 41, In
terno Stazione S. M. Novel
la. Piazza Isolotto < 5, Viale 
CahUafimi 6, Borgognissanti 
IO, Piacca delle Cure 2, Via 
Senese 208, Via G. P. Orsi
ni 107, Viaie Outdoor 88, Via 
Calzaiuoli 7. 

OFFICII 
AUTOFFICINE RIPARAZIO

NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) . 
LampadI Alberto, Via Tri

poli 9/r • TeL « 8 4 » (842). 
Baldini Donato, Via V. Ema
nuele 208 - T e l 483865 (142). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
Off. Mameli, Via Cairoli 8 -

TeL 50509 (Sempre aperto). 
Off. Minucci e C , Vi» Cas
sia 78 - Tavaxnuzze • Telefono 
2022722 (8J0-20C30). Off. Palto
ni Franco. Viale Redi 2/f • 
TeL 357298 (7-1430 - 1549). _ 

FIAT 
Fiat Service Nord sull'Auto

strada del Sole (7-14-30 -15-19) 

LANCIA 
Off. Masini. Via Cassia 9/r 

- TeL 3S3852. -

ALFA ROMEO 
Garage Grattacielo, Via L. 

L'Affrico 154 - TeL 800380 
(8-13). Off. Garage Romito, 
Via del Romito 8/r • TeL 
493708 (8-13). -

J 

INNOCENTI, ^ . 
Basagni Gino, Via U. della 

Faggiola 30 - Tel. " 

ELETTRAUTO 
Matracchi di Margieri e De 

Simone*. Piazzale Porta al 
Prato 39 - TeL 214828 (843). 
Stazione Servizio Esso, Viale 
Europa 203 • TeL 686095 
(7.30-12,30 - 15-19). 

GOMMAI 
Minucci e C Via Cassia 

78 - Tavemuzae - TeL 2022722 
(8,30-20,30). Basagni Gino, Via 
U. della Faggiola 30 - TeL 
600981. Garage Mameli, Via 
Cairoti 4a-4b - TeL 50509. 
Stazione Servizio Esso, Viale 
Europa 203 - TeL 688095 
(7.304230 - 15-19). 
DISTRIBUTORI A.CX 

APERTI 
Viale Lavagnini . • La Ro

tonda. 

CORSI DI CINESE 
Da martedì, presso fl Hceo 

Caatelnuovo — Via Gino Cap
poni 60 — inizeranno le le
zioni (alla prima classe) dei 
Corso di lingua Cinese orga
nizzato dall'Associazione Ita
lia-Cina. n corso è tenuto da 
insegnanti di madrelingua ci
nese ed è autogestito dai par
tecipanti. Chi fosse interes
sato deve rivolgersi presso la 
Associazione Italia-Cina - Via 
Rondinelli 5 • TeL 219006. 
LUTTO 

E* deceduto venerdì il com
pagno Dorino Degl'Innocenti 
della sezione del PCI dì Ga-
vinana. H fratello Giuseppe 
e la famiglia sottoscrivono in 
sua memoria centomila lire 
per la frtsmpa comunista. 

CITROEN 
ELETTRAUTO DSL CON

SORZIO FIORENTTNO 
Elettr. Bruno Dibruno Al

fonso, Via delia Fonderia 44/r 
- TeL 238495 (SJ04&M • 194S). 
Pagi Francesco. Via Cartoc
ci 89/r - TeL 241284 (8J042J0 
. 15-11). 

G S A 

F . L L I D E C E S A R E 

VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli Tel. (0571) 509.155 

..e per un giro di prova 
la troverete qui 

A EMPOLI 
, CONCESSIONARIA 

CORSINOVI e PERUZZI 
VIA DELLA REPUBBLICA, 29-31 - TEL 82.363 

SKODA 
c 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce), 

NUOVI 
MODELLI 80 

•etto L, 8L740 annuo • 14 knv/litro • Cintura alcurem 

DA L.3.850.000 ——"-•**— CHIAVI IN MANO 

4 portt -eoppio circuito trinante servofreno • • antifurto - sedili 
anteriori • posteriori ribaltabili • luci di emergenza tappo benzina 
con chiava • lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!I 

v: FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via Ò. Martinelli. 70 (ano. via Ponte di mazzo) Tal. 360087 

Rivenditore autorizzato: 1-

^FIRENZE: DITTA F.«» ALTERINI ' " : y 
Via Baracca. 148 • TaL 417873 

A FIRENZE 

VIA PRATESE, 166 . TEI. 373741 
VIALE EUROTA. 122 - TEL. 681305 
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Anche quest'anno a Sesto Fiorentino la rassegna « Spazio musica antica » 

Anche quest'anno l'atti
vità '- della Scuola di Mu
sica di Sesto Fiorentino 
si presenta densa di avverti*. 
menti e di sollecitazioni. Ac
canto all'attività didattica ve
ra e propria, la Scuola, che 
conta ormai trecento allievi, 
promuove anche per T80-81 
la rassegna Spazio Musica 
Antica, imperniata su concer-

. ti, conferenze e seminari e 
giunta alla sua terza edizio
ne. Il ricco cartellone è stato 
illustrato ieri alla stampa dal 
direttore • artistico Rodolfo 
Tommasl, affiancato dal pre
sidente della Scuola Fiero 
Tredici, dall'assessore alla 
Cultura del Comune di Se. 
sto, dal regista Urbano Sa-
batellt e. dagli organizzatori 
della rassegna Franco Paolo 
Magni e Antonio Pacetti. 

Una realtà, quella della 
rassegna sestese, che si è . 
imposta con una fisionomia > 
ed una caratterizzazione ben 
delineate. Come ha spiegato , 
Tommasi, la musica antica 
sta acquistando in Italia un 
peso non comune, grazie al
l'attività didattica e concerti
stica che si sta svolgendo e 
sviluppando da qualche anno 
in alcune città italiane, quasi 
tutte appartenenti all'area 
settentrionale: accanto a Se
sto, vanno ricordate almeno 
Milano, Venezia e Verona. La 
Scuola di Musica di Sesto 
promuove, nel campo del
l'esecuzione della* musica an
tica, l'uso degli strumenti c-
riginall, riallacciandosi ad u* 
na problematica desueta in 
Italia fino a qualche anno fa 
ma che gode di un grande 

\ 

a voi 
Y5: 

Un ricco 
cartellone 

L'uso 
di strumenti 

originali 
La partecipazione 

di altre scuole 
italiane 

e straniere 
prestigio nei paesi dell'Euro
pa settentrionale e centrale. 

Proprio in questo 6tudlo 
meticoloso e nella fedele ri
costruzione di remote prati
che esecutive risiede l'inte
resse e, se si vuole, il fasci
no di quest'operazione. E per
chè la proposta abbia un sen
so ben precìso anche questo 
anno Sesto ha puntato su no
mi di specialisti fra i più 
prestigiosi del panorama in
ternazionale. La rassegna, cui 
collabora il Comune di Sesto 
e che si svolge con 11 pa
trocinio della Regione Tosca

na,.della Provincia e del Co
mune di Firenze consta que
st'anno di dieci concerti, due 
spettacoli. • cinque seminari 
(gestualità barocca, clavi
cembalo, liuto e chitarra ba
rocca, flauto dolce, viola da 
gamba e canto) nonché di 
varie conferenze ed incontri 
con il pubblico. 

Per quanto riguarda t con
certi, inaugurati il " 27 otto
bre dall'Ensemble Hesperion 
XX, che ha presentato un 
programma incentrato sulla 
lirica medievale, ricordiamo 
le presenze del clavicemba

lista Gordon Murray (15 gen
naio) e di Hopklnson Smith 
(19 febbraio) due Ispltl abi
tuali di Spezio Musica Anti
ca: tra gli altri appuntamen
ti segnaliamo 11 concerto del 
Quartetto di viole dell'Ensem
ble Hesperion, composto da 
Jordi Savall. Christophe Cobi, 
Ariane Maurette e Sergi Ca-
sademunt (12 marzo), quello 
della clavicembalista Egida 
Giordani Sartori dedicato a 
Baldassarre Galuppi, quello 
del violoncellista Anner Bljl-
sma dedicato alle Suites per 
viloncello di Bach (25 mag

gio) e la manifestazione di 
chiusura, • per la quale l'ac
cogliente sala di Villa Corsi 
sarà senz'altro stracolma, af
fidata al clavicembalista Gu
stav Leonhardt affiancato dal 
flautista Bruggen e dal vio
loncellista Bijlsma (28 mag
gio). ••• .••»..• ;,..;.; >•.,,:.•>•.;•. 

Da sottolineare l'interesse 
dei due spettàcoli presenti 
nella rassegna. Il primo è 
costituito dalla ripresa di un 
celebre evento teatrale con 
musica del 1200,. Lìs Gieus 
de Robin et de Marion ài 
Adam de la Halle, che an
drà in scena mercoledì pros
simo nel Teatro dell'Istituto 
Francese di Firenze. Lo spet
tacolo, affidato alle cure re
gistiche di Urbano Sabatelll, 
si avvale della partecipazione 
del Gruppo vocale e strumen
tale « Glosas <* di Ginevra, de
gli attóri dell'Atelier Théa-
tral dell'Istituto Francese di 
Firenze e dei danzatori del 
gruppo « Kalerida Maya ». 

Il secondò spettacolo, che 
avrà. luògo 11 9 gennaio a 
Villa Corsi, dedicato all'Inter
pretazione gestuale e scenica 
del teatro barocco, è affidato 
ad una specialista del gene
re, 11 soprano Beatrice Cra-
molx, accompagnata per l'oc
casione dal clavicembalista 
Murray. 

Ricordiamo Infine che alle 
prove del concerti potranno 
assistere quest'anno gli stu
denti delle scuole sestesi. . 

Alberto Paloscia 

I programmi delle TV locali 
CANALE 48 

ORE 10: Film - Boris, il leggen
dario macedone; 11,30: Penta Su
per Mega; 12: Il vangelo; 12,30: 
Concerto domenicale; 23: I mi
steri dello spazio; 13,30: Film -
Il mostro invincibile; 15: Mazin-
ger • cartoons; 15,30: Film • Un 
bellissimo novembre; 17: Pome
riggio musicale; 17,30: Splash -
Quasi u n pomeriggio per i ra
gazzi - Fanta Super Mega - Ma-
zinger • Vickle il vikingo - Boys 

_ and Girls; 19,30: Vetrina musi
cale; 19,45: Il Musicuore; 20: 
Spatio redazionale: 20,30: Specia
le- sport; 2 1 : Telefilm; 21.30: La 
fattoria " dei- prati verdi;- 22: - Bel- • 
la bellissima - moda e bellezza con , 
Italo Cirri; 23 : Libreria; 23.20: 
Telefilm; 24: Film - Dogs. 

' R.T.V. 38 
ORE — La sveglia dei ragazzi; 
7: Stin Gray • telefilm; 7.35: Gli 
antenati - cartoons; 8: Gaiking -
cartoons; 8,30 Film - Accadde una 
sera; 10,15: Agente speciale - t e 
lefilm; 11,15: La pentola - rubri
ca di gastronomia; 12,20: Joe 90' 

• telefilm; 12,40: Anteprima cine
ma; 13: Gaiking • cartoons; 
13,30: Gli antenati • cartoons; 
14: Agènte speciale • telefilm; 
15: Fantasilandia - telefilm; 16: 
Disco Kim; 17: Gaiking - car
toons; 17,30: Gli antenati - car
toon*; 18: Stin gray • telefilm; 
18.25: Gaiking -cartoons; 19,30: 
Gaiking - cartoons; 20: Gli anta-
nati - cartoons; 20.40: Film • 
Cinque bambole per la luna d'ago
sto; 22,15: Agente speciale - Te
lefilm; 24: Film - Due prosti
tute a Rigali*! 1.40: RTV. 30 
no-stop . . . .. . . . . . . . 

TELE 37 I 

ORE 10,30: L'incredibile Huìk J 
telefilm;- 11,30: Una .parola di 
fede;" 11,45: Incontri con Fio
retta Mazzei; 12: Il clan di Mri 
Wheele - cartoons; 13: Laveme 
a Shlrley - telefilm; 13,30: Ape 
Maga - cartoons; 14: Disc Jockey 
15: I l clan di Mr. Wheele - car
toons: 15,30: Film - Giornata ne
ra par l'ariete; 17: Avvenimento 

agonistico; 18: Charlotte • car
toons; 18,30: Il clan di Mr. 
Wheele - cartoons: 19: Washing
ton a porte chiuse;" 20: Char
lotte - cartoons; - 20,30: Film • 
Uno sconosciuto net mio Ietto; 
22: Angle - telefilm; 22,30: Film 
- Femmina violenta - telefilm. ' 

TELELIBERA FIRENZE 

ORE: 7.30: Ciao ciao - cartoons; 
8.30: Cendy Candy - cartoons; 
9: Star trek - telefilm; 10: Can
dy Candy - cartoons; 10,30: Ciao, 
ciao - cartoons; 11,30: Candy Can
dy -cartoons; 12: Ciao,. ciao • 
cartoons; 13: L'uomo Ragno • 
cartoons; 13,30: - Pomeriggio in
sieme; 19.30: Star treck; 20,30: 

Fuorigioco: "21,30: Film . - La 
ragazza di Tony; 23,15: Gran 
Sera;-0,15: Film - I l corpo 

Pianeta cinema; 19,30: Notiziario 
del Brivido Sportico; 20: Il gran
de Click; 20,45: Film - La lunga 
fuga; 22,45: Telefilm; 23.45: Ar
te Toscana oggi; 24: Film 

VIDEO FIRENZE " ' ' ." 

ORE 14.30: Film • La corsa paz
za di sorella Sprint; 16: Capitan 
Fathom - telefilm; 16,30: . Star 
on Ice; 17: Film - La taverna -
dei sette peccati; 18,30: Film - Il 
correrò; 20: Capitan Fathom - te
lefilm,- 20,30: Stars on ice; 2 1 : 

Un fiocco nero per 'Dft-
22,30: : Prossimamente; 

Film - Al tropico del : 

, Film -
borali; 

^ 22.40: 
cancro 

RETE A 

ORE 
12,45: 
letilm; 
trotto; 
18,30: 

12,15: Cartoni animati; 
Grand Prix; 13,45: Te-
14,45: Ippica - Corse al 

18: Cartoni animati; 
Cartóni animati; 18,30: 

ORE 13: Hanna e Barbera - "Car
toons; 13,50: Don . Chiavacci; 
14: Arlecchino • Incontri teatra
l i ; 14,20: I gioielli del V I I con
tinente; 14,50: Mondo spettacolo; 
15,10: .Tennis; 16,35: Vivere il 
futuro; 17: I l ragazzo Merlino; 

17.30: Pieeadilly; 18: I -ragazzi 
della porta accanto - telefilm; 
18,25: Boy music; 18,50: Nel
l'obiettivo di Luciano Salca; 19,40: 
Romeo e Giulietta dei cespugli; 
20.10: Cartoni animati; 20,40: 
Film - L'amore attraverso I se
coli: 22,20: Immortai • telefilm; 
23,20: Film - Totò story . 

fi }V, TELETOSCANA UNO f'-; 

ORE 10: Animated classlc - car
toons; 12: Pop Com - musicale; 
13: Grizzly - telefilm; 14: Ten
nis - Nastase-Fleming; 15: L'av
ventura i il mio mestiere; 19: 

.Grizzly - telefilm: - 20: Cartoni 
animati; 20,30: I sogni nel cas
setto; 21,30 Film - I giustizieri 
della città. - , 

, j ;',_ TOSCANA T V 

ORE 18: Film . il sola natia 
palle; 19,30: I concerti di Tosca
na TV; 20,10: Cartoni animati; 
20,30: I l oantagiro; 21,30: Film -
I l Mòna d i ' Amalfi 

al METROPOLITAN 

Studio Chiamenti 

Prestiti fiduciari. Tassi. 
minimi. Anticipazioni Im
mediate 

Serietà • Riservatezza v 
Tel. 489764 - 499471 

Vtele Roselli. 65 - - Firenze 

#wVnCUS«aSB»fa 11 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL 508J2S9 

Sèmpre in cerca di guai 

" annnnnnnnVst ^ 

•" 

i 
i 
2 

1 

-TfTn **** , 

'" GLINT ^ K g ^ I I ~ 
A^P t̂jBannnnnnnnnnnnnnnnnnnnEaeVf̂ H ' 

gjfjstnje^ jtBft^ejjeaattajdBBk ~ ^ ^ ^ ^ M a M ^ L ^ L H & W i i ^ ^ l a ^ L ^ B a H i V ^ Ì B 

BaWBGO M L Z H , ^ • P ^ S C M 
laBaaaaV' ~ i*r^...Y . i a 

<?-

•aw 

i *" a^aM/J^^T'sl 
»* - < .^BBaaHaV' *• • 

« « • ^ • H O M - . - * ~ ̂ aaapagbàK v- • 
. j a nv^^gaaaaannMHJ^ eBanaKBBFp^an _~ Bj K&gP ' H * "•• 

'^^^^^^^•RQ^H 

9 ••• O 

v 

V/vr '//s/ 
PRONTO 
M O D \ 

I \\A Tripoli tl-lAZb - Tel 7;*tè7 

Successo allARISTON 
FRAGOROSO A P P U N T A M E N T O 

con le risate d i Banfi e la « s c h i e n a » d i { 

Nadia Cassini 

NADIA CASSINI LINA BANFI 

COL COLONftfcl.1.0 

»* ~v i3eo - ISJO ce 
P R O N T A CONSEGNA - M O D E L L I 1981 

AUTOWEG A 
V I A B A f l A C C A 1— CTBL, 4 1 S . S 7 S / S ) 

ALVARO VITALI 
MH!S1 HLN69 IXUHfl M'itmi 

•.,... MICHELE MASSIMO TARANTINI 

# JB-.-.-.. « 

i «Bf lEASJlar • 
| C A M E R E Q A L E T T O | 

• Meritiamo la vostra fiducia. • 
I vi attendiamo al. | 

I CENTRO ARREDAMENTI O0CP I 
f VIA CAPPUCCINI. 7 5 £*» ( 0571 ) 7 5 7 5 3 E M P O U ( F 0 f 

LANCIA AUTOBIANCHI 

L'usato più bello 
della Toscana 

S.P.A. . 

La qualità 
del 

servizio 

RBBSfttl 
*4. ; 

per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 

UNITA VACANZE 
iv\ILANOVvVtoN» F.;Testi, 75 

l Tel . ( 0 2 ) <tt2.35.57-643.8i .40. 

n R O M À > ' V i a dei TerurirviV 19. 
Tel . ( 0 6 } 4^J5Q.141/4?51^51 

per i vostri 
viaggi 

e soggiorni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza OttAVlanl . T e i 287^33 
(Ap. 15.30) 
La tfottstassa ci sta col .'«elefjMlla, di Mietuta 
Massimo, in • tachnleolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi a Alvaro Vitali. 

>. (15,15. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE» 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 384.332 ^ 
(Inizio spitt. ora 15,30) 
SEXY MOV1E5 
CAPITOL - / 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
La più amozionanta a costosa avvantura mal 
vista al cintma con straordinari, spadai!, acca
gionali, affetti sonoril Bllht nall'ocaano, a Colo
rì, con Jason Robards, Alac Gulnnas. 
(15. 17, 18,45, 20,30, 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degU Alblzi • Tel. 282.687 
Exhlbltion Blue, in technicolor, con Karìna 
Gambler, Guy Royar. (VM 18) 
(15, 16,25, 18, 19.35, 21.10, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 8 • Tel. 23.110 

; ( A P . 15) 
Ugo Tognaxii, > Roger Moore, Geno ' Wllder, 
Lino Ventura in: I saduttorl della domenica, in 
technicolor, diretto da Dino Risi a Edoardo 
Molinard. ••• i :.-.. • -
(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) , 
EXCEL8IOR ; ' -
Via , Cerretani, 4 • Tel. 217.79B ' 
(Ap. 15) . , - - . : 
Due sotto II divano, diretto da Ronald Neimen, 
in technicolor, con Walter. Matthau e Glande 
Jackson. 
(15.30, 17,55, 20.20, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plniguerra • TeL 270.117 
( A P -

 1 5 > , .' ' 
Sweet Savia*, In technicolor, con Caro! Con-
nors, Bethanna Hollabauch. (VM 18) 
(15,15, 16.45, 18.15, 19.45, 21.15. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
Diretto da. Stuart .Rosenberg: Irubaker, , In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Kotio. 
(15,10, 17.45, 20.10, -22.45) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(15,05, 17, 18,55. 20.50, 22;45) 
Ben tornato plethlatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis. 
(15.35, 17.25, 19. 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663.611 - • ' • 
(Ap. 15) . 
Bronco Bllly, dirette a Interpretato da Clini 
Eastwood a con Sohdr* Locke, In technicolor. 
(15.30, 18. 20,20; 22,45) . ; 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.964 . 
(Ap. 15.30) 
Palma d'oro et Festival di Canna* 19801 
Kasemucha l'ombra dal fuerrtero, di AWra 
KùrosawÉ, In technicolor. 
(15.45. 19. 22.15) '* 
ODEON 
Via dei Bassetti * Tel. 214,088 . 
(Ap. .15) . . 
Mia moglie è una strega, di Castellano • 
Pipolo, in technicolor, con Renato Poztetto, 
Eleonora Giorgi, Lia'Tana! a Helmut Beiger. 

• (15,10. 17.05, 18.40, 20.40. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour^ 184/r • TeL 576.891 
Il film ~ « superdivertentissìmo >: L'aere* più 
paca» dal .mónde,: dirètto' de Jlm Abrehems, 
David Zucker. Jerry • Zùcker, in technicolor, 
con Robert- Hays * Julia Hagerty. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori —Tel. 272.474 
Il ' film «'sùpardtvartènHMimo >: L'aeree più 

. pano dal monde,: dirette de Jim ' Abrehems, 
; David Zucfccr., Jerry Zucker,. in technicolor. 
con Robert Haya e Julia Hagerty. : 
VERDI 
Via Ghibellina 
L'avvenimento, più ..tnostrosamenta : dlvartante 
della stagioneni" N a t o s i contro tutti, a Colori, 
con Paolo Vi l lanie a Milena Vukotic . 
(15.30, 17,13. 19. 20.45. 22.43) 

ADRIANO 
Via Romagnoei • TeL 483.607 : 
Zucchero salale e papeienclwe, di Serate Mar-, 
tino in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renate Pozzetto e Lino Banfi. 
(15, 17, 18.50 20.40. 22.45) 
ALOEBARAN ^ 
Via P. Baraoea, 151 • TeL 110.00? 
Odio le Messia, «rat to da Giorgio Capitani 
in technicolor, con Enrico Montasene Jean 
Rocherfort, Corinna Oery a " Ivan : Desny. -
(15, 17, 18,50. 20,40, 22.45) • : 

APOLLO 
VIA Nazionale * TeL 210.040 
(Nuovo, grandioso, tfolgorant*, confortevole, 
degente) v 
I l giallo più emozionante:dell'anno: Rate» star 
aw aeaaaeiaio, a Colori, con John Huston, 
Anthony Perkins, Tomas Mlllan. Doretfay Me
lone, Eli Wallech, Stariing rsaiden, Tosbiro 
Mifune. v 
(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22,45) ; 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 567.700 
H film scritto, diretto e'Interpretato da Maav 
rizìo Nichettfl He tette epfaeh. In technicolor. 
Par tutti! • • • ; - • 
(15. 17. 19. 20,20. 22,40) . . 
COLUMBIA 
Via Paèii» v TeL 31X178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigaieeunanle vietato minori 18 
anni. In technicolor: la'sMessJosje pere», eoo 
Yves Cotllgnon e Richard -Barboit. 
EDEN 
Via della Fonderia « T e L 225JMS 
(Ap. ore 13) 
Uiì buon film scritto «.diretto da Pani Schre-
6tr. Aaaaricaa) GJge4o, In technicolor, con Ri
chard Gara, Lauren Hutton. ( V M 18) . . 
(Ult.: Spattu 2 2 ^ 0 ) . : •. . . 
FIAMMA. 
Via Pacinottl - TeL 30.401 
Un è thrilling» divarrentisttmol OaOsae • 
Porta Reenene, o * film di Brano Corbuoa, In 
technicolor, con .Toma* Milìan, B« 
Olimpia DI Nardo.' Narinè Mbntagnanu 
(15,30. 17.20, 19,10, 20.45, 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunxto.". TeL S80L34O 
(Ap. 1 5 ^ 0 ) 
Spettacolare, eiaoilonante fìfm di 
in technicolor: l e i eie 3 , dì Stenlay 
con Kìrk Douglas, Farrah Fewcatt e H . KeflaL 
Per tuttil- — 
(Ult. Spetta 22.40) 
P L O R A S A L A 
Plana Dalma ti» - TeL 470H01 
(Ap. 14.30) 
Leone, d'oro elle Mostra dì Vanesia; One natta 
eTeafaoe, di John Caaaararaa, con Gene Row-
landa. Jean Adam». 
1 4 . 3 0 . 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
PLORA SALONE 
Ptaàa Dalmazia • TeL 470J01 
(Ap. 14.30) 
<>dte sa eàeaata, diretto da C. Caroteni. M 
technicolor, con Cnrico Maattesano, 
Gary, Jean - Rocnaford. Per raftil 
(15 . 17 . 18,30, 20.40, 22.43) 
OOLDONI 
Via dei Senafli - TeL 222.437 
(Ap. 13) 
Un Rlm di Lutai Magnh 
m technicolor, con Ugo Tognaazi, 
Rain. Ombretto Cotti e Pippo Prence. -
( 1 * 3 0 , 17,53. 2 0 ^ 0 . 22,43) 
IDCALC 
Via Fìofwupota Ter. »7«8 

lat • YejndifilGOior, con Klrfc DoaflWv Mirtte 
•\«JPWBTÌIS*} RaHaV* rWf talftì * 

ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.08» > . 
(Ap. ora 10 anrlm.) 
SuperesecKetlon, in technicolor, «on Claudlno 
Beccarle. Rigorosamente vietato minori 18 annil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel, 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un divertentis
simo thrilling! Delitto a Porta Romane, a 
Colori, con Tomas Mlllan, Olimpia DI Nardo. 
Uri film di Bruno Corbucci. 
(15,30, 17.15. 19, 20.45. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 , 
(Ap. 15,30) 
Un film di George Lucas: L'impero colpisca 
ancora, in technicolor, con Mark Mimiti, Har-
rison Ford, Carrie Fisher. Per tuttil 
(Ult. Spett.s 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini * Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 
Anna Maria Rino», In: Le settimana blance, 
comico e . Colori, con Gianfranco D'Angelo, 
Emo Cannavale, Vincenzo Crociti!, Bombolo. 
Per tuttil 
VITTORIA 
Via Paganini * TeL 480.379 
Ho fatto splash, scritto diretto e Interpretato 
da Maurizio Nichatti, In technicolor. 
(15, 17, 19, 20.40, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI ? 

V i a R o m a n a , 113 . T e l . 222.386 
(Ap. 15.30) •• 
Una bellissima Interpretazione-di Ben Gazzara 
nell'ultimo film . di Bogdanovlch: " Saint Jack 
(1979) . Colori, con D. Elliott. - L. 1500 . 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ALPIERI ATELIER 
Vta dell'Ulivo • Tel. 282.137 
Dal Messico alle California l'amaro cammino 
della speranza dei peones clandestini in: Alam-
brista, di • Robert M. Young, con Domingo 
Ambriz, Trinidad Silva. 
Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(15, 17. 19, 2 1 , 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 . Tel. 226.198 
(Ap. 15,30) 
« Feltini Festival » " 
Il più recente capolavoro di un maestro del 
cinema:-La città delle donne, e Colori, con 
Marcello Mastrolannl. ( V M 14) • L. 1200 
(Ult. Spett.: 22.30) 
8PAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
• Film Noir a . Ore 18.30-20,30 I I iunge ad
dio di R. Altman. 22,30 Tutte l a ore riferì-
acono, l'ultima uccide di .P. Melville. Per I 
ragaad. ora 15,330 l | giro del mondo dagli 
Innamorati di Pzynat 

. A L B A ' - ' ' -
Via P. Vezzanl (Rlfredi) . T>L 452.296 
(AP. 15) 
M. Mónroe, J. Lemmon e T. Curtis In A nual-
cuno placa caldo (ned. di B. Wiider con G'. 
Raft e E. Brown. Divertentissimo par tuttil 
Ult. Spett.: 22.30. (Solo oggi). " 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204.9193 
(Ap. 16) 
R. Montagnani, A. Vitali in Le segretarie pri
vata di mio padre. Colori. Ult. Spett. 22,45 
(Solo oggi). 
LA NAVE 
Via Villamagna. i l i 
(Spett. ora 13, 17, 20.30. 22,30) 
Walt Disney presanta: Incredibile viaggio verse 
l'ignoto. A colori. L. 9 0 0 / 7 0 0 . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte-a Ema (Bus 21 -32 ) 
RIPOSO 
ARTIGIANELLI ' 
Via SerragU. 104 r. TeL 225.067 
(Ap. 15) 
W . Disney presenta La avventura dt. Pater' Pan 
Indimenticabile technicolor, - per -tutti. •' Ultimo 
spett. .22.40. (Solo oggi) . 

"ASTRO.:1 . . . . ;• . , 7 ' - • • ; - . . ; - : -
VbtBt; tL BÙSòrle'•v^ '-1 - ' v '^> ì l " : ' r• *•" 
(DaJte t S alle 20) Pari è dispari a Artort con 
T.' HHI a B. Spencer. (Dalia 20 In poi) The 
Utna girl che Uvei down tre lane ( In anglisti) 
Shews ah. 8,30 - 1 0 ^ 0 . . 

'ESPERIA 
Via D. Compagni1 Cure •"•• 
Film avventuroso: Tartan a fa pantera nera, con 
Steve Hawkes. 
(Spett. ore: 14,30. 18, 17,30) ^ 
FARO 
Via P. Paolettl, 36 -TeL 469.177 
(Ap. 15.15) 
I l signore degli anelile di B. BeJtsM, tratto 

: dall'omonimo romanzo di J.R.R. ToUdan. • - • -
Biglietto L. 1000 
(Ult. Spett.: 22,30) 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
George Lucas presenta: Llmpere colpiste 

ancora, spettacolare technicolor, con Mark Ha-
mill, Harrison Ford e Carrie Ffsher. Par tuttil 
(Ult. Spetta 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito . - • 
(Ap. 15) 
Film divertente! Un eacce nano diretto e In
terpretato da Cario Verdona. Colori. Par tutti. 
Ult. Spett. 22.40 (Solo oggi). . . \ . 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Pranceaco cf Assisi . TeL 20.460 
(Ap. 15 ) 
Le ckala cfl l_ Lattuada, cori Anthony Fran
ciosa. Virna Lisi e a i a Goidsmith. ( V M 18) 
Ult. Spett. 2 2 ^ 0 . 
S.M.S. 8. QUIRICO 
Via Pisana. 576 TeL 70L036 
(Ap. ora 15) 
La rena al Danrlra. e Colori. 
CASTELLO 
Via R. OiullanL 374 - TeL .461.480 
(Dalia ore 15.30) Provaci ancora Sem diret
to e Interpretato da Woody Alien. Ingraaao 
L. 1.000 (Solo oggi). 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Roresano -Ter«80,413 
(Spettacolo pomeridiano, inizio ore 1 5 conti
nuato) ' -
Rango e I tre a i i e n f i a l i dì W . Disney. (Ore 
20 .45 ) . Une epare nel baie di 8 . Edward* 
( 1 9 7 4 ) . Ingrasso L. 1500 /1200 (Solo oggi). 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO QRASSINA 
Piazza della Repubblica TeL 640JSB 
(Oggi dna spett. ore 17 a ora 2 1 ) Avventuroso» 
I enarrili! nane stane, regia di W . HIV 
( V M 18) 
(.Ore 18.30. par I ragazzi) 

• " • • J #JajpaVpta]niaVBB> aMp*MWBj> «JH Wfm DtapfVaVy 

OO.C COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
T e l 442303 (bus 28) 
m 007 Contro 007 » In Agente • 
(USA '80 ) di L. Gilbert, con Re 
(15,30. 18, 20.15. 2 2 ^ 0 ) > 
(Solo oggi) 
C J t C ANTELLA 
Via PuUciano. SS - TeL «40-207 
(Spett. ore 16.30 e 2 1 ^ 0 ) 
I ineatlail alalia laeighe aaabra dt Wafter HIR, 
con Iteirh David e Robert Carragea. (Sete 

TEATRI 

i o . 
Plaptx 2 

-PlBOM 

rettn 
(15.30. 17.15, 19, 20,43, 22,30) (Sole oggi) 
MICHELANGELO 
(San Caaciano Val di Pesa) 
(Ap. ora 15,30) 
Il fimi più «vertente dall'anno: Le 
fa raiibJetla "al traoHa» a Coleri, ce) 

Rizzoli e Uà» Santi. Par twtrU 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Oggi riposo • ' A 

Da miriadi: « L'albero dal libero scambio », di 
G. Feydeau, con Giulio Bosetti. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini -
Lungarno Ferrucci • Tel. 58.10.550 
Bui: 3 • 8 • 23 • 31 • 32 • 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: e Le pere poppine delle 
plppa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato oro 21,30; 
domenica e festivi ore 16,30 e 21 .30 ) . • 
TEATRO AMICIZIA * ' 
Via II Prato Tel. 218820 ; 

Venerdì e sabato alle ore 21,30, Oomenlce e 
' Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia del 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasqulnl 
presenta: « Chi disse donne... disse dannol », 
3 atti comicissimi di Igino Caggese. 
5. mese di successoli! Ultime repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dellOnuolo. 31 Tel. 210.565 
Ore 16,30, la Compagnia di prosa « Citta di 
Firenze > Cooperativa Orluolo presenta: « Fra 
la disturna a I canti l'beco sudicio», dt A. 
Roster. - Regia di C Cirri, scene e costumi 
di G.C. Mancini 
(Ultima rappresentazione) 
ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti , > ; 

Oggi ore 21,15 L'Atelier Theatral diretto de 
F. .Tauzer presenta: « Pompe effimere» ( 1 . 
parte) regia di Urbano Sabatelll. dall'opera di 
J. Genet. (Informazioni, a prenotazioni presso 
il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti • Tel. 
210595) . Riduzioni per studenti e membri 
dell'Istituto Francese. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r 
Prossima apertura con la divertentissima a 
scatenante commedia musicale: «Celestina 
gatta... gattina », con Antonella Sten), Gianni 
Musy, Maira Marfoglia, Franco Cremonlni, C. 
Gatto, S. Grandi, L. Angelomé, T. D'Errico, 
A. Rossi, G. Argini. M. Belgiovins, 5. Piacen
tini. G. Imbianl. I ragazzi di Studio Uno. Te
sti di V. Verde, B. Broccoli, G. Verde. 
Musica di N. Ciangheronl. Regia di D. D'Anza. 
Prezzi popolari. -
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro • Tel. 663132) 

Questa sera, ore 21 Controradlo 93.700 pre
senta: « John Martin Band, In Concerto ». 
Biglietto L. 4000, ridotti L. 3500 (ARCI, 
ACLI, ENDAS, AICS). Prevendita Contempo 
Records, via Verdi 47 / r . Dischi Marchi, P.zza 
Duomo, Gasolina P.zza Gaddl. Per informa-

' zloni: tei. 055 /53 .406 . 
TEATRO NICCOLI NI 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Rìcasoll, 5 • TeL 213282'' 

Ora 16,30, Compagnia 11 Granteatro: « Anfl-
trione », d! Molière, regia di Cario CecchI, 
scene a costumi di Raimonda Gaetani, musiche 
di Nicola Piovani. 
(Ultima rappresentazione) 
CENTRO HUMOR SIDE 
(Via V. Emanuele. 303) • TeL 480.261 
Ore 21,30. Le Cooperativa DAGGIDE pre
senta: « Ubu », da A. Jarry. Regia di Beppe 

' Randazzo. * 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI SMS 
A. DEL : SARTO 
Via Manaxa 12 * Tel. 670543 
ARCI comune di Firenze. Sono aperte te Iscri
zioni alla Scuoia Popolare - di Musica Jazzin-
contro 1980-81. Informazioni e iscrizioni c/o 
sede dei Centro nelle ore pomeridiane. 

A.R.C.I. LE BAGNESE 
' (Centro dell'Arte «Vito Frazzi») 

Concerto del Duo Pianistico Ulte Casalinl. 
Francesco Dilaghi.- Domenica 30 Novembre 
1980, ore 11 Scuola Elementare « P. Cala
mandrei » Via Gseri Le Bagnese - Scandicci 
(Linea 2 7 ) . 
TEATRO METASTASIO 
Via Calroll • Tel. 0574/33.047 - Prato 
Ore 16,30. Louis Palco Dance Company, formata 
oltre che dèi prestigioso allievo di Marta 
Graham a II suo vice. Il ballerino e coreografo 
Juan Antonio, da un gruppo di artisti di ecce
zionale livello 
TEATRO SCRIBE 
(Via delle Seggiole 4) 
Ada.ora 17 la Compagnia Lirica Marionette 
rappresenta una straordinaria interpretazione del 
Barbiere di Siviglia di Rossini del bravissimo 
baritono Gino Bacchi: Cesare Valletti, Dora 
Gatta. Direttore Victor Da Sabota. Incisione 
storica Hope. Per le prenotazioni: ore 16 al 
botteghino del teatro, o sabato al Diskeperium. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b • Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 15,15 DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ora 21.30: BALLO LISCIO con 
« C G. Renai a I Four Sound» >. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Tutte lev domeniche a festivi ora 15: BALLO 
MODERNO 

DANCING UNO PIÙ' 
Campi Bisenzlo - TeL 893.729 
Scuola di Ballo sttla Internazionale e liscio 
par. tutti. Lunedi .é mercoledì. Adulti dalle 
21" alla 23. Bambini dalle 18 alla 19.30. Dir. 
Maestro : Barbieri M . dalla Associazione Nazio
nale Maestri d i 'Bat to . Sabato e domenica 
BALLO LISCIO. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi Bisenzlo) 
Questa sera ora 21.30: Ballo Liscio. In com
pagnia di ' Adriano. Suona H complesso « I 
Jolly». Scuola di Ballo liscio, tutti I merco
ledì ore 21.30-23.30. adulti. Tutti | lunedi 
ere 17.30, bambini. Le lezioni saranno tenute 
dall'Istruttore ballerino nazionale.campione F e 
rentino Fox Trot 1979 Fossi Giovanni, del 
Clan Fossi Astaire delta FSMI . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala Sport) • Piazza Umberto 1 Bus 31 
teL 640463 
Tutti I venerdì ore 21.30: SCUOLA Dì BAL
LO LISCIO (le Iscrizioni si ricevono all'inizio 
dalla lezioni). Tutti ! senati alle ore 21,30 
BALLO LISCIO con le migliori orchestrati . 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
CasteUiorentlno 
Ora 16 a 21.30. In padana prosegua R successo 
dal complèsso etti aziona: Teloahona. Music 
dance novità te Discoteca, con 1 formidabili 
M A M al Beane aaa\.aetnpre euuaeaansamni. 
Cetttver e Mr . PfetaalL 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53/r • TeL 640207 • Boa SS 
Ore 15.30 DISCOMUSIC Ore 21,30: BAL
LO LISCIO, con • A l a I 
Ampio 

PRATO 
POUTXAMA: Ben ternato picchiatene 
G A t i a A L D I : I seduttori dalle domenica 
•DOtc Kaeemusha 
CaOTVJUJb Mia moglie e une o t ta» 

Le settimana Monca 

EMPOLI 
cnL c n o n t A tteucopt < 
LA PffltLAc La dottoressa ci sta col colonnalli 
« I S T A L L O : I seduttori delie 
tXCBlSIOIb Fico d'India • 

Phttwlcrtn • cura «ella SPI (Società par 
la psjMMictta In Italia) F I R E N Z I - Via 
Marta**) n. t - Telefoni: J87.m - 211.440 

DISCOTECAJUNK* 

DISCOTECA SBUOir 
E SFAZIAl 

Tetti l 
Mellon 

IP693 DANCING CINC DISCOTECA . . 
(EMPOLI) . Tal. aSTI/fJMJSl 

OGGI KDftBttGGtO - UGHT AND SOUND 
in OtJOOTSCA e PAOLO con le NaTaT SIBCOMUSK 

ASIA COlatJlKlOWATA-

STASERA coffvnnuaì lo strapnoso 
os i « B O U U D O G » 

R# DMCOTSCA PAJJtO • 

; '• 
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-.-rrv»* .,-**-*.»*«$ Un vero e proprio esercito di senzatetto reclama, una casa 

La situazione è drammatica 
ce la stiamo mettendo tutta 

Allarmata conferenza di Maurizio Valeri*.: certamente saranno più di 30 mila - Dovunque ci sono stabili lesionati 
e pericolanti - Sono circa 100 le scuole occupate - Anche l'apparato produttivo ha subito un durissimo colpo 

« Noi ce la stiamo metten
do tutta e voi lo vedete, ma 
qui la situazione è ancora 
drammatica, la tensione ere • 
sce di ora in ora. Tutto il 
nostro impegno, tutti i nostri 
sforzi, non bastano a fronteg
giare l'emergenza... ». E' con 
questa frase, pronunciata con 
tono allarmato, che ieri il 
compagno Maurizio Valenzi 
ha introdotto il quotidiano in
contro con i giornalisti. 

I senzatetto, ormai, non si 
contano più. Trentamila? 
Quarantamila? E* difficile 
star dietro alle cifre. Dovun
que, in ogni quartiere, ci so
no stabili lesionati, squarciati, 
pericolanti. Man mano che 
vanno avanti le perizie ordi
nate dal Comune viene fuori 
il quadro di una città «fe
rita ». solo apparentemente 
intatte, ma che si porta « den
tro » i segni di questo ter-
remoto. 

Molte baracche o ripari di 
fortuna sono scomparsi dalle 
piazze, dai giardini pubblici, 
dagli stadi. Qualcuno — circa 
tremila fino a ieri — è stato 
già sistemato nelle camere 
d'albergo, nelle navi; ma il 
resto della gente è ancora 
costretta a vivere, tra mille 
disagi e sofferenze, nei con
tainer del porto, nei pullman 
trasformati in «campers» di 
terze classe, dovunque, in
somma, ci si possa almeno 
riparare dal freddo e dalla 
pioggia. Antichi fenomeni, en
demici in questa città, si a-
cuiscono a dismisura: cresce 
la coabitazione ed aumenta 
11 numero degli edifici pub
blici occupati, ' specialmente 
quelli delle scuole. Attual
mente sono circi un centi
naio, compresi gli istituti su

periori. Dopo lo «choc» ini
ziale la città ha ripreso a 
vivere. L'appello lanciato tia 
palazzo S. Giacomo — « Tutti 
ai propri posti di lavoro» — 
è stato in gran parte accol
to. Quasi tutti i servizi, an
che se tra difficoltà e com
prensibili lacune, sono.stati 
assicurati. I negozi hanno ria
perto e così molti uffici. Ep
pure anche questa è solo una 
faccia della medaglia^ Il già 
tartassato apparato produtti
vo napoletano ha subito un 
altro durissimo colpo. Fabbri
che come la Comint (ex Fiat) 

sono state letteralmente rase 
al suolo, il bilancio è parti
colarmente pesante nella zo
na orientale, dove tutta una 
serie di piccole e medie a-
ziende non hanno ancora ri
preso le attività e chissà 
quando lo potranno fare. 

^ La stessa cosa vale per le 
imprese artigiane del centro 
storico- e di altri quartieri 
cittadini. Il dramma dei sen
zatetto rischia dunque - di 
sovrapporsi a quello econo
mico e produttivo. Forse non 
tutti, finóra, hanno colto la 
gravità di questa situazione, 

di quésto intreccio di' pro
blemi. Il pericolo di nuove e 
più ' acute tensioni sociali è 
tutt'altro che remoto. Non ci 

* vuole molto a percepirlo. ;. 
A Napoli — è vero — non è 

come in Irpinla,-. nel .Salerni
tano o nel Potentino. Qui 
non c'è stata la devastazione. 
la città non è stata «cancel
lata» dal terremoto. Ma qui 
— dove per le conseguenze di' 
uno sviluppo distorto è con
centrata la gran parte, dèi: 
servizi e delle attività dire
zionali e assistenziali dell In
tera regione — la situazione 

preesistente era già grave, 
;già difficile. : 
- Lo ' stesso problema della 
;casa aveva già raggiunto vet
te drammatiche. La media 
'del crolli, delle voragini e dei 
dissesti — anche prima del 

'terremoto — era di due alla 
settimana. Le famiglie senza
tetto erano salite a 4.000. Un 
yero e proprio esercito si di
ceva allora.. E adesso? , La 
nuova amministrazione ha 
dovuto fare i conti con que
ste e con mille altre questio
ni « aperte », scottanti. \ • 

:•: E a tutto si era incombi-
ciato a dare una risposta. 
Anche. ora. pur nel caos e 
nella confusione generale, 
l'amministrazione comunale è 
stata l'unico punto di riferi
mento certo per migliaia e 
migliaia di persone. I soccor
si sono scattati subito. A tut
ti è stato assicurato un pasto 
(ormai siamo sull'ordine del-

'• le 40.000 razioni al giorno) e 
un'assistenza sanitaria effi
ciente. Ed è stata messa in 
moto la macchina per cerca-

' re di garantire nel più breve 
.tempo possibile un alloggio 
provvisorio a chi ha perso l i 
casa. E* molto rispetto a co-

- me sono andate le cose al
trove; ma ancora poco ri
spetto ai bisogni e alle ne-

VÒessità reali della gente. For
ese è proprio vero quello che 
diceva ieri un assessore a pa
lazzo S. Giacomo: «Per noi 
ora sta per cominciare un 
altro terremoto... ». Ma il co
mune -tuS-o accettato anche 
questaj¥,èìmes1ma e difficilis-

• sima ttìàaà Gli altri sapranno 
^fere Stttfettanto? 

% liMirco Demarco 
% % : • » • • • • • • • . 

-i-m? 
fr? 

Ci sono tuttora migliaia di perizie da fare in tutta la città 

Forte tensione in o ^ 
cresce ancora il̂  

- — r>y *- - ": \-^ „-,* * » > * < ~- ^ r ' <V 
Effettuate1 quìndici i ^ ^ ^ n ^ , ^ f e ^ l ^ ^ t ì r e - duemila* jpèMrnè |&èàìhpatè nelle scuòle di? 
Miano, a Chiaia Posillipo se ne prevedono addirittura ottomila, a Seeondìgliano cinquemila 

— «-A-Stella c'è un solo dato 
da dare: siamo in un clima 
di tensione pericolosissima». 
Cosi ha detto il presidente del 
consiglio di quartiere della 
circoscrizione a chi raccoglie
va le cifre per il centro di 
coordinamento dati del Co
mune. Il e vecchio » cuore 
della città non ha retto alla 
tremenda scossa di domenica 
e c*è chi conta al momento 
oltre duemila senzatetto. 

La situazione è tesa in ogni 
quartiere. A Montecalvario 
decine • di sfrattati si sono 
installati nella sezione muni

cipale. A Seeondìgliano gli 
sfrattati sono già milledue
cento e restano da fare an
cora mille perizie. A Mianò 
oltre duemila persone hanno ~-
occupato tutte le scuole del 
quartiere mentre circa due-; 
cento sono ancora da siste
mare. : . --

Il presidente calcola che 
arriveremo alle cinquemila-
persone senza una casa. A-
Chiaia Posillipo siamo già; 

agli oltre-.ottomila. Il sin-, 
daco nella, conferenza stam
pa . di ieri mattina parlava 
di trentamila. senzatetto che 

la città dovrebbe aver rag
giunto. •'••• 

I posti letto finora recu-. 
perart sono veramente pochi 

..di fronte a questa cifra. Due-
nniaduecento venticinque •- at
traverso le requisizioni di edi
fici privati avviate ièri dal-

-l'amministrazione comunale 
dopo aver ricevuto il permes
so dal commissario di go
verno. Fra gli stàbili requi
siti anche quelli di proprietà^ 
Sagbocco, l'istituto salesiano 
Don Bòsco, palazzo Cimitile. 
hotel Termmus, l'ex hotel-Vil-

^toria ecc. Ma all'interno del

l'area comunale non è possi
bile trovare tutti i vani" di
sponibili. Bisogna cercarli 
fuori ^ e per; requisire fuori 
dell'area ' cittadina c'è biso
gno - dell'autorizzazione di 
Zamberletti. La gènte dorme 
nei posti più disparati: • dai 
parenti, nei container? dei 
porto, nelle scuole — ne sono 
ancora occupate un centinaio 
— nel primo edificio pùbbìi-

: co che incontrano. .- i>.j', / \ 

• Il Palasport resta ancora 
occupato da centinaia di pérr 
sone provenienti da ogni'par-

te della città^cE* un lavoro 
"immane"'-^" coftTànehtano' nel
le circoscrizioni — hai appe
na il tempo di trovare un 
posto-letto'che te ne manca
no altri tre». -

Intanto a Portici ieri sera 
una buona parte di 1500 cit
tadini senzatetto in seguito 
;al sisma di Portici hanno 
occupato il' palazzo Comuna
le e bloccata la statale 18 
per sollecitare l'intervento 
della giunta' comunale resasi 

:ne|fli ultimî  giorni vergogno-
rsaniente latitante. 

:ìW-
Una giunta che si è distinta per lentezza e incapacità 

Avellino: gravi ritardi deiramministrazione 
In 5 punti le proposte del PCI per I' 

Ancora oggi la città è soffocata da un indicibile caos - Interi carichi di cibo e 
dalle zone più colpite a quelle teare agli interessi elettor ab» degli amministrat 

AVELLINO — Per il sindaco 
di Grottaminarda che blocca 
i camion carichi di viveri per 
farli scaricare nel proprio 
cornice,.- poco colpito > dal 
sisma, ce ne è un altro. — il 
sindaco di Iipni — il com
pagno Angelo Rosamilia. che. 
pur avendo perso la moglie -
sotto le macerie, sta lavoran
do senza sosta da sei giorni. 
-Nel bene e nel male i sin

daci. gli assessori comunali, 
le intere amrainistrazio: i dei 
comuni della provincia colpi
ti stanno giocando — e non 
poteva essere diversamente' 
— una parte decisiva in 
questa fase di soccorso alla 
gente terremotata. 

E la amministrazione co
munale di Avellino? 

Composta da tutti assessori 
democristiani — meno u^o 
che è del PRI — la giunta 
comunale si è negativamente 
distinta per renorme ritardo 
con U quale ha messo in 
movimento i mezzi e i poteri 
in suo possesso. 

A dire il vero, si può af
fermare senza tema di smen
tite, che ancora oggi la am
ministrazione comunale re
gistra ritardi gravissimi: 
probabilmente è - l'istituzione 
che, anche rispetto alla pre
fettura. al Genio civile, allo 
esercito e ai vigili del fuoco 
ha fatto meno di tutto. 

A parte il non intervento 
immediato dopo la tremenda 
scossa di domenica sera, la 
giunta comunale. porta gran 

- . ;< 
^fd 

La Federazione irpina del PCI e le sezioni 
cittadine hanno emesso il seguente comu
nicato:J. ;-T-../•; .-"'--"-?''::. :\ 5:"-;'••£.' 
- A sei giorni «lai lissis. montro la sHw-
ztone complessiva «Mia città rimana frana 
• l'inattitudine a l'Inefficienza dalle autorità 
comunaìì rasenta rivalli intollerabili. 4 ne
cessaria affrontare con urgenza alcuni pro
blemi dando ad assi risposta precise par assi
curar* alla città un livello minimo, india—n-
sabil* di normalità: " ^ 

1. Va garantito, innanzitutto. un ricovare 
a quelli che hanno perduto raaitazjons. in 
tenda, in roulottss. appura requisendo tutti 
«li allogai disponibili. E* inoispsnsabiie. inas-
tra, cha nei vari campi alleatiti in città sia
no garantiti i servizi igienici. 

2. La direziona sanitaria eWeeperial» ci
vile di Avellino deve utilizzare, al più presto, 
tutti i medici disponibili per un'assistenza 
diffusa aul territorio non solo par garantire 
agli accampati cura adeguate alla varie ma
lattia, ma anche par consentire la vaccina
zione a tutti I cittadini, per ta quota si regi
strano farti ritardi. Par assicurare questi 
servizi ed aiuti, anche la stesa» coordinamen
to sanitaria dalla città deve «ttnxzsr* i me
dici attualmente disponibili dirottamento nel 
campi allsstiti a nei quartieri 
- X Occorre intervenire 
anche con ordineJn basa a criteri precisi. 
per- vernicerà la sbava «N 
edifici detta città. C I * per evitare dichiara
zioni superficiali a frati 
ad un uà» irtdlecrlaimat» della ruspe e a un 

feroce disagno di intervento 
territorio cittadino. Anche ai ni di 
«loro rapidità, i 
a Comuni si avvalga, altra che dai 
n*c4, di giovani volontari quelHtarti, dailin-< 
«•rvento di coperti di altri comuni che si 
sono già offerti e di imprese a partecipa
zione pubblica. 

-- 2. Occorre Infine fare tutta quanto * pos
sibile parche la pubblica amministrazione e 
il commercio riprendano un ritmo almeno 
elementare di normalità. E* facile compren
dere lo stato d'animo di tanti e tanti citta
dini di fronte alla catastrofe, ma à anche 
incredibile che, m un» settimana jlal^ sisma. 

in una città nana essale H prablsma «al traf
fica e deRa dnjulailans divento cncara pio 
grave, di front» ai. pericoli di creali e alle 

cotenne di seccore». sWe cesane vajRa urba
no à al tue posto ed * spaaa» rapar a del 
volontari che rlsscs in qaaeshe HHjd» .ad' es
sere utile nei casi di emergenza. 
- E1 una situazione cha va immsdlsterni nte 

. superata. In q 
corra, da parte' di tutti, 
di volontà, una capacità di 

dirottati 
poluogo 

/Senso 
^lustratori 

parte della responsabilità dei-
rincredibue caos che soffoca 
ancora oggi la città. Come se 
avesse completamente abdi
cato al proprio compito l'ani-
ministratone :.an è stata ca
pace, da domenica a oggi, di 
mettere in piazza un inumerò 

di vigili urbani,1 per «aempio. 
m grado di assicurare un 
minimo ci ordioe 

Gran parte dei dipendenti 
comunali, in pratica,vpre^ 
deitdo -ad esempio cjaanto 
ratta dalia maggioranza degli 
assessori, non sono tornati al 

-ir--K£Ì~ o-|-'tc» 

lavoro: • apaxzint non se ne 
vedono da giorni e gli uffici 
comunali sona alla paralisi. 
In sintesi: rammi;.istrazione 
non è stata capace in queste 
ore nemmeno di -assicurare 
quei servisi indispensabili per 
le ripresa deOa vita civile. 

a questo, ac-
scandaiosa di-

di mancanza di 
gli aromi-

di A-
erroato àn-

IIÙ bui della 
per loro Tinte-

resse personale.sia superiore 
a qualsiasi altra.cosa. Mentre 
nel centro storico della città. 
e nei lontani comuni della 
provincia squassati dal ter
remoto la gente tremava dal 
freddo e soffriva la fame, al
cuni assessori non si sono 
preoccupati d'altro se non di 
convogliare verso le loro zo
ne elettorali interi camion 
carichi di tibo e di coperte-
- Quelle zone, il più delle 

volte, non avevano subito 
danni dal terremoto, ma ciò 
non è importante. Portare u-
guaknente li viveri e coperte 
poteva servire a conquistare 
qualche altro volo per le 
prossime elezioni. • - -

Episodi scandalosi di mal
costume politico 'e morale. 
quindi. E a ciò si aggiunge 
che la DC avellinese ha an
che impedito il funzionamen
to dei consigli di' quartiere 
(il quale ha la maggioranza 
assoluta), che potevano esse
re formidabili strumenti di 
organizzazione e distribuzione 
dei soccorsi, il quadro è 
completo. Più m basso di 
quanto, sono fir.ìti questa vol
ta., i democristiani d\ Avellino 
forse non potranno più cade
re. 

Tra i terremotati di via Stadera, sette giorni dopo 
fj:àh 

•-a 

«E' stato un minuto d'inferno 
*• • • • • • . • •;_ * •-, . -v , l \ . >\ i * '-\ • _ . . , . ; -.r ••, "-

ci spaventa il futuro 
Dalla nave della Tirrenia «ante piccole storie s'intrecciano in un'unica tragedia collet
tiva—Grazie alla soluzione adottata dal Comune assicurati vitto e alloggio per tutti 

«No. non : ero ' in v casa 
quando . è successo il ̂ 'fini
mondo. solo dopo ho visto il 
palazzo completamente accar
tocciato su se ' stesso, • uno 
spettacolo impressionante, a-
pocàlittico... ». • Vittorio Di 
Nardo, > a ' una settimana di 
distanza racconta a fatica le 
sensazioni di terrore vissute 
nella ' terribile notte del ter
remoto a via Stadera. Insie
me ad altre decine di inaiii-
lini dei tre famigerati palaz
zoni dell'INA-Casa ha da no-. 
co inoltrato una circostanzia
ta denuncia alla Procura del
la Repubblica perché siano ài 
più presto individuate le gra
vissime : responsabilità del 
costruttore dello stabile ve
nuto giù come - un biscotto 
secco. Adesso, i sinistrati di 
via Stadera sono tutti raccol
ti sulla «Città di Nuoro » û  
no dei due piroscafi (l'altro e 
la città di Napoli e ospita i 
senza tetto di. S. Giovanni) 
che la Tirrenia, su richiesta 
del Comune, ha messo a di
sposizióne di chi, al momen
to, è rimasto senza 'una casa. 

E' l'ora del pranzo. Qui c'è 
molta gente che gira con il 
vassoio in mano: pollo arro
sto, pasta asciutta, bibite va
rie. pane. Vanno a prendere 
postò, mangeranno in buona 
compagnia. E' tutta gente 
che ha visto eia morte con 
gli occhi». Molti, purtroppp. 
hanno perso sotto le macerie 
familiari, parenti, gli amici 
del palazzo a fianco con cui 
si è cresciuti assieme per 
anni e anni. 

Ecco quelli dell'isolato uno. 
gemello dello stabilee che a-
desso non esiste più: « Ades
so somiglia alla torre di Pisa '• 
— dice la signóra Giulia Ro
miti che abitava al nono pia
no — quella non potrà più 
essere casa mia. la odio quel
la casa è là dentro non.ci 
tornerò mai. più... ». Titina. 
sua figlia, ricorda che stava 
a letto: all'improvviso tutte 
le porte delle stanze hanno 
cònòinciato a sbattere come 
scosse dal . vento S; «Sono 
scappata via con in "braccio' 
Lello, il mio bambino: non 
so nemmeno io come ci sono 
riuscita». • - •••-; 

Anche il piccolo Lello che 
adesso sembra tranquillo ac
canto alla madre non vuole 
più tornare.«nel palazzo con 
'tante scalette, nel palazzo 
con l'ascensore». S'intreccia
no decine di piccole storie-di r 
una domenica come^ tante 
) altre: la visita ài parenti, la 
festicciola con gli amici, la 
serata: consumata alla buona. 
davanti al - televisóre.. Tutto: 
sconvolto- da un minuto; di 
•terróre. * : "•'-' ~-
'• Brigida Colaizzo. inquilina 
dell'isolato - 2. nono piano. 
nella1 tragedia ha pèrso, la fi
glia è-tìn nipotino 'di *tre an
ni. Meccanicamente racconta 
la tremenda esperienza "che 
all'improvviso ha cambiato la 
sua vita.' «Adesso -r dice 
qualcuno — siamo come una 
grande famiglia. Ci conosce
vamo già. tutti è "questo ci ! 

aiuta a stare meglio assieme. 
La , soluzione adottato,. dal 
comune di ospitarci ' su què- ; 
.sta nave risolve per "ora la 
nostra emergenza. A poco a-. 
poco ci stiamo ambientando 
e possiamo riacquistare un 

: minimo di ' tranquillità ». ; •. 
L'assistenza assicurata ai 

'. senza-tetto qui - è capillare:. 
Ventiquattro ore su venti
quattro funzionari comunali 
degli uffici assistenza e igie
ne e sanità sovrintendono al
le diverse esigenze dei circa 
seicento (trecento per cia-

| scuna nave) terremotati: 
i d i Comune — dicono in 
.molti — ci è venuto incóntro 
nel momento della tragedia.' 
Dopo quelle ore terribili, in 
cui non sapevamo che fare. 
dove andare, distratti dalla > 
paura e dal dolore per i • 
nostri morti, stiamo inco
minciando perlomeno a ri
trovare noi stessi».' '••••--• 

: Ma a cominciare dai pros-~ 
simi giorni, dalle prossime 
settimane si tratterà dì pen
sare al domani: «I oroblemi 
della nostra città fi cono-. 

-sciamo tutti. Erano già gravi 
! prima del terremoto, ora _k> 
•sono ancora dì'più. Sapoìa-
! mo che oltre a : noi ci sono 
altre migliaia di senzatetto" : < 

• ••; - ' p. m.' 
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Tutti flN 
architetti, I 
nict dio 

Alle 12,30 tra le macerie di Lioni 

ieri 
un altro bainbinq vivo 

I racconti delle persone che lo hanno salvato - «Continue
remo a scavare fino a quando esisterà una possibilità» 
Dalle macerie di Lioni con

tinuano a essere -recuperati 
superstiti: ieri intorno alle 
12,3^ è ;stat la.vvolta^ di uri 
banibinC:^in4el*cr6hiÉtadelJ 
la Rai — quasi in lacrime 
-r- ne ha dato l'annuncio in 
diretta. La. gioia per,queste 
vite salvate si mescola alla 
rabbia e all'orrore per tan
ti altri che sono andati in
contro a una morte orrenda 
per l'intempestività e la con
fusione. dei soccorsi. Sono. 
proprio tre tra coloro che 
hanno partecipato all'opera
zione, di salvataggio a rac
contarci còme & stato trattò -
in,salvo il bambino di LÌòhu 
Si tratta del titolare di una 
impresa edile di Napoli — 
Antonio Di Stasio — is di; 
due suoi' collaboratori, il 
geologo Aldo Verott le un-; 
fratello di auest'ultimo. Ga
briele. .-

Siamo arrivati qui marte
dì ^- ' racconta Antonio Di 
Stasio — chiamati dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Sia
mo > arrivati - con quindici 

uomini e una buona attrez
zatura: camions, pale, auto
grù, martelli demolitori, 

^scavatrici, 'canne da taglio." 
^Uri» iàgazza. HL Sedici ^anni^ 
l'avevamo già estratta viva 

.dalle macerie-— vicino al 
campo sportivo — alle cin
que e .. quarantacinque di 
giovedì scorso. . Ieri, dopo 
ore é ' ore di lavoro, stava
mo mangiando un. panino, 
quando il comandante Pin 

. —. che guida un. gruppo .di 
vigili dei fuòco di Verona 
— con il quale lavoriamo da 

t alcuni giorni, ci ha chiama
ti. Gliv sembrava che • le ina-," 
certe di' una' palazzina crol
lata in una traversa di piaz
za Municipio, si fossero ac
catastate. in modo tale da 
poter consentire la - soprav- • 
vivenza di alcuni mquilini 
dello stàbile. Scavate lì. ci 
ha detto il comandante dei 
vigilL 

; Abbiamo cominciato con 
•Ù.IL demolire alcune pareti' 
'. pericolanti; poi abbiamo 

messo in azione le gru e ab
biamo sollevato il tetto del

la palazzina; poi abbiamo 
praticato un foro in una pa
rete-attravèrso il quale al
cuni vfgiìi si sono fatti lar
go 'tra l e macerie. 

In un cantuccio, rannic
chiato, spaurito è stato tro
vato il. piccolo Carlo • Cam
pitene 

I Vigili lo hanno immedia
tamente . avvolto in alcune 
coperte e una ambulanza lo 
ha portato, verso l'ospedale 
più .vicino,.in serata.gli„è 
stata amputata una gamba 
e. un - braccio. Noi pensiamo 

, che sotto le macerie ci pos
sono' essere .àncora delle 
persóne vive, ' soprattutto 
bambini:, la spiegazione è 
abbastanza semplice. Il fi
sico dei vecchi cede prima, 

• mentre quello delle persone 
più:: giovani - offre .'.maggiore 
resistenza: gli basta una 
piccola sacca d'aria 
• Noi continueremo a -lavo

rare. a Lioni fino a quando 
.ce ne sarà bisogno.e fino a 
quando' ci resterà una mi
nima speranza di salvare 

. ancora qualche vita umana. 

•• v,-?--..--.-v 

te."-

a correzione del decreto legge 
-..M: 

non sarà 
iNònrci sarà caéaa mtegra-

zìob^ feneralìiaata per1 tutti 
i ì latratori dipendenti della 
Campania. Il nuÉtnar io 
ZamberìetU ha corcordatp ie-
riveoa le orcantataatoni «in 
dicali wm normm interpreta
tiva che limito l'ambito d'at-
tnazione- dell'aitìcok> 13 del 
decreto legge a favore dehe 
popolazioni terremotate, quel" 
lo appunto sulla cassa inte
grazione. 

Il tosto originario prevede
va trenta giorni di cassa in
tegrazione per operai, ap
prendisti. impiegati e dirì
genti «in tutti 1 casi di as
senza dal lavoro comunque 

verificatisi».. - * 
In sostanza voleva "dire un 

mese dTpatfalisi per ogni at-
Uviti. produttiva» > ''y~ 

I atodacati. Invece, hanno 
chiesto di limitare -l*uso del
la c a s a Integrazione per con
sentire. una più 'rapida ri
presa produttiva.; Così, fer
mò restando II'ricórso della 
cassa - integrazione •' per : le 
aziende che- hanno subito 
danni dal terremoto (in Ir-
pinià e nel salernitano ce ne 
sono parecchie) è stato chia
rito che per le aziende non 
danneggiate il provvedimen
to è concesso «solo ai lavo
ratori dèi comuni, interessa

v a 

ti dal sisma e a condizione 
che l'assenza sia dovuta ad
erenti personali e familiari 
dovuti al terremoto». Inol
tre il lavoratore che sì as
senta. deve far presente ali" 
azienda richiedente la cassa 
integrazione i motivi dell'as
senza connessi al sisma. In 
questo modo evita la parali
si totale, ma si garantisce 
ugualmente la «cassa» alle 
aziende e ai lavoratori real
mente colpiti dal terremoto. 

Ieri la federazione sinda
cale ha rinnovato a tutti i ' 
lavoratori della Campania Yì 
appello per la ripresa del la- : 
VOTO. — - • . - . . - • '. 

Il lutto dei nostri compagni 
H, P«r-

trvppe^ p*ei*jt*w*# tflivti cevit-
mefff* E tanti • p&étì^ 

ronH « ciiwaiil l . La tra-
fjeéSa tS qonta M N Ì N M I M è 
stata. aédw « m i a . Lottar»,. 
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L'accusa è di aver edificato male per fàtìe ili fretta ' * ' ; *{ ! » f>' V. •' - J ? 

> • - , > 

caduta a Baronissi 

' 5 Scandalosa decisione della Giunta 

Nel crollo sono morte 24 persone - Ipotizzato il reato di omicidio colposo plurimo - Il Comune si è costituito parte 
civile - A Serre denunciato il sindaco che non ha dichiarato terremotato il Comune (perché non lo è) 

SALERNO — La palazzina 
dell'IACP d l v i a Trinità a 

. Baronissi la sera di dome- -. 
1 iliqa cadde come se qual
cuno avesse soffiato su un ' 

•castello di carte: la scos
sa era stata tremenda, an
che a. Baronissi erano ca- ; 

; dute tante case, ma 111 
crollo di quella palazzina 

. costruita due ani prima e 
, che ha falciato 24 vite ha 
creato subito qualche so
spetto — ieri quél sospetti 
orio diventati certezze: la : 
squadra mobile ha arresta
to tre persone, Giovanni : 
d'Agostino, il costruttore, : 
Giovanni Sarlo, il prògèt-• 
tista e Antonio Ariano il : 
direttore del lavori. Per 
tutti e tre l'accusa è • di 
cooperaìlóne ^colposa nel. 
crollo creila costruzione e 
di omicidio colposo di ,p|ù 
persone. La questura di Sa
lerno ha messo particolare 
impegno nelle indagini per 
l'inviduazìone delle respon
sabilità di un crollo che 
certamente none assoluta
mente imputabile diretta
mente e solamente al ter
remoto. La squadra mobi
le ha elaborato una rela
zione sulle cause del crol
lò, delegate alla polizia 
scientifica; mentre un rap
porto tecnico è stato sti
lato da alcuni periti i ri
sultati delle indagini sono 
stati consegnati alla pro
cura della repubblica che 

I camion che trasportano sussidi da tutta Italia' vengono presi di mira dal e raket degli aiuti » 

ha subito emesso i tre or
dini di cattura, eseguiti 1* 
altra sera. Perché il palaz
zo è caduto? Che « imbro
glio » c'era dietro la sua 
costruzione? Le strutture 
di cemento — dice la que
stura — non erano idonee 
ad assicurare una suffi
ciente staticità perché esi
li nella consistenza >. Co
sa significa tutto ciò? 

1 I pilastri. ' tra plano « 
plano, erario praticamente 
disancorati. " f tondini di 
ferro che salvano la strut
tura insufficienti, lo spes
sore stesso dei pilastri, la 
loro larghezza non era tale 
da tollerare il peso del 
palazzo. • 

« Imprudenza, negligen
za, imperizia ed inosservan
za delle norme dirette ad 

assicurare la stabilità- de
gli edifici», il rapporto 
della questura dice cosi, 
ma, in una parola sola si 
potrebbe dire che i tre re
sponsabili della costruzio
ne del palazzo possono es
sere considerati responsa
bili anche del crollo ; dello 
stabile. • : 

E .tutto ciò per guada
gnare di più, tirando, sui 

costi della costruzióne. Il 
comune di Baronissi — va 
aggiùnto — si è costituito 
parte civile. Antonio Aria
no, il direttore dei lavori, è 
anche assessore all'urbani
stica- del comune di; Fi
stiano. .-y Tr --*•* ^ --T- ^ '* • '••'? 
: ; Nel frattempo 'si : appe
santisce sempre di più la 
situazione dell'ordine pub
blico ad Eboli — e sarebbe 

bene che la questura 'In
tervenisse anche 11 — co
me nel Nocerino: 1 comu
nisti 'sono 1 soli a fare 
fronte a "uria situazione 
difficile mentre lo Stato 
si è completamente defi
lato. E' 11 sindacai di Eboll, 
Il compagno Cassese, ad 
affrontare le situazioni 
difficili: la' sua macchina 
l'altro giorno è stata cir
condata e danneggiata da 
alcuni delinquenti. "••' 

Intanto — in modo as
solutamente irresponsabi
le — alcuni dipendenti del 
Comune di Eboli trattano 
le vicende che riguardano 
il terremoto alla stregua 
dl materia che non li ri-
guarda. .> ru:-. ;. ; ; <<• ; 
• Nel frattempo delinquen
ti venuti addirittura dal 
Nocerino nelia piana del' 
6ele per • gestire il racket 
deV materiali di soccorso, 
organizzano gli assalti ai 
depositi. Di irresponsabili
tà in irresponsabilità: a 
Serre qualcuno, probabil
mente ispirato da qualche 
padrino, non ha •• trovato 
nulla.di meglio che denun
ciare il sindaco del Comu
ne — uscito quasi -inden
ne dal terremoto — perché. 
con grande senso civico. 
ha ritenuto di non dovere 
includerà il proprio comu
ne nella lista di quelli ter
remotati. ; 

f.f. 

La Regione insedia 
superassesson 

zòne terremotate •) - r ' - i f 

.1 • . : • ' - • > • - > ' • ' » . 

Latitante nei giorni del dramma, ora specula sui colpiti - Senna ed 
Armato ad Avellino, Fasolino a Salerno - Una dichiarazione di Morra 

• f i ; 1 . : 

Abbiamo anche i « superas-
sessori > -al "tenemoio.f 1 Uè* 
mocristiani Salvatore Armato 
e Mario Sena e il-socialista 
Gaetano Fasolino sonò stati 
investiti dalla giunta regiona
le dèlia Campania della cari-
ca di supervisori- per tutte le 
questioni'riguardanti le zone 
terremotate. Armato e Sèna" 
si occuperanno della pròvin-' 
eia di Avellino; Fasolino della 
provincia di Salerno. r-

Con una successiva delibe
razione la giunta regionale ha 
costituito anche tre ; diparti
menti (sanità, lavori pubblici; 
servizi; sociali e- assistenza) 
che fanno capo direttamente 
al presidente De Feo (DO e 
al vice Porcelli (PSI). Questi 
provvedimenti vengono , pre
sentati . dagli uomini , della 
giunta come l'esempio del
l'impegno della Regione verso 
le zone colpite dal sisma. Co
sì, : dopo essere stata vergo
gnosamente inerte nei giorni 
del dramma, la giunta non 
perde l'occasione per sfrutta
re il terremoto 
>. e Dopo la latitanza istitu
zionale e la scandalosa prova 
di inettitudine si cade nel ri
dicolo », ha dichiarato " il 
compagno Nando Morra, 
consigliere rep'V«nale e del'a 
segreteria del PCI. « t e deci
sioni della -ehinta c<rrisTvm-t 
dono ad un'inaccettabile logi
ca di un Ulteriore "commis- • 
sariamento" delle zone colpi
to. cocente solo ?"o prhe'-'H 
clientelare di spartizione tra 

potentati: democristianj in 
Inpinìa, socialisti a Salerno. 
Non erano necessari provve
diménti che giudichiamo gra
vi; preoccupanti'e imitili, per 
assicurare quanto • meno la 
presenza della giunta nelle 
zone terremotate e per prov
vedere ad un '<• minimo " di 
coordinamento. Le ; decisioni 
assunte — ha aggiunto Morra 
— ' contraddicono • per • altro 
clamorosamente' le stesse ri
petute proposte del presiden
te della giunta e della mag
gioranza di sollecitare da mo
bilitazione di tutte le energie 
per affrontare, sia pure con 
colpevole ritardo, i problemi 
immensi • e • drammatici '• che 
colpiscono milioni di cittadi
ni della Campania rispetto ai 
quali il governo regionale 
appare del tutto superato ». 

D'altra parte, quanto sia 
incapace la giunta a fronteg
giare l'emergenza . provocata 
*dal terremoto è emerso an
che dalla riunione di ieri in 
prefettura (di cui scriviamo 
in un'altra pagina) di tutti i 
rappresentanti delle regioni: 
l'unico che è rimasto muto, 
senza un'idea e una proposta 
è stato proprio De Feo. Qua
si come se il terremoto non 
si. fosse verificato in Campa
nia. . « ' t 
' Ieri \ mattina si è riunito 

anche il consiglio regionale. 
E' stato aporovato uno stan
ziamento di cinquanta mi
liardi per le popolazioni dei 
comuni sinistrati. Nella sedu

ta di giovedì la giunta aveva 
proposto un finanziamento di 
appena due miliardi.'Su pro
posta del gruppo del PCI era 
stato elevalo alla cifra ' ap
provata • ieri. '•• I fondi sono 
stati iscritti nel • bilancio '.di 
quest'anno (la giunta li aveva 
proposti per il bilancio del' 
1*81) e verranno affidati - ai 
comuni che provvederanno 
ali'utilizzo secondo le esigen
ze locali, per tamponare l'e
sigenza. Il gruppo comunista. 
al momento del • voto, si - è 
astenuto giudicando comples

sivamente inadeguato l'Inter
vento a favore dei terremota
ti. Il' consigliere demoprole
tario Iervoltno . ha ' anche 
chiesto l'istituzione - di , una 
commissione consiliare d̂ in-
chiesta sul comportamento 
dell'amministrazione regiona
le nell'opera di soccorso. Il 
consiglio regionale ha anche 
approvato ieri: il ; rifinanzia
mento di centonovanta mi
liardi della legge a favore dei 
terremotati del '62. Se non 
fosse stata approvata entro il 
5 dicembre . prossimo il fi
nanziamento > sarebbe andato 
perduto. Con questa' legge i 
terremotati di diciotto anni, 
le cui pratiche sono state i-
struite ormai da anni, otter
ranno un contributo ~ com
plessivo di venticinque, milio
ni (15 a fondo perduto e 10 
col mutuo) per costruirsi !a 
casa o acquistarla. La legge 
prevede anche altri interventi 
nelle zone colpite. • -.• 

. . . . - • — '• ' • J .. . . ' — . — • — • ' : ' - " ' ' — T — — — ^ — — - — , — ' • — • i • 

Nei commi detta provincia 
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Gli sfollati accampati nei vagoni ferroviari — Al rione San Marco effettuano le perizie gli stessi costrut
tori — L'amministrazione comunale è in tilt — Il PCI : «appéna torna la calma chiederemo le dimissioni » 

CASTELLAMMARE — «Di
telo, domani, .che le nostre 
case non hanno più muri, 
che affacciano direttamente 
sulla strada, ' e scrivete 'an
che che a fare la perizia 
tecnica è venuto Io stesso 
Ingegnere che questi palazzi 
11 ha costruiti: la gerite vo
leva linciarlo. Ora aspettia
mo ancora, dopo una setti
mana, che qualcuno ci dica 
se potremo tornare a casa 
o se dobbiamo cercarci una 
tenda anche noi. Abbiamo 
chiesto una perizia privata, 
costerà milioni ». -

Via D'Annùnzio cuore del 
popoloso rione S. Marco, edi
fici di costruzione recente in
tatti solo nello scheletro. Qui 
morti non ce ne sono stati, 
ma dai marciapiedi si pos
sono contare le masserizie ri
maste negli appartamenti I 
tecnici non arrivano, o se ar
rivano ci sono tra loro an
che personaggi che recano pe
santi responsabilità; ì servizi. 
comunali sono ancora in tilt. 
le cifre ballano. Fino ad ieri 
si parlava di 3 palazzi da 
abbattere e 250 da recupe
rare; oggi gli. abbattimenti 
sono saliti a 40. i recuperi 
precipitati a 60. Ma le cifre 
non ballano da sole. Ballano 
perché sulla tragedia che — 
se pur meno grave che al
trove — ha colpito Castellam
mare, qualcuno sta già im
bastendo speculazioni. Case 
vengono dichiarate • inagibili 
per procurare al proprietario 
un altro alloggio, ditte legate 
ad amministratori sono già 
In agguato per accaparrarsi 
gli appalti. I sinistrati di via 
D'Annunzio, rifugiatisi nel vi
cino liceo scientifico, sono in
tanto tra quelli (migliaia) che 

pagano ritardi e clientelismi. 
Sembra incredibile dover pro
nunciare la parola clientela 
anche in occasioni simili: ma 
purtroppo, insieme alla caoti-
cita degli interventi, è que
sto l'elemento che ha segnato 
qui la. fase dell'intervento. 
Giochi di potere,, cinismo sul
la pelle della gente. Delle sei 
commissioni' consiliari che 
soltanto da giovedì sono state. 
formate per. seguire 1 vari 

settori, tre si bloccano a vi
cenda perchè in tutte è pre
sente lo stesso assessore so
cialdemocratico, Scevola. che 
se presiede runa ' non . può' 
essére présente alle altre. Lo 
stesso Scevola ha rifiutato 1* 
opera di attrezzatissimi labo
ratori d'analisi solo perchè 
gestiti da comunisti. '. • ;. ; 
-Volontari impegnati nel soc

corsi sono stati mandati via 

perchè tentavano di dare ra
zionalità al lavoro invece di 
seguire le direttive impazzite 
di ùn'ainrninistraziohe senza 
testa. ;'- > i " - *••:•••,->>.!-. '. 

ali partito» sbotta un di
rigente comunista «si è im
pegnato fin. dal primo mo
mento. I primi ad accorrere 
al comune quella notte fum
mo noi, e lo trovammo chiu
so. Da allora, superando ogni 
divisione politica, abbiamo 

Ha mandato un telegramma alle amministrazióni 
A 

Solo dopo sei giorni, l'assessore Sena 

si ricorda di organizzare gli ospedali 
•»•-;: '^.V * 

Più che in altre occasioni in queste tra-
giche ore l'assessorato alla sanità della 
ragione Campania sta dimostrando tutta la 
sua inefficienza, la sua assenza ed il suo 
disinteresse. Si è arrivati infatti all'assurdo 
che solo ieri intorno alle ore 13 sia arrivato 
ail'amministrazione degli ospedali riuniti un 
UJê ramma dell'assessore Sena (inviato con ; 
molta calma il giorno 27. a quattro giorni dal 
sisma) con cui si, invitano l'amministrazio
ne stessa a predisporre attrezzature mobili 
da inviare .nei luoghi terremotati e. posti 
letto per gli eventuali feriti. Un telegram
ma inutile, che non tiene conto di un fatto 
importante. E che cioè, fin da. lunedì mat-
ti'-a il sovrintendente sanitario degli ospedali 
ramiti si era preoccupato di organizzare un 
f-*ano di emergenza insieme • ai medici, a 
tutto il personale paramedico e all'unico 
rappresentante del consiglio di amministra
zione che davanti alla catastrofe ha rite-

' nuto di, dover rimanére " al suo posto, ̂ fl 
compagno Tullio Grimaldi.. (A. questo pro
posito va detto che il socialista D'Amato. 
essendo anche assessore al Comune.di Na
poli svolgeva il suo lavoro' altrove)."--'J 

Gli altri tutti assentì ingiustificati. .-> , 
H piano rimasto del tutto inutilizzato.' pur 

essendo stato comunicato all'assessore alla 
sanità tempestivamente ed anche al pre
fetto, comprendeva 300 posti letto disponibili 
nel solo Cardarelli, diverse equipes di me

dici. traumatologici, e neurochirurghi" alta
mente specializzati. ^250 posti di riserva 
pressò il policlinico più tre colonne di soc
corso con ambulanze completamente auto
nome. Queste ultime sono state ' comùnque 
mandate in : zona ed hanno riportato indie
tro sei feriti. Il resto è rimasto del tutto 
inutilizzato e quindi a chi'si era tanto ado
perato per organizzare 9 tutto fl telegram
ma dell'assessore è suonato còme una beffa. 

tentato di collaborare, ma lo
ro erano come fuori di sé. 
Non si riusciva a fargli met
tere su un coordinamento, a 
fare assumere decisioni rapi
de. Ma óra basta: ora è chia
ro che non sono in grado di 
garantire questa difficile ri
costruzione. Chiederemo — 
appena torna una relativa 
calma —le dimissioni della 
giunta». - --• 

n PCI si recherà domani 
. in delegazione al Comune pro
ponendo soluzioni per 1 senza 
tetto: la requisizione degli al
loggi sfiati, delle case abusi
ve, dei posti letto in albergo 
a Castellammare e in pro
vincia. Il problema, adesso, 
è di capire con precisione 
quanti sono coloro che han
no perso la casa e dove de
stinarli. Gli agglomerati di 
famiglia — dopo che molti 
sono rientrati nelle case con 
il progressivo sfumare della 
paura — sono meglio indivi
duati: oltre 300 persone se 
ne stanno accampate.in Vil
la Comunale nei 3 carri-be
stiame inviati dalle FS. Al
tre centinaia vivono nella ten
dopoli militare sulla collina 
di Varano, in un lago di fan-

Shiglia battuto dal vento geli-
o. Tutte le strutture pubbli

che — dalle terme stabiane 
alle scuole — sono occupate 
dagli sfollati nei quartiri più 
colpiti. Tantissimi sono anda
ti via dalla citta. 
' Sistemazioni precarie. " in 

qualche caso intollerabili per 
la sala* di migliaia di per
sone. e SI tratte — dicono al 
PCI — di «operare questa 
fase ed entimr* nel cttna di 
una 

Vittorio Ragone 

A Torre Annunziata ammirevole 
risposta air 

Professionisti e giovani tecnici della 285 sono già al lavoro- I dissesti nel centro vesu
viano - A Villaricca si sono rimboccate le maniche - Una proposta del sindacato a Sorrento 

' Solo venerai - s'è costituito 
a Torre del Greco il comi
tato di coordmame^to per i 
soccorsi ai terremotati della 
zona. Còme primo atto è sta
ta convocata - una riunione 
perchè - i comuni - facessero 
presente di cosa avessero bi
sogno. Con questi ritmi le 
migliaia di persone che il 
terremoto ha lasciato senza 
casa dovranno aspettare an
cora diversi lunghi e dram
matici .giorni senza assisten
za alcur.a. Senonchè sono 
spesso le iniziative locali, che 
dove sono le sinistre ad am
ministrare si trasformano in 
vere gare di abnegazione, a 
fronteggiare le più evidenti 
carenze, i ritardi ormai in
colmabili, ad alleviare per 
quanto è possibile disagi - e 
sofferenze. --

A Torre Annunziata il qua
dro delle necessità più urgen
ti era stato 'deirato molto 
presto con la richiesta di 300 
tende e 200 roulottes per i 
3400 senzatetto. Alla data di 
ieri erano arrivate solo 55 
tende e 22 roulottes. In que
ste condizioni il problema di
ventava grave ed impellente. 
La città vesuviana non ha 
lamentato molte vittime: un 
morto e 51 feriti, ma darmi 
rilevanti al patrimonio edili
zio. H 4 per certo deSe abi-
texiom sono andate distrut
te. 110 edifici sono distrutti 
parzialmente. • Fino a ieri 
mattina a» erano verificati 41 
crom' soprattutto nella sona 

del centro storico abitate da 
famiglie povere. 850 edifici 
risultano lesionati.e 270 sono 
del tutto inabitabili. -;••• .= -
: Di frónte a questo quadro 
si è cercato per prima cosa 
di trovare sistemazioni prov
visorie per i senzatetto sol
lecitando rir.tervento.dei pub
blici poteri i cui ritardi han
no " provocato l'esplosione "di 
rabbia della gente che ha oc
cupato tutte le scuòle citta
dine. Un aiuto è venuto dal 
comandante dello spoJettificio 
dell'esercito che ha messo a 
disposizione i militali perchè 
le teDde fossero montate ap
pena disponibili. Ti comitato 
costituito dai capigruppo con
siliari ha rivolto un invito a 
tutti i professionisti ed ai gio
vani della « 85 » -geometri © 
ingegneri che, per la verità 
hanno risposto in modo enco
miabile. La.città è stata di
visa in dieci zone coordinate 
dall'ufficio tecnico del Comu
ne e dall'assessore Matrone. 
D lavoro mira a demolire 
subito muri e scale perico
lanti a rimuovere le mace
rie a fare i lavori più imme
diati per riadattare e rendere 
al più presto abitabili quan
te più abitazioni è possibile. 

Nello stesso tempo i grup
pi di volontari delle organiz
zazioni politiche fknrcJfi. dei-
T«Ar-Cmb». cercano di ren
dere meno pesante la scar
sezza di viveri e di coperte, 
di medicaian', lavorando ' in-

agli 

Sanità e all'Assistenza, distri
buendo quanto si riesce ad 
ottenere che è poco e quanto 
si riesce a raccogliere tra la 
popolazione.' La pesante situa
zione è molto migliorata dopo 
che gli stabilimenti Dalmine, 
Deriyer e Ciba-Feryet har.no 
messo a disposizione te men
se aziendali. \^ i \:j? *.,_•£ i\' x 

Nel caos che imperversa. 
vai la pena di cogliere que
gli esempi, - non certo raris
simi. di dedizione, di anpegno 
ed efficienza che si segnala
no in grossi centri come Tor
re Annunziata ma anche in 
piccoli comuni come Villaric
ca. Qui baino fatto letteral
mente tutto da sé. Cento edi
fici danneggiati, diecine di 
case : sgombrate nel • centro 
antico, vie transennate, oltre 
duecento persone rimaste sen
za : casa, - avevano indotto 
l'ammirristrazione - comunale 
nella < giornata di lunedi ad 
kiivare un fonogramma v: 
Prefettura per sollecitare 
aiuti. 

Ma le tende e la cucina 
da campo che era stata an
nunciata non sono più arri
vate. Comunque, non nutren
do moKe speranze sull'esito 
delle richieste, tutti si erano 
subito rimboccate le mani
che. Uia parte delle fami
glie senzatetto sono state si
stemate in alcuni alberghi. 
Per gli altri fl Comune he 
acquistato 21 tende a sei po
sti e 12 baracche di quelle 
ampie dà cantiere edile, fa
cendo montare una tendopoli 

all'ex lottizzazione Barnabiti 
a via Pecoraro. Qui sono, siati 
allestiti servizi igienici < ed. il 
collegamento con la. rete .<•> 
lettripa. -•-•'- ' -'--: •-• - ' . -
• Più difficile la situazione 
sul fronte del vettovagliamen
to. I-viveri sono limitati ri
spetto al bisogno nonostante 
il prodigarsi dei giovani vo
lontari. Sorrento, poi, che non 
ha subito danni di rilievo, 
può volendo offrire ospitalità. 
Lo ha segnalato con. una'sua 
iniziativa la CGIL locale d'ac
cordo con la segreteria sin
dacale di zona di Castellam
mare. Ieri, infatti, è stato 
spedito al commissario Zam-
berletti e ad altre autorità, 
un documento nel quale ven
gono indicate con l'indirizzo 
e tutti i dati .700 abitazioni 
sfitte nel comune di Sorren
to. I vani sfitti sarebbero 
molti di più almeno. 15.000, 
secondo questo . documento 
che il sindacato locale inten
de completare nei prossimi 
giorni, - . ••'••:. 

In queste case vuote, po
trebbero trovare momenténea 
ospitalità numerose di quelle 
famiglie ancora prive di un 
rifugio. . 

n documento rileva anche 
che a Sorrento sono mutua-. 
zati in questo periodo anche 
l'80 per cento dei 10.000 posti 
letto di alberghi e pensioni 
che rimangono chiusi per la 
stagione ' invernale, Ono a 
marzo-aprile. 

'- f. de.e. 
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Le reazioni all'indomani del provocatorio gè sto del sindaco 

Dura risposta a||a requisizione 
dei locali della CdL di Benevento 

: ; r '; 
Una nota della CGIL e una denuncia del PCI - Sarà chiesto anche al governo l'annul
lamento del provvedimento - Colpito proprio uno dei centri per il soccorso ai terremotati 

BENEVENTO — Un'ordi
nanza del sindaco di Be
nevento di venerdì scorso 
ha Intimato lo sfratto alla 
Camera del lavoro di Be
nevento. Il provvedimen
to che interessa anche al
cuni uffici della Banca 
Sannltica, il Circolo socia
le, la sede dell'Asso-stampa, 
deriva dall'urgenza di as
segnare i locali del palazzo 
ex Bosco ad uffici comu
nali. Le motivazioni dello 
sfratto sono apparse imme
diatamente provocatorie a 
giudizio non solo della 
stèssa ••> organizzazione e 
della federazione del PCI 
ma anche dei cittadini e 
del democratici di Bene
vento. Vi è da aggiungere 
che 11 consiglio dell'Ordine 
degli avvocati In relazione 
allo stato di Inagibilità del 
Palazzo di giustizia, soste

nendo la necessità di so
luzioni né provvisorie né 
precarie aveva diffuso -11 
26 una nota in cui propo-

. neva, come sede dell'atti
vità giudiziaria, l'ex colle
gio La Salle o il comples
so edilizio Dell! Carri-Cam

panile' In via Pace vec
chia per garantire l'acco
stamento dell'attività giu
diziaria e dei suol uffici 
ma a questa nota, che con 
la sua precisa indicazione 
poteva costituire una trac
cia per l'intervento della 
amministrazione comunale, 
è stato risposto con un 
provvedimento che è arro
gante, provocatorio e ir
responsabile. 

La segreteria della Cgil 
si è opposta all'ordinanza 
poiché: « Il sindacato svol
ge una funzione di inte
resse sociale di particolare 

rilievo nella nostra provin
cia; l'ordinanza è un atto 
antidemocratico significa
tivo di" una precisa presen
za politica che l'ammini
strazione vuole portare 
avanti; la Cgll è impegna
ta a promuovere e coordi
nare aiuti per le popola
zioni terremotate e a bat
tersi con le forze politiche 
e sociali democratiche per 
un piano che vada oltre la 
emergenza; poiché sono 
possibili soluzioni alterna
tive la cui requisizione non 
creerebbe tensioni sociali 
né disfunzioni come indi
cato dall'ordine degli. av
vocati». La Cgil, invita le 
forze politiche, sociali, il 
prefetto ad impegnarsi per 
l'immediata revoca della 
ordinanza. La segreteria 
del PCI denuncia a sua 
volta il provvedimento. Es

so dimostra ottusità e scel
te politiche sciagurate. Il 
grave atto « va annullato 
attraverso la revoca in ca
so contrarlo la segreteria 
del PCI chiede l'interven
to delle autorità governa
tive per 11 suo annulla
mento. Nella stessa nota, 
concludendo, 11 PCI invi
ta « le altre forze poli
tiche ad esprimere chiara
mente il loro dissenso sul
l'atteggiamento dell'ammi
nistrazione comunale arro
gante, provocatrice e irre
sponsabile >. 

DI questa vicenda sono 
stati investiti anche la se
greteria nazionale della 
Cgil il prefetto di Bene
vento e 11 commissario 
straordinario del governo 
on. Zamberletti. 

Carlo Luciano 

f •. ••• * . s Lavora con i compagni friulani \ al gruppo regionale del PCI r 

un comandante partigiano 
* - • • 

le operazioni di soccorso 
Collaboro con Zamberletti in' Friuli durante il terremotò ̂  A Palazzo Reale come in una base ope
rativa - E' importante che non sì ripetano vecchi errori - Il grosso del lavoro è appena cominciato 

! I telefoni squillano senza 
un attimo di tregua. Su una 
parete, un grosso foglio bian
co su cui vengono scritti, sot
to la voce « coperti » o « sco
perti », i nomi dei vari paesi 
delle diverse'zone, che-hanno 
ricevuto soccorsi o che sono 
ancora (dopo una settimana 
dal- terremoto) in attesa di 
riceverne.: Sotto ogni scriva
nia una .piantina particola
reggiata dell'Irpinia e del Sa
lernitano. Una-decina di per
sone lavorano - senza - sos^a, 
«aiutati» da grossi thermos 
pieni di caffè. Sembra una 
centrale operativa in pieno 
assetto di guerra. E, forse, 
è davvero una guerra con
tro il tempo, quella che si 
sta combattendo, al secondo 
piano del gruppo regionale 
comunista. E' qui che c'è 11 
coordinamento regionale del 
POI per tutti gli aiuti, il ma
teriale che arriva dalle fe
derazioni comuniste di tutta 
Italia, dai Comuni, dalle Pro

vince, dalle Ragioni, governa
te da giunte democratiche. 
Ed è anche qui che arrivano 
le offerte di volontari spe
cializzati, di medici, di inge
gneri, di architetti che voglio
no dare una mano, rendersi 
utili. 

« Manteniamo contatti con 
il X Commillter e con il com
missariato governativo — di
ce la compagna Maria Pa
rlato — e nel contempo man
teniamo 1 contatti con le fe
derazioni e le diverse sezioni 
da tutta la regione! Questo 
ci ha consentito di creare u-
na vera e propria "mappa 
del)e necessita' dei diversi 
punti della regione maggior
mente colpiti dal sisma, che 
consente allo stesso onorevole 
Zamberletti, un continuo e co
stante aggiornamento del da
ti »: Ed è qui, in questa stes
sa stanza che lavorano, an
ch'essi instancabili, .1 compa
gni del Friuli, accorsi poco 
dopo il terremoto. 

"• «Siamo venuti non solo a 
portare aiuti o generica soli
darietà — dice il compagno 
Mario Lizzerò, già collabora
tore di Zamberletti, in Friuli, 
che i.compagni friulani chia
mano-Andrea, con il suo no
me di battaglia quando era 
comandante partigiano — sia
mo venuti anche per portare 
il ' contributo della nostra 
esperienza - in positivo e in 
negativo ;>. 

Cosa significa? 
« Vuol dire che noi facem

mo degli errori, che oggi è 
importante che non si ripe
tano. Da maggio a settem
bre del '76 — spiega il com
pagno Lizzerò — tutti noi 
lavorammo in una direzione 
che poi qualcosa, un evento 
tragico, ci fece capire: che 
non era certo quella giusta. 
Prima che ci fosse la secon
da tragica scossa, in Friuli, 
noi eravamo convinti che bi
sognava passare dalla fase 
della tenda, a quella della 
ricostruzione delle case o del

la "riparazione" di quelle le
sionate. La < scossa violenta 
di terremoto, che segui dopo 
più di tre mesi, ci disse che 
stavamo sbagliando. Ci fece 
capire che bisognava passare 
per una' fase intermedia: 
quella del prefabbricati. Non 
le baracche, bada bene, ma 
i preiabbricati. Costruzioni, 
cioè, che permettono una vi
ta decente in attesa poi che 
si ricostruisca con sistemi 
nuovi, più adeguati ad un ter
ritorio altamente sismico, co
me il Fiiulì o l'Irpinia». ;-.-

« C'è poi un dato; nel con
fronto fra il • terremoto in 
Friuli e quello che ha colpito 
Campania e Basilicata, che 
mette le cose sotto una luce 
diversa che aggrava • la si
tuazione. In Friuli il terremo
to interessò, complessivamen
te, trecentomila, quattrocen
tomila persone. 

« Qui i danni 11 sisma 11 
ha fatti su un territorio dove 
vivono sei-sette milioni di per
sone. E quando parlo di dan

ni, non mi riferisco solo al
le costruzioni, che sonò in 
questo momento il dato più 
allarmante. Mi riferisco — 
continua il compagno Lizze
rò — anche all'agricoltura, al 
bestiame, che sono le voci 
forse più importanti nell'eco
nomia di zone povere come 
quelle colpite dal terremoto 
di domenica scórsa. E, ih 
tutto questo, sta venendo l'in-
verno, che • già si annuncia 
duro. Bisogna • fare < presto, 
molto presto ». I- ... • 

H compagno « Andrea » tor
na'al lavoro, io.chiamano al 
telefono. Gli altri telefoni, in
tanto, continuano a squillare: 
« Non occorrono più viveri, 
per il momento — dice la 
compagna Stefania — man
date piuttosto stivali di gom
ma, coperte^ sacchi a pelo. 
guanti, insomma tutto quello 
che serve per ripararsi dal 
freddo ». Il « grosso ». del la
voro è appena cominciato. 

Franco DÌ Mare 

M ' i ' . ! ' : 

Radiografia di una terra ricca di storia di risorse naturali ed umane ingiustamente sprecate o sottovalutate 

e 
Prima del terremoto in queste zone è passato il flagello dell'emigrazione -
mente produttiva — Il rilancio delle zone interne passa attraverso una 

può rinascere 
Un'agricoltura arretrata e scarsa-
programmazione di lungo respiro 

La natura ha di nuovo in
fierito sull'Irpinia, una terra-

più volte tradita e. ingiusta
mente delusa dalla storia. 
Qui ci sono' famiglie con un 
reddito annuo che oltrepassa 
di poco il milione di lire. Il 
terribile terremoto di dome
nica he schiacciato il tallone 
su un tessuto economico e 
civile, .già esile e .precario jdi : 

per sè'/Ma prima^neprà cht 
il .sisma:''-seminasse: -la-.ègót^ 
mento e la morte, il flagello 
dell'emigrazione ha picchiato 
senzâ " pietà.' Negli ultimi ven-0 
t'armi,.in.più.di centomila se 
nek sono fuggiti all'èstero: -Le 
forze migliori, i giovani senza 
speranza hanno spopolato la 
montagna irpina: un'intero 
popolo, insomma, è stato e-
spulso dalla sua patria, co
stretto a un'emigrazione for
zata, di sapore biblico. . 

L'agricoltura resta la forma 
di attività produttiva più dif
fusa in quéste zone. Ma è 
un'agricoltura arretrata e* di 
mera sussistenza. La fatica 
del contadino qui è ancora 
quella antica, dura e spesso". 
ingrata. L'« azienda », : quasi/ 
sempre a conduzione patriar
cale familiare ritaglia la col
lina e le pendici della mon--v 
lagna in janU^ piccoli' fazzb^' 

fletti ^ ^ r S V l n 7 : g r e ^ M 
si tratta di colture cerealicole 
Ma i livelli di produttività si 
mantengono spaventosamente 
.bassi. Non più di. diecì^qùin-
dici quintali di grano pérrét-: 

taro.'-Contro la produttività 
congiurano le spaventose ca
renze - dell'apparato - infra-
struttuale. in queste zone ci 
sono ancora oggi migliaia di 
casolari privi di elettricità, la 
ragnatela delle strade inter-

podèrali è ridotta in condi
zioni disastrose. '-* "-•• > ' 
- L'assetto idrico è pratica
mente tutto da impostare. In 
molti casi ci si serve addirit
tura degli arcaici pozzi pio
vani. L'ente irrigazione di A. 
vellino, per esempio, ha pre
sentato nel passato recente 
numerosi progetti che abbrac
ciano gran parte del terri
tòrio provinciale, dall'Alta Ir-.' 
pinla<allè valli. Ma,molti so
nò -rimasti inspiegabilmente 
sulla carta. 

Lungi dal riscattarsi dalle 
antiche miserie,•• l'economia 
Irpina in questi ultimi die
ci-quindici anni ha subito un 
progressivo declassamento. 
Dice Guido Fabiani, econo
mista, esperto di problemi 
dell'agricoltura: «A partire 
dal 1970 il rèddito medio del
le famìglie è aumentato. Non 
c'è più la fame nera un tem

po patita, ma si vive meno di. 
lavoro diretto e sempre più 
di trasferimenti sociali, pen
sioni. contributi alla disoccu
pazione, rimesse degli emi
granti ». *•:'. ' :i f* '\ 
'"E* la metafora del Mezzo
giorno ' più emarginato •• che 
per tirare avanti deve accon
tentarsi delle infide stampelle 
dell'assistenza. .Una filosofia 
che le forze del'rinnovamen
to, l'comunisti -prima di ̂ tut
to, hanno sempre contròbat-. 
tuto con la lotta politica e le 
proposte di : cambiamento. 
Soprattutto in questi ultimi 
anni, attorno all'idea di un 
riequilibrio dello - sviluppo 
della Campania che raddrizzi 
il tradizionale divariò tra a-
ree inteme e fascia costiera. 
è cresciuta un'intera genera
zione di intellettuali e di mi
litanti. Se si vuole, le disa

strose conseguenze del sisma 
ripropongono l'urgenza e il 
valore di questo confronto e 
di questo impegno.' 

Si è detto: le risorse non 
mancano, ma sono sprecate. 
A cominciare dalla terra - e 
dall'acqua. .In Irpinia tra 
campagne incolte é .boschi ' 
demaniali - abbandonati si 
sfiorano i cinquantamila et
tari,' pari al sedici per cento 
dell'intero territòrio/ Mà^è' 
solo la punta dell'iceberg. E' 
possibile il recupero produt
tivo di queste potenzialità, Si 
tratta naturalmente di com
binare insième in forme ori
ginali che ottimizzino i risul
tati. 

Adesso ' il terremoto ' ha 
sconvolto gli effimeri equilibri 
di queste «sacche» assistite 
e marginali l'esigenza di 
costringere uno sviluppo su 

basi nuove e moderne diven
ta 'irrinunciabile e pregiudi

ziale per la stessa prospettiva 
'del ripopolamento di quéste 
aree. 

Fabiani insiste sulla neces
sità di' attrezzature oggi più 
che mai un piano di me
dio-lungo periodo «un planò 
decennale di ricostruzione 
che faccia perno su un'opera 
di risanaménto civile; - oltre 

-che' produttivo delle campa-; 
gne; un'ipotesi di sviluppo in 
cui il ruolo centrale spetta 
senz'altro alle soluzioni che 
solo la scienza e la tecnica 
sono «in grado di offrire». La 
storia di questo popolo che 
non può finire sotto le mace
rie di un terremoto, neanche 
può risorgere senza l'iniezio
ne- di un reale progresso. ,; 

Procolo Mirabella Tra raccoglitrici di olive nell'lrptnia 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 novem
bre 1980 onomastico Romano 
(domani Evasio). 

CONTRIBUTI 
ENPALS "•'•"• 
- I/Enpals comunica che sa

ranno ritenuti validi gli adem
pimenti contributivi per l'an
no 79 assolti dalle imprese 
entro il. lT12-80, giorno suc
cessivo a quello della scaden
za ordinaria che cadeva io 
giorno festivo. • 
• ASSISTENZA KIRNER - \ 
Al PROFESSOR! 
TERREMOTATI » 

L'istituto Kirner per solida
rietà verso i docenti colpiti 
dal sisma, ha stanziato — co
me primo intervento — un 
miliardo a favore dei soci e 
dei loro familiari, colpiti nel
le persone e nelle cose, e ha 
trasmesso un quantitativo di 

moduli di: richiesta di assi
stenza, >i quali debbono, es
sere vistati dal relativo capo 
di istituto o — se, per qual
siasi motivo, questi non fos-
i& reperibile — dal provve
ditore agli" studi e debbono 
essere corredati da una di
chiarazione del sindaco o del' 
vice-sindaco o del segretario 
comunale o di qualsiasi au
torità, di pubblica sicurezza 
locale, attestante che tratta-. 
si di socio o di familiare di 
socio residente ki località ter
remotata. 

I predetti interventi valgo
no anche per i soci in quie
scenza, per le loro famiglie. 
per gli orfani e per i super
stiti di soci. Il consiglio di 
amministrazione del Kimer 
si riserva di deliberare ulte
riori stanziamenti adeguati 
alla gravità della situazione. 

DIFFERIMENTO DEGLI 
INCONTRI 
DI AGGIORNAMENTO . 
PER PRESIDI DEGLI 
ISTITI SECONDARI 
DI 2. GRADO 
' Il provveditore agii studi 
di Napoli comunica che, per 
l'attuale situazione d'emer
genza della Provincia, la qua
le ancora condiziona la ri
presa dell'attività didattica 
in molti istituti, si rende in
dispensabile differire i due 
incontri d'aggiornamento per 
presidi degli istituti seconda
ri di 2. grado, che avrebbero 
dovuto aver inizio, presso la 
scuola media statale « S. Ma
ria di Costantinopoli » di Na
poli, rispettivamente il tre 
dicembre" é il 10 dicembre p. 
T. Dalle nuove date d'inizio 
degli incontri predetti l'uf
ficio scolastico provinciale 
darà tempestiva comunica

zione agli interessati anche a 
mezzo stampa. 

CULLA " 
E' nata Giuditta Ester se

condogenita dei compagni 
Anna e Antonio Cassase. Al
la neonata e • ai genitóri 
giungano gli auguri dei com
pagni di Marigliano e della 
redazione dell'Unità. 

c& 
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Strumento -. ?. 
della costruzione 
della elaborazione ' 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista ; 

n Prof. Dott. LUIGI BZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DCRMOSlKLOPATiA UNIVEtSITA' 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE :".;: 
Prof. Ferdinando de Leo 

LÌ Docente di Patologia e Clinic» .Chirurgica dellUM-
; verslta. Presidente della Società Italiana di Criologia 
. e Crioterapia .[_."_._/ 

Por li if01 inazioni tafofonaro al ' 
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DA CIAT CE!.. 
CIAT eaCatvizzano, con il suo 
Cercate la piir importante produzione nazionale ed estera? 
DACIATCE:- . ; T ì 

Un arredamento diverso, totalmente nuovo? 
DA CIAT CE; -
L'ultimissimo divano firmato dal celebro designer? 
DAqATCEV 
Un soggiorno sobrio e pratico? 
DADATC^ -̂
La grande cucina in esclusiva? 
DA CIAT CE: 
Quel mobiletto cinese visto nel giornale? 

; DA CIAT CE... e se non t v , lo fa venire per voi 

arredamenti h k 

CENTRO 
AGOPUNTURA 
• \ CINESE 

VOGLIA^ 7 
DI VIAGGIARE 
: # J 0 K T * JOMCA 
- * r»o*a , i i a-i u. i 
• PARIGI 
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(«OmCNTE 

e CREDIT VIAGGI» 

Tot. 322*5-315053-54 
. . la Vatfra 

Agamia di viaggio. 

por clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 72Ó4262 -7264305 -7261461 
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Storie di vita e di morte 

I due libri 

Michelino 
Dal «Cristo si è fermato 
Sartre il senso della lotta 

a Eboli» e dal «Muro» di 
per la libertà e resistenza 

Bimbi in una tendopoli 

A Ldviano, un • paese . ; in 
provincia di Salerno rimasto 
completamente distrutto, tra 
i pochi superstiti c'è un ra
gazzino di 13 anni, Michelino* • 
di cui ora mi sfugge il co- ' 
gnome. Michelino ha potuto 
salvarsi perché il cadavere 
del padre lo ha protetto dal 
peso delle macerie. Ma il ra
gazzo è stato salvato anche 
da due libri, cnduti da uno 
scaffale, sui quali la sua nu 
ca ' ha battuto . mentre" lui ' 
piombava • sul pavimento. J 
due libri, che hanno attuato 
l'impatto, sono; «Cristo si è 
fermato a Eboli ^ : di Carlo 
Levi e «II muro» di Sartre. 

Forse Michelino non li ave- ' 
va ancora letti, • ma questo ; 
non! ha nessuna importanza. 
come forse, nemmeno ne ha 
cercare di trarre dall'evisodio • 
illazioni, ; interpretazioni,. ; si-. 
gnificati. Mi limito spliantg.à^ 
trascrivere queste poche ri-^ 
ghe iniziali del libro di Levi:: 
« La campagna che mi pareva: 

di aver visto arrivando, non 
si vedeva pia; e da ogni par
te non c'erano che precipizi 
di argilla bianca, ' su cui le 
case . stavano come .' librate 
nell'aria; e d'ognintorno altra 
argilla bianca, senz'alberi e 
senz'erbe... le porte di tutte 
le case, che parevano in bili
co sull'abisso, pronte a crol
lare e piene di fenditure, e 
rano curiósamente incornicia
te di stendardi neri, alcuni 
nuovi, altri stinti dal sole e 
dalla piòggia, sì che lutto il 
paese sembrava a lutto, »» 
imbandierato ver una festa 
della morte...>.. 

Tiel libro di Sartre, • trovo 
queste paróle pronunciate da 
vn repubblicano srannolv • 
condannato a morte dai fa-
scistt al tempo della renres 
sione franchista: «Non è una 
rosa "naturale" morire >. 

Ho detto prima che non ha 
nessuna importanza ccrney^ -
di trarre dall'episodio di Mi-
r'neìino interpretazioni e si 
gnificati; ma, a ripensarci, 
nei libri del genere umano vi 

«* tempre un messaggio per 
noi:' e se nelle parole diate 
dal libro di Levi trascorre II 
tragico respiro che alimento 
le * feste » della morte, in 

: quelle del repubblicano di 
Sartre si afferma che morire 
. non è una cosa «naftirale >: 
e ciò vale sia per un uomo 
libero che combatte per là 
libertà del sito paese,' sia per 
un ragazzo di 13 anni, che 
uno spaventoso fenomeno 
della natura aveva tentato di 
uccidere assieme a suo pa
dre. . - '-. ..-_--•'• • - • 

- . ' • ' • • • . ' • • " . • • 

; In una delle tante trasmis
sioni televisive relative al 
terremoto del 23 novembre. '• 
Francesco Rosi ci ha fatto 
vedere un libro scritto da un' 
contadino lucano — Michèle.. 
Stefinile, se ho capito bene 1 

*ii suo nome .•^fa^cM^-pacì?, 
! contata Jà lìmga .siofià- divi^ 
ta e di morte della gente lu- ; 
.canalino'al 195$. Giustamen
te Rosi ha detto che questa 
V.bro dovrebbe essere studia
to nelle scuole italiane, e si è 
poi. chiesto se- ci voleva il 
terremoto per capire carnè si 
vive e con%e si muore nell'I
talia meridionale. TM sua «V 
stata, volutamente, una do
manda retorica, dato che tut
ti sanno come si vive e come 
si muore in Campania, Luca-. 

: nia, Cilento, Calabrit, Sicilia.'-
. Ben : lo sanno anche coloro 
che per nostra sventura ci 
governano, cioè l'Italia uffi-

j ciale che vossiede buone no-, 
\ zior.i • storiche, geografiche, 
j s'y.iclooiche. sociali, ma fil

trate i attraverso ^ la maldco-
scienza con % cui er.sa ha 

: sempre approfittato come u-
' na iena dell'antica ma ormai 
logorata <pazienza » del Sud, 
di cui .Sandro Fertini. per' es
sere un uomo al di fuori del 
cinismo e della rcrooona di 
Stato, si è fatto dura e altis
sima ' voce di dolore ° e di 
rabbia morale. * 

.. Luigi Compagnone 

Mentre i feriti sono trasportati a chilometri di distanza 

Ad Avellino chiudono 
' ' ' • ' • ' • ' ';• ••'•' •' < • • ' ' " ' ; •.*'•.' v . : ' . - . * ' ' - . ' • ' ' !'•' •*, ' f > ' ' ) : • ' • / ?•*-'•' ':"•''• '••'"-• 

un ospedale agibile 
Dopo la scossa di martedì giudicato lesionato con una perizia af
frettata - Il nosocomio è invece integro, si tratta solo di ripulirlo 

AVELLINO — Nel caos gene
rale che ha caratterizzato da 
subito le operazioni di. soc
corso ai comuni terremotati 
dell'Irpinìa, gli amministrato
ri comunali di Avellino sono 
riusciti persino a fare eva
cuare un intero ' ospedale 
spacciandolo per lesionato. 

Si tratta dell'ospedale civile 
di Avellino, il più grande di 
tutta la provincia, con una 
capacità di diverse centinaia 
di posti letto. 

Dopo la tremenda scossa di 
domenica sera l'ospedale non 
risultava danneggiato. E, in
fatti. fin dalle prime ore so
no stati trasportati 11 decine 
e decine di feriti. Martedì, 
poi, c'è stata un'altra scossa 
che a determinato aentro l'o
spedale Ja caduta di un po' 
di calcinacci e di intonaco. 
Molti infermieri sono scappa
ti temendo un crollo. Il con
siglio di amministrazione del
l'ospedale ha quindi richiesto 
una verifica delle condizioni 
di stabilità dell'intero edifi
cio. : -•• -..• ' - - ' . . . .:'.. «-. -

; Gli amministratori comuna
l i — o alme:.o quei due o tre. 
assessori che non sono fuggi
ti o non si sono dedicati 
completamente alla distribu
zione clientelare dei viveri e 
delle coperte — hanno pensa
to bene di inviare aU'ospeda: 

le non dei tecnici o degli in
gegneri, ma dei giovati as
sunti dal Comune con la 285 
per svolgere tutt'altri lavori. 

I ragazzi.sono arrivati lì. si . 
sono guardati un por 'attorno,, 
hanno visto per terra qualche 
calcinaccio e — giustamente 
— non se la sono sentita dt 
esprimere un parere definiti-, 
vo: « Secondo ~oi, è perico
lante. Però...». '.":'••' :' "'"-\ 

E' bastato questo per dare 
Il segnale di pericolo. Nel gi
ro di un giorno i malati sono 
; stati trasferiti tutti a bordo' 
di decine .di ' ambulanze in 

l££g . ospedali; 4aella regione;. 
• Sola Valtrò . ieri si è riusciti 
alla fine ad: ottenere una per 
rizià fatta da tecnici veri.; 

II risultato è stato: «Tutto 
ok* l'ospedale è agibile. Si 
tratta soltanto di ripulirlo». 

Indetta per domani una riunione a Solofra 

Centro di assistenza 
a! CNA di Avellino 

Licenziati . 
40 operai 

alla Dyrup 
> di Casória • 

Quaranta ' ' operai della 
«Dyrup» di Casoria, una. 
multinazionale a capitale ita
lo-danese, che produce ver
nici e smalto, hanno ricevuto 
la lettera d i . licenziamento 
immediato. La «Dyrup». che: 
opera a Napoli da venti an
n i aveva chiesto un incón
tro all'Unione industriali per 
il giórno 28; ina invece di 
confrontarsi coi sindacati è 
passata direttamente ai li
cenziamenti. 

I lavoratori, in una breve 
nota, chiedono che il provve
dimento venga ritirato a ri
prenda al più presto, l'atti
vità. Anche il sindaco di Ca
soria ha chiesto la revoca 
dei licenziamenti. 

••.,'...-. ,^-,:v.-.^.-.f.-r,-*>--Av.v> 

Nella federazione provincia
le del CNA di Avellino, è 
stato - istituito da ieri, un 
centro operativo di assisten
za per i centri minori del
l'Irpinìa, ancora ^ privi di 
qualsiasi aluto, e per alcune 
zone della stessa cittadina. 
Il centro avrà anche la fun
zione di coordinamento per 
l'assistenza agli artigiani di 
Avellino e della sua provin
cia, è per chiunque altro ne 
faccia richiesta. 

- « E* estremamente impor
tante che si cominci a fare 
una mappa delle diverse si
tuazioni delie botteghe arti
giane irpine — ci ha detto 
il compagno Lorenzo Coro
na, segretario provinciale del 

CNA di Avellino — questo ti
po di industria è tale che 
se « esce » dal mercato per 
un periodo superiore a uh 
mese o due, per « rientrarvi » 
sarebbero necessari . degli 
anni ». •••;--. 

Ai danno terribile prodotto 
dagli effetti Immediati del 
terremoto, si aggiungerebbero 
quindi quelli del « terremo
to » economico per Una gros
sa «fetta» dell'economia lr-
plna. « Domani, ad esemplo 
— continua il compagno Co
rona — abbiamo una riunio
ne a Solofra: con la distru
zione di molte concerie, 2000 
operai specializzati; rischiano 
di perdere il lavoro. 

Per dieci giorni la permanenza è gratuita 

11 C0T mette a disposizione 
3.000 posti letto in albergo 

' Una iniziativa a favore del
le popolazioni terremotate è 
stata presa dai consorzi ope
ratori turistici del mezzogior
no. Il Turmez ed ~ il Cotur-
mez, che rappresentano i con
sorzi fra gli operatori turì
stici del sud. assistiti dallo 
IASM. hanno comunicato a 
Zamberletti che sono • a sua 
disposizione tremila • posti 
letto con relativo servizio- di 
vitto nelle strutture albergbie-, 
xé degli associati dislocata sia 
in Campania*fche nelle regioni^ 
/limitrofe."'-'':"7 •' U> r-r ;-;; -

Gli albergatori hanno, an
che deciso di offrire, per 1 pri
mi dieci giorni di permanen
za. il vitto ai terremotati che 
accetteranno l'offerta. 
'Il COT ha anche comunica-

•to al commissario straordina
rio che mette a disposizione 
il suo coordinamento logistico 
per favorire la- sistemazione. 

.dei sinistrati e dislocarli me
glio nei vari complèssi in ba-

--se alle, esigenze di vicinanza 
'-e dk composizione dei vari nu
clei familiari. ; - ;, -

Dopo l'interruzione dovuta al sisma 

Si rimette in moto l'attività 
per tribunale e pretura 

Nella corte di appello, in 
tribunale, nelle preture, in 
tutti gli uffici giudiziari si 
tende alla nonnaUzsazione. 
dei servizi Si tratta di in
tervenire 'cori urgenza • per-
rendere; complètamente agi
bili e sicure le strutture- col--: 
pite dalle scosse, in partico
lare nella pretura a Porta-
capuana. .= .-,--•: - . . - . . 

Le uttfense si fanno,'mia si 
tiene -conto. delle, località. jii 
provenienza delle parti e de
gli avvocati. Uria piena ripre
sa dovrebbe iniziare da do
mani. Problemi di ogni tipo 
creano le domande Idi iibertà 
provvisoria dei detenuti di 
Eoggioreale. -, - £ v -" 

Giudici presi d'assalto da 
centinaia di istariae. Qui si 
intrecciano valutazioni urna-. 

ne e altre di-ordine pubbit 
! co per la sicurezza dei cit
tadini. .S'avverte anche in 
queste situazioni l'esigenza 
di un preciso'coordinamen-1 to,- n -sindacato-forense ha 
chiamato' tutti- i propri i-
scritti alla massima parte
cipazione e presenza e ha 
lanciato una sottoscrizione 
e raccolta di .aiuti nella se-

. de' del tribunale. =•'•"'. 
. Un episodio < ha colpito la 
zona. I quaranta dipendènti 
delibar Sgambatin che si tro
va proprio di" fronte a Ca-
stelcapuano, sono sul lastri
co. I titolari del noto eser
cizio da domenica non han
no mai più riaperto il nego-
ito, forse fuggiti ih località 
più sicure. Sulle vetrine cam
peggia una scritta dei lavo
ratori: «sciacalli, tornate». 

SCHERMI E RIBALTE 
VimiNALlAMO 

- • - • : r » - > - , 

Soldato blu (Italnapoll) 
E io mi gioco la bambina (Arliton, Ginestre) 

• f E ATRI 

CORSO 
Alle or* 17.30/211 «Papi 'a , 
con Mario Travi. 

DIANA ' 
Programmozlona tamporaneamen-

• ta sospesa' 
SAN CARLO 

Riposo 
SAN f-bKDINANDO (Piana Taa-

tra S. fardinando T 444.500) 
Ora 18 Pupilla Maggio pre
sentai « I l voto a, di Salvatore 
Di Giacomo. • 

SANCAHCUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chiaia. 49 Tal. 405.000) 
Ora 18,30 la CPS presanta Pi-

. na Clprlani e Franco Nico in 
- « L'ulivo • l'arando » 
Cit i A Tel. §56.205 

Programmazione temporaneamen-
, -, te sospesa . 
POLITEAMA "•' ' 
. Programmazione tamporanaamen-
' te sospesa -

SANNAZARO (Vi» Chi al* . 
Tal 411.7Z3) 
Ore 21 Nino Taranto e . Luisa 

• Conte presentano « A r e n o 29... 
irt tre minuti • 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
- Caldierl, 63) 

. I l Teatro C.T.H. di Milano pre
senta alle ore 21.30 «La mar
gherita • le bugie del signor 
P.K. ». - - > •' 

TEATRO LA RIOCIOLA 
Alle ore 18-21t « D a Riva», di 

' Morcotlni. • •••'• 
CINE TEATRO CLUB (Piazza Ce

sarea, 5 • Tel 348154) 
Alla ora 18,30: « Nanntnella ha 

. fatto l'uovo a. Ragia d i . Nando 
Russo. . 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(frante Palasport - T. 7C00333) 
Presenta martedì 4 dicembre 
ore 21 - Pierangelo Bertoll in 

. Concerto. Posto unteo L. 4000, 
Ridotti CRAL L. 3000. 

CINEMA OFr D ESSA» 
CINE CLUB (Via Orazio - T e l e 

fono 660.501) , i 
Il laureato, con A. Bancroft - S 

INSTITUTE GOETHE (Riviera 01 
Chiaia) - - - - -••••;-

(Riposo) J / . ••'•••• 
MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 

Tel. 682.114) 
Oltre II giardino con P. Seller* -

MICRO (V i * dai Chiostro fai. 
320.870) 
Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristotferson - DR ( V M 14) 

NO KINO SPAZIO ? ; 
Chiusura estiva ' ' ' -

RITZ D'ESSAI (Tel. 216.510) 
Voltati Eugenio, con S. Marco
ni - DR 

SPOT (Via Mario Ruta. 5 - Ve
rnerò) ; - •".",•.-% 

v> I duellanti, con K. Carradìne -
... A -. : . ' ' . . 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOlk (Via Pauielie Claudio 

Tel. 377.057) 
' Ho fatto splash dì e con M. Ni-

l"- chettr:- C "•• . 
ACACIA (Tel. .370.871) " 

; Arrivano | . berseglierì,. eoa U. 
Tognazzi.-.SÀ . . . . 

ALCVONt (Vie Loeaeeweev » • 
Tel. 406.375) 
I l diabolico complotto del dot
tor Fu Manchu, con P. Seilers -
Comico 

AMBASCIATORI (Vie CrUart, 13 
Tel. 683.128) 

' Bnibeker, con R. Redford - DR 
ARiSTOM (Tel. J77.JS21 

E io «ai. gioco 1* basnbìna .. 
ARLECCHINO t fe i 416.731) 

Taglio di diamanti, con 6. Rey
nolds - G 

AUGUSTEO (Piana Oaco «TAev 
sta Tel. 415.361) 
I l buco nero - FA 

CORSO Itorae MenelhesMM " Te
lefono 339.911) 
Zucchero, miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

DELLE PALME (VIccHo Vetreria 
Tel 418.134) 
L'aereo'più passo del mondo, 
con R. Hays - Satirico . 

Tele-EMPIRE (Via P. Giordani 
tono 681.900) 
La locendlera, con A. Celenta-
no - C r 

EXCELSiUR (V i * Milano tele
fono 268.477) 
Bronco Biily, con C. Eesrwood • 

• S - • • . . 

EXCELSIOR 
CLINT ESTWOOD'-•••' 

BRONCO BILLY 
j 

PIAMMA (Via C Poerto. 46 
Tel 4 1 6 9 8 8 ) 
Al Pacino cruslng 

FILANUltRl (Via Filangieri.- « -
Tei 417 4371 
Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C -

FIORENTINI (Via n Bracco. 9 -
Tel 310.483) 

- Arrivano i bersaglieri, con U. 
Tognazzi • SA 

METROPOLITAN (Vie Chili» 
Tei 418.880» 
Zucchero, miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbakei. 3 relè-
fono 370.519) 

^ Oltre il giardino, con P Seilers • 
DR 

ROXt (Tel 343.149) 
• Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C * -

SANTA LUCIA (Via S Luda. 69 
Tni. 415.573) 
Mia moglie è una strega, con 
E. Giorgi • S 

TITANUS (Corso Novera, 37 - Te
lefono 268.122) 
Condominio erotico ' : 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Anguste Telefo
no 619.923) 

- Fico d'India, con R. Pozzetto - C 
ADRIANO l ie i . J1J.U05) 
cw Oltre il giardino, con P. Seilers r. 

DR 
ALLE GINESTRE (Piasse San Vi

tale Tel 616.303) 
' E lo mi gioco la bambine 
AMEDEO (Via Matmcci. 69 
. Tel. 680.266) 
• Lo chiameremo Andrea, con N. 
. Manfredi - S 

AMERICA (Via Tito Angolini. 2 
Tel. 248.982) ' 
Qua la mano, con A. Celentano 
e E. Montesano - SA 

ARCOBALENO (Via L. Carelli. > 
Tel. 377.583) 

• Zucchero miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Vie A. Poerto, • relè-
fono 224.764) 
Clarissa 

AZALEA (Via Cumene. 23 Tel» 
fono 619.2801 

• Prestami tua moglie con L. Bus-
zanca - C 

ASTRA (Tel. 2 0 6 4 7 0 ) ' 
Pornografia proibito -•'•'• ' - ••'-'' 

AVION > (Viale «egli As t romèr l -
, Tel. • 7 *1 9 2 4 6 4 ) . ; • ' " -' 
La moglie in vacansa, con E. 
Fenech - S e x y ( V M 18) 

BELLINI (Vie Coelle eli «evo, 16 
Tel. 3 4 1 ^ 2 2 ) 
Chiuso .••-•-.. 

BERNINI (Via Bernini. 113 - ta
rano 377.109) 
Poliziotto eaperplu, con T. HiM » 

• - A -. •-•• ;. . 
CASANOVA (Coree Gartbelei • 

Tel. 200.441) 
Ero» perversione ! 

CORALLO (Piazza O- «. v k e • 
Tel. 444.800) 
Fico d'India, con R. Pozzetto -

- C •.:• -•'••• . . - - . • 
DIANA (Vie L. Giordano • Tese-

tono 377.527) 
Vedi teatri • -

EDEN (Vie O. Sentente . Tesa-
tono 322.774) 
EfOS PVanfOTeNOat , -

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

U N I T A ' V A C A N Z E 
20142 MILANO 
Via*» F. Testi, 7% . Tal. (02) 46.2J.S57 
00185 ROMA 
Vìa ehi Tavri-i, 19 . Tel. (04) 4f40.14! 

EUROPA (VM Nicole Roteo. 4* -
. - . / t e i . 293.423) " . 

/ P a r i e dispari, con 0. Spencer e 
T. Hill - A 

GLORIA a A • (Vie Arenacela. 250 
Tel 291 309) 
L'invincibile, con Han Shien 
Chln - A 

GLORIA . 6 a (Tel. 291.309) 
La pagella 

LUX ivia Nlcotera. . 7 : •. Teiet. 
414.823) 

• Chissà perché capitano tutte « 
me, con B. Spencer - C 

MIGNON (Vis Armando Diaz 
.Tel 324.693) 

Clarissa 
VI T i OHI A (Via Pisciceli!. 6 Te 

lelon 377937) 
Fico d'India, con R. Pozzetto -

• C , ^ ; - - ì . : . • • : ; : - • . - • . 

« ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel 612651) 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) *. 1 
• . Un amoro In prima r «unse, di 
. ' S. Sampari - C : •.•'•:•• -i: 
MAESTOSO (Via ; Menechlnl.. 24 

Tel. 7523442) 
Bruco Lee, il grande eroe • A 

MODEHNISbIMO . (Via . Clatern» 
Tel 310 062) 

I L giorno del cobra, con F. Ne-
ro - G -' - . . .-• ,,• 

PIERRÓ1 - (Via ' Provinciale . Otta
viano rei 75.67 802) V 

La tua vita per mio Dallo, con 
M. Merda - DR : I 

POSILLiPO • '•- (Vis Postillo 86 
Tel 76.94.741) 
Interceptor, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

Q U A D K I F U C H I O (Via Cavaileggert 
Sex porno fantasy 

TEATROTENDA 
PARTENOPE 

Fronte Palasport tei. 7600333 

presenta: • • ' • • ' 
Martedì 4 dicembre ' ore 21 

PIERANGELO 
BERTOLI 
in concerto 

• Posto unico L. 4000 
Ridotti CRAL L. 3000 

ADRIANO 
MAXIMUM 

PLAZA 
-• rera • / SHRLEY -•• 

SEUflS / MulANE 
hun lindi HAI ASHW 

OIJRC 

GIARDINO 
(SCINO THERE) 

PER TUTTI 

ALCfONE 
L'ULTIMO PETER 

SELLERS 
NON E' DA PERDERE 

rVfeJei mw 

•ZEVBRALN ' 
^ . PETER S £ U £ R S 
•LDABOUCO CCWPIOTTO 

: DELDRRJMANCHLr 
tBJBi MRflEN SOC«SI«lS».CN V.UWMS 

StB.'E WAUTBiiOMìtCMIBOH 
• u n cr>x» a MMC W1XMS0N 

«j>xxrs I t3 IKMU« ci 
A l M0U>£Yi H i » D0CKTB9WM 

'. H O t M J C T £ R » u u n mora , 
" « K c u H a i i t H i n u c n M t A ' 

, i<aADunVB!ALNiLEUVC)NOUN 

. 

PER TUTTI 
Spntt. 16--i8,ir>20^Q,22^0 

AMBASCIATORI 
IL FILM DA VEDERE 

BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 

ROBERT REDFORD 
e BRUBAKER^ 

SPETT. 15,30-17^0-20.10-22^0 / PER TUTTI 

COMUNICATO 
LA DIREZIONE DEL CINEMA, DATO IL e REALISMO » 

DI ALCUNE SCENE NE SCONSIGLIA LA VISIONE 
ALLE PERSONE EMOTIVE. 

LA PIÙ' FORTE INTERPRETAZIONE DI AL PACINO 

UN FILM DIVERSO, SCONVOLGENTE. MEMORABILE I . 

AL PACINO 

Spott 1U0 - IMO - 2940 - 22,30 VIETATO MINORI tf a. 

• ;.\ 
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Non vendiamocomputers 
possiamo 
parte del nostro 

tranne rmsiallazìcine di tarnpyi^ 
ur. contatto rapido e costante tra Voi e i nostro centro operativo : 
rendendo possibile la soluzione dei moftepiici problemi dì gestione 
con la massima funzionalità ed 1 minimo investimento, grazie al'uso 
di sofisticati sistemi elettronici e aTeiperiefiza di personale 
spedafizzato sui numerosi aspetti dette gestione dati 

PER CONOSCERCI, TELETO^TE ALd823/83lcW/vi o^emo [ 

mfoonazioni su tutti gK altri servizi che possiamo offrirvi 
'INFORMATICA •• 
CONSULENZE E TECNICHE D* GESTTONE, PHOGETTI UTNFOFIMATKA . 
SEt^yAAn.mjS0H^ìfMROANISE-CA^RJA-Ta^0ta3t83ì6im Certezza di gestione. 

I 

l ì 
l ì 
' * : 

RATE 
ANCHE 
SENZA 
ANTICIPO 

MKUOR AITARE DU MERCATO 
Ot UL540.00C* un prezzo induU^menie frmnssante. E ottm af 
prezzo, tanto buone qualità spazio per S passeggeri, watmà oY 

^impiego, elevato confort, prestazioni di riguardo, consumi rioottì e 
tanta robustezza. • --- " >;A 
Questa è la Talbot 1100, un'auto generosa.^ non solo nei prezzo. 
• iVAconspiasa . tv i -c 

NAP0U-
• - " " - " . « : ; . 

' *•• - - A 

VIA RETRO TCSTl 11t (L* LOOOETTAlTeL « 1 « JÌJ PMX 
PA^TOfOTE, 1t-t2 - TEL 407317 • 4 1 t l f 0 
VIA DIOCLEZIANO. 20441* - TEL. 09M01 

'• » i l *'T rv LT t v.: ' . f . .<„ 'i.V.-A^A. 


